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Coloro che per vaghezza di rimirare dipinture re- 
causi nelle gallerie , nelle Chiese ed altrove ^ a me 
pare che in tre classi possono andare divisi, in va-- 
lentissimi artisti^ in periti amatori e conoscitori del-- 
V arte , e in semplici curiosi. Or volendo far cosa 
utile né ai primi , né ai secondi che non han me-- 
slieri d' ammaestramenti delV arte; nondimeno per la 
fallacia di nostra mente nel dimenticare il nome di 
un artista f o la scuola a cui appartiene ^ o la sua 
maniera in dipintura ^ possono alcuna volta valersi 
anche di queste pagine. Onde io volgo V opera mia 
agli ultimi che sono i curiosi^ i quali vogliono con- 
siderare il hello artistico col solo ammirarlo, perchè 
ignari sono di quelle cognizioni da renderli atti a 
farli artisticamente osservare i varii distinti; ovvero^ J 
sono appena eruditi di alcune generali nozioni. 1) 



vili 

Questa non è che una compilazione di giudizi sulle 
diverse scuole di pittura , e su i diversi artisti sì 
italiani che stranieri ordinati in guisa da rendere fa^ 
cile lo studio delle loro opere • Ho raccolto in poco ^ 
ciò che chiari autori hanno scritto in numerosi e sva^ 
riati volumi; e come desidero che questi giudizii si 
avessero in pregio y perchè hanno reputanza^ perciò 
in fine di questa prefazione vengo a farne conoscere 
gli autori e le opere , per non essere obbligato a 
trascriverli a pie d^ogni pagina. In quesC opera non 
vengono citati tutti i pittori che negli antichi Abbe-^ 
cedarii Pittorici oltrepassano i trentamila, né tutti i 
moderni, e viventi, ma solo coloro di cui ampiamente 
trattano le opere da me svolle, poi pei viventi si ita- 
liani come stranieri parlo solo di quelli di cui ho 
potuto averne contezza d'alcuni distinti personaggi ver^ 
sati nelle arti, che mi vietano di qui registrare i loro 
nomi, i quali mi sono stali larghi dei loro avvisi^ 
Per la classificazione poi^ per gli antichi ho serbato 
V ordine cronologico , pei moderni e viventi ne farò 
memoria con accorgimento e brevità ; poiché diffidi 
cosa, è ragionare sul loro merito, e stabilire fra essd 
la precedenza, onde lascio ai posteri il ragionare di 
loro più adeguatamente. 

Quindi, il benevole lettore giudicherà se riuscito sona 
neir inlento: che ben sa, non esservi mente che non 
abbisogni di perdono (1). 



(1) Seneca. 
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SORGENTI DI CUI MI SONO GIOVATO IN QUESTO 
MIO DETTATO. 

Giorgio Vasari — Opere — Primo fra gli scrit- 
tori della vita e degli studi de' professori del di- 
segno, le sue opere offrono utilissimi precetti sul- 
Y arte, e dotte osservazioni sopra gli edifizt, le sta^ 
tue, e pitture più celebri d'Italia. 

Giambattista Adriani — Lettera a Fa^on— -Sti- 
mato scrittore, in questa lettera è il volgarizzatore 
d'alcuni squarci dei libri XXXIV XXXV XXXVI 
della storia naturale di Plinio , jn cui si ragion» 
delia pittura è della scoltura. 

Giampietro Bellori — Vita dei pittori scultori ed 
architetti — In questa opera segui i consigli di Ni- 
cola Poqssìq, 

Filippo Baldinucci — Notizia dei professori del 
disegno da Cimabue in qua — Volle emendare gli 
abbagli e le omissioni del Vasari , ma egli pari- 
menti cadde talvolta in errori , mostrando manco 
dottrina di quello. 

Carlo Dati — Vita dei pittori antichi — Pregiato 
scrittore, ha illustrato la storia dell'antica pittura 
Greca. 

Bernardo de Dominici —^ Fttó dei pittori napo^ 
letani — Opera pregiata sia pei giudizi che presen- 
ta, Sia perchè emenda le omissioni del Vasari in- 
torno gli artisti Napoletani. 

Conte Algarotti — Saggio su la pittura^ e Sag» 
gio su r Accademia di Francia in Roma — Questo 
scrittore con la sua profondità di conoscenza nelle 
arti, e mercè i suoi insegnamenti formò numerosi 
artisti. 
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Francesco Milizia — Dizionario delle belle arti 
del disegno — • Opera scrilla con accuratezza che 
offre svariate ed erudite cognizioni, e pregiali am- 
inaestramenti intorno le arti del disegno. 

Luigi Lanzi — Storia Pittorica deW Italia dal ri- 
sorgimento delle belle arti fin presso al fine del XVItl 
secolo — Nei suoi giudizi intorno le dipinture segue 
^1i avvisi dei più celebri artisti; però la sua sto- 
ria manca della parte filosofica , che non ricerca 
le cagioni come presso le nazioni progrediscono e 
decadono le arti. 

Stefano Ticozzi — Dizionario dei pittori scultori 
ed architetti d' ogm età e d' ogni nazione. 

De Bom —^ Biografia degli artisti ovvero Dizith- 
nario della vita e delle opere dei pittori^ degli scuU 
tori, degli intagliatori^ dei tipografi, e dei musici di 
ogni nazione che fiorirono da' tempi piii remoti sino 
ai nostri giorni. 

Pietro Giordani — Opere. 

Adolphe Siret — Dictionnaire historique des pein- 
ires de toules les écoles depuis les temps les plus re- ^ 
culés jusgu' a nos jours. 

Louis ViARDOT — Les Musées d' Europe. Guida et 
memento de /' artiste et du Voyageur. 
" ' Terrario — Costume antico e moderno, o Storia 
del governo, della milizia^ della religione, delle arti 
scienze ed usanze di tutti i popoli antichi e moderni^ 
provata coi monumenti deW antichità. j^^ 

T. B, Èméric David. —jffiV/otre delapeinture au 
moy^n-a^e-^ Erudito lavoro che smentisce Terrore 
che la pittura cessò nel medio-evo. ti 

Cesare Cantu' — Storia Universale. 

Guerrazzi — Elogio dei Sabatelli. 
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Cayàlier Bozzelli — Cenni estetici su la mostra 
^^elle belle arti in Napoli nel 48S1. 
Napiee — Discorso su la pittura napoletana nel 

Gemme di Arte Italiane — pubblicate a Mila- 
o — in cui vi sono gli articoli di P. Selvatico , 
i Michele Sartorio, di Luigi Caprera , di Cesare 
«orrenti, di Antonio Zoncada, e di Ambrosoli. 

Album — delV esposizione di belle arti di Milano. 

Dictionnaire de la conversation et de la Le- 
;i:uRE — pubblicato a Parigi nel 483S da Belin 
Mandar^ — in cui vi sono articoli artistici di Du- 
^hesne ainè, di Giulio David, di Vittore Darroux, 
li Antonio Filioux e d' altri. 

Dizionario Biografico — pubblicato a Firenze dal 
Passigli. 

Nuova Enciclopédia popolare ovvero Dizionario 
jeneralb di scienze, lettere, arti, storia, geo- 
mAFiA Ec. BC. — Pubblicato da -Pomba a Torino. 

Biographie generale des Belges morts ou vivants—^ 
Bruxelles 1850. 

L Illustration — Giornale universale dal anno 
1852 al 1854. 

Le palais de Cmtef — Giornale dell'esposizione 
li Londra nel 1851. 

avvertimento. 

La prima indicazione dell' Epoca è quella in cui 
lacque 1' artista. 

La seconda quella della morte. 

Il Numero romano è il secolo in cui fiorì l'ar- 
ista. 

Il nome della città, la sua patria. 
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Arte di Zeusi, tu del bello eterno 
La perfetta yagheg^ idea sovrana, 
E qoal puoi, la figuri al tenso esterno. 

ASfiBLO MÌ2ZA SoaBTTO. 



!^e arti oltre le scienze e le lettere possono dare/ 
ir animo nobili alimenti y che sono necessari ai- 
uomo ; onde considerarle in qualche loro parte, 
L reputo utile cosa. E poiché questi alimenti che 
Sfreno le arti non sono passaggiere impressioni che 
striano soltanto all' immaginazione , ma bensì al* 
^ttatrice sembianze del bello che traggono la no- 
^ra mente a pensieri elevati , per lo che nobilis^ 
ime ancora addivengono. Questo potere delle arti 
alla parte morale dell' uomo porgendo V insegna- 
lento de' costfimi , le riveste del più degno uffi- 
o y e forse del più bello , cioè quello dell' edu-- 
azione sociale. Insignite di un tanto obbligo un 
Dbile ministero le arti addivengono , che ser- 
endo alla religione concorrono moralizzare gli uo- 
iini 9 e facendo sorgere alti pensamenti nell'ar- 
sta lo nobilitano 1' animo , e le sue oj^re di- 
Bngono mai sempre vivido incitamento al digni-» 



XIV 

toso ed al sublime , ispirando amore per gli 
lustri personaggi , risveglia in noi sentimenti i 
giustizia y e dì virtù , ed odio a vizio e a nefai 
dezza. 

Tra le arti belle che .concorrouo ajl' alto scopj 
una delle princìpalissime è la pittura , che i^ 
antichi fu chiamata muta poesia , e da Filostral 
arte divina. Vero è che dovendo la pittura sodd 
sfare l' intelletto con istituzioni nobilissime ^ il eoo 
re con ben sentiti affetti /ed i sensi con piacere 
impressioni , riveste F artista della grave missioi 
d' ingannare V occhio , d' appagare V intelletto , e < 
commuovere il cuore. Ma l' arte che a ragione i 
cea Dryden risale agli archetipi della natura , ci 
glie il fiore d' ogni bello , che qua e là osserva 
gli viene > e lo riunisce insieme in modelli perfe 
ti , e lo propone agli uomini da imitare > Qpns 
dorarla in quelle parti che concorrono a quello ii 
sieme di perfezione verissimo pel cuore , pej Tii 
telletto , e per la visiva ne pare utile pensiero. 

Ecco perchè vogliamo attendere all' analisi del 
opere di coloro che hanno raggiunto in tutta o 
parte Y intento della pittura. Perciocché 1' anali 
non è altro che considerare separatamente ad m 
ad una le parti che compongono un oggettp , 
quali si presentano allo spirito simultaneamente; 
ciò è quella speciale facoltà della nostra mente ci 
nella percezione di un oggetto ne decompone 
idee ) poi le ricompone per conoscere: esattameli 
il rapporto che hanno fra loro le idee, per rei 
derle chiare e distinte. Noi analizi^ando le opei 
dell artista cercherema di vedere se ha raggiuD 



AV 



j lo scopù tnorale dell' arte f «pfMgaado il cuove e 
la mente; se ha contentato solamente rocchio eoa 

^ la senàpUce esattézza di esecuzione, ovvero se si & 
mostrato artista perfettissimo con rendere pago il 

^ cuore, r intelletto, ed il senso. 

] £ tale esame raggiungendosi soltanto col vedere 
le produzioni dell'arte sotto il rapporto della conoH 
posizione, disposizione, espressione, disegno, coIq-*. 
rito, prospettiva, costume, ed imitazione, noi esa- 
minando in generale F artista nelle sue opere, yen 
dremo sé ha raggiunto il suo scopo. Infatti per. 
r invenzione (1) eh' è un ritrovamento di cose ve^ 
risimili adattate al soggetto che si vuole esprimere^ 
e di cose le più scelte, e le più capaci a risve- 
gliare in altrui meravìglia e diletto, in virtù delle 
quali bene eseguite che aiancy avvisa lo spettatore 
di vedere non una immagine delle cose, ma la cosa 
essa medesima nelle sue maggiori bellezze, e per-^ 
fezione , F artista viene in parte ad appagare la 
mente, poiché le presenta innanzi una azione ve- 
risimile , cioè conforme a realtà, mercè le quali 
r osservatore s' immedesima nell' azione , e si di- 
spóne a comprendere V alto pensamento artistico 
deir autore. Per la disposizione, la quale consiste 
nel collocare per entro al quadro le cose, che a 
vivamente esprimere il soggetto immaginate furono 
dalla facoltà inventrice, il cui maggiore pregio sta 
in quella varietà che mostra essere nata dal caso, 
ma che in sostanza è il più studiato effetto del- 
l' arte, l'artista contenta la parte intellettiva del- 

(1) te difinizioni dì arte sonò dell' Algarotti, e del Milizia. 
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rt^ssenratore. Poiché mentre per Fopera della conH 
posizione quegli comprende V alto pensamento aìv 
tìstìco dell' autore, per la disposizione poi siccome 
non solo trova vero il pensamento, ma vero eEian* 
dio tutte quelle parti su cui ha bisogno di appog- 
giarsi la sua mente , egli sempre più s' innalza , 
sempre più s' immedesima nel soggetto, ed in tottA 
lo comprende. E cosi operando l'artista mercè h 
perfettibilità dell'opera sua, senza il concorso della 
Tolontà dell' osservatore, non solo gli detta sablimi 
ammaestramenti , o gì' ispira nobili pensieri , ma 
con l'effetto della sua produzione mostra T alU 
missione che a lui fu affidata dall'Onnipotente, aU 
lorchè lo dotò della scintilla del genio* E tale sco^ 
pò può raggiuDgere vie meglio, allorché nella prò* 
duzione dell' arte avvi l' espressione, la quale deve 
essere Y ultima meta della pittura così mostrò So« 
crate a Parrasio ; avvegnaché nell' espressione sta 
la muta poesia della pittura che dal nostro primo 
Poeta vien chiamata un visihUe parlare ; deve es-» 
sere vera e giusta, ed in tutte le parti conveniente 
al suo argomento , in cui il cuore deve trovarvi 
quella soddisfazione che solamente la manifestazio- 
ne degli affetti può dare. E come l'artista ha im^ 
medesimato 1' osservatore nella sua opera per la 
filosofia della composizione, e per la verità della 
disposizione , poi per 1' espressione in tutto rag- 
giunge r altissimo scopo cui mirò nella creazione 
dell' opera sua , risalendo a quel bello ideale , e 
penetrando entro quella mente cui il corpo non è 
che r istrumento: questi sono i dettati che Archita 
diede ai poeti, pittori, e scultori (i). Però lo sco- 

(1) Cuoca Platone in Italia Y. 1. XIX. 
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po è manchevole quando le qualità creatrici non 
concorrono con l' esecutrici, la loro unione abbella 
le opere deir artista di quella perfettibilità neces- 
saria per r appagamento della mente / del cuore, 
e del senso, e questa soddisfazione della visiva sì 
ottiene con l' effetto del disegno, del colorito, della 
prospettiva, del costume, e dell' imitazione. Ond'è 
che r artista deve col disegno imitare con tratti 
le forme, ed i contorni che gli oggetti gli presen- 
tano alla vista : col colorito relativamente ali' in- 
sieme serbare una condotta di toni legati o oppo- 
sti fra loro , e degradati con giusti sfuma mentì a 
proporzione dei piani che occupano gli oggetti, e 
relativamente alle parti serbare nella variazione 
delle tinte una varietà necessaria per giungere al 
tondeggiamento dei corpi, e delle partì che si rap- 
presentano: con la prospettiva eh' è briglia e timo- 
ne della pittura come dicea quel gran maestro del 
Vinci ci deve presentare gli sfuggimenti delle parti, 
le diminuzioni loro, le apparenti grandezze, come 
sì abbiano a posare in più piani le figure, come 
dejgradarle, ed infine la ragione universale del di- 
segno : col costuDqe rappresentare gli oggetti con 
le loro proprietà essenziali relativamente ai loro 
tempi, ed ai loro luoghi: e per ùltimo con Timi- 
tazione osservare, e studiare la natura non quale 
si mostra ma in quel bello, in quel sublime, ed 
in quel grande che il soggetto richiede. E tale qua- 
lità di esecuzione allorché sono unite a quelle della 
creazione formano il grande dell' arte, le quali sa- 
ranno da noi ammirate nel procedimento di queste 
pagine. 

II 



XVIII 

Imperciocché elevandosi la pittura al di sopra 
dei bisogni cai è soggetta la specie amana, quan- 
do quella viene dall' uomo coltivata è certa mani- 
festazione del suo intellettuale progresso , che le 
arti sono il primo sentimento dell' uomo incivilito, 
ed avendo qualche cosa di sublime, e di sacro danno 
energia e moto alia società , esse destando nao?i 
bisogni, accendono le menti, e fanno nascere de* 
siderio d' ammaestramento* Però le arti non sono 
da tutt' i popoli con eguale trasporto coltivate, na 
non v' è popolo che ne sia privo , perciò esse li- 
vestonsi dell' indole del paese ove ebbero nasci- 
mento. Onde noi prima d'analizzare in generale Io 
stile delle opere dei valenti artisti, opportuno ere- 
diattìo di considerare 1' arte in generale, quale in 
presso i Selvaggi, e gli antichi popoli, e quale net 
l' età di mezzo, e come poi incominciò a divraire 
grande, e dividersi a scuole; acciò che chiaro ve^ 
dasi quanto apporta utile, e sia elevata l'arte della 
riproduzione del bello, e delle azioni, e delle pas- 
sioni umane. 

Selvaggi. — Che tutti i popoli cercassero in c^i 
tempo d' imitare e copiare i diversi oggetti che ci 
presenta allo sguardo la natura ce lo mostrano i 
selvaggi. Cook rinvenne nelle Isole della Società 
dei busti colossali che mostravano qualche indizio 
di disegno. Varietà di disegno, e di ordine di fi- 
gure si vede nelle stoffe produzione degli abitanti 
delle isole Sandowìch, e nelle produzioni degli Ame- 
i^ftni del Porto dei Francesi , dei Taris abitatori 
delle regioni Nord Ovest dell'America, e dei Ne- 
gri del regno di Congo in Affrica. E che figure ben 
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disegnate facessero i Canadesi ce lo mostrano gli 
oggetti che viaggiatori portarono in Europa, e che 
felice scelta di disegno e di colore ritraessero nei 
tessuti perizoni gli abitatori di Timor nell'Oceania, 
ce Io dicano le relazioni dei navigatori. Però quan- 
tunque forse malamente facciamo nell' enumerare i 
Peruviani, ed i Messicani fra selvaggi, poiché quan- 
do i scopritori approdarono in quei lidi .vi trova- 
rono una civiltà meravigliosa, noi a cagione della 
recente loro scoperta, crediamo opportuno, qui par- 
larne. Né presso di loro le arti furono meschine 
come presso quei selvaggi di citi abbiamo tenuto 
parola, ma presso di e^^i le arti un qualche incror 
mento artistico mostrarono. Ed infatti i Peruviani 
avevano i palagi dei loro re pieni di statue di ani- 
mali , e di uomini con mura tapezzate di stoffe 
rappresentante piante, aniinali, e figure di uomini 
e di donne a colori naturali, ed allorché ricorre- 
vano le feste annuali ad onore del Sole , i loro 
sacerdoti usavano portare dei quadri rappresen- 
tando delle belle azioni fatte da essi in servizio del 
Sole e dell' Impero- Ed ì l^^essìcani benché fossero 
stati pii!i felici nella scoltura che uella pittura in 
cui mostrarono bellissimo colorito, di questa si av- 
valsero per serbare la memoria degli avvenimenti, 
ritraendo monti, edifizi, piante, e sopratutto uo- 
mini. Benché nelle loro pHture vi fosse stato spro- 
porzione e deformità, in alcuni ritratti dei loro re 
visti dal Gavigero i Messicani mostrarono oltre alle 
singolare bellezza del colorito , esattezza , indizio 
dì raffinamento di civiltà. 

Cinesi — : Dalla più remola antichità i Cinesi co- 
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nobbero V arte del disegno , ma le loro opere dì 
figure, di paesi, e di oggetti, beochè mostrano me- 
ravigliosa splendidezza di colorito sono mancante 
di gusto che nasce dall' accordo de' colori e da poco 
abilità; però nelle produzioni di storia naturale sono 
correttissimi, e giungono a tale esattezza che; al- 
cune Tolte un pittore Cinese numera le scaglie dd 
pesci che Yuol ritrarre. Fanno le figure deformi 
panciute, e corte. quando rappresentano uomini; ma- 
gre, lunghe , meschine , e spregeyoli quelle delle 
donne. I loro dipinti di paesaggi mancano di quella 
necessaria prospettiva da cui si ritrae con rarità ! 
la natura. Benché la pittura a fresco fosse amaU 
dai Cinesi , nondimeno non è stimata mollo , per- 
chè viene serbata sola pei gabinetti, non potendo 
far parte delle decorazioni de' regi appartamenti <, 
nei quali altre dipinture non havvi che i ritratti 
degli antichi sapienti nazionali a ricordanza dei loro 
ammaestramenti, e ad esempio degli imperanti. 

Giapponesi — I Giapponesi benché non conosces- 
sero bene il ritrarre la figura umana, come si scor- 
ge dai loro idoli . non pertanto sono superiori ai 
Cinesi nel disegno. Per lo più miniano sulla car- 
ta, su finissime pelle, e dipingono a vernice sulla 
porcellana mostrando sommo pregio nella vivezza 
del colorito, e nella maniera di addolcire i lumi, 
e le ombre. Ivi il ricco ama V arte, molto spende 
neir acquisto delle dipinture, e con cura le custo- 
disce, il che fa chiaro la necessità che hanno gli 
uomini delle produzioni del bello. 

Indiani — L'arte nelle Indie si riassume nelrap- 
presentare figure d'idoli, e di animali simbolici con 
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colorito di stìmevole splendore e solidità, e que- 
sto è ciò che costituisce il merito degllodiani nella 
pittura, non che il ritrarre con finitezza ed esecu* 
zione le piante, i fiori, ed altri accessori, il. met-^ 
tere a oro, ed a argento le loro figure, ed il ri- 
trarre la trasparenza dei veli. Ma non è colpa del- 
l' artefice se Farte del dipingere non ha fatta alcun 
progresso nelle Indie, egli non può prendere i suoi 
modelli dalla natura; nel rappresentare i suoi Dei 
è dalla sua religione obbligato a seguire inviola- 
bilmente le regole, e le proporzioni fissate già, e 
stabilite, e la trasgressione 1' esporrebbe al risen- 
timento ed alla censura dei bramini, casta sacer- 
dotale. Ma se ai dispregiati pittori Indiani in ge- 
nerale manca il genio delF invenzione, ed ignorano 
in tutto le regole della prospettiva, nondimeno di-, 
segnano e dipingono le figure con diligenza , ed 
esattezza, come lo mostrano le pitture delle mura 
delle loro pagode, in cui havvi franchezza e cor- 
rezione di disegno. Copiano ancora ogni dipintura 
con tanta esattezza eh' è difficile distinguere la co- 
pia dair originale; ciò mostra quali sarebbero stati 
se lasciato si fosse loro libero la mente, e la mano. 
Persiani — Le antiche memorie dei Persiani non 
danno argomento di credere che questi popoli fos*< 
sero molto istruiti nelF arte prima di Zoroastro e 
che giammai fossero giunti ad un alto grado di 
perfezione nella pittura e nella scoltura ce lo mo- 
strano quelle figure senza gusto, e senza proporr 
zione che si veggono nelle rovine di Persepoli. Né 
dopo il volgere di molti secoli in Persia la pittura 
migliorò. Vero è che in Persia non sì trovano piti- 
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tori , né tali si possono reputare coloro che p^ 
poco denaro improvisano sulla carta , ed a tempn 
fiori, animali yeù e fantastichi ,. e rabeschi cod 
r uso dell' oro , e di bellissime Temici , e quegli 
che rappresentano delle oscenità, o coloriscono le 
mura, la porcellana, la majolica ed altre terre: 
in generale costoro hanno una maniera che rasso- 
miglia un pò a quella dei Cinesi, per disegno scor-1 
rettissimo, ignoranza di prospettiva, ed effetto di t 
luce, e di ombra , cattiva disposizione, e éattiyol 
aggruppamento di figure, ed un pessimo froodeg-l 
giare negli alberi. E benché Gourdain dicesse di. 
esservi in Persia pittori valenti per ritratti, e per 
dipingere ogni altra cosa , gli artisti Versiani se- 
condo la comune opinione tale vanto non hauiia. 
La loro riputazione sta soltanto in quei lucidi, e 
solidi colori che adoperano : e della loro valentia 
in questa parte della pittura la stessa Europa ne 
ha conseguita in parte Futilità con T avere impa- 
rato a conoscere dai Persiani, uno di quei colori 
che tanto concorre ad armonizzare le mezze tinte, 
qual' é r oltremare. 

Egizi — Antichissima fu la pittura presso gli 
Egizi, ma al pari delle altre belle arti rimase sta- 
zìotiaria, tutto fu stazionàrio presso quel popolo ; 
poiché fra le idee religiose la più rispettata era 
l' inibizione ad ogni novità nei costumi, e non per* 
metteva agli artisti d' allontanarsi dalle forme sta- 
bilite e consacrate dal tempo nel rappresentare i 
loro idoli. In Egitto come negli altri paesi > nei 
primi tempi la pittura e la scultura furono i veri 
mezzi per supplire la scrittura 'alfabetica ^ é Cfaam- 
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pillon le chiama mezzi potenti per rcippreseùtare 
ì pensieri della mente; perciò trascurato erano le 
bellezze delle forme, e solo si attendeva ad espri- 
naere con più signiGcato. Nondimeno gli ostacoli 
che dirigevano la mano dell' artista , pure le loro 
opere di pitture che ci restano nel vecchio Egitto 
ci mostrano vantaggiosa idea delle loro arti, tanto 
più che nessuno degli antichi ha negalo alle arti 
egizie in generale, grandiosità d' imaginazione pa- 
zienza neir operare, e giustatezza di sapere. Benché 
dagli antichi vengono vantate le arti degli Egizi , 
nondimeno le loro figure avendo un atte^iamentd 
duro , ed essendo ritratte sempre in una positura 
tesa, con gambe unite, braccia incollate ai fianchi, 
orecchie più in su del naso , faccia circolare , e 
mento corto, e tondo, e occhio troppo rilevato nel- 
r angolo, bocca tirata in su , gambe lunghissime , ' 
con larghezza sproporzionata di tutte le parti del 
corpo , il che costituisce evidentemente una igno- 
ranza profonda della prospettiva lineare ed aerea, 
e con contorni tracciati in nero, e fortemente mar- 
cati, ci fanno vedere in qual grado era presso di 
loro r arte del disegno. Né migliore fu la loro ma- 
niera neir adoperamento dei colori che ebbero vì- 
vidi, come si scorge in alcune delle loro v.ecchiè 
pitture. Infatti nelle opere degli Egizi artisti che 
ci rimangono nelle grotte di Eleithya scorgiamo co^ 
lorito crudo, mancanza di mezze tinte, e dì om* 
bre, uso soltanto di sei colori posti con tinte schiet- 
te, cioè il rosso sanguigno, il giallo d' oeria ,- fi 
verde, l'azzurro, il bianco, ed il heiK) seòzà im- 
pastarli , il ritrarre le carnagioni degli ifonrìni, e 



XXIV 

degli animali, e gli utensili rossi , il ritrarre l6 car- 
nagioni delle donne 9 le biade, ed i semi del lino 
gialli, e fare lo stelo del lino e del loto, e la vita 
con tinta verde, Y acqua, e V uva con colore az- 
zurro , e bianchi gli abiti , e per ultimo nera ed 
increspata la capellatura degli uomini. Questo è lo 
stato in cui durò la pittura in Egitto finché dai 
Greci non impararono quella parte dell' arte che 
si chiama chiaroscuro , e che dette alle loro pìt^ 
ture un certo che di rilievo. Ma ora presso gU 
Egizi quest' arte altra non è che una miserabile mi- 
scela mancante ancora di quel maschio e bel co-^ 
lorilo degli antichi , e di quegli non altro hanno 
serbato che T arte di rendere V olio liquido come 
Io inchiostro, e mescolarlo nelle loro pitture* 

Greci — La pittura presso gli antichi popoli di 
cui abbiamo tenuto discorso^ può riguardarsi come 
un saggio deir arte , perchè non era ohe o vani 
sforzi per riprodurre informe idee del bello, o ma- 
nifestazioni religiose di tipi tradizionali, o pure tU 
produzioni dei segni di convenzione per supplire 
la scrittura con le immagini; avvegnaché non havvi 
pittura ove manca esattezza di disegno , seguito 
dalla precisione delle forme, e dall'incanto del co^ 
lorilo. Per la qualcosa la vera arte della pittura 
ìncondincia dai Greci che furono i primi a sottoporla 
air idealismo , come ravvisasi dalle loro artistiche 
e poetiche opere ch^ elevarono V arte d' assai. 

Che le arti fiorirono prima della assedio di Tro- 
ja, non può mettersi in dubbio, ce lo dicono oltre 
ì lodati ricami delle donne Sidonie , i tempii, le 
statue, lo scudo d'Achille, e le tappezzerie di Elcr- 



^ xxr 

na, e d' Adromaca celebrate tf Omeroj ond' è che 
la scultura, il bassorilievo, la pittura istoriata era- 
no di già stimate in queir epoca detta eroica. La 
prima dfpintura di cui la storia fa ricordanza è il 
quadro della battaglia de' Magneti del pittore Bu« 
lacro 9 che visse nel 748 avanti C. che fu com- 
prato da Candaule re di Lidia ultimo degli Era- 
elidi a peso d'oro. Però i primi pittori, di cui 
avvi ricordanza fu Igiemone , Dinìa , e Carmada, 
che si distinsero nella pittura monocramatica, cioè 
neir adoperamento di un sol colore, ed in questa 
secondo Plinio massimamente adoperavano il rósso 
formato nei più remoti tempi colla terra cotta tri- 
turata, e poscia il minio, il cinabro, ed anche la 
semplice terra rossa. Però innanzi di Apollidoro 
che visse 450 anni pria della era volgare, e pri- 
ma di Zeusi che fiorì innanzi Cristo 4-75 anni, e 
che furono gli artisti che nella pittura introdussero 
gU ombreggiamenti, in non altro allora questa arte 
consisteva èhe in una rappresentazione di varie 
imagini poste a guiso. di statue F una dopo V al- 
tra, talché tranne la diflPerenza di attitudine onde 
erano collocate l'una relativamente all'altra, rap- 
presentavano oggetti isolati, e non in un solo tutti 
connessi, siccome appunto vedesi in alcune pitture 
sa vasi. Ma col procedere dei tempi vennero in- 
trodotti quattro colori , è questi ancora sémplici , 
ed austeri , cioè il nero , composto di una specie 
d' inchiostro, il rosso che formavasi con una terra 
proveniente dal Ponte, un gialliccio, composto di 
una terra di colore tra il giallo, ed il bianco, ed 
il gilè, specie di giallo che ti'aevasi dalle miniere 
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dell' Attica ; e dì questi colori fecero uso Apellei 
Echiooe f ed altri chiarissimi pittori , vaghi delb 
squi^tezza del dì9egaOj e della sublimità della c(mii- 
posizioue y più che dello splendore j e della ¥Ì?a- 
cità dei colori. Ed iodi ancora la splendidezza, e 
la ? iyacità del colorito cercandosi gli artisti ado- 
perarono il porpureoy la crìsocalle specie di colore 
tratto dai minerali , il cinabro, ed altri. £d è i|iie- 
sta differenza di adoperamento di colori che fa di- 
stinguere nella pittura dei Greci due maniere, cioè 
r antica , e la moderna y e di queste Cicerone dà 
il vanto air antica a ragione che la moderna gU 
piaceva per la varietà e vaghezz|i del colorito, e 
r antica lo incantava per T oscurità e V orridezza. 
Cinca r adoperamento dei colorì, i Greci li prepa- 
ravano con l'acqua, e talvolta con F aceto, ò con 
altro liquore commisto , affinchè non potessero si 
facilmente svanire. Usavano ancora nella pittura la 
€wa, e questo genere di pittura chiamavano enctu- 
«tp , poiché col ferro rovente stendevansi la cera 
.sulle pareti, su i marmi, sulle tavole, e sopra al- 
tri simili oggetti, e la Ungevano a varii colorì: e 
Ja pittura sulle pareti facevano intonacandole con 
la cera liquefatta, e ridotta in una specie di ver^ 
nice, che tenéea pia splcnididì i colori, e dall'umi- 
dità , e dall' aria preservava la pittura ; e quella 
jso tavola cb». era la piii insigne facevano adope- 
rando il larice, come legno meno facile a fender- 
m^ e più atto a resistere al fuoco. Presso i Greci 
la pittura fu divisa in iscuole , e queste si diia- 
marono Asiatica, ElladìA, Ionica, Attica, e cele- 
bratìssima fra queste fu la Siconia, Però quale sia 
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conoscere^ perchè smarrite si sono tutte le tavoley 
nelle quali più che sulle pareti dipiageraoo i £rreci 
niaestri^ e che una imperfetta idea ci possono dare 
le pitture dei vasi; benché pregevolissime per di- 
segno» e composizione, e molto meno argomentare 
si può di loro perfezione dalle pitture Ercolaneai ^ 
e dalle poche che si conservano in Roma. Né dalle 
imperfezione di queste opere conchiudere potreb* 
besi che la pittura dei Greci fosse alla statuaria 
inferiore , e che gli antichi scrittori abbiano per 
vanità mentiti negli elogi che di essa ci lasciarono, 
siccome parve ad alcuni oltramontani » perciocché 
troviamo veri i medesimi scrittori , allorché fanno 
le lodi delle altre arti, delle quali fino a noi per- 
vennero le opere, stando che l'argomento dall'ana- 
logia debba essere in ciò di grandissimo peso. Ed 
i progressi dell' arte pittorica li segnarono in .Gre- 
cia Polignoto , che secondo un ingegnoso estetico 
moderno? che paragona la storia della pittura greca 
a quella dedla pittura italiana fu il Giotto dei Grer 
ci, poiché incominciò ad ammorbidire con qualche 
grazia la terribilità dei tipi tradizionali, a concen- 
trare lo studio au le parti le piii espressìye ed a 
modellare con maggiore verità le teste; Apollidoro 
che rappresenta Y opera del Masaccio fiorentino , 
che attese allo studio del cilievo , dell' onibi*are , 
e dello spazieggiare; Aristide <:Tebano , che fu il 
Leoinardo da Vinci dei Greci, poiché, Con insolita 
diligenza, attesa alle espressioni diverse, ed a va- 
riare, ed a disporre con: più pensato artifizio gli 
atteggiamienti, ed i gruppi. Bnfam^e^che sì para- 
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gona a Michelangelo, poiché sdegnando le lodi ornai 
fatte comune di ricopiare le apparenze superficiali, 
e le* attitudini ordinarie dei corpi, penetrò nei mi- 
:sterì delle intime proporzioni , e scoprì le condi- 
zioni anotomiche delle movenze: ed alla fine Apelle 
che fu il Raffaello dei Greci, che dette grazia alle 
sue figure, non che Zeusi, Parrasio, Enchione, ed 
altri, che concorsero con le loro opere alla per* 
fezione della Greca pittura. 

Etruschi — Le arti presso gli Etruschi risalgono 
aHa più remota antichità; moltissime dispute e con- 
troversie si sono sollevate fra gli eruditi per {sta- 
bilire il tempo in cui la pittura cominciò a fiorire 
neir Etruria , alcuni suppongono che fosse fiorita 
prima dell' età di Onderò. Vero è che in Etruria 
si vedevano pitture anteriormente alla fondazione 
di Roma, che queste secondo Plinio si mantene- 
vano vigorose nei colori , quantunque fossero allo 
scoperto. Né la pittura etnisca che fu sempre su 
vasi mancò di capi d'opera, anzi al contrario mo- 
stra delle produzioni che appagano oltremodo l'os- 
servatore ; ed i suoi capolavori sono paragonabili 
alle più belle opere della Grecia. E l'etrusche pro- 
duzioni, le quali si dividono in tre stili a secondo 
dei tempi in cui furono eseguiti, mostrano in al- 
cune di loro, massimamente dei primi tempi molta 
somiglianza con i lavori egizj, ed orientali, poiché 
ritraggono figure a doppia natura, sfigi alate, mo- 
stri diversi, gent a due, ed a quattro ali, ed in- 
finiti scarabei. E volendo noi considerare il carat* 
tere del disegno delF etrusche produzioni partita- 
mente nei tre loro stili, vedremo il loro incremento 
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artistico, che se noa giunse a quella perfettibilità 
desiderata, fu perchè le pitture dovevano lavorarsi 
in gran fretta sul fresco. E nel primo periodo delle 
loro pitture dominano linee rette , attitudini sten* 
tate, figure esili , teste allungate, ed ovali che ter- 
minano in un mento acuto, occhi tirati in su, brac- 
cio penzoloni, piedi paralelli, e pieghe degli abiti 
appena indicate con fregio. Nel secondo stile i lir 
neamenti appaiono meglio contornati, ma con espres- 
sione, musculatura, ed atteggiamenti esagerati, dita 
intirizzite, contorni risentiti, occhi sgarbati, fisono- 
mie triviali, capelli a treccie, pieghe paralelle, ed 
ignorante attaccatura di membra. Nel terzo stile 
poi siccome fu contemporaneo al fiorire dell'arte 
greca, i lavori etruschi sentono l'imitazione di que- 
sta, benché vi sia dell'eccessivo, e del manierato^ 
Ecco il carattere generale dell'etrusche pitture, che 
mostra l'andamento progressivo dell' etrusca civiltà» 

Romani — Le arti sono manifestazione dell' im- 
maginazione, che ci traggono al bello ideale, ama^ 
no mente pacata^ e progrediscono nella pace; onde 
i Romani che non ebbero altra cura che la guer- 
ra, l'agricoltura, e tutto ciò eh' è positivo, alieni 
furono dall'ideale, (1) perciò tardi si destò in loro 
r amòre delle arti. E come dai Greci ebbero ogni 
istituzione, anche l'amore delle arti gli fu ispirato 
da quelli; mercè l' immensa copia di bellissime sta^ 
tue che giunsero a Roma dopo la conquista di Si- 
racusa e delia Grecia, e l'opera dei prigionieri ar- 
tisti, il bello ritratto dai greci nobiltà l'animo à$ì 
• ■ ■ ' ■ 1 1 I 1 1 lÉ • ^ 

(1) Bahr. Storia della letteratura romana. 
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RomaDi, tanto che le più reputate famiglie fecero 
istruire nelle arti i loro figliuoli , e Paolo Emilio 
it vincitore dì Perseo aifidò 1' educazione dei suoi 
ad un pittore, e ad un scultore. Non pertanto la 
pittura per qualche tempo non ebbe meritata sti- 
ma; poiché' Cicerone dispregiò Fabio Pittore, che 
coltivò quest'arte, e Valerio Massimo disse sordido 
lo^ stadio della pittura ; ma i sfavorevoli detti di 
cotestr normini non potettero far tacercele parlanti 
bellezze delle opere Greche, che maravigliose era- 
no , ed invaghirono talmente i Romani , che non 
sólo a tempo di Cesare a carissimo prezzo acqui- 
stavano le produzioni delle arti elleniche, (1) ma 
eziandio Roma vantò artisti, i quali nel secolo di 
Augusto già mostravano decadimento nelP arte , e 
r indicano quelle pitture insignificanti delle pareti 
delle stanze, gli ornati privi di naturalezza, e ve* 
risomiglianza, e ritraevano cose centra natura, co- 
me palagi su canne, su candelabri con colonne in- 
forme. Però i Romani non ebbero né stile rpoprio, 
né pslrticolare maniera di pittura, ma furono sem- 
plici imitatori dei Greci. Molto dipinsero sotto gli 
Imperatori, ma senza gusto, ritrassero figure scon- 
ce, e predilessero soggetti esagerati; all'epoca d'Au- 
gusto, il solo paesaggio divenne un genere distinto 
mette le opere di Ludiò. Ma l' impero cadde , e 
trasse seco le arti nelle mine , e la mano di 

^1 • Il I .1 I Il I II ■' ■■■■III • m 

(1) Cesare pose due quadri di Timomaco aH'eatrata del tem- 
pio di Venere Genetrice, e li pagò 24 talenti cioè 432,000 franchi 
il Diadumeno di Policlete fìi pagato 100 talenti cioè 540,000 franchi 
ed un quadro di Aristide si vendè al medesimo prezzo cioè 540,000 
franchi. Émiric-David. Dell'influenza delle arti del disegno sul com- 
mercio, e le ricchesi^ze delle nazioni. 
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genti barbare distrusse ogni opera del beliot 
Nondimeno il tempo ci ha serbati alcuni avanzi 
delle produzioni romane^ che qua e là si scoirri- 
roiio, specialmente a Pompei , è ad Ercolano , in 
cui si scorge ricchezza d'inventiva, anche in quelle 
della decadenza, concetti allegri , colori sfoggiati; 
baccanti 9 centauri, danzatrice sospese in aria, in 
fine quel genere che a prima vista sembrano jpa- 
sticci j e che veduti da lungi se ne discernonò le 
figure: (1) ecco ciò che ne rimane dell'arte del-' 
r impero romano. 

Medio Evo. — L'invasione de' Barbari ttitto di- 
strusse y e nelle rovine ridusse i capi lavori del- 
l' arte greca e romana,, solo nell'Oriente se ne ser- 
barono pochi avanzi. Onde credesi comunemente, 
che le arti del disegno nell'età di mezzo fossero 
in tutto smarrite. Ma Y arte venne spinta innattzi 
dal Cristianesimo, ed acquistò on nuovo raggiò di 
vita, e fra le quali la pittura eh' è la più atta a 
parlare al cuore ed alla mente molto si coltivò. 
Le opere che abbiamo della restaurazione delle ar- 
ti, qiiale manifestazioni della civiltà di allora, so^ 
no fe pittuire delle catacombe, i musaici, i dipinti 
delle Basiliche, dèlie Chiete, e de' chiostri, le im- 
màgini ^i nostra Donna è degìi Apostoli; ma le più 
antiche dipinture de' Cristiani sono quelle del Cri- 
sto, in cui vi appariscono sforzi per giungere al- 
l'ideale; tali opere erano fattura di monaci artisti, 

ma l'idea della composizione del dipiuto , veniva 

« ' * i *' ' — • ì ' .. — ■ 

' / (1] Questo genere di pittura ebbe d^eofa in Italia, nella rige- 
nerazione delie arti i suoi ralenti artisti , quali sono Arcimbaldi , 
Da Monti, e Brazzé. 
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suggerita da Vescovi ed Abati anche artisti , fatte 
per ordinamento delle Chiese , de' Comuni f e; dei 
Conquistatori. 

In queste pitture vi si scorge che la bizzarria 
venne sostituita alla grazia, la fantasia alla rego- 
la, e la ricchezza alla correzione. I pittori di quel 
tempo in fatto di disegno e di colorito ne manca- 
vano, poiché esprimevano gli effetti della luce coi 
un rosso piccante, una tinta nericcia, ed un bian- 
co sporco. Le opere di costoro ne restano per me- 
morare ciò eh' erano i sostenitori dell' arti in quel- 
r epoca; nondimeno furono d' avviamento a coloro 
che incominciarono a perfezionare Y arte, non solo 
nei primi tempi Cristiani , ma eziandio nei tempi l 
deGoti, de'Longobardi, di Carlo Magno, e dì S.Gre- 
forio VII, si in Italia, come in Francia^ in Ger- 
mania, in Fiandra, e in Olanda. 

La pittura in quel secolo non ebbe sempre lo 
stesso carattere , a quando a quando chiamavansi 
a lavorare in Italia de' Greci artisti, che a mano 
a mano di maggiore regolarità di forme abbelliro- 
no r arte, ed alquanto la perfezionarono. Ma dopo 
che in Oriente cadde Costantinopoli sotto il giogo 
de' crudeli Musulmani, i Greci pittori fuggendo V ira 
de' conquistatori si rifuggirono in Italia dove già 
rinato era V amore delle lettere e delle scienze ; 
sicché gli artisti greci venendo fra noi sollevarono 
le menti a sublimi pensieri, e con i loro insegna- 
menti migliorarono di molto la pittura; poiché essi 
disegnavano e colorivano assai meglio degli artisti 
di quel tempo; onde la face delle arti cominciò a 
scintillare, e andava ogni giorno gittando piiìi vivo 



B puro splendore; Cimabue ia breve raperò i Gi»« 
zi maestri nel disegno e nell' invenzione { poi l'ai» 
QBÙcO'di Dante OioUo spinse la pittura a più alto 
l^rado^ molti furono i suoi alunni, ma pochi i no* 
«voli per genio 9 finché al sorgere di Masaocio Var- 
e si pose in sulla via del perfezionamento pitto^ 
rico europèo. Indi sorsero in Italia le scuole^ e poi 
finche preso di ^tre nazioni ; la più antica è in 
iiorentioa* Ciascuna fu animata dal pensiero del- 
l' artista che la instituì ^ ovvero dal suo carattere 
nazionale, <k>ve signoreggia la grazia» dove 41 oo^ 
lorito» dove il dise^no^ 4ove il forte ed appasto^ 
nato ec« Io queste scuole dibero ammaestramenti 
i celebri artisti , e crearono i capi lavori delFarte. 
OUomani — Gli ottomani per principi! «della loro 
religione non possono eiOi^iare figure umane* La 
scultura presso di loro si limita in decorare stanze 
con arabeschi^ fìori^ parole dorate, e stucchi. La 
pittura in ritrarre paesetU con^ colori vivissimi e 
fortemente spiccati* Le belle arti ottomane non dan- 
no luogo a niun parlare , fanno solo eompiai^^ere 
lo stato depresso di quelle gentil eh' è ca^gione che 
il loro genio non si sviluppa a danno della loro 
^civiltà. 

I Conclusione — Adunque Tesarne delle scuole che 
iintraprendiamo ne mostrerà il primato pittorico ita- 
liano, e la sna artistica influenza presso le nazioni 
straniere. Ond' è che se la scnola Fiamminga alla 
vivacità del colorito, ed alla perfetta illusione del 
chiariscono aggiunse nobiltà nella composizione ; se 
gli Olandesi alla loro finitezza unirono una verità 
ritratta con più grandiosità ; so gli Alemanni alla 

III 
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loro minutezza congionsero purità di disegno; k i 
Francesi hanno lasciato le loro composizioni tea- 
traliy ed imitano lo stile de' classici; se i Spagnuoli 
hanno congiunto fona di colorito a buon di^nc; 
e se gV Inglesi vanno lasciando il loro mattierismn 
neir inrenzione e nel colorito, e la negligenza Del 
disegno; ed i Russi ora hanno formata una splen- 
dida scuola : tutto è opera e ìoèe ti' Itafia« Gran* 
de piacimento è il nostro di ricordare la gToria de 
la pittura d^Italia, maestra delTe nazioni , si delli 
arti come delle seienze, ed ha Tanto df avere prij" 
dotto insigni artisti^ un Michelangelo*, un Raffaet 
Io , un Tiziano fìra gli antichi , ed" un Gamuccini 
ed un Benvenuti fra modèrni: gli stranieri in am 
mirando le òpere di costoro , tacitamente afferma 
no r artistica influenza italiana, che poi viene pale 
sata dalla loro grande passione con cui acquista* 
no , e studiano i capi lavori dell' arte , ed' ancBi 
con qnd desiderio cui vengono a stabilirsi nett 
classica città de' sette colli, per ammaestrare il Vm 
genio artistico. Questo è Io spontaneo omaggiti di 
Io straniero offre al sapere Italiano. 
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Itile divisamento fa quello del Senato di Firenze d) Ofilsmu^ 
dei Greci pittori per elevare in tutta la Toscana la pittura , li 
che fò sorgere la scuola Fiorentina la più antica d' Italia. E que- 
sta scuola che in generale eccettuando i sovrani maestri , non ha 
gran merito nel colorito, e perciò chiamata dal Mengs malinco- 
nica , ne gran merito nel panneggiamento , e benché non- avesse 
Sran, rilievo e bellezza a cagione , che lunga pezza fu sprov,veduta 
i ottime statue greche, e nel comporre quadri di macchina non 
Bevesse il primo vanto neir aggruppare; però nel decoro , e nella 
esattezza della storia può a qualunque altra anteporsi. Ma poiché 
31 questo suo pregio può aggiungere ancora quello del perfetto di- 
segno effetto della esatta e minuta indole nazionale 9 6 di avere 
[>rima di tutte le altre insegnate a procedere in questa arte scen- 
tificamente, e per via di principj, ciò le dà vanto maggiore^ Però 
le in sulle prime mostrò purità di disegno, e regolarità di anda^ 

1 
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mento HmitaDdosi alla imitazione del Leonardo da Yìdcì , e di 
Andrea del Sarto, dandosi indi all'affettata imitazione di Mi- 
chelangelo , e mostrando nella composizione la rigidezza sU- 
tuaria , la membratura , e queir entrare ed uscire di muscoli 
la severità di volti , e quelle attitudini di mani , e vita , che 
formano il terribile del Buonarroti, alquanto traviò. E tale travia- 
mento essendo stato V effetto della male imitazione dei micheiao- 
geleschi imitatori , poiché non solo continuamente disegnavano le 
statue di questo gran maestro senza penetrare nelle teorie di que- 
sto genio quasi inimitabile , e non conoscevano qual giuoco fac- 
ciano le molle dei corpo umano sotto gli entegumenti della coh 
erravano , ma ora attaccando i muscoli fuori di luogo ed ora pio< 
nunziandoli ad un modo istesso in chi si muove , ed in chi stti 
e si nel giovine delicato , che nelF uomo adulto , e si reputaviM 
contenti di questa creduta grandiosità di maniera» dipinta con lai 
guido color di ginestra, e con superficiali tinte, per qualche tempi 
tale traviamento fé decadere la scuola fiorentina. Benché questi 
decadenza dell'arte non fosse durata tre generazioni a cagione eh 
prima Y opera del Titi , * e poi quella del Cigoli fece riformare I 
stile in meglio, la scuola fiorentina avvegnaché per i Cortonesd 
fosse addivenuta negligente ed affettata , per l' opera dei moderi 
non solo é ritornata ora a modi più sicuri e buoni , ma eziandio 
1' antica gloria va racquìstando. 

niar^^aritone 1212 1289. Arezzo. — Fu uno dM primi fn 
gì' imitatori dei Greci , dipinse sempre su fondi d' oro , ed esegd 
quadri su rame. 

Tafi (Andrea) 1213 129^. Firenze. —Perfezionò alq^^ 
]a pittura , e fu il primo a dipingere nei suoi quadri : angeli tìnt 
suonavano il violino. 

Pisano ( Giunta ) XIII. Pisa. — Nei suoi dipinti ai yeggo 
no teste espressive , panneggiamenti bene acconciati • e propor 
zionì allungate per difetto del tempo ; qualche volta i aaoi i j 
pinti si sono confusi con quelli di Cimabue. i 

Clmabue (Giovanni) 12<i.O 1300. Firenze.— Uscito diN ' 
scuola greca consultò la natura , corresse il rettilineo del dM 
gno antico, animò le teste, piegò i panni, e collocò le figure fi ( 
artificiosamente dei Greci ; e se le sue Madonne non hanno ki 1 
lezza, ed i suoi Angeli in un medesimo quadro sono tutti di v 
forma , riuscì però nelle teste degli uomini di carattere , e é 8 
vecchi, a cui seppe dare un non so che di forte, e di sublime;! t 
spresse delle istorie in grandi proporzioni , e fu imitato dal Gadt 
Gaddi. e 

Giotto (da Bendane) 1976 1336. Vespignano presso Fi 
renze — « Ingentilì 1a pittura dandovi della grazia , mostrò «i ( 
stile secco con una certa grazia ^ e diligenza , e fé divenir r 
più giuste le sim^rie, e non solo fece un disegno più dolce, • n 
im colorito più morlMdo che i Greci , ma le mani acute ^ i piei 
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in punta 9 e ^li occhi spauriti della scuola Greca fé addivenire più 
regolati , e di lui canto Dante 

Credette Cìmabue nella pintura 
Tener io campo , ed ora ha Giotto il ^rìdo , 
Si che la fama di colui oscura. 

Dante Pur. C. XI v$rs. 94. 

BuÉfalmacco XIV. Firenze.— * Vissuto ai tempi di Giotto 
non ha gran simetria , ebbe composizione originale , poco seppe il 
disegno , nelle figure non segui la sveltezza dei Giotteschi, fu doz- 
zinale, nelle sue teste non vi è bellezza, né varietà, e le figure, 
delle sue donne si distinguono per la loro bruttezza , e la lar- 
ghezza delle loro bocche. 

SteiSEino di Lapo 1301 1350 Firenze* — Nei suoi dipinti rap- 
presentò nrospettive ed architetture di-^buon gusto , scorci pieni 
di originalità , e si allontanò dalla, maniera secca e dura dei suoi 
antecessori. 

Giovanili ( Bruno di) XIV. — Non potendo costui porre 
t espressione ai volti , supplì coi caratteri , e dalle bocche delle 
figure fece uscire parole che spiegassero ciò che 1 volti e le mosse 
non sapevano dire, e ciò fecero ancora Gimabue, e T Or cagna. 

Orcasna (Andrea) XIV. Firenze. — Ebbe feracità d'idee, 
diligenza , e spirito quanto altri di quel secolo, ma nel comporre 
però é meno ordinato, e nelle mosse meno regolato che i Giotte- 
schi 9 e cede loro nelle forme e nel colorito. 

Traini (Francesco) XIV. Firenze. — Allievo dell' Orcagna 
superò il maestro in qualche parte, ed ebbe invenzione e colorito. 

Stefono ( Fiorentino ) XIV. Firenze. — Discepolo di Giotto 
che avanzò il maestro , e fu il primo a tentare gli scorti nella 
pittura , e se In ciò non giunse dove mirava , giunse però a mi- 
gliorare d' assai la prospettiva nelle fabbriche , e V attitudine , la 
varietà , e la vivacità delle teste. 

Giottino ( il ) 1324i 1356 Firenze. — Questo fu chiamato 
così per la sua facilità nella imitazione del suo bisavo , e fu fe- 
licissimo nei panneggiamenti. 

Gaddi (Taddeo) 1300 1352 Firenze. -^ Allievo del Giotto 
superò il maestro nel colorito , e nella morbidezza, e fu il primo 
forse che studiò l'effetto dei sentimenti dell' anima su la fisonomia. 

I^orenzo (Don) XV. Firenze. — Discepolo del Gaddi, di 
cui bene imitò la maniera. 

Veneziano (Antonio) 1319 1383 Venezia. <— Scolare del 
Gaddi ha un certo che di sveltezza , di diligenza , e di bizzarria 
nel comporre, non che disegno esatto, colorito armonioso, e buo- 
na imitazione della natura. 

^Spinello (Aretino ) 1308 lUH). — Discepolo del Gaddi, ebbe 
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vivissima fantasia, fa inferiore agli altri suoi condiscepoli pet* la 
secchezza del disegno , e per la scelta dei colori , ed usò troppo 
il verde ed il nero senza equilibrarli con altri abbastanza. 

Stamina (Gerardo) 135ii> 14^03. Fiorentino. — Allievo del 
Veneziano , ebbe dotto disegno , invenzione originale , espressione 
assai naturale , colorito vero , ed acconcio panneggiamento. 

Dello XIV. Firenze. — Uno dei primi che cominciò ad in- 
dicare i muscoli sul nudo con precisione. 

Uccello (Paolo) XV. Firenze. — Fu caposcuola di pro- 
spettiva , ed a questa attese moltissimo dipingendo edièzl , e co- 
lonnati che in poco campo fingono gran luogo , e dipinse benissi- 
mo alberi , ed animali , e massimamente uccelli, per cui fu chia- 
mato Paolo Uccelli. 

Panicale (Masolino da) 1378 1415, Firenze. — Coltivò il 
chiaroscuro , attese al colorito ed al disegno , e benché le sue 
produzioni non fossero esente dalla secchezza , e dalla non perfe- 
zione nel disegno dipinse in uno stile più grande , unito , e sfu- 
mato dei tempi passati. 

Peselli 13ÌB0 ìk-'Sl. Firenze. — Mostrò naturalezza e viva- 
cità nel rappresentare animali , e fu abile ancora in altri generi. 

Castoi;no ( Andrea del ) XV. Firenze. — Costui assassino 
di Antonello di Messina che introdusse la pittura ad Olio a Fi- 
renze 9 ebbe un pennello fiero , espressioni esagerate , colorito vi- 
goroso , benché crudo , e buon disegno. 

Masuceio 1U)1 lti'iii'3. Firenze. — Fu quello che incomin- 
ciò a migliorare la scuola antica , poiché di costui dice il Vasari 
che le cose fatte innanzi a lui si possono chiamar dipinte, ma le 
sue vive, veraci , e naturale. 

Angelico da Fiesole ( Beato ) 1387 1455. — Nei suoi di- 
pinti vi si veggono le orme giottesche nel posar delle figure , e 
nei compensi dell' arte : le vesti spesso piega a lunghi cannelli , 
ed usa squisita diligenza in ogni minuzia , propria de' miniatori. 

Gozzoli ( Benozzo) XV. Firenze. — Fu imitatore del Ma- 
succio , ma questo vinse nella vastità degli edifizt , nelF amenità 
del paese, e nella bizzarria delle idee gaie, lepide, e pittoresche: 
usa r oro nei vestiti , ed in alcune sue opere , si vede una molta 
imitazione del vero con varietà di volti , e di attitudini ^ e colo- 
rito sugoso , vivace , e lucido di oltremare. 

I^lppl ( F. Filippo) IWO U69. Firenze. — I suoi volti sono 
pieni e leggiadri , nei vestiti amò un piegar fitto, e simile all'ar- 
ricciatura dei camici , ed ebbe tinte lucidissime moderate pei:ò , 
e spesso temperate dal color pavonazzo. 

Oardo (Raffaellino del) 1466 1524. Firenze. — Nei quadri 
di costui si veggono figure piene di grazia bene aggruppate , e 
buon colorito. 

Gliirlandajo (Domenico del) 1451 1495. Firenze. — Uso 
ftchiettezza di contorni , garbo lii fattezze, varietà d'idee, facilità 
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e diligenza veramente rara, e fu il primo fra fiorentini che per 
via della prospettiva giunse a dare buona disposizione , e profon- 
dità alle composizioni , e fu anche dei primi a tor via dai vestiti 
quei gran fregi d'oro, che gli antichi vi collocavano per far bello 
le figure* 

itosselll ( Coiimo ) XV. Firenze. — In alcune sue dipintu- 
ra , vi è affetto e varietà , ma non potendo eguagliare i suoi com- 
J^etitori nel disegno caricò le sue pitture di colori brillanti > e di 
regi di oro. 

Cosimo ( Pietro di ) XV. Firenze. — Ebbe scienza di di- 
segno , bel colorito , composizione ricca ed abbondante , ed imitò 
il Vinci per la finitezza delle figure. 

PoUaJuolo (i dm) XV. Firenze. — Nel nudo mostrarono 
lo studio della notomia , e forse furono i primi fra i pittori d' Ita- 
lia che praticando cadaveri appresero per principi la ragione dei 
muscoli. 

Si^norelll (Luca da Cortona) \kW 1521. — Pittore di 
spirito e di espressione , uno de' primi che in Toscana dipinse 1 
corpi con vera intelligenza di notomia , benché alquanto secca- 
mente, e quantunque in molte sue opere non si nota scelta di for- 
ma, né unione sufficiente di colori, in altre poi vi si vede un di- 
pingere che tira al moderno. 

Botticeilo iVSn 1515. Firenze. — Ebbe bella espressione « 
composizione buona , e grazia insieme a colorito , e disegno. 

Credi ( Lorenzo Sciarpelloni di) XV. Firenze, -r- Ebbe com- 
posizione semplice , teste ben caratterizzate , pennello delicato , 
espressione viva, ed è molto finito. 

Vinci (Leonardo da) 1452 1519. Castello di Vinci presso 
Firenze. — Il Vinci tenne due maniere V una carica di scuri, che 
fanno mirabilmente trionfare i chiari opposti , e V altra più placi- 
da e condotta per via di mez^e tinte , però in ogni suo lavoro 
trionfa la grazia del disegno , 1* espressione dell' animo , e la sot- 
tigliezza del pennello ; e nei suoi dipinti il campo, il paese, i fio- 
ri , gli adornamenti , e massime le teste sono gaie , ed egli poi- 
chò fu colui che seppe accordare la minutezza alia grandiosità , 
fece lo cose Rifinite da ritrarre fino il battere delle arterie. E 
come essendo suo costume ancora rinforzare le ombre sempre fino 
ad ai rivare al grado più alto, cosi nelle composizioni di più figu- 
re andava crescendo fino al sommo gli alTetti , e le mosse , e la 
stessa gradazione tenne nelle grazie di cui forse fu il primo va- 
gheggiatore. Però come il Vinci non era contento del suo lavoro 
se non lo rendeva cosi perfetto come vedovalo nella sua idea , 
non trovando via di giungere a si alto grado col pennello or lascia- 
va r opera sol disegnata, or la conduceva fino ad un certo segno» 
ed ìndi V abbandonava , ed ora vi spendea tempo moltissimo. . 

tUm^ìstnl ( Giannantonio ) avi. Firenze. — Fu imitatore 
del Vinci , a cui qpochi della sua scuola si posinone paragonare 
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4i§rm§mtf0f% (Franaetco) 1*77 151* Furente» — Costui imiti 
(i/>r# étA MiehaUogelo , eoi cartoni dei ano ^n^^l^Bù dilatò la ss 
mMoen. , e corse Terso il modamo alile , però mbe un coloidi 
più robusto. 

Ilaiilello (éa T^lm^J XVI. — Grande imiUtore del ]f 
chelangelo , tanto cho costui lo creò suo sostitutore nei lavori à 
Vaticano ; nei suoi nudi ti è la verità , ed il suo colorito ò pii 
robusto cbe leggiadro , ed è grigio rossastro. 

Bartolomeo di S. Marco (Fra) 1*69 1517. Firenze. ~1 
suo disegno è spesso castigatissimo , nei volti giovanili è pieno e 
carnoso , nello impasto e nella sfumatozza cede appena ai migliori 
Lombardi, e circa le pieghe niuno del suo tempo le fece più va* 
riit0 , pia naturali » più grandiose , e più accotice al nudo. 
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Alkertteelll (MkarwUi) XIY. Fircue. — La 
ra fu simile a quella di Fra ftirloloiiieo. 

Vìsìmm (U) XYI. Firenze. — ScoUre deir AlhofliMfi < 
composizioiie yaria . e spesso bizzarra , esecuzìoBe atleoi 
buon dìsegpio « e ecriorito soddisfacente. 

Sarto (Amdfta VammueM. dUio ed) 1488 1530. Fii 
— Dipinse perfettamente, tanto che era chiamato Andrea 
errori, ìotendea benissimo le ombre, ed i lumi /e lo sfiogglr le 
cose negli scuri , dipinse con dolcezza mollo iriTa, e fa finitisnBO, 
ed il suo disegno quantunque grandioso è mancante di bellezza idea- 
le. Però le sue composizioni sono fredde , e poco legate, ed il suo 
colorito è passabile , benché dia nel rosso , e le sue mezze tinte, 
sono di un grigio verdastro, o nerastro. Egli fu chiamato del Sar* 
to , perchè questo era il mestiere &i suo padre. 11 Datanzati die 
ben conosceva i meriti £ questo artista , scrisse pel sepolcro fi 
lui questi versi: 

Morto Andrea , la Natura 
«( Vincer tu met )» £sse, e crollò la testa: 
£ cadde la Pittura 
Velata il volto esangue ; e cosi resta. * 

FraiBclal»l«;l (Marcantonio) 1483 15^ Firenze. — Fa 
ardente imitatore di Andrea del Sarto , però inferiore a Ini per 
ingegno tanto che non giunse mal a dare indole si dolce , aflbtfi 
si veri , e grazia si nativa come Andrea. 

Pontormo (Iacopo da) 1493 1558. — Seguace di Andrea 
ebbe tre maniere la prima corretta nel disegno e fort^ nel colo- 
rito , la seconda di buon disegno , ma di colorito piutUwto langui- 
do , e la terza una vera imitazione di Alberto Durer, non pure 
nella invenzione , ma eziandio nelle teste e nelle pieghe. 

Jacone XV. Firenze. — Allievo <U Andrea del Sarto, che 
per pigrizia lavorò poco ; nei suoi quadri mostra varietà , erigi* 
nalìtà , e disegno. 

Piilifi;o (Domenico) 1475 1527. Napoli. — Seguace di An- 
drea non valse tanto nel disegnare , quanto nel colorito , e questo 
era dolce , unito • e sfumato non senza idea di nascondere i con^ 
torni , e dis^pegnarsi da perfezionarli. 

Rosso/ il) XVI. Firenze. — Fu colui che nella scuola Fio* 
rentina sembra che avesse introdotto un certo spirito che sarìa stato 
senza eccezione se non vi avesse congiunto alle volte qualche cosa 
di stravagante , poichò dotato di un ingegno creatore ricusò di se- 
guire alcuno, e veramente molto di nuovo nei suo stile si ricono- 
sce , teste più spiritose , acconciature ed ornamenti più bizzarri , 
colorito più lieto , partite, di luce , e di ombre più grandiose , e 
tocco di pennello più risoluto , e più franco di quello che si fosse 
pria visto in Firenze. 

GiUrlandaJo (Rodolfo del) 1485 1560. Firenze. -^ Nei 
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$uoi quadri vi si vede qualche figura RafiTaeliesca , ed una com- 
posizioDe , una vivacità di volti , una scelta di colori , un arte di 
ritrarre dal vero , e di migliorare con la idea , che sembra avere 
avute massime assai conforme a quelle di Raffaello. 

Feltrlnl f Andrea; XVII. Firenze. — Valente pel grotte- 
sco di cui quasi fu caposcuola , e le sue fregiature furono più co- 
piose , e più piene che le antiche , e rilegate con alquanto diver- 
bio ordine ; a quelle adatta ancora ottimamente le figure. 

Pistola (Leonardo da) XVI Scolare del Penni , ebbe 

disegno débole e buon colorito. 

Colle [Raffaellino del) XVII. Ctolle presso Borgo S. Sepol- 
cro. — Ebbe leggiadro disegno e colorito , il suo vestito è spesso 
grandioso , fu discepolo di Giulio Romano , e come molto imitò la 
maniera di Raffaello fu chiamato Raffaellino. 

MarclUa (Guglielmo da) XVI. Arezzo. -^ Fu pittore in 
vetro , michelangelesco nel disegno , e di colore sparuto neir af- 
fresco : egli nel vetro ad un disegno sufficientissimo , e ad una 
espressione assai rara accoppia tinte che paiono or di smeraldo, 
or di rubino , ed ora di orientai zaffiro. 

Vasari ( Giorgio) 1512 1574. Arezzo. — Questo pittore ac- 
cusato come uno delle principali ragioni della decadenza, fu miche^ 
langelesco, volle far troppo, e benché buon disegnatore non ogni| 
0ua figura è corretta: spesso il suo dipinto languisce per la viltà i 
dei colori, e pel loro poco impasto. 

Morandlnl (Francesco detto il P^ppi) 1544- 1584. Poppi.— ^ 
Seguace , e scolare del Vasari , che dà più nel minuto che il suo 
maestro, e più attende al gaio, ed al festevole della composizione. 

Zucclil ( I) XVI. Firenze. •— Iacopo scolare del Vasari fu 
di stile migliore e più colto che il suo maestro, fu solito ritrarre 
Belle sue composizioni personaggi , ed uomini di lettere assai vi- 
vamente , ed ebbe singoiar grazia nelle figure dei putti e dei gio- 
vani. Francesco poi fu eccellente pittore di fiori , e frutti. 

Salviattl ( Francesco dei ) 1510 1563. Firenze. — Segui il 
Vasari , ma riusci infine dipintore più corretto , più grande , e 
più animato di lui, fu ricchissimo d' invenzione , vario in compor- 
re, fu grandioso in architettura, ed uno dei pochi che abbia con- 
giunto la celerità del pennello , con la profondità ótÀ disegno, ed 
ìq questo fu dottissimo , sebbene talora un pò vasto ; però ebbe 
miglior disegno che colorito. 

Bronzino (Angelo) 1500 1570. Firenze. — Fu michelan- 
gelesco , nei volti gentile , e vago* nella composizione , e come 
nei nudi attendea molto alla notomia , perciò spesso questi erano 
senza grazia ; però il colorito delle sue carni è èlle volte troppo 
biombino , e alle volte troppo nevoso e variato di un rosso che 
sembra belletto , ma il colore che domina principalmente nei suoi 
dipinti è il giallastro , e la maggiora critica , il poco rilievo. 

Allori ( Alessandro detto il Bronzino ) 1535 1607. Firen- 
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2e* — Scolare del Bronzino., di cui prese il nome , fu miche- 
langelesco , studiò molto la notomia , fu esperto nei ritratti , e di 
cotesto suo pregio ne abusò introducendogH con vestiti moderni 
nelle storie antiche ; e questo difetto non era raro in quell'epoca: 

Titi (Santi) 1538 1603. Borgo S. Sepolcro. — Scolare del 
Bronzino che ebbe uno stile tutto sapore e grazia, il suo bello 6 
senza molto ideale , ed egli pone in quei volti una certa pienezza, 
con un certo che di fresco, e di sano, tanto che a veruno dei na« 
turalisti non è secondo. NelU parte del disegno è molto commenda- 
bile , e la espressione è quella parte in cui ha pochi superiori nelle 
altrui scuole, e nella sua ninno. Orna anche bene, conoscendo T ar- 
chitettura , fa prospettive che danno maestà , e vaghezze alle sue 
composizioni , e fu uno dei migliori pittori della sua epoca per lo 
stile , tranne il colorito che comunemente è assai languido, e con 
poco rilievo. 

Batti ( Lodovico ) XVI. Firenze. — Scolare del Titi però 
meno profondo , meno inventore , e meno composatore del mae- 
stro , però pittore di belle idee , 'disegnatore buono , e lieto colo- 
ritore , oltre il costume della scuola Fiorentina , però è alquanto 
crudo , ed abusa talora del rosso senza accorgersene a sufficienza. 

MaiiKUOli ( Tommaso ) 1536 1575. S. Friano. — ^Ebbe disegno 
corretto , invaizione ricca , colorito armonioso , e molta grazia ed 
eleganza. 

Clampelli ( Agostino ) XYI. Firenze. — Scolare del Titi , 
e somigliantissimo nello stile al Buti. 

IValdlni ( Battista ) XVI. Firenze. — Discepolo del Bron- 
zino, i cui quadri sono lodati pel disegno, per colore* per dispo- 
sizione , per prospettiva , e per attitudini, però suoi difetti in più 
quadri sono le ginocchia alquanto enfiate , e gli occhi poco aperti, 
e con certa macchia che aggiunge fierezza, e che il fa discernere 
fra mille: lo caratterizza anche il colorito, ed i cangianti che ama 
più che altro del suo tempo. 

P<»ccettttl (Bernardino) 1542 1612. Firenze. — Fu figuri- 
sta vago e grazioso, e compositore ricco ed ornato onde potè fran- 
camente variare le sue istorie di bei paesi , di marine, di frutti , 
di fiori senza dire della pompa de' vestimenti , e delle tapezzerie ^ 
che imitò a laeraviglia. Assai volte operò di pratica però è sem- 
pre ammirabile , facile , spedito , e dii un tocco si risoluto , e si- 
curo che non dà colpo di fallo. 

Fei ( Alessandro ) XVI. — Di ferace ingegno e franco , ed 
atto a grande storie a fresco , le quale accompagnava con belle 
architetture , e grotteschi , ed attese nel suo dipingere più al di-^ 
segno , ed alla espressione che al colorito. 

Tempesta ( Antonio ) 1555 1630. Firenze. -^ Allievo del 
Santo Titi , ebbe immaginazione fervida , composizione feconda , 
disegno pieno di energia, ma però tinte alle volte troppo oscure; 
e mancanza di correzione. 
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carducci (Bartolomeo) XVI. Firenze. —Allievo di Zuc« 
chero , ebbe buon disegno e buona esecuzione* 

Doeeno ( Cristoforo Gherardi detto il ) XYI. Borgo S. Se- 
polcro. — • Maneggiava bene i colori a fresco , ed ebbe tinte più 
vigorose del Vasari suo maestro » fu buono nei grotteschi ed or- 
namenti. 

Coppi (Giacomo detto il Meglio) 1&23 1591. Peretola nel 
Fiorentino. — Pel colorito , per la proprietà dell' invenzione, e per 
la varietà delle figure ; e per diligenza d' ogni parte è uguale al 
Yassari. 

Alberti (Cherubino) XVII. Borgo S. Sepolcro. — Fu svelto 
nelle proporzioni , spiritoso e vago nelle glorie degli Angeli , ed 
originale , ed ebbe un tocco di pennello ed un fare in ogni parte 
disinvolto e spontaneo. 

Cardi ( Ludovico da Cigoli) 1559 1613. Castel Cigoli in To- 
scana. — Riformò al meglio lo stile , ed avendo ritratto daf Cor- 
reggio r effetto del chiaroscuro, questo l'uni ad un disegno dotto, 
ad una prospettiva giudiziosa, e ad un colorito più vivo che non 
aveva il resto dei suoi fra i quali veramente primeggia. Però nei 
suoi quadri non si vede contrapposizione di colori, né quello im- 
pasto , né quella lucentezza , né quella grazia , o di scorti , o di 
visi che fanno il carattere del caposcuola del Lombardi. Egli fu 
inventore di uno stile originale, sempre bello, ma alquanto vario, 
il colore tiene per lo più del Lombardo, e talora nei vestiti ha 
del Paolesco , e spesso al forte stile del Guercino il suo si può 
paragonare. 

Comodi (.Andrea) 1560 1638. Firenze. — Scolare del Car- 
di fu pregiatissimo pel aisegno , e per la squisita diligenza, e pel 
forte impasto ; fu valentissimo nelle copie , e le sue Vergini si 
ravvisano alle dita alquanto rovesciate in fuori , al colle esile , e 
ad una certa aria di verginale verecondia. 

Blllvert ( Giovanni ) 1576 16^ti-. Firenze. — Fu scolare 
del Cardi al cui disegno procurò aggiungere l'espressione delTiti, 
ed una più aperta e più spessa imitazione dello sfoggio di Paolo, 
Nelle teste non è assai scelto , ma vivace molto. 

Passionano (Domenico da) 1560 1638. Passignano in To- 
scana. — - Non molto ricercato e molto corretto è il suo stile, però 
macchioso , ricco di architettura , e di abiti alla paolesca , e fu 
simile al Tintoretto alle volte nelle mosse , e nel colorito troppo 
oleoso. 

Vannini ( Ottavio) 1585 16^3. Firenze. — Riuscì nel co- 
lorito ed in ogni altro ufficio di pittura fu diligentissimo , quan- 
tunque stentato , e freddo , fu buono in ciascuna parte dei suoi 
quadri • ma non felice però sempre nell' intutto. 

Allori ( Cristoforo ) 1535 1607. Firenze. — Ha bellezza , 
grazia , e finitezza nelle figure, ed il suo colorito è buono benché 
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non avesse conosciuto né Caracci, né Guido: le sue pitture sono 
rarissime. 

Empoli (Iacopo) 1554 1640. Empoli. — Non manca né di 
pastosità di disegno , né di grazia di colorito , e fu yalentissimo 
nel fare pitture amene con confetture e delizie. 

Flcberelll ( Felice ) 1605 1660. — Le sue pitture si pos^ 
sono proporre per esempio di diligenza pittoresca , perché sem- 
f\ìcì, naturale, e studiatissimo senza parerlo. 

Rosselli ( Matteo ) 1578 1650. Firenze. — Il suo merita» 
è la correzione , la imitazione del naturale, che però non é sem- 
pre scelto , ed un certo accordo e quiete nel tutto , per cdi le 
sue pitture comeché per lo più sentono del malinconico, sono gra- 
dite anche a confronto dei più lieti e vividi coloristi: prevalse noi 
carattere grande. 

Giovanni ( Giovani da 5. ) 1590 1636. — Celebre frescante, 
che ebbe mano spedita e franca, fu capriccioso nella invenzione, e 
nei cori degli Angeli con pazza novità v' introdusse le Angiòlesse, 
neir olio non é molto ammirato , e non va esente da durezza. 

Franoesoblnl (Baldassare detto il Volterrano) 1611 1689.— 
Ebbe invenzione , correzione di disegno , il possesso del sotto in 
su , lo spirito delle mosse , la nitidezza delle tinte , serie bene 
equilibrate , bene unite , e la soave e la quieta armonia : é sti- 
mato il Lanfranco della Scuola Fiorentina. 

Vlivelli ( Cosimo ) 1625 1704. Firenze. — Discepolo del 
Franceschino , ha forme però meno eleganti, colorito meno forte, 
e meno lindo che il suo maestro, e carattere manierato e stentato 
alquanto. 

Furini (Francesco) 1600 1649. Firenze. — Egli é il Gui- 
do della scuola Fiorentina, ed é stimato per quadri di stanza, 
che per lo più sono ninfe, e fu esperto nel dipingere corpi delicati. 

Mppi ( Lorenzo ) 1606 1664. Firenze. — Egli imitò Titi 
perché pittore di affetti e di disegno, però nel suo colorito fu più 
forte , e nel panneggiare segui \ esempio di alcuni Lombardi di 
modellare in carta le pieghe , onde tengono del cartoccio ; la fi- 
nezza del pennello , la sfumatezza , 1' accordo , il buon gusto in^ 
somma con cui dipinse , fanno conoscere che ebbe sentiiìienti del 
bel naturale. 

Bosclii (Francesco) 1619 1675. — Fu celebre per ritratti, 
e nei soggetti sacri fu eccellente per dipingere io Volti la probità, 
e la santità. 

Vignali (Iacopo) 1592 1664. Nel Casentino. — Ha qual- 
che somiglianza con lo stile del Guercino, non tanto nelle forme, 
quanto nella macchia , e nei fondi , però come spesso si trova de- 
bole, massime nelle attitudini, spesso ancora comparisce lodevole. 

Dolce (Carlo) 1616 1686 Firenze. — È pregiatissimo per 
le Madonne , e per piccole pitture, egli non é tanto celebrato per 
la bellezza , essendo pretto naturalista , che per la squisita dilir 
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genza con cui finisce ogni cosa, e per la vera espressione di certi 
pietosi affetti. 

I<l«<iKzl (Iacopo ) 1643 1627. Verona. —Ebbe franchezza 
di pennello, un comporre macchinoso * un gusto di ornare, ed un 
non so che di grazioso e di lieto ; il suo disegno è corretto a suf- 
ficienza ed il suo colorìto , benché non fosse quello di Paolo non 
manca di verità e di vigore. 

Mascag^nl ( Donato ) 1579 1637. Firenze. — Scolare del 
Ligozzi ; di stile corretto ma di poca pastosità di colorito. 

liOinl ( Aurelio ) 1556 1622. Pisa. — Suo scopo fu sorpren- 
dere con un colore grato alla moltitudine , e col grande sfoggio 
dei vestiti , ed ornamenti. 

GentllescHI / Orazio) 1563 1646. Firenze. — Ebbe bel- 
lissima maniera di tinteggiare , e di ombrare all' uso Lombardo , 
e sua figlia fu valente in ritratti. >i 

Gentllescbl ( Artemisia ) 1590^642. Pisa. — Studiò il 
Domenichino , imitò con successo i grandi maestri, ed ebbe com- 
posizione semplice , espressione forte , e bei panneggiamenti. 

Rimlnaldi ( Orazio ) 1598 1631. Pisa. — Fu grande sul 
fare caraccesco nei contorni , e nei panni , vago e grazioso nelle 
carnagioni , pieno , facile , delicato nel maneggio del pennello , e 
non avria mende per cosi dire se il reo metodo delle mestìche 
non pregiudicasse anche a lui. 

Hlccbi (Pietro) 1606 1675. Lucca. — Allievo del Guido 
Reni che fu di pennello facile ; perchè ungeva di troppo le tele 
con l'olio, molti suoi quadri si sono distrutti. 

PaolinI (Pietro ) XVII. Lucca. — Ebbe maniera di buon 
disegno , di gran macchia , e di tinte robustissime paragonate al 
Tiziano. Ha fatto bellissimi quadri di stanza, di conversazione , e 
di feste contadinesche. Nei temi tragici valea moltissimo. 

^ Testa ( Pietro ) 1617 1650. Lucca. — Somiglia al Poussin 
nelle figure , nei paesi , e nello studio dell' antiòo , di cui fu va- 
ghissimo. 

Clamerò (Pietro detto lo Smargiasso) XVII. Pisa. — Va- 
lente nelle marine , e nel dipingere vascelli , e porti , ornati con 
figurine ben disegnate, e vestite bizzarramente. 

Bianco ( Baccio del ) 1604 1656. — Essendo faceto riuscì 
molto in pitture burlesche , e nei suoi quadri ad olio il colorito 
è di molta forza , e dipinge capricci di caramogi ed altri aborti 
di natura. 

Brazsè { Battista detto il Bigio ) XVIL' — Scolare del- 
l' Empoli iece ngure umane in lontananze, che avvicinandosi, tro- 
vansi composte quale di frutti diversi , e quali di strumenti mec- 
canici sottilmente dipinti. 

BerreUlnl (Pietro da Cortona) 1596 1669. — Formò il 
suo disegno con copiare bassorilievi antichi , ed i chiaroscuri del 
Caravaggio , e vuoisi che la Colonna Trojana fosse il suo più gra- 
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dito esemplare , e ne abbia dedotto quelle proporzioni non troppa 
svelte , e quel carattere forte , e robusto fino nelle donne, e nei 
putti formandogli di occhi , di nasi , di labbri più che mediocri ; 
per tacere delle mani e dei piedi , che certamente non fan pom- 

J»a di leggiadria. Ma la parte del contrapposto in cui si è distinto 
ra tutti , fu quella opposizione di gruppi con gruppi , di figure 
con figure, di parti con parti. Egli per ordinario non finisce che 
quello che deve far più comparsa, schiva le ombre forti, ama le 
mezze tinte , gradisce i campi meno chiari , colorisce senza aflei- 
tazione , e siede inventore di uno stile che Mengs chiama facile 
e gustoso. Egli lo impiegò con plauso in quadri di ogni misura , 
ma in quegli di* macchina , e molto più nelle volte» nelle cupole, 
e negli sfondi lo portò ad un segno di vaghezza, che non gii man- 
cheranno giammai lodatori. Quel giusto compartimento che aiutato 
dair architettura dà alle sue storie , quella gradazione artificiosa 
per cui sopra le nuvole fa comparire la vastità degli spazi aerei, 
quel possesso del sotto in su , quel giuoco di luce quasi celestia- 
le , quella simetrìca disposizione di figure è cosa che incanta 
l' occhio, e solleva lo spìrito sopra se stesso. Però per questo gu- 
sto inteso a guadagnare T occhio introduce attori oziosi , affinchè 
non manchi alla composizione il solito pieno , e per servire al 
contrapposto fa atteggiare nelle più placide azioni i personaggi , 
come si farebbe in una giostra o in una battaglia. 

Mebeus ( Livio) 1630 1691. Oudenard in Fiandra. — Fa 
buono disegnatore copiando dall' antico , nella composiziono fu Cor- 
tonesco , pel colore studiò in Venezia, e da Veneti non tanto imi- 
tò la scelta , ed il compartimento dei colori , quanto il tocco del 
pennello svelto e risoluto ; lo sue tinte sono moderate , vivace le 
mosse , bellissima la macchia , ed ingegnose le invenzioni. 

Dandlni ( Vincenzo ) XVII. Firenze. — Disegnò bene, co- 
lori con morbidezza , e fu diligcnto , e studioso nei panni , ed in 
ogni parte della pittura. 

Gabbiani ( Antonio Domenico ) 1652 1722. Firenze. — Fa 
uno dei primi disegnatori del suo tempo , nel colore ha dato ta- 
lora in languidezza , ma il più delle volte non 'può riprendersi ; 
è vero specialmente nelle carni , sugoso , e legato da gentile ac- 
cordo. La eccezione maggiore che diasi al suo stile è nei panni , 
che quantunque veduti dal vero, e studiati da lui con 1' usata di- 
ligenza , tuttavia nella esecuzione erano ridotti alquanto pesanti , 
circoscritti troppo , e meno giusti talvolta nel colorito ; nei sog- 
getti leggiadri ha grandissimo merito. 

Luti (Benedetto) 1666 172^*. Firenze. — Fu discepolo del 
Gabbiani , ma il suo stile fu il prodotto di varie imitazioni , e fu 
scelto nelle forme ♦ vago e lucido nel colore , artificioso nella di- 
stribuzione dei lumi e delle ombre , ed armonico ali* occhio. 

Boneclii (Matteo) XVIII. — Costui nei suoi dipìnti, benché 
mostrasse poco disegno, si fa largo con lo spirito , e le tinte ; e 
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9i veggono di lui alcune tavole che ovunque sono par che chia* 
mino r occhio a posarvisi prima che in altre. 

ZoGcbl (Giuieppe) XVIII. Toscano. — Fecondo nell'inven- 
zione , pieghevole alla imitazione , giudizioso nella scelta , ed alla 
fine dei suoi studi si trovò abile ad ideare opere macchinose , e 
a condurle con bel disegno , e bel colore. 

Glml^nanl ( t due ) XVII. Roma. — Lodovico figlio di 
Giacinto , benché gli fosse stato scolare non è come lui corretto 
nel disegno , però lo vìnce in tutte quelle prerogative che danno 
diletto , poiché ha idee più leggiadre , tinte più vaghe, mosse più 
Spiritose , ed armonia più lieta. 

Baldi (Lazzaro) XVII. Pistoia.— Scolare del Berrettini, di 
disegno corretto e di colorito pieno di vigore e grazia. 

Helani f Giuseppe ; XVIII. Pisa. — Il suo posto é fra I 
frescanti , e si mostrò assai tenace nello stile cortonesco, non pure 
in ciò che ha di buono com' é la prospettiva , il colore , e V ar- 
monia f ma In ciò ancora che meno si loda, come sono le figure, 
meno svelte o meno finite. 

liOmbardi ( Gio. Domenico ) 1682 1752. Lucca. — Studiò 
sa i veneti il colorito , ed il genio di questo artefice, ed il gusto, 
ed il carattere grande e risoluto comparisce in varie tele dei suoi 
primi anni. 

IVelIi (Pietro) XVIII. Roma. — Fu paesista, e tenne una 
maniera , mista di forte , e di vago ; nel disporre le figure era 
vago , e fu chiamato talora a fornire le altrui vedute , e V altrui 
Architetture. 

Matteinl ( Teodoro) 1754 1831. Pistoia. — Fu filosofo nel- 
r arte , e corretto nel disegno : eseguiva ritratti a matita benissi- 
mo , dandovi somma espressione : egli ritraeva meravigliosamente 
i fanciulli : non era esperto nel colorito. 

Gandolfi ( Ufibaldo ) 1728 1781. — Ebbe carattere gran- 
dioso , e nudo intelligente , ma idee volgari , e colorito poco na- 
turale. 

Sabatelll (Francesco) XIX. Firenze. -— Ebbe la freschez- 
za del colorito , la poesia della composizione, e la scienza del di- 
segno , e tanto questa ebbe , che fu soverchio ostentatore di pe- 
rizia anatomica, forse perchè troppo innammorato di Michelange- 
lo ; valse nel dipingere il forte ed il delicato. 

Sabatelll ( Luigi ) XIX. Firenze. — Buon disegnatore, ma 
tozzo ed esagerato. 

sabatelli ( Giuseppe ) 1813 1843. Firenze. — Ebbe dise- 
gno perfetto , e leggerezza ed eflBcacia di colorito; fu compositore 
di contrasti di luce, sapiente nella composizione, e di grande espres- 
sione nelle attitudini e ne' volti : a lui fu sempre fastidioso efiì- 
giar donne. 

Benvenuto ( Pietro ) XIX. Arezzo. — - Altissimo pittore , 
ottimo compositore , disegnatore f e coloritore , però nel colorito 
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non fu sempre eguale massimamente nell' affresco , ed è mirabile 
per r espressione , ed aggruppamenti. 

Bezzoll ( Giuseppe ) XIX* Firenze. — Pittore di yigorofO 
colorito e buon disegnatore e compositore. 

Gianfonelll XIX. — Distinto pittore per colorito , dise- 
gno , composizione , aggruppamenti di figure , nobiltà di atteggiap 
menti , e verità nell'espressione : è buon frescante 

Raplsardl XIX. — Vago pittore per eccellenza di colorito. 

PoUastrìnl XIX. — Buon pittore per vera imitazione della 
natura e per gli acconci aggruppamenti di figure che ben disegnò; 
con verità ritrasse l'espression dell'anima. 

Rldolfi ( Michele ) 1799 185&. Lucca. — Valente pittore , 
che 8* invaghi dal bel principio del fare dei pittori che precedet- 
tero il secolo decimosesto, tutto natura, verità , ed espressione in 
cui primeggiarono i Fiorentini , e quel fare trasfuse in molte sue 
opere. Nei suoi quadri si vede buon giudizio e probità di compo- 
sizione, movenza naturale, disegno corretto , osservanza del costo* 
me , colorito quieto , ed effetti presi dal vero. 

Sfervollnl (Benedetto) XIX. — Pittore eh' è valente per buon 
disegno , buon colorito , non che per franchezza e libertà di pen- 
nello ; egli per quella leggiadria che dà alle sue produzioni è no- 
minato il Pittore delle grazie. 

Folcbl XIX. — Valente artista massimamente per vivacità 
di colorito e per espressione , e distribuzione di luce. 
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JLiieta rendono la Scuola di Siena la elezione dei colori , e 
r aria dei volti che oltr emodo rallegra , e dal suo primo sorgere 
spiegò speciale talento per la invenzione animando con viye, e nuo- 
ve fantasie Je istorie che. figura, riempendole di allegorie, e for- 
mandone spiritosi , e hene intrecciati poemi. Ma se Siena per lo 
svegliato e fervido ingegno dei suoi figli potè vantarsi di tale do- 
te , e fare che questi mostrassero ancora la espressione nei loro 
dipinti , per tale vivacità d' indole non attese tanto alla perfezio- 
ne del disegno , come la fiorentina , ed a questa restò addietro. 
T)è la scuola Senese ha icaratteri cosi originali come quelli di al- 
eune altre , i suoi migliori maestri seguirono diverse maniere , 
e se tardi conobbero il buono stile , fu colpa della tardi annulla- 
zione di una legge del suo governo , sanzionata nei statuti pitto- 
rici , che inibiva a forastieri di lavorare a Siena. Però essa quan- 
tunque per le pubbliche traversie avesse vista con gli altri danni 
il decadimento delle arti, deve ai Salimbeni la riconoscenza di aver- 
le ristabilite in buon grado , essendo poi stata Y opera loro quella 
che per pid lungo tempo fé ricordare la scuola Senese. 

Oderlco da Siena Xill. •*« Miniaturista di stile secco , e 
manioF;^. greca. 

'fforrito (Fra Mino da) XIIL — Nei suoi grossolani lavori 
•l vede disegno , espressione > e colore commendabile. 

2 
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Iiorenzettl ( Ainbrogio ) 125? 13ih0. Siena. — Nei suoi di- 
pinti si veggono idee morali , espressioni poche variate ^ ed una 
maniera interamente opposta a quella di Giotto. 

Bonlnseisna ( Duccio ) XtV. — Fu il primo a rappresene 
tare diverse specie di animali, o riuscì a dare alle sue figure delle 
forme graziose , e delle bellissime espressioni. 

Memnil ( Simone ) XIV . Siena. — Fra gli antichi uno dei 
luminari di questa scuola fu Simone che in alcune sue opere mo- 
stra un colorito vario come nei Giotteschi , ha un certo che di 
floridità , e circa la sua invenzio/ie il Vasari dice che non pare di 
maestro di quella età , ma di moderno eccellentissimo , ed ha spi- 
rito , e varietà nelle teste , nelle mosse , nella bizzarria delle ve- 
sti , e nella novità del comporre. 

Iiorenzetto ( Pietro ) XIV. Siena. •— Ebbe composizione 
ricca , ed originale , superò i migliori artisti Toscani nel disegno , 
e nella esecuzione, e mostrò maestà , semplicità, ed espressione. 

Bartolo f Domenico) XV. — Fu uno di quelli che incomin- 
ciò ad uscire dall' antica secchezza, usò migliore disegno, prospet- 
tiva, e composizione più regolata, ed ebbe dovizia, e varietà di 
idee. 

Cilor^lo (Francesco di) XV. Siena. — Die alle figure suf- 
ficienta morbidezza, seppe bene immaginare le fabbriche, e fu in- 
gegnoso nei variarle con tondi ed altri bassorilievi. Scortò anche 
bene i piani, piegò i panni con più naturalezza, e con meno tri- 
tume, che il comune della sua età, die ai volti se non molta bel- 
lezza, varietà almeno, ed espressione, ed indicò nei corpi ragio- 
nevolmente i muscoli e le vene. 

Pacclilarotto (Giacomo) XVI. Siena Segui la manie- 
ra del Perugino suo maestro, ma imitò quindi la bellezza, e la 
grazia delle figure, e X aria delle teste di Raffaello. 

Sodoma (Gian Antonio Razzi detto il) XVI. Varcelli nel 
Sienese. — « Generalmente nei suoi dipinti vi è un' aria ed un va- 
rietà di teste che non imitò da veruno, operò assai volte senza 
preparativo di studio , e per sola pratica , ebbe gusto per chiaro- 
scuro, disegnò bene, ed ebbe il colore acceso dei Lombardi. 

Beccafaml (Domenico Mecherino detto il) XVI. Presso 
Siena. -^ Imitò il Perugino, né mai si spogliò della secchezza, nel 
dipingere da principio mostrò uno stile dolce, e scelse belle arie 
di teste, il suo modo di colorirò non è il più vero, avendolo am- 
manierato di un rossigno che pure affascina e rallegra , però è 
netto, lucido, ed impastato in modo che si è conservato fin oggi. 
Valente per ogni altro è nelle storie a fresco, le quali nel coni' 
partirle secondo i luoghi, e nelle adattarle al fabbricato è meravi- 
glioso, e tanto le adorne con le grottesche, e coi fregi che non vi 
lascia desiderare nò i stucchi dorati, né altro lusso. E quelle con 
una tale felicità sono invéntatet che subito s' intendono, ed egli la 
tratta con copia, eoa dignità, e con vivezza» e dà loro grandiosità 
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€on le prospetUyet e amenità con le usanze degli antichi. Som- 
ioaamente poi dilettasi di alcune cose più recondite dell'arte, ema- 
no allora diralg^te come riverberi di fuoco e di altra luce, e certi 
scorti difficili, specialmente di sotto in su. Costui nella vecchia età 
yòlle addivenire Hichelangelesco, e dipinse teste rozze; fu trascu- 
rato in mani e piedi, e fu grossolano nelle sagome. 

Siena (Marco da) XYI. — Fu seguace di Michelangelo sen«, 
za far pompa di esserio » e ne prese la massima senza affettarne 
il sapere, il suo fare è grande, sciolto, pieno di decoro* addotto in 
esempio dal Lomazzo per la forma del corpo umano , e per la 
giusta degradazione della luce presso gli oggetti che si aUontananOi 
però il suo colorito è acceso. 

PeruzKl ( Baldasiore ) ihSi 1536. Àccajano nella Diocesi 
di Volterra. — Mei c[uadri di gran macchina è bravo compositore, 
e ritrattista d' affetti, egli nobUita con edifizl da suo pari. Rarissi- 
mi sono i suoi quadri ad olio. Fu meraviglioso in ornar facciate, 
dipingendovi architetture finte che paiono vere, e bassorilievi di 
sacrifizi, di battaglie ec. bellissimi, e sarebbe stato uno dei primi 
pittori, se il colorito fosse stato come il suo disegno, e fu valen- 
tissimo nei grotteschi. 

Salimbene (Arcangelo) XVII. —Imitò il Perugino, e se 
non ebbe gran genio, ebbe almeno il ^udizio di non seguire la 
corruttela del suo tempo , il suo figlio poi ebbe un dotto chiaro- 
scuro, ed un disegno perfetto. 

sorrl (Pietro) 1556 1622. Nel Siene8e.--^Imitò il Passigna- 
no moltissimo; pero fu meno celebre nel dipingere del suo mae- 
stro, ed ebbe colorito più durevole e disegno più grazioso. 

CasolanI ( Alessandro ) 1552 1606. Siena La sua ma- 
niera è varia oltremodo , il suo disegno buono , ed usa componi- 
menti sobri, tinte moderate, e quiete armonie. Sembra però che 
aspirasse a qualche cosa di originale perchè mutava continuamente 
mescolandovi il gusto ora di questo, ed ora di quello autore, e 
talora premendo un sentiero che ha del nuovo \ avea prontezza 
d' ingegno e di mano, e malgrado il bello ideale che non conobbe 
fu ammirato dal Guido Reni, che fra i moderni è quasi il padre. 

Folli ( Sebastiano ) XYII. Siena. — Clostui ha lavorato più 
a ^v%o , che ad olio , e alle sue figure ov' è alquanto ammanie- 
rato prevalgono i suoi ornati; poiché ebbe bei compartimenti^ ar- 
chitettura ben condotta , stucchi finti che ingannano T occhio , e 
possesso di sotto in su. 

vanni (Francesco) 1565 1609. Siena.— E il migliore pen- 
nello della scuola Sienese ed imitò il gentile ed il florido del Ba- 
rocci poiché il suo colorito è gradevole e tenero , il suo disegno 
elegante , il suo pennello largo e facile e la sua composizione 
grandiosa. 

Vanni (Raffaele) XY!!.— Ha un disegno grandioso, ed un bel 
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CaTalllno ( Pietro ) 1259 134&. Roma. — Nei suoi dipinti 
si vede buona espressione e colorito brillante. 

Francesca ( Pietro della ) XV. Borgo S. Sepolcro in To- 
scana. — - Uno dei migliori fu costui che coltivò la prospettiva , e 
la pittura deve molto ai suoi esempi neir imitare gli effetti di lu- 
ce, nel segnare con intelligenza la muscolatura dei nudi, nel pre- 
parare modelli di terra per le figure, e nello studio delle pieghe 
che ritrae da' panni molli adatti a modelli istessi , e che amò as- 
sai fitte e 'minute. 

Carnevale ( Fra ) XV. Urbino. — Ebbe colorito brillante , 
teste graziose, bella architettura» ma però profusione di ornamenti 
e prospettiva difettosa^ 

Alunno [Nicola) XV. Folìgna. — ^Buono artista del suo tempo. 

Perugino (Pietro) 1W6 1524. Città della Pieve. — 11 suo 
stile è alquanto crudo e secco come gli altri pittori di sua età, pe- 
rò egli pare ed è alquanto misero nel vestire le figure , perchè 
stretto è il taglio, e corte sono le sue maniche ed i suoi manti. 
Ma egli compensa tali difetti con la grazia delle sue teste , mas- 
simamente nei giovani e nelle donne, in cui vinse ogni suo coeta- 
neo , per la gentilezza delle mosse , e per la leggiadria del co- 
lore : e per lo più usa dei campi azzurri per fare risaltare le fi- 
gure, e quel verdognolo, quel rossiccio, quel violaceo, che si ben 
va temperando fra loro, e quei paesi ben degradati, e quelli edi- 
fizii ben architettati e ben posti veggonsi tuttavia con piacere nei 
suoi lavori. 

Plnturlcclito [Bernardino) 1454 1513. Perugia.— Scolare 
del Perugino, non ha il disegno del maestro, e ritiene più che 
non convenga al suo secolo gli ornamenti d' oro a' vestiti , ma ò 
magnìfico negli edifizìi , vivace nei volti , e naturalissimo in ogni 
cosa che introduce nella composizione ; assai valse in grottesco , 
ed io prospettiva , ed in questo genere fu il primo a ritrarre le 
città per ornamento delle pitture a fresco. 

Gen^a ( Girolamo ) XV. Urbino. — Fn costui nel disegno 
corretto e nel colorito fresco , ed ebbe immaginazione viva e vi-> 
gorosa. 

Doni ( Adoni ) XV. Assisi. — Ben poco ritiene dell' antico , 
nella verità dei ritratti è talora meraviglioso, e nel colore confor- 
masi a' perugineschi più moderni, e comparisce artefice più esatto 
che spiritoso, 

liainasEzInl [Ercole) XVI. Bocca contrada, — Allievo prima 
del Perugiqo e poi del Baffaello, ebbe colorito brillante, ma poco 
vero , Invenzione facile ed una maniera che si avvicina a quella 
del Barocci, 

filando [Raffaello ) 1483 1520. Urbino,— Baffaello è il prin- 
cipe deli' arte sua , non perchè in ogni parte della pittura superi 
ogni altro ; ma perchè, niuno è giunto a possedere tutte insieme 
le parti della pittura in quel grado che egli le possedè. Difatti, 
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il stao disegno presenta precisione di contorni, grazia, nettezza, e 
diligenza. Conoscea benissimo la ragione dei muscoli , e quelle le 
facea note senza ostentazione nelle figure robuste , e nelle azioni 
di forza. Nel carattere delicato fu paragonato a' Greci , nel ^fee« 
gnare le teste era studioso di scegliere il meglio della natura , e 
di perfezionarla con la idea , ed il suo regno è nelle teste virili , 
che sono ritratti scelti dal vero, e accresciuti di una dignità che 
va temperando secondo i soggetti. Nella espressione fu pure ma- 
raviglioso, né vi è moto dell' animo, non carattere di passione no- 
to air etica, e di pittura capace, che egli non abbia notato, espres- 
so, variato in cento laniere , e sempre convenevolmente. Un' al- 
tra qualità ha posseduto Raffaello eminentemente , che è la gra- 
zia , dono che condisce la bellezza , e la fa più bella , e poiché 
Apelle di tale pregio fu dotato, Raffaello è chiamato il nuovo A« 
pelle, ed una delle principali qualità, per cui incantano le sue Ma- 
donne è la grazia. 11 suo colorito è meglio negli affreschi , che 
nelle pitture ad olio, poiché egli cede nel colorito al Tiziano , ed 
al Correggio. Quello però che è la corona del suo merito é la 
portentosa facoltà d' inventare storie, e di compartirle, ed in quel- 
le vi è r unità, la sublimità, il costume , e la erudizione. Anche 
nel comporre fu maestro, ed in ogni suo quadro la principale fi- 
gura si offerisce allo spettatore per se medesima, né ha mestieri 
essere cercata, i gruppi divisi di luogo sono riuniti dalla princi- 
pale azione, il contrapposto non é diretto dall' affettazione, ma dal- 
la ragione e dal vero , e spesso una figura che sta e pensa , fa 
trionfare V altra che si muove e favella; e poiché ancora le masse 
dei pieni e dei vuoti, dei lumi e dèlie ombre sono equilibrate, non 
a norma del volere, ma ad imitazione della scelta natura, nei suoi, 
lavori benché tutto è arte , tutto però é disinvoltura e nascondi- 
mento dell' arte , e di lui dice un poeta : 

Gran cosa in piccol tempo ei fece 
Che lunga età porre in oblio non puote. 

Romano [Giulio Pippi detto) 1&02 15&6. Roma.— Il più 
celebre discepolo di Raffaello, fu esimio disegnatore, e vero emulo 
di Michelangelo, e pàtronegglò la macchina del corpo umano tan- 
to, che l'aggirava e la volgeva a suo senno senza tema di erro- 
ri , però talora per Y amore dell' evidenza eccede nelle mosse > le 
sue fisonomie sono troppo tetre e le mezze tinte troppo nere, e nei 
suoi quadri vi é piuttosto il forte cb^ il delicato , e trionfò nel 
rappresentare fatti d' armi. 

Pennl ( FrancHco detto il Fattore ) IkSS 1528. Firenze.— * 
Discepolo di Raffaello, che quantunque si sforzasse ad essere suo imi- 
tatore, non potè mai abbandonare la sua maniera fiorentina, sec- 
ca, poco graziosa, ed alquanto gigantesca: i isuoi. quadri sono ra- 
rissimi. 
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gusto di ombrare , e di tingere non senza qualche imitazione del 
Berrettini. 

nastlcl (France$eo detto il Rustichino) XVII.— É un gen-* 
tile caravaggesco , e spicca singolarmente nel lume chiuso , o di 
candela simile molto a Gherardo della Notte, e per avventura più 
scelto. 

Hanettl (Rutilio) 1571 1637. Siena. — Segui il Caravag- 
gio con mena scelta, e con più forza di scuri, e si discernano facil- 
mente le sue pitture perchè partecipano quasi sempre di un fare 
tenebroso, che toglie U debito equilibrio dei lumi, e delle ombre. 
' É però dotato di emendato disegno, idee non volgari , e belle ar- 
chitetture, onde talora più volentieri che al Caravaggio si parago- 
nerebbe al Guercino, ma da questo ancora si distìngue non poco 
ove introduce vestiti di color bianco, ciò che facea volentieri per 
fare trionfare i suoi scuri , e per cavare da due sì opposti colori 
il maggior effetto. 

nasini (Gimeppe) iWh 1736. Siena. — Ebbe talento fer- 
vido , copiosa immaginazione , e coltura di poesia , però nei suoi 
quadri si desidera più ordine, disegno più scelto, e colorito meno 
volgare , vi si trova però sempre un fare macchinoso con gran 
possesso di pennello , e di un insieme che impone. 

Masslnl fCe^arej. XIX— Cotesto artista per la valenteria delle 
sue opere è reputato fra valentissimi mostrando nelle sue opere 
composizione, verità dì costume, intonazione di colorito, buona di- 
sposizione di luce j e moltissima correzione (U disegno. 
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v^ojtesta scuola, il cui carattere ò la imitazione dei marmi anti* 
chi, non pure nello energico, ma eziandio nel più elegante, e nel 
più scelto con una decente gravità di colorito , avendo per suo 
capo Raffaello , a tale altezza si è elevata che basta nominare il 
nome del suo prìncipe, e ricordare il secolo di Giulio II , Leone 
X , e Clemente VII per tutta indicarla. Ma ciò non ostante che 
tale si fosse mostrata , dopo le paU>liche sciagure di Roma , per 
la istalùlità dello ingegno umano che aprplaude alle novità , e pel 
gusto del grandi si ammanierò , e benché il Barocci ed altri , a 
tutto uomo si fossero dati a rfporla sulla via del buon gusto , i 
Cortoneschi male imitando Pietro Berrettini loro capo , la fecero 
decadere, e vi volle prima il Maratta, e indi il Mengs a rialzarla. 
Ma l'opera di questo artista non fu l'ultima, essa precedette quella dei 
moderni, i quali seguendo il Camuccini ed il Landi, ora non solo 
veramente attendono allo rialzamento dell' arte , ma eziandio la 
scuola romana in quell'onore serbano, ch'è il grido comune d^llQ 
italiane e 0tr«iniere nazioni, vanto della Romulea città. 
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pose di poco, ma vere tinte alla giorginesca. In sulle prime tenne 
quel moderato ombrare che appreso avea dal sommo Giorgione » 
ma poi scorto dal suo naturale torbido , e tetro diedesi a rappre^ 
sentare gli oggetti con pochissima luce , caricando fieramente gli 
scuri, e sembra che le figure abitano in un carcere illuminato da 
scorso lume e preso da alto. I Suoi fondi sono sempre tetri, e gli 
attori posano in un sol piano, né yi è quasi degradazione nei suoi 
dipinti , e nondimeno essi incontrano pel grande effetto , che ri- 
sulta da quel contrasto di luce e di ombre. Egli rìdevasi delle al- 
trui speculazione per nobilitare un aria di volto, o per rintrac- 
ciare un bel panneggiato , o per imitare una statua greca , ed il 
suo bello, era qualunque vero. Si compiaceva del caricato, e pò- 
nea nei suoi quadri armature rugginose , vasi rotti, fogge di abiti 
antiquati, e forme di corpi aiterati e guaste, e benissimo rappre- 
sentò risse , omicidi , e tradimenti notturni. 

Manfredi [Bartolomeo) X\IL Mantova. — Fu tale seguace 
del Caravaggio, che spesso i quadri di entrambi si confondano. 

Saracino (Cario detto il Veneziano il) XVII. Venezia. — 
Imitatore del Caravaggio ; ma di colorito piuttosto aperto , spiegò 
un gusto veneto nel vestire riccamente , e alla levantina le sue 
figure, e sua particolarità è che volentieri introduce nelle compo- 
i^ioni le persone pingue , gli enunchi , e le teste rase. 

Caroselli (Angiolo) 1585 1653. Roma. — Fece piccoli qua- 
ivi e ridusse a certa maggiore grazia e delicatezza la maniera del 
Caravaggio, e fu vivace nelle mosse, saporito nelle tinte, e finito 
e leccato. 

Guerrieri ( Francesco ) XVII. Fossombrone. — Seguace del 
Caravaggio , di cui mitigò le tinte , ed ingentili le forme : imitò 
ancora molto il Quercino , e le sue figure femminili hanno quasi 
sempre la stessa idea, poiché ritratti di una sua favorita. 

Canini ( Gio Angiolo ) XVII. Roma. — Fu seguace del Do- 
menichino, battè nella pittura una strada compendiosa, e fu quella 
di trascurare le parti contentandosi che il tutto riesca unito , e 
concorde , piace anche per una certa forza ed energia nei teaii 
che la richieggono. 

Passeri ( Gio. Battista ) 1610 1679. Roma. — Fu celebre 
nel rappresentare carni vendibili, uccellami, ed animali morti. 

Brandi ( Giacinto ) 1623 1691. Gaeta. — Scolare del Lan- 
franco, prese dal maestro quel tuono moderato di colorito, quella 
composizione varia e ben contrapposto, e quel tocco facile di pen- 
nello , ma non fu corretto nel disegno , nò arrivò mai alla gran* 
diosità dello stile di Lanfranco. 

SaeeHI ( Andrea ) 1600 1661. Roma. — Fu scolare dell'Ai-- 
bani, ed uno dei migliori coloritori che vanta la scuola Romana, 
dopo il suo Principe, ed è uno dei disegnatori più insigni. Le sue 
composizioni non abbondano di figure, ma ognuna di essa par ne- 
cessaria a quel luogo, e non tanto eletto da lui, quanto preaa dal 
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fatto pare la nuMSsa di ognuno. Egli non ischiva il gentile, ma nato 
pel grande , usa gravi sembianti , atteggiamenti maestosi , pan- 
neggiamenti facili, e di poche pieghe, colori seri, e tuono gene- 
rale che 4à agli oggetti un'armonia, ed all' occhio una quiete 
gratissima. In tutto pare che sdegni ciò che è minuto, e che sul- 
r^esempio di molti antichi statuari lascia sempre alcune parti in- 
decise; i suoi quadri sono rari perchè lavorò poco. . 

Sassoferrato ( Gio: Battista Salvi detto il ) 1615 1685. 
Sassoferrato. — Fu Caraccesco, il suo dipingere fu di pennello pie- 
no, vago di colorilo, e rilevato da bel chiaroscuro, ma nelle tinta 
locali un pò duretto. Nelle sue Madonne che sono bellissime fa 
trionfare nella espressione l' umiltà , e benché queste sieno più 
belle di quelle del Dolci, da costui fu vinto per finezza di pennello. 

iln«eU ( Giìdio Cesare ) 1570 1630. Perugia. — Scolare dei 
Caracci, immagina e colorisce meglio che non disegna, e più che 
nel nudo , prevale nel panneggiamento. 

Pomarancio (Cristoforo Roncalli detto il) 1552 1626. Vol- 
terra.—- II suo disegno è misto del fare fiorentino e romano, ama 
nei freschi un colorito lieto , e brillante, e per contrario nei qua- 
dri ad olio usa le tinte più serie , e più moderate , e le accorda 
con un tuono generale tutto placido e quieto, e gli orna volentieri 
di paesi nei qoidi è studiato , ed ameno. 

Scaramuccia (Giovanni Antonio) 1580 1650. Perugia. — ^Di 
luì se ne loda più lo spirito e la franchezza del pennello, che le 
tinte 9 perchè troppo scure. 

Baii^llone (Giovanni) XVII. Roma.*— E meno forte in dise- 
gno, ed in espressione, che nel colorito, e nel chiaroscuro; scrisse 
lu r arte. 

liCllI (Gio: Antonio) 1591 16ii.0. Roma. — Allievo delCar* 
li, reputato per l' accuratezza nella esecuzione, e per la disposi- 
Jone della prospettiva. 

Tiola ( Battista ) XVII. Bologna. — Paesista che fu uno dei 
^rirni che diretto da Annibale Caracci riformò 1' antica secchezza 
lei fiamminghi, ed introdusse una più pastosa maniera di toccare 
3 vedute campestre. 

Tcpestino (il) XVII. Roma. •— Bipinse benissimo le tem- 
peste, e gli animali, non che il paese in cui fa seguace del Lori- 
lese nell'invenzione, ornandogli. di gran varietà di colline, di la- 
;hi, di belle fabbrichette, e benché rimanga indietro all' esempla- 
e neir effetto del colorito , e nella finezza del lavoro , lo vince 
>erò nelle figure , alle quali dà un carattere; misto di fiammingo 
sd italiano, e fattezze piene, gaie e ben variate. 

Tassi (Agostino Buonamici detto) XVI. Perugia. —* Dipinse 
>enissimo attacchi navili, burrasche, pescagioni, e simili accidenti 
il mare , ed ebbe spirito, egualmente fecondo , e bizzarro anche 
ielle figure, e nei loro vestiti ora nostrali, ed or stranieri. 

Borgognone Geusita ( P. Giacomo Cortese detto il ) 1621 
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1676. — Fu- celebre nel dipingere battaglie, e eomé aveva primo 
militato , le idee della guerra non gli vennero meno nel chiostro. 
Egli dà una evidenza a' dipinti , che par vedervi il coraggio che 
combatte, e sembra quasi udirvi il suono della guerra , ed il ni- 
trir dei cavalli. Egli fu quasi inimitabile nel suo genere , il suo 
dipingere fu veloce, colpeggiato e pieno dì colori, onde fa meglio 
effetto da lontano che vicino. 

CerquoKZl ( Detto il Michelangelo deUe Battaglie , e delle 
bambocciate ) 1602 1660. Roma. — Egli dà gran sapore alle tinte, 
e grande spirito alle figure. 

Salini (Tommaso) 1570 1625. Roma. — Fu il primo che di 
fiori componesse vasi, e gli accompagnò in bella simetria con fo- 
glie corrispondenti, e con altre capricciose invenzioni. 

naxKi (Mario) 1603 1673. Ferma nel Regno di Napoli.— 
Dipinse benissimo i fiori, ma come il suo colorito non conservò la 
prima freschezza, che dava a quelli molto pregio, e divenne fosco 
e squallido, i suoi quadri scemarono di pregio. 

Gobbo ( Pietro Bonzi il Gobbo dei Carocci ) XVII. Corto- 
na. — Valente nel dipinger intrecciati festoni, e frutti , che cene 
ponea o in piatti, o in panieri. 

Cadog^ora (Viviano) XVII. — Fu valente nel dipingere pro- 
spettive lineare, e diede anche un colore ai suoi marmi quali essi 
lo acquistano per lunga età , e lo accompagnò con un tuono ge- 
nerale assai forte. Ciò che rende 1 suoi quadri meno pregevoli è 
qualche durezza, ed il troppo uso del nero, che nelle raccolte g^ 
fa discernere fra molti altri , e con Y andare^ del tempo li rende 
anche tenebrosi ed inutili. 

Bor^o^none ( Guglielmo Cortese detto il ) 1628 1679. -< 
Egli segui il Maratta, a cui aderì nella scelta, e varietà delle te- 
ste, e nella sobrietà della composizione, più che nei partiti delle 
pieghe o nel colorito , ed in questo mise una lucentezza che ha 
del fiammingo , e spesso pare che abbia imitato il Quercino nel 
forte rilievo , e nei campi azzurri. 

liomaneili (Gio: Francesco) 1617 1662. Viterbo. —Allìe* 
vo del Berrettino, ebbe buona composizione, però ha più gradi, 
che forza, poiché il suo disegno, il suo colorito, e la sua espres- 
sione mancano di vigore, ed in generale le sue figure sono un pi 
lunghe, e le teste senza proporzione, ed il suo stile qualche voIU 
affettato. 

Ferri ( Ciro) 163&. 1689. Roma. —Discepolo del Berrettloi 
a cui fu affezionato per affetto, ed imitazione, però ha meno gra- 
zia del maestro nel disegno, meno estensione di genio , e afugp 
piuttosto quel piegar piazzoso che piacque al maestro 

Bianclii (Pietro) 169(i< 1740. Roma. — Si conformò al Loti 
meglio che altri nel carattere leggiadro , e lo superò nel macchi^ 
noso: fu diligentissìmo, e le sue opere sono molto rare. 

Inauri ( Filippo ) 1623 169(^. Roma. — Ha fatto quintetti 
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alla fiamminga toccati con molto spirito, con colorito di buon sa-* 
poro» e pieni d' immagini, p di caricature bizzarre, e talvolta sog* 
getti sacri. 

Gami (Luigi) 1638 1721. Pistoia. — Ebbe stile solido, fa 
lodato per le* forme , e per la facilità dell' inventare , e del com- 
porre, e fu buon prospettivo, e macchinista giudizioso. 

Maratta ( Cario) 1625 1713. Camurano d' Ancona. —Egli 
non amò fare cose grandissime, le sue Madonne sono piene di ama- 
\bilità modesta, e nobile insieme, graziosi gli angioli, ed i Santi di 
bel carattere di teste, e bene atteggiati a divozione. Egli per es- 
sere diligente dà qualche volta nei minuto , ed il meno lodato in 
lui è il piegar dei panni , ove per zelo del naturale si formò un 
sistema, che trita le mosse; non rende a sufficienza conto del nu" 
do, o le figure talvolta le fa meno svelte. Anche nell'armonia ge- 
nerale introdusse un certo che di opaco, uno dei segni a' quali si 
argomentano alcum a ravvisare le opere dei maratteschi. £ vera- 
mente r arte in lui fu di ridurre il principale lume ad un solo 
oggetto, tenendo un pò troppo bassi i chiari nelle altre parti, ma 
i suoi spinsero questa massima troppo avanti, e finirono talora in 
una specie di annebbiamento. 
I Berrettoni {Nicola) 1637 1682. Montefeltro.— Costui con 

, la imitazione di Guido* e del Correggio si compose uno stile, mi- 
ato di molti, tenero, facile, disinvolto, tanto più studiato quanto 
apparisce meno. 

CHiari (Giuseppe) 1654 1727. Roma. — Fu valente pittore 
non solo ad olio, ma anche a fresco, poiché fu sobrio, diligiente, 
e giudizioso, qualità rara nei frescanti. Egli non avea sortito gran 
^enio dalla natura, ma con l'industria, giunse ad essere uno dei 
più valenti pittori della sua età. 

Masuceio (Agostino) 1691 1758. Roma. — Scolare del Ma- 
ratta , che non abbondò di spirito , né molto se ne richiedeva a 
BOggetti che trattava dolci comunemente e divoti. Nei quadretti 
delle Vergini gareggiò col maestro , e come il Maratta le fece di 
volto serio, e maestevole, piuttosto che affabile, ed amorose: fu 
ancora buon frescante. 

Maneinl ( Francesco ) 1725 1758. Santa Angelo in Vado.— 
Fu considerato nell' invenzione, disegnò bene, colori vagamente, e 
fu annoverato a Roma fra' primi del suo tempo. 

Beneflal (Marco) 1684 1764. Roma.— Valente per la per- 
fezione del disegno, pel colorito caraccesco, e per l'espressione. 

GHeKKi ( Pierteone ) 1674 1755. Roma. — Singolare per le 
caricature. 

Rossi (Pasquale) XVIII. Vicenza. — I suoi quadri in cm 
sono rappresentati, giuochi, musiche, conversazioni, e simili ca- 
pricci da lui lavorati in piccolo , in cui operò con istudio , per 
poco cedono ai fiamminghi. 

Ganlll ( Battista Mio il Badccio ) 1639 1709. Genova. ~ 
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Nel dipingere ebbe intelligenza del sotto in su, unità, accordo» e Io 
«fuggir degli oggetti e lo sfolgorar, ed il degradare della luce, 
però nelle tinte locali, e nelle parti delle figure non è sempre cor- 
retto. Fu buon frescante, però circa i suoi quadri ad olio se han- 
no dei difetti onesti sono compensati dallo spirito, dalla freschezza 
delle tinte, e aalle grazie de' volti : i suoi putti sono vezzosissimi 
e ricercati. . 

Battonl [Pompeo) 1708 1787. Lucca — -Sarebbe il celebre 
capo della nuova scuola romana se Mengs non gliene avesse dispu- 
tato il titolo, egli con Io studio di Raffaello e dell' antichità appre- 
se a conoscere la natura e rappresentarla con intelligenza e veri- 
tà , il suo colorito è vivo e brillante , e si è conservato in tutta 
la sua purità, e paragonandosi a Mengs costui fu chiamato il pit- 
tore della filosofia , e Battoni della natura. 

Meni;* ( Raffaello ) 1728 1779. Àussig in Boemia.— Egli capo 
della nuova scuola romana benché sassone, ebbe disegno corretto, 
elegante ed ideale, ed il suo studio principale fu la bellezza delle 
forme, e Y essere riuscito in questo è il suo più gran merito. La 
composizione, la disposizione dei suoi gruppi fu semplice, nobile, 
ben studiata. Circa la sua espressione è raffaellesca, la purità del 
suo stilo fu effetto del grande studio della natura, e dei capi d'o- 
pera ; il suo colorito principalmente negli affreschi è buonissimo, 
e nei quadri ad olio è vigoroso e di uno splendore poco comuoe, 
e si accosta al genere tizianesco. 

Corbl [Domenico) 1723 1803. Viterbo. — Pittore dotto, da 
paragonarsi a pochi in anotomia, in prospettiva ed in disegno: nel- 
le sue pitture ci mancano quei lenocini di grazia e di colorito ne- 
cessario : tenne una soverchia tenerezza di colorito, e riuscì negli 
effetti di notte. 

liUcatellI [Andrea) XVIIL Stato romano. — Paesista che 
dispose le masse con vigore e disegnò con grazia le figure. 

Posso [P. Andrea gesuita) 162^2 1709. Trenta.— Valente 
in prospettiva , giudizioso nell' invenzione ; di belle forme , di im 
colorito vago e ridente, e di un tocco di pennello franco e spedi- 
to. Egli fra prospettivi fu il primo, essendo giunto anche nei luoghi 
concavi a far comparire tutti i membri dell'architettura convessa: 
fu ornamentista. 

Tanvitelll ( Gaspare ) 16l!i.7 1736. Utrecht.— Fu il pittore 
di Roma moderna, ed i suoi quadri rappresentano quando a Roma 
di più magnifico si è fabbricato. Ha fatto ancora altre vedute, fa 
esatto nelle alzate e nelle misure , gaio e lucido nel colorito , né 
lascia desiderare qualche spirito e varietà maggiore nei campi , os- 
sia neir aria temperata quasi sempre da uno azzurro pallido , o 
rotto di qualche nuvoletta poco studiata. 

Panninl ( Gio. Pado ) 1691 176&>. Piacenza.— Valente non 
solo per la esattezza della prospettiva , in cui egli ha molti pari 
quanto per la grazia del toccare il paesOi e per lo spirito e gra* 
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ììa delle figure; però non può dissimularsi che queste siano irop« 
pò alte alcune volte in proporzione delle fabbriche» e che per ischi- 
Tare la durezza del Codagora abbia egli ammanierato le ombre 
con certe tinte rossìgne. 

Baciarelli (Marcello) 1731 1818. Roma.~I suoi nume- 
rosi lavori sono di una rara perfezione per la perfetta conoscenza 
dei secoli e degli avvenimenti, ed i suoi personaggi hanno sempre 
r attitudine ed il costume della più severa istoria ed esattezza. 

CavalaccI ( Antonio ] 1752 1795. Sermonete.— Fu poco dot- 
io in disegno, ebbe colorito chiaro, vivo , gaio ed armonioso , ed 
imitò il Battoni. 

PaUccHI (Antonio) 1762 1788. Roma.— Ebbe facilità nella 
composizione» fu buon disegnatore, ed imitatore nel disegno degli 
antichi e massimo di Polidoro da Caraviaiggio, e facea ritratti a pa« 
stella. 

I.andl ( Gaspare ) 1757 1830. Piacenza.— Allievo del Batto- 
ni» ebbe colorito brillante, ma senza forza» e panneggiamento sen- 
za movimento , e fu valente nei ritratti : vedi Camuccini. 

Camuccinl ( Vincenzo ) 177& 184'4'. Roma. — Allievo del 
Cerbi, ed imitatore di Raffaello, del Domenichino e di Andrea del 
Sarto, il suo colorito però è inferiore al suo disegno. Egli fu esi* 
mio compositore , e valentissimo nella espressione , e neli' arte di 
aggruppare. Intanto come niuu parlare spiega il merito del Laudi 
e del Camuccini , quando la conclusione di un discorso di Pietro 
Giordani su due dipinti di costoro » io credo pregio deli' opera 
riportarlo. — <c Chi vi darà le degne Iodi per V alto ingegno» onde 
l'onore delle arti mantenete .all'Italia in cospetto delle nazioni 
straniere, lo manterrete in presenza della età futura, o valorosi 
artisti Laudi e Camuccini? Chi celebrerà le vostre opere nobilis- 
sime? Chi la presente fama» dal grido comune raccolta consegne- 
rà immortale alfa storia ? Io oh quanto volentieri , se il grande 
affetto bastasse a scusare da temerità la mia insufficienza. Di che 
io prego ogni bello ingegno avendo di se fiducia nello scrivere, af- 
finchè gli piaccia di accogliere questa lieta e fortunata materia in 
carte non periture. Io frattanto come sviscerato e pertinacissimo 
nell'amore dell'Italia» vi ringrazio per lo sflendore di che la co- 
mune patria carissima illustrate; vi ringrazio per quello che, dai 
dotti di queste cose intendo , che quest' arte vostra divina voi la 
conservate dalle oltramontane affettazioni » pura , italiana. Questo 
mi fa riverente e divoto a voi , questo mi fece animoso d' invita- 
re la nostra gioventù» a studiare nelle vostre opere la ragione, e 
quella che oggi chiamano filosofia delle arti, e ad apprendere che 
non dobbiamo nelle condizioni de' tempi cercare scusa a' difetti : 
quando voi gloriosamente provate , che la nostra età può ancora 
in Italia produrre pitture eccellenti ; pitture non degeneranti dalla 
dignità antica , e schiettamente italiane. )> 
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A^rl^rola ( Filippo ) XIX.— Valentissimo pittore perdio ot^ 
timo disegnatore» e grazioso colorista. 

Minardi (Paolo ) XIX. — Esimio disegnatore. 

Podesti. XIX. — Il Podesti che ricorda i bei tempi della 
pittura italiana, e n'è uno dei pochissimi continuatori nell'età no- 
stra, nei suoi quadri mostra verità, e convenevolezza negli atteg- 
gelamenti , verità di espressione , buona dispositura nella composi* 
zione , verità di concetto , naturalezza e regolarità di aggruppa- 
menti, bel contrasto di ombre non troppo languide, nò troppo sen- 
tite, un panneggiare largo e franco, piacevolezza di tinta, freschez- 
za di carni, varietà di fisonomie, ed esattezza di prospettiva , di 
paesaggio e di costume. 

Consoni. XIX. — Pittore di alta fantasia e poesia, di ma* 
raviglioso effetto, di moltissima espressione e di perfetto disegno : 
egli ben lumeggia, e ben dispone i suoi quadri , e ben panneggia 
le sue figure. 

Paris ( Carìo de ] XIX. — Pittore di buoni concetti che sa 
dare vivo effetto ai suoi quadri , e ci mostra buona disposizio- 
ne nelle parti e nei piani, non che un buono aggruppare ed atteg- 
giare di figure , e belli effetti di luce. 

Fioroni ( Luigi ) XIX. — Questo artista è molto addentro 
neir arte, e si mostra molto seguace della scuola romana a cui ap- 
partiene. 

Bassi. XIX.— Nei paesaggi di questo valentissimo artista si 
ammira la semplicità , la poesia , la verità e la novità di effetto 
pel colorito. 

CUineva. XIX. — Distinto pittore di prospettiva, accurato nel 
disegno , e vigoroso nel colorito. 

Dupont (Maria) XIX. — Valentissima ritrattista in minia* 
tura. 
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JD ino all' incominciamento del secolo XIX , la scuola di Napoli 
non ha avuto forme cosi originali come le altre d' Italia, e benchò 
ayesse dato luogo ad ogni buona maniera di reputati maestri, pur 
nondimeno essa non ha perfezione di disegno, né grande studio di 
bello ideale , avendo i più air uso dèi naturalisti presi dal popok» 
le fisonomie dei volti» e le mosse delle figure , quale con più , 
quale con meno scelta, e quantunque nell'invenzione e nella compo^ 
aizione fosse copiosa , non può darsi il vanto di essere una delle 
più studiate. E tale carattere avendo serbato la scuola pittorica 
napoletana fino al principio di questo secolo , fu V opera di Fer- 
dinando I. Borbone e del reputatissimo disegnatore Costanzo An- 
gelini quella che la migliorò. Vero è che stabilito che ebbe quel 
re a Roma un pensionato, questo divenne culla di valentissimi ar- 
tisti, tra i quali primo a rlsplendere fu De LaurenÙis stimato dal 
Camuccini, ed ora fa nomipare tra valenti artisiti moderni dei na- 
politani a gloria e vanto della nostra patria. 

stefonone. XIY. Napoli. — ^Fu dotato d'immaginazione, ed 
ebbe pennella ardito e fermo, e fu autore di figure piuttosto vivace. 

Cola (Gennaro di] 1320 1370. Napoli. -—Per i suoi tempi 

3 
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fa siodiato pittore, esatto ed impegnato a sincere le diffieolti del- 
r arte , ed a promuoverla , per cui apparisce un po' stentato. 

Franeo (Angelo) XIY. Napoli. -limitò lo stile del Giotto, 
aggiungendovi un chiaroscuro più vigoroso. 

Kln^raro ( Antonio Solario detto lo ) 1382 KhSS. Civita ìb 
Abruzzo. — - Discepolo di Colantonio del Fiore , le sue teste sono 
eccellenti, fu buon prospettivo per quei tempi, e ragionevole com- 
positore di storie, le quali variò con paesi meglio che altri, e di- 
stinse con vestiture proprie di quel secolo, e ben ritratte dal na- 
turale. Nel disegno delle mani e dei piedi non fu troppo felice, e 
spesso comparve caricato nelle mosse , e crudo nel colorito. 

Papa ( Simone ] 1&30 US8. Napoli.— Scolare dello Zingaro, 
non fece opere macchinose, e si limitò a tavole d' altari di poche 
figure con buona grazia messe insieme» e colorite con isquisita di- 
ligenza. 

OODBellI (/) XV. Napoli. — Il loro stile ritrae dallo Zin- 
garo loro maestro , se non che nel colorito furono più dolce , si 
distinsero inoltre neir architettura , e neir arte di figurare fregi e 
trofei ed istorie a chiaroscuro a maniera di bassorilievi, che furo- 
no reputatissimi. Pietro Donzelli fu vivacissimo ritrattista. 

Biaono ( Silvestro ) XY. Napoli. — Ebbe più bella tinta , e 
meglio insieme che i Donzelli, e nella' forza del chiaroscuro e nel 
dare morbidezza ai contorni si lasciò indietro tutti i pittori nazio- 
nali vivuti fino allora. 

Tesauro ( Bernardo ) XV. Napoli. — ^Fu più vicino alla ma- 
niera moderna dei suoi precedenti , più giudizioso nell' inventare , 
e più naturale nelle figure e nei panni ; scelto, espressivo , bene 
accordato , ed intelligente delle degradazioni e del rilievo , oltre 
quanto è credibile in un pittore, che non si sa aver veduto altre 
scuole, né altre pitture ohe quelle della sua patria. 

Salerno ( Andrea Salbhatini detto da ) IH^SO 15&S. Salerno. 
— Allievo di Raffaello, che fu buon disegnatore, scelto nelle fai* 
tozze e nelle attitudini, ed ancora carico di ombre, alquanto risen- 
tito nei muscoli, esteso nelle pieghe de' panni, fi di un colorito che 
si mantiene ancora fresco. 

Liborio ( Pietro ) XVI. Napoli.— Ebbe colorito pallido, poca 
correzione , buona prospettiva , e fu ricco nei costumi. 

Santafede (/) XVII. Napoli. — I Santafede padre e figlio 
nel colorito hanno pochi eguali nella scuola , e tanto i^ loro qua- 
dri sono uniformi che paiono di un pittore , però i periti trovano 
nel padre che fu scolare dell'Andrea di Salerno, più forza e più 
tinta negli scuri. 

Lama ( Gio. Bernardo ] 1508 1S79. Napoli.— Allievo del Po- 
lidoro, ebbe correzione e forza di disegno, varietà di attitudini • 
gusto di composizióne , però il più delle volto amò uno stile più 
4olce« 
. PoltaoriBO [Franceeco Ji^nMt detto il) XVI. Spagna. — 
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Fu ehiamato Polidorioo , perchè buono imitatore del tuo maetlro ' 
Polidoro da Caravaggio , ed il suo stile si confà a quello del tao 
maestro. 

Carpisco [Marco detto il Calabrese) XYI.— Si crede sco- 
lare del Polidoro da Caravaggio » ed ebbe dignità di stile e viva- 
cità di colorito. 

caria [Franeeteo] 1538 1610. Napoli.— Pittore che quan- 
tunque un po' manierato sul far del Vasari e dello Zuccaro, è lo- 
dato molto per la nobiltà e vaghezza delle composizioni , per la 
beltà de' volti, e per la naturalezza del colorito. 

Crlscuolo ( Già. Filippo ) XVI. Gaeta.— Costui essendo di 
natura riservata, si formò una maniera che pende al secco, e que- 
sto gli fa onore in un tempo nei quale si esorbitava nei contorni, 
e sempre più deviavasi dalla precisione di Raffaello ; nel resto è 
commendatissimo nel disegno. La figlia di questo artista Marian- 
gela fu pittrice di freschezza nelle carni , ed in tutto. 

imparati ( Gli ) XVII. Napoli. — Seguaci deUo stile tizia- 
nesco. 

Amatrice ( Cola dell' ) XVI. — In sulle prime ritenne del 
secco, ma quindi ebbe pienezza di disegno, e quanto può piacere 
in un buon moderno. 

Iiaarati ( Tommato detto il Siciliano ) XVI. Sicilia. — Sco- 
lare del Sebastiano del ^mbo, fu buon prospettivo, ma nelle fi- 
gure fu pesante , e nel colorito crudo. 

¥aieriani (P. Giuseppe Gesuita) XVI. Àquila. •*- E pe» 
sante nel disegno , e fosco nel colorito. 

Pulsone (Scipione) XVI. Gaeta. — Ebbe un fare più lec- 
eato e misto del fare di Raffaello, e di Andrea del Sarto, fu ce- 
lebre ritrattista, e dal nome della sua patria fu detto Scipione da 
Gaeta. 

Bor^liese ( Ippolito ) XVII. Napoli. — Discepolo ed esatto 
imitatore del Curia. 

Arpino ( Cav. Giuseppe Cesare detto il ff ) XVU. Arpino 
nel regno di Napoli. — Costui fu il Marini della pittura» e come il 
gusto del secolo già depravato correa dietro il falso, purché aves- 
se un po' di brillante costui secondò e promosse l' errore comune, 
ed e^i fu lodato nel suo tempo per quella facilità , quel fuoco , 
quel fracasso , e per quella turba di gente che riempiva le sua 
istorie. I cavalli che ritraeva egregiamente, i volti che atteggiava ' 
con forza, soddisfacevano a tutti , e pochi avvertivano le scorre- 
zioni del disegno , pochi la monotonia dell' estremità * e pochi il 
non rendere radono a sufficienza delle piedie, delle degradazioni 
e degli accidenti de' lumi , e delle ombre. Però coloriva a fresco 
egregiamente, immaginava con certa naturale felicità e copia, ani- 
mava molto le figure , e v' imprimea vaghezza : valse molto nel 
sotto in su. figli ebbe duo marnerò di cui la prima fu piuttosto 
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•tudiata , la ^eeonda trascurata nella esecuzione e porera nel di- 
segno , nelFespressione, e nell' effetto. 

Maszaroppl ( Marco ) XYI. S. Germano.— É gradito nelle 
scelte quadrerie per uno stile naturale e vivace» quasi sul far dei 
fiamminghi. 

liCCKBe ( Matteo da ) XYI. ^ Fu michelangelesco , ed attese 
molto alla robusta membratura , ed alla indicazione de' muscoli. 

Corenzio ( Belisario ) 1588 IGd-S. Grecia.— Il più delle vol- 
ta tenne una maniera in molte cose conforme allo stile del Gay. 
d' Arpino , ed In altri suoi quadri partecipò dei veneti non senza 
qualche carattere proprio suo specialmente nelle glorie, che in- 
gombra di nuvole opache , e per dir cosi pregne di pioggia ; fu 
fecondo d'invenzione, ma non però scelto. 'Poco dipinse ad olio 
quantunque avesse gran merito, forza, ed unione nel colorito, e molto 
a fresco, ed in questo fu copioso, vario, risoluto, di buono effetto 
nel tutto insieme, e studiato : anche nelle parti è corretto quando 
la vicinanza di qualche bravo competitore ve lo astrinse. 

Spa^noletto ( Giuee^e Ribera detto lo ) XVII. S. Felipe 

f)re8S0 Valenza. — Segui il gusto caravaggesco, che per la verità^ 
orza, effetto di luce e di ombre arresta la moltitudine più che lo 
stile ameno ; ed egli per gli studìi fatti, inventò, scelse e disegnò 
meglio del Caravaggio. Per lo più dipinse anacoreti , profeti , ed 
apostoli > ove fa campeggiare quel risentimento di ossa e di mu^ 
scoli, e quella gravità di sembianti che per lo più imitò dal vero; 
e dello stesso gusto sono i suoi quadri profani , ove ritraeva vo- 
lentieri vecchi filosofi, ed isuoi temi storici erano carneficine, sup- 
Slizii ed atrocità di tormenti. Però è da protestare che molti qua- 
ri, che passano per opera dello Spagnoletto sono dei suoi scola- 
ri. Egli alcune volte ìipitò la maniera dolce e soave del Correggio. 
Caracciolo ( Battista detto Battistiello ) XVII. Napoli. — Fu 
nello stile caraccesco, e buon disegnatore, però spesso negli scuri, 
e nei lumi carichi e forti fa riconoscere la scuola caravaggesca : 
fu studiato pittore, e non frettoloso, però vi sono alcune sue opere 
molto deboli. 

Stanxìonl ( Cav. Massimo ) 1585 1656. Napoli.— Segui le 
orme dei caracceschi , ed è stimato il più sicuro esemplare della 
scuola napoletana, fu eccellente tizianesco nei ritratti , ed emulò 
dello Annibale Caracci il disegno, e del Guido Reni il colorito, tan- 
to che meritò il soprannome di Guido Reni di Napoli : fu studia- 
tissimo a vago del perfetto finché visse celibe, e contratto matri- 
monio, volendo mantenere con gran lusso la moglie, per fretta di 
fare , fece opere difettose. 

Rosa ( Francesco di Rosa detto Paciceo ) XVII. Napoli. —" 
11 suo stile è pressoché inimitabile non solo pel disegno corretto, 
ma per la rara bellezza delle estremità, e speciabnente per la no- 
pìM e grazia dei sembianti. Egli ebbe di tre sue nipote, esem- 
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plari ottimi di beltà, e nella sua mento idee sublimi per elerargli 
al di sopra delia umana imperfezione. 11 suo colorito maneggiato 
con Isquisita dolcezza, fu nondimeno di un impasto denso e forte, 
mantenutosi fresco e tìvo nelle sue pitture. 

Itosa ( Aniella ) XVII. Napoli. — Moglie di Agostino Beltra- 
mo, buon frescante e coloritore ad olio, fu ella tanto valente che 
insieme col marito abbozzava le opere del suo maestro lo Stanzio- 
ni 9 e quindi costui dopò averta rifinite le vendeva per sue. 

Fiiia«lla( Domemco) XVII. Orta. — Pittore vago, espres- 
bIvo, fecondo, corretto, accordato'^quanto altri, e felice nel tutto 
insieme. 

popoli (Giacinto de') XVII. Orta.— Ammirato più per la 
composizione che per la figura. 

Marullo iGiuieppe) XVII. Orta.— In sulle prime seguilo 
Stanzioni nel colorito , ma poi si diede ad un colorire risentito , 
particolarmente nei contorni, e perciò divennero crudi e taglienti. 

Malinconico (Andrea) XVII. Napoli.— La maggior parte 
4eì\e sue opere sono deboli e mancante di spirito. 

Cavallino ( Bernardo ) 1622 1656. Napoli.— Fu valente per 
le piccole figure, ebbe graziosissime composizioni, e le sue figuri- 
ne alla pussinesca sono piene di spìrito , e di espressioni , ed ac- 
compagnate da una grazia nativa, semplice e propria sua: nel co- 
lorito imitò Rubens. 

Vacare (Andrea) 1508 1670. Napoli.— Costui in sulle pri- 
me imitò il Caravaggio, e tanto bene che alcuni suoi quadri sono 
passati per opere di quel maestro , ma quindi segui la maniera 
del Guido , e vi riuscì plausibilmente. 

Roacrl^o ( Gio. Bernardino Siciliano ] XVII.— Ebbe unità 
di colore, dolcezze di tìnte, e buon disegno , quantunque mostrasse 
qualche secchezza: fu detto il pittore santo. 

Falco ( Giovanni ] 1615 1680. Messina.— Si formò sotto Io 
Stanzioni, fu disegnatore sodo, figurista vivace , e grazioso quanto 
altri in dipìngere puttini , senonchè la carnosità delle sagome , e 
qualche po' d' ammanieramento ne scema il pregio. 

niaroli ( Domenico ) 1612 1616. Mesnna. — Avendo studiato 
sotto Paolo Veronese, dipinse carnagioni vive, aria di teste bellis- 
sime, ed immagini di donne plausibile, quantunque di questo perico- 
loso talento ne abusò. 

Gabriello ( Onofrio ) 1616 1706. Messina. — Nel suo stile 
fu originale, tutto soavità, tutto leg^adria, tutto bizzarria di ac- 
cessori, nastri, gioielli, e merletti, di che ebbe speciale talento. 

Scilla ( Agostino ) 1629 1700. Messina. •— Spiccò nel dise- 
gno delle figure , e delle teste specialmente dei vecchi , ed ebbe 
particolare abilità nei paesi , animali , e frutti : dipinse ancom a 
fresco 

SapiNB ( Andrea) 1628 1671. Messina. — Fermatosi ioi O 
racci tenne una maniera leggiadrissima nelle idee df'v^M»^ f $ 
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tissima iD ogni parte della pittura, le sue opere paiono mioiatur^* 
e possono talora riprendersi perchè leccate oltremodo , però i sog- 
getti che sceglieva erano analoghi al suo naturale , tristi cioè , e 
melanconici, e trattati di una maniera sempre patetica: fu ancora 
frescante 

Pò '( Giacomo del ) 165ii^ 1726. Roma. — Uomo colto in let- 
tere per immaginare dei poemi pittorici , e di una incredibile va- 
rietà, e quasi magia di colorito p^f appagare l'occhio nell' insieme 
delle sue opere. Ha del bizzarro ì^' del nuovo negli accidenti della 
luce, nei riverberi, e negli sbatibipienti. Nelle figure e ne vestiti dl- 
Tenne , come per lo più accader a' macchinisti manierato « e non 
molto corretto. -''^' 

marta ( Francesco di ) ìtfìZ 1690. Napoli. — Le sue opere 
0ono lodatissìme, egli si avvicinò molto al Domenichino, eccettochò 
nella grazia di cui la natura veramente non gli fu liberale, tanto 
che il Giordano dicea che le sue figure erano belle e vere , ma 
insipide. 

Benasc1il(fftafn5am'sta} 1676 1688. Turino.— Dipinse cu- 
pole , volte , e simili architetture da macchinista , e fu dotato di 
tale varietà. d*idee, che non si vede una figura ripetuta nell'istessa 
attitudine da lui due volte. Non manca a lui grazia o di forme o 
di colorito, ove si contentò di premere le orme del Lanfranco; e 
quando aspirò ad lino stile più forte, riuscì tetro, e pesante. Nella 
scienza del sotto in su valse molto, e negli scorti fu tenuto inge-* 
gnosissimo. 

Calabrese [Mattia Preti detto il Cav.) 1613 1699. Taver- 
na in Calabria. — Fu bizzarro nelle vestiture, negli ornamenti, e 
nelle usanze; nel disegno come fu gagliardo e robusto tralignò nel 
pesante, nel colorito non fu leggiadro, ma di forte impasto , e di 
un chiaroscuro che stanca, e di un tuono generale quasi ceneric- 
cio , e che par fatto per istorie tragiche e di duolo , e perciò si 
esercitò in dipingere martiri, uccisioni, pestilenze, e pianti di com^ 
punzione, dipinse alla prima, e sempre dal vero, ma però non si 
prendea molta pena nella correzione, e nella espressione degli e(- 
fotti, e lavorò moltissimo. 

Fracanzani (Francesco] XYIL Napoli.— Allievo dello Spa« 
gnoletto ebbe una certa grandiosità di fare , ed un colorito assai 
bello. 

Tancredi (Filippo) 1635 1725. Messina. — Pittore facile, 
coloritore, e compositore buono. 

Monrealese ( Pietro Novelli detto il ) XYIL Monreale in 
Sicilia. — Ha dipinto molto ad olio ed a fresco , fu diligente in 
ritrarre le forme dal naturale, dotto in disegnarle, e gtfkxioao in 
colorirle con qualche imitazione dello Spagnoletto. 

Falcone ( Aniello ) 1600 1665. Napoli. — Ebbe un ing^P90 
singolarissimo nel rappresentar battaglie che dipinse in piccole pro- 
porzioni ed in grande traendone i soggetti or dei libri Santi or dall^ 



ncaoLk NiPOLBTiH A 59 ' 

itorie profane , ed or da Poemi. Fa vario nei vestiti nelle anni , 
nei volti , come erano vari gli eserciti che si azzuffavano » vivo 
nelle espressioni, scelto e naturale nelle figure, e nelle mosse dei 
cavalli , ed intelligente della disciplina militare , quantunque non 
avesse né militato, né veduto azioni di guerre, molto atteso al di- 
segnoi in tutto coni^ultò il vero, e colori con diligenza » e buono 
impasto. 

Spadaro ( Domenico GargivUm detto Micco ] 1612 1679. Na- 
poli. — Discepolo del Falcone paesiika^ di merito, e buon figurista 
anche in grande , fu di talenti singolarissimi per le piccole figure 
e fece pitture facete , e fu valente maiMmamente nel ritrarre le 
azioni del volgo suo nazionale, e specUmente quelle ove accorre 
gran moltitudine , e nei suoi quadri le prospettive le fece il Co* 
^dagara. 

Rosa (Salvator] 1615 1673. Arenella presso Napoli. — Co- 
me scolare dello Spagnoletto amò il fosco ed il naturale del suo 
caposcuola, e nei paesi sceglieva sempre il meno vago, e massi- 
me le selve, i dirupi, le caverne, 1 campi orridi per bronchi , e 
per sterpi, ed alberi mozzi, atterrati. Le sue arie sono sem- 
pre fosche , ed ama mostrare 1' orridezza , ed 1 suoi quadri sono 
di grande effetto. E benché nelle arie é raro che introducesse un 
pò di color vivo, e gli effetti del sole, tuttavia il suo stile affatto 
nuovo è gradito per la stessa orridezza, né poco contribuiscono a 
farlo accetto le piccole figurine dei pastori dei marinari, e quei 
soldati specialmente che egli ha inseriti quasi che in tutti i paesi. 
Nelle piccole figure ebbe piCi merito che nelle grandi , perché vi 
ebbe più esercizio. Nei quadri di storia non é mai scelto, nò sem- 
pre corretto, ma vivace, facile, e valoroso nel maneggio del colo- 
re , e concorde nell' armonia ; le sue carnagioni sono pallidastre. 
£gli di se cantò. 

La State all' ombra , e il pigro verno al foco 
Tra modesti desìi V anno mi vede 
Finger per gloria , e poetar per gioco. 

Salvator Rosa Satira terza. 

Copfiola (Cmio) XVIL Napoli. ^Quasi si scambia co! Fal- 
cone p6r la somiglJaoza della maniera seononchè per una certa 
maggiore pienezza con cui dipLiìge i cavalli da guerra si discerne. 

Masfurzo {Marzio] XY IL Napoli, --* Fu seguace del Eosa, 
però è alquanto crudo nello figurine « e nei sassi , e nei tronchi , 
e nelle arie meno vivace , le sue carnagioni non sono pallidastre 
come nel fiosa. 

Pornorm [paolo) XVII N- in jU— Valente nel dipìngere 
quadrupedi, pesci, e con ivroduiìafiì dì mare* 

necen {Gùtifpfn) i .^., ^Fu uno dei primi 
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in Italia nel dipingere cacciagioni, necellami, pesci, e simile eose^ 
fu buon coloritore. 

Realibnso (Tommaso) XVII. Napoli. — Discepolo di Andrea 
Belvedere che era valente nel dipingere frutti, all' abilità del mae* 
atro aggiunse quello di rappresentare al naturale ogni Sorte di ra« 
mi, ed ogni maniera di dolci , e di commestibili. 

Giordano (Luca) 1632 1705. Napoli. — Ebbe un genio va- 
sto, risoluto, e creatore che 9^ Maratta riguardava come unico, e 
senza esempio , ed ebbe una tielerità portentosa, onde è chiamato 
il fulmine della pittura. Aerò questa prestezza non nascea sola 
dalla agilità della mano'vHba dalla prontezza della Immaginativa 
per cui vedeva il quadrerà principio qual dovea essere , né si 
trattenea per via à cercare i partiti, dubitando «.provando , sce- 
gliendo come ad altri interviene. Fu anche nominato il Proteo della 
pittura pel talento singolare che egli ebbe in contraffare ogni ma- 
niera, efletto anche esso di una fantasia tenace di ciò che veduto 
avea una volta, tanto che molte sue opere passano per opere di 
caposcuola. Nello stile aderì a Paolo Veronese perchè di qnesto 
conservò sempre la massima di sorprendere con uno studio di or* 
namenti che guadagnassero Y occhio. Dal Berrettini prese il coih 
trasto della composizione, le grande masse di luce, e la frequente 
ripetizione del volti istessi, che nelle figure femminili copiava spesso 
dalla sua donna. Del resto egli mirò a distinguersi da ogni altro 
. maestro con un nuovo modo di colorire , e come noji fu sóWedto 
di conformarlo a miglior dettami dell' arte , il suo tingere non è 
assai vero nei tuoni dei colori, e molto meno nel chiaroscuro, in 
cui si fece il Giordano una maniera ideale molto , ed arbitraria. 
Piace nondimeno per certa grazia, e per certo suo inganno d'arte, 
che pochi avvertono , e nìuno può facilmente imitare. Seppe 1$ 
leggi del disegno, ma non si curò assai d' osservarle, e spesso di- 
pinse superficialmente senza impasto, e con soverchio uso di olio, 
onde le immagini si sono dileguate presto dalle sue tele. 

Rossi { Nicola ) XVIII. Napoli. «^ Fu buono inventore , e 
coloritore sul fare del Giordano suo maestro; però dà troppo nel 
rossigno. 

C€>ccoraiite ( Leonardo ) XVIII. — Discepolo di Van Bloe- 
men pittore fiammingo che si distinse massimamente nelle marine 
a lume di luna. 

nicclardelli ((ro&m^^o) KYIII. — Allievo di Bloemen pit- 
tore fiammingo che fu valente paesista massimamente per la ire- 
schezza del colore. 

Ruppoli { Gio: Battista ) XVII. — Scolare del Porpora che 
molto imitò, e ritrasse massimamente bene attrezzi di cucina di 
rame, e con naturalezza V uva. 

Belvedere ( Abate Andrea ) 16&-6 1733. Napoli. — Pittore 
di fiori e frutti, uccelli, vasi di argento, ed erbe grandi, ohe W" 
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«oi^data don belle aeque davanti , con bei componimenti e pochi 
lumi: fu scolare del Ruppoli. 

Mettels (JPoo^o de) 1662 1728. Napoli.— Fu frettoloso nel 
dipingere come il suo maestro Giordano, e benché non n'eguaglia 
il merito, nelle sue opere non lascia desiderare, né composnidne» 
nò grazia di contorni, né bellezza di volti , quantunque poco variato, 
ne altro pregio di pittore; il suo colorito dapprima fu giordanesco» 
ma di poi dipinse con più forza di chiaroscuro, e con tenerezza, 
e morbidezza di tinte particolarmente nelle Madonne e nei putti , 
ove si vede una soavità quasi albanesca , ed una idea della scuola 
di Roma. 

Marchls [Alessia] XVII. Napoli. — Paesista di cui si é lo- 
dato r estro , la felicità del pennello , e la varietà del colorito , 
massime nel fuoco, ed in certe arie fosche e gialliccie, e nello ac- 
cordo del tutto insieme essendo le parti trasandate ed imperfette. 

Solimene (Francesco) 1657 V1V7. Nocera di Pagani, nel 
Regno di Napoli.-*^ Fu scolare dello Stanzionì, ed il suo stile ca-* 
ratteristico si avvicina al Cav. Calabrese però il disegno é meno 
esatto, il colore meno vero , ma i volti anno più bellezza , ed in 
essi talora imita il Guido, e talora il Maratta, e spesso sono scelti 
dal naturale, tanto che era chiamato il Cav. Calabrese ingentilito. 
Dal Lanfranco tolse quel serpeggiamento di composizione, che for- 
se esagerò oltre il dovere, e da quéste due prese il chiaroscuro 
che usò assai forti nella sua età di mezzo , perciocché lo scemò 
al crescere degli anni piegandolo più al facile, ed al dolce. Dise- 
gnò tutto, e rivide dal naturalo prima di tingere, cosicché in pre^ 
parare le sue opere può contarsi fra' più accurati almeno del suo 
tempo migliore ; poiché declinò poi alla soverchia facilità, ed apri 
la strada al manierismo. Neil' invenzìope mostrò talento elegante e 
facile. E anche sua lode é una certa universalità a cui si estese 
dipingendo quanto in varii rami la pittura comprende ritratti, isto- 
rie, paesi, animali, frutti, architetture, manifatture, e a qualsivo- 
glia genere si applicasse parea fatto solo per quello. 

Cappelli (Pietro) XVIIL — Pittore di architettura e pro- 
apettiva, che ebbe maniera forte, e fu negli scuri un poco sover- 
chio amico della terra negra , per lo che non ebbe quella neces* 
aaria bellezza di tinte. 

Mara (Francesco de) XYIII. Napoli.-* Discepolo ed imita* 
toro del Solimene. 

Conea (Sebastiano) 1676 176^1. Gaeta. — Scolare del Soli- 
mene, fu fecondo d' idee, velocissimo di pennello, e coloritore di 
un fascino che incanta alla prima occhiata per la lucentezza, pel 
contrapposto e per la delicatezza delle carnagioni. Vero è che 6- 
aaminandosi meglio si vede che egli non é molto vero coloritore» 
e che per ottenere la nobiltà delle tinte adopera nelle ombre un 
verde che le ammaniera. Si distinse nei freschi ed anche in qua- 
dri dì chiesa , ornandoli di certe glorie di angioli disposti felice- 
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mente con una composizione che si può dire sua propria , imitatt 
da altri. 

Giaqalnto [Corrado) XVIII. Molfetta.— Scolare del Soli- 
mene* nel colorito si accostò al Conca , però è pittore meno cor- 
retto e più manierista, solito a replicar forme nei volti giovanili^ 
che aTTicinavasi alle sue native sembianze ; ebbe merito , perchè 
facile e risoluto. 

Bonito ( Giuseppe ) 1705 1789. Castellammare.— Allieve del 
Solimene, Inventore buono, e ritrattista di un merito assai distinto. 

Errante ( Giuseppe ) 1760 1821. Trapani in Sicilia.— Buono 
imitatore del Correggio. 

AA^elini (Costanzo) 1760 1853. — Esimio disegnatore, che 
fu il riformatore della scuola di disegno in Napoli dopo la deca- 
denza. 

Iiaarentils ( Nicola de ) XIX. Chieti. — ^Allievo del CamuC* 
Cini, grande e dotto compositore e disegnatore come il suo mae- 
stro , che benissimo imito senza essere plagiario. 

Falclant (Paolo) XIX. Sarno. — Vecchio professore, che 
mostra vaghezza di colorito, e nel suo quadro della Didone com- 
posizione e verità nella prospettiva lineare ed aerea. 

Cammarano (Giuseppe) XIX.-4^ittore di pratica e di ge^* 
lùo , che si distinse principalmente nel colorire a tempra. 

Marsiglia (Filippo) XIX. — Buon compositore e diserà- 
toro , che nel colorito non è sempre eguale. 

Matlla ( Giuseppe de ) XIX. — Arguto compositore, che di- 
segnò e colori spesso di maniera. 

Maldarelli (Gennaro) XIX. — Vago coloritore, ma non 
troppo valente nel disegno e nella composizione , nella quale mo- 
strò molta faciltà. 

¥lvo ( Tommaso de) XIX. — Ardito nella composizione ed al- 
quanto esagerato nel colorito. Nel suo disegno si desidererebbe mag- 
gior perfezione, o la correzione della sua prima maniera. 

Guerra ( Camillo) XIX. Napoli. — Buon disegnatore, ma non 
sempre felice nella composizione e nel colorito. 

Celestino (Andrea ) XiX. — Buono artista per figura, ma di 
languido colorito : suo figlio Gaetano fu abile paesista. 

Fo^fila ( Michele ) XIX. — Questo artista è disegnatore , ma 
non sempre si mostra eguale nel comporre e nel colorito, nei qua- 
le è pastoso. 

Falco ( Carlo de ) XIX. — Buon ritrattista, che fu il primo 
che si sia spinto in Napoli al lusso degli accessorii nei ritratti, do- 
po V esempio dell' olandese Van-Kanselair. Di questo artista vi sodo 
ancora dei quadri storici. 

€arta ( Natale ) XIX. — Buon compositore e corretto dise- 
gnatore, che quantunque nei suoi quadri non fosse sempre uguale 
nel colorito che pecca molto di languido e di cenerognolo, pur non- 
dimeno in quelli mostra della grazia. 
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Manclnelll ( Giu$eppe ) XIX. Napoli.— Questo artista è ya- 
lenUssimo per la correzione e sicurezza del disegnare, pel peimel- 
leggiare ed il colorire franco e leggiadro , per la naturalezza dei 
rilievo e per quella giusta temperanza per cui sta egualmente lon- 
tano dalla splendidezza falsa e lussureggiante , e dal monotono e 
pallido languore , nonché per la composizione, espressione ed ag- 
gruppamento. 

Moranl ( Vincenzo ) XIX. Calabria.— -Composizione precon- 
cetta con delicato gusto rappresentano per lo più i quadri di que- 
sto artista, il quale a questo merito ed a quello di una grazia nel 
lumeggiare e nel colorire, accoppia buona disposizione di atteggiar 
menti e disegno corretto. 

napoli ( Michele di ) XIX. Terlizzo in provincia di Bari.-^ 
Armonizza con felice ingegno i suoi quadri, e si mostra varìatis- 
Bimo nelle teste per la tempra dei caratteri , e per i movimenti 
degli affetti , ed è fermo nel disegno. 

Oliva ( Francesco ) XIX. Napoli. — Questo pittore in tutte le 
Bue opere ha esaurito Y elemento tecnico dell' arte con la più squir 
eita diligenza , poiché mostra precisione di contorni , nitidezza di 
disegno, tondeggiamento di parte, ben concepita fusione di ombra 
•e di lucOf e perfezione negli accessorii , ed è vero nel colorito e 
nei ritratti, ed in molte sue opere si distingue ancora per venti 
di composizione e di espressione : sua sorella Luisa è abile imita* 
trice. 

Ruo ( Gennaro ) XIX. Napoli. — Franca dipintura , accura^* 
tezza di disegno e verità di chiaroscuro sono le doti di questo ar- 
tista. 

tsemum. ( Cav. Nicola de' marchesi) 1788 18S&. Napoli.— Co- 
testo dilettante benché in molte sue opere concepì e dispose con 
molta convenienza, e fece che gli atteggiamenti e l'espressioni con- 
corressero prestigiosamente a rilevare T idea dei suoi quadri, pe- 
rò mancò di bellezza di colorito. 

Rocco (luto»] XIX. Napoli. — ^Valente disegnatore e compo- 
sitore , e buon coloritore , che nei, suoi primi quadri peccò nella 
tinte di tetro. Suo fratello Filippo é buon paesista* 

Bonolis ( Giuseppe ) XIX.-H2uesto artista con prospero suc- 
cesso coltivò r arte del disegno, di cui ne ha scritto un trattato , 
e dipinse con sufiSciente delicatezza i suoi quadri. 

Smargiassi {Gabriele) XIX. Vasto. — Paesista valentissi- 
mo, che ben concepisce, e dispone a meraviglia, e si distingue nel 
rappresentare effetti di luce con tale varietà di riflesso e di tinte, 
che suscitano una illusione di fantasia tale che rende le finzioni 
del pennello emule degli spettacoli del vero. 

Giganti ( Giacinto ) XIX. — Eccellente paesista ad olio ed 
acquarella, che si fa ammirare per vigoroso e vero colorito e per 
giusta imitazione della natura. 

Forcola {Salvatore) XlX.-^Yalentissimo paesista che con 
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semplicità di concetto seppe spesso suscitare nell' animo dello spet- 
tatore i sentimenti o della gioia o della tristezza che 1 suoi paesi P' 
ispirano. ai 

Francesco ( Beniamino de ) XIX. — Distinto paesista , di< 
scepolo di Markò che da più anni dimora a Parigi. f< 

Abitati ( Vincenzo ) XIX. — Internista, che si distingue per <r 
Terità e glustatezza di colore, e pel delicato e piacevole modo è o< 
pennelleggiare : le figure che sono nei suoi interni non sempre han- 
no il merito di quésti. Egli da molti anni dimora a Firenze. n 
Volpe ( Nicola la ) XIX. — Ottimo disegnatore e pittore di f< 
genere e di storia , non sempre vigoroso nel colorito. 

Ducler ( Teodoro ) XIX. — Buon paesista, che con diligeiizt p 
e verità dipinge ad olio , non che ad acquarella ed a matita. 

PaliKKi { Filippo ) XIX. Vasto. — ^Valentissimo pittore di gè- t 
bere, che si distingue egualmente nella figura degli animali e nei ] 
paese, ed in Italia non vi ha chi lo superi nel ritrarre animali. I 
suoi fratelli Nicola e Francesco si distinguono ancora in arte, e 
massimamente il primo eh' è reputato uno degli ottimi paesisti. 

Pal&Ksl ( Giuseppe ) XIX. Vasto. — Paesista di gran meri- 
to , ferace nella composizione ed ottimo nel colorito. 

Carelli (Raffaele) XIX. — Pittore di genere, buon disegna- 
tore, e grazioso compositore, ma non sempre eguale nel colorito, 
Egli ritrae con verità le azioni, le allegrie e le danze dei suoi con- 
cittadini, e vale nelle figure che aggruppa bene , e che q^uantim- 
que non finisca con dilicatezza , ciò nonostante sono gradite. 

Carelli ( Consalvo ) XIX. — Distinto paesista, buon disegna- 
tore e ferace compositore, che non è sempre eguale nel colore. 
Carelli ( Gabriele ) XIX. — Internista, accurato disegnatore 
e buon colorante, che ben mostra nei suoi interni il magico effett» 
della luce. 

¥olpe { Alessandro la ) XIX. — Paesista valentissimo per co- 
lore, disegno e composizione. 

Francesclilnl ( Vincenzo ) XIX. — Distinto dilettante p8^ 
isista , ottimo nel colore , disegno e composizione. Egli si distingae 
in particolare nello studio degli alberi. 

¥ianelli ( Achille ) XIX. Porto Maurizio presso Genova.— 
Questo famoso acquarellista, sChe ritrae feste, mercati, processio- 
ni, chiese , chiostri , ospedali ec. , è preciso nel rappresentare h 
prospettiva , ed è vero e grazioso nelle disposizioni ed aggruppa- 
menti delle figure. 

Giusti ( Salvatore ) XIX.— Artista, che si distingue per una 
freschezza non comune nel ritrarre fiori a tempra. 

Gasllelmi (Gennaro) XIX. — Pittore di natura inanimata 
che si distingue per verità di colore ed esatta imitazione del ve- 
ro, ed è valente massimamente nel ritrarre uccelli, pesci e frutti. 
iinficlis ( Vincenzo de ) X1X.<— Allievo del Camuccihi, di coi 
imita la maniera. 
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Aurla ( Raffaele d' ) XrX.— Si distingue principalmente nella 
pittura di genererò nei ritratti a pastelle colorate. Egli era attende 
ancora all'olio con successo ritraedo figure terzine. 

Postiglione [Raffaele) XIX.— Buon disegnatore, e vigo- 
roso coloritore, che però non è sempre eguale nella composizione, 
quantunque fosse ricco d* idee : egli è lodatissimo nelle figure mi- 
nore delle proporzioni del vero. 

Fasniani (Giuseppe) XIX.— Discepolo d'Oliva, valentissi- 
mo per i ritratti : egli ha acquistato reputanza nell'estro , ed ha 
fatto molti ritratti a persone reale di corti straniere. 

Clécarella ( Alessandro ) XIX.— Àbile disegnatore, non sem* 
pre felice nel comporre, e qualche volta non gradevole nel colorito^ 
liicata ( Antonio ) XIX. — Cotesto artista che si esercitò mol-« 
io nel copiare gli anticni , ed in particolare le opere dei classici 
pittori veneti, possiede vago colorito: egli disegna con accuratezza. 
Spanò (Raffaele) XIX. — Diligente disegnatore, di colorito 
piuttosto vero» che mostra sovente una certa freddezza nella com- 
posizione. 

Catalano ( Fmcenj^o] XIX.— Per Io più ò vago coloritore 
e pittore di effetto. 

Altamura ( Saverio ) XIX.— Pittore di bello ingegno, che 
t unisce a vago colorito molta grazia nel comporre, 
t MoreUi-Soldierl ( Domenico ) XIX.— Ingegno ferace, éhe 

r 8i distingue fra suoi emuli per vero e vigoroso colorito, e varietà 
A' invenzione. 

Maiaarelll ( Federtco ] XIX.— Buon coloritore, esatto dise- 
gnatore , ma non sempre felice nella composizione. 

Pletrocola ( Floriliano ) XIX. Vasto.— Eccellente ritratti- 
sta in miniatura , di vigoroso e piacevole colorito, che mostra e- 
leganza e verità nel ritrarre. 

Caraason (Stefano) XIX.— Miniaturista di vigoroso e pia- 
cevole colorito : i suoi figli Carlo, e Giulia sono ancora abili nelr 
r arte della miniatura. 
f Albanese ( Michel» ) XIX.— Ritrattista in miniatura, valen- 

te per la somiglianza. 
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Napoli préteiktando devaii ingegni eke meritano eoneideraiione 
ire i citati artiiti moderni^ e volendo noi dar lode ancora a qt 
Ut e non potendo tutti nominarli^ perchè numerosi ; d' alcuni , 
remo menzione ed altri trasanderemo^ non per mostrarci poco i 
ranti di {oro, ma per la impossibilità della conoscenza di tu\ 
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Duca del Gallo Mario Mastrillo. 

Barone Flnocchito. 

Barone Luigi Bacile. 

Gennaro Tufarelli. 

Andrea De Luca. 

Luigi Pepe. 

Francesco Netti. 

Gente Ippolito Mele. 
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SCUOLA VENEZIANA 



V erità e vivacità di colorito , essendo il carattere della scuola 
Veneziana che al pari delle altre nel 1500 produsse ì migliori ar- 
tisti cioè, il Giorgione, Tiziano, Tintoretto, Bassano , e Paolo Ve- 
ronese, per cotesto carattere in fra tutte le scuole è applauditissi- 
ma. E tale plauso avendo essa raggiunto non solo perchè dai ve- 
neti artisti si lavorò non tanto d' impasto, quando colpeggiando, o 
di tocco , col porre a suo luogo ciascun colore senza tormentarlo 
molto e strofinarlo; ma con Y aumentarlo sempre affinchè nette le 
tinte rimanessero e vergini , ed eziandio perchè da questi si co- 
nobbe V amistà dei colori col bene avvicinarli, e contrapporli: co- 
testo pregio fu cagione del dilettevole, e del gaio delle opere venete. 
E queste poiché mostrarono che tale perizia i veneti ebbero non 
solo nel rìtrar le carni cui i tizianeschi avanzarono qualunque al- 
tra scuola ; ma eziandio nel ritrarre panni, stoffe , veli , e lavori 
di oro e d'argento, e di ogni metallo, ed a questo merito unirono 
grandezza di proporzione, ornamento e buon disegno, per ciò fu- 
rono reputatissimi. Però questa loro gloria non durò lungo tempow 
I veneti nel secolo decimosettimo si diedero a far di pratica , al 
nel disegno che nel colorito, e poiché attesero a riempire grande 
tele con figure non tratte dal vero, ma dalle altrui stampe e pit^ 
ture , dalla propria fantasia ed a loro sembrava che gran cosa 
facessero quando presto producevano, addivenuti manieristi , cosi 
restarono, finché non si diedero ad imitare le maniere estere. Tah 
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cangiamento benché d' una parte fé alterare il pregio maggiore di 
questa scuola che era il colorito a ragione che volendo i Veneti 
farlo più brillante, lo fecero men vero, dall'altra banda, avendole 
fatte guadagnare quel decoro di cui mancava poiché trattò le sto- 
rie senza introdurvi ritratti , ed abiti , e costumi non propri, con 
ispogliarla da questo difetto di cui era stato sempre colpevole e 
tenace , le preparò la vìa al perfezionamento. E questo perfezio^ 
namento mostrandocelo ora le moderne produzioni con indicarci il 
presente ritorno della scuola veneta all' antica bellezza, di nuovo 
la rende la gradita ammirazione dei conoscitori del belio. 

Paolo ( Mastro ) XIV. Venezia. — È il primo dei veneti, di 
cui esiste opera non equivoca, usava lo stile greco, ed é conside- 
rabile per quei tempi, quantunque nel disegno secco, e nella so- 
miglianza de' volti, e nelle movenze meno naturali: grecizza più 
che non facevano gli altri del suo tempo che seguivano Giotto. 

¥ivarliil { / ) XV. Venezia. — Furono coloro che comincia- 
rono a riformare lo stile antico, e a dare morbidezza al colorito, 
espressione agli eflotti, e bellezza alla architettura. 

Crivelli l Carlo) XV. Venezia. —È pittore degno che si 
conosce per la lorza del colorito più che pel disegno , ed il suo 
maggior merito sta nelle pìccole istorie, ove mette vaghi paesetti, 
e dà alle figure, grazia, movenza , espressione, e talora qualche 
colore della scuola peruginesca. 

Pisanello { Vittore ) XV. S. Vito nel Veronese. — EbJbe 
poetico ingegno nella espressione , e fti valente in dipingere ca- 
valli , ed animali. 

Tlntorello ( Iacopo ) XV. Vicenza. — Ha costui una bui 
maniera originale a cui né a Venezia, né altrove il Lanzi sa tro- 
vare la compagna , fu vario nei volti , e nei vestiti , intelligente 
della degradazione , paesista, prospettivo, omamentista buòno , ed 
in ogni parte finito e leccato. 

S^uarcione (Francesco) 13% 1&7<^. Padova.— Bava svel- 
tezza alle figure , ed avea un piegar fitto , e scorti non coBiani 
alla pittura di quei tempi. 

Bellini (Giovanni) U26 1516. Venezia. — Fu colui ehe 
fece avanzare lo stile della scuola veneta poiché seppe meglio in- 
ventare, diede iMÙ rotondità alle figure, riscaldò le tinte, e passò 
*€on più naturalezza dall'una all'altra tinta, e per lui più gerito 
divenne il nudo, e più grandioso ii vestito: & se avesse avuto una 
perfetta morbidezza, e tenerezza di contorni a cui mai non giunse 
si potrebbe proporre come conosciuto esemplare dello stile mo- 
derno. 

Baoneonsl^Uo (detto il Maresciallo) XV. Vicenza.— b 
un suo quadro mostra buona prospettiva , esatte proporzioni , ed 
imitazione del Bellini* 

Moronl (Francesco) IVlk 1529. Verona. '— Ebbe disegno, 
grazia, e colorito tìyo* 
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€arpad|io ( rUiore) XVI. Capo d' Istria. — Emulo del Bel- 
lini , noo mancò dì felicità di fantasia nello imaiagìnaTe more e 
copiose composizioni , né ordine a ben distribuirle , aè feeoo^ti 
d' idee a variarle di volti , e di abiti, dò pratica di architettani , 
e di paesaggio. 

Penviaelil [PMro] :^VI. Ti^visio. — Allievo del Bellini, 
che ebbe penDello grazioso, tocco delicato, e buon colorito. 

Croce ( Girolamo da S. ] XVI. -^ Allievo del Bellini ebbe 
una maniera delicata e graziosa , raccorci dotti , andò studiato e 
bello, colorito armonico, e fu buon paesista. 

€orde«lia6lii (Gianneito) XVI. Venezia.— È eonmen- 
dato per una maniera assai delicata e dolce » e meglio assai di 
q^uella di molti suoi contemporanei* 

Cima (Battista detto il Conegliano) XVL Gone^iano. «— Ì 
diligente, grazioso, vivace ndle mosse , e nel colorito, ancorché 
non molto morbido. 

llartiiio (Giovanni) XVI. Ubine.— Ebbe una maniera eriH 
detta taglienta, ma non senza grazia di volti, e di colorito. 

Pellegrino di S^ Banleiio. (Martino d'Udine detto) XT. 
Udine. — Scolare di Giovanni Bellini che nello avanzare degli anni 
divenne più pastoso nelle tinte di quello che lo era prima. Co ri* 
tratti pieni di vita, però molte sue opere si confondono con quelle 
di Dossi , essendovi analogia ^ maniera fra loro. 

Mantenga (Andrea) USO 1506. Padova. — Ricercò kca* 
stigatezza dei contomi , e la beltà delle idee e dei corpi, nò sob 
adottava quella strettezza di vesti, quelle pieghe paralelle, e quella 
diligenza di parti che degenera facilmente in secchezza , ma tra- 
scurava quella parte che anima le morti immagini , che diciamo 
espressione: nel suo colorito vi si vede un saper di buone tinte, e 
bene dipinse la prospettiva. 

I^eombrano ( Lorenzo ) XVI. — Ha un colorito vigoroso , 
ma usato con delicatezza^ un ^ounirevole chiaroscuro che dà gran 
rilievo alle immagini , e molta espressione , ed è commendevolo 
ancora per la eleganza, correzione, e gran dignità del disegpo. 

Sieliiavone (Giorgio) XVI. Dalmazia. —Tenne una mano- 
ra tra quella del Bellini, e del Msotenga, e fu grazioso pittore di 
quadretti non rari , e questi ornò di architetture, di frutti, e so-* 
prattutto di leggiadri Angiolina 

Po«te [Franctifio detto U Banano da) XVI. Vicenza.— Lo 
stile delle sue tavole paragonate fra loro fa comprendere quali 
fossero le prime, e quali le ultime, poiché nelle prime fu aecco» 
e nelle seconde pastoso, ma nelle ultirne divenne quasi un pittore 
moderno , poiché, si vede composizione studiata colorito vario » 
vago, e bene accordato, e quella che più monta bella espressione 
di affetti. 

Montasma (1 due) XVI. Vicenza. — * La loro composizione 
è la comiinissima di quei tempi con 1' uso delle dorature » ma il 
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loro disegno è regolato , il nudo bene inteso , il comrito fresco e 
ridente, e graziosi sono gli Angioli, e buone le prospettive. 

Prevltall [Andrea) XVL Bergamo. — Discepolo del Belli- 
ni, fn meno animato del maestro, e meno corretto nella estremi* 
tà, né di lui ho veduto composizione che non sente del gusto an- 
tico si nel collocare le figure , che neir ornare minutamente gli 
accessori. 

Glor^lone ( Giorgio Barbarelli detto il ) 1&>77 1511. Ca- 
stelfranco. — * Questo pittore fu detto Giorgione per una certa gran- 
diosità che mostrò nella sua arte , per cui benché discepolo del 
Bellini sdegnò la minutezza nella pittura , e vi sostituì una certa 
libertà, e quasi sprezzatura in cui consiste il sommo dell' arte; ed 
in questo genere può dirsi inventore, poiché ninno pria di lui avea 
conosciuto quel maneggio di pennello si risoluto, si forte di mac- 
chia, e si abile a sorprendere in lontananza. Continuò di poi sem- 
pre ad aggrandire la maniera facendo più ampi i contorni , più 
nuovi i scorti, più vivace le idee dei volti, e le mosse, più scelto 
il panneggiamento , e gli altri accessori , più naturale e più mor- 
bido il passaggio di una in un altra tinta, e finalmente più forte, 
e di molto maggiore effetto il chiaroscuro, ed 9 lui piacque il pie- 
no, ed il rotondo, ed il suo fare é piuttosto aperto, e non carico 
di scuri, né le sue mezze tinte compariscono bi^e e ferrigne, ina 
belle e vere. Egli molto operò a fresco , e conservatissime sono 
le sue pitture ad olio pei forte impasto dei colori , e per la pie- 
nezza del suo pennello. Meravigliosi sopra ogni altro sono i suoi 
ritratti per V anima che vi é dentro , per Y arie delle teste , per 
la bizzarria dei vestiti, delle zazzere, delle pennacchiere , e delle 
armi , e pel contraffare la freschezza della carne viva , nel che 
quantunque le più volte usa tinte sanguigne molto ed ardite, pure 
vi unisce molta grazia. 

Cariani (Giovanni) XYI. Bergamo. •— Allievo del Giorgio- 
ne che fu dotato di grazia finita , di tinte dolce , e di bello im- 
pasto. 

liuszo (Lorenzo) XVI. Feltro. —Ebbe disegno corretto, for^ 
me belle, e colorito vigoroso. 

Pioiiil>o ( Sebastiano del ) 1&85 1547. Venezia. — Fu della 
scuola giorgionesca , di cui ne imitò i tuoni dei colori , e la sfu- 
matezza , però egli nella invenzione non avea prontezza di idee , 
e nelle composizioni di più figure era lento, ed irrisoluto, però i 
suoi ritratti sono maravigliosi , ed è difficile vedere o mani più 
belle, tinte di carne più rosee, o accessori più bizzarri. 

Vorbldo ( Francesco ) 1500 1581. Verona. — Fu diligento 
coloritore. Nei suoi ritratti nulla vi si desidera , eccetto che una 
maggiore libertà di pennello. 

l.otto ( Lorenzo ) XVI. Venezia. — Veneto é nel totale la 
sua maniera, forte nelle tinte, sfoggiata nei vestimenti , e sangui- 
gno nelle carni come Giwgpoiie. Ha però un pennello meno libero 
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di costui , il cui carattere va temperando col giuoco delle mezze 
tinte, e sceglie forme più svelte, e dà alle teste indole più placi- 
da , e beltà più ideale. Nei fondi delle pitture ritiene spesso un 
eerto chiaro o azzurro, che se non tanto si unisce con le figure^ 
le distacca però, e le presente air occhio assai vivamente. 

Palma ( Iacopo detto il vecchio ) XVI. Presso Bergamo, —i- 
Ha per carattere generale delle sue fatture diligenza, finitezza, ed 
unione di tinte , tanto che non vi si conosce talora colpo di pen- 
nello. Neir impasto dei colori , ed in molte altre cose avvicinasi 
al Lotto , e se è meno animato di lui , e meno sublime è forse 
più bello, massime nelle teste delle donne e dei putti. 

Marconi ( Rocco ) XYI. Trevisio. — Si distinse in esattezza 
di disegno, in sapore di colorito, ed in diligenza di pennello quantun- 
que non fosse sempre morbido nei contorni, e per lo più è austero 
nei volti, ed anzi talora quasi plebeo. 

Bordone ( Paris ) XVI. Trevisio. — Prima fu fervido imi- 
tatore del Giorgioni, e poi pittore originale di una grazia che nin- 
na somiglia fuor che se stesso. Ridono veramente le sue immagini 
per un colorito che non potendo essere più vero di quello di Ti- 
ziano pare che volesse farlo più vario almeno, e più vago, né vi 
manca finezza di disegno, bizzarria di vestiti, vivacità di teste, e 
proprietà di composizione. 

Pordenone {Antonio Licinio da) 1&83 1539. Pordenone nel 
Friuli. — « Fu seguace del Giorgione , e fu valentissimo frescante , 
però neU' affresco non fu egualmente studiato e corretto in ogni 
opera. Nelle figure vivili e più scelto che nelle donnesche , però 
in quanto fece si può sempre osservare una mente vigorosissima 
a concepire idee, a variarle, a risolverle, ed a ritrarre gli affetti, 
è fu artista che affronta le difficoltà dell' arte con gli scorti più 
nuovi colle prospettive , più difficili e col rilievo più staccato dal 
fondo. 

Amalteo ( Pomponeo ] 1505 1588. S. Vito nel Friuli. —Fu 

uno de' migliori allievi del Pordenone di cui ne segui lo stile, però 

aspirò ad una maniera originale facendo ombre men forti , colo- 

^ rito più gaio, e proporzioni di figure, e di idee meno grandi che 

il Pordenone suo suocero. 

Rossi ( Antonio ) XV. Zoldo nel Ducato di Padova. — Fu 
maestro del Tiziano, seguace nella maniera a Giacomo Bellini, molto 
finito e buon coloritore. 

Tlalano (B) 1477 1576. Pieve da Cadora.— Tiziano Vec- 
celli discepolo di Giovanni Bellini fu colui che meglio che verun 
altro, vide la natura e la ritrasse nel suo vero, e colui che quaor 
do a preso ha trattare sian figure , siano elementi sia paese , sia 
•qualunque altro soggetto, in tutto ha impresso la vera sua natur 
ralezza. Egli circa il disegno fu elegante , corretto , e nobile nel 
disegnare donne , putti: e grande, e dotte , e magistrali sono per 
lo più le forme degli uomini ; e circa gli ignudi ipoqo ben di&e^ 



54* SCUOLA TINK2UIIA 

gnatì, perchè egli fu studioso di anatoinia, né si curò di affettare 
una estesa cognizione di muscoli, né attese sempre ad aggiungere 
bellezza ideale a contorni. Però se il Tiziano migliore combinazio- 
ni lo avessero portato a più dotte massime di disegno, sana forse 
stato il maggiore pittore del mondo, poiché si saria detto che per- 
fetto fosse il suo disegno , come perfetto si dice che fosse il suo 
colorito , ed a ninno eguale. E come la lucentezza che domina 
nelle pitture venete , e segnatamente in Tiziano era un prodotto 
di Imprimiture assai chiare , sulle quali posto replicatamente co* 
loro sopra colore fu 1' effetto come di un velo trasparente, e ren- 
de saporite non meno che lucide le sue tinte , non in altra guisa 
operava negli scuri più forti velandoli a secco , rinforzandoli , e 
riscaldandone i finimenti che passano alle mezze tinte. Degli scurì 
si valse molto giudiziosjimente , e formossi un metodo chùs non ò 
di puro naturalista ma tiune assai dell'ideale. Negl' ignudi princi- 
palmente sfuggi le masse degli scuri gagliardi e le ombre forte , 
benché si veggono talore nel vero. Essi giovano al rilievo , ma 
sminuiscano la tenerezza delle carni. Tiziano fingea le più volte 
un lume alto e radente ; onde con vari gradi di mezze tmte for- 
mava il lavoro delie parti piazzose , e segr«ate poi le altre parti , 
e le estremità con risoluzione forse più che in natura, dava agli 
oggetti queir aspetto che li rappresentò più vivi in certo modo, e 
più graditi che non fa il vero. Ck)si in far ritratti raccolta la mag- 
gior forza negli occhi , nei naso , e nella bocca lasciava le altre 
parti in una dolcezza incerta che assai favoriva lo spìrito delle te- 
ste e giovava all' effetto. Ma poiché T accrescere e sminuire ac- 
cortamente le ombre non basta se il colore non vi cospiri si^ for- 
mò anche in questa parte un metodo ideale, che consista nell'ado* 
perare a debiti luoghi ora le tinte semplici prese direttamente dal 
verOf ora le artificiali, onde il dipinto fa illusione* Non avea nella 
tavolozza che pochi e semplici colori; ma sapea scorre quelli che 
maggiore varietà distingue e distacca, e conoscea i gradi ed i mo- 
menti favorevoli delle loro opposizioni. Nulla perciò vi é in esse 
di violento e la varietà dei colori che nelle sue pitture campeggia- 
no r uno sopra l'altro sembra accidente naturale che é effetto del- 
l' arte più disinvolta. Circa V invenzione del numero delle figure è 
Siuttosto sobrio, e nelle aggrupparle é pieno di un arte disinvolta, 
(elle sue composizioni ninn contrapposto si trova che abbia dello 
studiato, ninna mossa gagliarda, che non sia necessaria alla storia» 
il comune degli attori serba una dignità ed una compostezza che 
sembrano rispettare ciascuno il ceto di cui son parte. Niuno lo 
pareggiò in ritrarre volti , né meno yalse nel ritrarre gli affettf 
dell' animo. Valse nella prospettiva, e nel paese, tanto che fu c<»^* 
siderato l'Omero dei paesisti per terità, varietà, e freschezza , e 
spesso li usò nei quadri storici per far grandeggiare le figure. 
Ebbe franchezza di pennello nello affresco; ma questa non usò net 
quadri ad olio perché sì sa che nel perfezionare i lavori durava 
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fatiga grande, e nelle sue cose trovansi certi colpi si spiritosi e si- 
curi » che incantano i proressori, e questi colpi risolvono le parti 
lungamente ricercate, ed imprimono in ogni oggetto il vero carat- 
tere di natura. 

Campaisnuolo ( Domenico ) 1&82 1550. Venezia. — Scolare 
del Tiziano, ebbe un tocco libero e dotto, colorito fresco, ed anima- 
to, ed immaginativa. 

Veeeelllo (JlfafTo) 15Ui 1611. Cadora. -^Nipote e disce- 
polo del Tiziano, nella semplice composizione e nel meccanismo del 
dipingere fu buon seguace del maestro, ma non seppe animare le 
figure , ed interessare lo spettatore come suo zio. 

Tlmlanello ( // ) XylL**t)elìa famiglia di Tiziano, dipinse 
quando la maniera cominciava a guastar la pittura veneta, e le Soe 
pitture lo dimostrano di tutto altro gusto dei suoi maggk)ri , poi- 
ché ebbe forme pii!» grandi, ma menò grandiose , e pennello assai 
franco e pieno, ma senza sapore : i suoi ritratti e le sue teste so* 
no alterate ed ornate capricciosamente. 

Veronese ( Bonifazio ) Ìh9i 15ÌS3. Verona. — Ha un carat- 
tere che fa conoscere un genio libero e creatore, quella sceltezza, 
quello spirito, quella grandiosità par propria sua, ancorché si co- 
nosca che assai gli piacque il forte di Giorgione , il delicato del 
Palma, e la massa e la composizione di Tiziano. I) merito di que- 
sto professore fu conosciuto per tempo, e gli storici più volte han- 
no detto che i tre allora più reputati erano Tiziano, Palma e 6o- 
niSazio. 

SeUlavone ( Andrea ) 1522 1582. Sebinico.^Fu tizianesco 
nel colorito, ma con certa vivacità originale , però eccetto il di- 
segno tutto il resto delle sue opere fu sommamente plausibile, poi- 
ché bella composizione , mosse spiritose , colorito vago che tiene 
della soavità di Andrea del Sarto , e tocco di pennello da gran 
maestro. 

Bonvlclno [Alessandro detto il Moretto) XVI. Brescia.— 
Invaghito di Raffaello, divenne autore di uno stile nuovo e pieno 
di adescamento, ed in quello imitò i volti graziosi, le sagome schiet- 
te , e lo studio di mosse e di espressioni. Il suo panneggiamento 
è vario , ma potrebbe essere più scelto , gli accessori! delle prò-» 
spettive e degli altri ornamenti sono magnifici quanto in qualsiasi 
altro veneto, ma più parcamente che i veneti ne fa uso, ed il suo 
pennello è fino, diligente e minuto che sembra scrìvere ciò che di^ 
pinge. Circa al colorito il Moretto siegue un metodo che sorpren- 
de per la novità e per Y effetto , ed il più che lo caratterizza 4 
un grazioso giuoco di bianco e di scuro in massi non grandi, ma 
ben temperate fra loro e ben contrapposte, ed usa egli di questo 
artifizio cosi nelle figure* come nei campi , ove finge talvolta nu- 
vole di colori similmente opposti. Ama per lo più fondi assai chia- 
ri , da' quali le figure risaltano mirabilmente. Le sue carnagioni 
spesso rammentano la freschezza dì Tiziano, e nel resto delle tin^ 
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te è vario più che Tiziano , o altri dei veneti. Poco adopera nei 
panni V azzurro, e più gradisce di unire insieme in un quadro va- 
rie specie di rossi e di gialli, e cosi di altri colori. 

IH oronl ( Giovanni Battista ) XVl. Albino. — Discepolo del 
Tiziano, al suo maestro non è da paragonare né nell* inventare / 
né ne! comporre, né nel disegno, e talora usò una secchezza che 
si avvicina ai quattrocentisti, però nei suoi ritratti avea verità, e 
dava alle teste anima e vita , e dopo il Tiziano non vi era nella 
scuola veneta pennello migliore del suo, tanto che lo stesso Tizia* 
DO lo lodava ; però é un po' trascurato nel disegnare le mani e 
neir atteggiarle. 

Itomanlno [Girolamo) XVI. Roma.— Fu competitore del 
Bonvicino , e questo se avanzo in genie ed in franchezza di pen* 
nello, non pareggiò né in gusto, né in diligenza, vedendosi di lui 
alcuni lavori tirati via di pratica. Tuttavia le più volte comparisce 
maestro grande si io tavole d' altari, e si in varie storie e bizzar<r 
ri componitnenti. 

GamlNftra ( Lattanzio ) XVI. Brescia. — Segui alquanto il 
Pordenone, però se tenne una maniera meno ombrata e meno for* 
te, nel resto assai io somiglia ; le sue forme sono belle , vane e 
secondo i soggetti variamente coloriti, avea intelligenza di notomia 
senza afTettazione , attitudini spiritose , scorti difficili , rilievo che 
inganna l' occhio, e bizzarria e novità d' invenzione, con l' aggiun^ 
ta anco di qualche maggiore proprietà d' idee e dolcezza di tìth 
te che deriva d'altre scuole. 

Savoldo (Geronimo detto Girolamo Bresciano) XVI. Bre- 
scia. — Fu uno de' buoni emuli di Tiziano, ma non già in molte 
opere di macchine, ma bensì in lavori meno grandi, che son con- 
dotti con una squisita diligenza , lo che é in certo modo la sua 
nota caratteristica. Egli lavorava gratuitamente per le chiese , e 
per i privati, essendo nobile e ricco, e perciò i suoi quadri sono 
rari. 

Averara ( Battista ) XVI. Bergamo. — Fu valente per la va- 
ghezza delle tinte, per il disegno dei corpi puerili e per la natu- 
ralezza in ritrarre paesi ; pare che aspirasse al nome di Tiziano: 
fu pittore a fresco. 

Plazsa (Callisto) XVI. Lodi. — Fu buon coloritore a fre- 
sco ed a tempra , ed ebbe disegno assai grandioso, e forme assai 
scelte. 

Vlntoretto ( Giacomo Robusti detto il ) 1512 i^9i. Vene- 
zia. — Fu scolare del Tiziano , ma volle farsi capo e maestro di 
una nuova scuola, la quale perfezionasse la tizianesca, e le aggiun- 
gesse ciò che Qiancavale, cioè il disegno, e questo fece. Egli avea 
un' immaginazione sempre ricca di nuove idee, ed un fuoco pitto- 
resco che accendevalo a concepir bene i più forti caratteri della 
passione, e queste lo accompagnava fino ad avergli compiutamente 
ritratte in tela. Il Tintoretto più che al decoro pensò al brio , e 



dal volgo della sua patria, che forse è il* volgo più spiritoso d' I^^ 
talia, trasse esemplari, si per le teste e si anco per le attitadÌDÌ, 
e si applicò talora a soggetti ragguardevolissimi. Variò anche il 
metodo di Tiziano nel colorire, servendosi d'imprimiture non più 
bianche o di gesso , ma scure , p6r cui le sue opere in Venezia 
ban patito più che altre. Né la scelta dei colori ed il tuono gene- 
rale è quale in Tiziano, il ceruleo o cinericcio è il colore che do- 
mina, e quanto lo aiuta al chiaroscuro, tanto gli scema V ameni- 
tà ; nelle carni poi spesso comparisce un certo color vinato spe- 
cialmente nei ritratti. Anche le proporzioni de' corpi sono diversi, 
non ama quel pieno di Tiziano, serve all' agilità più di lui, e ta- 
lora sveltisce troppo. Il più trascurato nelle sue pitture è il pan- 
neggiamento ; rare sono quelle ove le pieghe non siano a lunghi 
e diritti cannelli, o a svolazzi o in altra guisa fatti di pratica. £- 
gli anche nelle cose ove volle, dirò cosi, improvvisare mostra un 
maneggio di pennello da gran maestro , ed un certo genio origi- 
nale che qua e là manifestasi nel giuoco della luce , né difficili 
scorti nelle capricciose invenzioni, nel rilievo, e nell'accordo, dove 
avvenga trovare di lui opere ben mantenute nella grazia , anche 
delle tìnte. Soprattutto neil' animare le figure é sovrano maestro, 
essendo comune parere che la mossa si deve studiare nel Tinto- 
retto. Infine il Tintoretto quando vuole tenere in freno il suo en- 
tusiasmo a pochi è secondo in disegno , ed ha invenzione , mosse 
ed arie di teste» che i veneti stessi avendolo sempre dinanzi agli 
occhi non hanno potuto mai pareggiare. 

Tintoretto ( Domenico ) XVIL— Costui segui il padre, e se 
vi é gran somiglianza nei volti , nel colorito e nell' accordo , nel 
genio però vi é disparità grande. 

Bassano 11 Veeclilo ( Giacomo da Ponte detto il ) 1510 
1592. Bassano. — Questo pittore nel miàneggio del pennello tenne 
due maniere. La prima è ridotta molto con bella unione di tinte 
e decise in fine con libere pennellate : la seconda é formata da 
semplici colpi di pennello, con vaghe e lucide tinte, e con un cer- 
to possesso e quasi spezzatura, che da vicino pare un confuso im- 
pasto , e di lontano forma una gratissima magia di colorito* Nel- 
r una e nell' altra spiega egli V originalità del suo stile, che molto 
sta in certa gustosa composizione. Essa tiene del triangolare ad un 
tempo e del circolare, e cerca arti contrapposte di positure , co- 
siché se l'una figura è di faccia, l'altra volge le spalle , e certa 
analogia insieme, cosicché alla istessa linea s'incontrino varie te-* 
ste , o in mancanza di esse altro corpo rilevato in quella dirittu- 
ra. Quanto alla luce egli ama il lume serrato, ed è sovrano mae- 
stro nel valersene all' armonia , perciocché con le rare luci , con 
le mezze tinte frequenti » e colla privazione de' neri accorda ma- 
ravigliosamente i colori più opposti. Nel degradare i lumi spesso 
fa che r ombra della figura interiore serva di campo all' esteriore, 
p che le figure pochi lumi* abbiano, ma fieri e gagliardi ove elle 
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fanno angolo, come nella sommità delle spalle, nel ginocchio, nef 
cubito, al quale soggetto usa un' andatura dì pieghe naturali in ap^^ 
parenza, ma sommamente artificiosa per favorire il sistema. Se* 
condo la varietà de' panni varia le loro pieghe con una finezza (^ 
intendimento che è di pochissimi. I suoi colori rilucono tuttavia 
come gemme, specialmente i verdi che hanno uno smeraldino pro- 
prio di lui solo. Le sue figure anco nelle tavole d' altare sono co- 
munemente assai minori del naturale, né mai molto vive , poiché . 
si disse che nel Tlntoretto sono spiritosi anco i vecchi, e nel Bas- 
sano melensi anco i giovani. Non si osservano ne' suoi quadri quelle 
nobili architetture che tanto fan grandeggiare le composizioni della 
scuola veneta; egli pare che a bello studio cerchi soggetti ove in- 
trodurre lume di candela, capanne, paesi, bestiami ed attrezzi di 
rame che ritraeva stupendamente, e come era limitato d'idee, ciò 
ripetea spesso, ed i suoi quadri per lo più quando non sono sacri, 
esprimono mercati di bestiami e di rami, ufflzii rusticani, battitu- 
re di cucina , pollai e simili. 

Ponte (Francesco da) XVI. Bassano. — ^Figlio del Bassano, 
ebbe lo stile ed il tocco del padre , ma benché a giudizio di al- 
cuni critici fosse talvolta caricato negli scuri, in alcune sue opere 
si mostra meno vigoroso del padre. 

Ponte [Leonardo da) XVII.— Figlio del Bassano, fu cele- 
bre per ritratti, nei cui sembianti è più originale che il padre, e 
nel maneggio del pennello molto conforme al primo stile di suo pa- 
dre ; però ha molti cangianti , e si appressa al manierismo delia 
sua età, e fu perito anche nel ritrarre animali d'ogni genere dal 
naturale. 

Apollonio ( Jacopo ) XVII. Bassano.— Discepolo del Bassa* 
no, é bassanesco nelle idee, nel vestire, nelle architetture, e più 
che altro nel paese che tocca con mera maestria. Saria facile tal- 
volta confonderlo con i veri Bassani, se non fosse ad essi inferiore 
nel vigore delle tinte e nella tenerezza di contorni, e nel colpeg- 
giare del pennello. 

Veronese ( Paolo CaUari detto il ) 1532 1588. Verona. ~ 
Paolo è il capo della scuola veronese distinta per espressione, ed 
egli seppe animare le teste, muoverle con brio, e darvi una bel-> 
lezza propria che s' é meno piena e più svelta delle pitture ve^ 
nete , non però fu si rubiconda nelle carni e si fresca. Egli era 
dotato d'ingegno nobile, elevato, magnifico, ameno e vasto, e si prò-, 
pose di avanzare il Tiziano, ed il Tintoretto nella eleganza, e nella va« 
rietà dell' ornare , ed é pregio suo principale affascinare l' occhio 
presentando un insieme che incanta e che comprende assai parti 
tutte leggiadre, poiché egli usò quasi sempre rappresentare spazi! 
aerei lucidissimi , fabbriche sontuose , volti gai e dignitosi , scèlti 
per lo più dal naturale ed abbelliti con l' arte, mosse graziose, e- 
spressive, e ben contrapposte, vestiti signorili, e per taglio e per 
drappi , colori vivacissimi , ora simili ora opposti , accordati con 
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un* arte che è tutta sua, e maneggio di pennello che a somma cele- 
rità, unisce somma intelligenza, che con ogni colpo opera, conchiudé 
ed ammaestra. Egli fu massimamente celebre per le Cene, in cui moU 
ta espressione ha dipinta nei personaggi, ed tia messo dovizia neù 
l'apparato, lautezza ne' cibi ^ pompa nei convitati, e quasi si di-* 
rebbe che per tanta bellezza li si deono perdonare le scorrezioni 
del disegno in cui cade talvolta, e T inosservanza dell' antico costu- 
me di cui pecca sempre. Il suo metodo di usare fondi chiari , e 
per quanto potè tinte vergini, ha contribuito alla conservazione e 
freschézza del suo colorito. Ed i suoi quadri, oltre i sacri, per lo 
più furono Venere, Adoni, Amori, Ninfe e simili figure, ove sfog^ 
giava in leggiadria di forme, in bizzarria di acconciature ed in no- 
vità d' invenzioni. 

Glolflno (Nicola ) X,VI. Verona. — Ha la secchezza dei quat- 
f trocenttsti, e fu meno animato, e meno scelto che i migliori suoi 
«coetanei, ed usò colori non troppo vivi, ma graziosi, ed accordati. 
^ Badile (Antonio) 1480 1560. Verona. — Buon dipintore non 
meno dello estemo che degli animi e degli affetti, ed introduttore 
^di una morbidezza, e di una franchezza di pennello. 
I Moro ( Battista del ] XVI. Verona. — Egli segui il Torbido 
Snella diligenza, nel colorito, forte e sugoso: però ha più pastosità 
di disegno e grazia. 
» Brusasorcl ( Domenico Ricci detto il ) 1494' 1567. Vero* 
^a. — - Fu buono coloritore dotato di vivacità, e valente negli scor- 
ai, però il suo maggiore merito fu la pittura a fresco, e di questa 
^orno ville, e palazzi con erudizieni di buon poeta,» e con Tesecu* 
'zione di valente pittore. 

Farinate ( Paolo ) XVU. Verona. — È questo uno dei pò- 
' chi pittori che avanzandosi negli anni non sia tornato indietro nel 
merito delle opere. Anzi se in certe sue prime pitture tiene al- 
quanto del secco, in altre non lascia desiderare né pienezza di con- 
torni, né bizzarria di vestiti, ed acconciature, nò diligenza di fi- 
gure o di paesaggio. Il suo disegno è lodato. Nelle carni mette 
Un colore bronzino , che non so come piace , e serve all' accordo 
delle sue tinte, che per lo più sono moderate, e basse ancora nei 
fondi , e danno all' occhio una quiete , che lo trattiene senza no- 
iarlo. I ^iù nondimeno lo danno per coloritore debole, e migliore 
in freschi, che ad olio. 

•filari ( Benedetto ) XVI. Verona. — Fratello di Paolo Ve- 
ronese di genio pittorico non abbondò, e nelle pitture che condusse 
^a se medesimo comparisce un imitatore di Paolo, felice , talora 
in qualche testa, o in qualche panno, ma non uguale a se stesso, 
però è alquanto debole , e fu migliore frescante che pittore ad 
olio. ^ 

Cellari ( Carìo) XVII. Verona. —Figlio di Paolo Veronese 
da cui fu molto aiutato , però nei quadri ove Carlo operò da se 
solo non può confondersi con Pàolo, si perchè il pennello è alquan-» 
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io , più piano e pesante » e si perchè il suo tingere è più alto e 
vigoroso. 

Zelotil ( Battista) XVI. Verona. •— Ebbe un color di tìnte, 
in cui vince per lo più Paolo Veronese come pure ne' ma^stero 
del disegno. Egli Io avanza anche spesso in grandezza, ed in cil 
che è dipingere a fresco. Fu fecondo d'idee, scelto di pennello, 
compositore dotto, e giudizioso, e saria stato un altro Paolo seta 
avesse pareggiato nella bellezza delie teste, nella varietà , e nelk 
grazia. 

Porta ( Giuseppe detto Salviati giovine ) XVI. Castelnnovo 
di Garfagnano. — Ritiene il carattere della scuola fiorentina, porr 
che educato dal Salviati pittore fiorentino , avvicinandone soltanto 
le tinte al gusto veneto. 

Palma ( Antonio ) XVII. — Questo pittore per far presto 
si fé manierista , e le sue tinte sono fresche , soave , diafane , e 
meno gaie che in Paolo, e più liete che nel Tintoretto, e bénàk 
poste scarsamente sì conservono meglio , che in certì quadri pii 
impastati. Nello avvivar le figure confina coi due predetti almeno 
in alcune opere più studiate. In ogni altra parte ha sempre qutnl) 
basta a piacere , e fa meraviglia come un uomo che apri la TÌa 
al peggior secolo in Venezia conservi sempre tanti allettamenti A 
natura , e di arte d' appagare l'occhio , ed impegnare il cuore i 
chi r osserva. 

Vicentino ( Andrea J XVII. Venezia. — Si dice scolare di 
Palma e fu non mediocre m gusto, e solamente nel maneggio U 
colori , e nella facoltà dell' immaginare , e dell' ornare abilissiini' 
In quasi tutte le sue opere ha posto prospettive, e figure d'altri 
autori , però da a' fatti una composizione , ed un insieme che b 
onore al suo talento, universale per ogni tema. È di un penneft 
tenero, saporito, e di grande effetto. Neil' imprimiture non dovette 
essere molto felice, vedendosi molti de' suoi quadri anneriti. 

Allense ( Antonio Vassilacchi detto V ) 1556 1629. Isoli i 
Milo in Grecia. — Ebbe un ingegno fatto per le belle arti, e spe* 
cialmeute per le opere vaste, ed immaginose, al principio fixÀt 
diosissimo del disegno, ma quindi si dette al fare dei maoieriitit 
abusando della facilità del suo ingegno. 

Malombra ( Pietro) 1556 1618. Venezia. — Costui qvuuBSJ 

{)uò escludere da' manieristi del suo secolo , poiché dava ai uni 
avori maggiora finitezza. Nei ritratti , e nelle minori prop<Nrzie' 
valse molto. 

Danilni ( Pietro ) XVIL Castelfranco. — Pose molto stoA 
nelle teorie deli arte , e nelle buone stampe sulle quali formò il 
disegno , e dicesi che questo esercizio , se 1' aiutò a trarsi tm 
dalla schiera dei manieristi , Io disponesse a colorire con qaalek 
erudezza; e veramente è questo un difetto che dà negli oq^in 
gran parte dei suoi lavori. Però lo stile di questo autore, è vago» 
è gentile, ma non uniforme. Vedesi che cangiò più maniere.. aspi* 
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- rando alla perfezione dell' arte , e talora direbbasi un naturalista 
F buono, e talora uno che sa la beltà ideale. 
F ; Beverense ( Antonio ) XYII. — Ha disegno preciso , forme 
Vnon comunali, e chiaroscuro non annebbiato, e fu seguace de'Bo- 
'lognesi, più che d'altri, e meriteirole pel gusto, e per la diligen^ 
^Z9l che ampliata ne sia la memoria, 

Pelleg^rlni ( Girolamo ) XVII. Roma. — Autore di alcune 
1 opere a fresco , ed a macchina , ove non è scelto , né vario , nò 
' spiritoso, ma grande a bastanza. 

■ MaKKOiiI ( Sebastiano ] XYII. Firenze. — Naturalista nella 
* maniera, che avea tenerezza, rotondità, e buon maneggio di pen« 

nello. 
f ContUftrlno (Giovanni) 1549 1605. Venezia. — Fu sosteni^ 
' toro del solito stile del suo tempo , ma non giunse sempre ad 
' emendare , e ad abbellire la natura che copiava , tinse però sen^-* 
' pre di un gusto sodo, e veramente tizianesco. I soggetti a lui più 
lavoriti erano quelli di mitologia, e valente fu nei ritratti. 

Tinelli ( Tiberio ) 1586 1638. Venezia. — Valentissimo nei 
^ritratti, e nei suoi quadretti fu naturale, grazioso, e semplice. 

Foraliosco ( Girolamo ) XVII. Venezia. — Insigne ritratti- 
sta, eh' è genio nobile, e penetrante che con la ragione appaga il 
3>rofessore , e col diletto ferma il curioso , e congiunge la soa« 
vita, colla finezza, e la vaghezza con la forza; fu studioso in ogni 
parte, e specialmente nelle teste che paiono parlante. 

BellottI ( Pietro ) 1625 1700. Volzano. — Costui fu simile 
al Forabosco per isquisitezza di diligenza, ma inferiore nel genio, 
fu ripreso da alcuni come secco, e minuto inisfilare ogni capello, 
oaa vero e fedele copista della natura, e si ammira quasi prodigio 
per avere ad una tale diligenza congiunta somma tenerezza di tin* 
le. Di lui nelle gallerie le composizioni, e più i ritratti, e le ca- 
ricature si tengono in sommo pregio. 

VeccHla (Pietro) 1605 1678. Venezia. — Questo pittore co- 
piando , ed imitando fedelmente vecchie pitture , ed offuscate dal 
tempo si avvezzò a dipingere con qualche bassezza di lume e se 
dagU antichi tolse il colore , non nò apprese né gran varietà , nò 
veruna scelta di volti, e rimase un naturalista assai limitato d'idee, 
ed abile al buffo , più che al serio. Però egli nel suo stile non è 
tanto ameno, quanto forte , e carico di ombre , è pittor valente , 
e nel vestito , e nel nudo. Le sue carni sono sanguigne , il pen- 
nello facile, il colore ammontato, gli effetti della luce studiati, e 
nuovi , il gusto si lontano da maniera, e si fatto ehe chi non sa 
istoria pittorica pensa essere lui vivuto due secoli prima di quel 
che visse. 

Bombelli ( Sebastiano ) 1635 1685. Udine —Fu valente nei 
ritratti, ed in essi rinnovò le meraviglie dell' antica età con la so- 
miglianza, vivacità e verità di colorito .nelle carni e negli abiti. È 
pel suo dipingere un misto di veneto e di bolognese , però è da 
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dolersi che per certa sua vernice che allora producea buono eF 
fette , molte sue pitture si sono offuscate. 

Carnlo ( Antonio } XVll. Friuli.— Fu ingegnoso e nuovo nei 
partiti delle grandi storie , fiero nel disegno , felice nel colorito, 
specialmente delle carna^oni, ed espressivo in ogni varietà di af- 
fetti» il tutto entro i limiti di un brave naturalista, ammanièraie 
però assai volte per affrettarsi. Fu valente per le teste £ cari- 
catura. 

taratori ( Dario ) 1539 1596. Verona. — - Il suo disegao è 
castigato, però è timido alcune volte pel metodo di quegli scolari 
dei quattrocentisti, che mentre i contorni fan più pastosi che i loro 
maestri , par che temono in ogni linea d' allontanarsi troppo dai 
loro esempi. Però nella età più adulta sembra aver voluto imitire 
i più moderni, qualche volta Paolo e talora Tiziano stesso nel ^ 
segno, specialmente nelle teste, perciocché il colorito non ha ▼>• 
ghezza , nò il vigor veneto , quantunque sia vero ed armomoso. 
Padovanlno ( Alessandro Taratori detto il) 1580 1650. t^- 
dova. — Seppe ben maneggiare qualunque tema trattato da Tiziano, 
i gentili con grazia, i forti con robustezza, gli eroici con grandìo* 
sita. Generalmente i fanciulli erano i soggetti del Padovanino pii 
favoriti, che ritraeva meglio, che introdueea più spesso nelle con* 
posizioni , e vi si può aggiungere il paese , che anco in quadra 
ha tocco mirabilmente. Si è avvicinato al Tiziano nella sobrietà il 
comporre , e nel tanto diiBcile maneggio delle mezze tinte , 
opposizioni, 4iel color delle carni, nella morbidezza e nella facili' 
tà del pennello ; però non ha nò la vivezza, né V espressione deh 
verità del Tiziano. Nel giudicare dei suoi dipinti conviene pren&eit 
guardie che non siano copie, perchè dei suoi discepoli le lacevaao 
cosi bene , da non discernersi dall' originale. 

lilberi ( Pietro ) 1605 1687. Padova.— Stimato il disegnatola 
più dotto della scuola veneta. 11 suo stile non fu uno nia vario, 6 
si può distinguere in grandioso ed in leggiadro , e nel primo £• 
pinse le meno volte , e nel leggiadro ha dipinto molti quadri à 
stanza, esprimendo in essi talora favole che si intendono, e tahn 
capricci ed allegorie cosi oscure da non indovinarsi. Più spessa cbt 
altra cosa dipinse Veneri ignudo sul gusto di Tiziano, che sono i 
suoi capi d' opera, e che gli hanno conciliato il nome dì libertinOt 
e dicesi che non molto abile a formar le pieghe , che per lo pii 
sono in lui malintese ed incerte, si esercitasse in queste accaiaa; 
mie. Di queste se ne veggono moltissime nelle quadrarle ^he fi 
ravvisene si alle teste che spesso replica, che al rosso delle eanù 
ed al tuono generale. Mei rimanente V impasto dei colori è aoave, 
r ombre tenere e correggesche, ì profili spessi derivati dall'antie^ 
ed il maneggio del pennello franco e magistrale. 

Ferrari (Lw:a] XVII. Reggio. — Scolare di Guido, rimel 
grandioso più che delicato, però in alcune arie di teste, ed in cor* 
te leggiadre mosse non dimentica la grazia del suo minestro. 
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]|la«ai|i2A ^ f^^ssandro) 1556 1630. Vicenza. — È buono per 
architettura, ^éurol?^ ^" comporre, vago a sufficteoza nel sem- 
bianti, ma non f^ ^y mpasto dei precedenti ; le sue carnagtoni tt- 
Tano al biancastro, v^ sue pieghe sono monotone ed alquanto dure, 
e generalmente manca d'espressione. 

Mafffel ( Francesco } XYII. Vicenza. — Il suo stile ha del 
grandioso, né manca di certa grazia sua propria che lo distingue 
dai manieristi , ed alcune sue opere sono piene di bella poesia e 
di bei ritratti , e colorite di ottimo gusto veneto , molte volte la- 
vorò con poco studio, lasciando imperfette le teste, nonché altre 
parti delle figure, scarseggiando di colore, valendosi d' imprimitu- 
re fosche , e dipingendo non per secoli ma per anni. 

Carpioni (Giulio] 1611 1674^. Venezia.— Scolare del Pa- 
dovanino, né alieno dal fare paolesco , ha sicuramente più estro* 
più espressione e più poesia che il Maffei, non però egualmente è 
portato alle grandi proporzioni, ed alle opere macchinose. Le sue 
figure non eccedono per lo più la misura delle bassanesche, ed i ^ 
suoi quadri per lo più rappresentano case, baccanali, sogni, ca- 
pricci, favole, storie toccate con ispirito e sapore di tinte. 

Turcbi ( Alessandro detto V Orbetio ) 1582 1648. Verona.— 
Discepolo del Brusasorci, ha tali allettamenti nelle sue opere, che 
piace in qualunque soggetto. Pare che tendesse a fare un misto 
di varie scuole, e vi aggiungesse non so quale originalità nel no- 
bilitare i ritratti , che vivissimi e di morbidissima carnagione in- 
troduce nelle sue istorie. Prevalse nella scelta e compartimenti di 
eobre, fra i quali un rossognolo che rallegra le sue tele, e tiensi 
per uno dei contrassegni da ravvisarne T autore. Dicesi che nelle 
tìnte usasse una diligenza squisita, e trovasse arti e segreti. 

Moroni [Pietro] XVII. Brescia.— £ uno dei disegnatori più 
precisi e più grandiosi che allora contasse la scuola , né cede a 
niubo dei coetanei nel forte impasto e nel lucido dei colori. 

Oandini ( Antonio ] XVll. Brescia.— Discepolo di Paolo Ve- 
ronese, mostrò fantasia grandiosa, e varietà nei suoi dipinti, e det- 
tagli ricchissimi. 

Menarolo ( Crestano ) XVII. Vicenza.— Imitatore di Miche- 
langelo per la gigantesca composizione , e di Paolo Veronese per 
la ricchesifza. 

Zanlmberti [Filippo] 1585 1636. Brescia.— Ebbe singo- 
lare talento in far figure piccole , ed in comporre favole e storie 
che furono ricercatissime. 

'JLu^nl ( Francesco ] 157& 1636. Brescia.— Allievo del Palma 
di cui se non eguagliò la beiti delle forme e delle mosse, lo vin- 
se però nella pienezza del colorito, e nell' amore nel condurre le 
opere , e questo per lo più furono a fresco , e spesso accompa.- 
gnate con le prospettive del Sandrini. 

Baracco ( Giacomo ) XVI. Brescia.— Della scuola del Pal- 
ma , ma carico dì scuri oltre all' uso comune. 
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Pachila ( Francesco ) 1636 1700, Brea^ òrForte nei ritrat- 
ti , fu artefice di buono impasto e di buoi^J^ *^ouro, ma di po- 
co spirito, e di sagome talora lunghe sovet*\^^..ente ed esili. 

liOlmo [Giovanni Paolo) XYI. BergSuio.— Fu un ingegno 
tenace del disegno del quattrocento, diligente, ricercatore di sot- 
tigliezze nei corpi , né moderno abbastanza. 

Salmefi^^lo ( Enea ) XVII. Bergamo.— Ebbe schiettezza di 
contorni, morbidezza di pennello, buono andamento di pieghe, ed 
una certa grazia di mosse e di espressioni: nei vestiti amò varie- 
tà di colori, però le tinte in buona parte delle sue opere sono oggi 
illanguidite , e gli scuri alterati , ed i suoi quadri da stanza sono 
rari e preziosi. o 

Cavagna ( Gianpaolo ) XVII. Bergamo. — Amò di seguire r 
Paolo Veronese nello stile, e cercò anche di superarlo in disegno, I 
e Io avanzò sicuramente negli ignudi che dipinse maestrévolmente 
anche gli adulti. 

Zucco { Francesco ) XVII. Beliamo.— Fu animatissimo nei 
ritratti, e da Paolo Veronese imparò ad ornarli con bizzarria. Fa 
paolesco nella composizione, pero in molte sue opere lascia desi- 
derare migliore impasto di colore. 

Cerese ( Carlo ) 1609 1679. Bergamo.— Ricercato e studio» 
pittore , di colorito ameno , e di belle idee di volti. 

Boccili (Faustino) XVII. Brescia. — Eccellente in ritram 
nani, e fu capricciosissimo nello inventar favole nelle quali i luà 
fossero attori. 

Castello [Giacomo da) XVII. Venezia. — Valente nel de 
pingere animali, massime i volatili, che ritraeva con gran ver/té, 
e forza di colorito. 

Bascbenls ( Evaristo ) 1617 1677. Bergamo. — Valente a 
ritrarre ogni sorta d'istrumenti da suoiio, con tale verità e rilie- 
vo che non paiono mai dipinti. Gli disponea poi su i tavolini co- 
perti di drappi naturalissimi , e vi frammischiava carte di musica, 
fogli, scatole, frutta e calamai; e di tali oggetti posti cosi alla rift* 
fusa componea quadri che ingannano l'occhio. 

Celesti (Andrea) 1637 1700. Venezia. — Pittore vago, ft- 
condo di belle immagini, di contorni graziosi, di campi ameni, di 
arie di volti e di vestiture graziose , e talora paolesche e di oa 
t;olorito finalmente non lontano dalla verità, lucido molto, lieto e 
BÒave. Per desio di chiaroscuro che è uno degli allettamenti dèi 
suo stile , piuttosto per colpo delle sue imprimiture , non som 
molte le sue opere che conservino la natia bellezza. Talora par- 
rebbe seguace de' tenebrosi , spesso le mezze tinte coraparìseoM 
svanite e tolto V accordo che nei suoi quadri ben mantenuti è ar* 
moniosissimo , ciò che sempre vi si trova è la bravura del pan* 
nello , nel cui maneggio non cede a molti. 

Zaiicm [Antonio) 1639 1722. Este.— E triviale nelle fer- 
me , malinconico nel colore , e tutto volto a sorprendere con la 
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pienezza e facilità del pennello, con certo brio pittoresco, coll'ef- 
fette del chiaroscuro , e con un insieme che pure impone e par 
grande. Nel resto considerato partitamente nei suoi quadri ti ai 
scorge non di rado la scorrezione del disegno , e quella indicisfo- 
ne, ed acciecamento di contorni che è il disimpegno de' deboli, o 
almeno dei frettolosi; 

Seggala e BellaccI XYIIL L* uno di Venezia , e Y altro 
della Piova di Soligo nel Trevisano. •— Costoro furono amanti di 
forte ombre , ed il primo le disponea a grandi masse tenere , e 
però unite a soave colorito; ed il secondo facea uso di fondi assai 
acuri, ai quali contrapponea himi spiritosi con un arte che ralle- 
gra ed incanta. L' uno e V altro stile parve fatto per grandi ope- 
re, ed amendue ebbero genio ner ben condurle. 

Famlanl (Antonio) 1633 1710. Venezia.— Dalla scuola bo< 
legnose trasse buon gusto di disegno e di composizione , e dalle 
opere di Paolo Veronese apprese la ragione dell' architetture , e 
degli ornamenti. Però è da desiderarsi in lui più calore di tinte , 
e migliore equilibrio di chiari , e di scuri , ed alquanto più di 
espressione. 

Bambini ( Nicola ) 1651 1736. Venezia. — Fu disegnatore 
esatto, anzi pure elegante, onde sostenere la nobiltà de' pensamenti 
che avea sortiti da natura, e che espresse in vaste opere ad olio , 
ed a fresco , però nel colorito è mediocre , e talora dipinse sul 
gusto Romano, e talora è più sciolto sul far del Liberi , che per 
qualche tempo imitò , e ne ritenne poi sempre la bellezza delle 
teste particolarmente delle donne. 

liasvarlnl (Gregorio) i&ik VlkO Venezia. — Ebbe preci^ 
sione di disegno, gusto di composizione, ed originalità di atteggia- 
menti, però nel colorito non valse sempre ugualmente, ed in pic- 
cole figure fu pittore leggiadrissimo. 

l'revlsani [Angelo) XVill. Capo d' Istria.— Benché buono 
in quadri d' invenzione, fu raro e considerevole nei ritratti, e cou 
r esercizio di questi si formò uno stile tratto dal naturale , non 
mai sublime * ma scelto e conformato in parte alle scuole allora 
regnanti , ed il suo pennello fu diligente e ricercato specialmente 
neir arte del chiaroscuro ; suo fratello Francesco fu valente mas- 
simamente nei tuoni pieni di fuoco e nel tocco ardito. 

Amiconi ( Iacopo ) 1675 1752. Venezia. — Ebbe genio na- 
turalmente lieto e fecondo , e facile ad unire la bellezza con la 
grandiosità e a trovare bei partiti anche per copiose istorie, e stu- 
diando in Fiandra acquistò molto bene 1' arte di arrivare con gli 
scuri fino al nero semplice e con ciò senza offendere la vaghezza 
ottenere perfetta lucidità , però un pò più di rilievo che avesse 
dato ai suoi dipinti, un pò meno di cura che avesse avuto di far 
brillare ogni parte della composizione lo avria commendato presso 
gì' intendenti come lo è presso la moltitudine a cui la sua pittura 
sembra gaia. Egli dipinse piccoli quadri di conversazione e di sto- 
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ria air uso fiammiDgo per quanto alla misura , ma nOB alla per- 
fezione, poiché fu solito alterare alquanto le tinte specialmente nei 
cangianti, dì lavorare di tocco lasciando spesso i contorni indecisi, 
ed ammendando il colore per cavarne Y effetto in lontananza. 

Plttonl ( Battista ) XYIII. Venezia. — Ebbe uno stile che 
spesso ha del nuovo per certa arditezza di colore, e per certi 
vezzi «ed amenità pittoresca che sparge per 1' opera. Non si può 
dire assai scelto ; ma comunemente è corretto , finito , béninteBo 
nella composizione, e spiccò massimamente per figure minori del 
naturale. 

Piazzetta (Battista) 1683 VIÒk. Venezia. —Seguendo il 
Quercino s' ingegnò sorprendere col forte contrapposto di lumi, q 
delle ombre, e vi riuscì; ma il suo metodo di colorire ha tolto i 
gran parte delle sue pitture il suo maggior pregio poiché ricre^ 
sciute, ed alterate le ombre, abbassati i chiari, ingiallite le tinte, 
rimane ivi non so che di scordato e d' informe. Però cve inte^ 
venga di vederne quadri ben conservati V effetto di essi nuovo del 
tutto , ed originale fa colpo sulle prime specialmente ove il sog- 
getto esige orridezza , ma considerandosi a beli* agio disgusta egli 
con un colore manierato di lacche e di giallo e quella rapidità di 
pennello se ad alcuno pare bravura, ad altri pare incuria. Feto 
non ebbe gran vigore di mente pé)r quadri copiosi ma però se^ 
dare espressione alle teste: valse molto nelle caricature. 

Tiepolo ( Battista ) XVIII. Venezia. — Fu scolare del L» 
zarlni e si avvicinò molto nel piegare, e nel colorire a Paolo Ve- 
ronese, e fu ammirabile nei lavori a fresco per i quali parve cb« 
natura lo avesse fatto si spedito, si pronto e facile a grandi cose, 
€d ove gli altri cercone ivi i colori più vividi egli si valeva di 
tinte basse , e come dicono sporche , ed avvicinandone loro altre 
alquanto belle e netto , ma pure ordinarie mettea nei freschi ub 
effetto, una vaghezza, un sale, che forse non ha esempio. 

JRIccI [Sebastiano] 1659 173!^. Cividal di Belluno. — Le> 
me delle sue figure hanno bellezza , nobiltà , grazia sul fare i 
Paolo, le attitudini sono oltre il comune modo naturali, pronte e 
svariatissime , e le composizioni sono diretto dalla verità , e dal 
buon senso. Benché bravo nel maneggio del pennello non ne abur 
8Ò alla celerità, e le sue figure sono disegnate con precisione » s 
staccate dai fondi , che spesso tinge di un bellissimo azzurro per 
cui trionfano. 

Pelleisrlnl [Antonio) 1675 17&.1. Venezia. — Può dirsi iril- 
toro d' ingegno , di facilità , d' idee gaie , a sufficienza , ma ^be 
poco fondamento nelF arte , e dipinse con una indicisione che gli 
oggetti restano talvolta fra V essere ed 11 non essere , f ra il noo 
vedersi, ed il vedersi, e fu superficialissimo coloritore. 

Gblslancll (F. Vittore) 1665 17ft.3. — Valente ritrattista per 
volti animati, carnagione vera, e per Y imitazione di vari drappi* 

ATOijanlo [ Pietro ) XVIII, Brescia. --* Giusti sono i con- 
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torni dèlie rae figure , graziosi , ed ^ lungo gli scorti ; ^ofiziose 
le composizióni , ed il tutto insieme pieno di armonia , e di *YÌh 
ghezza. m 

Balestra (AntotHo) 1666 1734. Verona. — Pittore «onside* 
rato, e limato molto, protondo in disegno, facile dì pennello, lieto, 
é gaio, ma con una sodezza di genio, che fa rispettarlo. 

notarl ( jPieIro) 1707 1763. Verona. •— Quésto gentile ar- 
tefice che per molti anni si esercitò in disegnare giunse ad una 
grazia di volti , ad una eleganza di contorni , ad una YiTadtà di 
mosse , e di espressione, e ad una naturalezza, e facilità di pab^ 
neggiamenti, che non saria per avventura secondo a verun pittor 
del secolo , se pari alle altre doti avesse avuto il colorito. Ma i 
suoi quadri tengono alcune volte del chiaroscuro , o sono almeno 
di un color cenerìccio , che gli fa discernere fra molti. Però nel 
suo colorito che ha alquanto del malinconico, risiede una quiete, 
ed un-^rinonià che pur diletta, ed allora più quando egli ha mag« 
giormente avvivate le tinte. 

Cl^naroll [Bettino] 1706 1770. Verona. —-In alcune cose 
sì rassomiglia al Maratta come in certe mosse , in certa sobrietà 
di comporre , ed in certa scelta e vicinanza di colori , non però 
nel giusto tuono dì essi. Le carni manierate col verde, ed in certi 
luoghi imbellettate di rosso rendono il suo colorito meno plausibile 
à chi ama il vero, ed il dhiaroscuro , cercato talvolta fuori dei 
limiti 'dèi naturale dà al quadro un efietto che appaga rocchio 
più che la mente. Nei piartiti delle figure spesso ha del nuovo va- 
lendosi delle architetture, dei velari, « del paesaggio di una marne* 
ra non ovvia, e nelle composizioni , che le più volte furono sacre 
introduce scherzi di Angioletti, ed accidenti che le rallegrino. 

Carriera ( Rosalba ) 1675 1757. Venezia. — Costei fu va- 
lente nel dipingere a pastelli, e le sue pitture non solo piacquero 
per la niditezza , e beltà del colore , ma si ancora per la grazia 
e nobiltà del disegno. 

Ricci (Marco) 1679 1729. Belluno. — Seguendo le vie si- 
cure del Tiziano, e valendosi dell' ameno sito della sua patria riu- 
scì uno dei più valenti paesisti de!la scuola veneta. 

Canalatto [Antonio Canal detto il) 1697 1768. Venezia.— 
Fu valente nelle prospettive e per dipingerle ^esattamente si servi 
della camera ottica. Ama il grande efletto , e nel produrlo tiene 
alquanto del Tiepolo che talvolta gli facea le figure, ed ovunque 
muove ti pennello sian fabbriche, sian nuvole, sian figure, impri- 
me un carattere di vigore, che pare vedere gli oggetti nell'aspetto 
che più impone 

Guardi ( Francesco ) 1712 1793. Venezia. •— E reputato un 
altro Canaletto per le sue vedute di Venezia , però se contenta 
per quel brio per quel gusto, e per quello efietto che cercò sem- 
pre, per la esattezza delle proporzioni, e per la ragione dell'arto 
non può stare a fronte del maestro. 
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Durante ( il Conte ) 1683 Ì75S. Brescia. --> I suoi dipinti 
di fiori sona pregiati , e ricercatissimi quelli d' uccelli • non soto 
perchè espressi colla maggiora Yerità, ma pel gusto della compo* 
Blzione e per le azioni in cui gli rappresenta , vaghe veramente , 
e pittoresche. 

PaoleUl ( Paolo ) XYIII. Padova. — Insigne specialmente 
nei fiori» e con molta verità ritrasse eziandio frutti, erbaggi, pe« 
sci» e cacciagioni. 

Guarnana ( Giacomo ) 1720 1807 Verona. — Allievo del 
Tiepolo di composizione pregevole e buon colorito. 

Hay^K ( Francesco ] XjX. — Altissimo pittore per disegno, 
composizione» sentimento, colorito, accordo di parte, e poesia. 

Scltìavone ( Natale ) XIX. — Distintissimo per colorito , e 
disegno ed espressione, e massimamente per bellezza di teste. 

liipparlnl ( Lodovico ) XIX. — Eccellente per composizio- 
ne, disegno , ed espressione , ed oltremodo esimio colorante. 

Carlini ( Giulio ) XIX. — Artista di buona composizione , 
che mostra colorito che ricorda la scuola veneta antica, e grazia 
di teste e soavità di forine che fa traspirare qualche cosa di raf- 
faellesco. 

Scltlavoiil {Nicola) XIX. Ghioggia.— Pittore originale per 
una maniera tutta sua franca» siciira ed oltremodo leggiadra, tanto 
che ogni suo quadretto pare un idillio di Teocrito poiché vi tra- 
spira Greca eleganza, e fra i moderni è uno dei reputatissimi. 

Bison (f due ) XIX.— Questi due pittori padre e figlio con- 
tinuano la scuola dei Canaletto* 



S(ti(DILù ILlDUIffiùlllIDÙ 



Poiché la Scuola Lombarda che HdUtingue pw^azia^fcr diugno 
gradevole^ quafUunque non correiiiuimo^ per ehtaroscurOf perpen» 
nello morbido , e per un bello impasto di colori , ii diviae in 
varie scuole, cioè nella Modanese^ nella Parmegiana, nella Cre* 
monese, nella Ferrarese^ e per vÀiimo nella Bolognesaf noi esor 
mineremo le sue produzioni neU' analisi delle sue diversa scuols. 



SCUOLA MArVTOVANA 



l^otesta scuola non avendo avuto alcuna impronta particolare, ma 
per suo carattere pria lo stile del Mantenga , e poi quello di 
Giulio Romano, chiamato a Mantova a lavorare dal Duca Federi- 
co Gonzaga , benché col progresso di tempo decadde, per V opera 
di un accademia quindi non solo rinacque e si avvivò, ma gli am- 
miratori deir arte rese soddisfatti. 

Carotto ( Giovanni Francesco ) 1470 15&6. Yerona. — Fu 
scolare del Mantenga che fondò la scuola Mantovana, e ritrattista 
insigne, e compositore buono , non meno in piccoli quadri che in 
grandi. 

nionsli^norl ( Francesco ) 1455 1519. Yerona. — Discepolo 
del Maniegna , che se non arrivò alle belle forme ed alla purità 
di disegno del suo maestro, si avvicina maggiormente al gusto mo- 
derno , poiché contorni più puri , panneggiamento meno trito , e 
morbidezza più ricercata ; fu ancora ottimo prospettivo. 

Costa ( J] XVl. Mantova. — Costoro ebbero uno stile di fa- 
miglia non accorato molto, oè dotto /ma formato di pratica con 
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qualche vanezza di teste, e qualche studio di tinte , però è mi- 
nato ma non esatto, né ombrato abbastanza e manierato sul fare 
di chi vorrebbe imitare la leggiadria di Giulio, non di chi ne vor- 
rebbe emulare la forza. 

Clovìo (Giulio) XYL Grisone villaggio nella Schiavonia.— 
È tenuto come il principe dei miniaturisti, ed il suo disegno mo- 
stra dello studio in Michelangelo e nella scuola Romana , ma più 
si avvicina alla pratiq^ di un buon naturalista, graziosissimo nel co- 
lorito , e meraviglioso in perfezionare le cose anche più minute. 

Vlanl (Antonio) XYL Cremona. — Segui il leggiadro stile 
dei Campi suoi maestri. 

Feti ( Domenico ) 1589 162&. Roma.— -Fu buon coloritore e 
grandioso nel comporre, però ha il difetto di essere troppo sime- 
trico neir aggruppare, onde pari a pari si corrispondono le figure 
con un ordine che in architettura contenta l'occhio e la mente, 
ma non cosi in pittura. 



SCUOLA MODAISESE 



JT rima Y imitazione di Raffaello e del Correggio , poi quella del 
Bolognesi pel credito che presero in Italia i caraccescbi, e per ul- 
timo il seguire i dettami dell' Accademia formarono e formano il 
carattere delF antica e presente scuola Modanese. 

Modena {PeUearino da) 1509 1523. — Fu fra i scolari di 
Raffaello colui che più gli somiglid per l'aria e la grazia delle sue 
teste, e pel moyimento delle sue figure. 

Abati ( Nieola déir) 1509 1512. Modena.-^Fti eccellente in 
figure, in paesaggio, in architettura ed in animali, e può compe^ 
fere con un energico seguace di Raffaello. 

Aliate l Pietro Paoh deir) XYI. Modena. — Felice nel di- 
pingere ftarie d cavalli e mischie di guerre. 

Sette {Erede ile'] XYI. Modena. — Nel nudo è diligente e 
studiato, quadrali' uso de' fiorentini, ed è spiritoso nelle mosse e 
forte nel colorito. 

Ont (Lelio) 1511 1587. Reggiplr^Fù ingegnoso, studiato e 
robusto disegnatore, e seppe Ifdltare il Correggio nella grazia del 
chiaroscuro , liell' impàst(^ del colori , ed in certe teste giovanili y 
belle e leggiadrie. 
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Schldone [Bartolomeo) 1570 1615. Modena.— Fa imitatore 
del Correggio, nelle figure pel carattere e per la mossa fu leggia- 
dro, e nel colorito in quello affresco è oltremodo gaio e vivo, ed 
in quello ad olio è più serio e più accordato , né sempre esente 
dagli effetti che han prodotto le cattive imprimiture della età dei 
Garacci. Circa al disegno però ed alla prospettiva pecca talvolta. 
I suoi quadri in grande sono dell' ultima rarità , come ancora gli 
istoriati , e la rarità ai suoi quadri è causata dalla presta morte, 
dell'autore, e dal suo poco attendere al lavoro per lo amore del 
giuoco. 

Boulaii«;er ( Giovanni) 1516 1660. Troyes.— Fu felice nel- 
r invenzione , coloritore vivo , e bene accordato e spiritoso nelle 
mosse, però non senza qualche taccia di soverchio entusiasmo. 

Talami [Orazio) 1625 1705. Reggio. — Attese molto alla 
prospettiva e ne osserva le leggi fino allo scrupolo nelle architet- 
ture nobili e grandiose che introduce fra le sue composizioni, ed 
in tutto il suo fare ama la sodezza più che V amenità. 

liana ( Ludovico ) 1597 164>6. Modena. — È uno degV imita- 
tori più liberi che avesse il Quercino , e ne ritiene la macchia , 
benché meno forte ed il gusto nel tutto ; in certe mosse ha del 
Tintoretto, ma nel colorito e nelle idee dei volti ha carattere ed 
originalità. £ valente massimajnente per le teste dei vecchi che 
sono piene di maestà e tocche con certa arditezza di pennello che 
Io dichiara piftore valente. 

Strinila ( Francesco ) 1635 1709. Modena.— Fecondissimo dt 
natura d'idee, spiritoso e prontissimo di mano, dipinse molto, e 
ciò che lo caratterizza è uno stile carico di scuri , e con propor- 
zioni di corpi che danno nel lungo, non senza qualche nota di ca« 
priccìoso nelle mosse e nella composizione. 

Ckinsetltl [Antonio] .1686 1766. Modena.— Fu accurato nel 
disegno tanto da esserne ri^do osservatore e lodato .maestro, peri 
per una certa crudezza di coloritp non finisce di appagare l'occhio. 

Gibertoni ( Paolo \ XYIII^ Modena.-^Fu di merito non o^ 
dinario nel grottesco a fresco: c^ variava con anmialuzzi di ogni 
specie toccati con vero adu^td , è tu pure buon paesista. 

Tesi ( Mauro ) 1730 1766» Modena. — Ebbe stile solido ac- 
compagnato da un flntta perfetto.,, da gr%n rilievo e da g^udiziod 
ornamenti. •''liL'ùmJ'' J* j* ■ - • <»• ■. 

CUevIel [JUfomé^ aCV' Jlloaéna^r-tydrentissimo «iiisla, 
perchè buon disegnatore, arguto nellai composizione e masc&bnel 
colorito. ' ^' * • ♦ 

Malatesta [Aiiodaio) XIX— Valente per quadri bibUciiii 
cui la vita campestre dei tempi patriarcali ha dipinto .con tuttala 
cara semplicità dell' idilio, per ritratti che sentono del tizianesco, 

Cr quadri di genere a cui ha saputa dare espressione , varila e 
ona disposizione, e. per quadri storici e religiosi che .senato ba 
dipinti con franchezza di pennello e con verità di tinte* ^ 
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« 



f JL rima lo stile del Correggio fondatore di queata scuola « e poi 

r imitazione dei Bolognesi e di altri, essendo stato il carattere del* 
k la scuola Parmense; tale essa si mantenne, seguendo il progresso 
^ ed il decadimento dell' arte, finché V opera di Filippo Borbone del« 

la fondazione d' un' Accademia non concorse a rianimarla. 
^ Maxxaoli [FUippo ) XVI. Parma.— Meglio dipinse le pian* 

^ te che le figure. 

^ Blandii Ferrari ( Franeueo ) XVI. Modena. — Fu mae- 

. atro del G>rreggio , ebbe tocco dilicatis»mo e maniera secca. 
, Correcftlo {AwiaMo Mlegri détto il) lh»k 153&t Gorrégf 

* gio nel Modanese.— La celebrità del Raffaello traendo il Gorre^^ 

ad ammirare i dipinti di lui » dopo lungo silensia lo fecero escter 
^ mare : <x Anche io son pittore ì>. Il Uengs analizzando l' ultimo • 

più perfetto stile del Correggio, cosi chiamato dal nome delia sua 
,^ patria» come ha {atto verso Tiziano e Raffaello, in questo trium* 
I virato della pittura, gli diede il secondo posto dopo Raffaello». os* 

servando che questi dipìnse più squisitamente di lui gli affetti del? 

l'animo, ancorché inferiormente a lui dipingesse f^ effetti de'eorr 

ì pi. Ed in questa parte valse il Correggo oltre ogni credere, giun- 

^ to col colore e più col chiaroscuro ad introdurre 0eHe sue pitture 

, un bello ideale che sorpassa il bello della natura. E veramente 1« 

^ pittura che per Michelangelo era aalita al sommo del grandioso , 

per Rafihello era giunto alinù alto grado della espressione 6 della 
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grazia natarale, e per Tiziano possedeva i pi& veri tuoni del cth 
lorito, ebbe dal Correggio un complesso di eccellenze che la per- 
fezionò , aggiungendo al grande ed al vero una certa eleganza e 
gusto diretto tutto a contentare la vista e l' animo dello spettato- 
re. Nel disegno non giunse a quella profondità di sapere che è 
nel Buonarroti, ma fu si grande ed insieme si scelto che i Caracci 
atessi presero norma da lui. Nel suo disegno non comparisce goel- 
la varietà di linee eh' è in Raffaello e negli antichi, ed avendo e^ 
gli a tutto potere schivato la linea retta e gli angoli, usò un con- 
tinuo ondeggiamento di linee, or convesse ed or concave, nel che 
vuoisi che consiste in gran parte la sua grazia. È lodato pel di- 
segno de' panni, alle cui masse pose più cura che alle pieghe par- 
ticolari, e fu il primo che facesse entrare nella idea della compo- 
sizione il panne^amento, A pel contrasto, si per la dlreiione, a- 
prendo una nuova via a farlo spiccare nelle grandi opere. Soprat- 
tutto le sue teste giovanili e puerili sono lodatissime, e sorridono 
con una naturalezza e semplicità che innamora e sforza a ridere 
con loro. Ogni sua figura ha del nuovo per la sua incredibile va* 
rietà degli scorti che introduce, e rara è quella testa che non sia 
veduta di sopra di sotto , e rara quella mano e quel corpo 
che non pieghi con una grazia che sembra senza esempio. Consente 
a quella scelta e grazia di disegno anche il colorito. Égli nell' im- 
pasto dei colori avvicinasi a Giorgione, e nel tuono a Tiziano, mi 
nella loro degradazione è ancora più esperto , e pose nel suo co^ 
lorìto una lucentezza che in altri facilmente non vedesi, e le ca^ 
nagioni le variò secondo l' età ed ì soggetti, e vi seppe mettere oft 
non so che di morbido , di succoso , di vitale che sembrai\ vere. 
Ma il suo forte , il suo magistero , il suo regno sopra i pllU>ri a 
noi cogniti è nella intelligenza del lume e dell'ombra. E cometa 
natura non presenta gli oggetti con' la mededma forza di luce, mi 
la varia secondo le superficie , le opposizioni e le distanze , cod 
egli fece con una gradazione che insensibilmente cresce e diminm- 
Bce ; cosa si necessaria per ia prospettiva aerea in cui tanto am* 
mirasi , e si bella per 1 armonia. Lo stesso a proporzione opere 
nelle ombre , e seppe cosi finamente rappresentare in ognuna 1 
riftesso del colore vicino, che in tanto uso di scurì nulla vi ha A 
monotono e tutto è vario. E col suo chiaroscaro non solo diede 
alle figure una rotondila ed una mprhidezza incomprensibile 9 ma 
in tutta ia eompodzione mise un gusto non nato prima di kd, 4i- 
aponendo le masse dei chiari e degli scuri con un' arte tutta natu- 
rale nel suo fondo, ma nella scelta e neir effetto tutto ideale. In- 
ventò bene, senonchè contravvenne élla unità, qualche velia nf- 
presentando una stessa storia in più parti. Nel resto le sue toveib 
zioni sono per lo più come le poesie di Anacreonte, ove gli Amo* 
rini ; e nei temi sacri gli Angioletti agiscono cose grazio^asime. 
Amò le opposizioni, e nelle figure e nelle loro partii non perula 
affettò mai. Cirpa l' espressione, il dolore dà lui fii espresso a m^ 
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9LVÌglia e irariato secondo i soggetti, ma quella che fu da lui pos- 
eduta forse senza esempio» fu quella che espresse nei soggetti a- 
morosi. Finalmente circa il costume nelle istorie sacre non lasda 
he desiderare, ma nelle favole potea migliorarlo , attenendosi e- 
ittamente come Raffaello, ed i moderni alla pratica degli antichi. 

Giarola {Giovanni) XYLBologna.— Ck>stui dipinse per lo più 

fresco , e non andò esente dal. vizio ottìo dei frescanti di tra* 

curare alcune volte i contorni, ma fu spiritoso e delicato nello stile. 

Rondani [FrancMco] XYI. Parma. —Seguace dei Correg- 
io, che non giunse però alla grandiosità dei caposcuola, ed anzi 
accusato di troppo studio , e minutezza negli accessori , è raro 
elle quadrarle. 

Aniielml ( Michelangelo ) 1&91 155<^. Siena. **- Seguace del 
orreggio fu largo nei contorni, studiatissimo nelle teste, lieto nelle 
nte, ed amico specialmente del rosso che varia, ed in certo mo^ 
suddivide in più colori in un quadro istesso, però il minor suo 
lerito è forse nella composizione, ove talora pecca di affoUamen- 
>; le sue opere sono rare. 

Solaro ( Bernardino Gatti detto il ) XYI. Cremona. — Niu* 

forse meglio di lui ha emulato il Correggio nella delicatezza 
ei volti. Le sue Yergini , ed i suoi fanciulli spirano innocenza , 
alta, leggiadria. Ama i fondi lucidi e biancastri, ed in tutto il co^ 
(rito mette una soavità che può dirsi caratteristica; né manca di 
are gran rilievo alle figure, che ad esempio del caposcuola pare 
be non le abbandonò mai se non le vede compiuto da ogni lato 

perfette. Egli fu chiamato il Soiaro dalla professione del padre, 
loò venditor di seta. 

Parmlslanlno ( Francesco Mazzuoli detto U) 1503 15&0. 
*arma. -— Il carattere e la parte di questo pittore è la grazia, ed 

questo dirizzava tutte le sue industrie, e se talvolta scelse prò- 
orzioni troppo lunghe, e nelle stature, e nelle dite , e nel collo 

1 per eccessivo studio di grazia. Nel suo stile il colorito è tenuto 
er lo più basso, moderato, e discreto, ancora serve alla grazia, 
[uasi tema di presentarsi all' occhio con troppa vivacità, che ce- 
ne nel tratto cosi nel dipinto scema questo pregio. Egli molto non 
studiò in espressione , di cui ha lasciati pochi esempi , senonchè 
[uella grazia istessa che anima i suoi putti , e le altre delicate 
Igure , o merita nome di espressione , o se questa riguarda sola 
ili affetti, la supplisce abbastanza. Ed è in riguardo di questa gra- 
ia, che tutto a lui si condona, e che in lui anche i difetti paio- 
o virtù* Nel dipingere avea certi colpi cosi franchi e risoluti che 

Albano gli nomina divini , ed afferma che dal grande esercìzio 
lei disegno venisse in lui questa inarrivabile maestria, da cui però 
lon iscompagnava la diligenza , e la finitezza , ed in generale il 
uo stile è grande, nobile, dignitoso, e non abbonda in figure, ma 
à trionfare le poche anche in un campo. 

JHASBUola [Girolamo] XYI. Parma, -^Cugino e incoiare del 
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Parmigìanino fu di ttile facile, ed armonioso, e di bel chiaroscuro, 
e nelle grandi composizioni a fresco fecondo, vario, e vivace. Però 
come molto lavorò, molti suoi dipinti sorprendono a prima v'ista, 
ma esaminandosi a parte a parte scemano di stima , e tra molte 
bellezze vi si trovano non pochi difetti, poiché il disegno special- 
mente dei nudi è trascurato, la grazia trapassa in afifettazione, e 
le mosse spiritose degenerano in violente. 

Boselli ( Fdice ) XVII. Valle Brembane. — • Dipinse animali 
morti or con le loro pelli or quali si espongono nelle beccherìe ed 
inoltre uccellami e pesci , esprimendoli con ordine è colorendoli 
con verità. 

Simonlnl ( Francesco ] XVIII. Parma. — - Battaglista cele- 
bre, che lasciò quadri copiosi di figure, ornati di belle fabbriche, 
e variati in ogni genere di mischie, e di azioni militari. 

Peroni (L Abate) XVIII. Parma. — Nel colorito è imita- 
tore del Conca e del Giaquinto poiché le sue tinte ove p\ii ed ove 
meno partecipano di quel verde , e di quel falso ; pero è buono 
disegnatore. 

GlaMesI XVIII. Parma. — Celebra dipintore di fiori, che 
gli dispose in tavolini coverti di tappetti , e quivi collocò isiro- 
menti da suono, e libri; e carte da giuoco ; il tutto con una ve- 
rità e con tante buone tinte che ne è divenuto celebre. 

ScaramiUEza { Francesco ) XIX. —<> Pittore di bella espres* 
sione ed esecuzione* 



SCUOLA GREMONESE 



/mondatori della scuola Cremonese essendo stato t Campi il loro 
ile è qaello di questa scuola. Però intatto non si mantenne. I 
loi seguaci per V abilità acquistata si diedero a latorar di prat- 
ca e quantunque fosse stato l'opera del Trotti quella che la sosten- 
3 , polche con la posterità di costui declinò , quel ravvivamento 
Ilo spirito invecchiato in certo modo, e languente fatto dagli esteri 
i la ragione della non breve durata di questa scuola. 

Boccacclno ( Bocaceio ) XY I. Cremona; — Fu il migliore 
lodemo fra gli antichi, ed il migliore antico fra i moderni, ed il 
jo stile conformasi a quello di dietro Perugino, di cui fu scolare, 
ero fu meno di lui ordinato nel comporre, meno leggiadro nelle 
rie delle teste, meno forte nel chiaroscuro, ma più ricco nel ve- 
timenti più vario nei colori, più spiritoso nelle ettitudini, e forse 
on meno armonioso, ne meno vago nel paese, e nelle architetture. 

Zupelll ( BaUiita ) XY. Cremona; — 11 suo gusto benché 
seco, per non so quale originalità sorprende Y occhio , e lo trat- 
iene con piacere per certa grazia nativa con cui atteggia , e di- 
Bgna le figure , e per certa pastosità e morbidezza con cui co* 
>risce. 

Aleni ( Tommaso) XYI. Cremona. — Fu buono e vero co* 
3ritore, ma languido nel chiaroscuro, gretto nel disegno, e freddo 
iella espressione. 
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Bemlro ( Bonifacio ) XY. Valdarno nel Cremonese. — Sco« 
lare del Palma che fu di pennello spesso scorretto ma di ardito 
movimento, e di colorito brillante. 

Bo<K5acclno ( Camillo ) XVI. Cremona. — È il più gran ge- 
nio della scuola Cremonese > ed ebbe uno stile temperato di leg- 
giadro, e di forte in guisa, che non si sa in quale delle due parti 
ei prevalga, ed il Lomazzo lo chiamò acuto nel disegno, e ban- 
dissimo coloritore , e lo propone in esempio nei lumi impastati 
con grazia, nella soavità della maniera, e nel panneggiamento in- 
sieme con Leonardo, col Correggio, e coi primi pittori del mondo. 
E circa le sue figure queste piacciono moltissimo pel disegno, per 
le varie e belle attitudini , per gli scorti , e per la verità del co- 
lore, e per la forza di chiaroscuro che in esse si vede. 

Gatti [Germiio detto il Soiaro) XVII. Cremona. -— Costai 
studiò il Correggio, e segui lo stile del Soiaro suo zio, però alcu- 
ne volte fu trascurato nel lavoro, poiché talora usò di pratica, ta- 
lora in una tela istessa forma volti consimili , e talora pare che 
non faccia scelte di teste, difetto non raro nei ritrattisti nei quali 
tenne posto eminente. 

Campi ( / ) XVI. Cremona. — - La famiglia dei Campi ha 
molto dipinto a Cremona , e dipinsero con buon disejgno , e seoH 
pre con buone tinte. Costoro furono quattro. Giulio che formò il 
disegno di riunire in uno stile le perfezione di molti altri , e à 
Giulio Romano trasse grandiosità di disegno, intelligenza del nudtt 
varietà, e copia d' idee, magnificenza in architettura, ed abilita a 
trattare qualsiasi tema e se riguardò i grandi pittori non tr«9eàr4 
la natura, che anzi la consultò , e la scelse come fecero gtf tifai 
Canmi da lui diretti. Ed in fatti vedesi in loro una scelta di testo 
specialmente donnesche tratte dal vero, il cui colorito si appressa 
a quello di paolo Veronese. Però, nel tutto della pittura i Campi 
tengono ad un di presso quel compartimenlo di colori che priaa 
dei Caracci era il più comune in Italia, ma nella maniera di py 
sarli, e di avvivarli hanno una leggadria pjcopria loro. Ma osa»' 
vando il colorito, e 1' aria delle teste non è cosa facile disceroaii 
uno da un altro Campi , ed osservando il disegno è meno diiBoib 
a divisarli. Giulio però avanza gii altri Campi nel grande ed è 
qpegli che più si studia di apparire dotto, e nella scienza del cor- 
po umano , ed in quella dei lumi , e delle ombre , e nella corre- 
zione supera i due fratelli, ma resta indietro a Bernardino. An? 
Ionio volle imitare la grazia del Correggio, ma se spesso ne ha 
toccato il segno nelle tinte, nel disegno però per volere essere soli- 
to, talvolta è esile, ed altra volta per far pompa di uno acorto k 
ha messo fuori di luogo. Nei soggetti robusti è anche più niiAie- 
rato, ed a luogo a luogo traligna nel pesante, cosa che similmqiite 
potè procedere dal volere imitare la grandiosità del Correggio, più 
difficile forse che la sua grazia. Molte però di queste eccezioni, 6 
cosi r inesattezza del disegno in cui cadde talvolta, si possono stih 
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«aire come errori dei suoi aiuti, che assai ne ebbe nelle sue Tasta 
opere. Non cosi però V affollamento, che pur si nota in certe soa 
composizioni, e quello introdurre caricature nelle sacre istorie» 
eh' è quasi un celiar fuor di tempo. In una parola il suo genio fa 
grande , spiritoso , risoluto, e bisognevole però di freno. Vincenzo 
fu stimato per i ritratti, e per frutti che rappresentò al naturale, 
ma nei quadri di figure disegnò, ed inventò con merito minore dei 
suoi fratelli. Bernardino nel disegno si formò alcune massime di 
semplicità, e di naturalezza che lo discernano dagli altri della sua 
scuola, e veduto presso gli altri pare il più timido, ma fu il più 
corretto, e se non è cosi grande come Giulio ha più bellezza idea- 
le , e più di lui tocca il cuore , e più che a Giulio somiglia ad 
Antonio nelle lunghe proporzioni , ma non nel rimanente i fino a 
sembrare talora che si avvicini al secco. 

Cattapanc ( Luca ) XVI. Cremona. — Si esercitò a copiare 
le opere de' Campi ed in ciò riosd assai bene, mercè la franchez- 
za, del pennello, che ebbe singolare, tanto che i suoi tocchi sem« 
brano originali , ed imposero , e tuttavia impongono a più periti. 
Però per voler creare un suo proprio stile , o per conformarsi 
al Caravaggio ha dipinto più fosco che i Campi. 
^ jLii«ulssola {Sofonisba) XVII. Cremona. — Fu valentissi- 
■■^ma nel far ritratti, e questi sono pregiatissimi in Italia. 
» Vrotti ( Gio: Battuta detto U Màtoao ) XVI. Cremona. — • 
^Cotesto pittore competendo in Parma con Agostino Caracci, ed es- 
iisendo più di lui applaudito in Corte era detto d'Agostino un malo 
■osso datogli a mordere, e da qua gli venne il soprannome di Ma- 
■losso che adottò volentieri, e lo mise anche in alcune soscrizioni. 
^Però nel vero non era il Malosso uguale al competitore, né- in 
■disegno , né in gusto solido di pittura , ma avea degli allettativi 

Snttoreschi da farsi gran partito. Costui volle rassomigliarsi ai So- 
aro, il cui stile gaio, aperto, brillante, vario negli scorti, spiritoiia 
telle mosse, imitò nelle più parte delle sue opere. Lo portò anche 
stroppo avanti, abusando spesso del color bianco, e di altri colori 
■chiari seàza tmnperarsi eoa i scuri a sufficienza, onde alcuni i^as* 
I somigliano i suoi dipinti alle pitture in porcellana e lo accusano 
<di poco rilievo, e di qualche durezza. Le sue teste sono vaghis- 
isime, tondeggiano con grazia, e sorridono con venustà, ma le rad- 
I doppia facilmente, e le repliche in una tela con lineamenti, colori, 
ied atti molto conformi, di che non si può dar colpa ad altro clie 
\ a soverchia fretta, perciocché sterilità d' idèe non fu in lui. Seppe 
• benissimo imitare tutti i stili, ed alcune volte fu duro. 

Genoveslno {Luigi Miredari detto il) XVII. Genova. — Si 

i formò una maniera che tiene del Caraccesco non cosi scelta , nò 

I cosi studiata, ma franca, grandiosa, vera nel colorito, armoniosa, 

r e di bello effetto. Riuscì in ogni tema, e massime negli orridi. 

BonlsdU ( Agostino ) 1033 1700. Cremona. — Costui dalle 

studio su Paolo Veronese trasse la grazia, ed il brio, e d' altri il 

disegno: lavorò moìiì quadri da stanza. $ 
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MlA00arottfl ( Angelo) 1655 1723. Cremona.— Mei saoi qui* 
évi è amante d' introdurre ritratti con forme ideali , né sempre ò 
gaardigno verso i vizi dei naturalisti , onde talora » specialmente 
nei panni dà nel pesante, nel colorito è un pò oleoso , ma i suoi 
dipinti si conservano» e tondeggìano a sufficienza. 

Iionse ( Roberto la ) XVII. Bruxelles. — Fu pittore di più 
stili morbido però sempre, lucido, accordato, e pastoso » ed egli 
ora emulò il Guido Reni, ora il Guercino, ed ora segui un misto 
bellissimo di delicato, e di robusto; e nei suol quadri le sue figaro 
commendano i paesi, che v' interpone, ancorché talora si desideri 
in quelle miglior disegno, ed in questi, e generalmente nelle m 
opere migliore degradazione. 

Borronl (Gio: Angiolo) i6Sk 1772. Cremona.— Riuscì pit- 
tore da poter competere coi migliori della sua età, se avesse sa- 
puto usare meglio le ^piegature dei panni. 

Bassi ( Francesco ] IGhi 1700. Cremona. — Fu chiamato il 
Cremonese de' paesi, e lacevoli di un gusto vario , ameno ^ finito, 
di molta macchia, di arie calde, e spesso ai paesi aggiungea uo* 
mini, ed animati che rappresentava assai bene. 

Benlni (Sigismondo) XYIIL Cremona. -.- Inventore de*W 
partiti nei suoi paesi, con piani ben degradati , e con accidenti i 
luce bene unitati. Ha un fare limato, distinto, colorito con vigono 
e con armonia, ma ad essere gradito conviene che non oltrepasì 
i confini di paesista, però ove aggiunge figure, i suoi quadri sotf 
scemati di pregio. 

natali ( Giuseppe ) 1652 1722. Casalmaggiore nel Gremooe 
se. — Fu valente nelle prospettive e si formò uno stile plausibU 
per r architetture, e discretamente vago per gli ornati. Egli con f> 
tenta 1' occhio presentandogli quelle vedute che più allettono n V^ 
gli dà anche riposo, distribuendo le ingiuste distanze. Nei grotto ha 



schi si attiene molto all' antico, schivando l' inutile sfoggio dei! 
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tfkmi moderni, e variando a luogo a luogo il dipinto con paeMlio 
e questi colori anche bene in quadretti ad olio che furono rioia 
eatissimi. Lodasi in Im singolarmente la morbidezza e 1' aceoril 
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SCUOLA MILANESE 



<^ne\V Accademia di disegno ehe fu la prima d' Italia, che a Hi- 
ano stabili Leonardo da Vìnci, quando da Ludovico il Moro yi fa 
hiamato, avendo fatto avere alle terre lombarde buoni pittori do- 
to gjli antichi, per parecchi anni produsse valenti artisti a ragiono 
lon solo che sempre continuò ad essere frequentata, ma quantdn- 
Itie vi maneasse il pristino direttore, io reputanza poi si ebbero i 
uoi esempi. Però se Milano deve a Ludovico Sforza ed al Vinci 
l suo incremento pittorico, che questo fosse stato più duraturo lo 
leve ai Borromei , poiché costoro volendo essere benemeriti alla 
oro patria anche per le arti, vedendo che al secolo XVII più non 
^estava orma nò dello stile del Vinci , nò di quello di Gauitenzlo 
?*6rrarì, e che i loro successori avevano adottati quaU più e quali 
ìdeno le maniere nuove insinuatisi di tempo in tempo a Milano , 
^Km molta spesa , ad utile dei Rovani milanesi ,. riprodussero una 
[luova Accademia di Belle Arti, ed a capo vi jkMro i Procaccini 
^ altri pittori esteri e cittadhri. Ma benchò costoro avessero vinte 
le antiche scuole, non tanto per sodezza di masrime , che per a- 
menità di colori; e non solo insegnarono a trattare nuovi stui, nia 
ideuni di loro Y insegnarono a trattare in fretta e «d anmiafUerar" 
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gli, furono cagione che la scuola milanese decadesse; stante cli|fit 
pare che quasi avessero adottate le massime di lodare le leoiìi coi 
degli antichi , e di seguire la fretta dei moderni. La vera de» thj 
denza della pittura in Milano però avvenne dopo il Crespi, pdek é g 
gli artisti non mostrarono nò bellezza di proporzioni , ne vivadl ipj 
di volti» nò grazia di colorito, ma bensì quel tenebroso che ven ka 
la fine del secolo XVII invase tutte le scuole , ed in tale stai Ivi 
durò, finchò nel secolo XVIII non si riapri una terza Accadeoi ììì 
dalla immortale Maria Teresa. E questa avendo volta la waà lon 
milanese a gusto più fine , ed a coltura più estesa ; e dato hogi 
che gli artisti lombardi facessero spaziare il loro genio inventili ton 
in un vasto campo di artistiche coazioni, ora fa riprodurre open Ira 
maestose e belle. boq 

Mlcliellno XV. Milano.-— Ck>stui dopo gli antichi» di caii 
segui lo stile, ò uno dei migUoii del suo tempo, si per ogni soiì m 
di animali che dipinse stupendamente , e si per le figure wam 
che bene espresse , non tanto nel serio quanto nel buffo ; ed ì 
questo genere rimase di esempio nella sua scuola. 

Foppa ( Vincenzo ) XV. Brescia.— Costui fu il fondatore 
scuola milanese, e nel disegno del nudo, nella verità delle U 
nei vestiti e nelle tinte ò molto lodevole, ma nell' espressioni e 
se ò poco felice. ^loi 

Clverclilo ( Vincenzo da) XV. Crema.— Nelle figure fu 
diate, ed ammirabile nel modo di collocarle in alto, sicchò i 
sfuggissero e le altezze cadassero dolcemente. 

Trevlllo (Bernardino da) XVI. Milano. — - Fu dìs^gnj 
grandissimo, ma ebbe una maniera crudetta ed alquanto secca m 
le pitture. 

Bramante [Lazzaro) ItM 1514. Castel Durante nello 
to di Urbino.— Nei suoi quadri le proporzioni sono quadrate e 
tono talora un po' di tozzo, i vola sono pieni, le teste dei ve 
sono grandiose, ed il colorito vivace e staccato da' fondi, ma 
senaca qualche crudezza. 

BramAlitliio [Bartolomeo Swirdi detto il) XVI. — , 
pittore fu detto cosi perchò discepolo del Bramante, di coi 
gliorò lo stilè non tanto nelle proporzioni e nelle formi, quanto 
colori e nelle pieghe, e queste di poi le fece più larghe e pf'' 
$e ; e molte sue opere mostrano una grandiosità superiore 
alla sua epoca. Però la lode sua caratteristica fu la prospet 

Bori;Oftnoné lAnibtogio ) XVI. Milano. — ^Dipinse odOo 
antico moderno, e di latti nelle sue opere vi si vede la sol ' 
XdL delle gambe e qualche altro residuo della prima eduo 
accoppiata a naturalezza, e ad accurato studio di andamentft^ 
teste assai belle massime le giovanili, varietà di fisonomie, i 
semplicr, costumi dei suoi tempi ed un certo che di grazia 
espressione. 

Montorftiiio [Donato] J^Y, .Mìlano,-*Costtti fu Inipi^ 
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tore a freddo più del Vinci , tanto cbe le sue opere dorano an- 
ira fresche e tegete, mentre quelle del Vinci in tal genere in po- 
ti anni declinarono. Nello stile però, quello che ha di singolare 
ana eerta evidenza nei volti e nelle mosse. Però è suo difetto 
[fingere con la stessa forza le teste , si lontane che vicine ; fa 
tono prospettivo, però tiene l' uso durato fino alla fine del secolo 
in fra i milanesi di frammischiare alle pittore qualche lavoro di 
Ustica e cosi formare di rilievo nimbi di santi, ed ornamenti di 
mini e di cavalli. 

Scotto ( Felice ) XV. — ^Egli è vario, espressivo, glodizioso in 
onporre, ed uno dei migliori qoattrocentisti ; allievo forse di al- 
L scuola , avendo disegno più gentile e colorito più esperto che 
Q osarono i milanesi. 

Monca ( Tro$o da ) XV. «- Nelle sue invenzioni è alquanto 
*raginoso e nuovo per le vesti ed osi longobardi cbe vi ha a* 
ressi. 

Sesto ( Cesare da ) XVI. Sesto presso Milano.^Fo segoace 
I Vinci , ed in alcune sue opere ancora di Rafiaello , ed il Lo- 
izza lo stima esempio nel disegno , nelle attitudini e massima* 
mte neir arte dell' allumare. 

Bemassano XVI. Milano.— Fu paesista ed imitatore del 
nei nell' imitare campagne, fratti e occeili, però come fu debole 
lirista, le figure dei suoi paesaggi erano di Cesare da Sesto. 

Melai {Franeeteo) XVI. Milano. — Questo pittore tanto se- - 
i la maniera del Vinci , che spesso i suoi quadri si confondono 
n qoelU di Leonardo ; però lavorò poco perchò ricco. 

flMal ( Ànébrea ) XVI. Milano. — Fo segoace e tanto buono 
itatore del Vinci, ehe qualche volta i suoi quadri si sono presi 
r lavori di quel gran maestro. 

Vi^ftloni (Jfofvo) XVI. Oggione nel Milanese.— Fo nnodei 
^iorl {Mttori milanesi, e valente nella varietà , e nella bellezza 
spirito delie figure, non che nella composizione; ed è pregio del 
o stile , ohe le sue figore umane hanno sveltezza. Fo ancora 
>8cante , e la maniera dei soot freschi è più pastosa di qoella 
gli altri dei suoi tempi, ed è più conforme al fare moderno. 

liUiiil ( Bernardino ) XVI. Borgo di Loino presso il Lago 
iggiore.— Tanto esatto imitatore del Vinci, che molte soe opere 
asano per quadri del Leonardo. 

agallili (Aurelio) 1530 1593. Milano. ^Gòstoi fi^io di Ber- 
rdiuo non ne fo segoace nella maniera, poichò dalla poriti dello 
U del padre è molto lontano, e di fatti toltane la composizione 
D è cosa che molto appaghi di qoesto artefice , e se in alcone 
e opere vi si scorge lo stile paterno , qoesto però si vede peg- 
^rato e manierato, poiché le soe idee sono volgari , e le mosse 
lì molto natoraU , e le pieghe trite come dicono , e fatte di 
atica. 

Ferrmri ( Gaudenzio) U8k*1550« Valdugia nel MUsn^pe.--» 
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Questo pittore eccettuato alcone pecche che Io iodicano laakaoi 
sue opere seguace alquanto del vecchio stile, come per la dora 
za, e la disposizione delle figure troppo simmetriche, per le pe 
gature delle vesti , e per qualche figura fatta di rilievo di ftaea 
e poi colorita , fu pittore grandissimo e dotato di molta Imc9 
d'idee, e se prevalse in alcune pitture nel forte, scegUendo ali 
tudinl fiere e terribili, ove il soggetto le richiedeva; ìq altre mosti 
grazia e bellezza. Costui fu ancora vivo e lieto coloritare, elea 
carnagioni sono vere e diverse secondo il soggetto ; i suoi nà 
pieni di caprìcci e dì novità , e variati come l' arte varia i ni 
drappi ; e mostra cangianti artificiosissimi da non trovare éi f 
leggiadri in un altro pittore. Però egli meglio dei corpi ritnen 
gli animi, e questa parte della pittura è delle più studiate io li 
ed in pochi altri si osservano atteggiamenti si decisi e volti si fi 
lanti. b se alle sue figure aggiunge , o campagna o arehiteitui 
il paese è accompagnato per lo più da una certa bizzarria d& fl 
e di sassi che vi dilettano con fa stessa novità; e le fabbriche M 
condotte con le regole di un eccellente prospettivo. 

liOmaszo ( Giovanni Paolo ) 1538 1600. Milano.-^ Lo f 
me pitture fatte da cotesto pittore furono deboli , ma nelle il 
si vede il maestro che vuol mettere in pratica le sue massiaet 
vendo scritto un Trattato $u la pittwra^ ed io ciò alcuoe voh 
riesce or più or meno benet. Egu mirò ad essere origiqale,! 
mandosi nella mente tutta la oomposiztoae, e copiando le poi 
lari cose dalla natura e dal vero; ed in fatti nei sqoi quaur)^ 
}3empre qualche tratto di originalità;* e massimamente spicca lai 
novità nelle grandi istorie ove mostra sem^ intelligenEa cU d 
gno e vivacità di colorito; però per troppa^ originalità àlc«me vi 
cade nello strano ed alcune volte pel confuso e nell'affollato. 

Flfttno iAnibrogio) XYI. Milano.— Discepolo del Lonii 
valse nei ritratti e neUe composizióni ch0 ouasi sempre conÉ 
ad dio, ed iii queste si distinse per la perfezione delle figHii 



non pel gran, numero; e nel suo stile egH si avea prefisso <i 
guire il lame e r accuratezza di Leonardo ^ la inaestà di Bit 
lo, il colorito del Correggio ed i contorni di Michelangelo: dif 
8t' ultimo è stato uno degl' imitatori più felice nei suoi diiepà 
perciò questi sonò ricercatissimi. 

Iiandrlmil [Paolo] XYIL.Milano.— ^Scolare de^Senuoi,! 
gul nello stile il suo maestro con grazia e scienza nel ^flegiai 
a fresco dipinse in uno stile grandioso e franco. 

Lanini ( Bernardino ) XVI. Yercello.— Fu discepolo ddfi 
rari e di questo imitatore; però nel disegno non fu cosi esaltoi 
me quello, ed i suoi chiaroscuri hanno minor forza , e fo doti 
di vivacissimo ingegno nell' ideare e nelF eseguire. 

Arclmbolcll ( Giuseppe ] e t 

Da Monte ( óiovanm ) XVI. Milano. — Costoro dipioso 
certi capricci che poi andarouQ in disuso, ed erano figure cbei 



date in distanm parevano uomo o donna» ma appressandosi al qua- 
dro la Flora diveniva un composto di yarii frutti e frondi , ed il 
Yertunno una composizione di frutti con le loro foglie. Scherza- 
rono adunque questi due pennelli non solo intomo a soggetti gii 
fabbricati dalla favola antica , come sono Flora e Yentunno , ma 
intorno ad altri parimente ai quali essi poeticamente davano per- 
sona ; e cosi il primo dipinse la Cucina , componendole il capo e 
le membra di pentole , di paiuoU e di altrettali masserizie ; ed il 
gecondo che da questa invenzione trasse il maggior credito , fece 
tra le altre cose l' Agricoltura di stivOi di vagli , di folci e di at- 
trezzi simili. 

Prooaisclnl ( Ercoh) XYL Bologna. — Fu pittore un pò 
minuto in disegno, ed alquanto fiacco nel colorito, quasi a norma 
dei fiorentini ; però è grazioso, accurato, esatto quanto pochi del 
suo tempo. 

Procaccini ( CamiUo ) 1S46 1626. Bologna.— Figlio di Er- 
cole , e famoso pittore per msegno e colorito, e fu discepolo del 
padre , il che si conosce dalle teste e dal comparto delle tìnte , 
quantunque ove operò con più studio quelle avvivò e compi me- 
glio ; e le' uso di cangianti con più studio. E^li ebbe una facilità 
meravigliosa d' ingegno e di pennello, ed una naturalezza, ed una 
venustà, ed uno spirito che guadagna T occhio, ancorché non con- 
tenti sempre la mente. 

Procaccini l Giulio Cesare) XYII. Bologna.— Questo pit- 
tore fu il migliore aei Procaccini, e studiò molto sugli originali del 
Correggio, e si crede che niun' altro si sia meglio di lui avvicina- 
to al grande stile di quello; e nei quadri da stanza e di poche fi- 
gure ove è più facile V imitazione, spesso è stato confuso col suo 
esemplare; quantunque in lui la grazia non sia schietta egualmen- 
te, né rimpasto dei colori si vigoroso. Egli ha dipinte oopdose isto- 
rie ed è stato sempre esatto nel disegno , vario nelle invenzioni , 
e studiato nel nudo e nel panneggìameoto, accompa^ando il tutto 
con un grande che pare che derivò dai Caracci. 

Procaccini ( Carìo Antonio) XYU. Bologna. — Costui fra- 
tello di Cesare , fu buon paesista , e dipintore accreditato di fiori 
6 frutti. 

nuvnioni ( Panfilo ) XYII. Cremona.— Pittor diligente piut- 
tosto che immaginoso, e di stile piuttosto solido che vago. 

Galizia ( Fede ) XYII. Trento. — Ebbe un gusto di dipin- 
gere accurato e fiuto, non meno nelle figure che nel paese; però 
da alcuni fu criticato per aver voluto mettere nel disegno e nel 
colorito un troppo hello ideale a svantaggio del vero e del naturale. 

Blassoccliclli ( Pier Franceeeo i$no il MaroMSume ) 1571 
16%. Hora^zone. — Ebbe ingegno pel forte e pel grandkiift 
che pel delicato, ed il suo colorito è tizianesco, avendo flisii 
diato in Tiziano. : ^^'^•■ 

Crcwl ( Giovanni Battista detto il C&rano^) iST 
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rano.— Questo pittore chiamato il Cerano dalla lua patria, fii od 
dipingere franco, spiritoso ed accordato sempre; ma non di rado 
è manierato per affettazione o di grazia o di grandiosità , o pe^ 
che ha caricato gli scuri sopra dolere. Però come in gran parte 
delle sue opere soprabbonda il buono ed il bello , egli %ppari8€e 
uno dei migliori maestri della sua scuola; egli fu yalentia aneon 
nel dipingere uccelli e quadrupedi. 

Crespi ( Damele ) XY!!. Burtoasizio nel Milanese.— Coiasie 
artista istruito da Battista Crespi, lo avanzò, perchè dotato À na 
ingegno penetrante in conoscere, e facile nel!' eseguire ; seppe da 
maestro imitare il meglio e schivare il meno lodevole ; adattò e 
praticò le massime della scuola Caraccesca , e di quelle molto ne 
tiene in ciò che è compartimento di colore ; però nelle idee dei 
volti è diverso ; scelto però e studioso in atteggiarli secoado gli 
affetti deir animo , e fu mirabile soprattutto nell' espriniere nei 
Santi l'idea di una bell'anima. Nella distribuzione delle figure tien- 
ne un ordine cosi naturale ed insieme, cosi ben inteso , cYie munì 
ai vorria coUocarla in diverso posto, il loro vestito è ben variato, 
e negli opulenti è assai ricco. Colorisce con vigore grandissimo ai 
olio ed a fresco. 

Procaccini jrunlorc ( Ercole ) 1596 1676. Milano.— Co- 
stui appartiene al numero di coloro che dopo il Crespi peggion- 
rono fa pittura a Milano, dandovi non bellezza di proporzìooi, mi 
vivacità di volti, non grazia di colorito, perchè tutto pare che In* 
guisce in lui. 

Blandii ( Federico ) XVIII. Milano.— Discepolo e genero è 
Giulio Cesare Procaccini, da cui ha preso piuttosto le massima che 
le forme o le mosse ; poiché queste nel Bianchi hanno dell' orig^- 
naie, e sono senza affettazione graziose e leggiadre. Ma se non eb* 
he gran lena per le grandi composizioni, però fu copioso per altro, 
e di beir armonia ; è certamente uno dei migliori milanesi del iv 
secolo. 

Discepoli [Gùmnm Battiita) 1590 1660. Milano. — Oii 
dd coloritori più veri, più forti, più sugosi del suo tempo, da col- 
locarsi fra i naturalisti piuttosto che fra gì' ideali. 

Cornara ( Carlo ) 1605 1673. Milano.— Autore di molta o- 
pere condotte con una certa squisitezza di gusto del tutto sua, cbo 
le rende preziose alle quadrane. 

nnvolonl (Cario) 1608 1651. MUano.— Segui Guido Beni 
nello stile, e tanto vi riuscì , eh' è chiamato il Guido della Lem- 
bardia. Egli non abbonda in figure , ma in esse è delicato e gen- 
tile ; fu grazioso nelle forme e nel girar delle' teste, ed eUw soa- 
vità ed armonie di tinte, e fra le sue opere le Madonne sodo am- 
bite nelle quadrarle. 

Aliblatl (Filippo) 164.0 1715. Milano.— Uomo di talento va- i 
sto, e nato ad opere macchinose; ferace d'idee, e risoluto nell'e- 1 
seguirle. Dipinse con una certa franchezza e sprezzatura cbe quan- 
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timqaó non finisce par piace, e piaceria maggiormente se ne' pre- 
cetti ,dell' arte fosse più profondo. 

GlraMInl ( ildchiom ) XYII. Milano.— Allieyo del Crespi, 
el^ uno siile facile, yago ed armonioso» ma nella scienza del too^ 
co fa interior al maestro^ 

Cairo ( Franeeteo ) 1598 167i. Varese nel Milanese.— È pit* 
loro grandioso , e coloritore di efietto , e questa dote V unisce ad 
una delicatezza di pennello, ad una gentilezza di forme e ad una 
grazia di espressione ; il tutto dei suoi dipinti presenta uno stile 
che ha del nuovo e sorprende. 

I<e4!(iMiiil {Stefano) 1660 1715. Milano. — É scelto, sohrio 
e giudizioso nelle sue composizioni; ed ha un certo impasto, e lu- 
: centezza di colorito che non è uso tra i maratteschi , fra i quaU 
i è enumerato. 

i Lansanl [Andna) XVIII. Milano.— Imitò il Lanfranco, e 

I nei suoi dipinti non lascia desiderare copia di idea , ricchezza di 
I abiti, ed effetto di chiaroscuro; ebbe facilità e franchezza di pen- 
, nello. 

I niaderao* XYir. Como. — Fu singolare nel rappresentare 

rame di cucina sul gusto di Bassani, ed a questi Io confondono i 
. meno periti. 

j Appiani ( Andrea ) 1761 1817. Bosizio.— Valentissimo pit- 

; toro d' istoria, celebre negli affreschi, e valentissimo nei ritratti di 

l cui spesso facea soggetti istorici. Egli ebbe gran purità Òi disegno, 

accordo vigoroso e grazioso , e colorito caldo e trasparente. Fu 

uno dei più grandi pittori che onorasse l' Italia ; ma alcune tolto 

è leccato e manierato per soverchio amore di grazie. 

Bossi ( Giueeppe ] XIX. Milano — Il pregio di questo pittore 
fu nella erudizione, ed in questa tutti gli cedono, come egli a ninno 
cede nel disegno. 

Cofl;;lieUl [Franeeeeo) Bergamo XIX.— Distintissimo artista 
per composizione, colore, e disegno: egli è valentissimo frescante. 
CaneUa ( Giuseppe ) 1788 18(7. Verona.— Distinto paesista 
per maestria nel comporre, e per magia di colorito, che a forza 
~ di Studiare sul vero , apprese con la lunga esperleióa quel tocco 
maestro che dà tanta vita ad ogni suo quadro. E quei suoi tratti 
rapidi e franchi, e quel fare facile é presto, oltre lo imitare a per* 
fazione la natura , dà ai suoi dipinti lo aspetto di finiti e travfr^ 
gliati lavori. Tanta poi è la verità , che sembra che il cielo , le 
acque ed i monti sieno nelle sue tele riflessi come dentro uno 
specchio. 

Itabels (Giovanni Battitta de] XIX. Udine. — Kitrattista 
valente di buono disegno : scrisse sull arte. 

SloUenl ( Giuseppe) TUX. — Distintissimo pittore per buon 
disegno, buon colorito, espressione, verità e concetto; ò valentia* 
almo nei ritratti. 

Bisi ( Luigi ) XIX. Milano.— Internista e paesista di moltii* 
Simo merito per tutti i pregi deli' arte» 
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Zona {Antonio) XIX.— Buon disegnatore, e buon colonote 
di molta regolarità, e grazia nelle 8ue composizioni. 

mavBO XIX.— Ora ò da stimarsi il primo pittore d'Italia 
di quadri di genere per I* altissima espressione, e naturalexza che 
dà alle sue figure, per V esattezza degli accessori che concone al 
meratiglioso effetto dell' insieme , e per varietà delle Bcene che 
ritrae* . . 

Rlcoardl ( Luigi ] XIX. — Valente artista che ha il pri- 
mato in Italia nel dipingere con yerità le marine per la bella de- 
gradazione di tinte, per la sublimità con cui pennelleggia i cieli, 
e per la verità dei morosi,. e dello spumeggiare del mare. 

Òrei^lettl ( Miehelangeh ) XIX. Pordenone. — Valente piV 
tore che ha perpetuato col suo pennello le doti più speciali della 
veneta scuola, e che nei suoi quadri mostra invenzione » ragione 
vele dispositura, industriosi gruppi, scioltezza di figure, rotonditi 
di carnagione , lineamenti ben condotti , ricco panneggiamento , 
colorito della scuola veneta. 

Belsloso [ Conte Rinaldo ) XIX. — La verità , e Y effetto 
fanno parto delle doti di questo reputatissimo dilettonte paesista. 

Iticeardl ( Paolo ) XIX. -— Buono acquarellista masttm» 
mente per la verità dei concetti, e per Y espressione delle figure. 

Berflnl ( Giuse]^e ) XIX. — E pittore di concetto clUaro, 
di rara armonia di chiaroscuro, di colorito semplice» dì buon di' 
segno, e di sentito espresstoni. 

AnOrem^i Iacopo d'). XIX.— -Pittore di bello ingegno cLeb 
disegno puro, e colorito vero, e sicQro eenza esagerazione, e se» 
za affettazione. 

aaceoU ( lMÌgi) TLlX.'^Qfjesìo pittore in alcune sue com- 
posizioni ha mostrato la ndsUtà ddla aooola Romana , il disegw 
della Fiorentina, la forza del colorito della Veneta, e Y evidenu 
e la verità deUs singole pMi»-e massima dei.eostumi della Fiam- 
minga con verità nelle carni, con finitezza nei capelli, e contf- 
monica intonazione nelle tintol e con ipspressione di volti. 

Sala ( i^ifiso) XIX.'-^ Pittore che ha corretto , e diligeste 
disegno, apecialmente nell' estremità, e che maneggia con armooù 
e fusioni vigorosi colori. 

iHotii ( 6iu0$ppé ) XIX. — Reputatissimo artista di buon co- 
Iorito4 diMgao corretto, .e di t/oetià franchi. 

: . Arlentll {Gmio ) XIX. — Cotesto artista benché fowe oltre- 
0indo valente nel ritrarre l' intomi affetti dei personaggi che rap- 
presenta, nella composizione , nel colorito , e nella perfezione del 
disegno, lascia a desiderare qualche cosa. 

Belloslo XIX.—- Valente compositore che seppe dare espres- 
sione ai vditt ed agli atteggiamienti, però ebbe un colorito pesante 
ed mui certe uniformità di iinte. 

Blal [Giu$eppe) XIX. — Valentissimo paesiste per veriUi 
poesia» esecttzi9pe, e per tutti i pregi deli' arte. 
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( Beli^lMo ( Cario) XIX. -^ Pittore di biM&a compodiione 
buona esecuzione e di vivace» robusto, ed armonico oolorito > che 
ritrae valentamente gli accessori, e eoo esattezza la protpettiva. 
^ Servi ( Giovanni ) XiX.~ Pittore stimabile per miolta rego- 
larità di composizione, per disegno, per naturalezza di espressione 
ed atteggiamenti, e per ottima verità in prospettiva; è felice mas* 
simamente nella scelta dei suoi temi. 

Sosnl ( Giuseppe ) XIX. —Pregevole per nobiltà di concetti, 
per naturalezza di atteggiamenti, e di disposizione, per accoratez- 
za di disegno, e per splendidezza, ed armonia di colorito. 

Pa^liani [Eleuterio) XIX.— Stimevole per ritrarre l'espres- 
sione ed il carattere dei suoi soggetti. 

Batta^sHa [Alberto) XIX. — Pittore di buona composizione» 
vero nel colorito, e franco nel disegno. 

nfotarls ( Carlo de ) XIX« — Valente massimamente pel co^ 
lorito.. 

Rublo ( Luigi ) XIX. — Nei quadri di questo pittore si am- 
mira la grazia delle figure, simpatica intonazione di colorito , in* 
venzione felice , e gruppi ben disposti e svariati. 

Albertis [Sebastiano de) XIX. — Artista di gran perizia nel 
colorito, e di franchezza nel disegnare» 

Manzoni [Ignazio) XIX. — Pittore di genere nelle cui tela 
è da lodare in generale 1' armonica intonazione delie tinte , la fan- 
tasia e diremo quasi estro ; ma forse non sempre la verità e 1| 
pastig»^ezza del disegno. 

Incanni [Angelo) XIX. -^ Pittore distintisauno di gèneri 
pon solo perchè io alcune sue opere mostra pennello fianouAingo ; 
ma perchè le sue opere per loro merito jsono da totti ammirate^ 

Scaftola ( Domenico ) XIX. — Gentile pittore di genere che 
mostra diligenza e grazia. 

Pallavera ( Giovanni) XlX.-^-Pittore di genexechf mostra 
buon disegno e verità nelle carni e nella positura. 

liaxxa (Salvatore] XiX.— Pochi hanno più poesia • più sen- 
timento di costui; certe sue macchie ardite # certi forti eonuasti» 
e certi orridi ci fanno risovvenire talvolta quel bizzarro e potente 
ingegno di Salvator Rosa. Solo vorremo dia nei qoadrì del Mazza 
vi fosse una maggiove chiarezza di tinte che in generale tendono 
al cupo e nel fantastico pel quale ha molta simpatia, e che si guar* 
dasse da certi estremi che seqtono di manierismo. 

Mensi ( Francesco) XIX» ^ Pittore valentisrima per. buona 
composizione, espressione, disegno, impasto di colori e chiaroscuti. 

Poftfti ( Cesare ) XIX. — Buono per composiàone, espressio- 
ne ed esecuzione. 

Guaiai [Antonio) XIX. — Pittore che mostra sapienza di 
disegno, iilosona di coiùposiijone, e massiDciamente eccellente co- 
lorito. 

JUithoii ( Luigi ) XIX.<^Paesidta. Fantasiat colorito meraYH 
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filoso, e eognizione ammirabile dei diyersi partiti di tace , ecco i 
pregi che fanno di questo artista uno dei più rari paesisti. 

Caffi { Ippolito) XIX.— Paesista che è il pittore della luce 
per eccellenza, poiché ne conosce tutta la magia e tutti i segreti, 

Renlca (Giovanni) XIX. — Paesista la cui fecondità tiene 
del meraviglioso tanto più che non nuoce alla finitezza ; egjli è U 

Iittore della Lombardia , poiché si compiace a riprodurne lo bef- 

PrlneUl ( Contentino) XIX. — Paesista la cui maniera arleg- 
pa il pennello del Canella. 

Tréconrt ( Giacomo) XIX. — Reputato artista che mostra 
nelle sue opere diligenza nel disegno e nel colorito, finitezza, espres-' 
^ione e composizione. 

Paolettl ( Pietro ) XIX. ^ Artista di bella immaginazione 
€he si distingue massimamente per correzione di stile, per verità 
di composizioni, ed espressione, ed esattezza nel costume e nella 
prospettiva. 

ixmva, {Conte Ambrogio ) XIX. — Nei suoi paesaggi mostra 
novità ed armonia di composizione, efietto piacevole e finitezza di 
esecuzione. 

Fermlnl [Ambrogio) XIX.— Paesista che nell'efietto, verità, 
ed esecuzione é valentissimo. 

Calvi ( Girolamo) XIX. — Valente massimamente per com- 
posizione, ed espressione. 

Borsaio (Giuseppe) XIX.— Cotesto pittore é reputato molto 
per i suoi pregi artistici. 

Xallanl {Stefano) XIX. —Nel ritratto mostra buon dose- 
gno, vigore di colorito, e perfetta rassomiglianza. 

Blsòn ( Giuseppe ) XIX. -«-Valente pittore d' interni. 

I^uccliliil ( Pietro ) XIX. —Ritrattista che ndle sue opere 
mostra faciBtà , grazia , uanefaassc di traHo , finitezza , e brio di 
colorì. 

Cicogna {Conto Cario) XIX. —Delicato, e gentile dilettan- 
te, che ha vagheiaa di colorito , e franchezza , e maestrìa in £- 

Carnovali {Giovanni) XIX.— Questo valente artista pmge 
a colpi, e trae a se ^i sguardi per la verìtà dell' espressione , e 
dello stile informata alla aeoola classica. 

Focosi [Rtémiù) XIX— La fecondità d'immaginazione, e 
la dote di 40^ arlim che ritrae con naturalezza e proprietà 
di attitttd^r^^^ espressioni. 

FMM^rg'*'" ( Michelangelo ) XIX. — Si distingue massima- 
mente per armonia e forza di colorìto, e per maestrìa di chiaro* 
•curo , e per disegno. 

Mola ( Federico) XIX. -—Valentissimo prosf^ettivò che oltre 
all' avere perfetto disegno e all' essere esatto nel riprodurre le più 
minute particolarità di an edifizio, edinn monumento mostra ab- 
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bagnante ricchezza nel giuoco della luce ed ispirazioni, o comiche 
o eleganti , che rivelandosi dalle sue macchiette fanno di lui un 
artista a parte giacché ha saputo rinvenire una sorgente abbondanti' 
d'idee, dove il pittore mediocre non sa rinvenire che la uniformi- 
tà, e la monotonia. 

Melllnl ( Napoleone ) XIX. — Valente pittore che si distin- 
le principalmente per un felicissimo tinte^ìare , e per somma 
felicità di espressione. 

Bori;o-CaraUI ( Gaetano ] XIX. — Valentissimo pittore, di 
fiori , ed animali. 

Baratti Valsecclii [Pietro] XIX. — Pittore in ismalto» 
reputatissimo per suoi pregi* 



s 



SCUOLA BOLOGNESE 



xja scuola Bolognese > che prima dei Caracci segui diverse ma« 
Diere, avendo per impronta particolare una vera , e lodevole imi* 
fazione, e l'essersi awaloto del diserò del Buonarroti, eddVin* 
ci, delle grazie di Raffaello, del e(riorito del Tiziano, e del movi* 
mento del Tintoretto , per cotesto carattere addivenne ¥ ammaoi 
3tratrice dell' Italia intera. Imperocché come V artìstica Camiglia 
dei Caracci voleva che il pittore divìdesse i suoi sguardi su la 
natura e l' arte, ed ora questa, ed ora quella vicendevolinente ri- 
guardasse, e secondo il natio talento, e la propria sua disposùdo^ 
ne da entrambi scalesso il meglio , e cotesto dottrine non solo 
piacquero ^ ma oltremodo di queste ti trovò necessario lo esegmr 
mento , là scuola Bolognese avendole per massime , non- solo da 
ultima addivenne prima ad ammaestrare , ma dopo che da tutte 
apprese , a tutte insegnò. E però Bologna mentre che prima di 
questo tempo non^ avea avuto forme, e carattere in pittura da di- 
stinguersi in fra le altre scuole , in appresso non solo produsse 
tante nuove maniere, quanto furono i Caracci, e gli allievi loro , 
ma in progresso di tempo per opera del Pasinelli , e del GiinaBi 
cangiando; ebbe per sostenitrice della sua artistica gloria Vjkom 
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dtomia aemeotioa. Questa poi non sempre si mantenne tale stante 
che se prima non trascaro il colorito verso la metà del secolo 
XVIII non solo segui altro metodo, ma mostrò coloriti falsi e ca- 
pricciosi ; perciò la scuola Bolognese essendosi ammanierata, e quasi 
avendo annientata la sua gloria , per 1* opera dei moderni ora di 
nuovo risorge , e lo antico vanto cerca riacquistare. 

Boloi^esie ( Franco ) XIV.— Costui è il primo dei Bologpie- 
bì, che insegnasse a molti, ed è quasi il Giotto di questa, scuola; 
però resta molto indietro al Giotto dei Fiorentini. 

Crocefissi ( Simone dei ) XIV. Bologna. — Chiamato cod 
perchò prevalse nel fare queste immagini, e queste che sono non 
trascurate nel nudo, pietosissime nel viso, con braccio stirate mol- 
to, e con un velame segnato a varii colori , sono simile a quelle 
del Giotto nel colorito e nel pie soprapposto. 

Dalmaslo [Lippo di) XIV. Bologna.— La maniera del Lip^ 
pò non si allontana dall' antico, se non forse in certa ndf^ote u- 
nìone dì tinte ed andamento de' panni; ai quali però aggiunge trine 
di oro assai larghe, come intorno ai principi del quattrocento dap- 
pertutto si costuma; sono molto commendate dal Guido Reni per 
bellezza e singolarità le sue teste, e massime quelle delle Madoih 
ne , ed el perciò fu chiamato Lippi delle Madonne. 

Avanxl ( Giacomo ) XIV. Bologna.— Ebbe forme studiate i 
migliore disegno d' insieme , e fondi d' architettura più dotta i 
quella dei suoi predecessori. 

Meloszo ( Franceeco ) 111^36 1&92. Forlì.— Fu il primo a fr 
pingere le volte con l'arte del sotto in su. 

Xoppo ( Marco ) XIV. Bologna. — La sua composinoiie é /a 
comune dei quattrocentisti, ed il suo stile pende alquanto al gros- 
solano particolarmeDte nel disegno dei piedi ; non è tanto rettili- 
neo nelle pieghe come gli altri antichi, anzi è più sciolto,* e neili 
scelta dei colorì più armonioso; il suo nudo è allquanto ricercatoi 
e le sue figure ed i sud accessorii sono condotti een finissima A* 
ligenza* 

Fraacla [Franeeno] XVI. Bologna.— Fa eccellente pittm 
in quello stile che dicesi antico-moderno, e la sua maniera è mi 
media fra quella del Perugino e di Gian Bellini, e partecipa di** 
trami»; di fatti tiene di Pietro la scelta ed il toono dei colori, e 
di Bellini la pienezca dei contomi, la maestria del piegare a^A» 
pezza dei vestiti. Nelle teste non ugaa(^ la dolcezza e la «mii 
del primo, ma è più dignitoso e più vario che il secondo. BìBrii 
l'uno e l'altro negli aocessmi dsi paesi, ma in quest' arte e sel- 
lo sfoggio dell'architettura wm gii pareggia. Nella eomposidoiie di 
quadri ama collocare il divino Infante , non tanto nel aeee delb 
ili^ Vergine, quanto in alito piano, uso antito della sua aeooh. 

Pepino ( Biagio) XVI. Pupino.— Scolare del Frauda, ètti 
la maniera del seo maestro, ingrandita però sullo studio die bss 
m Baflaello ; le sue figaro hanno tilievo. 
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Fnincin ( Giacomo ) XVI. fiologna.— Egli pare ohe tenesse 
fin da principio un disegnò Ticino al moderno, né mai al reggono 
nei suoi dipinti quelie doratura cosi sfoggiate , né quelle braedt 
cosi sottili che ii Tecchio Francia usò in qualche tempo, anzi con 
r andar del tempo si fece una maniera sempre più sciolta e più 
facile. Fu vivacissimo nelle teste, ma comunemente fu meno scel* 
to che il padre , meno studiato e meno bello. 

Cotl^nola ( Girolamo da ) XYL — Benché in qualche sua 

Eittura mostra disegno alquanto secco, però come ha' un vago co- 
trito, e fu maestoso nelle teste, e beninteso nel panneggiamento, 
può aver luogo fra i migliori dipintori del vecchio stile. 

Imola ( Innoeenzio Francueei da) XYI. — Accuratissimo nel 
dipingere, che conobbe la maniera di Raffaello, ed aspirò ad eniu» 
lame lo stile, tanto che fece diverse cose veramente raffaellesche, 
benché vi si trovi indizio dell' antico fare. 

Prlmatleo (Francesco detto il) 1490 1570. Bologna.— Bisce- 
polo di Giulio Romano, ebbe composizione grandiosa, stile leggiera 
e grazioso, tocco vivo e franco, e colorito vero e severo ; però fu 
trascurato in qualche parte dei suoi quadri. 

Forlì ( Ànsovino da ) XV. Forlì.— Nel totale del suo gusto 
si appressa al Mantegna, e mostra teste b^n formate, ben colori- 
te, ben mosse e scortate pressoché tutte; luce ben degradata, e 
scuri opportuni a far tondeggiare le figure, finezza di pennello, e 
diligenza e grazia in ogni parte. 

Palme^lanl ( Marco ] XVI. Forlì* *-^ Tenne due stili , pel 
primo si conformò al comune dei quattrocentisti^ per la semplicis- 
sima posizione delle figure, per le dorature, per lo studio di ogni 
minuzia ed anche per la notomia che a quei tempi consistea pres- 
soché tutta nel formare un S« Sebastiano, o un qualche Santo a- 
nacoreta ; e pel secondo fu artificioso nei gruppi , più largo nei 
contorni e più grande anche nelle proporzioni; però talora fu più 
libero e meno variato nelle teste. Fu anche gaio ned paese e vago 
neir architettura. 

BasnacavalM ( Bartolomeo Ramenghi detto) 1M8 1551. 
Bologna. — 11 primo a reeac nuovo ^e a Bologna fu costui, che 
avea praticato a Roma con Raffaello. Egli non ebbe fondo di di-^ 
segno quanto Ciiulio é Ferino, ma si appressò a questi, e gli pa- 
reggiò Torse nel gusto del colorito, e nella grazia dei volti almeno 
fanciulleschi gli superò : nel comporre assai deferì a Raffaello , e 
spesso di cotesto maestro fu copista. 

Péllesi^lno ( Pellegrino il vecchio ) 1537 1591. Valdese nel 
Milanese.— Il suo stile poiché formato in graniparte su gli esem« 
pii di Michelangelo, fu grandioso, studiato nel nudo, e forte e fe- 
lice negli scorti ; però era temperato ad un tempo da tale pasto* 
sita che i Garacci lo solevano chiamare il Michelangelo riformato. 

Fontana [Proepcro) liU 1597. Bologna— Questto pittore 
aveva fecondità d' idee, ed arditezza ccdtura di spirito da riuscir^ 

7 
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io opere macchinose; fu seguace del Vasari, però il suo disegpu) 
fu più trascurato di quello del suo modello, le mosse più focose, 
ed i coloriti giallastri ed interi eonsimihnento, ma di ijjualche mag- 
giore delicatezza ; il maggior suo credito dèriTS dai ritratti. 

Fontana (Lavinia) 1553 16i(k. Bologna.— Costei si lomd 
sullo stile del padre in dò eh' è colorito, ma di quello fu meao 
felice nel disegno e nella composizione. Però Talse nei ritratti, e 
questi lavorò con tale femminile pazienza da esprimere feddmeo- 
te ogni lineamento di natura nà volti, ed ogm nnezza d* arte ne- 
gli abiti; e con tanta soavità di pennello ^unse a dipingere, che 
qualche suo ritratto è passato per opera del Guido. 

Saliiiatini (Lorenza) XVL Bologna. — ^Fu uno del più gen- 
tili e più delicati pittori del suo secolo, e fu corretto nel dìa^^no, 
copioso neU* invenzione, ed universale ne' soggetti della pittura ; e 
ciò che fa meraviglia speditissimo nella composizione ; Ju ancora 
egre^ frescante, ed è stimato dà alcuni scolare di BaffiMÌIo, in- 
gannati dalle sue Sacre Famiglie , e questo se sono ffiaeg;naie e 
composto nel miglior gusto romano, sono però sempre colorito de- 
bolmente. 

aamacelilni ( Oramio ) 1532 15T7. Bologna.^— Si forino odo 
stile misto che molto ha del singolare in ogni carattere, e eredeà 
che il suo principale talento fosse per grandi lavori a freschi, ed 
in questi imprimea quasi il suggello di uno q>irito vasto, risolato 
e sollecito, senza alterarlo con pentimenti e con ritocchi, come fa- 
ceva con le sue tavole ad olio » che le tormentava lisciandole é 
tremodo. 

PaMcvotti ( BartoÌMMo ) XYI. Bologna. ~ Fu buon dise- 
gnatore, tantoché qualche suo lavoro fu creduto di Hiclielang^lo; 
però una tale squisitezza di diligenza nel disegno non usò spesso, 
e si attenne per lo più al facile ed al franco : quelb in coi vabe 
moltissimo fu nei ritratti » tanto che Guido Reni in quest' arto lo 
conteva fra i primi dopo Tiziano , e non gli anteponea i Caraed 
stessi; ed il nome di questi portano in alcune gallerie i ritratti dd 
Passerotti. 

Calvari (Dioniiio) 1565 1619. Anversa.— Fu inteHigento 
della prospettiva, e disegnatore buono e grazioso sul far delSiln! 
batini. Possedea V arto del colorito sul gusto del suoi nazionali i 
fiamminghi, e per questa 1 Bolognesi lo hanno riguardato ooiae os 
restauratore della scuola loro. Però sé vi era qualche manierisao 
nel suo dipingere, se qualche ihovimento nelle sue figure o meno 
decoroso o meno ardente, Tuno era colpo del suo secolo, e Val* 
tro del suo naturale inquieto e focoso : i suoi quadretti dipinti in 
ratne con fatti evangelici piacciono per la copia delle figuìre, e per 
lo spirito ed il sapore delie tinte. 

«Ulaano ( Vineénzo) 1505 1665. Orta. «-Segui Io alile del 
Calvart, però fu meno sòdo nel disegno, e meno vero, anii^è ca- 
priccioso molto , e manierato quanto altro pratico di quei t^npi. 



SCnOLÀ BOLOGKSSl 99 

Egli non ritièDe in tatto le tìnte della sua acnola, ma <iQoste al* 
tera con un color piombino che pure non dispiace. 

Cest [Bartolomeo ) 1556 lo29. Bologna.— -È uno dei capo- 
scuola che appianarono la via al buon metodo dei caracceachi, e 
fu un pittore che poco ardisce , tutto ritrae dal naturale , sceglie 
in ogni età belle forme» e parcamente aiutale con le idee; mostrò 
pieghe rare , attitudini misurate , e tinte più leggiadre che forti ; 
ed ebbe una maniera che appaga, piace, innamora, e che era lin- 
da veramente , e soave quanto qualsivoglia stile dei migliori fre- 
scanti toscani. 

AretHsl ( Ce»are MuMri detto ) XY!!.— Fu valentissimo nei 
ritratti , e valse tento nel copiare le opere dei caposcuola da far 
credere originali le sue copie. 

Minsocclil ( Francesco ) XYL Forlì.— Tenne uno stile cor- 
retto, grazioso, vivace, e di tale espressione che pare che la na- 
tura stessa si presentasse in quelle sue tele. 

Aleresti ( £ìino ) XYL Ferii.— Discepolo di Perin del Yaga, 
di disegno ardito , d' invenzione ricco , e di pennello dolce. 

Cremonlni ( Battista ) XYII. Cento* — Buono ne^ orna- 
menti e nelle prospettive. 

Arriconl (Giovatmi Laurentihi detto V) XYII. — Non ha 
bello ideale, hA però ingegno a.grandi composizioni, spirito di mos- 
se, e franchezza di pennello; ed ama mostrare apparati di cavalli, 
e di armati , e d' insegne militari. 

HaroHeul (Marco) XYI. Faenza.— Pratico oltremodo nelle 
cose a fresco, fu fiero, risoluto , tenribile , e masshnamente nella 
pratica e maniera di far grotteschi , e forse niun altro è vivute 
dopo di lui che in tale abiliti lo uguagliasse, e sapesse accompa- 
gnare cosi bene ai grotteschi le piccole istorie, piene di vivacità, 
di eleganza , e con ignudi che sono scuole di diségno. 

Caraocl ( /) XYII. Bologna.— *La massima di unire insieme 
la osservazione della natura e la imitazione di tqitti i migliori mae- 
stri, essendo il fondamento della scuola dei Caracci, noi di queste 
vedremo prima i pregjl nelle sue qualità; ed indi nelle sue indivi- 
dualità. Adunque analizzando le qualità, i CSaracci nel disegno eb- 
bero la gloria di averlo eseguito megUo che verun altro , poichò 
eglino prendeano le teste dal vero, e le miglioravano con le ideo 
generali del bello; e ciò è quello che dà alle Madonne di Annibale 
una eerte leggiadria, originale, tratte dai Suoi studii. Grcia il nudo 
furono intelligentissimi, ed imitatori di Michelangelo, ma aggiun- 
gendovi polpe alle sue notomie, come ànodi loro dicea; però di 
figure ignudo non si valsero molto. Nei vestiti non tanto amavano 
la curiosità dei minuti lavori» e la ricchezza eh* è in Paolo, .quan- 
do la grandiosità delle pieghe e del taglio , tanto che niuna altra 
scuola fece manti si ampii come la loro, né gli avvolse con più di- 
gnità alle figure. Circa il colorito, se varie loro opere ad olip pie- 
gano a loro il vanto di essere sómmi coloritori , lo che forse fu 
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colpa o della imprimitura, o del soverchio oso di olio, nei freidu 
poi sembrano in ciò valenti, poiché questi veduti d' appresso seno- 
prono una bravura di pennello quasi paolesca, mostrando venti, 
forza, temperamento ed accordo di colori, tanto che in questa par- 
te ancora si debbono dire riformatori della pittura , avendo essi 
sbanditi quei giallini e quelle altre deboli tinte introdotte per avar 
rizia , invece degli azzurri e degli altri colori di ma^or préno. 
Circa le mosse e V espressione, vollero vivacitl, ma senza dispen- 
dio mai del decoro, di cui erano osservantissimi, ed a questo aviift- 
no sagrificata qualunque grazia dell' arte ; ed il gusto della bro 
invenzione e della composizione si appressa molto al raffaellesco 
I Caracci non largheggiarono in figure, il numero di dodici parrà 
a loro sufficiente in qualunque istoria, toltane certe di folla popo- 
laresca o di battaglie, ove pure osarono discretezza perchò i grup- 
pi trionfassero nei loro posti. E che sapessero comporre con gin* 
dizio, con dottrina, con verità, scorgesi nelle istorie sacre che dU 
pinsero sopra gli altari, sfuggendo in quanto potevano quella trita 
composizione di una Madonna fra varii Santi; e meglio anche scor- 
gesi nelle istorie profane. Gò è quanto abbiamo creduto dire circa 
la qualità, andando ora alla individualità dico: Ludovico^ ( 1S55 
1619 ) fu più che grande ed egregio in o^ carattere, e fu nella 
sua scuola come Omero fra i greci, foM ingwiorum^ poiché eia* 
scuno ha trovato in lui ciò che ha fatto il carattere del suo sa- 
pere , perchè egli in ogni parte della pittura era profondissiaio. 
Agoitino ( 1558 1601 ) poco dipinse , e nel disegno e nella inven- 
zione era più forte dei suoi fratelli ; però il suo colorito fu tristo 
e monotono. Annibale ( 1560 1609 ] poi fu imitatore del Oorreg- 
gio, e come studiò V antico , molte sue pitture spirano greca eie- 
ganza e grazia raffaellesca, essendo stato il Raffaello uno dei suoi 
modelli; e nel dipingere i corpi virili era eccellentissimo, ma il suo 
colorito è per lo più gri^, e le sue donne nude sono un po' go^ 
fette : a lui si deve l'arte vera di dipingere paesi, imitata poi dai 
fiamminghi. 

Domenicliino [il) 1581 lOti-l. Bologna.— Domenico Zam- 
pieri fu il migliore allievo dei Caracci, e coir essere perpetuo ri- 
prensore di se stesso, riuscì fra i condiscepoli il più esatto e pHi 
espressivo disegnatore , il coloritore più vero e di migliore inqw 
sto, il maestro più universale nelle teorie dell'arte, ed in fina U 
pittore di tutti i numeri. Il suo dipingere è quasi teatrale , e ne 
la la scena ordinariamente qualche beUissima architettura, che ser- 
ve per dare alla composizione uno spartito nuovo e grandioso al- 
r uso di Paolo, e quivi introduce i suoi attori scelti dalla più bella 
natura , e mossi con la più beli' arte. E come quegli che devono 
far parte virtuose hanno idee cosi dolci , sincere , armoniose che 
spirano Y amore del bene; cosi similmente i cattivi con le ree sem- 
bianze ispirano odio mortale al loro vizio. Ninno spera in altri di- 
pinti più bei drappi e più varii , o acconciature più va^e , o 
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tti«Dti pi& maestosi che quelli del Domenichiiio. Le figure sono 
collocate in luogo ed in positure che serve allo insieme ; e y' h« 
per tutto una luce che rallegra V animo , ma che pia ai avviva 
nelle maschere dei migliori volti , ond* elle sian le prime a cUa- 
mare a se T occhio ed il cuore. Il più giocondo dello spettacolo è 
Bcorrere dall'uno capo all'altro la scena, ed osservare come o^ 
persona rappresenti la sua parte; e non vi è bisogno comunemen- 
te d' interpetre che dichiari ciò che sentono o dicono, tutti lo por- 
tano scrìtto nelle attitudini e nel volto. E nei suoi quadri di Chie- 
sa una delle cose che innammora è la gloria degli Àngioli, bellis- 
simi di sembianza, agilissimi nelle movenze, ed introdotti a fare i 
più graziosi ministeri della composizione ; coronare Martiri, recar 
palme, sparger rose, intrecciar danze, e far melodie. Spesso vi si 
riscontra l'imitazione del Correggio nelle attitudini, le forme perà 
sono diverse, ed hanno per lo più un simo che li distingue e gli 
fa venusti. Ma per quanto piaccia Domenichino in quadri ad ol^, 
è più morbido sempre e più armonioso in pitture a fresco ; però 
era meno grande nella invenzione che nelle altre parti della pit- 
tura. Cotesto altissimo pittore essendo stato il bersaglio di tutti gli 
artisU a lui inferiori, per tale ingiustizia della invidia ne mori di 
dolore nella età di 60 anni. 

jilbanl ( Francesco ) 1578 1660. Bologna. — Ha un disegno 
scelto, sodo e patetico, e molto si somiglia nelle tinte al Domeni- 
cbino; però Albani nelle carni è più rubicondo, e non di rado al- 
terato pel metodo delle imprimiture, Nella originalità delle inven- 
Kioni è superiore al Domenichino, e nel rappresentare corpi don- 
neschi avanza ogni altfo pittore, ed è detto da alcuni l' Ànacreon- 
te della pittura; poiché come quel poeta per piccole ode ebbe gran 
vanto, r Albani 1 ebbe per piccoli quadri, e come V uno canta A- 
mori, donzelle e fanciulli ; l' altro dipinge sempre soggetti teneri, 
e leggiadri. Fu ancora valentissimo nel rappresentare belle vedute, 
e come gli altri per accordare le figure con i paesi, o i varii og- 
getti di paesi fra loro spesso alterano il naturale color delle cose, 
egli presentò sempre il verde degli alberi , la chiarezza delle ar 
eque, il sereno dell' aria ndl più vago aspetto , e gli legò insieme 
con la più soave armonia, e su questi campi egli per lo più col- 
loca e dispone le sue composizioni; quantunque faccia uso talvolta 
d' architettura , ed in questa è aperto egualmente. 

Mola ( Battista ) 161<k, 1661. Lugano.— Fu discepolo dell'Al- 
bano , ed eccellente in ritrarre campagne ed alberi , ed in ciò fu 
anteposto da molti al maestro ; talvolta alle figure di questo ag- 
giunse il paese, e tal altra volta a' suoi paesi adottò anche le sue 
figure, e queste se sono belle ed albanesche non hanno però molta 
morbidezza 

Mola (Pietro) XVII. Goldre nel Milanese. — Studiò sotto i 
più ragguaraevoli pittori d' Italia, e si formò uno stile fino nel di« 
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segno, soave ed annonioso nel colore, elegante e semplice ndle 
figure. 

Reni ( G%ido ) 1575 16&2* Bologna.— Questo grande pittore 
eh' è tenuto come il maggior genio della scuola Bolognese, si at- 
tenne molto da princìpio a quel forte che gradiva la sua scuola, 
ma temperavate con più tenerezza che ella non solca, ed a poco 
a poco grandemente crescendo in questa , giunse dopo alquanto a 
quel delicato che si era prefìsso. In questi cangiamenti però noii 
perde mai di veduta la facilità che tanto alletta nelle sue opere, 
e sopratutto volle distinguersi nella cura della bellezza , spedai- 
mento in teste giovanili, ed In questo superò ogni pennello. E ve» 
ramente questo artista non tanto attese a copiare bei volti, qnan* 
to a formarsi in mento una certa idea generale ed astratta della 
bellezza, e questa modulava poi ed atteggiava a suo senno, e to- 
teste sue idee derivavano dallo studio delle teste antiche. Circa i 
panneggiamenti li arricchiva di grandiosità di svolazzi. La soavità 
era il suo scopo , e come questa la cercava non solo nel dVsegpo 
e nel tocco del pennello, ma massimamente nel colorito, cominciò 
a fare molto uso della biacca , e questa rese durevole le sue tan- 
te. A ritratti stessi, senza alterare le forme, nò torre gli anni dtt 
va una non so qual novità e grazia, nò vi è atto, né positura, nò 
affetto che scemi il pregio alle sue figure ; egli dà loro il duolo , 
la. tristezza ed il terrore senza scapito di lor bellezza. Ciò che più 
sorprende è la varietà che mette in questa bellezza, e ciò efletto 
fu si della sua feracissima fantasia che drì suoi studii. Amava fai 
volti che guardassero in su. Variava pure in cento n^odi le.pie^ 
^e degli abiti, quantunque sempre amasse di farle piazzose ,■ £i- 
cili, vere, beninteso nella loro origine , nel progresso e nel foaar 
mento. Mò meno di esse variava le acconciature delle teste ^va- 
llili, disponendo in questa guisa ed in quella i capelli ora -sdolti , 
ora composti, ora negletti ad arte, e talora avvolgendovi sopra e 
vdi panni o turbanti, con sempre nuova le^iadna. Vario fa par 
rimanto nelle teste dei vecchi, ove con tanta naturalezza espresse 
r ineguale cute ed il cader della barba, girandone i peli per o^ 
verso, ed animandole con certi tocchi risoluti ed arditi, e con po- 
chi lumi che di lontano fan grande effetto. Gran cura mise slmil- 
mento a variar le carni, e queste fecole in soggetti teneri, candi- 
dissime, e yì pose inoltre certi lividetti ed azzurrini mescolati fra 
le mezze tinte, lo che accusano di manierismo. Qualche volta pe- 
rò è stato trascurato nel disegno, e ciò avveniva dal perchè^ me* 
sto voleva fare, affinchè lucrasse quel denaro che aveva perduto 
nel giuoco , sua passione dominante. 

Semensa ( Giacomo ) XVII. Bologna. — Scolare del Guido 
Reni e suo emulatore, or nella prima maniera, ed or nella secoof 
da che riuscì più corretto , più erudito e più forte. 

Alolso {Baldatsare) 1578 1638. Bologna.— Scolare dei Ca- 
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rac€Ì9 che valse nella composizione, e che però moliissimo riusd 
nel ritratto per forza a per rilievo. 

«eMi {Franeeieo) iiSS 16&9. Bologna.— Scolare del Guido 
ebbe spirito, invenzione, e prontezza invidiata dal Guido ; e ddla 
dote della prontezza sa ai avvalse per variar le opere in più ma- 
niere fino a trovare la miglbre, di poi ne abusò per far presto; 
e nei suoi quadri oltre un bel carattere ed una gran tenerezza , 
non vi è che lodare, poiehà le sue pitture sono fredde , di color 
superficiale » e di fattezze che spesso peccano nel grande , e non 
di rado nello scorretto. Si conosce che afletta sempre la seconda 
maniera del Reni, però è quasi sempre più languido che il mae*- 
6tro , più secco e meno impastato. 

Mkria ( ErcoU de ) XVII. Bologna. — Ebbe un pennello si 
pieghevole al far del Giudo suo maestro, che avendo formato que- 
sti un quadro solo per metà, Ercole glielo copiò , e sostituita la 
sua copia nel cavalletto. Guido senza accorgersi della celia , con- 
tinuò a dipingere come fosse suo originale , e ciò prova come fii 
perfetto imitatore del suo maestro. 

Urani {Giovanni Andrea) 1610 1670. Bologna.— Le prime 
opere di costui si avvicinano molto alla seconda maniera del Beni, 
ma poi segui il forte tenuto da Guido nel primo tempo. 

Slrnni (Elisabetta) 1638 1665. Bologna. — Costei si tenne 
salda nella seconda maniera di Guido , che uni al gran rilievo ed 
air efletto ; ed è meraviglia che una donzella che non visse oltre 
i 86 anm, oltre che avesse fatto un gran numero di pitture le a- 
Tesse condotte poi con istodio e finezza grandbsìma. 

Canali (Domenico ) XVII. Bologna. — In costui discepolo del 
Guido, piace la copia e la vivacità più che il colorito, e le pai^- 
ticolari figure più forse sodlsfano che la somma della pittura^ 

Cai^naeol [Guido Cantassi detto) 1601 1681. Castel S. Arcan- 
gelo.— Pittore raro in Italia, perchè lavorò per la Germania: è diligen- 
te, corretto e delicato, botò il colore delle sue carni è un po' aitera- 
^ , e si prende éàie libertà capricciose , come in formar Angioli 
in età pia avanzata che non si suole. Tutti però nei suoi quadri 
vi riconoscono bellezza guidesca , con un certo che di òriginaUlà 
nella nobiltà delle tèste , e di effetto nel chiaroscuro. 

Cantarlnt [Simone] 1613 16fc8. Pesaro —Questo pittore 
è stimato un altro Guido , e veramente a lui si accosta \m che 
4id altro ; però non ha Mee si nobili , ma a parer di molti le ha 
più graziose. È meno dotto, ma più accurato, e si può dire quasi 
unico neir estremità, e bellissimi sono i suoi vecchi. Belle sono le 
eue pieghe , però non giunse a farle maestose e piazzate come il 
Guido. Nel colorito è vario e vero. I suoi studii maggiori furono 
circa le carni, e quifi benché amico della biacca, gradi un bian- 
castro modesto, sfuggendo nei visi il belletto come egli diceva, del 
Somenichino , e li scuri dei Garacci. Nei dintorni e neHe ombre , 
dato bando alla lacca ed alla terra di ombra ^ usò Y oltremare e 
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la terra verde. Avvivò le carni con certi lumi a luogo a luogo, « 
schivò di contrapporre ad esse colori vivi, senonchè spesso da fon- 
di oscuri cercò ad esse quei rilievo che raddoppia il loro bello. 
Però se tutto era ardito nel suo dipingere, tutto copriva con qod 
tuono di cenere che qualche volta usò il Guido , e che il Gaalt- 
rini si rese familiarissimo fino ad essere proverbiato dallo ' Alb« 
col soprannome di pittore Cenerino. 

PerasBlni {Giovanni) 1629 1694. Pesaro. — Noa dipinse 
con molto studio, ma però con sufficiente correzione, e con totel- 
ligenza di prospettiva, ed in questa valse molto, perchè la tratte 
con certa facilità, vaghezza e spirito che alletta. 

'forre (Framminno) 1621 1661. Bologna.— -Mostrò gnurii 
ingegno nell' imitare perfettamente e senza stento qualunque mi- 
niera, per la qual cosa le sue copie furono pagate quanto gii ori- 
ginali dei grandi autori, 6 talvolta più; e per questa aMUtà quan- 
tunque non fosse molto profondo nelle teorie, s'impoàsmò della 
maniera del Gantarini, lasciandone però il colore oeneriocio, e to^ 
nando spesso ad imitare Guido. 

Guerclno ( Giovan Francesco Batòieri detto il ) 1590 1666, 
Cento presso Bologna. — ^Tenne due maniere, Y una piena di fortis* 
alme ombre, con lumi assai vivi , meno studiata nei volti e ndh 
estremità di carni che tirano al gialliccio, ed in tutto il resto me- 
no vago di colorito ; e V altra che è più gradita e preziosa , «I 
fondo di questa è caravaggesco , essendovi gran contrasto di ìm 
e di ombra , V una e V altra arditamente ga^iarde , ma pnisla i 
gran dolcezza per la unione , ed a grande artifizio nel rilievo, h 
mito il Caravaggio nell' abujare i contomi , però volle esBere piik 
emendato e più scelto, non che arrivasse mai a certa elegiuiza e 
a certa nobiltà di fattezze ; ma espresse le più volte teste degni 
^ buon naturalista, le girò con grazia, le atteggiò con naturalei- 
la, e le tinse di un colore che se non è il più gentile» è almsM 
Il più sano e del miglior succo. E se si paragonano le figure i 
Guido con quelle del Guercino si direbbero quelle del primo pi- 
aciute di rose, e quelle del secondo di carne. Nel vestire è egn- 
gio coloritore come i veneti. Egli studiando il Guido a poco a po- 
co si ritirò dalla sua robustezza, e dipinse più aperto e gaio te- 
de più avvenenza, varietà, ed espressione alle teste. 

Gennaro ( • ) XVII. Cento presso Bologna.—- Costoro bmm 
buoni coloritori e copisti delle opere del Guercino, però hanno mi- 
Dor forza di tinte. 

I.anfranco ( Giovanni ) 1581 16^7. Parma. — Fu uno dei 
più grandi caracceschi , agevole è trovare pittore più frueo e 
ad ideare o ad eseguire. Egli si era formato una maniera clie nel 
disegno e nella espressione tiene del caraccesco, e nella composi- 
zione ritrae dal Correggio , ed è una maniera facile ed inaiemo 
grande per la nobiltà dei sembianti e degli atti ^ per le ampie t 
ben divisate masse della luce e dell' ombra, e per la dignità del 
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paimegglaBieDto e delle pieghe nobiU , piazzo0e e di nuovo eflem- 
pio alia pittura. E perciò appunto che essa è si grande» schiva 
certe ultime diligenze* che se ad altri pittori crescono di pregk» , 
a lui anzi le scemerebbero. Potò adunque in tale stile essere me- 
no finito» e piacere nonpertanto, avendo pure tante qualità che lo 
fanno ammirabile, invenzioni noove, colori se non lieti , armoniz- 
zati certo mirabilmente, scorti bellissimi, e contrasti di figure e di 
parti che hanno servito di norma allo stile gustoso dei moderni. 

BadaloccM (SiUo) 1881 164^7. Parma — Seguace di An- 
nibale Caracci, nello stile si avvicinò molto al Lanfranco, e disegnò 
egregiamente; però nelF inventare non valse quanto i primarii della 
sua Scuola. 

Tlarlnl ( Almandro) 15T7 1668. Bologna. — Fu un nomo 
ingegnoso, ben fondato nelle teorie dell' arte, e filosofo quanto aU 
tro pittore bolognese. Però in pittura tenne un carattere* che lo 
distinse dagli altri » e lo fondò nel suo naturale serio e malinco- 
DOSO, poiché tutto è grave in lui e moderato, il portamento delle 
figure , le mosse ed il vestire che varia con poche , ma grandi 
pieghe, e queste furono a Guido istesso in ammirazione. Esclude 
inoltre i colori molto lieti e vivaci , e si contentò per lo più di 
certi suoi violetti e giallicci , e tanè temperati con poco color di 
rosa, ma impastati egregiamente ed uniti con un'armonia da dare 
air occhio quiete grandissima. Consuona a tal gusto il soggetto, e 
quando questo era in sua Imlla io sceglieva- lacrimoso e patetico^ 
ed è perciò che tanto sono in pregio Te sue Madonne > S. Pietri^ 
e le Madonne addolorate. Maraviglioso fti poi negli scorti e nelie 
altre difficoltà dell' arte, e più che altrove nelle invenzioni; ed ap- 
pena se ne vede lavoro in cui non si trova un non so die di no- 
vità, e qualche idea generale che trattiene. In somma è uno dei 
più rari pittori dopo i Caracci , se non per certa squisita elegan« 
» 9 per composizioneT almeno , per evidenza di volti e di afietti , 
per prospettiva , per impasto e durevolezza di colorito. 

Ilpada ( LeomUo ) 1576 1622. Bologna.— Fu uno dei migliori 
ingegni di questa Scuola, ed avendo prima studiato con i Caracci, 
e quindi col Caravaggio , iH formò uno- stile che non si avvilisce 
ad ogni forma come il caravaggesco, e non si nobilita come il ca- 
raccesco. 11 suo nudo è studiato, ma non scelto; fu vero nel co- 
lorito e rilevato nel chiaroscuro \ ma spesse volte scoopre nelle 
ombre un rossiccio che le ammaniera. Uno dei distintivi che qua* 
lificano k) stile di questo autore è una bizzarria ed un ardimento 
che ritrae dal suo naturale. Nelle gallerie non è raro, e di lui vi 
3ono delle Sacre Famiglie^ e delle storie evangeliche in mezze fit 
gure all' usanza del Caravaggio e del Guercino» con teste piene di 
aeotimento , ma queste però non sono scelte. 

C^rUeri ( Lorenzo ) 1581 166<h. Bologna.— Costui fu pittore 
più dotto e considerato che Leonello, ma convenne molto con lui 
nello stile, e Y indole istessa austera e pendente a fierezza, la fan- 
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iasia feconda d' idee aire e funeste lo guidavano ad ao dipingett 
meno aperto che non era quello dei maestri; e come a questo ig. 
giunse r emulazione con Guido, per abbatterlo si dette a dipingeiv 
a gran forza studiando il Caravaggio. Egli fu uno de* più felici in}. V^ 
latori di Ludovico, però fu meno scelto nelle teste, ma granfion ^° 
nello forme, espressivo nelle attitudini, e ragionato nei graindi eo» ^^ 
ponimenti ; e come a questa maniera caraccesca aggiunse II Sena ^^ 
del Caravaggio , fu accorto in cercare sempre soggetti ferali dM ^^ 
si alTacessero al suo ingegno; ed è perciò che altro non si Teggoai ^^ 
che stragi , cadaveri ed altre umili eose. ^^^ 

Cavedone ( Giacomo ) 1577 1660. Sassuolo nei ducato di ^* 
Modena. — In pittura scelse per se positure facili e fuori di sooT' [pP 
to, espressioni placide e scevre di forti affetti , e disegnò esatto e 
irreprensibile di Ti^cure, e specialmente di estremiti. Avet sortito . 
da natura un dono di facilità e di speditezza, e perciò dovendo ^ 
disegnare modelli o copiare pitture prendea esattamente la sostan- 
za del soggetto, e riduceva iK>i tutto a più^ agevole modo con cer< 
ta sua risoluta e graziosa macchia , in cuf è rimasto sempre ori- 
ginale. Dipingendo a fresco fu singolare ugualmente, usò podi 
tinte e con queste appagò. Sopratutto si corredò di un gran vigo- 
re di colorito, cercandolo fra i veneti, £ nei quadri la mano U 
Cavedone si riconosce alla maniera compendiosa di trattare som 
tutto le barbe ed i capelli, e quella sua maochia graziosa, carie» 
di molto giallo santo , o terra gialla bruciata ; e si dà anche m 
contrassegno del suo stile una lunghezza di sagome , ed un asdì^^ 
mento di pieghe i»ù rettilinee che in altri della sua scuola 
ultimi suoi quadri non valsero molto. 

HMsari ( Lucio ) 1S69 1633. Bologna. — Lo stile di costui 
è caraccesco, avendo spesso la l^giadria dello Albani, e i\ que- 
sto imitò i volti tondeggianti, la delicatezza di carni, e la scaviti; 
e le sue opere che non sono molte sono graziose, finite, e di un», 
lore, e di un gusto che spira ilarità. Quando trattò soggetti f<»li' 
mostrò grande studio di nudo , e di scorti con vera inteUigeoaff? 
deir arte, e vi mise dentro grande evidenza, gran cdorito* gw^l^ 
de 8|Hrito, e gli armonizzò sempre con figure svelte e gentili, ^||j 
cialmente di donne. I suoi quadretti distenza sono sempre di booti ^ 
disegw, e per lo più di tìnto assai saporite, ma ciò che visitbl 
sidera akune volto ò una maggiore degradazione di tinte Dell'ir 1 3. 
dietro del quadro. \^ 

Faclnl [Pietro] XVI. Bologna. — Ebbe due pregi irivadUl: 
di mosse, e di teste da paragonarsi al Tintoretto, e verità di car- K 
nagione, e fuori di ciò nulla ha che sorprende, fu debole nel di* F 
segno, ^asto nei corpi ignudi degli adulti , e scorretto nell* atti0* L j 
care le mani, e le teste. 1. 

Brlslo (FrancMco) XYII. Bologna. 'Fu uno dei buous»- r 
mi caracceschi , ed uno dei più corretto nella figura , ed anuni* 
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to per la bellezza degli Aogioli, per la prospettiva, per l'arie 
far paesi. 

I>oiiaacel (Andrea detto il MoiloUetta) 1575 1655. Bokn 
i«« *— Costai nato per essere pittore poiché indocile a' su^^« 
enti dai Caracci suoi maestri , non ebbe fondamento d' arte , e 
std inetto a disegnare un nudo , non che a fare utf opera da 
eaeetro. Il suo metodo fu compendioso , e tutto inteso a guada- 
are l'occhio iu>n r effetto, earicaodo la pittura di scuri in guisa 
.« dentro 'essi restassero celati i contorni , contrapponendo agli 
uri piazze di chiari assai forti, cosi nascondea agli intendenti le 
Qirrezioni del disegno, ed appagava gli altri con certa novità A 
iparenza. Egli nella età avanzata volle tentare uno stile aperto, 
Bi ebbe infelice esito,, non avendo capacità di apparir bello fuori 
1 buio. I suoi paesi txn sono vaghi , e si danno per opera dei 
Lncci , ma il gusto della macchia originale , e particolarissima 
-1 Donducci gli fa discernere. 

Mlsclvoli (Tommaso) 1636 1699^ Faenza. —Non ha dise* 

iO, né espressione, né costumi che lo cosMnendi e spesso pecca 

queste cose. Lo spirito delle mosse, il colorito attinto dal Gui* 

• , i vestiti alla veneta Io fanno pari a molti di questa scuola , 

^mò in poche opere fatte con vero impasto. 

JDlamantifiJ (Giuseppe) XVU. Fossombrone in Romagna.--^ 
Bi disinvoltura di pennello ^ e buòno effetto di macchia, fu cele- 
«Q per alcune teste di filosofi, lavorate bizzarramente^ e questo, 
«lere di pittura fece quasi il suo carattere* 

GriniAldi ( Franeueo ) XVIL Bologna. ~ È nel tocco Ieg« 
ero, e nel colorito fortissimo; è accusato di tioppo verde* 

Ciltodini ( jPier Francesco détio U Milanese ) XVIL Mila- 
1^ . ~ Fu valente nel far quadri di fratti , di fiori » ^ uccellami 
lorti, ed a questi aggiunse talvolta ritratti, e figure graziosissme. 

l>eiitone [Girolamo Curii detto il) 1576 1633. Dolomia.— 
U in Italia il riformatore nel genere della quadratura. Egli assai 
iii^culò pel rilievo che è V anima di questa professione* Le sue 
cate cornici, i colonnati, le log^e, 1 balaustri, gli archi, i modi* 
Soni veduti di sotto in su spesso han fatto dij&tare che (ossero 
^tati da stucchi, o d' altro corpo rilevato^ méntre tutto é effetto 
L un chiaroscuro da lui ridotto ad una facilitila verità, grazia non 
^uta. Dipingea le scene più vicine con grandissima forza di scih 
. , che sminuendosi a mano a mano terminavano nelle ultime 
!nsai dolcemente; e questa opposizioiie di fierezaa , e di dolceaza 
Lcea in poco spazio apparire un viaggpo immenso ^ ed accrescea 
illusione del rilievo negli edifizi rappresentativi* 
* Colonna (Angdo MiehiU) XVU. Terra di Revél a Gbmo.-« 
Jlievo del Dentone buon prospettivo ed abile frescante di appare* 
esente facilità, ed armonia*' 

Pasinelli (Lorenzo) 163» 1700. Bologna. <^EU)e gran fuo- 
D pittoresco, gran novità d* idee , ed jun certo carattere di mac- 
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chioa che non fu mai il carattere dei mediocri, però qaantooque tu 
questi pregi si è trovato talvolta un pò forzato nelle sue mosse, e 
paolesca imitazione delle gale, e dei vestiti nuovi e bizzani, 
talvolta ripreso il troppo. Seppe anche moderarsi secondo i 
e nei suoi lavori fu costante nello spirito, e vario nel 
come in certi suoi quadri da stanza vi ò pastosità , ed un 
che di gaio, e di lucente che paiono Lombardi e Veneti, ia 
altre sue pitture è di pochissimo rilievo con colori interi, ti 
non molto diverso dai Bolognesi, che precedettero i GaraeeL 

ClKnaiii ( Catio ) 1628 1719. Bologna. — Ingegno più 
fondo , che pronto , e di mano facile ad mtraprendere f 
difficile e quasiché incontentabile a terminarli. Egli però 
ice finito , ma non già stentato , e la sua facilità è uno dei 
pregi più rari , e fu buono ancora nell' hivenzione. Nel di 
emulò sempre il Correggio , tenne però nei contorni , aeUe 
bianze nobili , e vaghe , e nelle pieghe grandiose non so e 
originale, che Io fa discernere dai Lombardi , ed è meno di 
sollecito negli scorti. Cercò il forte impasto, ed il colorito lui 
e vivo come il Correggio , ma vi mescolò una soavità attinti 
Guido. Sopratutto studiò nel chiaroscuro, e diede una grai 
rotondità alle cose, e questa quantunque in certi soggetti piii^ 
verchia e maggiora che non si vede in natura, piace nonw 

ftole (Giovanni Gioseffo Dol) i6òi 1719* Bologna. — 
ne uno stile per qualche tempo piuttosto conforme al Par*" 
però non giunse a quella molta bellezza, a cm nei tempi lei 
era giunto il maestro , quantunque in varie cose comparisce 
gantissimo come nei capelli, e nelle ale degli Angioli, rumila 
negli accessori come sono, veli, smanigUe, corone, ed mnal 
Parve anche più del Pasinelli disposto a trattare soggetti fortij 
fu più osservante del costume, pAÙ regolato nella compo! 
più dotto nelle architetture, e nei paesi; e per lo più le sue 
splendono per bellissimi sbattimenti di viva luce. Egli fu i 
più del Pasinelli limato , ed esatto, ed ebbe il soprannome di 
do moderno. 

Cretl (Donato) 1671 17&d. Cremona. —E uno dei 
scolari del Pasinelli , e dei più attaccati alla sua maniera , 
questa amò per altra di temperarla con quella del Cantarinii 
amendue ne compose una terza nobile quanto basta, e leggìi 
che molto più originale e sciolta si saria fatta, se egli avesie 
suoi verdi anni applicato sempre. Però gli scema il oberilo oa 
lore che ha dell'ardito, e del crudo, essendo stata sua mai' 
che le tinte si adoperino come sono in natura, e si lascia ai 
pò la cura di ammezzarle, e di armonizzarle meglio. 

Graslanl ( Ereoh) 1688 1765. Bologna.— Scolare del 
che allo stile del maestro aggiunse miglior macchia, più graai 
ratiere, maggior franchezza di pennello, ed altre dote che loK 
dono superiore al maestro , ma benché fu ripreso da un IQO 
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le di troppo molte in dipingere, e di troppo piccolo in rieercare 
ovi e minati omaìmenti,ed altri hanno desiderato in lui miglior 
uilibrìo di colori , ed altri maggiore spirito , tatti però deano 
asentirgli ed ingegno , ed industria da competere coi buoni dd 
3 tempo, e da primeggiare fra molti se avesse sortito più fon* 
to maestro. 

Milani (Aureliano) 1675 1740. Bologna. —Vago dello stile 

E Caraccì, si diede a studiarli copiandone le composizioni intere, 

separatamente anche replicando i disegni di quelle teste, di quei 

9di, di quelle mani, di quei contorni^ ed infine di quelli ne prese 

spirito , ma non ne rubò le figure ; e fra i Bolognesi nessuno 

più caraccesco non solo nella pittura, ma anche nella simetria, 

in tutto il carattere della pittura ; però nel colore non talse 

Qto. 

Gambarlnl [Giiti&ppe) 1680 1725. Bologna.— Essendo dello 
udio del Gennari seguitò la macchia, e la copia del naturale del 

maestro ma però non vi aggiunse nobiltà di forme, ed èper- 
) che le sue poche tavole, e le altre serie pitture non gli fé*- 
TO nomi. Egli applicatosi indi a quadri sul fare dei fiamminghi, 
'e ritraeva donne intente a loro lavori, scuole di fanciulli, que- 
are di mendicanti, e simile cose popolare copiate fedelmente dal 
»ro, questi lavori gii fecero nome. . ^' 

Tlani {Giovanni) 1636 1700. Bologna. — Fu dotto pittore, 
non inferiore al dise^ a verun coetaneo della scuola, e questa 
ailità accrebbe sempre ritraendo il nudo nell' Accademia , e stu- 
andò, in notomia fino agli uUimi anni. Egli a tanto sapere con- 
unse leggiadria di foì-me, pastosità di colorito, vaghezza di mosse, 
leggerezza di panneggiamento facendo grandi studi dal vero, ed 
ggrazfandoli su V esempio or del Torre, or del Guida. 

Vlanl {Domenico) 1668 1711. Bologna. — Figlio di Giovane 
, alla esattezza, alla nobiltà del disegno, ed alla verità, varietà, 
; lucentezza del colorito del padre suo maestro non giunse, però 
ibe carattere di contorni più grandiosi, macchia più forte e guer* 
nesca, ed ornamenti più sfoggiati all' uso dei veneti, perchè que« 

1 studiò attentamente. 

Bonest ( Gian Girolamo ) 1653 17S5. Bologna. — Fu ciga- 
«co e piacque in ogni sua pittura perchè a sufficiente beltà, uni 
I non so che di squisito e di leccato che lo distingue. 

Taraffl ( Emilio ) 1633 l696. Bologna. — Seguace del Ci* 
lani fu co[natore eccellente di qualunque antica maniera ritratti- 
Bi spiritosissimo, ed uno dei migliori paesanti che formò FAlbano. 

Francescblnl {Marcantonio) 1648 1729. Bologna. — A 1- 
)To del Cignani da cui era slimato massime per la grazia singo- 
re in ciò che è disegno, ed il Cignani di lui si valse nel ritrarre 
t\ naturale le parti che dovevono entrare nelle sue composizioni, 
rdinandogli sempre che mirasse in più di un modello per scorre 
K vari le migliori formi e con tali studio del vero che continuò 
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iasia feconda d' idee aire e funeste lo guidavano ad un dipingere 
meno aperto che non era quello del maestri; e come a questo ag- 
giunse r emulazione con Guido» per abbatterlo si dette a dipingere 
a gran forza studiando il Caravaggio. Egli fu uno de' più felici imi- 
tatori di Ludovico, però fu meno scelto nelle teste, ma grandioso 
nelle forme, espressivo nelle attitudini, e ragionato nei grandi com^ 
ponimenti ; e come a questa maniera caraccesca aggiunse il fiero 
del Caravaggio , fu accorto in cercare sempre soggetti ferali ebe 
si alTacessero al suo ingegno; od è perciò che altro non si veggono 
che stragi , cadaveri ed altre simili eose. 

Cavedone ( Giacomo ) 1577 1660. Sassuolo nel ducato di 
Modena. — In pittura scelse per se positure facili e fuori di scor- 
to, espressioni placide e scevre di forti affetti , e disegnò esatto e 
irreprensibile di fi^cure, e specialmente di estremità. Avea sortito 
da natura un dono di facilità e di speditezza, e perciò dovendo o 
disegnare modelli o copiare pitture prendea esattamente la sostan- 
za del soggetto, e riduceva poi tutto a più^ agevole modo con cer« 
ta sua risoluta e graziosa macchia , in cuf è rimasto sempre ori- 
ginale. Dipingendo a fresca fu singolare ugualmente , usò poche 
tinte e con queste appagò. Sopratutto si corredò di un gran vigo- 
re di colorito, cercandolo fra i veneti, £ nei quadri la mano del 
Cavedone si riconosce alla maniera compendiosa di trattare sopra- 
tutto le barbe ed i capelli, e quc^a sua macchia graziosa, caricati 
di molto giallo santo , o terra gialla bruciata ; e si dà anche per 
contrassegno del suo stile una lunghezza di sagome , ed un anda- 
mento di pieghe più rettilinee che in altri della sua scuola : gli 
ultimi suoi quadri non valsero molto. 

Massari (Lttcio) 1S69 1633. Bologna. — Lo stile di costui 
è caraccesGO, avendo spesso la leggiadria dello Albani, e di que- 
sto imitò i volti tondeggianti» la delicatezza di carni, e la soavità; 
e le aue opere che non sono molte sono graziose, finite, e di un co- 
lore, e di un gusto che spira ilarità. Quando trattò soggetti forti 
mostrò grande studio di nudo , e di scorti con vera intelligentt 
dell' arte, e vi mise dentro grande evidenza, gran colorito , gran* 
de S|Hrito, e gli armonizzò sempre con figure svelte e gentili, spe- 
cialmente di donne. I fluoi quadretti di stanza sono sempre di buon 
disegw, e per lo più di tinte assai saporite, ma ciò che vi ai de- 
sidera alcune volte ò una maggiore degradazione di tinte noli' in- 
dietro del quadro. 

Fac^nl ( Pietro | XVL Bolopia. — Ebbe due pregi vivaciti 
di mosse, e di teste da paragonarsi al Tintoretto, e verità di car- 
nagione» e fuori di ciò nulla ha che sorprende, fu debole nel di- 
segno, vasto nei corpi ignudi degli adulti , e scorretto nell' attac- 
care le mani, e le teste. 

BriKio (Franeueo) XYIL Bologna. «—Fu uno dei buonissi- 
mi caracceschi , ed uno dei più corretto nella figura » ed anuni' 
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f presse con diligenza ò vero, ma con troppa saperficialtti, e senza 

ì impasto; questo è il metodo che si vede in tante sue pitture, o a 

^ dir meglio , che in tante più non si Tede , perciocché annerite o 

f svanite le tinte ò convenuto farle coprire nuovamente d- altra 

;, mano. 

i Beno^vicli [Federico) XV!!!. Dalmazia.— > Non tanto prese 

I eostui dal Cignani Y amenità , quanto la sodezza ; fu corretto In 

1 disegno, forte nella macchia, ed intelligente delle bnone teorie del- 

2 r arte , però la sua maniera talora è alquanto caricata di scurì , 
i ma non ò mai da sprezzarsi. 

K . lAssarlnl ( Giovanni Andrea ) 1710 1801. Pesaro. -— Co- 
Q 8tui che scrisse su la pittura al bel scrivere congiunse anche il 
ben dipingere e fu facile, e tuttavia studiata in ogni parte, teggia- 
iB dro, e nobile insieme , ed erudito nell' introdurre fra suoi dipìnti 
ai l'immagme della antichità, ma senza affettazione, e senza pompa, 
ai Tinse da principio *più forte , ma segui poi una certa soavità ^ in 
gì cui gli emuli han trovato languore. 

^ Monticelli {Angiola) 1678 1749. Bologna. — Paesista che 

$otto il Franceschini si formò uno stile degno di elògi tanto che 
^ niuno in queir epoca degradò meglio i colorì, ntuno con piò natu- 
Kg ralezza, e varietà insieme ha tinte le foglie, I terreni, i casamen- 
^ ti, e le figure. 

Bii Betllnl (Domenico) 16&4 1705. Firenze. — Pittore di fiorì, 

t é frutti ed animali, fu uno dei primi che dato bando a fondi oscuri 
e tetri dipnigesse in campi chiarì, e crescesse pregio a tali qua- 
.7. dri con la invenzione dei siti e con Y uso della prospettiva. 
e^ ITltall (Candido) 1680 1753 Bologna.— Pittore di fiorì, frutti ed 

'sx animali. La freschezza che comparisce nei suoi fiorì , e nei suoi 
1^ frutti , la vaghezza dei quadrupedi e degli uccelli è in lui com- 
ET meodata sempre da un gusto di composizione , e da una delìca- 
i tozza di pennello che lo fa pregiare. 

Tandl (Sante) 1653 1716. Bologna. — Costui fu eccellente 
ritrattista e più comunemente fu detto Santino da'Ritratti, e pochi 
della sua età poterono competere con lui nel talento, nella grazia, 
nella esatezza dei lineamenti caratteristici, specialmente in piccole 
proporzioni e questi servono ancora di ornamenti alle scatole, ed 
àgli anelli, e la sua maniera era pastosa, di forza e naturale. 

CHIarlni ( Marantonio ) 1652 1730. Bologna. — Fu buon 
prospettivo, ed i suoi quadri si danno per modelli di un gusto so- 
lido , e vero poiché imita il disegno , ed il colore antico , senza 
dare luogo a certi marmi che paiono gemme , e piacciono a soli 
imperìti. 

Mlrandolese (Pietro Pdtronieri detto U) 1673 17^1. Bo- 
logna. — Buon prospettivo, e le sue architetture che sono sul fare 
antico sono archi, fontane, acquidotti, tempi, rottami di fabbriche 
tinte di certo rossiccio che fa discernerlo ira molti. A queste egli 
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aggiunse aria, campagne, ed acque che paiono Vere, né in questi 
yi mancano per lo più figure a proposito fatte da altri* 

MarUnellI (Vinemzo) XIX. Bologna. — Qpesto paeaisUè 
stato reputato piuttosto ignobile e povero neli' invenùone dei looi 
paesi perchè contento dell' imitare il solo naturale. Egli parve le 
non imperito, almeno negligente delle prospettive e dicono deli 
lineare poiché nella aerea senza dubbio ebbe .pratica e dilìgeou 
somma, ed in lui 9i è desiderato più dignità ed eleganza di sUle; 
però di lui si sUmono come doti singolare la semplicità della eon- 
posizione, la verità dell' imitazione, la franchezza dell' operare, ìi 
degradare delle tinto ed. il lumeggiare, e T intelligenza di ombran 
e di più si riconosce ammirabile nel rappresentare la serenità, h 
leggerezza , la lucidezza deli' aria , e dei vapori , e ai trova hxir 
diabile nel mostrare le acque ora stagnanti, ora scorrenti, ed or 
dal cader rifranto la limpida e fresca trasparenza. GcMitui ^a\ae nel 
dipingere a fresco e ad olio, e molto ancora nella pittura a tei» 
pra di cui si esaltono il tocco fresco e risoluto onde era si spedito. 
E da lui^ si crede degnissimo imparare quella sua uìaestria nel con- 
seguire il chiaro, e lo scuro, non col cambiare materia a colorì' 
ma col fare or più spessa, or più liquida la tempra. 

GaUladi ( Gianbatti$t€k ) XIX« Bologna* — Vaiente m ri- 
tratti per la somiglianza, ed in questi la verità dei liniameIltit^^ 
dona il difetto dei colori. 

MMlnl XIX. Bcdogna. — Valentissimo pittore. 
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SCUOLA FERRARESE 



Jtf enchè la scuola Ferrarese non abbia carattere particolare, poi- 
ché in essa si veggono varie belle maniere» risultamento della imi- 
tazione dei classici d' altre scuole , ebbe per migliore sua epoca il 
secolo XVI; poiché in quella comparvero i fratelli Dossi, e Ben- 
venuto Garofalo protetti da quelli Estensi Principi che con gioia 
videro trapiantati nella loro capitale tutti i classici stili d'Italia 
per opera di classici imitatori. Però la gloria di questa scuola e- 
zfandio si ecclissò nel secolo XVII, e se la pittura vi decadde quin- 
di per mancanza di protettori, fu Y opera della Accademia creata 
dallo Eminentissimo Riminaldi quella che la sollevò alquanto , ed 
utile produsse agli artisti Ferraresi. 

Galassl ( Galano ) XV. Ferrara. — Costui uno dei più anti- 
chi di questa scuola, mostra nei suoi quadri caratteri di teste per 
quel secolo assai studiati , barbe e capelli sfilati più che in ogni 
altro vecchio pittore, mani assai piccole, e dita largamente stacca^ 
te r un dall' altro. 

Ferrara (Antonio da) XY. — Costui fu assai buon pittore 
del suo tempo, e dette più bellezza , più morbidezza al colorito, 
e più varietà di attitudini alle figure che Gala^i^o non avea fatto. 

8 
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Tura (Coiimo) lHhOS liiì'69. Ferrara. — Il suo stile è secco 
ed umile come era il costume di quella età , ancora lontana dal 
vero pastoso , e dal vero grande. Le figure sono fasciate sul fare 
mantegnesco , i muscoli molti espressi , le architetture tirate con 
diligenza, ed i bassorilievi con tutto ciò che fa ornato, lavorati di 
un gusto il più minuto ed il più esatto che possa dirsi. Ciò notasi 
nelle sue miniature che sono rarissime. 

Costa ( Lorenzo ) 1488 1530. Mantova. — Usò diligenza nel- 
l'arte, e fu il fondatore della scuola Ferrarese, ed i suoi discepoli 
riuscirono tutti disegnatori eccellenti e bravi coloritori , e le loro 
tinte hanno un non so che di forte, e di focoso , e di acceso che 
spesso gli fa discernere nelle raccolte. 

Grandi ( Ercole ) 14.91 1531. Ferrara^— Discepolo del Còsta, 
riusci migliore disegnatore che il suo maestro, le sue Jùlture sodo 
dell'ultima rarità. 

Mazzolini (Ludovico) 1481 1530. Ferrara. — Valse poco 
in figure grandi e fu di merito grandissimo nelle piccole , e tenne 
una maniera di una finitezza incredibile ; talché nei piccoli qua- 
dretti per miniatura, e non pure le figure, ma i paesi , le archi- 
tetture ed i bassorilievi sono studiatissimo Nelle teste è accolta 
vivacità ed evidenza , quanta pochi dei contemporanei ve ne sep- 
pero collocare; e sono però prese dal naturale, né scelte sempre, 
particolarmente quelle dei vecchi che nelle rughe e nel naso ten- 
gono talora del carico. Il colore è cupo sul fare indicato poco ao* 
zi, né morbido come nel Grandi, e non aggiunge che parcamente 
qualche doratura nelle vesti. 

Dossi ( i ] XVI. Ferrara. — Dosso Dossi, e Giovan Battista 
si formarono in pittura un proprio carattere, ma in genere diver* 
Bo; poiché Dosso riuscì meravigliosamente nelle figure, e Giovanni 
Battista forse meno che mezzanamente in ciò , ma però mostro 
abilità somma negli ornati, e pel paese. Dossi da alcuni è rasso- 
migliato ora a RaifTaello , ora a Tiziano , ed ora a) Correggio ; e 
eertamente ha grazia, tinte e chiaroscuro di gran maestro , però 
ritiene dell' antico stile più che altri ; ed ha un inventare ad qb 
vestire che trattiene per certa sua novità. E nei auadri ben man- 
tenuti cresce il suo nuovo per una varietà ed arditezza di colori 
che pure non pregiudica alla unione ed alla armonia. 

Call^arlno ( Gabriele CappeUino detto il] XVI. Ferrara.— 
La sua maniera non è scevra dello intutto dal quattrocentìsmo, è 
però esatta e di buone tinte, e come indi si appressò anche mag- 
giormente al moderno , alcuni Io credettero scolare di l^aolo Ve- 
ronese. 

Dlelat [Giovanni Surchi detto U] XVI. Ferrara«r- Scolare 
del Dosso, che fra i suoi condiscepoli divenne il migliore fig^rista, 
sepza controversia divenne il migliore ornamentista; però del suo 
lavoro io questo secondo genere ce ne restano poche pruove, e del 
primo molte. Ed egli nella sveltezza, vivacità, grafia dellai figura 
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li aTticioa a Dosso ; e similmente nel panneggiare facile e nata- 
rale, e nel!' arditezza poi del colore e nei lumi forti Tolle anche 
Tincerlo; e secondo l'uso dei giovani che spingono troppo innanzi 
le massime delia loro scuoia , urtò nel crudo e nel dissonante in 
alcune opere. 

Ortolano ( Giwanni Benvenuto detto V ) XVI. Ferrara. «-> 
Ebbe un colorito solidissimo ed imitò molto bene il gusto dei di» 
segno , e la prospettiva di Raffaello. 

Carpi ( Girolamo) 1501 1556. Ferrara.—- Quosto pittore cercò 
imitare il Correggio, il Raffaello, ed il Parmigianino, e da questo 
massimamente tolse quei panni affibbiati e listati leggiadramente, 
e quelle arie di teste che però sembrano più sode e meno lasin* 
ghiere. Le sue tavole ad olio sono rarissime. Però circa il suo stile 
in figure se non ebbe eredi, nel!' arte dell' ornare con finti basso- 
rilievi,; colonnati, cornìciamenti, nicchie e simili opere di architet* 
tura fu emulato da Bartolomeo Faccini. 

Filippi i-Battiano) 1552 1602. Ferrara. — Essendo buono 
imitatore del Michelangelo , nei suoi di[)inti vi si vede gran dise» 
gno, gran varietà d' immagine e buona disposizione di gruppi; però 
circa il colorito nelle carni amò il bronzino , e spesso per unire 
i colori annebbiò con certo particolare suo gusto. 

Scarselllno ( Ippolito Scarnila detto lo) 1551 1621. Bolo- 
gna. — Questo pittore benché volle seguire la maniera di Paolo » 
però ebbe diverso carattere , e nelle sue pitture si vede che egli 
fu il riformatore del gusto paterno, che segui da lungi il fare di 
Paolo; ed egli ha idee più belle, e Unte più vaghQ del padre che 
fu Sigismondo. Però paragonato lo Scarsellino con Paolo, si cono- 
sce che lo stile del Veronese è come il fondo del suo e che il suo 
n'ò uno diverso misto di veneto e di lombardo, di pàtrio e. di e« 
stero , figlio di un intelletto ben fondato nelle teorie dell' arte , a 
di una fantasia gaia e vivace, e di una mano se non sempre ugua* 
le 9 a se stesso pronta sempre , e spiritosa e veloce. 

Ricci ( Camillo ) 1580 1618. Ferrara.— Discepolo dello Scar- 
aellino , tenne uno stile tenero e vago come quello del suo mae- 
stro; però l' impasto dei colori è anche più riposato ed uguale, e 
ciò che fa dìscernelo, il pennello è meno franco, e le pieghe me- 
no naturali e più minute di quelle dello Scarsellino. 

Maxzuoil ( Filippo detto il Bastaruolo } XVI. Parma.— Fo 
pittore dotto , gentile ed accurato , che si distinse massimamente 
quando formò una seconda maniera grande nel disegno, e studiata 
nel colore più della prima. 11 fondo del suo gusto è tratto dai Dos- 
si , nella forza del chiaroscuro e nelle teste parrebbe educato a 
Parma , nel vivo colore dello carni massimamente alla estremità , 
molto si accostò a Tiziano , e dai Veneti ancora paiono derivati 
quei cangianti e quei dorò che usa nei vestimenti. Egli fu chia- 
mato Bastaruolo , che in Ferrara è quanto dire venditor di biada, 
perchè questo era il mestier di suo padre. 

• 
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tasia feconda d' idee atre e runesie Io guidavano ad un dipingere 
meno aperto che non era quello dei maestri; e come a questo ag- 
giunse r emulazione con Guido, per abbatterlo si dette a dipingere 
a gran forza studiando il Caravaggio. Egli fu uno de* più felici imi- 
tatori di Ludovico, però fu meno scelto nelle teste, ma grandioso 
nelle forme, espressivo nelle attitudini, e ragionato nei grandi com^ 
ponimenti ; e come a questa maniera caraccesca aggiunse il fiero 
dei Caravaggio , fu accorto in cercare sempre soggetti ferali che 
si afìfacessero al suo ingegno; ad è perciò che altro non si veggono 
che stragi , cadaveri ed altre simili cose. 

Cavedone ( Giacomo ) 1577 1660. Sassuolo nel ducato di 
Modena. — In pittura scelse per se positure facili e fuori di scor- 
to, espressioni placide e scevre di forti affetti , e disegnò esatto e 
irreprensibile di Aj^ure, e specialmente di estremità. Avea sortito 
da natura un dono di facilità e di speditezza, e perciò dovendo o 
disegnare modelli o copiare pitture prendea esattamente la sostan- 
za del soggetto, e riduceva iK>i tutto a più^ agevole modo con cer* 
ta sua risoluta e graziosa macchia , in cuf è rimasto sempre ori« 
^nale. Dipingendo a fresca fu singolare ugualmente , usò poche 
tinte e con queste appagò. Sopratutto si corredò di un gran vigo- 
re di colorito, cercandolo fra i veneti, £ nei quadri la mano del 
Cavedone si riconosce alla maniera compendiosa di trattare sopra- 
tutto le iNirbe ed i capelli, e quella sua macchia graziosa, caricata 
di molto giallo santo , o terra gialla bruciata ; e si dà anche pei 
contrassegno del suo stile ana lunghezza di sagome , ed un anda- 
mento di pieghe più rettilinee che in altri della sua scuola : gli 
ultimi suoi quadri non valsero molto. 

Massari (Lucio) 1569 1633. Bologna. — Lo stile di costui 
è caraccesco, avendo spesso la leggiadria dello Albani, e di que- 
sto imitò i volti tondeggianti, la delicatezza di carni, e la soavità; 
e le sue opere che non sono molte sono graziose, finite, e di un oo* 
loro, e di un gusto che spira ilarità. Quando trattò soggetti forti 
mostrò grande studio di nudo , e di scorti con vera intelligenza 
dell' arte, e vi mise dentro grande evidenza, gran colorito , gns^ 
de spirito, e gli armonizzò sempre con figure svelte e gentili, ^spe- 
cialmente di donne. I suoi quadretti di stanza sono sempre di ìmù 
disegno, e. per lo più di tinte assai saporite, ma ciò che vi si de- 
sidera alcune volte ò una maggiore degradazione di tinte nell' in- 
dietro del quadro. 

Faelnl [Pietro] XVI. Bologna. — Ebbe due pregi vivacità 
di mosse, e di teste da paragonarsi al Tintoretto, e verità di car^ 
nagione, e fuori di ciò nulla ha che sorprende, fu debole nd di- 
segno, vasto nei corpi ignwU degli adulti » e scorretto nell' attac- 
care le mani, e le teste. 

Brlslo ( Francesco ) X.VII. Bologna. «—Fu uno dei buonissi- 
mi caracceschi , ed uno dei più corretto nella figura » ed arnmi* 
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ivato per la bellezza degli ÀDgbli» per la prospettiva, e per l'arte 
di far paesi. • 

pondneel ( Andrea detto il MoiioUetta) 1575 1655. BdkH 
gna» «— Costui nato per essere pittore poiché indocile a' suggerì* 
menti dei Garacci suoi maestri , non ebbe fondamento d' arte , e 
restd inetto a disegnare un nudo , non che a fare un opera da 
maestro. Il suo metodo fu compendioso , e tutto inteso a guada* 
gnare l'occhio iM>n l'effetto, caricando la pittora di scuri in guisa 
che dentro 'essi restassero celati i contomi , contrapponendo agU 
scuri piazze di chiari assai forti, cosi nascondea agli intendenti le 
scorrezioni del disegno , ed appagava gli altri con certa novità di 
apparenza. Egli nella età avanzata volle tentare uno stile aperto, 
ma ebbe intefice esito,, non avendo capacità di apparir bello fuori 
del buio. I suoi paesi p(M sono vaghi , si danno per opera dei 
Garacci » ma il gusto della macchia originale » e particolarissima 
nel Donducci gli fa discernere. 

Mlsoiroli (Tommaso) 1636 1690% Faenza. —Non ha dise* 
gno, né espressione, né costumi che lo ccHumendi e spesso pecca 
in queste cose. Lo spirito delle mosse, il colorito attinto dal Gui* 
do • i vestiti alla veneta lo fanno pari a molti di questa scuola , 
però in poche opere fatte con vero impasto. 

BlmnantìnJ [Giuseppe) XVII. Fossombrone in Romagna.*-^ 
Ha disinvoltura di pennello ^ e buòno effetto di macchia, fa cele- 
bre per alcune teste di filosofi, lavorate bizzarramente^ e questo, 
genere di pittura fece quasi il suo carattere. 

Grinmldl [FraneeKo) XVIL Bologna.— •£ nel tocco leg« 
Siero, e nel colorito fortissimo; è accusato di troppo verde^ 

Cittadini ( Pier Francmo detto U Milanese ) XVIL Mila- 
Ho. — Fu valente nel far quadri di fratti , di fiori » di uccellami 
Uiorti, ed a questi aggiunse talvolta ritratti, e figure graziosissmie. 

IHsntone (Girolamo Curii detto il) 1S76 1633. Bologna. -r- 
tu in Italia il riformatore nel genere della quadratura. Egli assai 
speculò pel rilievo che é V anima di questa professione*^ Le sue 
Bnte cornici, i colonnati, le leggio, i balaustri, gli archi, i modi* 
glioni vedati di sotto in su spesso han fatto dubitare che fossero 
aiutati da stucchi, o d'altro corpo rilevato^ mentre tatto è effetto 
ài un chiaroscuro da lui ridotto ad una facilità^ verità, grazia non 
Veduta. Dipingea le scene più vicine con grandissima forza di seu^ 
H , che sminuendosi a mano a mano terminavano nelle ultime 
Bssai dolcemente; e questa opposiziooe di fierezza , e di dolceiza 
Tacea in poco spazio apparire un viaggb immenso ^ ed accreacea 
I' illusione del rilievo negli edifizt rappresentativi. 

* Colonna (Angelo Michele) XVIL Terra di Revel a Gbmo.*-« 
Allievo del Dentone buon prospettivo ed abile fireseante di appare- 
eccnte facilità, ed armonia. 

Paslnelli (Lorenzo) 1639 1700. Bologna.— Ebbe gran fuo- 
f3o pittoresco, gran novità d* idee , ed nm certo carattere di mac- 
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china chenoa fu maiil carattere dei mediocri, però quantunque avesM 
questi pregi si è trovato talvolta un pò forzato nelle sue mosse» e nelk 
paolesca imitazione delle gale, e dei Testiti nuovi e bizzarri, si è 
talvolta ripreso il troppo. Seppe anche moderarsi secondo i temi, 
e nei suoi lavori fu costante nello spirito, e vario nel colorito, e 
come in certi auoi quadri da stanza vi è pastosità , ed un certo 
che di gaio, e di lucente che paiono Lombardi e Veneti, incerte 
altre sue pitture è di pochissimo rilievo con colori interi, tingere 
non molto diverso dai Bolognesi, che precedettero i Caraeci. 

Cii^nanl ( Cario ) 1628 1719. Bologna. ~ Ingegno più pro- 
fondo , che pronto , e di mano facile ad mtraprendere laTori , e 
difficile e quasiché incontentabile a terminarli. Egli però compili* 
sce finito , ma non già stentato , e la sua facilità è uno dei suoi 
pregi più rari , e fu buono ancora neir invenzione. Nel disegni 
emulò sempre il Correggio , tenne però nei contorni , nelle seDh 
bianze nobili , e vaghe , e nelle pieghe grandiose non so che di 
originale, che lo fa discernere dai Lombardi , ed è meno di loro 
sollecito negli scorti. Cercò il forte impasto, ed il colorito lucido^ 
e vivo come il Correggio , ma vi mescolò una soavità attinta di 
Guido. Sopratutto studiò nel chiaroscuro, e diede una grandissini 
rotondità alle cose, e questa quantunque in certi soggetti paia «h 
Torchia e maggiora che non sì Tede in natura, piace nondimena 

aFole (Giatanni Gio$$ffo Dtd) 165& 1719. Bologna. — Tff- 
ne uno stile per qualche tempo piuttosto conforme al Pasinei; 
però non giunse a quella molta bellezza, a cui nei tempi leggiiÉi 
era giunto il maestro , quantunque in Tarlo cose comparisce et 
gantissimo come nei capelli, e nelle ale degli Angioli, e sìnuiinedli 
negli accessori come sono. Teli, smaniglie, corone, ed armatuHi 
Parve anche più del Pasinelli disposto a trattare soggetti forti, i 
fa più osserrante del costume, paù regolato nella composizioM«i 
più dotto nelle architetture, e nei paesi; e per lo più le sue open 
splendono per bellissimi sbattimenti di TiTa luce. Egli fu inalM 
più del Pasinelli limato , ed esatto, ed ebbe il sq)rannoaie diGri* 
do moderno. 

Crett (Donato) 1671 171!id. Cremona. —E uno dei mi|^ 
scolari del Pasinelli , e dei più attaccati alla sua maniera • peti 
questa amò per altra di temperarla con quella del Cantarini, ei 
amendue ne compose una terza nobile quanto basta, e leggiadn,. 
che molto più originale e sciolta si saria fatta, se egli aTesse dà 
suoi Tordi anni applicato sempre. Però gli scema il merito un et- 
loro che ha dell' ardito , e del crudo , essendo stata sua masiim 
che le tinte si adoperino come sono in natura, e si lascia al t» 
pò Ja cura di ammezzarle,, e di armonizzarle meglio. 

Graslani ( Ercole) 1688 1765. Bologna.— Scolare del Cieli, 
che allo stile del maestro aggiunse miglior macchia, più gran et* 
rattere, maggior franchezza di pennello, ed altre dote che lo reo* 
dono superiore al maestro , ma benché fu ripreso da un suo iip 
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tale di troppo oiolte in dipingere, e di troppo piccolo io ricercare 
nuovi e miooti ornamenti, ed altri hanno desiderato in lui miglior 
equilibrio di colori , ed altri maggiore spirito , tutti però deano 
consentirgli ed ingegno , ed industria da competere coi buoni del 
suo tompo, e da primeggiare fra molti se avesse sortito più fon* 
dato maestro. 

MIlMil [Aureliano) 1675 1749. Bologna. ~ Vago dello stile 
dei Caracci, si diede a studiarli copiandone le composizioni intere* 
e separatamente anche replicando 1 disegni di quelle teste, di quel 

E tedi, di quelle mani, di quei contorni^ ed infine di quelli ne prese 
ì spirito , ma non ne rubò le figure ; e fra i Bolognesi nessuno 
fu più caraccesco non solo nella pittura, ma anche nella simetriai 
ed in tutto il carattere della pittura ; però nel colore non Ysdsa 
tanto. 

I Gambarlnt (Giuiéppe) 1680 1725. Bologna.— Essendo dello 
^Étudìo del Gennari seguito la macchia, e la copia del naturale del 
I tuo maestro ma però non vi aggiunse nobiltà di forme, ed è per- 
<ciò che le sue poche tavole» e le altre serie pitture non gli fe^ 
cero nomi. Egli applicatosi indi a quadri sul fare dei fiamminghi, 
^òve ritraeva donne intente a loro lavori, scuole di fanciulli, que- 
I sture di mendicanti, e simile cose popolare copiate fedelmente dal 
^tero, questi lavori gli fecero nome. 

^ Tlanl (Giovanni] 1636 1700. Bologna. — Fu dotto pittore, 
'e non inferiore al disello a verun coetaneo della scuola, e questa 
I abilità accrebbe sempre ritraendo il nudo nell' Accademia , e stu« 
odiando, in notomi& -Sno agli ultimi anni. Egli a tanto sapere con- 
'giunse leggiadrìa di foì-me, pastosità di colorito, vaghezza di mosse, 
'e leggerezza di panneggiamento facendo grandi studi dal vero, ed 
aggraziandoli su Y esempio or del Torre, or del Guida. 
'<: Vianl {Domenico) 1668 1711. Bologna. — Figlio di Giovan* 
ìif alla esattezza, alla nobiltà del disegno, ed alla verità, varietà, 
Jd lucentezza del colorito del padre suo maestro non giunse, pere 
^bbe carattere di contorni più grandiosi, macchia più forte e gner- 
cinesca, ed ornamenti più sfoggiati all' uso dei veneti, perchè que« 
ati studiò attentamente. 

Bonest ( Gian Girolamo ) 1653 17S5. Bologna. — Fu ciga* 
nesco e piacque in ogni sua pittura perchè a sufficiente beltà, uni 
un non so che di squisito e di leccato che lo distingue. 

Taraffl ( Emilio ) 1633 1696. Bologna. — Seguace del Ci- 
guani fn copiatore eccellente di qualunque antica maniera ritratti* 
sta spiritosissimo, ed uno dei migliori paesanti che formò TAIbano. 

Francescliliil ( Marcantonio ) 1648 1729. Bologna. — Al- 
lievo del Cignani da cui era stimato massime per la grazia singo- 
lare in ciò che è disegno, ed il Cignani di lui si valse nel ritrarre 
dal naturale le parti che dovevono entrare nelle sue composizioni, 
ordinandogli sempre che mirasse in più di un modello per scorre 
da vari le migliori formi e con tali studio del vero che continuò 
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tuttavia , e con r operare secondo i disegni e sotto gli occhi del 
maestro molto si ayricind al gusto, alla sceltezza, ed alla grandio- 
sità del Gìgnani. Vi aggiunse però certa yaghezza di colorito e 
certa facilità per cui panre nuovo senza dire dell' originalità che 
a pari di ogni altro fa campeggiare nelle teste, nelle mosse, e nei 
vestiti delle figure. La sua freschezza, l'armonia, 1' equilibrio dei 
pieni, e dei vuoti in una parola tutto il suo stile vi offira uno 
spettacolo che mai non vedeste. Che se talvolta vi pare, di tro- 
varvi qualche orma di manierato nelle opere specialmente digrao 
macchina par quasi da condonargliene, e per queste opere di mac- 
china par nato il Francescbini , perchè ricchissimo di peoaeri ed 
altrettanto facile ad (Hrdinarli in qualunque veduta ed a^^orirUa 
qualunque distanza. 

Qnaliil [Luigi] i6&3 1717. Bologna. — Segui il Francescbi- 
ni nello stile delle figure , e però se fu inferiore allo stile cigna- 
nesco nella forza del diiaroscuro, e del colorito, fu più aedaceole 
per certa sua vaghezza, e felicità, e se al Fra^eschini lasciò la 
cura dell'invenzione tutto da se ornava la composizione dì fiorami, 
di armature, di bellissimi paesi, e di nobile prospettive. 

Boni ( Giacomo ) 1688 176ì6. Bologna. — Spesso in questo 
pittore che sopratutto si segnalò in pittura a fresco si scorge no 
pratico che si affretta , ne compie , ne lima a bastanza , tingeiNb 
inoltre con certa leggerezza di colorì, che facilmente cede al ten- 
pò, ha però sempre una delicatezza , una precisione di contocni» 
un certo che di gaio, e di aperto che pur diletta. 

Crespi (Giuseppe Moria: detto lo Spagnuolo) 1665 17&7. Bt- 
logna. -«^ Chiamato Spagnuolo dalla lindura del vestire €òb0 per 
sua mira di formare dì molte una nuova maniera siccome tee»! 
ed in certo tempo il Baroccio fu il suo più gradito esemplare, k 
certo altro quando volle dipingere con più macchia il Guerclsat 
né gli spiacque pel gusto della cpmpoMzione il Berrettini. Uni e^ 
esempi di molti Ja osservazione dei vivi, e fu nemico del ìavoiar 
di pratica. Tutto ritraea dal vero , anzi avea. in casa una caMi 
ottica ove ritraea quelli che stavano in via, e notava pure i lart 
giuochi, ed i riflessi più pittoreschi della viva luce. Le sue e» 
posizioni sono piene di queste bizzarrie, e bizzarri pur sono isaoi 
scorti onde talora. molte figure colloca in poco spazio, e sopratuSk) 
bizzarrissime sono le idee, che intreccia nelle sue pitture. l^M 
stessa bizzarria sedusse infine si bello ingegno, onde Metigs fffriri 
a dolersi che la scuola Bolognese andasse a finire col c^jftictàm 
Cres(u. Egli nei fatti eroici , ed in opere che riguardano la reli- 
gione diede luogo talora a caricature, nelle ombre, e nei panneg- 
giamenti per mostrare novità cadde nel manierato , e variato il 
primo metodo di colorire simile a buoni antichi, ne tenne unsi' 
tro più lucroso e meno buono. Pochi colori scelti per V affetto 
principalmente, e questi vili e molto oleosi: gomme usate per to^ 
lorire come altro le adoperano per velare: poche pennellate im* 
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presse con diligenza ò vero, ma con troppa saperficialHi, e senza 
impasto; questo è il metodo che si vede in tante sue pittore, o a 
dir meglio , che in tante più non si Tede , perciocché annente o 
svanite le tinte ò convenoto farle coprire nuoramente d- altra 
mano. 
À Beno^vicli [Fed0rieo) XVIIL Dalmazia.— Non tanto prese 

r costui dal Cignani V amenità , quanto la sodezza ; fu corretto In 
r disegno» forte nella macchiai ed intelligente delle buone teorie del- 
i V arte t però la sua maniera talora è alquanto caricata di scuri , 
I ma non è mai da sprezzarsi. 
L . tAzsarlnl ( Giovanni Andrea) 1710 1801. Pesaro. -« Co- 

■ stui che scrisse su la pittura al bel scrìvere congiunse anche it 
ben dipingere e fu facile, e tuttavia studiata in ogni parte, foggia- 

■ dro, e nobile insieme , ed erudito neir introdurre fra suol dipinti 
i^ l'immagine della antichità» ma senza affettazione, e senza pompa* 
SI Tinse da principio 'più forte, ma segui poi una certa soavità i ih 
al cui gH emuli han trovato languore. 

Ki Monticelli {Angiola) 1678 1749. Bologna. — Paesista che 

^tto il Franceschini si formò uno stile degno di elògi tanto che 
ly niuno in queU' epoca degradò meglio i colori, ninno con più natu- 
^ ralezza, e Tarietà insieme ha tinte le figlie, i terreni, i casam^n- 
■I ti, e le figure. 

id BeUinl (Domenico) i6%t^ 1705. Firenze. —Pittore di fiori, 

gi frutti ed animati, fu uno dei primi che dato bando a fondi oscuri 
e tetri dipingesse in campi chiarì, e crescesse pregio a tali qua- 
3 dri con la invenzione dei siti e con Fuso della prospettiva. 
9^ Vitali (Candido) 1680 1753 Bologna.— Pittore di fiorì, frutti ed 

^ animali. La freschezza che comparisce nei suoi fiorì , e nei suoi 
n frutti, la vaghezza dei quadrupedi e degli uccelii è in lui corn- 
er mendata sempre da un gusto di composizione , e da una delica* 
g tozza di pennello che lo fa pregiare. 

i Tandl (Sante) 1653 1716. Bologna. — Costui fu eccellente 

s ritrattista e più comunemente fu detto Santino da'Ritrattì, e pochi 
i della sua età poterono competere con lui nel talento, nella grazia, 
Lt nella esatezza dei lineamenti caratteristici, specialmente in piccole 
j proporzioni e questi servono ancora di ornamenti alle scatole, ed 
^ agli anelli, e la sua maniera era pastosa, di forza e naturale, 
j Cblarlni ( Marantonio ) 1652 1730. Bologna. — Fu buon 

p prospettivo, ed i suoi quadri si danno per modelli di un gusto so- 
B lido , e vero poiché imita il disegno , ed il colore antico , senza 
i dare luogo a certi marmi che paiono gemme , e piacciono a soli 
31 imperiti. 

i Mìrmudoìese [ Pietro Paltronieri detto U) 1673 17&1.BO- 

I legna. ^ Buon prospettivo, e le suo architetture che sono sul fare 
I antico sono archi, fontane, acquidotti, tempi, rottami dì fabbriche 
I tinte di certo rossiccio che fa discernerlo ira molti. A queste egli 
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aggiunse aria, campagne, ed acque che paiono vere, né in qaeste 
vi mancano per lo più figure a proposito fatte da altri. 

Martinelli ( Yineetizo ) XiX. Bologna. — Questo paesista è 
stato reputato piuttosto ignobile e povero neli' invenzione dei suoi 
paesi perchè contento dell' imitare il solo naturale. Egli parve se 
non imperito, almeno negligente ddle prospettive e dicono della 
lineare pcuchè nella aerea senza du))bio ebbe pratica e diligenza 
somma, ed in lui si è desiderato più dignità ed eleganza di stile; 
per!& di lui si stimono come doti singolare la semplicità della com- 
posizione, la verità dell' imitazione, la franchezza dell' operare, il 
degradare delle tinte ed il lumeggiare, e l' intelligenza di ombrare 
e di più si riconosce ammirabile nel rappresentare la serenità , la 
leggerezza , la lucidezza deli' aria , e dei vapori , e si trova invi- 
diabile nel mostrare le acque ora stagnanti, ora scorrenti, ed or 
dal cader rifrante la limpida e fresca trasparenza. Costui valse nel 
dipingere a fresco e ad olio, e molto ancora nella pittura a tem- 
pra di cui si esaltono il tocco fresco e risoluto onde era si spedito. 
£ da lui si crede degnissimo imparare quella sua maestria nel con- 
seguire il chiaro, e lo scuro, non col cambiare materia a colori; 
ma col fare or più spessa, or più liquida la tempra. 

GaUladl \Gianbatti$ta,) XIX« Bologna. — Valente nei ri- 
tratti per la somiglianza, ed in questi la verità dei liniamenti per- 
dona il difetto dei colori. ■ , . . 

flfaslnl XiX. Bologna. — Valentissimo pittore. 
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Jtf enchè la scuola Ferrarese non abbia carattere particolare, poi- 
ché in essa si veggono varie belle maniere, risultamento della imi- 
tazione dei classici d' altre scuole , ebbe per migliore sua epoca il 
secolo XVI; poiché in quella comparvero i fratelli Dossi, e Ben- 
venuto Garofalo protetti da quelli Estensi Principi che con gioia 
videro trapiantati nella loro capitale tutti i classici stili d'Italia 
per opera di classici imitatori. Però la gloria di questa scuola e- 
ziandio si ecclissò nel secolo XVII, e se la pittura vi decadde quin- 
di per mancanza di protettori, fu Y opera della Accademia creata 
dallo Eminentissimo Riminaldi quella che la sollevò alquanto , ed 
utile produsse agli artisti Ferraresi. 

Galassl ( Galano ) XV. Ferrara. — Costui uno dei più anti- 
chi di questa scuola, mostra nei suoi quadri caratteri di teste per 
quel secolo assai studiati , barbe e capelli sfilati più che in ogni 
altro vecchio pittore, mani assai piccole, e dita largamente stacca^ 
te r un dall' altro. 

Ferrara ( Antonio da ] XY • — Costui fu assai buon pittore 
del suo tempo, e dette più bellezza , più morbidezza al colorito, 
e più varietà di attitudini alle figure che Gala^i^o non avea fatto. 

8 



II 4. 8GU0L1 VEfiEARESK 

Tura (Coiimo) 1U)3 liih69. Ferrara. — Il suo stile è secco 
ed umile come era il costume di quella età , ancora lontana dal 
vero pastoso , e dal vero grande. Le figure sono fasciate sul fare 
mantegnesco , i muscoli molti espressi , le architetture tirate eoo 
diligenza, ed i bassorilievi con tutto ciò che fa ornato, lavorati di 
un gusto il più minuto ed il più esatto che possa dirsi. Ciò notasi 
nelle sue miniature che sono rarissime. 

Costa ( Lorenzo ) 14-88 1530. Mantova. — Usò diligenza nel- 
r arte, e fu il fondatore della scuola Ferrarese, ed i suoi discepoli 
riuscirono tutti disegnatori eccellenti e bravi coloritori , e le loro 
tinte hanno un non so che di forte, e di focoso , e di acceso che 
spesso gli fa discernere nelle raccolte. 

Grandi ( Ercole ) 1491 1531. Ferrara^— Discopro del Còsta, 
riusci migliore disegnatore che il suo maesth), le sue (iilture sodo 
dell' ultima rarità. 

Mazzolini (Ludovico) iiSi 1530. Ferrara. — Valse poco 
in figure grandi e fu di merito grandissimo nelle piccole , e tenne 
una maniera dì una finitezza incredibile ; talché nei piccoli qua- 
dretti per miniatura, e non pure le figure, ma i paesi , le archi- 
tetture ed i bassorilievi sono studiatissimo Nelle teste è accolta 
vivacità ed evidenza , quanta pochi dei contemporanei ve ne sep- 
pero collocare; e sono però prese dal naturale, né scelte sempre, 
particolarmente quelle dei vecchi che nelle rughe e nel naso teO' 
gono talora del carico. Il colore è cupo sul fare indicato poco ao' 
zi, né morbido come nel Grandi, e non aggiunge che parcamente 
qualche doratura nelle vestì. 

Dossi ( i ] XVI. Ferrara. — Dosso Dossi, e Giovan Battista 
si formarono in pittura un proprio carattere, ma in genere diret- 
Bo; poiché Dosso riuscì meravigliosamente nelle figure, e Glovanoi 
Battista forse meno che mezzanamente in ciò , ma però mostro 
abilità somma negli ornati, e pel paese. Dossi da alcuni è rasso- 
migliato ora a Raffaello , ora a Tiziano , ed ora a) Corregga; e 
eertamente ha grazia, tinte e chiaroscuro di gran maestro , però 
ritiene dell' antico stile più che altri ; ed ha un inventare ad m 
vestire che trattiene per certa sua novità. E nei quadri ben man- 
tenuti cresce i| suo nuovo per una varietà ed arditezza di colori 
che pure non pregiudica alla unione ed alla armonia. 

Cali^arlno ( Gabriele CappeUino detto il ] XVL Ferrara.— 
La sua maniera non è scevra dello intutto dal quattrocentismo, è 
.però esatta e di buone tinte, e come indi si appressò anche mag- 
giormente al moderno , alcuni lo credettero scolare di Paola Ve- 
ronese. 

Dlelat [Giovanni Surchi detto U] XVI. Ferrara«r- Scolare 
del Dosso, che fra i suoi condiscepoli divenne il migliore figurista, 
senza controversia divenne il migliore ornamentista; però d^ suo 
lavoro in questo secondo genere ce ne restano poche pruovct e del 
primo molte. Ed egli nella sveltezza, vivacità, grafia dellsi figura 
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ti aTticioa a Dosso ; e similmente nel panneggiare facile e natu- 
rale, e neir arditezza poi del colore e nei lumi forti ToUe anche 
Tincerlo; e secondo l'uso dei giovani che spingono troppo innanzi 
le massime della loro scuoia , urtò nel crudo e nel dissonante in 
alcune opere. 

Ortolano ( Giofoanni Benvenuto detto V ) XVI. Ferrara. «-> 
Ebbe un colorito solidissimo ed imitò molto bene il gusto del di» 
segno 9 e la prospettiva di Raffaello. 

Carpi ( Girolamo) 1501 1556. Ferrara.---Questo pittore cercò 
imitare il Correggio, il Raffaello, ed il Parmigianino, e da questo 
massimamente tolse quei panni affibbiati e listati. leggiadramente, 
e quelle arie di teste che però sembrano più sode e meno lusin* 
ghiere. Le sue tavole ad olio sono rarissime. Però circa il suo stile 
in figure se non ebbe eredi, nell' arte dell' ornare con finti basso- 
rilievi,: colonnati, comiciamenti, nicchie e simili opere di architet* 
tura fu emulato da Bartolomeo Faccini. 

Filippi {-Baetiano) 1552 1602. Ferrara. — Essendo buone 
imitatore dei Michelangelo , nei suoi di[)inti vi si vede gran dise- 
gno, gran varietà d' immagine e buona disposizione di gruppi; però 
circa il colorito nelle carni amò il bronzino , e spesso per unire 
i colori annebbiò con certo particolare suo gusto. 

Scarselllno ( Ippolito Scarnila detto lo) ISSI 1621. Bolo- 
gna. — Questo pittore benché volle seguire la maniera di Paolo , 
però ebbe diverso carattere , e nelle sue pitture si vede che egli 
fu il riformatore del gusto paterno, che segui da lungi il fare di 
Paolo; ed egli ha idee più belle, e Unte più vaghQ del padre che 
fu Sigismondo. Però paragonato lo Scarselllno con Paolo, si cono- 
sce che lo stile del Veronese è come il fondo del suo e che il suo 
n'ò uno diverso misto di veneto e di lombardo, di pàtrio e di e- 
stero , figlio di un intelletto ben fondato nelle teorie dell' arte , e 
di una fantasia gaia e vivace, e di una mano se non sempre ugua- 
le , a se stesso pronta sempre , e spiritosa e veloce. 

Ricci ( Camillo ) 1580 1618. Ferrara.— Discepolo dello Scar- 
selllno , tenne uno stile tenero e vago come quello del suo mae- 
stro; però r impasto dei colori è anche più riposato ed uguale, e 
ciò che fa discernelo, il pennello è meno franco, e le pieghe me- 
no naturali e più minute di quelle dello Scarselllno. 

Maxziioll ( Filippo detto il Bastaruolo } XVI. Parma. — Fa 
pittore dotto , gentile ed accurato , che si distìnse massimamente 
quando formò una seconda maniera grande nel disegno, e studiata 
nel colore più della prima. 11 fondo del suo gusto è tratto dai Dos- 
si , nella forza del chiaroscuro e nelle teste parrebbe educato a 
Parma , nel vivo colore delle carni massimamente alla estremità , 
molto si accostò a Tiziano , e dai Veneti ancora paiono derivati 
quei cangianti e quei dorò che usa nei vestimenti. Egli fu chia- 
mato Bastaruolo , che in Ferrara è quanto dire venditor di biada, 
perchè questo era il mestier di suo padre. 
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Mona (Domenico) 1550 1602. Ferrara.— Istruito dal Maz- 
zuoli, in molte sue opere fu monotono nelle teste, duro nelle pie- 
ghe , e malfinito nelle figure; però le sue opere mostrano un* ar^ 
dltezza ed un insieme che indica un vasto genio , ed il suo colo- 
rito se non è molto vero è vivo abba3tanza. 

Bambini (Jacopo) XVI. Ferrara. — Scolare del Mona, eb- 
be uno stile più diligente e più sodo di quello del Mona, e se ri- 
tiene del colorito del maestro, ne corresse però la durezza , e ne 
escluse il capriccio. 

Croma { Giulio Cromer detto il ) XVII. Ferrara. — ^Discepolo 
del Mona, si dedicò molto all'architettura, e questa introduce non 
senza nota di ambizione pressoché in ogni sua tela ; fu ricercato 
sempre , rossigno nelle carnagioni , ed alquanto carico in tutte le 
tinte ; ed ebbe un tutto assai facile a ravvisarsi fra molti. 

Bonone ( Carlo) 1569 1632. Ferrara.— Inclinò molto al for-* 
te, allo sbattimentato, ed al difficile più che altro ferrarese contem- 
poraneo , e si crede che disperando di competere nella vaghezza 
t^ollo Scarsellino meditasse opporli una maniera più robusta e più 
grande. Egli nella composizione di poche figure imita i Garacci 
nella gratndiosità del disegno, nelle idee, nei movimenti delle testa 
virili, nel taglio, nell' ampiezza,, nel gettare, e nel piegare de'pan- 
ni, nella scelta e nella disposizione dei colori , e nel tuono gene- 
rale; ma nelle composizioni di macchine si attiene piuttosto a' Ve- 
neti, e cerca mezzi e partiti da moltiplicare i personaggi della sua 
scena, e nelle sue grandi Cene che dipinse le invenzioni paiono di 
Paolo, perchè in quelle abbonda di prospettive, di palchi e dì sca- 
le, ed è folta in ogni luogo di spettatori ed attori. Però in lui si 
è desiderato più costante la esattezza del disegno , la scelta delle 
teste, il forte impasto del colore, ed il buon metodo della impri- 
mitura. 

nraselll ( Francesco ) XVII. Ferrara. — Il suo carattere in 
pittura fu grandioso, animato, morbido, di gran macchia e di forte 
impasto , che nelle carni tira al bronzino , e fu caraccesco. 

Cremonese ( Giuseppe Caletti detto il ) 1600 1660. Ferra- 
ra. — Il suo stile si discerna dalle carni che hanno del bronzino , 
da certi lumi arditi che prendono forza da scuri piuttosto carichi, 
dalle nuvoli che han del nevoso , e da certi accessorii trascurati 
e malfatti , e spesso la stravaganza della composizione scuopre lo 
autore. 

Catttanlo (Costanzo) 160Ì! 1665. Ferrara. — Segui lo stile 
del Guido, ma nelle istorie rappresentò sempre fieri aspetti di sol- 
dati e di sgherri, lo che in vero poco si adatta al soave stile del 
suo maestro ; però ebbe una maniera diligente e studiata massi- 
mamente nelle teste , e nelle armature d' acciaio. 

Avanzi ( Giuseppe ) 1645 1718. Ferrara. — Costui è noto per 
le moltissime sue opere farragginose che per lo più sono dipinte 
alla prima. 
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Bonatti (Giovanni) 1635 1681. Ferrara. — Fu considerato 
come uno dei migliori del suo tempo, e fu scelto, diligente ed e- 
rudito nei varii stili delle scuole Italiane. 

ascannavlni (Maurelio) 1655 1698. Ferrara. — Ebbe sin- 
golare ingegno per ritratti e storie di mezze figure air uso cigna- 
nesco., ed in questi vi apparisce grazia, impasto e vigore di tinte. 

ParolinI ( Giacomo ) 1663 1733. Ferrara.— Scolare del Ci- 
gnani , non ebbe certa finitezza di vero cignanesco , ma sostenne 
però il nome ancora della seconda sua scuola, con la diligenza del 
disegno, colla proprietà e copia delle composizioni, e col vaghissi- 
mo colorito , particolarmente nelle carni , e conoscendosi forte in 
questa difficile parte della pittura volentieri introduce nei quadri 
figure d' ignudi) e più che altro di fanciulli; e dalle sagome di que- 
ste i periti spesso riconoscono il loro autore. 

nieiislnese ( Giulio Avellino detto il ) XYIIL Messina. ^Fu 
scolare del Salvator Rosa , e di questo ingentilì alquanto lo sti- 
le , e V ornò copiosamente di ruderi e di architetture ; non senza 
piccole figure spiritose e ben tocche. Costui fu uno degli esteri che 
portò a Ferrara lo stile estero. 

Zola ( Giuseppe ) 1675 1743. Brescia. — Ottimo paesista che 
fu feracissimo d' invenzioni e di partiti, i suoi casamenti sono ru- 
sticani, i ruderi sanno di moderno, e vanno sparsi bizzarramente 
di sterpi e di oliere; i suoi fondi sono assai azzurri, e mostra mol- 
ta varietà di oggetti e di figure, ed in queste valse meno che nei 
paesi. Le sue opere fatte nei primi tempi sono stimate più che le 
altre, poiché cominciò a lavorare di pratica ; i migliori suoi qua- 
dri sono quelli che hanno le figure più piccole. 
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JLi ultima delle Italiane scuole è la Genovese ch'ebbe bello in- 
cominciamento dovuto a Perìno del Vago che la institui , ed essa 
vanta egregi frescanti e ritrattisti. Ma nella fine del secolo XVI 
ci mostra la sua decadenza, e poi mercè l'opera del Paggi e d'al- 
cuni esteri che a Genova si trattennero lungamente , quantunque 
fosse ritornata in onore, nondimeno pur nuovamente decadde, tanto 
che i giovani abbandonarono lo stile patrio per seguire il Romano* 
ed il Parmense. Quella che attese dopo tale decadimento artistico 
alla sua perfezione fu l'Accademia ligustica. 

Alemanna ( Giuito di ) XV. — ^ Dipinse accuratamente con 
istìle alquanto gotico. 

Brea ( Lodwico ) XV. Nizza. — Costui progenitore della an- 
tica scuola genovese restò indietro a' migliori contemporanei delle 
altre scuole , poiché usò le dorature , e si tenne nel disegno al 
secco più che essi non fecero , il suo stile tuttavia cede a pochi 
per la beltà delle teste, e per la vivacità dei colori. Piega bene, 
compone ragionevolmente, sceglie le prospettive meno facili, ed ò 
gagliardo nelle movenze. 

«accbl {Pier Franceieo) XVI. Pavia.— Fu buono prospet- 
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tivo, armonioso paesista , e disegnatore diligente, e finito; è nello 
stile molto conforme a Carlo Mantenga. 

Pla^^ia [Erasmo) Tovagli nel Genovesato^e 

Semini XVI. Genova -— Costoro dipingendo uniti mostraro- 
no un disegno a sufficienza pastoso , nel colorito una unione che 
diletta, ed un piegar facile, composizione alquanto falsa, ed eviden- 
za nei volti; pochi autori dello stile antico moderno sono da prefe- 
rirsi a questa coppia di amici. 

Corsi (Nicola) XVI. Genova. — Ebbe fecondità d'idee, espre^ 
sione di afietti e sopratutto vivacità e durevolezza di colorito, però 
fu alquanto crudo. 

Gemini (/) XVI. Genova'. — Questi due fratelli invaghiti 
delle bellezze di RatTaello si fecero in pittura seguaci della scuola 
Bomana e massimamente nei primi tempi. Andrea sorti meao in- 
gegno che Ottavio , e forse fu più di lui tenace del far Raffaele- 
sco almeno nei contorni dei yisi, però manca talora di morbidez- 
za, e talora dà in qualche svista in disegno. Ottavio però fu buon 
pittore, e molto valse per feracità d* idee e per fortezza e diletto 
di colorito : egli dipinse a fresco , perciochè ad olio o non seppe 
colorire o non volle. 

Caiiibiaso ( Luca ) 15217 1589. Genova. — Fa disegnatore 
pronto, fiero, grandioso , e fecondo d' immagini sempre nuove , ed 
ingegnoso nello introdurre gU scorti più ardui , e nel vincere te 
difficoltà dell' arte. Ebbe forza di chiaroscuri, e colorito vago. 

Bergamasco ( Giovanni Battista Castello detto il ) XVI. 
Bergamo. — Compagno del Cambiaso ha uno stile raff'aelesco pie- 
gato alla pratica, e però se non ha il genio, e V elegante disegno 
del Cambiaso, ebbe miglior colorito, e nei suoi lavori spiega gusto 
'Vivace massime nei volti , magnificenza in architettura , un bello 
impasto di colori, ed una forza di chiaroscuro. 

Tavarone (Lazzaro) 1556 1641, Genova. — Valse moltis- 
simo nel colorire a fresco poiché tenne un colore sugoso, vivido , 
e vario che anche in molta distanza ci presenta gli oggetti quasi 
fossero vicini , e tutta la storia vi fa vedere quasi in un teatro 
bello illuminato , riunita con una vaga e brillante armonia , però 
vi si brama talvolta maggiore morbidezza, e per lo più le sue pit- 
ture sono condotte in guisa che paiono oliò. 

Vs^S^l (Giovanni Battista) 1554 1627. Genova. —Io sulle 
prime tenne una certa nobiltà di volti, che ha sempre fatto il suo 
earattere , eà una pari delicatezza e grazia per cui da alcuni è 
slato rassomigliato al Barocci, ed al Correggio, ma quindi divenne 
più forte. 

Fiasella [Domenico) 1589 1669. Sarzana. — Fu grande ar- 
liila e io commendano molte eccellente qualità come la felicità t 
eomporre grande istorie, il disegno che spesso ritrae dalla acuoU 
romana, la vivacità delle teste, il colorito delle pitture ad olio, e 
)à imitazione che ora fa di ub esemplare, ed ora di un altro, pe- 
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TÒ SUO difetto fu di non finire i suoi quadri. Le fue 
hanno per lo più le fattezze istesse, ma non cosi ìdeaB 
Raffaeleschi, ma dignitose nondim^io, ed aYYenenti. 

Oderlco (Giovanni Paolo) 1613 1657. GenoTa. — Diicepeb 
del Fiasella dipinse con diligenza , con isceltezza di forme , e di 
un colorito forte, e sugoso , e come rari «mio i suoi quadri , ooo 
cosi i suoi ritratti. 

Caparo ( Franee$eo ) XYII. Genovesato. — Scolare del Fia- 
sello imitò il maestro nel disegnare; e nel comporre, ma nel co- 
lorire imitò assai Io Spagnoletto , e sul gusto di tal pittore Ceca 
quadri di mezze figure che forse gli diedero il maggiore nome* 

Ferrari [Gngorìo de) 164<h 1726 Porto Maurizio.— L'eseifr- 
plare di costui era il solo Correggio, e felicemente \o rappresenti 
nelle arie dei volti, ed in molte figure particoLarì, non però nel* 
r insieme che non è si ben ideato, né nel colorito che nei freschi 
è alquanto languido, generalmente però è poco psserratore del di- 
segno. Tiegli scorti, e ne' panni svolazzati di talora nell'aflé^ 
tato e nel meno naturale. Ha non pertanto allettamenti hastevoli 
a trattenere : e fu capriccioso, nuovo, e coloritore ad oliOi forte , 
sugoso, e vero specialmente nelle carni. 

CasteUo (Valerio) 1625 1659. Genova.— Si formò ooa ma- 
niera propria, e questa se talora non è correttissima semiira do- 
verglisi condonare per quel giudizio di composizione, per quel co- 
lorito, e chiaroscuro si vago, e per quel brio, facilità, ed espres- 
sione che accompagnano sempre il suo pennello. 

Cappellino ( Giovanni Domenico ) 1580 1651. Genova. «-* 
In alcune sue opere nello insieme mostrò Un non so che di nuo- 
vo, e nelle particolari figure una scelta di naturale, mia evidenza 
di affetti, ed una gentilezza di colorito che trattiene, ma variò poi 
maniera , e mostrò uno stile sodo sempre , ma animato meno di 

Srima , assai oscuro di tinte , ed assai lontano dalla maniera del 
!aggi. Cercò in somma originalità e trovatala amolla senza rivali» 

Pioia (Pellegrino) 1617 16M.— Fu uno de' più valenti imi- 
tatori di ogni stile ; ma le sue opere sono rarissime perchè inori 
giovine molto« 

Piota ( Domenico ) 1628 1703. — Lo stile di costui confina 
col cortonesco, ma non vi è assai contrasto, le forme sono diver- 
se, ideali per lo più, né sejiza bellezza , il chiaroscuro è ordina- 
riamente meno studiato , ed il disegno tira al tondo : vi ha però 
molto del far di Pietro nel compartimento dei colori, nella facilità, 
e nella spiditezza. Singolare ingegno mostrò nel rappresentare i 
fanciulli, e lo afiQnò colla imitazione del fiammingo, e li adoperò 
in ogni composizione per rallegrarla , ed in alcuni palazzi ne in- 
tessè fregi assai gentili: alcune volte egli adoperò pure uno stile 
fòrte. 

Cartone (Giovanni) XVIL Genova. —Ebbe un genio \uU> , 
quanto altri per le istorie , fu accurato e grandioso n^ disegno , 
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penetrante, e giudizioso nella espressione, e sopratutto valente nel 
colorito a fresco. 

Cartone ( Giovanni Battista ) XVIL Genova. — • Fu pittore 
che ebbe maestria mirabile nelF olio , e neir affresco , colorito e 
disegno, velocità, e correzione, copia immensa d' opere e diligen- 
za quanto in pochi frescanti. 

tfCrozmi ( Bernardo detto il Cappuccino ) 1581 16U. Geno- 
va. — Il suo disegno non è molto esatto, né scelto abbastanza, ma 
si vede che è naturalista. Nelle teste virile è tutta forza, ed ener- 
gia e tutto anche religione in quelle dei Santi. Nei volti femmi^ 
nili, e di giovani ha meno merito. Però è tenuto come il più vivo 
pennello della sua scuola poiché veramente é pieno, vigoroso, na- 
turale, armoniosissimo , e nel forte impasto, nel sugo, nel vigore 
delle tinte ha pochi emuli nelle altre; e piuttosto in quel gusto di 
tingere é originale, e senza esempio. 

Clenientone [Clemente Bocciardò detto il) 1620 1658. Ge- 
iiova. •— Fu scolare dello Strozzi, e si formò uno stile più corret- 
to, e più ideale che non vedesi nel maestro, a questo però nella 
verità delle tinte rimane indietro. 

Cassana { / ) XVIL — Seguirono la maniera dello Strozzi. 

Iian^eUl (Battista) 1635 1676. Genova.— Allievo ed imi- 
latore del Cassano di cui fu più lieto nel colorito; egli fu dipin- 
tor di pratica ed ebbe tuoni vigorosi, e pennello brillante, e man- 
canza d* ideale. 

Ansaldo [Giovanni Andrea^ i^k 1638. Valtri.— Disegna* 
tore vigoroso, mostrò nel dipingere una soave e dolce armonia. 

Scorsa [Sinibaldo) 1589 1631. Voltaggio nel (lenovesato.— 
Paesista che seppe innestare benissimo il gusto fiammingo al no- 
strale. 

Sestrl ( Il sordo di ) XVII. -'- È paesista, e benché ai suoi 
paesi manca la finezza tuttavia questi piacciono per i preziosi par- 
titi, pel colore deli' aria e delie piante, e per la bravura del pen- 
nello. 

Castiglione (Giovanni Benedetto) 1616 1670. Genova.-^ 
0>stui nel dipingere animali dopo il Bassano in Italia n*é il prin- 
cipe, e nel dipingere prati, e selve mostra fecondità e novità d'in- 
venzione. 11 suo disegno tira allo svelto, ed il suo colore é di un 
Ennello facile, grazioso e pieno le più volte. Il tuono generale ò 
to, e spesso rossigno. 

Badaracco (Giovanni Raffaello) XVIIf. Genova.— Costui 
divenne piuttosto cortonesco, fu soave molto nel dipingere , bene 
impastato» e fu largo dell' azzurro di oltremare il più fino , ed ò 
questo che fa trionfare i suoi dipinti, e li fa durevoli. 

Fenarl (Lorenzo) 1680 17U>. — Imitatore delle grazie del 
Correggio , come suo padre Gregorio fu più di lui corretto anzi 
buon maestro in. disegno. Per riuscire nel delicato talora è lan- 
guido ed allorché dipinse in vicinanza dei Carloni, o di altro vivo 
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coloritore , rinforzò le tinte » sicché paiono ad olio , preTake nei 
Creschi, e fu singolare nei pregi a chiaroscuri 

Castello ( Castellani) XVII. Genova. — Scolare del Paggi 
che valse nella composizione delle istorie, e nel far ritratti in gran- 
ai ed in piccolissime proporzioni. 

Dra^M ( Battista ) 1657 1712. Genova. — Autore fu costui 
di un nuovo stile , in cui vi si scuoprono tracce della nuova ma- 
niera Bolognese 9* e della Parmigiana , ma nelle teste , e nella di- 
sposizione dei colori vi è non so che di nuovo , e di suo « che il 
distingue, ed il caratterizza. Per quanto fosse veloce, non è facile 
convincerlo di trascuratezza. Egli con un brio , con una bizzarìa 
che rallegra , congiunge uno studio di contomi e di tinte > ed un 
rilievo che ammaestra, massime in quadri ad olio. 

Palmieri ( Giuseppe ) 167i^ VIkO. Genova. — É pittore di 
spirito, e di una bella magia di colorito, armonioso inoltre, e gra- 
devole in quei dipinti, ove gli scuri non gli ricrebbero, però non 
fa buon disegnatore. 

'favella ( Cario ) 1668 1738. Milano. — Valente paesisU , 
nei cui quadri vi si veggono arie calde, belle degradazioni di pae« 
si, graziosi effetti di luce, e piante, fiori, animali toccati con mol^ 
tissima grazia, ed espressi con esatissima verità. 

Mai^nasco ( Stefano) XVII. Genova. — Autore di bizzarrie 
maneggiate con tocco di pennello risoluto, e con pochi tratti; rap- 
presentò sacre pompe, scuole di donzelle, capitoli di frati, esercizi 
militari, lavori di arteggiani, e sinagoghe di Ebrei , e questo era 
il tema che trattava più volentieri , e più facetamente che altro 
mai; le sue figurine non oltrepassano la misura di un palmo. 

Bancblerl l Antonio) XVIII.— Studiò a Roma, enellenue 
opere »i distingue la dolcezza propria del suo carattere. 
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J: oichè il Piemonte essendo paese tatto rivolto allo esercizio ÓMte 
armi per la sua situazione, non potette nei secoli passati iur^^À- 
mente proteggere le arti e fu indotta altrove cercare pittori « nel 
secolo XVI mercè la protezione dei Regi e la toodazioM; ^ uo 
Accademia cominciò adf avere pittori nazionali come A MatttMho , 
ed indi nel secolo XVIII per la scoola del BcainBoot vide uscire 
artisti di merito; ora per V Accademia Beale istituita a Torioo po- 
tendo giustamente inorgoglirsi della sua gloria artistica poiché fra 
le produzioni moderne che gloria danno alla Italia tutti enumera- 
no a suo vanto delle opere di artisti piemontesi , tale eflbtto del 
suo progresso io arte giusto renderebbe il suo orff}dio* 

Alba ( Macrino <f ) XV. — Bravo pittore e di grafi veriti 
nei sembianti, studiato e finito in ogni parto e nel eotorire, e mU 
r ombreggiare dotto a sufficienza. 

Soler! ( Giorgio ) XVI. Alessandria. •» M fece seoMfce di 
Baffaello nella imitazione» nella sicurezza del disegr»o^ nella grazia 
dei volti , e nello studio della espressione 9 iHsrò m$mt di viji^/r« 
di tìnte e di forza di chiaroscuro. 

JUonealvo ( Guglielmo Caccia detto il) 19M |<^, K^a»- 
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tasia feconda d' idee atre e funeste lo guidavano ad un dipingere 
meno aperto che non era quello dei maestri; e come a questo ag- 
giunse r emulazione con Guido» per abbatterlo si dette a dipingere 
a gran forza studiando il Caravaggio. Egli fu uno de* più felici imi- 
tatori di Ludovico, però fu meno scelto nelle teste, ma grandioso 
nelle (òrme, espressivo nelle attitudini, e ragionato nei grandi com- 
ponimenti ; e come a questa maniera caraccesca aggiunse il fiero 
del Caravaggio , fu accorto in cercare sempre soggetti ferali che 
si alTacessero al suo ingegno; od è perciò che altro non si veggono 
che stragi , cadaveri ed altre simili cose. 

Cavedone [Giacomo) 1577 1660. Sassuolo nel ducato di 
Modena. — In pittura scelse per se positure facili e fuori di scor- 
to, espressioni placide e scevre di forti alTetti , e disegnò esatto e 
irreprensibile di figure, e specialmente di estremiti. Avea sortito 
da natura un dono di facilità e di speditezza, e perciò dovendo o 
disegnare modelli o copiare pitture prendea esattamente la sostan- 
za del soggetto, e riduceva poi tutto a più^ agevole modo con cer- 
ta sua risoluta e graziosa macchia , in cuf è rimasto sempre ori- 
^nale. Dipingendo a fresca fu singolare ugualmente , usò poche 
Unte e con queste appagò. Sopratutto si corredò di un gran vigo- 
re di colorito, cercandolo fra i veneti, £ nei quadri la mano del 
Cavedone si riconosce alla maniera compendiosa di trattare sopra- 
tutto le barbe ed i capelli» e quella sua macchia graziosa, caricata 
di molto giallo santo , o terra gialla bruciata ; e si dà anche per 
contrassegno del suo stile una lunghezza di sagome, ed un anda- 
mento di pieghe più rettilinee che in altri della sua scuola : gli 
ultimi suoi quadri non valsero molto. 

MMMrl (Lucio) 1569 1633. Bologna. — Lo stile di costui 
è caraccesco, avendo spesso la leggiadria dello Albani, e di que- 
sto imitò i volti tondeggianti, la delicatezza di carni, e la soavità; 
e le sue opere che non sono molte sono graziose, finite, e di un co- 
lore, e di un gusto che spira ilarità. Quando trattò soggetti forti 
mostrò grande stucbo di nudo , e di scorti con vera intelligenza 
dell' arte, e vi mise dentro grande evidenza, gran colorito , graa^ 
de spirito, e gli armonizzò sempre con figure svelte e gentili, spe- 
cialmente di donne. I suoi quadretti di stanza sono sempre di buon 
disegno, e per lo più di tinta assai saporite, ma ciò che vi si de- 
sidera alcune volte ò una maggiore degradazione di tinte nell' in- 
dietro del quadro. 

Fadnl ( Pietro ] X.VI. Bolofipa. — Ebbe due pregi vivacità 
di mosse, e di teste aa paragonarsi al Tintoretto, e verità di car- 
nagione» e fuori di ciò nulla ha che sorprende, fu debole nel di- 
segno, vasto nei corpi ignudi degli adulti , e scorretto neU* attac- 
care le mani, e le teste. 

Brlslo ( Franetico ) TLYlh Bologna. «— Fu uno dei buomssi- 
mi caracceschi « ed uno dei più corretto nella figura » ed arnmi* 
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Vlialllier. XIX. Savoia. — La freschezza delle tinte, gli ef- 
fetti di luce, e la scienza delia prospettiva si scorge nei quadri di 
questo artista. 

Cronln (Francesco) XIX. — Questo valente artista, mostra 
Delle sue opere tocco facile e diligente, colorito vivo e sugoso, va- 
ghezza di composizione e rara correzione di disegno. 

MasoUi ( Aureliano ) XIX.-^Dipinge e disegna con sobrietà, 
semplicità e franchezza. 

Rasorl. XIX. — Nei quadri di questo valentissimo artista 
tutto è verità, evidenza, proprietà ed armonia , per carattere, e- 
•pressione » composizione , disegno e colorito. 
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XJa storia non dà cèrto ìttdizio fitti Goniinciamehto della scuola 
Fiamminga, ed ih vero tanto il commercio che la ricchezza essen- 
dosi da lungo tempo estese nel Brabànte e nella Fiandra , perciò 
ie arti necessariamente molto presto vi dovettero cominciare a fio^ 
rire, come lo mostrano nelle Chiese molti vecchi quadri di qual- 
che, reputanza, opera di antichi e sconosciuti pittori. Benché dai 
Yan Eyck principiasse la serie dei pittori Fiamminghi , essencb 
nella scuola di costoro usciti parecchi reputati artisti, non fu che 
il secolo XYII che le dette splendore, poiché fu il secolo di Ra* 
bend e di Yan Dyck. E come quel secolo fu V apogeo della scuola 
Fiamminga^ e fu allora che mostrò la sua impronta caratteristica 
e questa siede nel merito della verità; poiché niuna scuola spinse 
tant' oltre il prestigio della illusione quanto essa, né niuna meglio 
conobbe le leggi di quella parte si essenziale dell' arte quale si ò 
il chiaroscuro; e per questa impronta che le restò duratura, e che 
si perfezionò con lo studio che parecchi artisti fecero e fanno tut- 
tavia dei capolavori dell' arte Italiana , ebbe e serba ancora il gra- 
dimento universale dell' artistica civiltà per le sue antiche e mo* 
derno produzioni. 

EsrcK {Oberto Fani 1366 14.26. Maseyk. —Fu l'inventore 
della pittura ad olio , e fra ì suoi contemporanei ninno meglio di 
lui comprese la prospettiva lineare , e gli effetti della prospettiva 
aerea. 

9 
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Goes ( Ugo Van-^er) XV. Bruges. — Allievo di Van-Eyck, 
ebbe Goitezza di colorito e buona composizione. 

HemliniS ( Giovanni ] XV. Costanza. — Nei suoi quadri mo- 
stra verità ed armonia, tocco delicato e fino, e composizione gra- 
ziosa. 

JHetsys ( Quintino ) U&O 1529. Anversa. — - Mostra verità , 
carattere e finitezza. 

Cleef ( Giuseppe Yan ) 1&79 1529. Anversa.-^Pittore di ec- 
cellente colorito , che per la sua vanità di artista , essendo addi- 
venuto pazzo, scorrea le strade della sua patria con un abito in- 
verniciato di terebentina. 

Vanderivesrde ( Ruggiero ) 1&80 1529. Bruxelles. — Ebbe 
esecuzione franca e composizione energica e piena di espressione. 

Bles ( Enrico Met-de^ detto Civetta ) XV . Bovines. — Detto 
Qvetta, poiché volentieri introduce questo volatile nelle sue pittu- 
re ; nello stile serbò la crudezza antica : il suo tuono generalmen- 
te dà al ceruleo : le idee dei volti tengono del forestiere , ed ha 
fatte pitturine da gabinetto popolatissipae talvolta di minute figure, 
che anche chiamano chimere , nelle quali fu stranissimo. 

Pai enler ( Gioacchino ) XV. Dinant.^ Paesista che in tutti 
i suoi quadri ad un angolo pose, come Teniers , un pìccolo uomo 
che attende ad un bisogno di natura. 

Orley ( Bernardo Van , detto Bernardo di Bruxelles ) iW 
1560. Bruxelles. — ^Ebbe colorito vigoroso, composizione nobile, fi- 
nitezza di esecuzione , e dettagli ammirevoli. 

€oxcle (Michele detto il Raffaello] ik91 1592. Malines.-- 
Discepolo di Van-Orley, che per aver studiato in Italia ben dispo- 
se i suoi quadri; ebbe pennello delicato: nelle sue opere le figure 
'di donne sono particolarmente ben condotte. 

Gossaerf ( Giovanni) XVl. Maubeuge. — Ebbe un colorito 
piacevole « e fu molto finito , ma alquanto duro. 

CrlstopUsen ( Pietro ) XV. — Allievo di Van-Eyck , diki 
bel colorito » finitezza preziosa e pennello ardito. 

ffusterman (Lamberto detto il Lombardo) 1506 1565. liè- 
gè. — Ebbe buon colorito, buon disegno, ben comprese l'omiiireg- 
[C^are; e benché facesse tutto il possibile per imitare la pittura Ita* 
liana non potè iiUosiamirsi da quella maniera dura a cui si era ir 
abituato. 

Vriend ( Francesco de , detto Frank Floris ) 1520 1S70. Ai^ 
versa. — Allievo del Susterman, ebbe disegno corretto, eomposiiio* 
ne larga, ed esecuzione finitissima: fu chiamato nel suo tempo l 
.ftafiaello dei Fiamminghi. 

Bevos (Martino] 1532 160i^. Anversa. — Paesista allièvo ti 
Vriend , ohe quando stette in Italia il Tintoretto lo impiegò a di* 
pingere i paesaggi dei suoi quadri: ebbe disegno corretto» colorii* 
vigoroso , e tocco delicato. Egli fu uno dei pittori più fecondi ài 
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SUO tempo, e si cita come particolarità straordinaria di qnasto ar- 
tista le acconciature di capo che dà ai suoi personaggi. 

ff Iradanas ( Giovanni ) 1536 1605. Bruges.— Si distinse spe- 
cialmente nei soggetti di caccia dove entrano cavalli, fu buon di- 
segnatore, ma un po' goffo ed ammanierato, fecondo e facile nella 
composizione e neii' esecuzione» e di buon colorito , che però tira 
al turchinastro. 

Poarbus ( Francesco il vecchio ) 15U) 1580. Bruges. — Fu 
uno dei migliori allievi del Yriend, ma un po' confuso nella dispo- 
sizione dei suoi quadri , e buon coloritore. 

FraneK (Ambrogio detto il vecchio )jl^iO 1619. Anversa.-— 
Discepolo del Devos « a cui si rimprovera la disposizione imbro- 
gliata dei suoi quadri. 

FrancK ( Francesco detto il vecchio ) i^ki 1616. Anversa. — 
Allievo del Yriend, ebbe V uso di porre gran numero di figure nei 
suoi quadri, ed il suo colorito fu trasparente ed alquanto forte. 

Spraniser ( Bartolomeo ) 1546 1628. Anversa. — Ebbe un 
pennello vivace, e ricca disposizione nel quadri; però il suo dise- 
gno lascia a desiderare qualche cosa: i suoi contorni sono angolosi. 

Brìi (Paolo) 1556 1626. Anversa.— Paesista che studiò in 
Italia , ebbe un tocco delicato , e fu ammirevole nel dipingere il 
fogliame, benché gli si rimproverasse di aver troppo adoperato il 
verde : le figure che sono nei suoi quadri spesso furono V opera 
di Annibale Caracci. 

Otto ( Van-Yeen deUo Ottovenius) 1556 1634. Leyden.--Co'» 
stui avendo studiato a Roma fu discepolo dei Zuccheri , ed ebbe 
disegno corretto, composizione leggiadra, eccellente maniera di pan- 
neggiare e figura pieno di espressione : si può considerare coma 
il fondatore della scuola Fiamminga. 

Balen (Enrico Yan) 1560 1632. Anversa. — Ebbe disegno 
corretto massimamente nelle accademie , e queste da pochi suoi 
contemporanei furono eguagliale : colori bene : le sue teste man- 
cano di nobiltà. 

BreasHel [Pietro detto il vecchio) 1530 1590. Bruielles.-^ 
Kitrasse nozze di contadini, feste contamnesche , e danze campe- 
stri, ed in queste con vivi colori dipinse la franca gioia dell' uomo 
di campagna , tal quale l' avea osservata con i suoi occhi d' arti- 
sta ; le sue caricature sono cosi perfette che farebbero invidia ai 
più vivaci disegnatori moderni. 

Breuftliel (Pietro il giovine) 1567 1625. Bruxelles. -— Fu 
chiamato Breughel d' inferno, poiché preferendo l soggetti di gran 
contrasto . dipinse scene di demoni! , di ladri e di streghe : ebbe 
buon colorito , tocco leggiero , ed effetto mediocre 

Pourlius (Francesco detto il giovine ) 1570 1622. Anversa. 
*— I ritratti di questo pittore sono ammirevoli pel colore e per la 
finitezza della esecuzione dei dettagli. 

irrancjc { Sebastiano ) 1573 1647. Anversa.— Fu valente per 
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le battaglie, ed in queste dipinse con buon successo i cavalli; mo^ 
strò composizione energica, buon colorito, e disegno alquanto duro. 

Pepln ( Martino ) 1578 1681. Anversa. — Studiò in Italia , 
ed ebbe colore energico e disegno purissimo : si crede che Rubens 
temesse questo pittore. 

jLrtvelt (Andrea Van) XVI. — Pittore di marine. Pochissi- 
mi al pari di lui rappresentano burrasche, scogli , navi ed acque 
ed animate macchiette : i suoi quadri sono rari perchè dipinse poco. 

IiiemacKere ( Nicola de, detto Roose ) 1575 1646. Gand.— 
Allievo di Otto, travagliò con gran vivacità, ed ebbe bella e larga 
composizione. 

fliaver^ (Rollando) 1576 1639. Courtray.— Paesista che se- 
gui la maniera di Breughel, e ch'ebbe buona composizione, effet- 
to piacevole, e tocco vivace , benché un po' secco : nei suoi qua- 
dri abbonda di troppo il colore azzurro. 

ituliens ( Pietro Paqlo ) 1577 1640. Colonia.— Rubens che 
fu il più illustre pittore della scuola Fiamminga, e nel colorito mo- 
strò una stupendi» libertà , studiò sul Tiziano , su Paolo Verone- 
se , e sul Tintoretto il chiaroscuro e le masse delle tinte. Colori 
dal naturale , e fu veemente nelle mistioni, radiando il lume con 
la contrarietà dei corpi ombrosi , sicché fu mirabile nelle opposi- 
zioni delle ombre e dei lumi, e si mantenne si unito e risoluto che 
sembrano le sue figure eseguite in un corso di pennello , ed ispi- 
rate in un fiato. Ebbe spirito vivo, ed ingegno universale : fu ca- 
pace d'invenzione, e sapea spiegare i soggetti con le parti più pro- 
prie e più opportune : fu efficace neir azioni, ed in esse espresse 
ed animò i moti e gli affetti. Però si può apporre al Rubens di 
aver mancato alle belle forme naturali per mancanza di buon di- 
segno; e per questo e per un certo suo genio che non pativa ri- 
forma, non attendea alla venustà dell' aria delle teste, ed alla gra- 
zia dei contorni che egli alterava con la sua maniera; ed accomo- 
dò le sue figure ad una idea di volti e di barbe senza varietà e 
non dissimili fra loro, e piuttosto volgari. Nel vestire, o se fingea 
armati o abiti anche di personaggi antichi li accomodava all' oso 
moderno, e per lo più copriva l'ignudo con un semplice panno 
non corretto dall' arte. Con la libertà del colorito spesse volte si 
dimostrò troppo pratico^ né si ritenea alle parti emendate della 
natura ; e benché egli stimasse sommamente Raffaello e l' antico, 
non però imitò mai i' uno o Y altro in parte alcuna , e se avesse 
voluto seguitare i lineamenti delle statue di Apolline , di Venew 
o del Gladiatore, li alterava tanto con la sua maniera che non la- 
sciava in esse forma o vestigio per riconoscerle. 

Sneyders [Francesco) 1579 1657. Anversa. — Valente per 
battaglie, frutti , caccia , ec. ; fu discepolo di Yan-Balen , mostrò 
composizione ricca e variata, colorito energico, e tocco ardito, ed 
imitò la natura si bene che meglio non si può. Dell' opera di co* 
f toi si servi Rubens per dipingere nei suoi quadri fiori , frutti ed 
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animali; e massimamente negli animali, a dipingere i qnali lo in- 
citò Rubens , niuno lo ha potuto eguagliare. 

Vouqiuìéres (Giacomo) 1580 1659. Anversa.— Paesista al- 
lievo di Breughel, di disegno purissimo, ma colorito tagliente; deW 
l'opera di costui che fu rivale del Poussin si avvalse Rubens. 

Momper (Jom de) 1580 1638. Bruges.— Paesista che fa 
stimato gran maestro, ed ebbe naturalezza nel dipìngere : fra i suoi 
quadri alcuni sono oltremodo finiti ed altri trascurati, 

FrancK ( Francesco detto il giovine ) 1580 16^2. Anversa.— 
Discepolo di Francesco detto il vecchio, fu stimato più di suo pa- 
dre pel colore e pel disegno; però la disposizione dei suoi quadri 
è difettosa , poiché pone molti soggetti su di una medesima tela. 

VVIldens ( Giovanni ) 1580 i%^% Anversa.— Paesista che 
mostrò genio felice nella scelta dei suoi soggetti , esecuzione fad- 
le , colorito buono , e leggerezza nei cieli e nelle lontananze* 

Cra^srer ( Gaspare de ) 1582 1669. Anversa. — Allievo del Co- 
xcie> ebbe un disegno ammirevole per purità, bella composizione, 
disposizione saggia , colorito naturale , panneggiamento variato. 

Tenlers ( Davide detto il vecchio ] 1582 1649. Anversa. — 
Allievo del Rubens', nei suoi quadri mostrò grazia e verità, ed a- 
vendo travagliato dieci anni a Roma , Ivi si occupò ad imitare la 
maniera di vani maestri. 

Poczoserrato (Ludovico) XVI. — Prevalse nello cose lon« 
^ne, ed è ameno e ricercato nel variar delle nuvoli e negli acci- 
denti della luce, 

IVIealandt ( Cruglielmo) 1584 1635. Anversa.— Paesista al- 
lievo del Savery , che prima imitò la maniera del Bril e indi la 
lasciò. Egli ben disegnò le figure, avendo studiato a Roma, ed eb- 
be un pennello facile, ed un colorito naturale e piacevole, ma al- 
quanto verde. 

Hals ( Francesco ) 1584 1666. Malines. — Costui dopo Yan- 
Syck fu il più gran pittore del suo tempo, però gli si rimprovera 
poca delicatezza nelle carni. 

Sesbers (Gerardo) 1589 1651. Anversa. — Questo pittore 
allievo di Yan-Balen, Tenendo in Italia imitò Michelangelo da Ca- 
ravaggio, ed ebbe disegno corretto, colorito vigoroso, bello accora 
do di chiaroscuro , ed espressione piena di verità. 

Scliut (Cornelio) 1590 1676. Anversa. —* Rinomato pittore 
per buona composizione, {u discepolo di Rubens, e geloso all'in- 
gegno del suo. maestro. 

'Ee^tters (Daniele gesuita) 1590 1660. Anversa. — Pittore 
dì fiori che ebbe un pennello da maestro , una finitezza preziosa 
ed uQ colorito fresco e naturale. 

Sna^srers (Pietro) 1593 1663. Anversa.— Discepolo <di Yaife^ 
Balen che f o reputato altamente da Rubens e da Yan-Dyck. 

Jordaenes ( Giacomo ) 1594 1678. Anversa. — ^Fu discepolo 
di Rubens^ e nelle grandi composizioni è for^e dopo, ^ubens^il pid 
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celebre fra l pittori di sua nazione, poiché scorgesi in amendue h 
stessa abbondanza d'idee, disposizione di chiaroscuro, prontezza di 
esecuzione, vivezza di colorito, verità di natura, ed energia di e- 
spressione; però Jordaenes è minore del maestro nella nobiltà del* 
le creazioni, nella scelta delle forme e dei caratteri delle teste, e 
nella correzione del disegno : era principalmente nato per trattare 
soggetti in cui si esprime la gioia e l' ebbrezza del piacere, poichò 
allegra era la sua natura. 

VVael (Cornelio) 1594 1658. Anversa.— Composizione ric- 
ca , e molto fuoco ed espressione sono le doti di questo artista. 

Jordaenes (Nam) XViL— Valente per dipingere feste di 
villaggi e di corpi di Guardia , incendii e chiari di luna. 

Vdeii [Luca Van) 1595 1660. Anversa.— Uno dei migliori 

E esisti della scuola Fiamminga ch'ebbe una bella maniera ed un 
1 colorito; e come Rubens parecchie volte ornò i suoi paesaggi 
con le figure di Van Uden , cosi costui alcune volte dipinse nei 
quadri di Rubens i paesaggi. 1 e 

Rombouts ( Teodoro ) 1597 1640. Anversa.— Allievo di A- z 
bramo Janssens, mostrò nei suoi quadri figure ben disegnate, co^ 
lorito caldo e vigoroso , e tocco largo e facile. 

DycK [Antonio Tan) 1599 1641. Anversa.— Circa il modo 
di dipingere di questo alto pittore, egli lo solca condurre alla pri- n 
ma. Si serviva dei riflessi e sbattimenti , e dove prefìggea ì lunù gi 
usciva fuori a tempo con grazia e forza, simile in ciò al suo mae- 
stro Rubens ; e benché seguitasse le medesime regole e massime 
di colorire, il Van-Dyck riusci più delicato di lui nelle inoama^ 
zioni, e si avvicinò più alle tinte del Tiziano. Però non fu si ca« E 
pace d' invenzione, né ebbe pari lo spirito e la facilità nelle opere o 
copiose e grandi, essendo l'armonia dei suoi colori più propria di I 
una camera. Il maggiore suo pregio fu nei ritratti , ed in questo 
fu ùnico, ed alcune volte con V istesso Tiziano meraviglioso ; nel- Q 
V istorie però non si mostrò sufficiente e stabile nel disegno , uè la 
soddisfece con perfetta idea, mancando in questa e neli' altre parti n^ 
che si convengono all' azione dei componimenti. c^ 

Meel ( Giovanni, detto Giovanni della vite ] 1599 164&. Bnh 8< 
xelles. — Fu allievo di Andrea Sacchi pittore della scuola Romana, n 
ed in tutti i suoi quadri mostra lo studio fatto in Italia ; poiché n 
fu nobile nelle idee, grandioso ed elevato oltre il costume dei soci o 
nazionali , intelligente del SQtto in su , e di bel chiaroscuro ; dob g 
però scompagnato da una gran delicatezza di colorito. I quadri di 
caccia di questo autore sono i più ricercati, ed in quella le figuro 
sono disegnate con spirito, naturalezza e verità ; però gli si rim* d 
provera poca nobiltà nella scelta dei suoi soggetti. g 

> ,VtreeK (Adriano Van) 1599 1651. Anversa. — Fa Talento p 
* nel dipingere neri ed animali , e massimamente fu eccellenta nel t 
dipingere gli uccelli delle Indie con splendide e variate i^ume. 

Beek [Davide] 1521 1656.— Discepolo di Van-Dyck». « K» 
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baro a risolato toceo, bello nel colorito, ed uno dei pia abili imi* 
tatori del suo maestro. 

Molenaer ( Cornelio detto il Guercio ) XVI. Anversa.*— Boott 
colorito , ed accordo e tocco piacevole son sue doti ; però fu ve- 
locissimo nel fare , tanto che in un giorno dipingea un gran pae* 
Mggla ; si crede che in luogo di pennello si avvalesse delle dita. 

Géerarts ( ilfairo ) XVI. Bruges,— Paesi^ allievo di Devo» 
che usò, come Patenier, porre nei suoi paesi una persona accoc- 
colata. 

VereycKe ( Giofoanni detto Klein-Hansken) XVI. Bruges.— - 
Cotesto pittore buone figure ritrasse nei suoi paesag^, che erano 
composti In una maniera originale. 

Vadder ( Luigi de ) XVI. Bruxelles. — Paesista che fu va- 
lente nel dipingere la nebbia del mattino , ed i vivi effetti della - 
luce. 

Koerbers^F ( Vincidao ) XVI. Bruxelles.— Allievo di Devoa 
che fu ragguardevole pel disegno , pel colorito , e per la disposi- 
zione del tutto insieme. 

Key ( Adriano ) XVI.— Mostrò molta vita ed espressione nei 
suoi quadri. 

Bennf n^s ( Lietina ) XVI. Bruges. — Dipintrice valentissi- 
ma in miniatura , che chiamata da Enrico Vili alla corte d' hok* 
ghilterra si maritò ad un gran signore. 

Aelst ( Paolo Van) XVI. — Fu valaite nel ritrarr» fiori» a 
massimamente si distìnse per la finitezza dei suoi mazzolini di fiori. 

HoecK [Giovanni fan] 1600 1650. Anversa.— -Allievo, del 
Rubens , di disegno corretto , colorito vigoroso e naturale, e pan»- 
nello delicato; i suoi ritratti si avvicinarono alla maniera di van- 
Dyck. ' 

oomt ( Giacomo Yan detto il vecchio ) 1600 1671. Bruges.—* 
Questo pittore segui in pittura uno stìle grande, ed ebbe pcmello 
largo; ben distribuiva in masse distinte, e ben lumeggiati i perso- 
naggi delle sue composizioni, ed in sulle prime tanto imitò Rubena 
che spesso i suoi quadri si stimano di queir autore. Bisponea eoa 
semplicità e riflessione le sue figure , e di queste limitova il nu- 
mero ; i suoi ornamenti erano ingegnosi, e semplici, e come ben 
non dipingea il paese , e le lontananze , egli o si serviva d' altri» 
o vi ponea fabbriche, e prospettive che ben ritraeva. U suo dise* 
gno è di buon gusto, ma manca di grazia, e di delieatezzaile 
6ue carni sono fresche, e naturali, ed i suoi panneggiamenti belli» 
e d' effetto, e polche avea dei tuoni crudi, e non un buon accora 
do di colori ciò lo rendevono ruvido. Nei suoi quadri che sono di 
grande dimensione avvi molta sobrietà di personaggi , ed avendo 
passato molti anni in Itolia, egli nel suo colorito , e nel suo farà 
molto si accosto alle maniere del Garacci. 

Delmontt (Diodato) 1581 163fr. Saint Trend. — Allievo di 
Rubens che ebbe architettura dotta ^ e composizione nobile. 
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^ Oeiros ( Paolo ) 1600 165&. Alost. *— Fu pittore di pdesl, e 
di animali; nella maggior parte dei suoi quadri che hanno fòrza , 
e verità » dipinse il fuoco, ed il fumo. 

Sustermans (Giusto) Ì6Ù0 1661. Anversa.— Studiò in Ita- 
lia, e mostrò disposizione ragionata, colorito vivo, disegno corret- 
to, ed effetti notabili. 

Badens { Giovanni ) 1571 1603. Anversa. ~ Studiò in Ita- 
lia, e poiché prese la maniera di colorire italiana fu soprannomi^ 
nato pittore italiano. Egli al buon colorire aggiunse V invenzione , 
e la valenteria a lui propria di arieggiar le teste. Avea partico- 
lare ingegno per invenzioni di banchetti , feste , e maschere not- 
turne. . 

Francie (Giovanni Battista) 1600 1653. Anversa. — Figlio 
> ed allievo di Sebastiano , ebbe colorito piacevole , e poiché poco 
comprese il chiaroscuro, affinchè si perfezionasse scelse Rubens e 
Van-Dyck a modelli. 

CH^mpa^ne (Filippo Van) 1602 1674. Bruxelles. — Dir 
scepolo di Fouquieres ebbe disegno corretto, e colorito vero e vi- 
goroso, 

BoeUborst ( Giovanni Van, detto Langenjan ) 1603 1671, 
Munster. — ^ Discepolo di Jordaens , i cui quadri spesso sono stati 
paragonati a quelli di Van-Dyck. 

Hell ( Daniello Van ) 1604 1662. Bruxelles. — Fu valente 
nel rappresentare gì' incendi con molta naturalezza, e con pennello 
da maestro. 

Franco^srs ( Pietro ) 1606 1654. Malìnes. -^ Allievo di Ge- 
rardo Segherà dipinjse in ogni genere di pittura, ed ebbe bnoa dir 
liiegno, molta finitezza, e colorito vivo e naturale. 

Primo (Luigi detto Gentile) 1606 1668. Bruxelles gtur 

dio a Roma, e nei ritratti è di una distinta finitezza, e nei quadri 
di storia mostra un pennello largo, e vigoroso. 

QuIUyn ( Erasmo ) 1607 1678. Anversa. ^ Fu discepolo di 
Rubens, i suoi lavori pel vigore, per la disposizione, pel colorito, 
e pel tocco del pennello mostrano che cercò seguire le traccio del 
suo maestro. 

BlepenbeUe (Abramo Van) 1607 1675. Bois-le-Duc— Di- 
scepolo del Rubens che mostrò gusto, immaginazione, disposizione 
e pennello vivace , con bel colorito , e vigorosa finitezza , però il 
suo disegno non è correttissimo 

Tbalden (Teodoro Van) 1607 1686. Bois-Ie-Due. — Allie- 
vo del Rubens , che fra i suoi condiscepoli è stato colui che più 
si è accostato pel colorito al maestro. 

Brauurer (Andriano) 1608 1640. Andenaerde. — Pittore di 
genere, discepolo di Hals, le cui doti furono disegno corretto» gft^ 
ito, espressione, molto effetto , e bel colorito. 

tCrambeke (Giuseppe) 1608 1661* Bruxelles. ~ Allievo di 
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l^auwer segui la maniera del suo maestro, e scelse come lui sog- 
getti trivialissimi. 

Unt (PUiro Yan) 1609 1668. Anversa. — Studiò in Italia, 
ed ebbe composizione larga, disegno corretto, e buon colorito. 

Hoeck (Roberto Van) 1609 1668. Anversa. — Ebbe noU* 
bile fipitezza, buon colorito, disegno corretto e disposizione ricca: 
nei suoi quadri le figure sono si piccole che bisogna esaminarle 
con la lente. 

Tenlers ( Davide detto il giovine ) 1610 i&9k. Anversa. — 
Fu allievo del padre , di Brouwer , e di Rubens , ed i principali 
tratti che distinguono questo inimitabile pittore sono disposizione 
riqca, colorito nobile, tocco delicato, ed eflelto armonioso. In fra 
le sue opere i piccoli quadri sono superiori ai grandi , poiché in 
quelli vi è moltissima naturalezza e facilità di esecuzione essen- 
dovi il fogliapie degli alberi leggiero, i cieli ammirevoli, e le pic- 
cole figure di un tocco vivissimo, e verissime nel carattere. 

Balen ( Giuseppe Van ) 1611 1633. Anversa. — Studiò In 
Italia i quadri dell' Albano pittore della scuola bolognese , e mo-^ 
strò una buona maniera , e fogliame ben toccato : le sue figure 
hanno una fresca viva carnagione, ed il suo colorito è quasi sem- 
pre trasparente : fu valentissimo nel dipingere dei piccoli amori » 
e delle oiofe alla caccia, ed al bagno. 

Cliatel ( Francesco da ) 1626 1666. Bruxelles. — Discepolo' 
di Teniers di disegno corretto, di colorito eccellente, e di un tocco 
pieno di brio, ^gli coqoscea molto la prospettiva, ed il chiaroscu- 
FO, né dipingea le figure più alte di un piede. 

Artois ( Giacomo Yan ) XVII. Bruxelles. — Ebbe pennello 
delicato, tocco facile, e molta armonìa e forza. Il colorito dei suoi 
quadri si accosta a quello del Tiziano , benché sia spesso un pò 
oscuro. 

Bossaert [Francesco WiUebrord] 1613 1656. Berg-op-Zoom.— 
Allievo di Gerardo Zeghers, ebbe pennello delicato ed armonioso, 
disegno corretto , e disposizione ragionata. 1 suoi ritratti si acco- 
stano un poco a quelli di Van-Dyck. 

Damerà (Walter) 16141678. Liége.— Studiò in Italia sotto 
il Berrettini da Cortona della scuola Fiorentina, e di questo imitò 
intieramente la maniera; egli dipinse con molto ingegno i fanciulli 
nudi che pose nei suoi quadri. 

Flemalle ( Bartolomeo ) 1614 1675. Liége. -^ Allievo del 
Jordaens ebbe composizione nobile» e piena d' immaginazione , co-» 
lorito vigoroso, disegno corretto, e bella maniera. 

VVouters (Francesco) 1614 1659. Liérre. — Allievo del 
Rubens, mostrò nei suoi quadri colorito piacevole, e grande effetto 
di prospettiva; valse più nei piccoli quadri, che nei grandi. 

RycUaert ( Davide il giovine ) 1615 1677. Anversa. — Al-. 
liiBVo del Tèniers che. dipinse quadri di diavoli che sono molti sti- 
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mati, e disegnò bene le teste; circa il suo colorito, al principio fa 
troppo bigio, ma quindi divenne caldo e piacevole. 

Tblelen ( Giovanni Filippo Van ) 1618 1667. Malines. — - 
Discepolo di Daniello Zeghers, i cui quadri sono alcune volte pa* 
ragonati a quelli del maestro. 

Gabron (Guglielmo] XVII Anversa. — Ritrasse merariglicH 
samente vasi di metalli e di porcellana , e dlcesi che vaientr pil* 
tori in servissero di lui per tali accessori. 

Co«ues ( Comalvo ) 1618 1684. Anversa. — Allievo di Da- 
^ride Rychaert il vecchio, imitò bene la maniera di Van-Dyclt. 

Tjrssens ( Pietro ) 1625 1682. Anversa. — Allievo del Vaa- 
Dyck ebbe bello e vigoroso colorito, e disegno corretto; benissimo 
esegui i fondi di architettura. 

Fy» {^Giovanni) 1625 1671. Anversa. — Oltre il dipingere 
bene frutti , e masserizie rurali si conta fra i migliori che dipin- 
gessero animali vivi, e morti, ed ebbe una maniera naturale, fre- 
sca, e finitissima. Rubens e Jordaens si servirono di questo pittore 
peri fiori, e gli animali delle loro composizioni. 

Adriaensens ( Ales»andro ) 1625 1685. Anversa. — Si ac« 
qnistò motta reputanza per i suoi fiori, frutti, e vasi di maraio , 
e per i suoi pesci che riprodusse in una maniera estramente na- 
turale , ebbe colorito notabile , buono accordo di chiaroscuro , ed 
effetto pieno di trasparenza. 

Wolfoerts [Arturo) 1625 1687. Anversa.-— Questo pittore 
ebbe molta immaginazione, e mostrò nei suoi quadri che ornò net 
fondi con architettura, una disposizione semplice, grande, e nobile 
nello stesso tempo: dipinse qualche volta sul gusto di Teniers. 

Vioél (Pietro) 1625 1687. Anvesra. — Fu pittore difratù'e 
di animali, si formò in Italia» ed ebbe pennello ardito, e coloritor 
ammirevole. 

Peeten (Giovanni) 1625 1677. Anversa. — Valente nel di- 
pingere tempeste con una spaventevole verità : le sue lontananze 
sono vaporosissime. 

GoelK»uw (iln^omo) 1625 1677. Anversa.— Studiò a Roma 
e fu disegnatore corretto ed eccellente coloritore. 

tte^hers ( Ercole ) XVII.— Paesista di ricca disposizione, di 
€<dorito naturale , di accordo piacevole, e di bel pennello. 

Backer (Giacomo de) XVI. Anversa.— -Egli è riputato una 
dei migliori coloristi d' Anversa: fu pieno di buon gusto , e con 
"vaghezza disegnava gli oggetti accordando assai bene 11 fondo con 
le figure. 

Kessel [Giovanni Yan) 1626 1679. Anversa. — Pittore di 
fiori , che mostrò una regolata disposizione ed un colorito viro » 
ma alquanto secco. Nei ritratti volle imitare Yan-Dyck» ma vi riu-> 
acl mediocremente. 

Iioon ( Teodoro Yan) 1629 1678. Rruxelles. — Studiò a Re* 
ma, ed ivi occupossi ad imitare Raffaelloi e MaratUi pittori della 
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scuola Romana; ma quantunque i suoi quadri siano troppo oscuri 
nel colore, mostrano una nobile disposizione e buon disegno. 

Quillyn ( Giovanni Erasmo ) 1629 1715. Anversa. — For- 
mossi in Italia e la sua maniera si paragona a quella di Paolo Ve- 
ronese pittore della scuola Veneziana , ebbe ricca e ragionata di- 
sposizione, disegno corretto , bel panneggiamento , ed espressione 
vera e gentile però il suo colorito è troppo roseo. 

Splerin^s ( Nicola ) 1633 1691. Anversa. — Paesista che^ 
studiò in Italia, e cercò imitare Salvator Rosa , però le figure dei 
suoi paesaggi sono di altri pittori. 

IMealen (Antonio Francesco Van-Der) 1631!^ 1690. Bruxel- 
les. —Fu pittore di battaglie e paesi discepolo di Snayers e do- 
tato di alto ingegno. Costui seguendo Luigi XIV nelle battaglie 
disegnava su i luoghi con scrupolosa esattezza gli accampamenti, 
gli attacchi , e le battaglie , le sue composizioni hanno solide e 
belle qualità per la gran precisione. I suoi quadri sono facili a co- 
noscersi per la meravigliosa moltiplicità dei suoi piani e per l'abile de- 
gradamento delle tinte. Egli ha della vivacità nel tocco e della soavità 
nei cieli e nelle lontananze. Il suo colorito è bello, ma non molto vi- 
goroso, il suo fogliame è leggiero, ed i suoi paesi hanno una am« 
mirevole freschezza. Egli intende bene gli efletti del chiaroscuro, 
e bene se ne sapea servire creando delle larghe masse di ombre 
e di luce che facevano mirabilmente valere V una , per 1' altre 
tutte le parti della tela : quando non potea disporre nò del sito t 
né dell' ordine sapea piacere per belli dettagli. 

ConlncK ( Davide ) 1636 1689. Anversa.— Allievo del Fyt, 
fu paesista e pittore di animali, che segui la maniera del suo mae- 
stro , ma non lo potè eguagliare* Questo pittore pose un tappeto 
in tutti i suoi quadri, 

Oost ( Giovanni Van, detto il giovine ) 1637 1713. Bruges. 
— La sua maniera è come quella del padre , però il suo tocco è 
più franco e pastoso , ed i suoi panneggiamenti sono ammiroToli. 
Le sue composizioni non sono abbondanti e ricche, ma saggiamen- 
te condotte; le sue figure corrette ed espressive, il suo disegno è 
della grande scuola, ed il suo colorito è buono e fecondo di effetti. 

Mlnderlioiit ( Enrico Yan ) 1637 1696, Amsterdam.— Ri- 
trasse con molta verità tutti i dettagli che compongono l'armamen- 
to di un vascello, però i suoi oieli sono trascurati come le sue 
figure. 

Genoels ( Àbramo ) 16&0 1682. Anversa.— PaesisU che imb^ 
tò la natura, ritrasse belli effetti di luce, fu naturale nei colorito 
e corretto nel disegno ; esegui ancora ritratti , e questi aoiio M»^ 
diocri. 

Carller ( Giovanni Guglielmo ) 16i^0 1675. Liége.— AlUf^ 
del Flemalle , ebbe disegno corretto , e colorito vigoroso. 

CuycK de Miecliop {Francesco Yan) XVIk BffV« 
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Dipinse le figure con pochissimo ingegno, ma riuscì molto negli a- 
Dimali , e fu quasi il rivale di Francesco Sneyders. 

Pièters ( Bonaventura ] 1614 1652. Anversa. -^ Pittore di 
marina, che si compiaceva a rappresentare il mare con le sue bur- 
rasche, le sue tempeste ed i suoi orrori; e la sua maniera era si 
drammatica e si vera che non si saprebbero vedere senza spavento 
le sue opere in pieno mare : i suoi quadri sono eseguiti con viva- 
cità , gli accessori! con finitezza , e tutto è molto finito. 

Piéters (Gerardo) XVI. Anversa. — Dipingea con successo 
i ritratti in piccolo, e delle riunioni di famiglia, ed al merito del- 
la composizione riuniva la finitezza e la correzione del disegno; il 
suo colorito era armonioso, ed il suo tocco delicato , ma un poco 
manierato. 

Pléters ( di nome ignoto ) XVII. — Pittore isterico di cui vi 
sono pochi quadri, avea un disegno puro , ed una franca e facile 
maniera : ebbe il tocco libero , ed il colorire magico del Rubens. 

Armanno ( Vincenzo ) XVII. — Paesista che aggiunge a pae- 
si certa naturalezza che senza molta scelta di suolo e di alberi, ed 
intreccìamenti con la stessa verità trattiene ; e nei suoi quadri di- 
letta certa placidezza di colore , ed alcuni accidenti di luce e di 
ombre assai nuovi : fu lodevole per le figure e copioso nelle in- 
venzioni. 

Verbulk ( Cornelio ) 1648 1718. Rotherdam— Costui dipiin 
se delle battaglie sulla maniera del Borgognone gesuita pittore ro- 
mano suo maestro, ed ebbe colorito ardito e forte : ritrasse anco- 
ra marcati , fiere e paesi che popolava di minute figure. 

Benys (Giacomo) 1645 1704. Anversa. — Allievo del lordaens^ 
ebbe disegno corretto , e tocco vigoroso ; però la sua maniera si 
accosta più alla scuola Italiana , che alla scuola Fiamminga. 

Cleet ( Giovanni Van) 1646 1716. Venloo.— Allievo di Lui- 
gi Primo, fu miglior disegnatore che il suo maestro, ma di lui mi*^ 
Dor colorante. 

Huysmans (Cornelio) 1648 1727. Anversa. — Paesista al- 
lievo di Van-Artois, ebbe colorito vigoroso e disegno corretto: la 
sua maniera mostra alcune volte lo stile della scuola Italiana. 

EycKens ( Pietro il giovine ) XVIL Anversa. — Mostra buon 
colorito , disegno corretto , e panneggiamento pieno di gusto. 

Orley ( Riccardo Van ) 1652 1732. Bruxelles.— Studiò molto 
in Italia e fu eccellente nella composizione, nel disegno corretto % 
e nella prospettiva bello. 

Helmont (Matteo Van) 1653 1739. Bruxelles. — Allievo 
del Teniers , segui la maniera del suo maestro , ed ebbe colorita 
caldo e trasparente, tocco largo, e figure espressive ben disognate. 

Douven ( Giovanni Francesco ) 1656 1724. Ruremonde; — 
Ebbe bella espressione , buon colorito , rassomiglianza perfetta » ^ 
gran nobiltà. 

Desister (Luigi de) 1656 1711. Bruges.--^&i accosti molta 
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«el colorito e nel disegno a VaD-Dyck , ed ebbe molta finitezza > 
maniera larga , e bella composizione. 

Bloemen ( Giovanni Francesco Van ) 1656 17&-0* Anversa. 
— ^Paesista che studiò in Italia, ed ebbe buon disegno e bella imi^ 
tazione della natura, e fu ammirevole nelle lontananze, per cui fa 
chiamato V Orizzonte. I suoi primi quadri si avvicinano a quelli di 
Van-der-Rabel pittore Olandese, ed 1 suoi ultimi a quelli del fran* 
cese Poussin; però sono alquanto verdastri. 

Bloemen [Pietro Van, detto Stendardo) 1658 ITlS.^Pae- 
sìsta che mostrò nei suoi quadri ricca disposizione, buon colorito» 
e disegno corretto, ma un po' di durezza. Fu valente per le barn-* 
bocciate , ed in queste volentieri introduce animali , e particolar- 
mente cavalli, nella cui imitazione fu espertissimo e poco meno 
che singolare. Egli tiene i fondi assai lucidi , e per essi dà gran 
distinzione e gran rilievo alle figure. 

Verendael (Nicola) 1659 1617. Anversa. — Mostrò eccel- 
lente imitazione della natura nel ritrarre fiori ed insetti , che di* 
segnava con gran finitezza e molta correzione. 

Bout ( Pietro ) XVII. Bruxelles. — Pittore di genere, che nel 
tocco vivace si accosta alla maniera del Tenìers. 

Maes ( Goffredo ) 1660 1722. Anversa.— Lo studio della na- 
tura congiunto a quelle felici doti di cui era fornito, lo fecero uno 
dei più celebri pittori del suo tempo. 

Kessei (Ferdinando) 1660 1696. Anversa.— Paesista valen- 
te , che nei suoi paesi v'introdusse delle piante eseguite con una 
preziosa finitezza. 

Son (Giovanni Van) 1661 1723. Anversa.— Valente nel ri- 
trarre fiori: nei suoi quadri -mostrò disposizione piacevole, vivace 
e ragionata, pennello di maestro, e molta armonia e finitezza pre- 
ziosa. Costui dipinse i grappoli d'uva con tanta naturalezza e ve- 
rità, che si potevano vedere i granelli a traverso del loro involu- 
cro trasparente* 

Heede (Guglielmo Van) 1662 1728. Furny. ^ Ebbe buo- 
na composizione, disegno corretto , e colorito ricco ed armonioso. 
BerKliOve ( Giuseppe Van-den ) 1664. 1724.. Bruges. — Di- 
scepolo di Quillyn, ebbe disegno corretto, composizioni nobili, tuo- 
ni caldi per colorito , e profonda conoscenza delle leggi di pro- 
spettiva. 

lanssens ( Vittorio ) 1664 1739. Bruxelles.— Studiò in Ita- 
lia e dipinse sul gusto deli' Albani pittore Bolognese : ebbe imma- 
ginazione feconda , e pennello facile. 

Morel ( Nicola ) 166ii. 1732. Anversa.— Pittore di frutta, ed 
allievo di Verendael: ebbe tocco vigoroso e vivace, e colorito ve- 
ro : dipinse mirabilmente il fogliame. 

Herrecouts ( Enrico ) 1666 172&. Malines.— Ebbe idee no- 
bili e ritrasse figure espressivi con buon disegno e buon colorito. 
Scboor (Nieoh Ym) 1666 1726. Anversa.--Ebbe buon di- 
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segno» composizione facile, e colorito piacevole : fu valente nel di* 
pingere dei piccoli Amori , delle Ninfe , e dei Genii. 

Vleu^lftels (Nicola) 1669 1737. Anversa. — Costai stadio 
in Italia, e la sua composizione ed il suo colorito ricordano la scuo^ 
la Veneziana , e massimamente Paolo Veronese. * 

Davenede (Marco Van) i&lk 1729. Bruges. — Studiò in 
Italia , ove imitò il Maratta pittore Romano : ebl^ buon disegno » 
e maniera larga e facile. 

Breda ( Giovanni Van } 1683 1750. Anversa.— Paesista che 
si formò studiando i quadri di Giovanni Breughel e di Filippo Won- 
werman , che attese ad imitare con successo. 

Roore [Giacomo de) 1686 17W. Anversa.— Allievo di Sqhoor, 
ebbe molta immaginazione e disegno fermo ; ma però colorito e 
composizione poco piacevole. 

Lefebre ( Valentino ) XVII. Bruxelles. — Imitatore del Vero- 
nese : nei suoi volti nulla havvi di oltramontano, o nulla del cat- 
tivo suo secolo circa 11 colorito e la sua macchia quantunque fos- 
se forte, ciò non ostante non è dispiacevole. Le sue pìccole pittu- 
re sono ricercate e finite molto; però 1 suoi quadri grandi hanno 
minor merito e talora mancano di composizione. 

Jannsens ( Abramo ) XVII. Anversa.— Mostrò nei suoi qua- 
dri una disposizione piena di fuoco e di genio , un disegno piace- 
vole , ed un panneggiamento largo e naturale : Rubens io superi 
soltanto nel vigore e nel colorito. 

GoMet [Antonio) 1666 1721. Dinant.— Monaco che dipinse 
con gran perfezione sul vetro e scrisse su quest' arte. 

Bloot ( Pietro de ) XVII. — Dipinse sul genere di Teniers, e 
mostrò un bello accordo di chiaroscuro e di prospettiva , colorito 
pastoso e fiiacevole, e rigida Imitazione della natura: i suoi qua- 
dri sono stimati moltissimo. 

IVollet ( Domenico ) 16U) 1736. Bruges. — Pittore di paesi e 
battaglie , che ebbe disegno corretto e facile : la sua maniera si 
rassomiglia a quella di A. Van-der-Meulen. 

Gowl ( Giovanni Pietro ) XVII. — Lo stile di questo artisti 
appartiene interamente alla scuola di Rubens di cui forse fu allievo. 

Aclitslielllnft ( Luca ) XVil. Bruxelles. — Paesista allieva 
di Luigi Vadder » che supero il maestro nella buona imitazione 
della natura : mostrò disposizione grandiosa, e colorito di aaa tra- 
sparenza perfetta. 

lieefs ( Pietro il vecchio ) XVII. Anversa.— Valente per gH 
interni : ebbe profonda conoscenza della prospettiva lineare ed ae* 
rea > e ben conobbe gli effetti di luce. 

Booyermaiifi ( Teodoro ) XVII. Anversa. — Scolare di Van* 
Dyck : ebbe buon colorito , buon disegno , e perfetto accordo di 
chiaroscuro. 

Grlff ( Adriano ) XVII. — ^Allievo di Sneyders, valente nel ih 
trarre uceellami, segui la maniera del auo maestro , e mostri nei 
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8uoi quadri una ricca disposizione, un pennello largo » e fondi al- 
quanto pesanti. 

Boon ( Daniele ) XVII. Borgherout presso Anversa. — Egli 
attese ad incitare il riso con la rappresentazione di soggetti e di 
morfie oUremodo ridicole , ed in ciò vi riusci quasi sempre. 

^Illon (Giovanni Francesco) 1739 1797. Bruges.— - Pittore 
di paesi e di animali, eh' ebbe disegno correttissimo, e colorito vi- 
goroso e vero. 

Herp [ Gerardo fan ) XVII.— Allievo di Rubens, che dipinse 
nella maniera del suo maestro , e mostrò ricca disposizione , bel 
colorito e molta trasparenza. 

Hniber^en. iLviI. — Paesista che imitò la maniera di Pao- 
lo Bril, ed ebbe faciltà straordinaria e poco gusto nella scelta del- 
le sue vedute , e nel disporre le figure. 

Garemyn (Giovanni) 1712 1799. Bruges. — Ebbe colorito 
caldo, disposizione ricca, e disegno facile , ma fu un poco trascu- 
rato: valse molto nel rappresentare marine e mercati di pesci. 

BeerMocK ( Giovanni ) 1739 1806. Bruges. — Ebbe buon 
colorito e buona prospettiva ; riusci molto nella pittura a fresco. 

liens (Andrea) 1739 1822. Anversa. — Un gusto puro, una 
maniera semplice e piacevole, ed un buono accordo di chiaroscuri 
sono i pregi di quest' artista , che scrisse ancora sull'arte. 

»u\ée ( Giuseppe ) Vlkd 1807. Bruges.— Ebbe buon disegno, 
buon colorito , immaginazione e molta facilità. 

Masne ( Giovanni Luigi de ) ilkk 1829. Bruxelles.— Segui 
la maniera di Dujardin pittore Olandese , e mostrò eccellente co- 
lorito , piacevole disposizione, ed un tocco facile e vivace. 

SpoendoncK ( Gerardo Yan ) Vlkh 1822. Tilburg.— Pittore 
di fiori e frutti : i suoi quadri furono molto pagati , e mettono H 
suo nome accosto di quelli di grandi maestri in questo genere. 

afan ( Gerardo de ) 1754- 1829 Bruges.— Mostrò buona espret* 
sione , buon colorito , tocco ardito , e maniera larga. 

OmmecancK (Baldassare) 1755 1826. Anversa.— Paesista 
che mostra semplice e naturale disposizione, colorito caldo e pia- 
cevole 9 ed animali perfettamente eseguiti. 

Senave (Giacomo) 1758 1829. Loo presso Furny. — Ebbe 
disegno corretto, bella composizione, e buona imitazione della na- 
tura. 

Redouté (Pietro) 1759 13U). S. Ubert.— Uno dei pia ce- 
lebri disegnatori di fiori che abbia esistito: ebbe una maniera lar* 
ga , facile e delicata. 

Denys (Simone) 1753 1813. Anversa.— Paesista che si di- 
stinse massimamente nella imitazione del vero. 

Dael (Giovanni Van) V16k lOM. Anversa.— Valentissimo 
pittore di fiori e frutti , che pel suo merito si acquistò la bene* 
volenza dell' Imperatore Napoleone. 

Oefrance (Leonardo) 1735 1805. Liège — Pittore di sto* 
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xia, di genere, di ritratti, di paesaggi, di grottesco^, di caccia, di 
fiori, di frutti, d' architettura e di decorazioni di teatri; fu valeiH 
tisttoio massimamente nella prospettiva aerea , e nell' accordo del 
clùaro8curo« 

Donckt (Giuseppe Van-der) 1757 181i^. Alost.— Pittore di 
ritratti e di miniature, che valse moltissimo nei ritratti a pastella. 
Facs (Pietro) 1750 1814.. Meir.— Pittore ^i fiori e frutti, 
che fu ano dei migliori del suo tempo. 

Francois (Pietro) 1759 1848. Namur. — Pittore di storia 
che contribuì moltissimo a rialzare la scuola Fiamminga , e fece 
moltissimi quadri : li suo figlio Angelo è valente pittore di genere. 

IVoel (Perfetto) 1789 1822. Dìnant su la Mense.— Pittore 
di paesaggio e di genere, che siccome molto riuscì a ritrarre sce-» 
ne burlesche , queste dipinse a preferenza delle altre. 

MarcK (I Yan) 1797 1849. Bruxelles. — Paesista reputa* 
tissimo, la cui vedova figlia di Robert dipinge con tale pertezlond 
i fiori , che i suoi quadri sono ricercati. 

Odewaere (Giuseppe) 1778 1830. Bruges.— Allievo di Da- 
vid, pittore di storia, che perpetuò senza modificarle le tradizioni 
classiche della scuola di David. 

Paellnck (Giuseppe) 1781 1839. Oostocker nella Fiandra 
orientale.^- Questo artista dotto anotomista e disegnatore severo , 
verso la fine della sua caVrierà modificò sensibilmenteil suo clas- 
sicismo per la influenza dei primi saggi del Romanticismo france^ 
se, e ciò che fu un fallo da lui riconosciuto il tormento addivenne 
dei suoi ultimi giorni. 

Ducq (Giuseppe) 1762 1829. Ledeghem nella Fiandra Oo-> 
cidentale. — ^eì suoi quadri mostrò composizione ricca e piacevole, 
disegno corretto , e buon colorito. 

Brée (Matteo Yan) 1773 1839. Anversa. — Ebbe disegna 
largo ed ardito , colorito armomoso , e figure perfettamente ag- 
gruppate. 

Vervloet (Francesca) XIX. Malines. — Internista di gran 
merito, esattissimo disegnatore, ottimo prospettivo, e buon eolorì^ 
toro , che disegna ed aggruppa molto bene le figure nei suoi Im 
terni. 

Somers. XIX. Anversa.— 'Valente massimamente per la cofli^ 
posizione. 

Coulon. XIX. — Pittore di genere di molta grazia, che io 
alcune sue composizioni quantunque mostrasse un colore -gri^ lo 
armonizza assai bene. 

¥erlot. XIX. — Nei suoi lavori mostra abilità e sicurezza 
nella composizione , e franchezza nella esecuzione. 

lladow ( Giovanm Battista) XIX. Bruxelles. — ^I quadri di 
questo pittore di genere sono dei capi d'opera in arte. 

Tbomas (Alessandro) XiX.— Nelle sue opere ha mofttvilQi 
l^uona composizione , e molta bellezza^ di colorito. 
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Sllii|i;eiieyer* XIX. — ^Artista d' immaginazione ferace e di 
buonissima esecuzione. 

Hamman (Eduardo) XIX. — Valente, poiché nelle sue o- 
pere vedesi dignità di composizioni e di disposizioni , non che na* 
"■ turalezza ed espressione. 

¥¥lttkainp. XiX. — Distinto artista di storia e di genere, 
che sempre si ammira per la verità e naturalezza della composi- 
zione. 

Guirens (Goffredo) XIX. Hasselt. — Stiinevole pittore ad 
olio ed a fresco, di ardita composizione. 

SeverdoncK (Van) XIX.— Pittore di disegno vigoroso, e 
di ardita composizione : in alcune sue opere attende troppo al dei* 
taglio. 

Slallaert. XIX. — Valente artista, direttore dell' Accademia 
di Tournay. 

l>ol>l»elaere (Enrico) XIX. Bruges.— Si distingue per e- 
spressìone e per armonia di colorito, e questo nei suoi quadri ri- 
corda quello degli antichi maestri della scuola Veneziana. 

Taymans (Luigi) XIX. — Bellissima esecuzione, e molta 
ispirazione si scorge nei quadri di questo artista. 

Aubin. XIX. — È uno dei primi pittori a pastella di questa 
scuola. 

Bllloin. XIX. — Valentissimo per i ritratti, ed il dipingerò 
ad acquarella. 

licys (Enrico) XIX. Anversa. — Pittore di storia e genere, 
che mostra nei suoi quadri massimamente vaghezza di colorito, o 
molta poesia. 

Byckinans. XIX. Lierre.— Buon pittore di genere, che at- 
tende troppo ai dettagli. 

Dillenfi ( Adolfo ) XIX. Gand. — ^Ha un disegno facile e gva« 
zioso , ed un colorito brillante ed armonioso. 

moer ( Van) XIX.— Paesista che ha tutte le qualità neces- 
sarie da rendere valente un artista, e massimamente in lui ammi- 
rasi la verità dell' effetto e la faciltà del tocco. 

Vavcrnler. XIX. — Un colorito vero, una grande scienza di 
prospettiva , ed una poesia che incanta si ammira nello opere di 
questo paesista. 

lièonard. XIX. — Pittore di genere, che si distingue por pro- 
fonda conoscenza dell' arte , e per finitezza. 

Bau^nlet (Carlo) XIX. Bruxelles. ~ Disegnatore del Re 
del Belgio , di cui si hapno moltissimi ritratti fatti col lapis lito- 
grafico, e questi sono eseguiti con una rara abilità, ed hanno una 
perfettissima somiglianza : molti suoi ritratti hanno figurati eoo 
onore nelle Esposizioni di Bruxelles. 

Blefve (Eduardo de) XIX. Bruxelles.— Pittore di stori* • 
di ritratti, che pel suo colorito pieno di vigore ed armonia si di« 
3tingue moltì^imo nella provento iK^uola Mffi. 

in 



1^6 SCUOLA FIAMMINGA 

Caproniiier (Giovanni Baitiita) XIX, Bruxelles. — Va- 
lentissimo pittore su vetro. 

Coomans (Oliviero) XIX. Bruxelles. — Pittore di storia, 
di genere e di ritratti , che nei suoi quadri mostra una composi* 
zione piena di fuoco. 

Faber (Federico) XIX. Bruxelles.— Questo pittore di pae- 
saggi ed animali dipinge ancora su porcellana con una rara abilità. 

FourcanU (Adolfo) XIX. Liège.— Uno dei migliori pittori 
di fiori e frutti della presente scuola Belga : dipinge ancora su po^ 
collana , e fa bellissime acquarello. 

Fourmois (Teodoro) XIX. Presles.— «Uno dei yalentissimì 
della scuola Belga. 

Gallai* (Luigi) XIX. Tournay.— Pittore di storia e di ri- 
tratti, che per la sua yalenterìa in arte è uno dei più distìnti ar- 
tisti dei nostri tempi. 

Genlsson ( Vittore ) XIX.— Yalentissimo per gì' intemi del- 
le Chiese. 

Hindermans ("Giotanm Battista) XIX YalentissliDO 

paesista. 

maveK (Francesco) XIX. Gharleroi.--.Plttore di storia ed! 
ritratti e di genere , allievo di David. Cotesto artista è 1' ultimo 
che nel Belgio conserva lo stile classico francese alla maniera di 
David , ed ha un colore più brillante di quello del suo maestro ; 
però manca qualche volta d' armonia , e circa il suo disegno beo- 
che fosse grandioso è più convenzionale che castigato. 

Stroobant (Francesco) XIX. Bruxelles. — È uno dei mi- 
gliori paesisti ad acquarella nel Belgio. 

¥Vappers (Gustavo) XIX. Anversa.— Pittore di storia che 
nei suoi quadri mostra tanta verità, espressione e poesia da essere 
stimato uno dei migliori pittori della scuola Belga presente. 

Robert [Alessandro) XIX. Trazegnies nel Hainault.~ Al- 
lievo di Navez che esegui moltissimi quadri rappresentanti delle 
scene della vita Italiana: in questi il suo disegno ed il suo colorito 
sono in generale severi» e la composizione ben compresa. Egli vale 
ancora moltissimo nel ritratto tanto eh' è considerato come uno 
dei primi ritrattisti di questa scuola. 

Roble [Giovanni Battista) XIX. Bruxelles. — Valentissimo 
pittore di fiori e frutti che mostra nei suoi quadri massimamente 
splendidezza di colorito, e gran sicurezza di mano: le sue compo- 
sizioni non sono più come per lo passate soltanto dei vasi su ta- 
vole, ma delle bene acconcie, e gradite composizioni. 

ailncenesrer [Emesto) XIX. Loochristy nelle Fiandre Orien- 
tali, — Allievo di Wappers pittore di storia di disegno elegante , 
di colore splendido , e di composizione piena di fuoco e di senti- 
mento. 

aftevens ( érMueRpe ) XIX. Bruxelles. —Pittore di animali e 
di gisnere che possiede un' ingegno originaie vivace e satirico : il 
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suo tocco è vigoroso ed il suo disegno accennato. I suoi soggetti 
in apparenza i più volgari nascondono quasi sempre uti pensiero 
filosonco, satirico, o toccante; e nei suoi quadri non vi è né per- 

. fonaggio , liè animale Che non stasse in ciò che si chiama situa* 
zionoi 

ITerboecIilioven ( Eugenio ) ÌIX. Warneton. — t^ittore di 
animali, dotto anotomista^ che ha Corretto disegno ed un tocco di 

I tale uniformità che va alla monotonia. I suoi piccoli quadri sono 

i per lo più vaghi e di un' insieme che sodisfano più che i grandi 
e sono toccati con una estrema delicatezza. Egli è uno dei più distinti 

I artisti moderni, e suo fratello Carlo è valente pittore di Marine. 
Tscliac;c;eny ( Carlo ) XIX. Bruxelles. — Pittore di pae- 

9 saggi, di genere, e di cavalli, allieva di Yérbaeckhoven , d'inge- 

X gno serio e patetico, di disegno corretto, e di colorito brillante e 
solido. 

^ Tsclia^Seny ( Edmondo ) XIX. Bruxelles. — Quedto pit- 

tore di paesaggi e di animali allievo di Yérbaeckhoven , ricorda 

y nei suoi quadri la maniera del suo maestro alquanto modificato. 
Verstappen (Jtfarttno) XIX. Anversa. — Paesista che quap- 

^ tuilque forse nel tocco mancasse alquanto di for2a, nella composi- 

^ zione ha molta armonia. 

„ Waulers ( Carlo ) XIX. Boom. --* Questo pittore di storia 

^ mostra nei suoi quadri vaghezza di colorito. 
i WlertK ( Antonio ) XIX. Dinant. — L' ingegno di cotesto 
artista è ardente^ e spesso indisciplinato; tanto che si spinge aldi 

^ là dei lìmiti della realtà , ed essendo omerico , e dantesco nello 
stesso tempo disegna delle magnifiche composizioni con 'raro vi- 

± gore di pennello» però i difetti di dettaglio nuocone qualche volta 

f nei suoi quadri alla maestà dell' insieme: egli vale moltissimo nella 
pittura monumentale. 

I WlUems ( Fiorentino ) XIX. Liège. — ^ Lo studio dei vec- 

\ chi pittori olandesi hanno formato questo pittore di genere che 

^ indi avendo guadagnato nel disegno per eleganza, e correzione, nel 

. colorito è divenuto alquanto pallido. Egli compone con gusto , e 
dà alle sue figure una espressione piena di finitezza» e di verità. 

I 

E 






SCUOLA OLANDESE 



B 



enchè una perfetta imitazione della natura ritratta quale fu vi- 
eta senza adeguata scelta sia il carattere della Scuola Olandese , 
il cui padre credasi Alberto Yan-Ouwater come lo mostrano le ope- 
re di Rembrandt, Dow, Metzu ed altri, che T Italia fosse concorsa 
al miglioramento di questa scuola lo indicano le opere di Honthorst 
o Gerardo delle Notti , e Laar , e di quelli che studiarono i ca- 
polavori della arte Italiana. Poiché la gloria degli artisti Olandesi 
non sta soltanto in questa imitazione , ma eziandio in quella per*- 
fetta intelligenza di chiaroscuro, in quel colorito brillante e vero» 
ed in quella finitezza preziosa senza secchezza, non che in quella 
freschezza e verità in cui dipinsero paesi ed animali, e tale pre« 
gio serbano ancora 1 moderni artisti nelle loro presenti produzio« 
ni, la Scuola Olandese continua ad essere di universale gradimento» 
Ouwafer ( Alberto Van ) XY . Harlem — Capo della Scuola 
Olandese, fu uno dei primi che dipinse ad olio in Olanda, e che 
fé presagire a quella epoca la perfezione a cui dovevano arrivare 
un giorno gli artisti di Harlem nel paesaggio. 

Gerardo di Harlem XV.— Allievo di Van Ou water che 
si distinse pel disegno, la prospettiva, Y espreasìonci e la diipoii* 
zione dei suoi quadri. 
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Staerl>oat [Thierry) XV. Harlem. — Vii uno dei migliori 
artisti del suo tempo. 

Asn^n (Geronimo detto Bos) IH^TO 1530. Bois-Ie-duc. — Fu 
uno dei primi che dipinse ad olio in Olanda , e prese la maggior 
parte dei suoi soggetti dall' Inferno : ebbe colorito vigoroso , dis^ 
gno corretto, e bel panneggiamento. Dipinse a preferenza su fondi 
bianchi, e ciò dava molta trasparenza ai suoi quadri; questi sono 
ricercati, benché di effetto poco piacevole. 

Mostert ( Giovanni) XY. Harlem. — Ebbe bupn tocco , e 
buona somiglianza. 

lieyde [Luca di\ 1494 1533, Leyda, — Fu emulo di Alber- 
to Durer ed ebbe figure espressive , e buon oolorito, ma disegqo 
spesso scorretto , ed a lui la scuola Olandese deve la conoscenza 
del chiaroscuro, poiché fu il primo che abbia concepita l'idea d'in- 
debolire le tinte relativamente s^lle distanze. Nella sua maniera di 
comporre è ricco, e pieno di movimento, ma nel papneggiamento 
non fu troppo felice. I suoi disegni a penna sono toccati con molta 
vivacità. 

Heemslcerlc (Martino detto il Raffaello Olandese) 1498 157!^. 
Heemskerk. — Studiò in Italia , e da Roflia portò una esecuzione 
più studiata , e più severa di (quella del suo maestro Schoorl. il 
suo disegno é si buono per facilità e ragionevolezza che merita 
essere studiato a cagione della fennezza , e della purità dei eoo- 
torni, però é senza grazia. 

€rlstoplie 1498 1557. Utrecht. — Discepolo di Antonio Moro 
fu uno dei pittori della sua epoca chd meglio osservò le leggi delU 
prospettiva. 

Boscli {Luigi Otatanni Tai^er) XVI. Bois-le^due. «— ¥b 
•valente nel dipingere fiori , ed insetti , ed ebbe tocco leggiero , e 
trasparenza amimrevole : i suoi fiori spesso li rappresentò in bo- 
ealiy ed i suoi insetti bisogna osservarli con la lente, 

Aartsen {Pietro Le Long) 1507 1573. Amesterdam.— -Eb- 
be pennello ardito; le sue fiigure sembratto delle masphere* 

Moro ( Antonio ) 1512 1568. Utrecht. — Ebbe toooo Vigoro- 
so, colorito vero, imitazione perfetta della natura, e buòna rasso- 
miglianza. 

JacobB I^Simone) 1520 1570. Goqda.-— Buon colora, epeo- 
iiello delicatissimo son le sue doti. 

Trles ( Giovanni Fredeman de ) 1527 1588. Leuwardofl, «- 
Paesista che fu grande imitatore della natura, ed ebbe tocco spi- 
ritoso, e variato. 

llontfoort [Antonio de, detto Bloì^and) 1532 l583«Moll^ 
foort. r- Discepolo di Yriend pittore fiammingo, che bene disegai 
il nudo, e fece bei panneggiamenti ma mostrò troppo fuoco. 

Aérseti ( Pietro ) 1519 1563. Amesterdam. — Ebbe un ge- 
nio particolare a dipingere cucine con ogni sorte di arnesi M T^ 
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appartenenti all' imbandire dei banchetti , e fu adente ancora in 
rappresentare in pittura ogni altro suo concetto. 

Barentaen (Thierry) iS34 1592. Amesterdam. ~ AllieTo 
del Tiziano luminare della scuola veneziana, imitò la maniera del 
suo maestro, ed acquistò una grande riputazione. 

Hotel [Cornelio] XVI. Gouda. — Allievo del Montfoortche 
dipinse senza pennello e si avvalse non solo delle dite delle mani, 
ma ancora dei piedi: usava porre sotto i suoi quadri la spiegazio- 
ne del suo soggetto in versi. 

ateenwjU (Enrico Van, il vecchio) ISSO 160b. Steenwyk.-- 
j Fu allievo di Vries, è valente per gì' Interni, ebbe gran merito, 
I per verità di colori, ed effetti piccanti: i suoi quadri furono ricer- 
[ cati, ed in questi Giovanni Breughel dipinse le 6gure. 
I Soens ( Giovanni ) 1553 1611. Rois-le-duc. — Studiò in lU- 

lia dove dipinse molto a fresco, ebbe colore vero, e tocco vigoro- 
I so, e pieno di fuoco. 

I «eltslus (Enrico) 1558 1617. Mulbrack. --* Ebbe immagi- 

nazione ricca, buon colorito, e pennello pastoso. 

Haarlem (Cornelio Van) 1562 1637 Haarlem.— Ebbe ricca 
^ e spiritosa disposizione, figure disegnate con cura, ed espressione, 
^ però il suo colorito fu poco vero, e fu mancante d' insieme. 
y Bloemaart (Abramo) 1567 1658. Gorcum. —Allievo di al- 

cuni pittori francesi, ebbe felice immaginazione, e pennello finito; 
riuscì poco nei ritratti, 
j Vroom ( Enrico ) XVI. Harlem. — Allievo di Paolo Bril pit- 

^ toro fiammingo attese ad imitare V arte nazionale di costruire ba- 
stimenti, e ninno è più dUigente, nò più minuto nel fornire i le- 
I gni di ogni attrezzo necessario a far vela , ed alcuni anno ricer- 
cate le sue marine solamente per istruirsi dei vascelli e dei modi 
di armarli, 

merevelt ( Michele ) 1567 1641. Delft. --* Allievo di Mont- 
foort ebbe buon colorito, e molta finitezza e verità nel tocco. 

Cayp (Giacomo) XVI. Dordrecht. — Discepolo di Bloemaart 
ebbe colorito caldo e trasparente, e pennello largo e spiritoso. 

TVIllaarte (Adamo) 1577 1640. Anversa. — Fu valente 
nel dipingere vascelli incendiati, però ebbe un colore un pò bigio. 
Tlncfeelbooiis ( Davide ) 1578 1629. Malines. -^ Fu buon 
pittore su vetro , ed esegui a tempra delle miniature rappresen- 
tante, uccelli, pesci, ec. ec. I suoi paesàggi erano abbelliti da Roi- 
ienhamer pittore Tedesco: però gli si rimprovera un poco di fred*- 
dezza, ed un tuono spesso poco piacevole. 

lAStman ( Pietro ) iS62 1649. Harlem. **• Ebbe disposizio- 
ne ricca, bei panneggiamenti e grazia nel rado , però colorito al- 
quanto ddxde, 'r.. . > .,-. 

Batily ( Difeiife)^:l|p<k; h^h^ Studiò a Roma, ed 

ebbe disegw» «>?«»». i ^" iiidki fine della sua 

vita disegnò W ^m.~ 
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Poelenburis {Cornelio detto il bhisca) 1586 1660. Utrecht.— 
Studiò a Roma ed ebbe maniera delicata, tocco spiritoso , e- dise- 
gno poco corretto, benché disegnasse il nudo con successo. Egli 
valse più nei piccoli quadri che nei grandi, ed in quelli vi si ve- 
de gran finitezza e molta soavità nel colorito. Però ciò che forma 
il merito di questo grande artista è la scelta delle teste , 1' inge- 
gnosa ricchezza dei suoi fondi in cui rappresenta rovine di Roma, 
il tuono vero dei suoi paesaggi, ed il colorito trasparente dei suoi 
cieli. 

Terbru^^sen {Enrico) 1588 1629. Deventer. — Studiò io 
Italia, ed ebbe immaginazione, pennello ardito, e composizione lar- 
ga: egli fu stimato dal Rubens. 

Scbelllnlis {Guglielmo) XVII. Amsterdam. — Ebbe buon 
colpito , i)ennello largo , e disposizione ricca. 

Torrentius (Giovanni) 1589 16M). Amesterdam.— Dipin- 
se quadri lascivi, ed in questi mostra molto vigore, e finitezza di 
espressione. 

Venne {Adnano Van-der) 1589 1662. Delft. ~ Mostrò ric- 
ca e variata disposizione, pennello fermo e disegno vivace: la mag- 
gior parte dei suoi quadri sono dipinti a chiaroscuro. 

Steennirli {Enrieo Van il giovine) XVI. Amesterdam. — 
I suoi soggetti sono per lo più allegorici , ed ebbe bel colore e 
molto effetto: Van-Dyck lo adoperò per i fondi d'architettura, es- 
sendo valente per gì' interni. 

Hlerlnss [Giacomo) 1590 1646. Utrecht. — Paesista di mol- 
ta verità massimamente per i fogliami che ritrasse con rara per- 
fezione: le figure dei suoi quadri sono di Poelenburg, e di ttlttL 

Janssen» (Cornelio) 1590 1665. Amesterdam. — Fa naUi- 
rale nelle carni, e nel colorito, e nei suoi dipinti mostrò un tuo- 
no trasparente, ed una finitezza preziosa. 

Hontborst (Gerardo deUo Gerardo delle notti) 1592 1660. 
Utrecht. — Studiò in Italia, ed imitò Michelangelo da Caravaggio 
pittore Romano, traendone il meglio cioè la carnagione, la vivez- 
za, e le grandi masse di luce, e di ombre: egli fu esatto nel con- 
torno, scelto nelle forme, grazioso nelle mosse, e grandioso nella 
eomposizione, ma di colorito alquanto scuro. 

Bramer (Leonardo) XVI. Delft. — Studiò in Italia ed ebbe 
un tocco finito e vivace: amava nei suoi piccoli quadri rappresen- 
tare gli effetti del fuoco. 1 suoi quadri furono ricercati e nel di- 
pingere vasi di argento, di oro , di bronzo e di marmo , niuno lo 
superò. 

Goyen (Giovanni Van) 1596 1666. Lcyda.— Discepolo dlsac- 
co Van-de-Velde, fu paesista che imitò esattamente la natura cbn 
pennello dilicato: nei suoi quadri mostrò vivacità e grazia, e tocco 
franco; però questi sono addivenuti grigi a cagione dello ax«urro 
di Harlem che alcuni pittori di quell'epoca adoperavano. 

Pureelles (CHovanni) XVI. Leyda. — Discepolo di Uroom 
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fa valente nel dipingere con pennello yìvace le tempeste in tutto 
ij loro furore. 

Telde ( Isacco Van-de ) 1597 1648. Leyda. — Valente per 
battaglia e paesi, ebbe tocco vivace, e colorito troppo verde. MolU 
artisti si servirono di lui per dipingere le figure dei loro paesaggf, 
e per lo più queste rappresentano cavalieri vestiti alla spagnola. 
Vertan^lieii {Daniele) 1598 1657. Haye. — Fu discepolo 
di Poelenburg e si confondono spesso i suoi quadri con quelli del 
suo maestro, a cagione cbe ne seppe perfettamente imitare il co- 
lorito, la disposizione il finito e le figure. 

Iioten (Giovanni) XVIL Olanda. — Paesista cbe mostrò nei 
suoi quadri molta fermezza, e fu valente nel rappresentare delle 
tempeste, delle cascate d'acqua, e degli alberi folti. 

Poe! ( Eberto Van-der ) XVII. Rotterdam. ~ Questo pittore 
- abbracciò tutti i generi, ma quello in cui riusci meglio fu nel rap- 
I presentare incendi in oscurìssime notti, ed in questi con molta na- 
turalezza, e vivacità fa vedere il gran numero di persone cbe at-» 
r tende ad estinguere l'incendio: nei suoi quadri bencbè si ammi- 
I rasse la bellezza del colore e la vivacità delle figure vi si scorge 
un pò di trascuranza nel disegno. 

Sonjé (Giovanni) XVI. Rotterdam. — Paesista cbe mostra 
^ pennello fragile, tuono manierato ed oscuro, cieli alcune volte trar 
, sparenti, e figure ben fatte. 

Cornells ( Luca ) XVI. Leyda. — Costui fu detto il Guooo 
3 per il suo primo mestiere , ebbe pennello puro e piacevole : ben 
V dipinse ad olio, ed a tempra. 

liys (Giovanni Van-der) 1600 1657. Breda.— Fu allievo di 

t Poeleburg, cbe si bene imitò il maestro pel colorito, la finitezza» 

; e la scelta dei soggetti cbe spesso è difficile distinguere i loro qua-> 

dri. Il suo stile era graziosissimo , polche aveva dell' italiano pel 

disegno e dello olandese per le tinte. 

Heem (Giovanni Davide de) 1600 1674. Utrecht.— Pittore 
di fiori, frutti , ed insetti che mostrò perfetta imitazione e colore 
fresco: egU perfetta rendea la -trasparenza ai corpi luminosi, e 
valente fu nel dipingere vasi d' oro, e d* argento: i suoi lavori no- 
bilitano la natura inanimata e producono la più completa, e la più 
piacevole illusione. 

Aalst (Everardo Van) 1602 1658. Delft —Valse nel rap- 
presentare della cacciaggione nella quale perfettamente imitò la 
natura; le sue opere sono rare e ricercate. 

Kouwenber^li (Cristiano Van) 1604 1667. Delft. -^Eb* 
be disegno correttissimo, e colore vigoroso: perfettamente dipinse 
il nudo. 

V¥ynands (Giovanni) 1600 1670. Harlem.-^Fu paesista 
celebre per dipingere foreste, cammini tortuosi, §ole di montagne, 
e terre prive della luce del sole: perfettamente ritraea il muschio, 
e la brina che copriva gli alberi , ed i fiori , ed aveva ^i 
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iavemi. Egli non ò monotono né freddo, ma semplice e vero: ha 
un pennello morbido e pastoso , e fu il primo in Olanda che fa- 
cesse conoscere la vera maniera di dipingere i paesetti. 

¥Ile^lier ( Simone de ) XVII. Amsterdam. — Acquistò alb 
riputazione , ed ebbe un colorito nobile , però argenteo. 

Jlooms ( Raniero detto Zeeman ) XVII. Amsterdam.— Fa va- 
lente nelle marine , ed in queste mostrò eccellente disegno , ma- 
niera piacevole, e tinte chiare. 

liaar (Pietro Van) 1613 1673. Laren. — Cotesto pittore fii 
detto il Bamboccio, poiché dipinse bagordi, risse e mascherate 6 
carnevale , che si chiamavano Bambocciate , e le sue figure che 
sono comunemente di un palmo, sono cosi colorite e vive» e eoa 
bene accompagnate dal paese e dagli animali, che sembra vederi 
da una finestra. Egli studiò a Roma, e mostrò disegno finito, co« 
lorito forte e naturale, grande varietà nelle sue composizioni e fa- 
cilità straordinaria. 

l>ow ( Gerardo) 1613 1681. Leyda.— Cotesto pittore che ha 
ritratto delle scene pacate, di poche figure, dipingendo, allora Ja- 
sciava il pennello quando avea finito di ritrarre tutti i dettagli del 
- modelli che avea innanzi. I suoi quadri hanno una grande espres- 
sione ed un bellissimo colorito, e sono studiatissimi e finitissimi « 
ed a Rembrandt suo maestro deve quella bellezza di colorito , e 
queir accordo di chiaroscuro che si ammira nelle sue opere : ed 
il principale suo merito sta nel non essere secco, benché fosse t 
nitissimo e di pennello delicato. Qrca la sua composizione questa 
è poco naturale, ed il suo disegno servile. Egli si somigliò al mae- 
stro pel vigore, e per la distribuzione dell' ombra e della laee; im 
manca'di quella poesia, di quel genio, di quell'estro che distinguo- 
no Rembrandt ; però non fu che il paziente e laborioso imitatore 
di una natura immobile , o di debolissimo movimento. E come le 
opere di Rembrandt viste dà vicino non soddisfano V occhio, e da 
lontano producono un effetto magico , i quadri di Dow al contra- 
rio devono essere riguardati con la lente per ammirarsi la sorpren- 
dente finitezza del suo pennello. 

UeUt ( Bartolomeo Vander) 1613 1670. Harlem.--- Mostri 
ricca e saggia disposizione, accessorii ritratti con grandissima con 
e moltissima verità, effetto appariscente, figure ben disegnate, co- 
lorito eccellente, e panneggiamenti larghi.: si crede che solamente 
Van-Dyck lo abhia superato nei ritratti, a cui soltanto attesa. 

Loo ( Giacomo Van ) 161i![< 1670. Sluys in Fiandra. — Ebbe 
buon disegno, colore piacevole, e pennello pastoso : dipinse alcune 
volte le figure nei quadri di Hobbema e di Wynands. 

n<)Odtseas ( Giovanni Alberto) XYII. Hoorn. — ^Allievo fi 
Lastman , ebbe composizione originale , e tocco spiritoso : ffi i 
rimprovera il troppo uso del verde nei suoi quadri. 

MetBu ( Gabriele ) 161& 1658. Leyda.— Fu uno dei più gran- 
di pittori della scuola Olande^e^ ed ebbe tocco facile e W80t,A# 



scuoti OLINDBSI 157 

gno fermo. Egli come Dow lumeggiava bene le sae composizio* 
, nel colorito non fu giammai freddo: attese alla finitezza , né 
lesta rese slavato il colorito, nò alterò il carattere del suo dise- 
10 : dispose i suoi personaggi con interesse, tanto che questi sem* 
uno che parlassero con vivacità , e con molta esattezza ritrasse 
dettagli* Circa il suo disegno ed il colorito , si avvicina qualche 
»lta a Yan-Dyck, e come questo pittore, modellò le mani ed i 
)lti, e dette espressioni caratteristiche alle fisonomie. ?9iuno me« 
io di lui seppe disporre una scena di famiglia, e ritrasse stoSe, 
poiché quello che in lui è veramente meraviglioso si è l'armo- 
a dei colori, dipinse nei suoi quadri due o tre sorte di stoffe del 
edesimo colore, rosse» Jùanche, azzurre staccandole Funa suK* 
altra in una maniera distinta, senza che facesse durezza, usan* 
) tìnte leggiere che davano bello accordo ed effetto sicuro: quel- 
che pero solo in lui si rimprovererà è la poca trasparenza del- 
: ombre. 

Fllnck { Gweri ) 1616 1660. €lèves. — Discepolo di Rem- 
randt: spesso si confondono i suoi quadri con quelli del suo maestro. 

inryk (Tommaso) 1616 1686. Harlem.— Pittore di genere» 
i colorito caldo , e di molto effetto : i suoi gruppi sono graziosi 
naturali. 

ir¥aterloo ( Antonio ) 1618 1662. Amsterdam.— Paesista che 
trasse con verità cieli e lontananze, e composizioni alquanto fred- 
3 : mostrò colorito troppo uniforme , e grandi effetti dì luce. 

SpllHers (Giovanni) 1619 1690. Dusseldorf. — Allievo di 
linck : ebbe disegno alcune volte scorretto, colorito vero, e ma- 
iera un po' pastosa. 

Honlni; (Filippo de)A6ì9 1689. Amsterdam.— Allievo di 
embrandt, che imitò molto la maniera del suo maestro : alcune 
otte Lingelback e Bergen dimisero le figure dei suoi paesi. 

IVeer ( Arturo Van^er) XVII. Amsterdam. — ^Paesista che nel 
itrarre chiari di luna mostrò molta naturalezza : ornò i suoi qua« 
ri con una moltitudine di figure, e come in quelli si veggono cieli 
erfettamente trattati , dispodzione ricca , colorito vero , e tuoni 
rmoniosi, sono graditi. 

Bei;» ( Cornelio ) 1620 166ii'. Harlem.-^Mostrò pennello pia- 
evole, buon colorito e composizione vivace, ed essendo stato uno 
ei migliori allievi di Yan-Ostade , benché ne imitasse la disposi- 
ione ed il colorito , gli fii ciò non ostante inferiore; 

Swaneveld ( Ermanno detto Ermanno d' Italia ) 1620 1690. 
Voorden. — Questo paesista avendo studiato prima con Dow e 
OD Claudio Lorrain, e quindi a Roma, ebbe pittura soave, figure 
«Ile» e colorito qualclia volta freddo. 

JfWowmermmmm{fU4ppB) 1620 1668. Harlem. — Paesista 
Uievo di WToands. Ibi^^ viaKÌ|Ali sud caratteri fu una prò- 
ligioMrfimNnli %MiÉ.ic«lvii0|0 aggrappava le figure , 

d i Itsiilili ^19> carne, gli alU, gli ac- 
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campamenti d' annate, le scaramucce ec. I saoi catallì hatino mi* 
t'anima, ed i suoi personaggi che sono beo panneggiati hanno ui 
andamento vivace, elegante e fiero; e nel ritrarre cavalli e fignie 
niuno lo superò. E come negli ultimi anni segui una maniera b- 
cile a conoscersi « per una scelta di accordi di colori tra il ligio 
e r azzurro, per la poca fermezza dei tocchi, e per un coldrìli) no 
po' oscuro! i migliori lavori presentano un pennello vigoroso e Moe 
nello stesso tempo, un'armonia, ed ud effetto pittorico verameiite 
inimitabile i ed un bel chiaroscuro. Fu vaporosissimo nd ritram 
lontananze e cieli, ed esatto imitatore della natura. - 

*i£ori; [Enrico) 1621 1682. Rotterdam.-- Pittori» di gcMie, 
allievo di Teniers, che ebbe pennello morbido, colorito piacevole, 
molta finitezza, e ricca disposizione nei suoi quadri di natura im- 
nimata. 

BreenlNfri^li ( BtuftoUmio ) 1621 1660. lìtrech.— Ebbe mcA^ 
ta finitezza^ é colorito vigoroso, e fra le sue opere i pìccoli qua- 
dri valgono più che i grandi. 

Kverain^en ( Alberto Van ) 1621 1675^ Alkmaar^— Alliara 
di Savery pittore Fiammingo: fu valente nel ritrarre marine e pae- 
si, e mostrò gran facilità, colorito e disegno perfetto : fu chiama- 
to il Salvator Rbsa del Nord. 

Man ( Cornelio de ) 1621 ITM. Belft. «- Studiò id Italia é 
ivi dipinse ritratti ad imitazione del Tiziano. 

Eeefclftoui (Gerendo tan-der) 1621 ì&li. Amsterdam.-' 
Cotesto pittore essendo uno dei migUori allievi di Rembrandt, ebbe 
tutt' i pregi ed i difetti del suo maestro, che qualche volta imita. 
si distinse massimamente per aver ben trattati i grandi sogg^tU di 
storia, che da pochissimi fra i pittoai Olandesi èrano ritratti. 

Pynaelier ( Ad4mo ) 1621 1673. Pynacker presao Belft^^ 
Paesista di grande riputazione^ ed uno dei 'migliori di CManda, Btia* 
dio in Italia, e mostrò dei tuoni caldi^ tocco vivace, e bella Imi- 
tazione della natura ; fu valente molto nd ritrarre il tof^tane di 
tutti i differenti alberi che si trovano in natura. 

ilarant ( Emanuele ) 1622 1700. Amsterdam ^—^Piesiala al- 
lievo di Wouwermans, che mostrò colorito chiaro ed argenteo, t 
fu di gran pazienza nel dipingere, tanto che con la leale si posso- 
no distinguere le pietre delle sue case* 

Momiiiera (Enrico) 1623 1697. Harlem.— Paesista di tuo- 
no vigoroso e piacevole^ e di molto effetto ; le sue figure benché 
fossero abilmente dipiote, purnondimeno non sono correttissime io 
disegno. 

Bercbem ( Nicola ) 1621ih 1683. Harlem. — Cotesto pitloft 
che studiò in Italia, ebbe per pregio gran faciità, composisione f»* 
lice , finitezza preziosa , intelligenza di ombra e di luce , bdlezia 
di colorito , e naturalezza nei gruppi ; e per difetto troppo ipai 
leggerezza , soverchia semplicità d* imitazione , non perfettiaslMO 
^segno negli animali, e noa trippa correzione nei €Q9é^ci)i'pe^àKi' 



ca il colorito , troppo uso di rosso e di nero , e troppa emdezza 
nei bianchi, tanto che ofiendono Y occhio. In fra tutte le cmre di 
questo pittore quelle che sono ricercate, sono i paesaggi eo-ì qu*» 
dri di animali. 

Helmbncker [Teodoro) 162& 1694. Harlem.— Studiò in 
Italia, e mostrò chiaroscuro eccellente , disposizione ricca , figure 
disegnate con gusto , e colorito naturale. 

Potter (Paolo ] 1$25 1654. Enkhuysen. — - Paesista. Niuno 
meglio di lui ha ritratto la freschezza di una prateria con la ve- 
rità dei suoi dettagli^ e benché nei suoi dipinti ogni fiore e pianta 
abbia il carattere suo proprio, tanto da poter essere conosciuto da 
un bottanico , ed il verde degli alberi, la forma dei tronchi e delle 
roglie sono di una meravigliosa precisione, ciò non ostante Y armo» 
[lia generale dei suoi quadri non è guastata. Egli mostrò nelle sue 
[>pere gran disegno , e verissimo colorito. Dipinse gli animali con 
una rara perfezione, poiché di quelli studiò gli andamenti e le pas- 
sioni, e sempre con grand' arte li pose nei suoi paesi. I suoi qua- 
dri hanno il colore di quelli di Wouwerman e di Dujardln, e mo- 
itrano dei fondi e delle lontananze vaporose; però è da rimprove- 
rare in lui un po' di durezza in alcune delle sue produzioni. 

Drllienburs (Guglielmo) XYII Utrecht.— Paesista allievo 
lì Bloemart, che quantunque segui la maniera di Giovanni Bath, 
Mn potè però eguagliare il colorito , ed il tocco di questo gran 
aaaestro. 

lilnjselbacli ( Giooanni ) 1625 1687. Francfort sul Meno.— 
Pittore di marine e di paesi, che studiò a Roma, ed ebbe compo- 
sizione vivace, colore vaporoso, pennello largo, e disegno corretto. 

Verscbaurins ( JEnrieo ) 1627 1690. Gorcum. — Cotesto 
pittore prima fu allievo di Bath , e quindi studiò in Italia : ebbe 
viva e feconda immaginazione, forte studio nel disegno, e colore 
vigoroso : dipingea a preferenza attacchi di ladri. 

Ulft ( Giacomo Vanr^r) 1627 1680. Gorcum.— Questo pae- 
sista ebbe uno stile simUe a quello di Bath. 

lloo«strateii (Samuele Van) 1627 1678. Dordrecht.— Al- 
lievo di Rembrandt, segui prima con successo la maniera del suo 
knaestro , e quindi trovò meglio e più facile imitare De Baan. 

Scbaar (Teodoro Van-der) XVÌL Aja. — Avendo studiato in 
Italia , lo stile italiano domina nei suoi lavori. 

BlanKliof ( Giovanni Antonio ) 1628 1670. Alkmaar.— Co- 
stui allievo di Cesare Yan-Everdingen, che studiò pure in Italia , 
mostrò grande studio di osservazione, e V acqua ed i cieli ritrasse 
con molto effetto. 

Bemmel (Guglidmo Van) 1630 1708. Utrecht— PaesisU 
allievo di Saftleven , mostrò colorito naturale e vivo , benché un 
poco verde, figure e barche ben disegnate , alberi od poco duri , 
effetto in generale piacevolissimo, pennello di maestro , buoni ac- 
cordi di chiaroscuri , e cieli caldi e naturali. 
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Halff ( Guglielmo) 1630 1693. Amsterdam.— Non ritrasse cIm 
frutti in vasi di oro, d'argento e di conchiglie, ed uccelli morti: 
Spinse con verità grande , e con colore vivace. 

Doudyns (Guglielmo) 1630 1697. Àja. — Studiò in Italia, 
e disegnò perfettamente la notomia del corpo umano. 

OMterwyK (Marta Van) 1630 1693. Nooldorp presso DeUL 
—Pittrice di fiori e frutti, allieva di David de Heem, mostrò iun 
finitezza ammirevole ed una grande verità , ed a questa non per- 
venne che a forza di studio e di pazienza. 

Hfil>el (Adriano Vatirder) 1631 1695. Ryswyck presso Ait 
^-Fu paesista che prima fu allievo di Yan-Goyen, e quindi stutt 
in Italia. Egli rappresentò con buon disegno figure ed animali. S»* 
gul lo stile dei Caracci , di Salvator Rosa e di altri italiani ; i 
ebbe un pennello vivace , ed un colorito oscuro , forse a cagioni 
dei cattivi colori che adoperava. 

BakbuyKen (Ludolfo ) 1631 1709. Emden. — Mlievo 
Yan-Eterdingen, fu rinomato per le marine. Nei suoi quadri regni 
la più esatta verità di rappresentazione, il suo colorito è eccelleo' 
te, ed il suo pennello sembra specialmente destinato a riprodarn 
con una feUcita ammirevole Y acqOa ed il movimento delle onde; 
ed a queslo arrivò con lo stadio profondo che facea delle tempe- 
ste, poiché quando il mare tempestava, si avventurava in unales* 
giera barca in mezzo alle onde per istudiame i movimenti; il i« 
cielo però è sempre leggiero e variato. 

Haas (Nicola) 1632 1693. Dordrecht.— Allievo di Rembranlt, 
imitò molto bene la maqiera di dipingere del suo maestro, e m 
strò figure ben disegnate» colore vigoroso, vero e pìacevolef e fr 
lice rassomiglianza. 

Moiiolieroii (Teodorico il Vecchio) 1633 1686. Edam.- 
Paesista allievo di Asselyn, che mostrò buon colorito, però uop»- 
co giallo-verde, e tocco piacevole. 

Baan ( Giovanni de ) 1633 1702. Harlem.— Inntò VMa-l>jA 
nella sua maniera , ed ebbe buon colorito , e tuoni naturali. 

Velde (Guglielmo Van-^er^ il giovine) 1633 1707. Àm8te^ 
dam. — Yalente per le marine, allievo di Ylìegher : mostrò boia 
disegno, cieli ammirevoli, distribuzione dotta di luce e di onttne» 
bei colori, pennello vigoroso, disposizione ricca e variata, ed effetti 
magici. 

meris (Franceico Van) 1635 1681. Delft.—Qae6ko pittore 
chiamato da Gerardo Dow principe dei suoi discepoli avendolo ut' 
perato, si conta fra i migliori della scuola Olandese, perchè mai' 
raggiunse a un si alto grado V ammirevole finitezza del peonek 
di Dow. Il suo disegno è piacevole e corretto , il suo colorito b 
.una grande freschezza, il suo tocco è vivace, ed il suo eseguirei 
una piacevole facìltà. Abilmente lumeggiava i suoi Interni , ed • 
graziosa maniera disponea le sue figure. Si crede che per atto»* 



dire gii oggetti si Servisse dello specchio convesso , come il suo 

B maestro. 

1 Ruisclael ( Giacomo ) 1635 1681. Haflem.— Questo paesuta 

si compiaceva ritrarre i siti i più selvaggi , con rocce , foreste e 

ii cascate di acque , delle spiagge ove il mare è agitato dalle tem- 
peste, degli alberi sradicati dall' oragano, o delle tombe in mezzo 

■ delle mute e deserte campagne , in fine tutto ciò che spinge alla 
i meditazione e porta alla malinconia. Egli dipingea dei gruppi di 

■ guercia , con rami che si stendevano e che producevano nel cen- 
tro del quadro una massa che è la chiave dell' effetto che vuole 

■ rendere. Nei suoi quadri mostrò dei tuoni caldi, un tocco deciso, 
il un fogliame naturalissimo, e belli effetti di luce ; nelle sue opere 
li le figure sono di Wouwerman, di Berchem e di Yelde, e pel sno^ 
i senio poetico fu chiamato Salvator Rosa del Nord. 

^ Dajardin ( Cario ) 1635 1678. Amsterdam. — Ha dipinto 

delle scene pastorali ed animali, il suo colorito è brillante, e vero, 
» ed il suo tocco vivace e fino, ed ebbe più forza e vigore nell'ac- 
j cordo delle tinte che il suo maestro fierchem. Egli ha saputo be- 
li nissimo dipingere i differenti effetti del sole: delle larghe masse, 
•! e delle ombre forte danno ai suoi quadri un carattere particolare, 
3 è le sue opere si distinguono per alcuni animali, ed alcune figure 
t poste con arte sopra un bel fondo di paesaggio con un cielo chia- 

ro , essendo questo l' ordinario tema che eseguisce : i suoi quadri 
i; sono ricercatissimi. 

HaUbert (Gi<yoanni) XVII. Amsterdam.— Paesista cheeb- 
i he pennello vivace, e fu valente nel dipingere dei tramonti di soli. 
J Lingelbaeh dipinse le figure dei suoi paesi. 
i Honclelioeter [Melchione] 1636 1695. Utrecht. --Fu pit- 

tore di animali di ricca e variata disposizione, di colorito vero, e 
k di distinto ingegno nel dipingere le penne e la peluria degli uccellK 

1 Steen ( Giovanni ) 1636 1689. Leyda. — Internista dì pen- 
nello facile, dì composizione piena di grazia e di effetto, e di ^ 

/ segno corretto. 

Buca ( Giovanni Le) XVII. Aja. —Paesista , ed Internista 
I allievo di Paolo Potter che mostrò tmon accordo di chiaroscuri « 
i finitezza eccellente non che disposizione, disegno, espressione e co- 
t lorito stimevole. 
\ Heyde (Giovanni Van-der) 1637 1712. Gorcum. — Pittóre 

di paesaggi, di architetture, e di vedute di Città, mostrò dettagli 
I ininuttssimi, tòcco languido, composizione piacevole e buono accor- 
i do di chiaroscuro, e nel genere a cui attese raggiunse un'altezc» 

alla quale non si era ancora pervenuta, b che non' è stata ancora 
I superata: per la sua infaticabile attività e ricca immaj^nazìoDe fii 
( valente in tutti i generi che coltivò. 
[ Mallerlbus (Pietro de, detto Tempeeta) 1637 1741. Hat^ 

lem. — Questo pittore fu cosi chiamato perchè ritrasse tempesta 

cieli sconvolti d'orridi fenoraeiri, arie buie, e percosse di saette, 

11 
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benché avesse pure fatto laghi e paesi cosi lieti, e svariati di fi* 
gare, che superò il Lorinese. E poiché fanno veramente orrore i 
suoi quadri, quando vi si vede un cielo folto di tenebre scaricare 
sopra le navi furioso nembo, e lampeggiare, e fulminare e destare 
incendi ; mentre rovesciato dal profondo il mare levasi con furia 
centra di esse, e Y urta ro^inosaoìente o fra voragini le somme^ 
gè, perciò sono reputatissimi. 

Hondius (Abramo) 16381691. Rotterdam.— Pittore dicac* 
eia, di pennello naturale, ardito e facile, e di colorito poco rego- 
kre , e disegno trascurato : valse nel dipingere le varie razze di 
cani. 

Heaseb ( Guglielmo de ) XYII. Utrecht. — Studiò in Italia, 
e mostrò nei suoi quadri figure ben disegnate, e colorito caldo. 

Mignon (Abramo) XVII. Francfort. — Costui pittore di fiori 
e frutti, discepolo di Heem ebbe ricca disposizione; composizione 
l^piritosa, e tocco mollo e piacevole. 

VeMe (Adriano Van) 1639 1772. Amsterdam. — Paesista 
che superò Wynands suo maestro ; fu valente per paesi ed ani- 
mali : il suo colorito è eccellente , il suo tocco franco e pieno di 
finitezza: le sue figure vivace, e ben disegnate, i suoi animali di 
una verità perfetta, i suoi cieli chiari, ed i suoi alberi di un fo- 
gliame delicato. Costui possedè tutte le qualità che costitmscouo 
il genio e può esser posto senza tema nel medesimo rango di Ni- 
cola Berchem, però la cattiva qualità dei colori che adoperava his- 
no guastato molte sue opere. 

ivetscber ( Gaspare ] 1639 1684'. Heidelberg. — Pittore i 
genere discepolo di Terburg, che ebbe disegno grazioso e Goiret- 
to, e perfettamente imitava le stoffe: come per una lun^a malat- 
tia passò la maggior parte della sua vita a letto, in tale mcomoda 
posizione dipinse moltissimi quadri. 

Lalressie (Gerardo) 16^0 1711. Uège. — Allievo di Fle- 
malie pittore fiammingo ebbe quale uno dei suoi caratteri distintivi 
quella poesia che si trova nella maggior parte delle sue composi- 
zioni , non che una maniera piacevole ma poco vera , una g;razia 
aeducente, ma poco giusta, e senza profondità, un colorito spesso 
monotono, ma forte ed armonioso, un disegno vivace, e pieno di 
grazia e movimento, dei panneggiamenti felici, un tocco facile, Q 
cattiva scelta di forme: fu chiamato il Poussin Olandese, e scrisse 
aa r arte. 

¥Vyb (Giovanni) 16M 1702. Harlem. — Fu pittore dicac^ 
eia, e battaglie di tuoni caldi, perfettamente dipingea i cavalli, ed 
i suoi piccoli quadri sono più stimati che i grandi. 

ninftelant (Pietro Van) 16W) 1691. Leyda. •— Pittore di 
genere allievo di Gerardo Dow che superò per pazienza il mae- 
atro: disvino 'aeoza gusto, ma trattò i dettagli con la massioia mi' 
AUtezza. 

Tols ( Arie de ) XYII. Leyda. -— Pittore di genere discepolo 
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di Knuprer che imitò molto bene Brauwer e Tenien pittori fiam« 
minghi. 

Haansbersen ( Giovanni Van ) 1643 1705. Leyda. — Al- 
lievo di Poeleoburg che dà'piDse alla maniera del suo maestro soqh 
za averne Y ingegno, mostrò buon colorito, e buona finitezza. 

ascballien ( Goffredo] 16&3 1706. Dordrecht. — AlUevo di 
Gerardo Dow che mostrò grandi effetti di luce: disegno duro sen« 
za gusto, e contorni senza finitezza. Però costui benché non avoMe 
raggiunto Y alto merito, di Dow è posto nel numero dei migliori 
pittori di effetti di luce del secolo XVII. I suoi lavori sono pia- 
cevoli air occhio , e di un tuono naturalissimo , e riuscì meglio 
nelle figure di uomini che in quelle di donne. Spesso nei suoi qua-> 
dri il principale personaggio tiene una candela in mano. 

IVeér ( Eglon Enrico ) 1643 1703. Amsterdam. — Riuscì in 
^uasl tutti i generi. I suoi chiari di luna sono preziosi, ed il più 
gran rimprovero che ^i si possa fare e di aver travagliato eoa 
molta precipitanza ; ma questa usava perchò aveva 25 figli a ou* 
trire. 

Kalraat {Abramo Van) XVII. Dordrecht.— Pittore di fiori 
e figure che imitò pria Sneyders pittore fiammingo, e quindi ab- 
bandonò questo genere per seguire V estro: mirabilmente imitò la 
luce, ed i suoi effetti. 

Weenlnx ( Giovanni ) 16M. 1719. Amsterdam. — Allievo 
£U suo padre, ebbe disegno dotto e colore vero, e riusci in tutti i 

generi: i suoi quadri spesso si confondono con quelli di suo padr^, 
enchè U suo colore fosse più bello. Valse moltissimo nel rappre* 
Bentare cacciagione viva e morta. 

Berfcbeyden (Gerardo) 1645 1698. Harlem.— Valente per 
le vedute: i suoi quadri sono ricercatissimi, massimamente quelli 
in cui mise mano il fratello. 

Beri^en {Thierry Van] 1645 1689. Harlem. — PaesisU dir 
scapolo di Adriano Van de Velde , che imitò la maniera del suo 
^naestro. 

Gelder (Arturo de) 16*5 1727. Dordrecht.— Allievo di Rem- 
K)randt che nei suoi quadri di istoria vesti tutti i personaggi col 
c^ostume del suo tempo, ed ebbe colore caldo, e disegno corretto. 
Grlffler (Giovanni) 1656 1718. Amsterdam. — Valente per 
vnarine e paesi, segui la maniera di Herman , e di Sertleven, ed 
«bbe colorito trasparente , e molta finitezza : i suoi quadri sona 
croati da una moltitudine di figure. 

llutfteiiburi; {Giovanni Van) 16*6 1733. Harlem.— Pitr 
tore di battaglie allievo di Wyk e di Van-der Meulen , ebbe cooh 
posizione vera e molta energica, e colorito vero. ^ ,, , 

GlBMMÈ^r (Giovanni detto il Pdidoro) 16*6 1726. Utrecht.^ 
I>aesista allievo di Berchem che mostrò effetti vaporosi fogliame 
ammirevole, e tocco grazioso. ^ .., 

WWittel (Gatpare Van) 16*7 1736. Utrecht.— Prospettiva 
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«Uievo di Withoos, le cai opere di prospetGva e di veduta di maio 
sono alla maniera del Canaletto. 

HAvesfeyn (Nicola) 1661 1750. Bommel.— Avea dÌ8egD0 
non scorretto, pennello facile, e colorito morbido e vigoroso nelb 
stesso tempo. 

Hoet (Gerardo) Ì6k8 1733. Bommel. — Allievo di Waniaii 
ch'ebbe pennello pastoso , tocco finitissimo ed una grande immS' 
gioazione che gì' ispirò soggetti felicissimi. 

Moor (Cario de) 1656 1738. Harlem. — Ebbe composizioi» 
grandiosa , disegno correttissimo e colore ardito e franco : i raoi 
quadri sono pieni di fuoco e di verità. 

"VVert ( Adriano Van^r) 1659 1722. Kralinger-AmbacM 
presso Rotterdam. — Allievo di Yan-der Neer: buon £segno, boih 
na disposizione , bei panneggiamenti, finitezza preziosa , e granib 
pazienza furono le qualità di questo celebre pittore. Però gli i 
rimprovera di aver vestiti, i personaggi della Bibbia con velluti, » 
sete, e di aver adoperati colorì troppo taglienti, e molti scrittoli 
mentre lodano V ingegno di questo pittore e vantano V effetto pia- 
cevole dei suoi quadri gli rimproverano la troppa somiglianza cfae 
. hanno le sue carni alla porcellana, ed air avorio, e la mancaim 
di morbidezza non che la scarsezza che vi ha nel suo colorito di 
quella trasparenza che molto concorre all' effetto ed al merito difl 
quadro. 

H^mbrakeii 1660 l?09.Dordrecht.— Ebbe buon disegno mi' 
la finitezza, pennello debole e colorito mediocre: era versatìssiii 
neir antichità , e perfettamente conoscea le leggi di prospeMìn: 
acrisse su i' arte. 

Verkolle (Nicola) 1673 1716. Delfi. —Le sue opere ii 
distinguono per la composizione , e per un pennelleggiare lenno, 
quantunque delicato: le sue scene notturne sono di effetto stfìMX^ 
dinario, disegnava benissimo con V inchiostro della Cina. 

Rulscb (Rachele) 166<h 1750. Harlem. ~ Pittrice di fiori se 
e frutti allieva di Yan Aalst che mostrò disposizione ricca e va* 
fiata , fermezza straordinaria, pennello vivace, ed effetto soiprei- 
dente: fu reputatissimo ingegno. 

Busart (Cornetto; 1665 170^. Kraelinger-Ambacht.— Rk- 
lore di scene campestre ed uno dei migliori allievi di Yan Ostade, 
mostrò disposizione ricca, e molte figure nei suoi quadri: ben sir 

Pa riprodurre nel viso i diversi sentimenti da cui era agitato 
animo. 

irvert (Pietro Van^er) 1665 170g. Olanda. — Allievo i 
suo fratello, i suoi quadri benché siano di un tocco meno delicafOi 
che quello di suo fratello pur nondimeno a quelli di costui som 
somiglianti. 

B<»oiien (Arnoldo) 1669 1729. Dordrecht. --Allievo di Ver" e] 
buys , mostrò colorito piacevole e molta somiglianza nei suoi vr u 
fratti, i supi effetti di luce sono reputatissimi. li 
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llouoheroii (hocco) 1670 1734. Amsterdam. —> Questo 
paesista nei suoi quadri mostrò bella e buona disposizione, colore 
vero, e buona prospettiva: Da Wit fece qualche volta le figure 
dei suoi paesi. 

DjcH (Filippo Van, detto il piccolo Van Dyck) 1680 1758; 
Amsterdam. — • Allievo di Boonen » ebbe la reputazione di buoa 
maestro. 

Hujsum (Giovanni Van) 1682 1749« Amsterdam. ~ Pil- 
tore di paesi, fiori, e frutti che mostrò nei suoi quadri ricca di- 
sposizione e gusto squisito. La lanugine ed il vellutame dei frutti; 
la magnificenza dei fiori, la trasparenza della rugiada, uu colorito 
splendidissimo , e morbidissimo unito ad una imitazione perfetta 
della natura , ed il movimento che sapea dare agi' insetti , tutto 
infine incanta nei quadri di questo pittore , ammirabile ed unico 
bel suo genere. 

inralraven (Isacco) 1686 1765. Amsterdam. *— Nei suoi 
quadri mostrò buon colorito, disposizione saggia , ed una maniera 
poco facile. 

Wolters (Enrichetta) 1692 1741. Amsterdam. — Ottima 
pittrice in miniatura per gran finitezza. 

Wit (Giacomo de) 1695 1764. Amsterdam. — Valse negli 
Btudl di fanciulli» ed i piccoli Serafini che dipingea in massa^ sono 
£li una bellezza ideale. Con verità tutto rappresentava a chiaroscu- 
ri , e possedeva una teoria t)erfetta in anotomia: le sue figure di 
Scorcio erano ancora perfettamente eseguite. 

Trciost (Cornelio) 1697 1750. — Allievo di Boonen, mostrò 
eccellente disegno e composizione spiritosissima senza andare alla 
[Caricatura, e poiché molto valse nel comico di buon gusto, seppe 
ccol suo ingegno diminuire il tristo effetto dei rigidi costumi, del 
àuo tempo. 

Moni (Luigi de) 1698 1771. Broda. — Ckm lo studio oo- 
acenzioso fatto su i quadi di Gerardo Dqw , acquistò la sua ma- 
niera per gli Interni. 

Oroo^sloot ( Giu^W^ ) ^VH. Dordrecht. — £bbe comr 
posizione ricca, e disegno spiritoso, ma colorito debole, e maniera 
r^oco dotta, „ * 

Meyser ( Teodoro de ) ^^U» Amsterdam. — Mostrò somn 
glianza perfetta, e buono e vigoroso colorito: i suoi Interni si as^ 
somigliano alquanto a quelli di Ttìrburg. 

Mlomp (Alberto) XVII. — Fu uno dei pittori che meglio 
isegul la maniera di Paolo Potter. ,. « , . 

Wictor (Gi<ycanni il vecchio) XVlI.-^Allievo di Rubens che 
nelle sue composizioni si mostrò molto simile a Rembrandt. 

HooftUe ( Pietro de) XVII. — Allievo di Nicola Berchem , 
^bbe colorito fresco, e buon disegno; le sue figure sono state pa- 
ragonate a quelle -A Mieris > e di Metzu : mostrò belli eiietti a\ 
^uce. ^. — * 
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Hobbema XVII. Harlem. — Paesista che uguagliò Ruisdael, 
e fu semplice nella composizione, e sorprendente nella scelta dei 
siti che riproducea con gran verità, egli si è applicato massimi- 
mente alla magia del colorito e tanto è bello che in molti suoi 
quadri sembra che la pittura fosse sparita per dar luogo alla na* 
tura, ed avea ancora vigore, abbandono, ed originalità di pennello, 
non che armonia di mezze tinte. Le figure dei suoi quadri erano d 
Yan de Velde di Berchem e di Lingelbach. 

Brekelenkamp ( Quirino fan) XVII. — Si suppone ti* 
lieve di Dow e mostrò tocco spiritoso, buon disegno , ed una fin- 
tozza di dettaglio che ricordano Dow, però colorito poco piacevole. 

Dekker (Corrado) XVII. --I suoi quadri si rassomigliaof 
alquanto alle opere di Ruisdael, però non lo eguagliò nel genio, 
né nella naturalezza. In alcuni suoi quadri le figure te fece Yic 
Ostade. 

£Uit (Pietro Yanrier) XVII.— Allievo di Dow è Talenle per gS 
effetti di luce; per lo più le sue figure sono dipinte a mezzo cor 
pò, e sono illuminate da torce. 

Cuyp (Beniamino) XVII. Dorderecht. — Imitò Rembrandt 
ed ebbe pennello leggiero, tuoni caldi, e disegno debole. 

Hapelle (Giovanni Yan-der) XVil. — Valente per marìDe. 
nei suoi quadri mostra pennello piacevole, colorito caldo, e vaflceV 
benissimo disegnati. 

Rontboat XVII. — Paesista. La sua maniera si somi^ 
un pò a quella di Hobbema, però gli fu molto inferiore pel m 
rito, e pel disegno delle figure. 

Slabbaert ( Cario ) XVII. — La sua maniera si somiga 
molta a quella d' Isacco Van Ostade , tanto che si crede suo di- 
icepolo ed ebbe tuoni caldi , buona composizione , ed espressiotf 
ben sentita* 

Seolemaker XVII.— Si erede scolare di Bercfaem'y e si pre- 
tende che Wynands si servisse qualche volta di lui per dipinga 
le figure dei suoi quadri: circa il disegno dei suoi animali si sou» 
glia a Berchem, però non possedè né la vivacità di pennello nel 
colorito di questo gran maestro. 

imjwk (Girolamo Yan-der) 168(i> 1741. Àmsterdaoì. — Meglio 
coloriva i ritratti che i quadri storici , dipingea con forza e con 
verità, disegnava con qualche correzione , e toccava con mirabik 
leggerezza i quadretti di fiori e frutti. 

Xyl (Gerardo Yan) XVIL Utrecht. — Egli fu chiamato 
Londra il piccolo Van Dyck e ciò che si ammira nei suoi qaadii 
d' interni , sono le figure di donne , e massimamente il graziosi 
disegno, ed il bianco colorito delle mani. 

Meyer (Enrico) 1737 1793. Amsterdam. — È conosciute 
piuttosto come disegnatore e mostrò disposizione ricqa, e spiritosa, 
figura piacevohnente disegnate, poco effetto e maniera debole. 

l«ani;en€lyl& (Thierry) 1748 1805. Rotterdam. — Fu m 
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dei più grandi disegnatori che la Olanda abbia prodotto, ed i suoi 
lavori come pittore non hanno il merito dei suoi disegni. 

Brussel (Paolo Van) i7S(i> 1795. Contorni di Schoonho- 
ven. — Riconosciuto come il migliore pittore di fiori e frutti della 
fine del secolo XVIII, ebbe pennello fresco, disegno corretto , e 
disposizione ricca e variata ; di lui si hanno dei magnifici disegni. 

«try (Giacomo Van) 1756 1815. Dordrecht. — Paesista che 
bene imitò la natura adoperando colorito caldo e buona maniera , 
i suoi disegni si avvicmano a quelli di Cuyp, e di Hobbema. 

Kuyper (Giacomo) 1761 1808. Amsterdam. — Fu uno della 
gloria di Amsterdam perchè gran disegnatore. 

Vermeulen (Andrea) 1763 181(i>. Dordrecht. — Paesista 
che mostrò faciltà straordinaria nella disposizione dei suoi quadri, 
e colorito piacevole, ma poca verità: egli dipìngea spesso degl'ina 
verni con moltitudine di figure. 

Beesten ( Van ) XVHL Amsterdam. — I suoi interni sono 
fatti alla maniera di Troost , ed in quelli riprodosse delle figure 
ben disegnate, e mostrò finitezza, con un tutto secco e manierato. 

Hamper XVIII. — Paesista. Spesso dipinse dei chiari di lu- 
na. Somiglia alquanto ad Arturo Van-der Neer, però à mena tra- 
sparenza, effetto più oscuro, e minore Ingegno. 

Ijmtnnake (Cornelia) XIX. — Miniaturista che per i suoi ta- 
lenti, pel suo spirito, e le sue eminenti virtù si è resa una delle 
donne più distinte di questo secolo. 

PUloo (Antonio) 1791 1837. Arnhem. — Famoso paesista 
per composizione, colorito e disegno: egli fu il novatore della scuo- 
la di paesaggi in Napoli. 

Hanselair ( Pietro Van ) XIX. — Si distinse per la ve- 
rità del colorito, e per la gran forza di chiaroscuro, e valse mol- 
tissimo nel ritratto. 

Hove (Van) XIX. — Quello che più si ammira nei suoi 
quadri è la poesia. 
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JL acilmente non si riconoscono per caratteri distintissimi la Scuo« 
la di Ck)lonia e quella di Norimberga, in cui è divisa la scuola A^ 
lemanna , fondata da Alberto Durer : ed i suoi antichi pittori esr 
sondo stati ammaestrati al pari degl'Italiani da Bizantini artisti , 
che la conquista avea scacciati da Costantinopoli, non avendo co- 
me gr Italiani quel numero di antiche statue da studiare, e da fare 
apprezzare la purità del disegno , ed insegnare loro Y arte di ben 
panneggiare, e non cercarono che una perfetta imitazione della na? 
tura ; perciò nei loro dipinti le figure sono dure nelle mosse , le 
membra secche , i vestimenti come al loro tempo si usavano con 
pieghe meschme e tagliate, le teste ritratte, e r espressione scmoh 
pr^ dotata di molta semplicità. Però se questo fu il carattere dei 
pruni pittori Alemanni, nel secolo XYII nelle loro idee furono d-> 
tremodo poetici, ed anzi qualche volta troppo profondamente aller 
gorici ; e benché la loro maniera di eseguire fosse minuta , pur* 
nondimeno mancavano quau tutti di quel gusto elavato nel bello , 
che si manifesta per la scelta delle beUe' forme, e per la esattez* 
za del disegno. Ma Y art^ essendo poi deqUnata benché. Mengs nar 
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io boemo , e considerato qaal pittore italiano , fosse stato quello 
che avesse avuto il merito di aver ispirato il gusto di una più 
grande purità di stile, e la sua severa gravità non fosse stata al- 
l' intutto seguita dai suoi discepoli, e dai suoi imitatori, poiché la 
maggior parte di costoro inclinando ad una leggerezza ed una va- 
rietà di colore, spesso degenerarono io debolezza, Ovebeck, Scha- 
éow e Cornelius ispirati e perfezionati in Italia, avendo innalzata 
la scuola Alemanna ad un grado elevato , l' hanno resaj 1* ammi- 
razione di tutti coloro che si spirano nel bello. 

VVilltelin Vaa-Colin. XIV. Colonia. — Fu uno dei più 
antichi pittori Tedeschi , e mostrò nei suoi lavori disegno pieghe- 
vole e teste sorridenti. 

Scltoen ( Martino ) 1420 1486. Kulmbach in Franconia. — 
Ebbe la maniera ed il colore di Van-E/ck, fondatore della scuola 
Fiamminga : e mostrò composizione dotta , e finissimi dettagli. Si 
potrebbe chiamare il Perugino degli Alemanni, poiché i suoi lavori 
hanno molta somiglianza con quelli di questo artista, a cui era le- 
gato in amfcizìa. 

VVom^fcmutli ( Michele ) 1434 1519. Nuremberg.— Ebbe 
disegno sentito, colore ricco, esattissima imitazione della natura» 
composizione semplice, e semplice e religiosa espressione. 

Israel [detto Van-Mecken) 1440 1503. Malines Fu al- 
quanto tozzo nel disegnare , ed ebbe imitazione volgare , e sem- 
plicità. 

Durer ( Alberto ) 1471 1528. Nuremberg. — Cotesto artista 
uno delle più belle glorie dell' Alemagna, allievo di Wohlgemath, 
ebbe colorito chiaro, delicato e luminoso, molta forza e verità, i- 
mitazione perfetta della natura, composrzione profonda , mistica e 
spesso terribile; immaginazione feconda, tocco dotto, disegno eo^ 
retto, ed esecuzìofle accurata ; e nei ritratti mostrò atteggiamenti 
veri, e nei paesaggi siti pittoreschi e piacevoli; e fu il primo che 
in Alemagna insegnasse le regole della prospettiva , e le propor- 
zioni del corpo umano, secondo i principii scientifici : però si de- 
sidera in lui una migliore scelta negli oggetti della natura, più no- 
biltà nelle figure, meno durezza oel disegno, una maniera più far 
Cile, maggiore abbandono, ed una prospettiva aerea più Rustia nel- 
le mescolanze delle tinte. E benché alcuni critici gli recarono a di- 
fetto r esagerata corres^one del disegno, e la esuberanza della im- 
maginazione , il solo difetto che gH si possa veramente istpalare 
è la totale negligenza del costume : non ostante si fatte trascri- 
zioni, le sue pitture però productno durevoli impressioni del subli- 
me e del hello , ed i giudei tmpavaiaU onoreranno sempre ia'ku 
il più grau maestro della scuoia Tedeschi. E qi&iitunqoe vi foste stato 
un tempo in cui per la depea^tzfene del gusto introdotto per opera 
dei Francesi , il INirer sì riguardò come bofbaro : ora eaModoii 
mutate le opinioni, la scuota moderna del scrittori e dei critici Te- 
deschi non solo bbafier wo ddipiù grandi maestri, maeziaa- 
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^So per tale modello, che T imitarlo pu& ricondurre Parte ddlt 
pittura alla sua prima dignità. 

HranacH ( Luca ) U72 1553. Kranach presso Kulmbach e 
Bamberg. — Uno dei più grandi artisti che abbia prodotto r Afe- 
magna, fu costui che mostrò non solo colore largo « e tocco faci- 
le, ma eziandio maniera italiana, unita alla semplicità casta della 
pittura Tedesca; e composizione varia, grandiosa e severa, o gra- 
ziosa e tenace: però il suo disegno è poco corretto , e la esecu- 
zione secca : i suol quadri interessano, poiché avea Y arte di fare 
entrare nelle sue composizioni i ritratti dei personaggi i più Stinti 
del suo tempo. 

Bur^kmaycr (Giovanni) 1W3 1559. Augsbourg.— Allievo 
di Alberto Durer , che mostrò energia ed espressione nelle teste , 
a fu duro e secco nella maniera. 

Altdorfer. 1488 1538. Altdorf in Isvizzera.— Fu allievo di 
Alberto Durer, e mostrò dettagli ammirevoli, mancanza di gusto, 
e poca intelligenza di prospettiva. 

Amber^er (Crittoforo) 1490 1563. Nuremberg. — Ha nel 
suo pennello il vigore di quello di Holbein suo contemporaneo, di 
cui copiò varii ritratti : egli nelle sue opere mostrò finitezza , e- 
spresslone, maniera secca, colorito poco armonioso, buon disegno, 
buona prospettiva , e figure bene aggruppate. 

Beliain ( Bartolomeo ) XVI. Nuremberg.-^Allievo di Alberto 
Durer, che ebbe bel colorito, e composizione dotta: questo pittore 
rappresentò nei suoi quadri i domani nel costume Alemanno del 
secolo XVI. 

flk^lioeaireleln [Giovanni) 1496 1540. Nordlingue nella Sve- 
via. — Allievo di Alberto Durer, di cui imitò perfettamente la ma- 
niera: ebbe colorito caldo, e composizione semplice e soave. 

Hollielii [Giovanni) 1498 1554. Augsbourg. — Celebre pitto- 
re che mostrò molta finitezza e semplicità nelle teste, tocco vero, 
imitazione perfetta della natura, e grande verità nel ritratta: com- 
posizioni che quantunque sentano molto del gusto tedesco del suo 
tempo, sono molto ben concepite; maniera larga, disegno puro e 
corretto, tipo grazioso e delicato, principalmente nelle teste e nelle 
mani di donne ; e colorito fresco che quantunque splendido è ar- 
monico : però mostra non molta profondità e forza neir insieme , 
panneggiamento non troppo ben inteso, cattivo uso di scorci, e ma** 
la prospettiva che non conosceva gviari. 

Asper ( Giovanni) 1499 1571. Zurigo.— Allievo di Holbein, 
^ cui imitò perfettamente la maniera. 

Feselen ( Melchiorre ) XVf.— Allievo di Alberto Durer, ehe 
imitò molto bene il suo maestro, ed ebbe molta finitezza, maniera 
originale , e composizione ricca ed abbondante. 

m^ihan* Xy.— ^Mostrò molta dolcezza nell'espressione, mol- 
ta cara e ricchezza nei costumi, e beUa imitazione della natura. 
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Xeifthloom [ Bartolomeo) XV. Ulm.— Pittore repùtatìssim'ò 
di stile severo , e di colore giallastro. 

Jareims* XY.— Pittore di espressione energica , e di colo- 
rito ricco e chiaro. 

¥¥aisner ( Giovanni ) 1500 15&5. Kulmbach. — Allievo di 
Alberto Durer, che ebbe colorito brillante» e composizione grazio- 
Sdif e qualche volta austera. 

Peins (Gregorio) 1500 1550. Nuremberg. — Questo pittore 
essendo andato a Roma e ricevuto lezioni da Raffaello, a consiglio 
di questo maestro , avendo abbandonata la maniera secca ed aN 
quanto dura di Alberto Durer suo primo maestro, ed accostatosi 
«Jlo stile della scuola Romano, perciò nel suo stile si vede un 
miscuglio di maniera Alemanna e di maniera Italiana. 

Aldi;rever (Enrico) 1502 1560. Soest in Wesfalia.— Co- 
stui essendo stato discepoto di Alberto Durer imitò tutti i pregi ed 
1 difetti del suo maestro : ebbe immaginazione feconda , buon co- 
lorito , e cattivo gusto in disegno. 

Mièllcli (Giovanni) 1515-1572. Munich.— Mostrò nei suoi 
dipinti buon disegno, buon colore, e molta verità : fu valente in 
mmiatura. 

Hranàcli (Luca detto Sunder) 1515 1586. Wittemberg.— 
Questo pittore allievo di suo padre Io aiutò nei suoi lavori, e con 
lui formò, per cosi dire, un solo artista, avendone imitato le di- 
verse maniere, e se non lo sup^ò forse gli fu eguale in arte. 

ÌLorcli (Melchiorre) 152f7 1586. Flensburg. — Ebbe spedita 
esecuzione : i suoi quadri sono rari. 

Maarer ( Gioria ) 1530 1580. Zurigo. — ^Buon pittore su ve- 
tro, di bella immaginazione, e di colore eccellente; però di com<- 
posizione , stile e disegno mediocre. 

Stlmmer ( Tobia ) XVI. Sciafusa. — Mostrò buona disposi- 
zione , disegno nobile e soddisfacente , ed imitazione esatta della 
natura. 

Seliwaris (Cristoforo) 1550 1594. Ingolstand. — Fu valente 
per abbondanza dìi composizione, per colorito, e per faciltà di pen- 
nello. 

I^alre (Sigismondo) 1550 1636. Baviera.— Studiò a Roma, 
ed il suo penneUo immune da secchezza mostrò molta pastosità , 
e gran finitezza. 

Aolien ( Giovanni Van ) 1556 1621. Colonia. — Fu repata^i 
tissimo per t ritratti. 

Maaror ( Cristoforo ) 1558 1616. Zurigo. — Allievo di sùò 
padre Giosia, e di Tobia Stimmer di cui imitò talmente la manie- 
ra , eh' è difficile a riconoscere i loro quadri. Egli travagliò an- 
cora a fresco : i suoi ritratti sono reputati. . . . 

Ftei;el ( G^'or^io ) 1563 i636. (Nmuz in Moravia. — Pittore 
di frutti e di natura tpaniOMltsi : ebbe un insieme senza guato, é 
del merito nei dettagli. 
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Rottenhamer ( Oiovanni ) 156i 16Ó(.. Manich. — - Costai 
pittore dì storia in piccolo e scolare del Tintoretto pittore \ene^ 
ziano y esegui moltissime piccole composizióni su rame finite oofi 
molta cura, imitando del Tintoretto il colorito , e la maniera net 
disporre : però nella fine della sua vita essendo caduto nel ma- 
nierato non conservò che una certa grazia nelle arie delle teste , 
e molta finitezza nelle piccole figure. Ordinariamente Giovanni 
Preughel e Paolo Brìi pittori Fiamminghi , dipinsero i fondi ed i 
paesaggi dei suoi quadri, ed in questi rappresentava composizipni 
gaie , venustà di teste, ed attitudini di Ninfe nude. 

Heinz ( Giuseppe ) 1565 1609. Bàie.— Questo pittore che fu 
oltremodo reputato, prima fu discepolo di Achen, e quindi studiò 
a Roma, ed imitò il Correggio , capo della scuola Parmegiana ; il 
6U0 fi^io ha lasciato dei piccoli quadretti di fatature 1 e di meta- 
morfosi graziosi e finitissimi. 

Daoli ( Giovanni ) 1566 1650. Golonia.~Allievo di Spranger 
pittore Fiamminga, che mostrò contorni fermi ed eleganti. 

Elslielmer (ildamo) 1574> 1620. Francfort sul Meno. ~ 
Egli fu uno dei migliori paesisti dell' Alemagna , uno dei maestri 
di Cornelio Poelemburg pittore Olandese, ed autore di quadri pia- 
cevoli e graziosi, e dotato non solo di talento poco classico e poca 
severo, ma pieno di grazia e di leziosaggine; ma eziandio di tale 
ammirabile fantasia « che i paesi che vedeva la mattina disegnava 
esattamente la sera; i suoi quadretti che rappresentano fatti not« 
turni sono ricercatissimi. 

Rm«;i;le ( Gottardo ) 1575 1635. Zurìgo. — Esegui composi* 
zione vivace e piena di fuoco, ed i suoi disegni sono stimati. 

Ha^elsteln [^ovanni Emesto de ) 1588 1653. Hgelsteìn. 
«— Paesista allievo di Elzheimer , che studiò ancora in Italia , ed 
imitò perfettamente il suo maestro. 

Aleslielmer ( Adamo ) 157& 1620. Francfort.— Fu valente 
Del paesaggio, e nella prospettiva a cui si diede, poiché non potè 
distinguersi nel genere storìco conie desiderava * fu immaginoso e 
corretto nel disegno, e profondo conoscitore del chiaroscuro : rap^ 
presentava tutto con somma fedeltà ed eleganza. 

Hoffman ( Samuele ) 1591 16&'9. Zurigo. — - Allievo di Ru- 
bens Fiammingo, mostrò un pennello leggiero e pastoso, un colo- 
rito naturale , ed una disposizione ricca. Una delle sue figlie no-, 
minata Maddalena valse nel dipingere fiori. 

FuesselL [Mattia il Vecchio) 1598 166ii. Zurigo.— Fu al*- 
devo di Ringgle, e valente nel dipingere battaglie, combattimenti 
iiavali , ed incendii* Egli non attese a copiare niun maestro , ma 
si fece una maniera tlP intutto originale: valse nel rappresentare 
scene orriluli , ed alcune volte fece nascere delle scene spavente- 
voli per disegnarle al naturale. 

Brendel [Federico) XVII. Strasbourg — Costui ebbe dise- 
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gno corretto, e colorito brillante, e piacevole; fu miniaturista, e 
pittore a tempra. 

Slorer [CrUtiana) XVIL Costnitz. — Discepolo del Procace 
Cini pittore milanese, e di Gherardo delle notti, o Honthorst pit« 
tore olandese benché fosse manierato, e non schivasse le idee gros- 
solane, fa però pittore di spirito , ed uno dei pochi che in quella 
età fu bravo coloritore. 

Ens (Gioteffo) XVII . — Si fece onore con quadri capricciosi, 
e questi per lo più sono finzioni allegoriche, ove intervengono sfio* 
gì, chimere, e mostri grotteschi. 

Smits ( Gaspare ) XVII. Alemagna. — Nei suoi quadri mo- 
strò espressione naturale , bella carnagione , e buon colorito. In 
tutti i fondi dei suoi quadri avvi un cardo come sua firma , e si 
crede che sua moglie gli servisse di modello per tutte le Madda^ 
lene die dipinse. 

Scltaffner (Martino) XVI. Ulm.— Fu uno dei migliori pit-. 
tori della scuola alemanna, massimamente per quella composlziono 
piena di dolcezza che si vede nei suoi quadri. 

Bruyn ( Bartolomeo Van ) XVI. Anversa. -^ Ebbe uno stile 
gotico di qualche bellezza , ma però dotato dei moltissimi difetti 
della maniera antica. 

Slcreta ( Carlo ) 1604 1674. Praga. — Segui la maniera di 
Pietro Berettini da Cortona , di Carlo Maratti , e di Conca pittori 
Romani. 

Petitot (Giovanni) 1607 1691. Ginevra. — Inventore della 
pittura a smalto, mostrò nel disegno finitezza, e nel colorito dol- 
cezza e vivacità veramente ammirevole : i suoi ritratti sono prer 
ziosissimi , e ricercatissimi , poichò rappresentono , i più distinti 

Esrsonaggi del secolo di Luigi XIV : i consigli che gli dio Vaa 
yck a Londra contribuirono molto a perfezionarlo nella sua arte.. 

Sclioenffeld (Giovanni Enrico) 1619 1675. Biberach in Sve* 
via. — Studiò a Roma, e mostrò grande libertà di esecuzione, àk* 
segno corretto, ed elegante^ immaginazione pronta e graziosa, pea** 
nello speditissimo, e composizione dotta e regolare. 

Baur (Giovanni Guglielmo) 1610 1640. Strasburg. — AUia^ 
vo di Brendel, mostrò molta immaginazione, tocco s^ritoso e leg- 
giero, molta espressione, e disegno poco corretto. Dipinse a tem- 
pra» e su pergamena. 

Fries (Giovanni Corrado) 1623 1693. Cantone di Turigo.-r 
Allievo di HofiTman che imitò con successo il suo maestro. 

VVeyer (Giovanni MaUeo) 1620 1690. Ambourg.— Mostrò 
disegno poco corretto, e pennello spiritosissimo. 

ntérian (Matteo il giovine) 1621 1687. —Valse molto nel 
ritratto, ed imitò molto bene la maniera di Van Dyck. 

Marlan ( Maria Sibilla ) Ì6V1 1717. Francfort. — Valente 
nel dipingere insetti, e piante, ad olio o a miniatura. 



SeUOU. ALBXAHflfl 17$ 

mtatetÈMirAl ( Davide Clocker d') 1629 1698: Ambourg. --*t 
Costui discepolo di Pietro Berrettini da Cortona pittore Romano fii 
buon disegnatore. In £ra le sue opere i suoi quadri di animali sono 
dipinti con moltissima verità, la sua architettura ed i suoi penKH 
naggi sono perfettamente eseguiti, ed i suoi ritratti somiglianti. ■■ 

Roos ( Giovanni Enrico ) 1631 1685. Otterburg. -- Paesista 
di colore vigoroso, di tocco deciso negli alberi, di buona scelta di 
forme, e di gusto, spiritoso nel disegno degli animali. 

lembke (GiovamU Filippo) 1631 1721. Nuremberg.— Que- 
sto pittore fu valente per battaglie , e caccio , ed imitò Laar pit- 
tore olandese, ed il Borgognone gesuita pittore Romano, ebbe una 
composizione bella, dotta, originale» e piena di movimento , e di 
calore. 

liOtli [Cario] 1632 1698. Munich.— Fu uno dei migliori del 
suo secolo , ed allievo del Veneziano Pietro Liberi e mostrò uà 
colorito qualchevolta un poco rosso» ma quasi sempre brillante e 
luminoso, composizione intelligente, chiaroscuro dotto, tocco fiero 
caratteristico , e spesso espressivo ; pronto maneggio di pennello ^ 
una certa grandiosità che sopra i naturalisti lo distingue , e quel 
fare pieno di robustezza e carico di macchia, e quel dipingere il 
vero senza molto nobilitarlo che imparò da Michelangelo da Ca- 
ravaggio. 

£lll«;cr ( Ottomano il vecchio ) 1632 1633. Gottenbourg. ~ 
Pittore di fiori, e frutti allievo di Zeghers, che si accosta moltis- 
simo alla maniera del suo maestro. 

Werner (Giuieppe il giovine) 1637 1710. Berna. — Allid^ 
vo di Merian che si distinse particolarmente nella miniatura , & 
riprodusse in piccoli quadri tutto il movimento y e V e&étto , e 
r espressione delle più grandi composizioni. 

Faessele ( Matteo il giovine j 1638 1739. Zurigo. — Questo^ 
pittore che prima fu allievo di sud padre , e quindi studiò a Ro- 
ma sotto Benedetto Luti pittore Fiorentino , valse moltissinio nel 
ritratto. 

Hoos [Teodoro) 1638 1698. Wesel.-- -Ebbe manica larga 
« facile, e colore vigoroso: costui avrebbe occupato il primo ran- 
go fra i ritrattisti , se avesse posseduto una migliore scienza di 
disegno. 

inrerdmaller ( Rodolfo ) 1639 1668. Zurigo. ~ Discepola 
di Mayer, studiò moltissimo la natura, e perciò si distinse per una. 
gran verità. 

¥¥lrtz ( Giovanni) Ì6h0 1709. Zurigo. — Questo pittore 
scoUre di Mayer fu oltremodo meraviglioso poiché senza giammai 
lasciare la sua patria imitò Io stile di molti gran maestri , della 
scuola Italiana, come quello di Michelangelo, di Salvator Rosa, e 
di Paolo Veronese; e riprodusse moltissimi dettagli con una verità 
prodigiosa. 

Panaits (Crietoforo) XYU- 9m^ iSaswnla.— I suoi lavori 
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rtcordano Rembrandt» e si fanno distinguere per vigore di colori* 
tO| e di Unte. 

Bttnx (Giovanni) i6&'5 1736. Berna. — Pittore di ritratti 
e fiori, che mostrò buona rassomiglianza, colorito piacevole, cura 
nel ritaratto, composizione dotta, e finitezza preziosa , nonché leg- 
gerezza, e fermezza di tocco, e colorito vero e brillante net suoi 
quadri di fiori* 

Meyer (Felice) i653 i713. Wintherthur in Isvizzera. — Fu 
paesista di meravigliosa facilità e prontezza di esecuzione; i suoi 
quadri i più ricercati sono quelli in cui Roos e Rugendas dipinse- 
ro le figure. 

Hneller (Goffredo) Ì6k8 1723. Lubecca. — RitrattisU che 
ha colorito brillante ma non vero, tocco fermo e risoluto, e gra- 
zie manierate : i suoi ritratti si somigliano fra loro a motivo del 
suo difetto di allungare troppo le teste. 

Roos (Filippo) 1655 1705. Francfort.— -Pittore di paesi ed 
animali che studiò a Roma, e mostrò una straordinaria facUtà che 
Bon nocque punto alla finitezza dei suoi lavori , ebbe grande ve- 
rità, imitazione esatta della natura, disegno corretto, tocco largo 
e pastoso, gruppi distribuiti con arte ed intelligenza, cieli leggieri 
e trasparenti, e fondi bene sfumati. 

Hlostermam XVII. Hanover. — ^'^Ritrattista eh* ebbe coni- 
posizione, armonia, somiglianza, e colorito soddisfacente. 

Huber (Giovanni Rodolfo) 1658 VJkS. Bàie. ~ Studiò io' 
Italia con Mulieribus pittore Olandese, e bene imitò il disegno, il 
Itioco, ed in generale tutta la maniera del Tintoretto; poiché ebbe 
nn pennello leggiero, ed espressivo e colorito vivo ed animato. 

Roos (Giovanni Melchiorre) 1659 1731. Francfort. — Que- 
sto pittore ebbe un fare piacevole , disegno corretto , buon cob- 
alto, ed armonia, però poca finitezza. 

Brandel (Pietro) 1668 1739. Praga.— Questo pittore voUe 
imitare Rembrandt pel chiaroscuro; ma bene non gli riuscì , e le 
5ue tinte sono trasparenti, ed i suoi quadri si sono anneriti. « 

aiftradel (Pietro) 1660 1717. Qez nel Tiroio. — Pittore di 
Storie allegoriche, e di fiori, allievo di Carlo Lotli, mostrò gran*" 
de originalità nella sua maniera, e nella composizione. 

Brandmaller (Gregorio) 1661 1691. Bàie. —Allievo di 
Meyer, e di Lebnin pittore Francese, che ebbe composizione no- 
bile ed animata , disegno correttissimo , colorito vigoroso , tocco 
franco, e buona espressione: dipinse ancora a fresco. 

Belsch (Francesco) 1665 1748. Ravensbourg. — Paesista 
imitatore di Salvator Rosa e del Poussin , i cui paesi presentano 
sovente situazioni selvaggi e singolari. 

Rugendas (Gregorio) 1666 1742. Augsbourg.— Pittore di 
piaesi e battaglie che nei suoi quadri mostrò disegno fermo e cor- 
retto, genio abbondante, composizione piena di fuoco e purnondi- 
meno saggia^ un face facile ed i^i colore seducente. Questo pittore 
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eh' ebbe tre maniere di cui V ultima è la migliore, qualche yolla 
negli assedi si espose al fuoco per istudiare più da vimno gli ef- 
fetti delle palle da cannone e tutti gli orrori di un' assalto; 

HupetKliy (Giovmni) 1667 174.0. Pessìng sulle frontiere 
deir Ungheria. — Si è paragonato a Rembrandt pel colore « ed e 
Yan-Dyck per la perfezione delle mani, benché le facesse troppia 
scarne, e con dita troppo corte. Nei suoi ritratti trascurava i pan- 
neggiamenti per dar risalto alle teste: pochi lo yincono nella forza 
del colorito, e nel!' intelligenza del chiaroscuro. 

Arlaud (Giovanni Antonio) 1668 17i!^6. Gìnerra. -— Minia- 
turista , e ritrattista , che nelle sue opere mostrò rassomiglianza 
perfetta e verità nei caratteri. 

saiter ( DanieUo) 1674 1705. Vienna. — Allievo di Loth, 
e del Maratti pittore Romano; mostrò colorito vigoroso. 

OrlenI; (Giuseppe) 1677 1747. Buebach nella bassa Unghe- 
ria. — Paesista discepolo di Antonio Faistenberger ebbe verità straor* 
dinaria , pennello seducente e composizione vasta , e ricca : imitò 
in alcuni dei suoi quadri la maniera del Poussin, e le ultime sue 
opere sono un poco manierate nel fogliame degli alberi dei primi 
piani. 

H.ejfnk9M ( Everardo ) 1624 1687. Heilsingor in Danimar- 
ca. — Valse in quadri storici , e di genere , ed ebbe colorito pia- 
cevole e vago, e mostrò buona dispositura: avea belle arie di teste; 
Falsl;eiil>er«»er (Antonio) 1678 1722. Inspruck^— Valente 
paesista che segui la maniera di Glauber pittore Olandese , e del 
Poussin pittore Francese. ' 

¥¥aser (Anna) 1679 1713. Zurìgo. — Miniaturista , e ri- 
trattista di disegno corretto e di buona somiglianza: non valse neUa 
pittura ad olio. 

Hloclier (Davide) 1629 1698. Amburg. — Amava levaste 
composizioni favolose mitologiche ornate di molte figure, di belli 
paesi, e di nobile architettura: avea un fare risoluto ed U0 gasi» 
severo. 

W^edere (Davide) 1680 1738. Berna. — Imitò Rubens nel 
colorito, ed ebbe una maniera grande^ e buon disegno: la maggior 
parte dei suoi lavori sono dei ritratti ad olio , a miniatura ed a 
smalto. 

Ferft (Franceeco) 1689 1740. Vienna. — I quadri di fuesto 
pittore ricordano il Berghem , dipingea feste campestri , e iavori 
rusticali, ornava paesi di belle architetture, e toccava con molto 
gusto. 

Denner (BaUasiarre) 1685 1747. Amburg. — Questo pit- 
tore da una parte mostrò finitezza sorprendente nelle sue teste» 
tocco regolare, colore vero, e buona espressione; e dall' altra ban- 
da disegno spesso debole, e scorretto, panneggiamenti mal dispo- 
sti, e composizione senza gusto e senza scelta. -, 
Riedin^er (Giovanni Elia) 1695 1757. Ulm. —Pittore di 
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paesi e di animali allievo di Besch eh' ebbe tanta valenteria nel 
dipingere ogni sorte di animafi di cui perfettamente conoscea l'ana- 
tomia che ^ si crede che nel suo paese » e nel suo tempo niuno 
artista abbia avuto il suo ingegno: nei suoi quadri mostrò espres- 
sione naturale 9 composizioni energiche , e molto effetto ; ma al- 
quanto di durezza nel disegno. 

Meiftenm (Martin Yan ) 1695 1T70. Stockolm. — Studid 
in Olanda e si perfezionò In Italia, scelse Yan-Dyck per modello, 
ritrasse belle carnagioni, e dipinse a smalto, e ad olio, 

Querftirt (AUguito) 1696 1791. Vienna. — Allievo di Ru- 
gendas, mostrò tocco spiritoso, composizione ingegnosa, e pennello 
leggiero e facile. 

ffelboldt ( Criètiano ) 1697 1768. Mayenza. — Cotesto pit- 
tore che ebbe per maestro il suo gènio, e lo studio assiduo della 
satura , e scelse Denner per suo modellò , nel disegno fu dotto, 
nella scdta degli atteggiamenti buono, e nella finitezza sorpren- 
dente: le sue figure sono a mezzo corpo. 

Remdel XVII. — Ingegno fecondo , molta immaginazione , 
buon colorito, composizione viva, e ricca, ed effetti un poco ma- 
nierati massimamente negli affreschi sono le doti di questo pittore. 

Staber (Nicola) XVlI. Munich. — Studiò molto in Italia, 
e la sua maniera si accòsta a quella della scuola Romana, poichi 
nei suoi lavori si vede disegno vigoroso, colorito piacevole, dispo- 
sizione piena di forza, e distinta architettura. 

FelsteiuMi^r (Andrea) XVIL — Mostrò nei suoi quadri 
colorito brillante, ed ombre troppo cariche. 

Onisliera (GtocofUio) XVllf.*-^£bbe composizione ricca, buon 
disegno, ed un colorito troppo rosso. 

Oanliaiier XYIII. Svevia.— £bbe gran facilità si nella mi- 
niatura che nelle composizioni importanti. 

Studer (Giovanni Ridolfo) XVilL Winterthur. — Dipinsa 
s smalto, ed a miniatura, e mostrò disegno corretto e colorito na- 
turale: fu inegualissimo nelle sue produzioni. 

Uetord (Giovanni Stefano) 1702 1788. Ginevra. —Pittore 
ad olio a smalto, ed a miniatura, che studiò a Roma e mostrò gran- 
de forza di colorito, contorni precisi, e tocco esatto. 

Scbanataler (Giovanni Ulrico) 1701ih 1763. Sciafusa. — Ri- 
trattista di pennello logoro, e di colorito vigoroso e piacevole. 

Roesiel ( Auguttcr) 1705 1759. Augustenbourg vicino Ar^ 
snstadt. — Pittore di ammali che mostrò molta finitezza nel trat- 
to, e colorito vero, e brillante. 

Kravise (Francesco) 17Ó6 1754-. Augsbourg.~Fu scolare 
del Piazzetta pittore veneziano , e mostrò buon disegno , colorito 
vigoroso e dorato, tocco fermò e brillante , benché troppo secco, 
e poca immaginazione: i suol quadri sono in generale troppo neri» 
e gli si attribuisce questo difetto allo adoperare giallo di spin* 
cervino, e di favegiallo. 
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Canton (Giovanni Gabride ) 1710 1753. Vienna. — Ebbe 
tocco ardito: egli dipinse gli animali nei quadri dell' Orient » e le 
battaglie in quei di Meytens. 

Dietascb (Giovanni Cristoforo) 1710 1769. Norimberg . 

Paesista eh' ebbe buona imitazione della natura, pennello facile e 
leggiero, tocco grazioso, e colorito piacevole. 

Bletricli (Cristiano) 1712 177*. Weimar.— Imitò Rembradt, 
i Caracci, ed i grandi paesisti italiani, e si distinse massimamente 
per tocco franco ed originale, e per genio d' invenzione. 

€kruna (Norberto) 171& 17ff7. Praga. — Nei suoi quadri quasi 
tutti di piccola dimensione mostrò una disposizione saggia, disegno 
corretto, e colorito armonioso. 

Decer (Adamo) VIVI 1799. Presbourg. — Mostrò disposi- 
zione semplice , colorito caldo , e grande conoscenza dell' antico : 
molto lavorò a fresco. 

MellniAiiii (Giovanni Gaspare) 1718 1760. Mulhouse. — 
Mostrò colore tìto, e trasparente, e chiaroscuro di effetto vigoroso. 

Tlsclibeln (Giovanni Enrico) 1722 1789. Haina nel Hes- 
86. — Allievo del Piazzetta pittore Veneziano, ebbe immaginazione 
gaia, e poetica; non imitò giammai: fu valente nel rappresentare 
i sentimenti dell' anima , ed ebbe composizione piena di genio, di 
insieme, e di unità, nudo dotto, panneggiamenti trasparenti, e di- 
sposti con gusto , e bello accordo di chiaroscuro , però colorito 
qualche volta troppo vivo. 

Brana (Cristiano il giovine) 1723 1795* Vienna.— Egli nei 
suoi quadri ebbe un colorito vero, e con arte aggruppò le figure. 

Uode (Cristiano) 1725 1797. Berlino. ~ Venne in Italia a 
perfezionarsi sotto Tiepolo pittore Teneziano , e dipinse a freseo 
con gran facilità , ma con poca cura , e senza fmitezza : la sua 
composizione è originale e nuova, ed i suoi atteggiamenti naturali, 
però le sue figure sono monotone e triviali, le ajrie delle sue te- 
ste prive di espressione e di nobiltà, ed il suo insieme manierato^ 
ma eccellente nel chiaroscuro. 

HafìUert {FiUppo detto éT Italia) 1737 1807. Pren;|aii in 
Prussia. -— Pittore di paesi e marine , che niolto ben copiava la 
natura : fu valente nella prospettiva, ed ebbe un pennello vigoro- 
sissimo , ed un colorito quasi sempre armonioso. Le opere fatte 
nella sua Tecchiaia hanno minor merito che le altre sue produ^ 
zioni. 

VWuU&l ( Michele ) 1739 1822. Tuln. — PaesisU rivale di 
Hackert , che si distinse per gli effetti di notte , e per i granji 
paesaggi su legno. 

IN$liellenl»eri; ( Giovanni Ridolfo ] XVIII. Winterthur. — 
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Valente pittore di fiori, uccelli, insetti ec: ebbe péondlo spirito* 
80 e pieno di fuoco , e bella imitazione della natura. 

I^andolt [Salomone) 174.1 1818. Zurigo.— Pittore di batta- 
glie, scene militari, paesaggi e caccia; mancò dei primi principii». 
mostrò un ingegno originalei e con molta verità riprodusse gli ef- 
fetti di giorno e di notte. 

Haaffmanii ( Maria Angelica ) 17&2 1807. Coire.— Gotesta 

Eittrice ba per carattere principale delle sue pitture quella soprab- 
ondanza di grazia che ammiriamo In Raffaello , e T espressioni 
delle sue teste mostrano la divina e maestosa bellezza delle figure di 
Guido, e la dolcezza della scuola dell' Albano e del Correggio; ed 
ha saputo esprimere tutte le passioni tenere e nobili: però esa- 
minando il suo stile nel disegno, si vede che ha poca energia sot- 
to molta eleganza e nobiltà , e che siccome non ha saputo dare 
quella vita interna e potente che determina fieramente tutfc' i con- 
torni, perciò ha evitato le scene forti e terribili , nelle quali non 
potea riuscire , ed ha trattati soggetti di carattere calmo , in cui 
mostrò tenerezza ed inesprimibile grazia. Il suo colorito al prin- 
cipio fu poco franco, molto splendido, e poco vigoroso; ma quindi 
Io migliorò, ed il suo tocco fu largo e dotto , e valse moltissimo 
neir aggruppare le figure. 

lJnterl>er«»er (Ignazio) 1744 17W. Karales nel Tirolo.— 
Fu uno dei più grandi artisti deli' Alemagna, ed ebbe composizio- 
ne nobile, e disegno air antico : ammirevoli sono i suoi gruppi, le 
Bue distribuzioni di luce, i suoi panneggiamenti, ed il suo colorito. 

Ducros [Pietro) 1745 1810. Svizzera.— È uno dei migliori 
pittori moderni di paesaggi storici, e mostra molto efletto di splen- 
didezza nei suoi quadri , esecuzione dotta , e grande verità. 

Mecliaa [Óiovanni Guglielmo) 1745 1808. Leipzig. — Pae- 
sista, che fu primo allievo di Oeser, e quindi studiò in Italia: dh 
he la maniera di Hackert , ed un colorito delicato e molto senti- 
mentale. 

Freadem^er^er [Sigismondo) 1745 1801. Berna. — Ege- 
gol molti disegni colorati, che furono ricercatissimi , ed ebbe gu- 
sto delicato , disegno corretto , e composizione piacevole. 

Hniep ( Cristoforo) 1748 1825. Hildesheim.— Pittore di pae- 
si e ritratti , che conobbe a fondo le regole della prospettiva , e 
mostrò dettagli minutissimi, molta finitezza, e vivissima fantasia: 
fu ancora disegnatore. 

Tlscbbeln ( Criovanni Guglielmo ) 1751 1829. Haina.— Uno 
dei più grandi pittori di storia del suo tempo, che fu celebre di- 
segnatore : ebbe gusto puro , stile nobile., ed immaginazione "emi- 
nentemente creatrice e poetica. Egli seppe dare alla natura anima- 
ta od inanimata quel linguaggio e quella fìsonomia che l' è propria. 

Klensel ( Giovanni Cristiano) nu 1824. Kesseldorf in Sas- 
sonia. — Allieiro di Dietrich, e fondatore della scuola di Dresda: eb- 
be grande riputazione, ma mancò di trasparenza in alcune sue opere* 
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FOcer {Federico) 1751 1818. Heilbronn nella Svetia^Sladiè 
in Italia, ed ebbe belle forme di disegno, e colorito qualche ToHa 

f piacevole e qualche volta falso. Egli ha fondato una eccellente scno- 
a di pittura, come direttore dell' Accademia di Vienna, dandoti 
un gusto sicuro del bello , ed un vero stile ideale , e queste duo 
doti sono le principali qualità che distinguono la sua maniera. 

Riwe ( Pietro de la) 1753 1815. Ginevra.—Mosirò delle mai- 
se grandiose, delle linee semplici, ed una grande verità di detta- 
gli : eseguì con rara perfezione dei disegni ad acquarella» 

Ber^ler ( Giuseppe ) J753 1829. Saltzbourg.— Mostrò eom* 
posizione facile, ma mancante di profondità , di studio e di curi, 
colorito poco trasparente e poco vero, e disegno spesso scorretto* 

Carstens ( Giacomo ) 175& 1798. S. Gurgen presso Sleswig; 
— Fu gran disegnatore, e mostrò molta espressione , delle forme 
pure, e degli atteggiamenti graziosi, benché avesse tln po' di dii- 
xezza nella sua maniera. 

Klass { Federico ) 1752 1820. Dresda.—Paesista che distin- 
tamente colori prospettive e paesi con piacevole maniera. 

Hess (Luigi) 1760 1800. Zurigo.— Paesista ch'ebbe buona 
imitazione della natura, colorito puro e soave, disegno vero, com- 
posizione scelta e piena di gusto, siti variati ed armoniosi, ed ft- 
eque di una trasparenza e di un tuono perfetto. 

I.aiis;er f Pietro) 1759 1824. Kalkin presso Dusseldorf.— 
Maestro di Scaaow, che componea con semplicità, ed avea colorito 
mediocre; però il suo disegno era fermo ed originale, e di carat- 
tere largo e severo 

Wacliter (Everardo) XVIII. Stultgard.— Si distingue per 
uno stile semplice, pietoso e spesso grandioso, e si potrebbe chia- 
mare il Garofalo dell' Alemagna. 

Grt^ger (Federico) XIX. Flou nell' Alsazia. — I quadri di 
cotesto artista hanno il merito di una fedeltà unita a molta espreé- 
sione : coloriva con vigore : avea felice distribuzione di chiaroscu- 
ro, delicata finitezza nelle teste, e feconda e vivacissima fantasia, 
tanto che gli bastava una descrizione, uno schizzo, una maschera 
per dipingere luoghi, o ritrarre persone non mai vedute. 

Aldenratli (Enrico) XIX. Lubecca. — Miniaturista valen- 
te, le cui miniature uniscono la forza alla grazia, e lo spirito ad 
una esecuzione diligentissima. 

Caucl«; (Francesco) 1762 1828. Gorz.— La sua maniera si 
accosta all' antica per la disposizione dei soggetti : egli ebbe cono- 
scenza profonda dei costumi degli antichi, e fu buon disegnatore. 

iHiiid (Goffredo) 1768 1814. Berna.-- Questo pittore allievo di 
Freudenbergr, ebbe una grande passione per i gatti, che dipinse con 
straordinaria verità , e variò all' infinito gli atteggiamenti graziosi 
dei piccoli gattini , giocando con le loro madri : di costui tale fu 
la passione per questi animali che quando la Polizia di Berna no 
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ordinò il massagro egli provò somino dolore, e non si consolò che 
quando volse la sua affezione agli orsi. 

HocH (Giuseppe) 1768 1839. Obergìebeln.— Allievo di Cor« 
stens, ebbe immaginazione bizzarra e passionata, tinte armoniose, 
cieli trasparenti, colorito puro e vigoroso, e disegno spesso scorretto, 

Vo^el* XVIII. Dresda. — Era un delizioso pittore di fan- 
ciulli» e le sue composizioni erano di una dolcezza e di una esat-^ 
tozza piena di grazia. 

Hafillsen (Gerardo e Cario de) 1T72. Bonn. Gerardo moT" 
to nel 1820, e Carlo nel 1832. — Furono gemelli che si somiglia'' 
vano perfettamente, e Carlo fu paesista, e Gerardo pittore di sto* 
ria* Carlo nei suoi primi lavori fu duro , ma quindi per V espe- 
rienza, da tali difetti si spogliò » e mostrò verità ed originalità non 
solo nei fogliami , ma ancora negli efletti di giorno , e negli 
alberi fu inimitabile ; e nel colorito , benché fosse vigoroso e tra-i 
sparente , le sue acque però ed i suoi cieli sono poco piacevoli. 
Circa Gerardo, ebbe espressione viva, semplice ed incantevole; 
maniera poetica e propria, e disegno corretto, fermo e bello, poi^ 
che anotomista perfetto: ed a questi pregi aggiunse la grazia eoa 
cui tqccò le sue teste, ed il molto sentimento che mostra nei suoi 
quadri; però il suo colorito fu freddo ed un poco nero, e non eb* 
be moltissima immaginazione. ^g\i fu uno dei più profondi artisti 
dòlFAlemagna moderna, le sue idee sono profondamente ed accoo-! 
ciamente meditate, la sua esecuzione riunisce la forza e la grazia 
della scuola Italiana allo studio ed alla grazia della scuola Fiam^ 
minga ; ed i suoi ritratti sono cosi esattamente veri, come i suoi 
quadri storici sono buoni e finiti^ 

Gw»t (Carìo) 177* 1832. Dresda.^-Ebbe composizione sag- 
gia, disegno corretto, e colorito sodisfacente, spesso caldo e vigoroso, 

Hartmann* XIX. Dresda.^É uno dei più dotti arMsli del- 
l' epoca , ed è pittore pieno di spirito, e di un nobile ardire, che 
ha una tendenza un po' troppo pronunziata d' imitare Michelangelo. 

Friedrlcli. XIX.-*Si è creato a lui solo un genere nuovo, 
poiché ha saputo dare una espressione religiosa e mistica ai suoi 
personaggi , e spesso sdegna le regole dell' arte ; però ha V alto 
Vaiitaggio di non ricevere ispirazioni che da una immaginazione 
spesso trista , ma sempre sublime ed originale ; e di pon imitare 
gli antichi maestri Alemanni, 

a^teuben* XIX. Manheim. — Fu valente massimamente per 
ritratti , a cui ha saputo dare delle felici e vere espressioni ; le 
sue produzioni mostrano studio e squisita morbidezza : tali pregi 
sono il carattere particolare dei suoi quadri. 

Overbeck (Federico) XIX, Lubecca.— Questo pittore con- 
corse con Schadow e Cornelius alla riforma deUa scuola Tedesca, 
ed è chianiato il Sapto , poiché s' ispirò nello studio degli autori 
Sacri, e congiunse al purismo dell'arte il sentimento religioso. Coo- 
per nei suoi Ricordi d* Italiaf parlando di questo artista dice: Una 
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8iia Sacra Famiglia ai sarebbe presa per opera di Raflhello ; ma 
esaminando, facilmente si distinguevano certi contorni che non er- 
rano di un disegno purissimo, le sue teste erano troppo lunghe, 
e le sue mani troppo deboli. Era Raffaello tisico. Overbeck è cop» 
me un cristallo in cui Raffaello diminuisce a.vjsta. Egli non am- 
mira che il passato che ribocca di gotico, ed ama il bizantino , e 
l'arte secca e velata, e quasi immobile delle basiliche primitive. 
Passato il quinto secolo egli non ammette più pittori ; 1 arte per 
lui finisce in Raffaello, e non ammette costui se non modificata 
alla sua maniera. I Tiziani ed i Corregga sono per lui dei ripro- 
vati. La sua scuola estende ancora di più questi principii, e Giot- 
to e Gmabue stessi sono di gii guasti del paganesimo, e secondo 
essi solo negli artisti Costantinopolitani può rinvenirsi la vera ori-> 
ginalità Cristiana. 

licliadow (Federica) XIX. Berliap.— Egli ò colui che eoa 
Overbeck, e Cornelius ha riformato la scuola tedesca, e benché 
sia sua cura la ricerca del colorito , e del bello in tutti i suoi 
aspetti, e modifica la sua tendenza ajrecleticismo eh'ò la dottrina 
di coloro che senza adottare alcun sistema in Filosofia in Arte ec, 
attingono a tutti i sistemi, ed a tutte le opinioni ciò che credano 
più consentaneo alla ragione, e ciò che in teoria offre loro mag- 
giore verisimiglianza , ed in pratica maggiore utilità , dando su 
tutte le cose una preponderanza allo stile ed a l' ordine, per que- 
sto suo operare maggiore gloria acquista. 

Corneims (Pietro de) X|X. Dusseldorf. -* Questo artista 
con Overbeck e Schadow concorse alla riforma delja scuola tede- 
sca, fu pittore di genio, vasto, energico, e variato, e pensava in 
pittura che il disegno e la oomposis^ione erano gli elementi neces- 
sari, e che il colorito non era che un accessorio. 

Amerllni? (Federico) jXIX. Yi^a. — Quest' artista disce- 
polo di Lawrence pittore Inglese si distingue massimamente per 
verità di espressione, e per effetti di luce. 

Mcnus (Eduardo) XIX. Berlino. — Eccellente pittore di 
ritratti che dipinge ancora il genere , valentissimo pel disegno e 
pel colorito. 

RaucH (Giovanni Napomiceno) XIX. Vienna. -- Paesista 
e valente pittore di animali che ritrasse con gran verità e forza 
di colore. 

Markó XIX. Ungheria. —Paesista il più reputato di que- 
sto secolo per verità, composizione, disegno, colorito, e poesia. 

¥erner XIX.— Celebre pittore ad acquarella di figure, pae- 
si, ed interni. 

Calam XIX. GUievra.— Paesista famoso, massimamente per 
novità d' invenzioni, poesie, e semplicità. 

Ryedel XIX. Prussiano. -«- Si distingue specialmente per 
forza e leggiadrìa di colorito , non lasciando di essere buon dise* 
gnatore, e compositore. 
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Voo^d XrX. — Famoso paesista che {dipinge beDisàimo gli 
animali nei paesaggi. 

Mearon XIX. Neuchàtel. — Nei suoi quadri di genere vi 
è molta naturixlezza. 

Bodmer XIX. Zurigo. — Questo artista è molto abile pae- 
sista. 

Hnaus XIX. Nassau. — Si distingue per verità , e varietà, 
nonché per finitezza, ed armonia di colorito. 

Hellboutii XFX. Ambourg. — È valente massimamente 
per armonia di colorito. 

BecKer (Giacomo) XIX. Worms. —Pittore di genere, di 
buona composizione , di vera espressione , e di naturalezza nelle 
scene. 

Iian^e ( Giulio) XIX. — Valente paesista che in molti suoi 
quadri mostra tocco facile , e massimamente nelle fronde , ardita 
intonazione, tinte caldissime nei fondi, contrasti di ombre, nettez- 
za di forme in generale , e fedeltà nel rappresentare ' la natura : 
egli è uno dei primi paesisti. 

Hneliel XIX. — Valentissimo disegnatore ad acquarella. 

Hammer XIX. — Paesista che si distingue massimamente 
per gran forza di colorito. 

Hildebrand XIX. Prussiano. — Paesista fortissimo per olio, 
ed acquarella , e pregiatissimo per tutte le qualità di ottimo ar- 
tista. 

Gotslof (Carìo ) XIX. Prussiano, — Paesista pregevole per 
composizione, e disegno; ma non sempre felice nel colorito; dise- 
gna, ed aggruppa anche bene le figure nei suoi paesaggi. 

Hiàbner ( Griulio ) XIX. Oels nella Slesia. — È uno dei pii 
caldi pittori della dotta, e profonda scuola a cui appartiene. 

BIday XIX. Ginevra. — Paesista di molta fantasia e veri- 
tà, e buon coloritore. 

Saltsman XIX. Alsazia. — Paesista di grande originalità e 
di esecuzione larga e vigorosa. La sua pittura è franca, ed il suo 
colorito solido, ed armonioso. 

liUgardon XIX. Ginevra. — Questo artista che ritrae paesi 
ed animali si distingue moltissimo per vigore, verità, e stile. 

Breber XIX. — Valente paesista dimorante in Roma distinto 
per accuratezza e yerità. 
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antichissima non è la acnola Francese , né vantaggioia idea ci 
possiamo formare degli antichi suoi artisti dalie vecchie pitture che' 
ci restano , poiché in niente rassomigliano né per guiio , né per 
maniera alle opere delle fcoole fiorentine , fiamminghe , ed ale- 
manne, non offrendo né disegno pariftinio come la prima, né tìvì 
colori, come le seconde. Ma come la Francia nel secolo XVI gii 
presentava un maggiore incremento politico, opera di Carlo Vlllt 
e di Francesco I, né all' intutto priva voleva essere delle produ- 
zioni dell' arte, mercé il Re cavalleresco il nemico di Carlo V che 
fece incredibili sforzi per naturalizzare Y arte italiana in Franoiat 
attirandovi Leonardo da Vinci, Andrea del Sarto, ed il Primalie» 
ciò, per questi, vide la Francia nel suo seno sorgere la gloria ar- 
tistica. Benché per opera di costoro avesse incominciato ad avara 
artisti di gualche reputanza, ivi però la pittura non fu che il pa« 
trimonio di quelli artisti forestieri che là andarono a stabilirsi , e 
che seguendo lo stile di Michelangelo, di Giulio Romano, e del Con 
reggio, ammanierato da loro perché male imitato, i loro allievi 
fecero seguaci di uno stile , manierato ed affettato , difetto ohe ti 
rimprovera agli artisti Francesi della rigenerazione dell' arte. Ma 
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in questo stato l' arte non durò in Francia che fino al secolo XVK . 
che fu il secolo in cui incominciò la vera gloria artistica della 
Francia, e nel quale comparvero Vouet , Lesueur , Lehrun , Ml- 
gnard, Poussin, Lorrain, Bourdon, e Lahire, i più classici pittori 
che abbia prodotto quel suolo. E questi non volendo più essere 
come gli artisti della rigenerazione ardenti e modesti allievi, che 
si sforzavano soltanto d' imitare i loro maestri, essendo consci del 
loro merito, e ponendo importanza alle loro idee, e volendole pro- 
durre sotto forme originali, con Y andare al di là dei monti a stu- 
diare i capi d' opera dell' antichità, ed i maestri italiani aggiunsero 
a questi studi un desiderio di regolare il loro gusto e di farsi una 
maniera che loro dette la facoltà di esprimere i loro pensamenti 
puri ed originali, e di appropriare 1 risultati dei lora travagli ai 
gusti, ed ai bisogni della Francia. Ma come a quel che sembra la 
pittura non può giammai restare stazionaria , poiché appena arri- 
vata al suo apogeo subito decade , in Francia avvenne come alle 
scuole italiane; essa decadde, divenne manierata e leziosa, ai sog- 
getti istorici , bìblici , e mitologici si sostituirono soggetti galanti , 
ed osceni, ed alla maestà del costume antico, il molle vestire delle 
mode dei tempi più moderni. I capi di questo decadimento ch'eb- 
be numerosi seguaci, furono Coypel, e Watteau. Ma quantunque 
lungamente durasse questo periodo di artistica leziosaggine , per 
opera prima di Yien, di Giuseppe Vernet, e di Regnault, e poi di 
I^uigi David si spense. Ed essendo stato l'opera massimamente di 
quest' ultimo , quella che fé ritornare al classicismo la pittura in 
Francia, poiché pensava che la statuaria antica doveva prendersi 
per modello, e che al pari dei greci dovevano gli artisti rappre- 
sentare nudi i personaggi, egli avendo attaccato di fronte le com- 
posizioni teatrali degli artisti a se precedenti , ed essendosi bitte 
òapo di un altissima scuola e prodotto Girqdet, Gres, Prudhon, 
Yernet, ed altri, con l' avere inalzato mercè la valentoria. dei suoi 
allievi i quali si trassero a perfezionarsi a Roma, la scuola Fran- 
cese, ora giustamente dessa è reputata un vanto dell' arte, ovan* 
que ammirato. 

Gu«Ilelnio ( dato U fraU Guglielmo ) ÌV1& 1537. Marsi- 
glia. —T Studiò in Italia, ed ebbe disegno nobile, e corretto, espres- 
sione viva , prospettiva vera , e colorito brillanto , ed armonioso. 
Egli fu uno dei più grandi pittori a vetro del suo tempo , e eol- 
tivò la pittura a fresco, e la pittura ad olio. 

Iiconardo 11 Llmoslne XV. Limoges. — Costui pittore 
a smalto avendo eseguito molti vasi, coppe, e bocali di una straor- 
dinaria grandezza, e di una elegantissima forma, e su questi aven- 
do Catte delle pitture sa i disegni di Raffaello, di Giulio Rooiano, 
e di Giovanni Cousin , nelle sue opere fa anunirare forme distin- 
lamente belle , disegno puro , composizione ricca , e coloro piene 
di splendore, e di trasparenza. 

Pinai^rier ( Roberto ) XV. Tours. — Pittore su vetro, che 
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mostrò contorni puri, molta espressione, grande vivacità di cokK 
rito, e stile nobile, e puro. 

Coiisin ( Giovanni ) 1520 1590. Scuci presso Sens. — Ben- 
ché si distinguesse in generale per la splendidezza del colorito, è 
la bellezza dei contornì, avendo qualche cosa delia scuola Fioren- 
tina , e Romana , pur nondimeno à V impronta qualche volta del 
carattere gotico: ed il suo colorito benché fosse brillante é ciò non 
ostante mediocre, ed il suo disegno quantunque partecipasse di quello 
della scuola di Michelangelo é alquanto secco: però quello che di- 
stingue r ingegno di questo artista é la fermezza , 1' espressione 
animata , ed i pensieri alti. Egli fece pochi quadri ad olio , e la 
maggior parte oelle sue composizioni sono su vetro. 

Gaudlii ( Luigi ) 1556 1621. VUlafranca in Catalogna. — 
Esegui in gran numero opere di disegno corretto, di composizione 
dotta , e di attitudini distintamente belle e di molta nobiltà nelle 
espressioni dei suoi volti : però egli fu un pò troppo pronunziato 
lielle ombre. 

Fréminet (Martino) 1567 1619. Parigi. — Studiò in lU- 
lia, ed^ ebbe buona composizione, profonda conoscenza in architet^ 
tura 9 in prospettiva , ed in anotomia , contorni spesso esagerati » 
movimenti di muscoli troppo pronunziati, colorito un pò nero ed 
un pò duro, e stile forte, e terrìbile. 

¥oaet (5tinone) 1582 1641. Parigi. — Dotato di una imma- 
ginazione viva, in luogo di seguire nei suoi studi il buon gusto, lo 
stile severo , e le composizioni sagge dei grandi maestri attese a 
preferenza a quelle che seducevano per V arditezza , e la faciltà 
del pennello, e poiché fu dominato da un sentimento d'impazienza 
che non sapea temperare , poco studiò la natura , ed esegui la 
maggior parte dei suoi quadri a memoria , e senza il soccorso di 
alcun modello vivo, ed i suoi quadri storici sì possono considerare 
come dei grandi abbozzi, ai quali manca tutto ciò che costituisce 
le buone produzioni , ed in generale nelle su^e opere sì veggono 
tinte fresche, e negligenza di chiaroscuro e di prospettiva. 

I<eelerc (Giovanni) 1587 1633. Nancy.— Fu allievo di Car- 
lo Sarracini pittore Romano di cui benissimo imitò la maniera. 

Tassel (Riccardo) 1588 1666. Langres. — Allievo di Guida 
Beni eh' ebbe buon colorito , buon disegno, tocco leggiero , atteg- 
giamenti forzati, e mezze tinte freschissime. 

¥l«noii ( Claudio ) 1590 1673. Tours. — Segui la maniera 
tenebrosa di lUbchelangelo da Caravaggio della Scuola Romana, ed 
ebbe maniera spedita , composizione , e forme inverosivili , é co- 
lorito seducente che il tempo ha tutto annerito. 

terrier (Francesco) XYII. S. Giovanni de Lòne. — Stadio 
a Roma sotto Lanfranco » ed ebbe esecuzione facile , tocco ardite 
ma alquanto duro, grande immaginazione, disegno spesso scorretto» 
^rie di teste comune e mancante di grazia, colorito troppo nere. 
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e buona disposizione di prospettiva : i suoi paesaggi sono dipinti 
alla maniera dei Caracci. 

Callot ( Giacomo ) 159& 1635. Nancy. — Studiò in Italia, e 
fu celebre disegnatore, e pittore di grande immaginazione. 

Poussin (Nicola) 159& 1665. Nelle Andelys. — Studiò in 
Italia , e fu uno dei più grandi pittori di storia sotto il rapporto 
poetico morale, e drammatico , e la ricchezza delle sue composi^ 
zioni, e la bellezza delle sue espressioni gli hanno dato il nome 
di pittore delle persone d' ingegno. Ricercava il buon gusto del- 
l' antico associandovi qualche volta, o riportandovi le forme della 
satura , e quelle dell' arte : predilegea massimamente le bellezze 
espressive, poiché mostravano il linguaggio del pensiero e del sen- 
timento e perciò ricercava neir antico quella bellezza ideale, o in- 
tellettuale, e nello stesso tèmpo morale che gli faceva scegliere i 
soggetti storici i più propri al nobile, ed espressivo sviluppo della 
composizione , e dello stile. Fu valente nella prospettiva e nella 
notomia. Ebbe grande scienza degli usi, e dei costumi degli antìr- 
chi, e ripetè spesso i medesimi soggetti, moltiplicandoli con nuova 
disposizione. Egli nella seconda epoca della sua vita raramente 
esegui dei quadri di grande dimensione. Le sue figure erano ag* 
gruppate, e modellate con la più grande cura, tutto era profondot 
nobile, e degno , le sue azioni vere e naturali , e V accordo della 
riflessione, e del sentimento ammirevolmente espresso. Avanzando 
in età avendo addolcita la sua maniera ingrandendola, il suo peft- 
nello divenne più pastoso , T armonia più perfetta , e la composi- 
ziono più ricca. Gli si rimprovera però di aver qualche volta trop* 
pò divise le sue composizioni, e dispersa la luce, lo che nocque 
all'insieme delle linee, ed all'effetto del chiaroscuro. Dipinse an- 
cora paesaggi ridenti , e variati , siti ricchi , naturali , e veri » e 
bella imitazione dei differenti fenomeni della natura, e mostrandosi 
ora grave, ed ora dolce, ora piacevole, ed ora severo ci commuo* 
Te , e ci fa essere parte delle diverse scene che ci rappresenta. 
Possedendo per la pittura religiosa la fede che ispira il genio ^ 
l'ingegno che eseguisce, il Poussin meritò il primo rango f ra i 
pittori della scuola francese , ed in generale ebbe convenevolezza 
di atteggiamenti , e parsimonia di attori, ed emulò il Vinci nella 
precisione, ed imitò il Tiziano nel colorito: dipinse sempre mezze 
figure. 

Poussin ( Gaspare Dughety detto il ) 1618 1675. Roma. — 
La quaUtà del carattere dei paesaggi di Poussin sono le più belle 
superficie delia terra, vedute gaie, pioppi schietti, platani ameni, 
limpidi fonti , morbidi praticelli , collinette , ville ec. Avea molto 
ei|tro. Nelle frondi è vario quanto sono le piante; però gli si rim- 
provera che non abbia molto variata la macchia, tenendosi troppo 
41 verde. Giunse non pure a rappresentare il colorito dell' aU>a, e 
del mezzodì, o della sera, o in un cielo tempestoso o sereno, ma 
eziandio il turbine che svelle ed atterra le piante ; e le procelle. 
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; i baleni » ed i fulmini espresse talvolta con una felicità mera* 
§Uosa; Seppe ancora ben fare gli accessorii e le figure , ed in 
ispare tutto spira eleganza ed erudizione, poiché le fabbriche han 
olto dell'antico, e le figure sono istorie, favole antiche, caccia di 
arvieri» poeti cinti d' alloro, e simili altre rappresentazioni mena 
ite, lavorate con un gusto che spesso paiono miniature. Egli fa 
lieve e cognato di Nicola Poussin. 

Stella [ Giacomo ] 1596 164.7. Lione. — Questo pittore che 
lidio in Italia « ed ebbe maniera piacevole ed accurata , molto 
tue imitò il Poussin, disegnò correttamente, valse nel rappresene 
re giuochi di fanciulli, prospettiva ed architettura , ed ebbe co- 
rito crudo che dà troppo al rosso, e che fé di pratica e pennello 
lOt Le sue composizioni sono un poco fredde , ma ordinate eoa 
eganza , e nei suoi quadri mostro una certa grazia che sapea 
Assimamente dare alle attitudini delle sue figure. 

Bellani^é* XVH. Nancy.— Allievo di Simone Youet, che eb^ 
) originali e bizzarre idee , e composizione distinta :- fu uno dei 
iù celebri artisti del suo tempo. 

Damontier ( Daniele ) XVIL Parigi.— Ritrattista allievo di 
laestro italiano, che ebbe esecuzione facile, pennello franco, fiso- 
)mia ben presa, e la maniera del Primaticcio pittore delia scuola 
olognese. 

Lenaln ( Luigi ) XYIl. Laon.— Mostrò nei suoi quadri sevor 
licita , esatta imitazione , ed eccellente colorito. 

Iielèvre ( Rollando ) KYIl. Ànjou. — Ritrattista che studiò 
I Italia t e che ebbe contorni carichi ed esagerati » e buona ra»-. 
)miglianza. 

llloasl«8 [Bernardo) XYIL Ahver8a.*-Egli benché Fiam- 
liogo, perché si stabili a Parigi > é considerato come pittore fraife^ 
3se, fu dlievo di Sneyders pittore fiammingo , mostrò molto ga** 
bo nel paesaggio , ed accessorii largamente toccati. 

«odef roy« XYL Francia.— Miniaturisto di stile grazioso, ma 
jì poco manierato. 

carnet (Franceeeo, detto Jannet) XYL — Pittore di esecu* 
ione minuta » e di stile gotico ; però i suoi ritratti hanno motto 
lerito. 

€oartols ( Giovanni ) XYL Limoges. — Pittore so smalto^ 
i composizione grandiosa , e di disegno corretto ed energico. 

Bucaeriiler ( Luigi il Vecchio ) XYL — RitrattisU e mi- 
liaturtstay.ehe mostrò una perfetta rassomiglianza, anche nelle 
•iccolissime figure; egli dipinse ordinariamente su pergamene^ e fu 
ino dei più celebri artisti della Francia nel genere che avea a- 
lottato. 

liorlnese ( Claudio Gelée, detto il ) 1600 1682. Chateau de 
Champagne nel Lorìnese. — Egli studiò a Roma , e fu il miglioro 
lei paesisti, e veramente le sue composizioni sono le più ricdie » 
) le più studiate, ed il suo paesaggio presenta cento varietà di co? 
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86, poiché egli fa passare V occhio per tante vie di acque e di ter- 
ra, gii addita tante curiosità di oggetti che quasi è costretto viag- 
giasse a prendere respiro , ed in fine gli fa comparire tante lon- 
tananze di montagne, o di marine che sente in certo modo la fa- 
tica di arrivare tant' oltre. I tempietti che fan si bene tondeggìare 
la composizione; i laghi popolati di uccelli acquatici, le foglie di- 
versificate secondo i generi delle piante, tutto in lui è natura. Non 
vi è effetto di luce che non abbia imitato o nei riverberi delle a- 
cque , o nel cielo istesso. Le varie mutazioni del giorno meglio 
non si veggono in altro paesista che in Claudio , fn una parola è 
il vero pittore che seppe figurare ! tre regni dell'aria, della ter- 
ra, e dell'acqua. Le sue arie hanno sempre l'impronta del cielo 
di Roma, il cui orizzonte per la sua situazione è caldo, vaporoso 
e rossigno. Nelle figure non ebbe merito, desse sono insipide, e di 
ordinario peccano di essere lunghe , tanto che egli soleva dire ai 
eompratori , che vendeva i paesi , e regalava le figure. 

Valentin ( Mo$è ) 1600 1632. Coulommiers nel Brìe.— Sta- 
dio a Roma Michelangelo ed il Correggio, ed ivi si diceva che ii 
Poussin ritraeva meglio le affezioni delF animo, e che Valentin me- 
glio rappresentava la natura; ed^be pennello leggiero, e colorita 
Mobile e vigoroso. 

Blancbard (Giacomo) 1600 1638. Parigi.— Studiò in Itt- 
Ha, ed ebbe composizione nobile e semplice , e colorito fino e ti- 
goroso: dipinse ancora a fresco. 

Mosnler ( Giofoanni ) 1600 1656. Blois.— Ebbe colorito as- 
sai vigoroso, e stile studiato, ma composizione poco saggia , e di- 
segno manierato. 

CkirnelUe {Michele il Vecchio ) 1603 16611.. Orleans. — Al- 
lievo di Simone Vouet , di stile antico , e di maniera saggia, ma 
di poca intelligenza nel chiaroscuro. 

LaUyre ( Lorenzo de ) 1606 1656. Parigi.— Studiò il Prima- 
ticcio e Paolo Veronese, ed ebbe pennello dotto, ma un poco mol- 
le, disegno manierato massimamente neir aria delle teste, e nelle 
mani , grande conoscenza in prospettiva ed in architettura , tondi 
vaporosi, e tinte bene accordate ; però poca imitazione delia natura. 

lll«nard i Nicola) 1608 1668. Troyes. — Nei suoi quadri 
mostrò più saggezza che calore, ed ebbe bella immaginazione, pen- 
nello pastoso, composizione ingegnosa, e disegno correttissimo, nei 
movimenti delle teste mostrò molta grazia; e per le sue composi- 
zioni ricorda V Albano, e riuscì più nei soggetti che vogliono V e* 
spressione delle affezioni dolci, che in quelli delle passioni violente. 

Boollon^ne ( Luigi il Vecchio ) 1609 167^. Parigi.— Ebbe 
bel colorito , espressione graziosa , e composizione poco dotta. 

BiMse (Abramo) wiO 1678. Tours.— Pittore di genere e di 
caricature, allievo di Callot , che mostrò molta esattezza , spirito 
astato ed osservatore, disposizione ingegnosa e ragionata, disegno 
corretto , ed attitudini ed espr^oni variate. 
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nn^nard ( Pietro ) 1610 1695. Troyes.— Studiò ìd Itolia. a 
fu uno dei pia grandi coloritori del secolo di Luigi XIV. Egli ha 
una maniera forte e solida, la sua immaginazione è feconda, ed i 
suoi pensieri grandi e nobili. Nelle sue composizioni i gruppi dei 
personaggi » e gli oggetti sono ben disposti , il suo disegno e cor- 
retto, la sua maniera di dipingere è molle e facile, ed il suo co- 
lorito beUo ed arnionioso, e benché neli' espressioni abbia verità e 
bellezza t purnondimeno non commuoTe. Uno dei tratti caratteri- 
stici di questo pittore è che ha riprodotto la fisonomia della bril- 
lante corte di Luigi XIV, poiché ha dato ai suoi personaggi Ta- 
ria affettate, ed il carattere di fatuità e di mollezza, dote delcor- 
tegianismo : nel ritrarre le Vergini fu. simile ad Annibale Caracci. 

Dùfresnosr (Carlo) 1611 1665. Parigi.— ÀUieTO di Simone 
Youet, che ebbe disegno corretto, buon colorito, e profonda cono* 
acenza di teorica. 

Dasuernler ( Luigi il Giovine ) 161{i' 1659. Francia.— Pit« 
toro in miniatura e su smalto, che mostrò gran somiglianza, e co- 
lore brillante : come pittore su smalto fu il migliore del suo tempo. 

Iietelller ( Oiovannì ) 161{|. 1676. Rouen.— Allievo di Nicola 
Poussin , che ebbe bella imitazione della natura , stile semplice e 
nobile, colorito delxde, buona prospettiva lineare, espressione giu^ 
sta, accessorii ben scelti, disegno languido, e forme rotonde e sen- 
za fermezza : le sue teste di Vergine sono piene di candore e di 
una grazia assai nobile. 

Tes«ellii ( Luigi ] 1615 1655. Parigi. — Allievo di Vouet ^ 
che fu il primo che ornò di accessorii i ritratti , e che distrusse 
la semplicità propria di questo genere. 

Boardon (Enrieo) 1616 1695. Montpellier.— Questo pittore 
è lodevole pel colorito, pel disegno, e per V espressione vera delle 
figure, e si può ancora lodare pel movimento generale della com- 
posizione. Alcune volte é un po' bizzarro in quanto al soggetto, 
però mai nei suoi quadri vi é qualche parte che non fosse bene 
eseguita. Egli voleva riprodurre la natura in tutta la sua forza e 
verità i^opria, e benché volesse cho le sue tele rappresentassero 
la realtà, come non ogni realtà era di suo gradimento, si compia- 
ceva a riprodurre esseri ed oggetti, paesaggi , e scene poche co- 
muni che avessero un allettamento in loro, o fossero di una scelta 
natura. Ed egli avendo una maniera di dipingere prestissima, poi- 
ché quando voleva troppo finire snervava le sue carni , e rendea 
amorto il colorito e slavato, quando poi faceva correre il suo pennella 
il contrario gli avveniva. 

Iiesaeur [Euitaehio] 1617 1655. Parigi. — Questo pittore 
allievo di Simone Vouet, nei concetti pittorici mostrò poca forza, 
ed essendo dotato di un sentimento fino e portato alla malinconia, 
ha lasciato delle pitture dolce e maestrevolmente ordinate. Le sue 
espressioni sono Mlle e delicate , ma però poco energiche ; ed il 
fuo colorito è soave, dolce ed armonioso; e benché non abbia vi*> 
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sto i quadri di Raffaello, siccome in alcune sue produzioni a quel 
celebre pittore somiglia , fu chiamato il Raffaello francese : ed in 
generale fu di grande ingenuità nel disegno, savio nell'invenzione, 
e lontano da ogni vizio di maniera : egli nel colorito fu superato 
dal Blanchard , e nella fecondità d'invenzione da Lebrun. 

Blancbet ( Tommaso ) 1617 1689. Parigi.— Studiò ia Italia, 
e mostrò buon disegno , espressione , e colorito soddisfacente , e 
buona disposizione nella prospettiva : dipinse ancora a fresco. 

Dorl^ny ( Michele ) 1617 1663. S. Quintino. — Allievo di 
Simone Vouet , di cui imitò la maniera senza poterla eguagliare. 

liebran ( Cario ) 1619 1690. Parigi. — Studiò a Roma , ed 
ebbe colorito debole, oscuro e senza rilievo, disegno tozzo, esecu- 
zione penosa, espressione esagerata, scienza profonda, molta poe- 
sia, composizione saggia, ed invenzione spiritosa, perchè di fecon* 
da immaginazione : egli fu uno dei più grandi pittori della Scuola 
Francese. 

Courtois ( Giacomo^ detto il Borgognone ] 1621 1676. S. Ip^ 
polito nella Franca Contea. — Studiò in Italia, e fu valente massi- 
mamente per battaglie e paesi, e mostrò grande verità, figure ben 
disposte e piene di verità e movimento, immaginazione brillante, 
tocco ammirevol0, pennello facile, e colorito caldo e vigoroso. MoRt 
suoi quadri si sono anneriti , e le sue grandi composizioni haoM 
minpr merito che le piccole , poiché il disegno n' è debolissimo. 

Puiset ( Pietro ) 1622 1694-. Marsiglia. — Studiò in Italia e 
nella sua composizione mostrò molta elevatezza di pensiero : egli 
scelse a preferenza soggetti tragici. 

liOlr (Nicola) 162&' 1679. Parigi. — Studiò in Italia, e mo- 
strò una straordinaria facilità , e molta grazia e correzione. 

Courtois ( Guglielmo ) 1628 1679. S. Ippolito nella Franca 
Gontea.-^IMscepolo di Pietro Berrettini da Cortona pittore fioren- 
tino, di cui segui ia maniera , però con minor correzione nel di' 
pegno , e con colorito languido. 

Coypel ( Natale ) 1628 1707. Parigi. — Ebbe bella imma^ 
nazione , pennello grazioso , colorito brillantissimo , e dbpo^zlooe 
magnifica. Egli possedea ad un alto grado le conoscenze teoriche 
dell' arte. 

stella [Antonie] XYII. Lione. — Allievo di suo izio» di coi 
eon pennello {ùacevole imitò perfettamente la maniera. 

Rousseau ( Giacomo ) 1630 1693. Parigi ^Pittore di pro- 
spettiva, di architettura e di paesi, che studiò in Italia ,^ ed ebbe 
rapidità straordinaria : fu buon disegnatore : nei suoi quadri vi 90- 
no bellissune figure. 

IVanteull [Roberto) 1631 1678. Reims.— Questo pittore a 
pastella di ritratti, di composizione storica, e di paesi, ebbe dise- 
gno preciso. 

l.efé¥re ( Claudio ) 1633 1675. Fontainebleau. — Allievo H 
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LesueuFi cho mostrò nei ritratti grande rassomiglianza, ?erità» co* 
lorito , e spirito soddisfacente ; però poca armonia. 

Monoyer (Giovanni Battista) 1635 1699. Lilla. — Pittore 
di fiori, che nei suoi quadri mostrò freschezza, verità, e disposi- 
zione piena di grazia. 

Plles (Ruggiero de) 1635 1709. Oamecy. — Eseguiva alla 
maniera di Rubens, di cui era ardente ammiratore: i suoi quadri 
non meritano né elogi , nò crìtica. 

Foresf ( Giovanni ) 1636 1713. Parigi.^-Paesista che mostrò 
nei suoi quadri efletto tozzo e falso , e colorito smontato e spia- 
cevole 

Lafosse ( Carlo de ) 1640 1716. Parigi.— Allievo di Lebrun, 
che ebbe composizione poetica, disposizione ricca, pittura pastosa, 
grande conoscenza di chiaroscuro , arie di teste nobilissime ed e- 
spressive, figure in generale troppo corte ed un poco tozze, pan- 
neggiamento non buonissimo , e colorito brillante e vigoroi^ , ma 
non naturale. 

Comellle (Michele il Giovine) 16(i.2 1708. Parigi.— Studiò 
in Italia* ed ebbe la maniera dei Caracci, disegno grandioso e cor- 
retto , composizione nobile e saggia , espressione giusta , pennello 
largo, colorito vigoroso, carnagione troppo abbuiata, ed un tuono 
paonazzo dispiacevole. 

Audran (Claudio il vecchio) 16U 1684. Lione. — Imitato- 
re servilissimo di Carlo Lebrun. 

Devues ( iimoUol 1642 1724. Oppenois, presso S. Omer.-— 
S' ispirò in Raffaello nelle sue composizioni, ed ebbe disegno cor- 
retto , ed armonia : imitò benissimo il marmo , e fu cattivo co- 
lorante. 

Jovvenet ( Giocanni il giovine ) 1647 1717. Rouen. — ^ Al- 
lievo di Lebrun che ebbe composizione vasta e stentata, colorito 
poco vero e giallastro, disegno aero, esatto, ma tozzo, ad angoK 
e spesso senza nobiltà , e panoeggiaoienti larghi e ben disposti , 
benché poco esatti, e mancanti di grandiosità. Le sue figure aver 
cogliono quel contegno eh' è proprio degli uomini educati in Fran- 
ci , e non quella grazia naturale eh' è di tutt' i paesi e di tutt' i 
tempi, e siccome insomma fu pittore manierato , non può se non 
traviare nella imitaìsione della natura e del vero , chiunque pren- 
desse a studiarlo. 

Honaspe (Renato) 1645 1707. Parigi.*— Allievo di Lebrun 
eh' ebbe poca invenzione ed imitò la maniera del suo maestro sen- 
za pensare a (arsi uno stile originale^ 

C^lombel ( Nicola ) 1646 1717. Sotteville presso Rouen.— 
Allievo di Lesuem, che mostrò saggezza nel gusto, freddézza nello 
stile, dottrina nella prospettiva, e fondi di magnifica architettura 
ben ordinati. 

CometUe (Giovami Battista) 1646 1695. Parigi.— La sua 
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maniera somiglia a quella di suo fratello Michela II giovine» però 
è meno severa, e meno pura. 

Parrocel ( Giu$eppe ) 16W VJOi. Brignolles. — Pittore di 
battaglie, e storia, che studiò a Roma sotto il Borgognone , ebbe 
colorito caldo e brillante» tocco ruvido, e pieno di estro, efletti di 
luce yivi e vaghi ^ e composizione piena di esagerato movimento, 
di ardore^ e di entusiasmo. Egli poiché travagliò d' immagidazlo- 
ne , poco imitando la natura , perciò nei suoi movimenti è esage- 
rato, e nella espressione eccedènte. La maggior parte dei suoi qua- 
dri si sono anneriti, non solo nelle ombre, ma ancora nell'azzurro 
dei cieli , e per 1' uso troppo frequente degli oli seccativi le soe 
tele si sono screpulate. 

CHeron [Elisàbetia] I6h8 1711. Parigi. — Questa pittrice 
è da reputarsi una delle piii celebre artista della Francia i poiché 
ebbe disegno corretto, .colorito naturale, e vigoroso, ad armonia: 
nei suoi ritratti mostrò una perfetta rassomiglianza. 

noulloug^ne ( Bon ) 164^9 1717. Parigi. — Questo pittore 
ebbe disegno corretto, e colorito figoroso, e possedette ad un alto 
gràde r arte d' iìkiitare ì più grandi maestri : dipinse ancora a 
fresco- 

(Sénteìrwé (GiamnniBatfiita) 16&1 1717. Magny. -'Allie- 
vo di Boullongne il vecchio. Egli fu un genio freddo , ed ette 
disegno corretto, e colorito saggio e grazioso. 

Halle ( Claudio Cuy ] 1652 1736. Parigi. *- Costui per OM 
mala imitazione dei suoi predecessori , contribuì a degenerare il 
gusto in Francia, ed ebbe idee abbondante, e felici , un buono ac- 
cordo di chiaroscuro, esecuzione facile, e colorito grazioso. 

Patel ( Pietro il vecchio ) iG&i 1703. — Paesista che scelse 
Claudio Lorraìn per modello , e con successo l' imitò , e mostrò 
eleganza nelle forme degli alberi , composizione ricca , e viurìata, 
architettura disegnata con gusto, cieli caldi, brillanti ed armonioa, 
movimento di terreni disposti con intelligenza, distanze osservate, 
e riprodotte con finitézza, tocco fermo, e brillante, colorito chiurò 
e vero, e siti ben distribuiti, però troppa secchezza, ed una pre- 
cisione nociva al naturale. 

Imbert (Giuseppe) 1654 1740. Marsiglia.— AlUevo di Yan- 
der Mèuìen, pittore nammingo, che mostrò disegno corretto, com- 
posizione vigorosa, e colorito pieno di freschezza, e yeriià* 

I>ori«nsr (£»!>') 1654 1742. Parigi; —Costui alllOYO di Le- 
brun, fu pittore di mòtta immagin^cione, e stile elevato» e nostro 
buoni scorci, disegno correttp, e buon colore, ma (ù raaneaote 4i 
grazia, e di carattere. 

Boalloncne l Luigi il giimne) 1654 1733. Parigi.-^ Ebbe 
nÉtùxoù riputazione di suo fratello Bon , benehè fosse cònaiderelo 
fra i buoni artisti della scuola Franqese. 

Blalii ^e Vontenair 1654 1715. Caen. — Qoealp pittore 
di fiori e frutti , allievo di Monnoyer imitò bene le forme e lo 



SCUOIA fBANGKSE igS 

ipleiidore dei florì, ed il vellutame dei frutti e la trasparente ru- 
giada. 

JLarsilllére {Nicola) 1656 17i|^6. Parigi.— Allievo diGre- 
bouw pittore flammingo , fu ammirevole per i ritratti, che dipin- 
gea eoa gran facilità, ed imitava perfettamente la natura. Il suo 
colorito è ricco ed armonioso, il suo disegno benché non fosse cor- 
retto è grazioso , ed il suo tocco leggiero* La composizione dei 
suoi ritratti è sempre nobile, ingegnosa, e naturale, e pose i suoi 
modelli con accorgimento , e loro dette della grazia, si nel movi- 
mento che nella posa : i suoi panneggiamenti furono ben disposti 
e larghi : ben dipinse le mani , e fu chiamato il Van*-Dyck Fran- 
cese, però mostra qualchevolta effetto manierato. 

Vlvlen ( Giuseppe ) 1657 1734. Lione. — Ritrattista che si 
fece una gran riputazione, come pittore a pastella, e che mostrò 
disegno dotto, colorito fresco, rassomiglianza esatta , buona scelta 
d' imitazione, grande faciltà, ed esecuzione ardita. 

Serra (Michele) 1658 1728. Catalogna. -^ Studiò a Roma, e 
fu dotato a una grande immaginazione» di cui spesso ne abusò, 
nei suoi quadri mostrò molto fuoco d' invenzione. 

Martin ( Giovanni Battista) 1659 1735. Parigi ~ Allievo di 
Lahyre che essendo stato valentissimo nel ritrarrò battaglie » fu 
chiamato Martino delle battaglie. 

Rli^ad ( Giacinto ) 1659 1743. Perpignano. — Essendo va* 
lente per ritratti, in questi mostrò perfetta rassomiglianza, gran- 
de ricchezza di dettagli , bei panneggiamenti , e carnagione Viva 
con pennello grazioso » e pieno di vivacità. 

CHéron (Luigi) 1660 1723. Parigi — Pittore di storia, che 
noi suoi quadri mostrò bel carattere di disegno con colorito me- 
diocre» e poca grazia. 

Coypel (Antonio) 1661 1722. Parigi. -- Questo pittore allie- 
to di suo padre Natale , benché mostrasse mia composizione assai 
ben intesa, gli si rimprovera di aver introdotto nel suo paese il 
cattivo gusto in pittura, col porre invece della grazia vera, l'af- 
fettazione I ed in luogo delle espressioni veto , gli atteggiamenti » 
e le leziosaggine del teatro , poiché nei suoi quadri Jià mostrato 
r affettazione , e la maniera della societi dei suoi tempi. 

Desportes ( Francesco ) 1661 17i3. Campigneul in Champa- 
gne. Ebbe faciltà rara in pittura , e valse moltissimo in ritrarre 
animdi, e la natura inanimata. 

Uìeu (jMtonio) 1662 1727. Parigi— ^ Ebbe pennello facile, di- 
segno tozzo , panneggiamenti imbarazzati , colorito debole , e com- 
posizione senza carattere. 

iPAwvoeel ( Pietro ) ±6^ Vm. Avignone— 'Studiò a Roma , 
ed ebbe disegoo grazioso , cpforito piacevole , esecuzione ferma » 
ed effetto armonioso. 

Bertin (Nicola) 1667 1736. Parigi — Allievo di JTouvenet che 
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ebbe gran faciltà , disegno fermo , e corretto ; composizione sag- 
gia , ed espressione soddisfacente. 

nivftls (Antonio) 1667 1735. Tolosa — Qaesto pittore che 
studiò a Roma , ed ivi fn coronato In Campidoglio , mostrò buon 
gusto di disegno , e di stile. 

Raoux (Giovanni) 1667. 173&. Montpellier — Allievo di Boa 
Boallongne ebbe colorito brillantissimo, e finitissimo, grazia affet- 
tata , freschezza poco vera benché piacevole , disegno scorretto , 
stile poco elevato, e composizione debole. Costui se non possedè 
molto ingegno per la pittura isterica , occupò però un posto di- 
stintissimo fra i migliori ritrattisti della scuola francese , poiché 
in questo genere mostrò buono ordinamento nelle figure, colorito 
brillante e somiglianza appariscente , però poca esp^essione. 

GalKiclie (Luigi) 1670 1761. ~ Allievo di fioullongne che 
ebbe disposizione saggia , colorito soddisfacente , e buono accordo 
di chiaroscuro. 

Dalln (Pietro) 1670. 17&8. Parigi — Pittore di buona compo- 
sizione , e disposizione ricca , e poetica. 

Gtllot ( Claudio ) 1673. 1722. Langres — Pittore di genere 
burlesco, allievo di 6. B. Corneille, d'immaginazione viva, di 
composizione originale , e dotato più di gusto che di correzione* 

Rane ( Giovanni ) l&lh. 1735. Montpellier — Ritrattista alMe* 
vo di Rigaud di correzione vigorosa , di verità dura , d' imilaiio- 
ne secca , di esecuzione fredda , di colorito oscuro , e di rasso- 
miglianza perfetta. 

aillvestre (Luigi) 1676. 175<h« Parigi -— Allievo diLebmo.fu 
valentissimo disegnatore. 

Cases ( Pietro ) 1675 1760. Parigi — Pittore di buona com» 
posizione 9 di diserò correttissimo^ di colorito caldo, ed- armo- 
nioso , ma troppo uuiforme , di poca immaginazione , e di tocco 
leggiero ; costui poiché bene eseguiva le figure di donne , e dilaii- 
ciuTli le introduceva in tutti i quadri. 

Lan^e (Francesco) 1676 1756. Anneci — Costui mostrò com-^ 
posizione intelligente e di ^to , ed espressione , e disegno oo 
poco debole : egli imesso ntoccava i suoi quadri. 

Tonrnléres (Roberto) 1676. 1752. Gaen — AlHevo di Boa 
Boulhmgne che mostrò buon gusto , e colorito piacevole : i SQoi 
ritratti sono spesso istoriati. 

Detroy (Giovanni Franceteo) 1680. 1752. Parigi •*— Questo 
pittore benché studiasse in ItaHa, mostrò disegno senza cafattere, 
e poco corretto , e colore piacevole ; maniera funesta aUa pittura 
veramente bella e seria. 

fSrtmoax ( Giovanni) 1680. 17M. Bamont in Isvìzzera — 
Pittore di ritratti , e di generi che ebbe idèe originati , e bissar- 
re , tocco grasso , impastato , e pieno di gusto , e di leggerezza» 
e colorito eccellente. 

Watteau ( Giovanni Antonio ) lOM- 1721. Valenciennes. Qae- 
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sto pittore essendo di caraUere bizzarro gostitul aUe pitture iato* 
riche composte su i fatti della Bibbia , e della Mitologia dei qua» 
dri galanti , alle ydto osccdì , in cui gli artisti si sbarazzavano 
del costume antico , il cui maestoso aspetto sembrava loro ehe 
togliesse la vivacità alle loro composizioni libertine , e v' intro» 
dussero 1 personaggi vestiti alla moda dei tempi. Egli sapea oltre- 
modo imitare » disegnava con facilti , e precisione , ed u suo co- 
lorito fu vivo 9 e regolato. Però nei suoi quadri mostrò delle at- 
titudini 9 e delle espressioni di' intutto false , ed artificiali , e poi^ 
che i suoi personaggi pet lo più sono posti in mezzo dei boschi , 
e dei campi come giammai possono essere, con atteggiamenti» 
ed espressioni che in niente si somigliano a ciò che si vede nel 
vero , a ragione che studiava gli atteggiamenti per i suoi quadri 
su quegli degli attori del teatro , perciò le sue scene ed espres- 
sioni sentono del teatrale. Egli fu celebre per riprodurre fes|e 
campestre , e dava ai suoi personaggi un costume di sua inven- 
ztone , che ha dell' analogia con quello che portavano i Spagnno- 
li all'epoca di Luigi XIV. 

Tanloo [Giovanni Battista) 168(i- 17^. Aix — Ebbe colori- 
to ammirevole , tuono eccellente , tocco spiritoso ed unito » è 
carnagione. vera: disegnava sul gusto antico. 

IVattler (Giovanni Marco) 1685. 1766. Parigi — Ebbe pen- 
nello » e colorito leggiero ^ e la sua maniera di scegliere le atti- 
tudini , lo fé chiamare il pittore delle srazie. 

Oaary {Giovanni Baiti$ta) 1686. 1755. Parigi — Allievo di 
Xargillière ebbe tocco naturale e vero , e buon colore , fu valen- 
te nel ritrarre animali , e si fece una grande riputazione per i 
quadri di caccia ; le sue composizioni ammirabilmente disposte pre- 
sentano una esatta verità. 

liemolne ( Fràneeseo ) 1688. 1787. Parigi — Questo pittore 
«h'è uno dei primi fautori della decadenza dell'arte in Francia , 
ben comprese le grandi composizioni , dispose i suoi gruppi oott 
intelligenza , e variò senza affettazione i movimenti delle sue Qgo- 
re , ed ebbe dell' animo , e del fuoco , colorito poco vero , ma 
molto seducente per la sua freschezza e la sua soavità, esecuzio- 
ne difBcile., disegno scorretto , languido e mancante di finitezza 
negli attacchi, forme manierate, teste di donne affettate e lezio- 
se , teste. di uomini senza carattere, e figure senza nobiltà^. 

Coypel [Natale Nicola) 1688 173i!k. Parigi. -^Allievo di suo 
padre Nicola. Alcuni suoi quadri brillano per la ricchezza della 
imposizione , V armonia, l' intelligenza del chiaroscuro, e la cor- 
rezione del disegno : per la grazia il suo pennello qualche volta 
sembra quello del Correggio , e nei suoi liavori vi si scorge una 
grande freschezza, e molta leggerezza nel tocco. 

Pari-ocel [Cario) 1688 1753. Parigi. — Questo pitio^e al- 
lievo di Lafosse dipinse non solo istoria; ma eziandio battaglie, e 
queste affinchè bene studiasse isi fé soldato. Studiò particolarmente 
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i movìBienii del cavallo , .ed arrivò a rappresentarlo eoo la più 
grancto esaUezia, grana e naturalezza. Circa il suo colorito, que- 
sto fu meno brillante di quello di suo padre Giuseppe* ma d' im- 
rsto di colore più solido, e ià tuono di una verità più preferibile, 
suoi disegni sono ricercatissimi. 

, liAiM^ret (Niella) 1690 17b3. PàrigL — Pittore di: genere 
che mostrò efiEetto fattizio, affettato, e teatrale, grazie false, e ma- 
nierate» colore grazioso, ma troppo accesQ, e scene senza verità 
e senza naturalezza. 

Hestoiit [Giovanm il giwine) 1692 1768. Bouen.— Alile- 
Yo di Jouvenet ebbe inamaginazione feconda, tocco vago, e mo^ 
bido, stile. privo di nolnltà, e di grandezza, disegno manierato 
tozzo e scorretto , accessori interamente sagrificati ad un effetto 
À convenzione , colorito oscuro , e dispiacevole , e poca accu- 
ratezza. 

CoUIn deTermoni (Giacinto) 1693 1761. Versailles.— 
Allievo di Higaud che ebbe buon disegno , e pennello puro , ed 
elegante. 

Coyipel {Carlo} 169&. 1752. Parigi. — Allievo di suo padre 
Antonio* di cui imitò la maniera, ma con grande inferiorità; egli 
lasciò r istoria per la bambocciata , e non riusci in questo meglio 
che neir altro. 

Toe«aé [Luigi) 1695 1772. ParigL-— Allievo di Bertin,fB 
ritrattista che mostrò effetto grazioso e nobile , tocco leggiero s 
spiritoso, colorito vero ed animato, e mani ben disegnate, e beo 
dipinte. 

Pater [Giovanm Battista) 1695 1736. Valenciennes. -*- Pit- 
tore di genere e vedute allievo di Watteau che dipinse nel gusto 
del suo maestro con tocco meno finito, e con esecuzione fMÙ soli- 
da, é disegno più corretto: fu buon coloritore. 

CHardln ( Giovanni Battuta ) 1699 1779. Parigi* <— Ebbe 
buona imitazione della naturar semplicità graziosa, e colorito fre- 
sco, e piacevole. 

IHirand (Giacomo) 1699 1767. Nancy.— Ebbe compoMzio- 
ne facile, disegno correttissimo, e colorito soddisfacente. 

Siible:rva8 (Pietro) 1699 1749. Uzés.— -Come coloritore de- 
ve essére posto nel numero dei grandi maestri, ed il suo disegno 
senza attendere alla rigorosa purità della linea è nobile. E^i non 
ha la grazia di Lesueur, né lo stile del Poussin , ma si trova in 
lui il vÌ9>rQso tocco di Jouvenet; e circa poi la disposizlòoe, e la 
composizione non è inferiore allo stesso Poussin. La sua maniera 
ò vaga, finita, di una benintesa varietà di teste, e di attitudini, e 
di un merito grande nella distrÙ)Uzione del chiaroscuro « per cui 
i suoi quadri fanno nel totale assai bello effetto. Tutto vedeva dal 
vero, ma le figure, ed i vestiti sotto il suo pennello prendevano 
una grandiosità , <she in lui quantunque sembrasse facile , perchè 
gli è naturale , è unica a cagione che benché egli avesse lasciato 
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alcupi discepoli^ niuoo al grande che Io caratterizza ò mai arrivato. 

PiiCHermer i^Aleuandro) XVII.— pittore di ritratti» emi- 
niaturop i cui ritratti non solo non la cedono in nu^l^ a quelli di 
tuo padre Luigi , ma hanno eziandio conservato uno spfendòre 
straordinario, e sono ricercatissimi. 

I«elilanc (Orazio) XVII. Lione. — Allievo di Lanfranco In 
Italia, che adottò la maniera del cavaliere d' Arpico pit^re napo- 
letano, e valse molto nei ritratti per la somiglianza. 

MMo ( Vincenzo] XVIL Gambraj. —Pittore fli feste di vil- 
laggi» e di genere , che studiò sotto Rubens , e sotto Teniers pit- 
tore fiammingo, e questo Imitò con buon colorito. 

Patel (Pietro il giovine) XVIL — Allievo di suo padre Pie- 
tro il vecchio, di cui poiché tanto ne imitò la maniera, che spesso 
i loro quadri si confondono, ebbe i medesimi pregi, ed i medesi- 
mi difetti del suo maestro, però fu mancante di eflettò. 

Gresly (Gabriele ) XVIII. Liste su la Doubs. — Pittore di 
genere, di composizione intelligente , e di buona imitazione della 
natura. 

Baudouin (Pietro) XVIII.— Pittore di soggetti galanti che 
dipingea a tempra cori genio freddo, con disegno secco, con colo- 
rito grigio, e con ninno effetto. 

orlarli ( Gabriele ) XVIII. Parigi. — Questo pittore nei suoi 
quadri mostrò bella disposizione, effetto soddisfacente, grazia, faci- 
lità, disegno correttissimo, e poco colorito: dipinse pure a fresco. 

naiolre (Carlo) 1700 1777. Nismes. — Allievo di Lemoine^ 
che per molto tempo godè di una alta riputazione pel cattivo gu-' 
sto che allora regnava in Francia, ebbe disegno corretto, e colo- 
rito debole, e grìgio. 

Dumont (Giovanmi i$ito U Romano) XVIII. Parigi. — Eb- 
be disegno corretto, colore mediocre , poca grazia, e facilità, e 
composizione saggia nei suoi quadri d' istoria. 

Oesbarres (Bonaventura) 1700 1729. Parigi. — Pittore di 
genere, di stile manierato e di cattivo gusto* 

BaM^porte (Maddalena) 1701 1780. Parigi. — Pittrice di 
fiori, piante, ed insetti, che ciò riprodusse con grazia ed eleganza. 

Aved ( Giacomo ) 1702 1766. Douay. — Ritrattista di tocco 
piacevole, e colorito armonioso. 

Tremolière (Pietro) 1703 1739i Cholet nel Poitou. — Al- 
lievo di Giovanni Battista Vanloo di viva e feconda invenzione, di 
disegno corretto, di chiaroscuro dotto, di effetto giusto, di colorito 
felice, e di pennello leggiero e spiritoso. 

I^latoar (Maurizio) nOh 1788. S. Quintino.— Si acqui- 
stò una grande riputazione come pittare a pastella, e benché tra- 
vagliasse con molta lentezza per riprodurre la natura con fedeltà 
e precisione, malgrado ciò le sue opere sembrano dipinte con fa- 
ciltà'r egli ebbe tocchi larghi» e dotti che rendono vigorosa la stes- 
sa pastella, ed espressione vera e sentila, e somiglianza perfetta. 
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Battcher (Frawe$eo) nOi 1770. Parigi.— Allievo di Wat- 
teau che mostrò efletto grazioso ed aflettato, colorito biasimevole, 
e disegno scorretto, e mentre possedeva delle qualità reali sagri- 
ficava lutto al gusto dominante. Egli faceva dei quadri graziosr e 
galanti » la cui oscenità velava con la pretesa innocenza di scene 
campestre teatrali, e benché dipingesse bene, la inàpidezza, e la 
monotonia delle sue composizioni V hanno fatto considerare come 
uno dei propagatori del cattivo gusto. 

ITanloo ( Cario ] 1705 1765. Nizza. — La scuola francese 
che da lungo tempo per opere di Coypel si era dato ad un gusto 
manierato, mercè Carlo Yanloo prese una via più naturale, e se- 
gui un gusto più puro. Questo artista avea un pennello pastoso , 
e facile, ed un colore che non mancava di splendore. U suo dise- 
gjjìo era piacevole , benché alquanto trascurato , e nelle sue teste 
si trova più grazia che vera bellezza , e vivendo lui si è parago- 
nato a Raflaello pel disegno, ed a Tiziano pel colore. 

ITanloo (Luigi Michele) 1707 1771. Tolone. •— Allievo di 
suo p'adre Giovanni Battista ebbe composizione ragionata , figure 
vere, e rassomiglianza felicissima, però alcune volte il suo colorito 
è un pò rosso. 

nrannotte (Donato) 1707 1785. Besancon.— Allievo diLe- 
moine, che mostrò buona composizione, colorito sodisfacente, ed 
abuso di allegorie. 

Halle (Natale) 1711 1781. Parigi.— Allievo di Giovanni Re- 
stout ebbe stile duro , colorito troppo rosso , ed architettura e 
prospettiva trattata con ingegno. 

Oliver (Michele) 1712 178<^. Marsiglia. — Pittore di paesi 
e di genere, ui esecuzione preziosa, di colorito vago, di tocco ari^ 
do e secco, e del gusto a secondo della moda dei suoi tempi. 

Fernet (Giuseppe) 171&. 1789. Avignone. — Valente pittore 
di paesi, e di marine che studiò in Italia. Egli ebbe due maniere» 
nella prima imitò il vigore, e la fierezza di Salvator Rosa, e nella 
seconda che adottò nel suo ritomo in Francia seppe lumeggiare 
meglio le tinte, variarle, e renderle più piacevole. Egli benché sa- 
posse mettere nella sua esecuzione una meravigliosa facilità senza 
giammai allontanarsi dalla natura, pumondlmeno qualchevoUa per 
questa faciltà, adottò uno stile un pò manierato che copriva d al- 
tronde con eminenti pregi ; e di fatti mostrò magnifici efiTetti di 
luce, bella disposizione, deli trasparenti, e pieni di eSetti, grande 
Yarietà di scene, e composizioni spaventevole, piene di emonoiv, 
di poesia, e d' entusiasmo o calme, tranquille, e piacevole: e quan- 
do Tien cominciò a ricondurre la scuola francese verso le sane 
dottrine , Yernet non ehbe nulla a cangiare nel suo genere , poi- 
ché i suoi quadri sono degni dei migliori tempi dell' arte. 

Vlèn ( Giuseppe H vecchio ) 1716 1809. Montpellier. — Sto- 
piò in Italie, ed ebbe una maniera larga, e saggia tra quella del 
Domenichino, e quella di Lesueur, e mostrò belle teste , disegoo 
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«orsetto 9 bei piedi, e belle mani, paDDeggiameBli ben dbposti, 
espressioni semolice, e naturale, niente di tormentato, e di tfoer- 
coto nei detiagn ; e nella disposizione semplicità alle Tolte «pinta 
fina alla froèdezza, ed alla durezza , buono accordo di luce, pen- 
fidle ferme e fresco, e colorito armonioso: egli è considerato come 
U ristaaratore della pittura moderna francese. 

MMmréWÈée [Luigi) VJ^ 1806. Parigi. — Allievo di Tanloo 
che mostrò poca immaginazione , mancanza di vigore , falsa idea 
del bdio ideale , espressioni graziose nei volti di donne , e isama- 
^one fresche, e morbide. 

Daplennln ( Giuseppe) 1725 1802. Carpentras — Questo pit- 
tore ehe si aeaoistd grande riputazione pel ritratto, possedè l'arte 
di nascondere la diflBc(rilà del travaglio sotto un pennello facile, e 
grazioso. 

I<ein»ttoy ( Pietro ) 1726 1760. Fécamp. *- Allievo di Bou- 
cher , vaiente per paesi e marine : i suoi porti di mare sono im- 
portanti per la correzione e la verità , ed alcuni conoscitori giu- 
dicano questo artista degno di essere paragonato a Vernet. 

Cirease (Gioeanni BaUista) ìn6 1805. Tournus in Borgo- 
gna — Ingegno originale e pieno di verità e di grazia , che mostrò 
teste rigorosamente disegnate , piene di animo , di grazia , e di 
«stro , panneggiamenti tozzi e meschini , composizioni , e disposi- 
zioni sceniche , degradazioni di scorci energicamente mosti^le , 
imssioni forte , eepressionl vive , caratteri comuni , attitudini po- 
polari, e colorito soave nelle oamì , però ì panneggiamenti sono 
sporchi, il tocco è inregolare, Od il chiaroscuro debole, e si può 
«tiiamare il fondatore di una scuola piacevole per la morale che 
ispira. 

Boiren ( Gi^riele) 1726 1806. Parigi — Allievo diVanloo, che 
nei suoi quadri mostrò ricca, dótta , e grandiosa disposizione, buo- 
na composizione , maniera italiana , e fuoco, movimento, e poesia. 

Gay-Brenet {Nicola) 1729 1792. --Nei suoi quadri mostrò 
belle idee , e pensieri eroici , però il gusto del suo tempo che si 
ncorge nelle sue opisre , di queste distruge il merito. 

Perrlsnon ( Nicola ) 1726 1782. Nancy — Dipinse ordinaria- 
nicnte a tempra , e disegnò ad acquarella marine , vedute di cit- 
tà , fiere , e paesaggi con gusto , verità , e leggerezza. 

Besìmju (Giovanni BaUiita) 1729 1765. Rouen •— Questo 
pittore nelle sue opere mostrò molta espressione , verità , imégi- 
nazione e grande attività. 

VVaUeaa (Luigi) 1731 1803. Taleociennés — Costui nipote 
di Antonio mostrò composiziooe facile , e tocco finito. 

Frajsonard (Nicola) 1732 1806. Grasse in Provenza.— At- 
lievo di Francesco Boucher che mostrò soverchia affettazione nelle 
sue figure , e nella maniera di aggrupparle , ed ebbe composizio- 
ne più nobile , più ragionata , e più poetica di quella del suo mae- 
stro , non che pennello pieno di grazia ', e di magia , tocco al- 
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quanto indeciso « stile (HaoeiK>le n^nza eaf attere determinato, e co^ 
lorito fattizio-, e poco yigoroso. 

Burdlii (CtoooiHit] 1732 1809. Montbdr— AllieYo di Lagré- 
née il vecchio , costui {Mwsedè assai bene ii meccanismo dell'arte, 
però appartiene jnteraipente pel suo stile all^ decadenza: una delle 
sue glorie è di essere 9tato il maestro^ David» e di Regnault. 

Roslln 1733 1793, SvBzia.-^(iesto pittore, benché svedese es- 
sendosi stabilito a Parigi fu considerato come pittore francese » e 
fu ritrattista che mostrò abilità nella Imitajùone delle stofle, e de- 
gli accessori , e disegno scorretto , colorito cattivo ,. e mancanza 
di sentimento* 

Rabert ( Uberto) 1733 1808. Parigi — Pittore di monumenti 
e rovine, e buon disegnatore che mostrò inmiaginazione fresca» toc- 
co ardito , colori accordati con abilità e composizione felice. 

Ijeprinc^ [Giovauni) 1733 1781. Metz,— Pittore di paesi e 
genere allievo di Boucher , che ^be tocco , trasparenza ,. e. colo« 
rito soddisfacente e poca veriU « e tinte locali : dipinse ancora su 
rame. 

Durameau ( Luigi) 1783 1796. Parigi — Mostrò composizio- 
ne sodisfacente : gli ultimi suoi quadri non hanno alcun merito; 

Léplelé (Nicola) 1735 178^. Parigi — Allievo di Yanloo che 
disegnò scola studio , e quasi di pratioa f od ebbe un colorito falso 
e di convenzione. 

jruLlIen i Simone) 1736 1800. Tolone — Fu discepolo di YvBf 
loo » e dal suo disegno , dalla sua ernnposiziofie ,. e dal suo cakh 
rito si riconosce V epoca in cui visse , e benché abbia fatto dei 
grandi sforzi per dare una nuova direzione alla sua arte , non elv 
be l'ingegno di arrivare a ciò ; i suoi disegni valgono più dei suoi 
quadri. 

Ducr^ax ( Giuseppe ) 1737 1802. Nandy -^ Unico discepolo di 
Delatour ritrattista, che valse moRo nell' eseguire a pastella» a 
mostrò nelle sue òpere forza, splendore» e colore mediocre: 
nei quadri ad olio , e a miniatura valse meno. 

THéolon (Stefano) 1739 1780. Àlgues-Mortes — Pittore di 
scene domestiche e ritratti » che ebbe stile pieno di gusto » co- 
lorito trasparente , e tocco leggiero. 

Glbelin (Spirito Antonio )fil39 18U. Àix — Studiò a Roma 
ed ebbe genio d' invenzione , pennello spiritoso , prospettiva aerea 
ddMissimà , e stile nobile » e grazioso : imitò Polidoro da Cara- 
vaggio nei freschi a chiaroscuro. 

Gamelin ( Giacomo) 1739 1803. Carcassonne— Mostrò colo- 
rito mediocre , figure troppo corte , composizione piena di calore» 
e disegno corretto. 

Paon { Luigi ) 1740 1785. Presso Parigi — Pittore di battaglie 
allievo di Casanova italiano » che fu meno colorante , e meno ar- 
dente del suo maestro, però migliore disegnatore ,. e più esatto 
nei scorci , e migliore imitatore della natura. 
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liemolne 1740 1803. Roueo.-- Allievo di Deseampee cbe^ 
be oomposizione grandiosa. • . .. 

I4ai;rénée ( Giowutni Giacomo detto il f^omne ) 1740 IMI. 
Parigi. — ' Studiò, coscieoziosamente la notamia , e la proàpettlvè» 
ed ebbe esecuzione facile , insieme difettoso , tocco pastoso » tuono 
fresco nei suoi quadri di piccola dimeosione , maniera dura-, e 
cattava dlsposizioiìe nelle grandi composizioni. 

Despres (Luip) 1740 1804/ Lione •*- Ebbe immaginazioiie ric- 
ca 9 ardita e brillante » maniera grande e larga , e poca finitessa, 
e correzione : fu autore di alcune caricature spiritosissime. 

Peyron [Giovanni j 1744 1815. Àix. — «Fu prima allwsyoAi 
Logrènèe e poscia studio a Roma per ricondurre il guato verso 
l'antico, e nprodurre la sana inutazione della natura: ebbe com- 
posizione* saggia ragionata, e qualche volta un pò metodica , ma 
sempre piena d' interesse ^ soggetti ordinariamente nuovi ed ioga- 
gnosi, stile grave , energico ^ « generalmente corretto , panneggia*- 
menti ampli e semplici , tinte trasparenti e soavi, e tocco fermo, 
vivo, e spiritoso, e negli ultimi suoi quadri le sue carni sono un 
pò pavonazze , ma le luci sono sempre abilmente maneggiate » lo 
Insieme è perfettamente atmonioso, ed 11 tocco non ha niente per- 
duto delia sua leggerezza. . 

M^nai^éot (Francesco) 1744 1816. Londra. — Questo pit- 
tore benché inglese , siccome venne a Parigi della età di anni sei 
è considerato -come pittore Francese; egli fu discepolo di Vien, e 
mostrò espressione dolce 6:graziosa, composizione saggia,, disegno 
puro, panneggiamenti telioi , colorito armonioso , sog^tto chiaro, 
ed espressivo, e grande verità ed esattezza nei costumi. 

l^atara ( Simone ) 1745 1778. Presso Moutargis. — Paesi- 
sta ch'era entusiasta delle bellezze della natura, e sentendone vi- 
vameota le impressioni, né ripfoduoeva gli effetti con una aìtissi- 
ma precisione , e valse molto nella prospettiva aerea , e nel nu^ 
presentare le diverse ore del giorno: in alcune sue opere rioerda 
il Lorrain« 

AmPrw [Stefano) 1745 1781. Versailles. — Allievo di. Vien 
<^be gusto incostantissimo , e dipinse prima il ritratto , poscia le 
ecaoe familiare nelle quali riusci, e quindi la storia ove non valse. 

Taillasson (Giovanni) 1746 1809. Blaye presso Bordeaux.— 
Mostrò molta espressione , e troppo spesso ritornava su le parti 
già trattate, lo che dà al suo colorito V aria di essere stato trat* 
tato penosamente. 

liacoar 1746 1814.- Bordeaux. — allievo dei Vien che stu- 
diò r antico con zelo, ed imitò gì' Italiani, e massimamente il Do- 
menichino della scuola Bolognese. 

Ttmsé 1747 1807. Parigi. — Pittore di genere d'ingegnosa, 
è spiritosa invenzione, ma mancante di studi solidi. 

David [Luigi) 1748 1825. Parigi. -r- Ricercando come arti- 
hiai i principi del bello, e spinto dal suo secolo verso l'ideale, dette 
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ffliakbeyolU alla natura vivente le totme della scoltura antica, ed 
il 8U0 stile d'altronde fu pieno di forza, e di movimento, ed il 
Buo disegno che in tutto era bello, e corretto ricorda qualche volta 
il marmo per la sua fierezza , la sua rigidità , ed una severità 
forse un poco troppo esagerata. Però i suoi ultimi laTori si distin* 
^ono per la loro tendenza a maggiore semplicità e naturalezza ; 
pel gusto puro ed elegante; per la maniera maschia, netta, e fi'- 
▼a; per Yolti di tratti e di modello ragguardevole; per composi- 
zione nobile , severa , larga e grandiosa ; e per colorito che di 
spesso luogo alla critica. E questo cangiamento in lui rigenerato^ 
dell' arte francese, e primo pittore della sua epoca, avvenne pe^ 
che ebbe tre maniere , e di fatti nella prima mostrò un disegno 
vero , e vigoroso , ma nel colorito delle carni mancante spesso di 
verità, nò con panne^amenti sempre ben disposti* Nella seconda 
disegno puro, ma più nobile, senza cessare di essere Yero« e con 
colorito non cosi falso come nella prima, e nella terza le tinte poi 
sono più impastate, le figure hanno più movimento, ed il colorito 
brilla di più. Egli benchò abbia preso per modello una natura c(h 
mune, ciò non ostante sarà sempre una delle glorie della Francia. 

ITalfiiiclennes {Pietro) 1750 1819. Tolosa. — Paesista di 
composizione piena di nobiltà, che studiando la natura ed i capi 
d' opera del Poussin, e del Lorinese, riformò in Francia la scuola 
dei paesisti. 

Re^nault ( // Barone G%<n>anni Battuta) n^^ 18^. Pa- 
rigi. *- Studiò a Roma, e fu uno dei migliori pittori della sua epo- 
ca , ed emulo di David , e celebre non solo pel merito artistico , 
ma ancora per gli allievi che produsse. 

Perrln (Giovanni) XVllI. Parigi. — Allievo di Doyen è 
composizione piacevole, di pennello dolce, e di tinte armoniose. 

MoBMlaii (Nicola) mk 1887. Parigi. ~ Allievo di Peyroo 
che ebbe disegno corretto» ed atteg^menti di teste meravigliose: 
le sue masse di ombre, e di luce che son ben trattate presentano 
armonioso effetto, ed il suo colorito ha del calore, della dofoezza, 
e della fermezza, però è timido nel maneggiare il pennello,' e nel 
tocco monotono, e troppo frequentemente adopera le ombre rosse. 

I^ebrun (Madama) 1755 18i2. Parigi. — Pittrice di fama 
europea, allieva di Giuseppe Yernet, la quale fu celebre non solo 
per ritratti in cui si vede espressione, verità, disegno, e cotorito, 
ma eziandio per quadri di storia in cui avvi buona prospettiva, 
atteggiamenti graziosi, ed una esecuzione facile, e piacevole. 

Conte (Nicola) 1755 1805. S. Céneri in Normandia. — Nei 
suoi ritratti mostrò perfetta rassomiglianza, e colorito piena di tre^ 

SChfiZZfl A VfìPltà 

Iieffévre (Boberto) 1756 1831. Bayeux. — Allievo di Re- 
gnauH , fu uno dei più celebri ritrattisti del suo tempo , per la 
perfetta rassomiglianza , ed i suoi quadri hanno un beilissiino co- 
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lòrito, SODO ricchi di espressioni e di armonia, ed hanno del 
Yimento e della yita. 

Vernet (Cario) 17S8 1836. Bonrdeaux. -—Valente per bat- 
taglie , caccio , e massimamente per cavalli ; su cui avendo fatto 
uno studio particolare , allorché dipinse dei cavalli antichi li feee 
di aspetto vigoroso con gambe piene di forza, con groppe paffute, 
con fronta larga, e con occhi grandi, e quando dipinse dei cavalli 
moderni benché non li facesse di una razza imbastardita, purnon- 
dimeno li ritrasse sprovvisti di quel grandioso che si vede nei bas- 
sorihevl del Partenone. Ed egli poiché ha saputo variare l'anda* 
mento, e la posa del cavallo , con perfezione lo dipinse nell' azìo- 
ne, e nel ripioso, nella battaglia, e nella parata. 

Aa^astln (Giùvanni Baitièta) 1759 1833. S. Die nel Vo»- 
ges. — Pittore su smalto, ed a miniatura di cdorito ricco, ed ar- 
monioso. 

Priadlioii ( Pietro ) 1760 1833. Cluny in Borgogne. — Stu- 
diò in Italia, ed ebbe colorito stimevole , ma spesso troppo pavo- 
nazzo, carnagione piacevole , espressione incantatrice , e piena di 
grazie, arie di teste meravigliose, dettagli alcune volte un pò pa- 
stosi , ed un poco trascurati , disegno vago , ed un pò scorretto , 
contorni, e forme fantastiche, e pensieri poetici; egli fu chiamato 
il Correggio della Francia > 

IiAodon [Cario) 1760 1836. Nonant nel Ome.— Allievo di 
RegnauU che mostrò composizione graziosa, ma un pò fredda, di- 
segno poco dotto, colorito sodisfacente, e finitezza nelle teste delle 
donne. 

Gavtter (Luigi) 1761 1801. La Rochelle.— Ebbe maniera 

Sura , finita , e graziosa , poca energia , e gusto delicato : i Snodi 
ei suoi paesaggi sono eseguiti con molta abilità. 

Droaais (Giovanni) 1763 1788. Parigi.— Imitò servilmente 
la severità, e la energia di David suo maestro, e fece uno studio 
profondo della natura, e deli' arte , e mostrò bella composizione : 
egli fu uno dei più distinti della scuola francese. 

Frabre ( Franee$eo ) 1766 1837. Montpellier. — Allievo di 
David che nei suoi quadri mostrò rassomiglianza perfettissima e 
bùoiia esecuzione. 

«Irodet-Trolran (Lmgi) 1767 183b. Montai^. — Allie- 
vo di David che mostrò disegno puro e dotto , colorito mediocre , 
immaginazione viva , brillante e poetica , tocco grazioso e sedo* 
conte, e composizione piena di moltisrima grazia. Egli attendea^alle 
lettere per ben comporre; e queste le dicea parte morale, e viva 
dello studio di pittura, ed in molti suoi quadri vi é V estro poe- 
tico, la fierezza e la scienza di Michelan^lo, modificate dalle gra- 
zie di RaffaeUo. 

BarràliaiMi (PMr») 1767 1809. Aubussoo nel Creuse. -* 
Valse molta nel ritrarre fiori , fmtU, e la Mtem JnanimaU «w 
grau faciliti , e con colorito pieno di effetto e di fir ^ 
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iaimitabile iu neUo eBegoirt ijà «ceelli, e iiiafl^iniàniente quelli di 
paradiso. 

«er»vd [U Bmrone FranciBeo) 1*770 1837. Roma^-^Aliie-' 
TO di litvid che mostrò bell'accordo di composizione; esecuzione 
quasi sempre altissima, gusto sifiiisìto) pennello delicato, armonia 
piena di dolcezza» bel carattere di tèster espressione ordiDariamente 
Canata ora grave e malioeonica , ora dolce ed ingemiai e sempre 
piena di verità» insieme gra^ e grandioso, tocco largo ed ardito, 
kttttiaginaaione poetica, ed esatAesza negli accessori. Ed ^i ha 
tale bellezza di composizione , e. di esecuzione , che se amendue 
queste bellezze colpiscono l' occhio , quelle del dettaglio hanno bi^ 
sogno spesso di essere indicate agH amatori, e tale ò il suo me- 
rito eh' è sufficiente dire che niun maestro non dimanda uno stih 
dio più. profondo dei suoi pensamenti, quando Gerard. 

Gros (Il Barone Antonio) 1771 1835. Parigi. —Allievo di 
David che ebbe pennelio pieno di ardire, vivacità, e magnificenza, 
colore ricoo non sempre però naturale , disegno animato , ma 
spesso poco corretto, effetto potente, esecuzione forse troppo pron* 
ta, e troppo facile, estro originale, e maniera larga e grandrosa. 

CHBérln ( il Barane Pietro ) 177& 1833. Parigi. *- Allievo di 
Regnault, che nostro composizione grave, « aenq)hce, espressiaud 
forte e vera , forme pure , colorito vigoroso , pennello grazioso • 
aempHce , -e atile forte a toccante nello stesso tempo. E come le 
{lezioni di questo pittore eraiio V effetto di un sano e dotto ra- 
^onamento, e non si vede nelle sue eompoaizieni queir^atio qoal- 
chevotta ammirevole di un genio turbolente, ed i suoi quadri pei 
essere apprezzati esigono una Innga: « minuta contemplazione , 
soltanto dopo questa si arriva ad intendere i suoi dotti penaameiitu 

Braandet XVIII. «—Paesista di mdto inerito, itm mic^iori 
quadri rappresentano ddle tonsto, e mostrano imitazione vera, ed 
esecuzione aoonrata. 

CmpalTe [Armonio) XYUI— Allievo di Lagrénée die ebbe 
buon gusto in disegno, colorito soave > effetto luminoso, oomposi- 
ztone granosa, « earatteri veri« 

liéllemaiia XVIIL-^^Paeiiate che dipingea a tempra eoo 
effetto pittoresco e piacevole e con figure di buono stile , e pini- 
tMto con maniera che con verità(. 

«evtoaialt (Gioeokim) 1780 iSab. Rooen.—Queftlo. pittore 
vateete nel rappresenter cavalli, tenne ona maniera ardita e gran- 
de, mi ioorretta, ed urUnle, poidiò ai voUe^tiifiDgiiece per 9iér 
lezfea, vivacità, e facilità. » 

Awkmtn (Pietro) 1768 1832. Parigi. -- Ebbe una piedi- 
glosa e corrette laeiltà, ed una maniera morbida e larga*. 

Robert ( Lealdo) H9i 1835. Ghaudt-de-Fonda in Isviiio- 
ra. -^B earatteve del ano alile è èbegno poioi, e aemplieet e co- 
lorito vero e pieeaete come Ingres, e ^pease poiché ha im eleft? 
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izxa di siile opposto alla seinidieità apparento dei soj^ti» quella 
I una singolare orianalità ai suoi quadri. 

IHtoliailoii {Aóhiile) 1V96 1822. Parigi. — Pittore paesista 
be avea uoa maniera accurata » ed il suo stUe è un poco acea- 
smloo, ed un poco freddo, ma severo. 

flSclinet<B ( ff ioDamit ) XIX. Versailles. *— Il spo stile ha lo 
^sso carattere di quello di Robert. 

iM^ral (fftovannt) XIX. Parigi. — AUieTO di David II quale 
rovo che unendo la regolarità dei pensieri alla purità dello stile, 
m vi è Soggetto straordinario, ributtante che non possa muo- 
ere un interesse al tutto nuovo, quando è trattato da un uomo 
bile ohe sappia maneggiare ¥ arte sua. 

Ducornet ( Cesare ) XIX. Lille. — Benché fosse tutto at- 
*atto ha dipinto dei quadri grandi , buoni per la correzione del 
isegno, e pel colorito, e ohe sono nella composizione dettagliati: 
si suoi piccoli quadri vi è finezza, e leggerezza di tocco. 

Vernet [Orazio) XIX. Parigi. — Figlio di Carlo che aveli- 
» ta ispirazione, il sentimento poetico, e la fecondità di Giuseppe, 
la grazia, e la fantasia di Carlo , ha passati però amendue per 
i elevatezza del pensiero , per T armonia della composizione, e 
el vigore, e la solidità del colorito; e tali sono le Sue doti pitlo» 
[che che può addivenire il Guido Reni della Francia, 

liemasle XIX. — Internista buono per colorito , compost* 
k>ne> e prospettiva. 

B^^aet XIX. -^Distinto piaesista che fu alquanto manierato 
la di moltissimo efiTetto. 

Delaroclie (Paolo) XIX. Parigi.— > Allievo di Gres famoso 
er colorito, composizione, disegno, e poesia. 

Dapré ( 6tu/fo ) XIX. •— > Keputatissimo paesista. 

Gudin ( Teodoro) XIX. — ^ YalentissiiM) pittM*e di marine e 
i scene marinaresche, che massimamente vale per le tempeste. 

lÉnbey ( Eugenio) XIX* ~ lettore di manna, di bellissime 
Diorite, verità, e trasparenza. 

(iciieffer (Eìmìco) XIX«<«»yalento massimamente pw filo- 
>fia di concetti, e grandiosità di oomposbione, però non è troppo 
ero nel colorito. 

CìaUmara XIX. -^Pittore su vetro che dà alle sue figure 
nella espressione che gli antichi pittori an vetro aou hanno BOr 
uto dare. 

Beréie» ( Giacomo ) XIX. — Aoon disegnatore « eomposito- 
e, ma non sempre eguaJe nel colorito, perchè talvolta .fd akinaft- 
) tetro. 

Court XIX. — Distinto ritrattista, pregevole masaimamoDle 
er fnàgla di colori. ? 

BenolÉ» [FiUfpo] XlX.-**«yaleAtii»imo paawta pervertiA^ 
fletto, prospettiva, e colorito. 
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ne9ki[d$) XIX. — Rttrattota di grande effeita che spetso 
però trascura alquanto U disegno. 

BmìnUSesku XIX. Leone. ~ Pittore di fiori e frutti, che 
talmente è perfetto nel suo genere per trasparenza, venta, coio^ 
rito, disegno, e composizione, che forma la gloria della sua patria. 

ClijM»eriAit XIX. — Valente pittore massnnamente per bella 
e yera composizione, e per colorito. 

Beason ( Faustino ) XIX. — Pittore di vaghìssioM» colorito , 
bupna ^imposizione, e disegno corretto; dipinge ancora: a fregco. 

Dclacpalx XIX. — Pittore ad olio ed a fresco che si di- 
stingue massimamenle per splendidezza di colorito. 

Hassenot-Metz XIX. — Mostra armonia di ecfore, Yarieti 
di pose, ed espressione nelle figure. 

Piti XIX. — Egli è valente massimamente per l'armonia del 
colore, e per la naturalezza della composizione ed espressione. 

Antlf^Ma XIX. — Artista d' ingegno non troppo eguale nella 
composizione, e nel colorito., 

Beaoavllle XIX. —E valente massimamente per l' armo- 
nia delle parti. 

HeiiAfr ( Le ) XIX. — Pittore di disegno vigoroso , ma non 
sempre vero nel colorito. 

Plllard XIX. — • In alcuni quadri ccfrca imitare lo stile, ei 
il disegno d' Ingres. 

Cbenavard XIX.— Pittore di alta fantasia, e di stile grave. 

Riiia XIX. «- Questo artista ha disegno, composizione, di- 
stribuzione, e colorito. 

Beniratle XIX- -<- Pittore che mostre regolarità, e saggezza 
di maniera. 

Gl^oax XIX.— Valente massimaménte per la comporàdone, 
e disposizione delle parti, e per la verità dell' efietto. 

CaMierSIn XIX. —* Regolarità di composizione, 4i diq[>osi- 
rione , e di eiSetlo si vede nei suoi quadri , nonché un ben panr 

neggì^o- 

Mofse XIX.— 'Si distìngue per la verità con cui ntrae. 

Cantei XIX. — -QuMo artista in molte sue c^re ha mo- 
strato della poesia. 

«Irau« XIX.?->N« suoi quadri di genere le scene sono 
ritratte oon molta verità. 

Geròme XIX.— • Valente massimamente pel disegno. 

Hanon XIX. — Si distingue massimamente per gmiia e 

semplicità. .... 

CienApan XIX — Pittore di genere che nei suoi quadri mo- 
stra grazia, verità, ed eleganza. ^ ' „ • . ^ a 

JalamberS XIX. — La vaghezza della composizioDe k oò 
che mMhnameate si distingue nei quadri di genere di questo 
pittore. 



. ¥irimto«lif|lier XIXv»-*^ Talente soprattutto per ^bésia^ì 

composizione. . . > t. jf 

. BeiM«llaii ( Anatolia de) XIX. -^Nd quadri dì genel^^^i 
cpiestp artista si aaiimraipartìcolarmeote il eolorrto è gli eflblCI' 
di luce. . •; 

Meissoiiler XIXM-p^NeUt produzioni di questo artista' kpb- 
clalroente si scorge sicureszìT nella bontà del toeco, e molta (Stira ^ 
nei dettagli. . . 'ri •> . ♦ 

;V»i|s<i«rfXIXi.-^Pittoi;e^ molto effetto nella cbmpc^toile. 
lill^A XIK. *-«:Io molti suoi quadri le fìgufe 9ono*i^i)p« 
paté, e disegnate in uqa maniera molto caratteristica; latga,' setoli 
plice, ed austera. 

Fortln XIX. — Pittore di storia , genere , e paese , che ri- 
trae con molta yeritè. 

Debodencq XIX. — Pittore isterico che móstra , verità 
nella composizione, ed espressione nelle figure. 

Bevili^ XIX. — La naturalezza delle scene è una delle doti 
di questo pittore di genere. 

Itousseau XIX. — Valente massimamente per ritrarre con 
naturalezza animali. 

Troyon XIX. *— Paesista valente perchè vero nella compo- 
sizione, disposizione, ed effetto di' luce: però ha una larghezza di 
tocco che sopprima di troppo i dettagli dei primi piani. 

Daubi^ny XIX. — > Paesista valente per la composizione : 
egli è il promotore di coloro che intendono ritrarre i paesi come 
abbozzi. 

Francai» XIX. — Paesista che ritrae con eleganza, e molta 
esattezza la natura. 

Corot XIX. — - Molto sentimento poetico, ed armonia di co« 
loro avvi nei suoi paesaggi. 

Ali^ny ( Claudio ) XIX. Ghaumes in Niève. rr- É buon di- 
segnatore di figure, e valente paesista. 

Ues«;oflre XIX. — Artista d'ingegno che qualchevolta ha cer- 
cato lontano dalla natura. delle singolarità convenzionali. 

Flandrien XIX. — E T Albano del genere , e si distingue per 
lo stile 

Cabat XIX. — Paesista. Questo artista è un intermedio tra i 
paesisti della grande scuola ed i naturalisti , ed i suoi paesaggi e^ 
seguiti con alta cura , non hanno che un accento debole della na<- 
tura , perchè non ne sono che una ricordanza lontana. 

Jeanron XIX — • Per lo più ritrae con semplicità e larghez- 
za dei grandi orizzonti vuoti , non che il cielo , ed il mare. 
Mottea XIX — Ha disegno severo e fermo. 
Blennoar^r ( Vittore ) XIX. Bar-sur-Aube «— Pittore ad olio 
! ed a fresco che in molte sue oper^ mostra uno stile temperato » 
una esecuzione coscenziosa , una disposizione ben compresa , o 
cura nel disegno. 

14 
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Plfsou XIX. — Nei quadri di questo artista si scorge massi- 
mamente semplicità e sentimenti. 

mainliert XIX — Questo arthta non solo dipinge con molta 
yerità ed effetto il paese , ma ancora ben disegna ed aggroppa gli 
animali nei suoi paesaggi. 

Ifileyre XIX — Nei quadri di questo pittore si scorge non solo 
composiiione e scienza dii disegno; ma eziandio imitazione dell'an- 
tico , e massimo del Poussin. 

Favad XIX— Valente ritrattista per disegno e rassomiglianza. 

Jaqvotot [Vittoria) XII<-Cotesta pittrice è proclamata la 
migliore fra coloro che dipingono su smalto. 






l 



SCUOLA SPAGNVOLA 



Jl Spagnaoli benché non fossero imitatori dei fommi maestri «ita-' 
liani e di. alcuni fiamminghi ,. però furono diversi nello stile» ael 
gtisto , nelle maniere , e nel carattere , a seconda della divenità 
delle italiane scuole ^ e delle altre estere che imitarono , seguace 
delle italiane'. La loro scuola formata sul carattere yeneziano , a 
ohe sente dello stile fiammingo., e del bello francese, dotata del*- 
r avida armonia dei colori , ed usa a dipingere su fondi neri, 9or^ 
tè al di là del secolo XV , dividesi in iscuola di Madrid , di Va- 
lenza, e di Siviglia. Ma i suoi pittori poiché non ebbero la ^cor* 
lezione dei pittori italiani a cagiona che_non si potettero formare 
come gli italiani allo studio delle statue antiche, perché ne maoci^ 
vano , strettamente imitarono la natura. Benché la Spagna nel se- 
colo XVI avesse avuto dei valenti artisti , xome loànés capo della 
scuola di Valenza , Vargas , Morales , e Coello, dopo Velasquef. 
capo della, scuola di Madrid, e Murillo di quella di Siviglia, vide 
il decadimento dell' arte ; ed avvegnacché pochi reputati artisti veri 
BQ la fine del secolo XVII , e nel secolo XVIII avessero formato 
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9 vanto della Spagna , per 1' accademia di Spagna fondata a Ro« 
ma da Ferdinando VI , e per quella del Portogallo , la penisoSà 
Iberia ora produce valenti -artisti a ricordanza della gloria passata. 

nincon (Antonio de) ikk6 1501. Guadalaxara. Fu il primo 
pittore spagnuolo che abbandonò il carattere gotico , e dette della 
rotondità e della grazia al disegno. 

Galle^os ( Ferdinando ) liii.61 1550. Salamanca — Allievo di 
Berruguete ed imitatore di Alberto Durer capo della scuola ale- 
manna , ebbe disegno corretto , composizione saggia , bel colorito, 
e figure bene aggruppate ; il migliore elogio che si possa fare a 
questo artista è che spesso si sono confusi i suoi quadri con quelli 
del gran pittore che avea scelto a modello. 

Berra«;aele (ill/oo^o)^^ IììnSO i561. Paredes de Neva — Al- 
lievo di MAibelaB^lo»? Kgli èU>e li gloriit di essere astato il primo 
nella sua patria a spargere le grandi nozioni dell' arte moderna 
che avea succhiato in Italia , ebbe disegno pieno di fierezza» e 
maniera di dipingere dotta. 

Prado (Blas de) 11^97 15S7. Toledo — I suoi quadri sono di 
grande e semplice composizione , e di disegno puro : egli ha di- 
pinto ancora dei fiori , e dei frutti , e questi per leggerezza di 
tocco e di trasparenza , e per bellezza di colorito , non la cedono 
a ciò che i Fiamminghi anno lasciato di meglio. 

Boar^o^ne ( Giovanni de ) XVI. Toledo — Fu uno del pitto- 
ri che la scuola Spagnuola conta fra' più illustri suoi membri, ed 
è citato come modello per il colorito e pei getto dei panneggia- 
menti: fece ancora dei belli affreschi. 

ITanez ( Ferdinando } XVI. Almedina de la Manche — D' al- 
cuni si é creduto che fosse stato in Italia discepolo di Raffaello , 
e d' altri di Leonardo da Vinci , e queste congetture provano il 
gran merito di questo artista eh' ebbe espressione nobile , bel co* 
lorito , e stile fermo. 

ConÉantes ( Francese» d$) XYL Xdedo «7- Pittore ^ camp<K 
sizione facile , e di gran lecondilà. 

DIaK ( Gaspare) XVI; Portogallo ^ Allievo di Raffaello e di 
Michelangelo , che mostrò .penndio «oave , disegno correttissimo^ 
e passioni meravigliosamente espFOSse : egli fu chiamato il Raffael- 
lo Portoghése. 

Castello (Nicola) XVI '—Ebbe disegno perfettissimo , peri 
gK si rimprovera di essere alquanto secco nei dettagli. 

domex (triovanm/XVi—* fu pittore di stile dolce» ed assai 
elevato. 
- DilaM ( Comaico) XV -« Mostrò bel disegno , e booti colorito. . 

Utaiiio ( Cim$alco) XV. -*« Molto bene imitò la veeohia^ ikianiera 
dei maestri italiani. . . u, . - . . / ■ 

¥ar«aft (Luigi de) 1562 1568. Siviglia;*- IBtadiò in Italia, « 
mostrò molta grazia negli scorci ^ e disegno dotto. ; - 

campaiui (Pietro) 150» lG80wBriixélfes-^Si crede alUero^ 
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di Michelangelo , ed ebbe composizione ammirevole , corresione ir- 
reprensibile , e chiaroscuri vigorosi ; tutti i suoi quaNÌri sono di- 
pinti su legno. 

Morales (Luigi de detto il Divino) 1509 1586 Badajoz — 
Egli mostrò disegno della più austera correzione , anotomia dotta; 
degradazione perfetta, di tinte , finitezza inimitabile nelle barbe, e 
nei capelli che ciò nonostante sono di bellissimo effetto , e molta 
energia : valse molto ad esprimere le passioni dell' animo , e si 
può chiamare il pittore dei sentimento , deli' espressione , e del 
finito il più perfetto. ^ . 

Ver^ara { Nicola de detto il vecchio ) 1510 1574. Telodo — 
§i crede che giamn^ai egli abbia^ lasciato la sua patria , benché le 
sue opere si avvicinassero a quelle delle migliori scuole d' Italia^ 
ed ebbe disegno pieno di gusto , accessori delicati , e belle forme. 

Còèllo { Alonxo Sanchez) XVI. Bourg de Benefayro nel re^ 
di Valenza — Allievo di Raffaello a Roma , mostrò bella espressio- 
ne , molto rilievo , e colorito sul genere di quello del Tiziano. ,1 
suoi ritratti sono somigliantissimi , cT pieni di verità. 

Ville^as-llarmolejo ( Pietro de) 1520 1577. Siviglia «^ 
Ebbe disegno corretto , composizione nobile , attitudini maestose , 
beili scorci , e molta espressione. 

Factor (B.Nicola) 1520 1583.— Valenza. Costui che fu fran- 
cescano 9 e che per le sue virtù fu beatizzato , dipinse delle Ver- 
gini con poco colorito , ma con eccellente disegno. 

Bécerra (Gaspare ) 1520 1570. Baeza in Andalusia.— Sì crede 
allievo di Michelangelo a Roma , e mostrò del rilievo , buon ùO'» 
lorito 9 e grande perfezione nel disegno , e nella espressione delle 
teste. 

JToanès ( Vincenzo ) 1523 1579. Fuente de la Higuera.^Stor 
dio a Roma , ed ebbe pennello un pò riservato, una energìa tem- 
perata da un disegno puro » o severo , scorci dotti , panneggia- 
menti larghi . stile nobile , colorito della scuola Romana , ed ese? 
enzione un poco timida; ritrasse volti, capelli, e batbe, con gran 
cura, e le sue teste di Cristo sono dotate di una dolcezza sor^ 
prendente, 

IVavareUe (Oiotanni detto il Muto) 1526 1579. Logrono 
nella provincia della Rioja — Studiò in ItaUa col Tiziano , valse 
nel disegno , e nel colorito , e mostrò disposizione bella e gran* 
diesa , ed espressione ra^;uardevole : imitò la maniera del suo 
maestro , e fu chiamato il Tiziano Spagnuolo. • ì 

Borras (Nicola) 1530 1610. Cocentayna — Scolare di Vin* 

cenzo Joanès , che imitò perfettamente la maniera del suo maestro. 

Carliajal (Luigi de) ISSA* 1613. Toledo. — Mostrò disegna 

purissimo, teste espressive, ed un poco di timidezza nella compo-? 

sizione e nel colorito. • > 

Onale (Miekde) 1535. 160& Siviglia. — Allievo di Antonio 
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Aforo pittore Otandese, di maniera esatta e finita; fu Valentissiind 
nel $uo: genere dei ritratti. 

Cespedés (Paolo de) 1538 1608. Cordova. — Studiò a Ro-> 
«na, e fu grande imitatore del Correggio, ed uno dei migliori co- 
loranti della Spagna; egli mostrò disegno fermo, ed elegante, gran- 
de intelligenza di anotomia, espressione vera, ed eccellente accor- 
do di chiaroscuro: fu chiamato il Raffaello Spagnuolo. 

Barr<Mio (Michele) 1538 1590. Consuegra nella Castiglia noe* 
Ya. -T9- Allievo del Becerra che quantunque fosse grande imitatóre 
dello stile del Correggio, ebbe mancanza di vigore, e falso acco^ 
do di chiaroscuro. 

Gallndes (U P. Martino) iWI 1627. Haro. — Costui fH 
certosino, e mostrò in pittura maniera corretta e natdrale. 

Tlieolocopall ( Domemeo detto il greco ) 154'8 1625. Cres- 
co. "-^ Allievo e condiscepolo del Tiziano in Italia , di cai benché 
seguisse la maniera nel primo quadro, quindi adottò uno stile fan- 
tastico, un colore bigio, ed un pallido che tramuta i suoi per- 
sonaggi in spettri ; però gli restò sempre un pennello fermo , ed 
un impasto pieno di scienza e di vigore. 

lllii«;ot ( Teodosio ) 1551 1590. Catalogna. — Si perfezioflò 
in Italia, e mostrò disegno corretto, anotomia dotta, e bello inn 
pasto. 

nibalto (Franceeco) 1551 1638. Castellon de la Plana.— 
Studiò in Italia e mostrò disegno severo, figure nobili e grandiose, 
composizione facile , e grande scienza anotomica , ed un coloiiio 
alle volte crudo, e spesso bene impastato, e senza maniera. 

Cruz ( Giovanni de la ) 1551 1610. Madrid. — Questo pit- 
tore che prima fu allievo di Coello, e quindi si perfezionò a Ro- 
ma, mostrò disegno puro, volti graziosi, ed espressione e verità 
fitimevole nelle carni ; valse nel ritratto , ed eguagliò il suo mae- 
stro in tutte le sue qualità, e lo superò per la delicatezza del acro 
finito. . . 

Jfmmoo (Ferdinando detto gran Vasco) XVI. Vizea. — ¥all 
più gran pittore portoghese.^ 

Gaudln ( /( P. Luigi Pascal ) 1556 1621. Yillafranca nella 
diocesi di Barcellona. — Questo pittore fu certosino, e mostrò una 
maniera corretta , ed intelligente , uno stile un poco duro , una 
buona composizione, una prospettiva sodisfacente, e carattere nobile. 

Roelas ( Giovanni de Uu ^ U licenziato ^ detto il Ch^ricp) 
1560 1625. Siviglia. — Studiò in Italia sotto i migliori maestri,^ e 
nei suoi quadri mostrò disegno severo, composizione perfettaniente 
compresa, espressione dolce e soave, forme e caratteri gran^oslr 
natura maestosa^ tinte e coloriti veneziani, bei scorci, e meravigliosa 
verità;, le sue. opere per bellezza senza tema , si possono parago* 
rare ai più belli lavori del Tiziano, e del Tintoretto. 

Uoelas ( Paolo de lai) ISfiO 1690. Siviglia. -^ Allievo dei 
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Tiziaiio che fu considerato come un eccellente pittore cbe spesso 
ti confonde eoi precedènte. 

JMoliedano [Antonio) 1561 1625. Antequert. *-Alli8¥0 di 
Paolo Cespedès mostrò felice composizione^ disegno corretto, grup- 
[M abilmente disposti, bei carattere di teste, e forme grandiose. ' 

Saneliez-Coton ( Fra Giovanni ] 1561 1627. Alcazar di 
S. Giovanni. — ^ Costui fu certosino , ed allievo di Blas de Prado ^ 
e mostrò disegno purissimo, colorito dolce ed armoniosa, ed atteg- 
giamenti tranquilli: valse nei quadri di fiori, e frutti. 

C<^llo {D. Isabella) 156&. 1612. Madrid. — Allieva di suo 
padre Sanchez Coello fu pittrice di ritratti di alta riputazione. 

Gonzales [Bartolomeo) iìiik 1627. Valladolid. —Ebbe di- 
segno corretto , colorito piacevole , composizione semplice e beai 
ordinata, ed accessori perfettamenti trattati; fece bei ritratti* 

jraare«;al-d' A«;iillar 1566 1607. Toledo. *- Ebbe dise^ 
gno corretto, composizione dotta, genio pieno di gusto, e stile fk^- 
rentino: valse molto nel ritratto. 

Cuevas {Pietro de las) 1568 1635. Madrid. — Ebbe dise- 
gno fermissimo. 

Mayno [Il P. Giovanni Battista) 1569 164'9. — Fu dome- 
nicano discepolo del Greco , e mostrò maniera Veneziana , volti 
graziosi, ed attitudini amabili. 

Pereira [Diego) 1570 164-0. Portogallo. — Piitore di paesi» 
marine, fiori, e frutti, che fu uno dei più distinti nel suo genere, 
e valse molto nel rappresentare incendi di torre bruciate , purga- 
tori, ed inferni, ed i suoi paesi sono dipinti con spirito, ed ^rnati 
con piccole figure di gusto eccellente ; molti suoi paesaggi sono 
fatti secondo il gusto di Teniers fiammingo. 

Paclieco [Francesco) 1571 165%>. Siviglia. — Allievo di Lui- 
gi Fernandez il vecchio avea un disegno vigoroso, e severo, dava 
espressione ai personaggi , bene aggruppava le figure , ed il suo 
colorito benché fosse splendido è poco armonioso , ed usò per Io 
più delle tinte rosse su V eterno fondo nero delle scuole spagnuolo^ 

Iiiano [Filippo de] 1575 1625. Madrid.— AlUevo di Coello 
ritrattista in miniatura ch'ebbe disegno corretto e somiglianzn per- 
fetta : egli fu chiamato il piccolo Tiziano a cagione del suo bel 
colorito. 

Herrera [Francesco il vecchio] 1576 1656. Siviglia. — Al- 
lievo di Luigi Fernandez che nei suoi quadri mostrò maniera lar- 
ga, stile originale, anotomia dotta, disegno correttissimo, oomposi- 
ziòne stimevole , figure abilmente disposte , tinte armoniosissime ^ 
coloritQ magico , ed espressione profondamente filosofica e perfet- 
tanienté bella. 

Caxès [Eugenio) 1577 16&'2. Madrid.— -Ebbe disegno pieno 
di purità, di girazia, e di correzione, e colorito armonioso. 

Filippo III ne di «pasna 1578 1621. —Si dette con 
zelo allo studio delle arti , e di hii si conservano det^ disegni. 
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.Herrera (Alfonso de) XVL Segovia. -^ Ebbe disegnò e co- 
lorito stimevoie. 

lieonardo (P. AgotHno) 1580 1640. Regno di Valenza. — 
Fu monaco dell'Ordine della Mercede, e mostrò varietà di espres- 
mone ammirabile, disegno corretto, molta conoscenza in ptospetti- 
.•?a, composizione dotta, e colorito secco e duro : i suoi ritratti 
erano molti stimati. 

Vernwmaem (Luigi) XVI. Siviglia. — Ebbe per allievi Her- 
rera il vecchio, Giovanni de Castilio, e Francesco Pachecco, ac- 
<[uistò una grande riputazione, ed i suoi quadri si confondono con 
quelli di Zambrano. 

Leyva (Fra Giacomo rf«) 1580 1637. Haro de la Rioja.— 
Studiò a Roma, fu certosino, e mostrò buon disegno, composizio- 
ne e colorito stimevoie, e stile un pò meschino. 

Penalosa ( Giovanni de ) 1581 1636. Baeza. — Allievo di 
Cespèdes imitò molto bene il suo maestro nel colorito , e liei di- 
segno. 

Casttlllo (Giovanni) 158th 16U). Siylglia.— Allievo di Luigi 
Fernandez, valse moltissimo nel disegno, ed il suo maggior titolo 
Blla celebrità è di essere stato il primo maestro dei tre gréh pit- 
tori spagnuoli Moya, Alonzo Cane, e Murillo, 

liancliArès (Antonio) 1586 1658. Madrid.-— Allievo di Pa- 
trizio Caxes pittore rinomato , imitò perfettamente la iiatura, ed 
ebbe esecuzione semplice. 

Trlstan ( Luigi } 1580 16U>. Presso Toledo. — Allievo del 
Greco di cui seppe imitare le buone qualità, e sfuggirne i difetti» 
ebbe disegno corretto e puro , tinte graziose , composizione viva» 
e dotta, ed accessori perfettamente trattati. 

Contreras ( Antonio de ) 1587 1654. Cordova. — Allievo di 
Gespedès, che nei suoi quadri mostrò molta freschezza, e pennello 
corretto, e nei ritratti grande rassomiglianza. 

Arnau (Giovanni) 1595 1693. Barcellona. -— Allievo di Eu» 
genio Gaxes che fu buon colorante, egli ha lasciato moltissimi qoa* 
<dri di disegno corretto, ma duro. 

Rizi (Fra Giovanni) 1595 1675. Madrid.— Allievo di MaynOt 
fu monaco , e mostrò nei suoi quadri chiaroscuri vigorosi , fufteg- 
giamenti felici e naturali, buona composizione, disegno puro , ma 
'poca finitezza. 

Roman ( Bartolomeo) XYI. Madrid. — Fu più il distìnto al- 
lievo di Garducho, e nei suoi quadri mostrò eccellente colorito, 6 
felici panneggiamenti: le sue opere sono reputatissiuie. 

VaiHlerlianien de Lefui ( D. Giovanni de ) XYII. Ma^ 
drid. — Allievo di suo padre Yanderhamen pittore olandese, e nei 
suoi .quadri di storia è secco, ed aspro, e nei suoi ritraiti mostra 
nn peniieU<^ forte, e dolce; nei quadri di fiori di frutti , e di. gè*- 
nere valse moltissimo. 

HoTfelIn ( Antonio de ) 1597 1660. Saragozza. — Studiò^ a 



Boma, e nei ^oi qaadri mostrò boón diségno , e colorito sHme^ 
yoie; Talse molto nel ritratto. 

Bllmlto (Giafoannide) 1597 1628. Regno di Valenza.— Mo- 
strò bella composizione, e Colorito brillante, e pieno di effetto. 

OHrefi^n {Pietro de) 1597 1659. Madrid.— Fu uno dei mi- 
gliori allievi di CarduchOi d! cui imitò il disegno, ed il chiaroscuro. 

Corte ( Giovanni de la ) 1597 1660. Madrid. — Allievo di 
Velasquez che nei suoi lavori mostrò gran faciltà, e gusto sicuro* 
i suoi quadri di battaglie , e di paesaggi sono i più ricercati pel 
pennello grazioso, ed il tocco fresco 

dalvAU (D. Giovanni) 1598 1658. Lucène d'Aragona — SI 

Krfezionò nell' arte in Italia , e mostrò bei studii , e carnagione 
Ile. 

Gassen ( Franeeeeo ) 1596 1658. Catalogna — Mostrò composi- 
zione felice e colorito armonioso. 

Caro [Franceeco) 1598 1662. Siviglia — Fu ritrattista di stile 
manierato. 

Xlmenes [Franeeeeo) 1598 1666. Tarragone — Ebbe un fare 
larghissimo , buon colorito , e disegno scorretto. 

Vela ( Cri$U)foro ) 1598 1658. Jagn — Prima allievo del Cepe- 
des e quindi del Carducho , ebbe disegno corretto e cattivo colorito. 

Znrbaran ( Francesco ) 1598 1662. Fuentes de Gantos nella 
Estremandura — Fu discepolo di de las Roelas che mostrò una 
maniera pieoa di grandezza , effetto brillante , studi solidi , ed 
ispirazione sempre seria anche nella grazia. Egli studiò molto i 
quadri di Michelangelo da Caravaggio pittore romano , e l>enchò 
avesse meritato il nome di Caravaggio Spagnuolo , è pi& freddo 
ma però più corretto del suo modello , e non gli somiglia che per 
la scienza del chiaroscuro , e per le tinte azzurre delle sue com- 
posizioni , ed usò nei suoi quadri gettare delle masse di luce nei 
primi piani , finire con cura , e cosi ottenere degli effetti merari- 
gliosi. Egli è celebre per composizioni originali , e queste sono da 
alcuni artisti citate come autorità per giustificare le loro arditeti 
zè ; e niuno meglio di lui ha saputo ritrarre il movimento » la 
flessibilità , e la varietà dei tessuti bianchi. 

TelsMittes de Silva (D. Diego) 1599 1660 Siviglia ~ Ve- 
ksquez non si contentò punto di seguire le lezioni dei suoi mae- 
stri , e volle studiare la natura nei suoi più piccoli dettagli dalle 
piante « e dagl' insetti fino ali' uomo , né niente neglesse. Senza te- 
mere le difficoltà studiò il corpo umano in tutte le differente sen-^ 
sazioni , e si dette quindi ad un esame profondo dei sentimenti 
dejr animo, e pervenne còsi a quella sorprendente verità » che si 
osserva in tutte le sue opere , e massimamente nei suoi ritratti^ 
1 suoi paesaggi sono trattati largamente quasi schizzati, è poiché 
si debbono vedere a qualche distanza , quando cosi si veggono vi 
si amàfiira una' natura bella , semplice , e sublime. Nei ritratti ha 
vinto .tutti i pittori del suff paese , e da niuno dei suoFFivaH stra-^ 
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nieri è stato superato ; e^ niente è paragonabile alla perfetta: imi^ 
taziòne della natura che in quelli si vede « eccetto la f ranofaezsa, 
e r audacia con cui il ano pennello affronta le difficolti. Nei qua- 
dri di storia Velasquez evita sempre i soggetti sacri , e le scene 
d'immaginazioni» poiché avendo spirito osservatore e matematico» 
questo non si prestava a quei grandi concepimenti, che domanda- 
no il calore del sentimento , e V esaltazione dell' animo* E^i es- 
sendo il pittore della verità, e della natura sotto questo rapporto 
non ha eguali : il suo disegno è di una purità inreprensibile , ed 
egli si ride delle difficoltà della forma, come di quelle della luce» 
e mentre da una banda compose un quadro interamente a chia- 
roscuro, e ne. fini poi un' altro senza un sol distacco, e senza un 
ombra, amendue sono dei capolavori. Il suo colore, è fermo, si* 
euro , e naturale senza eccesso di brillante : per 1* accordo della 
differenza dei piani, per la distribuzione della luce e per la pror 
spettiva lineare ed aerea arrivò alla perfezione , ed In lui nioite 
SI può rimproverare, poiché tutto ciò che lo studio può fare ac- 
quistare, egli lo possedette al più alto grado: e ciò che gli mancò 
non dipese da lui, V immaginazione , la forza di concepimento , la 

Srofondìtà del pensiero. Il sentimento e V espressione sono dei doni 
d\ cielo , che ninna scienza umana può insegnare. E di questq 
celebre pittore spagnuolo Mengs in alcune sue lettere dice. Qual 
verità nelle opere di Velasquez! come intese perfettamente io ef- 
fetto dell' aria ambiente, interposta fra gli oggetti per farne coac^ 
score la distanza ! Quale scuola per qualunque artista che a sta- 
diare venga su i quadri delle tre. epoche di questo pittore il me- 
todo che tenne per giungere a tanta eccellenza nella imitaiioo# 
della natura. Yedesi in essi , come nella prima sua maniera si 
stette contento della scrupolosa imitazione de^i oggetti , lavorando 
con finimento tutte le parti » e dando loro tutto quel vigore che 
credea scorgere negli oggetti istessi: se non che tale severa liceo- 
ratezza lo m cadere in uno stile che non è immune dal «ecco» e 
dal duro» Nella sua seconda maniera , notaci un tocco pia facile , 
e soiritoso, e sì vede che imitò la natura non quale ò ditaUi, ma 
quale pare che sia. finalmente nell' ultima , sembra che la sua 
mano non abbia avuto parte alcuna nella esecuzione delle sue ope- 
re, e che tutto vi sia stato creato per un puro atto della sua 
volontà. 

Collante^ ( Franeeieo ) 1599 1656. Madrid. •— Allievo di 
Carducho, che fu eccellente disegnatore. 

Perecla {Antonio de) 1599 1669. Valladolid. — Mostra nei 
#uqi quadri un colorito Veneziano , pieno di fresQhezza ed impa- 
ct disegno esatto, effetto vi^roso^ e grande verità. 
;:. JLabvaflor [Giovanni] XVI. Nella Estremandura. — Pittore 
di fiori, frutti, interni, e natura inanimata, allievo di MoraléSt ed 
uno dei migliori pittori della Spagna nel genere che avea adotta- 
ta , mostrò bel contrasto di cplpri ^ fiori saggiamente aggruppati , 



fogliame delicato, tuoni veri, e trasparenti, ed ùaà fiòlleua pi^*^ 
ziosa. 

Telasco [Lmgi de) XVII. — Mostrd disegno corretto, for^ 
me grandiose, carattere nobile, e tinto assai soave, e brillanto. ^ 

Zartnena ( Cristoforo ) XVII. Valenza. — Mostrò dotto • 
felice imitazione del Tiziano. 

'i;arlneiia { Francescoy Xyil. Valenza*— Allievo diRibaltil 
il padre, di cui ne imitò bene la maniera. 

Castoneda ( Greg<nio ) XVII. Valenza. -^ Allievo di Fran- 
cesco Ribalto di cui tonto bene imitò la maniera che spesso il 
confondono i quadri del maestro, con quelli dello scolare. 

Cardaclio (Vincenzo) XVII. Firenza. — Allievo di snofra*' 
tello Bartolomeo Carducci pittore itoliano* egli è considerato come 
pittore spagnuolo perchè giovanissimo venne in Ispagna: fa reputoto 
pittore, e scrittore sali* arto. 

Xamlirano ( GUn>anm ) XVII. Cordova. — Allievo di Ce- 
spedés imitò perfettomento il suo maestro, e mostrò colorito bril^ 
laute non che espressione, fuoco, e composizione piena di grazia 
nei suoi quadri di genere. 

Btsqaet ( Antonio ) XVII. Valenza. — Allievo della scuola 
di Ribalto , che godette aJto riputozione , e mostrò buon colorito ^ 
bel disegno, e del sentimento. 

Varela [Franceeeo) XVII. Siviglia. — Distinto allievo di las 
Roelas, che mostrò buon disegno , panneggiamenti larghi , e coh)^ 
rito veneziano. 

liucena ( D. Giacomo ) XVII. — Allievo di Velasquez de 
Silva, qhe imitò il maestro nel ritratto, che dipinse somigliantissimo. 

mcier XVII. Siena. — Fu pittore di buon disegno • e di 
gusto. 

Reyna ( Fmneeico de ) XVII. — Fu uno dei migliori allievi 
di Herrera il vecchio , e mostrò chiaroscuro vigorosissimo , mar 
Diera larga, e composizione piena di fuoco. 

Marcii [Stefano) XVII. Valenza. — Allievo di Orrento eh^ 
ebbe pennello facile, cobrito frésco, e gran verità. Egli valse nel 
ritrarre battaglie, tonto che fu chiamato Marco delle battaglie. 

Dias ( Giacomo Valentino ) XVII. Valladolid. — Fu valento 
pittore di prospettive. 

lieftote ( Paolo ) XVII. Siviglia. — Mostrò molto naturatozr 
za, verità, buon disegno, e bel colore. 

Marquez Yoya ( Ferdinando ) XVII. — Segui la maniera 
del Murillo. 

Aerala [Barnaba) XVII. Siviglia. — Allievo di Francesco Zur- 
baran che imitò il suo maestro massimamente nei panneggiamenti* 

Martine^ [Ambrogio) XVII. Granata. — Allievo di Alonze 
Cane. Ebbe stile manierato , e segui la maniera del suo maestro ; 
però noa felicemeoto. 

Cicza (Michele) XVII. Granata. -- Allievo di Alonzo Cane 



€be 1)01 iHioi quadri ricorda il buo maestro pel colore e pel disegno. 

Torre ( Nicola ) XYII. — Ebbe maniera larga e facile. 

Cremes (Sebastiano detto il mulatto di Murillo) XVIL Gra- 
nata. — Fu allievo di Murillo , ed ebbe buon colore, impasto vi^ 
goroso, e disegno esattissimo. 

Bocane^ra ( Pietro ) XVII. Granata. — Allievo di Alonzo 
Omo che mostrò molta energia, e tinte dotte, e tanto bene imitò 
Yan-Dyck da potersi ingannare. 

VUlaels ( Nicola de ) XYII. Murcia. — Ebbe gusto puro, e 
corretto* 

Cordoba ( Pietro de ) XVI. Cordova. — Ebbe buon disegnò 
e gran finitezza. 

Aroi^to ( Paolo ) XYI. — Si crede allievo di Leonardo da 
Vinci, e mostrò disegno corretto, forme grandiose, ed espressioni 
ben sentite. 

Vllloldo [ Giocarmi de) XYI. —Ebbe buon disegno, e no- 
biltà per quanto ce lo permettea lo stile della sua epoca. 

Correa XYI. — Si crede che studiò in Italia, poiché imitò 
la scuola Fiorentina. 

Arflan (Antonio) XVI. Siviglia. — Allievo di Luigi de Ya^ 
gas si distinse per la pittura a fresco , e fu il primo che dipinse 
su fondi chiari. Ebbe buon disegno e pennello leggiero. 

Helle (hocco) XYL — Si crede allievo di Michelangelo poi- 
ché ne segui la maniera. 

Paclieco (Cristoforo) XYI. — Celebre ritrattista, i cui rari 
quadri mostrano un diségno fermo, benché un poco secco, no co- 
lorito brillante, e minuta cura nei dettagli delle vestimenta. 

Cabrerà (Girolamo) XVI. — Ebbe maniera larga. 

Perola (I due) XVI. Almagro. — Ebbero faciltà straordi-^ 
naria, colorito brillante , disegno largo , caratteri nobili, ed atteg- 
giamenti maestosi. 

Acevedo (Cristoforo) XVI. Murcia. ~ Ebbe disogno puro, 
e carattere di volti nòbilissimi 

Raxis (Pietro de) XVI. Granata. ~ Mostrò molta delicatez^ 
za, massimamente nel grottesco. 

Martlnex ( Gregorio ) XYI. Yalladolìd. — Dipinse il paese 
con successo, però riuscì migliore nei piccoli soggetti istorici: nei 
suoi quadri tnostrò tuoni di stimevole finitezza, e bel colorito. 

nonloiis ( Paolo ) 1600 1666. Valenza. — Fu uno dei mi^ 
gUori pittori della sua època, e mostrò eccellente colorito, buona 
composizione, e disegno di buon gusto. 

^spinosa ( Giacinto ) 1600 1680. Concentayna nel Regno 
di Valenza. ~ Studiò in Italia ed unito pria Ioanes , e quindi i 
tniaestri Italiani , egli mostrò belli effetti di chiaroscuro , disegno 
corretto ed ardito, pennello' graziosoi espressione, e stile grave. 

Fuente ( Giovanni Leonardo ) 1600 16&<k. Granata. — Ebbe^ 
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disegno corretto » bel colorito , e grande forza di chiaroscaio : i 
suoi lavori» ricordano quelle dei Bassani pittori Veneziani^ 

€Mk9 (Alonzo) 1601 1667. Granato.— Allievo di Franceaeor. 
Pach^co eh' ebbe pennello soave « e grazioso: colpo d' occhio am-' 
Durevole, giusto, e sicuro: disegno purissimo, semplice, e maestota' 
neir. isl^so tempo: colorito dotto massimamente nelle mezze tinte; 
composbione saggia, armoniosa , e piena dì gusto: buoni paoneg-' 
giamenti, ed esecuzione perfetta nelle mani, e nei piedi. Egli fa 
uno dei più grandi artisti della Spagna. 

Castello (Fe/tce) 1603 1656. Madrid. *- Ebbe un fare lai^ 
gOy e composizioqe graziosa. 

Martlnes [Seboitimo) 1602 1667. Jaen. — Uno dèi più 
grandi pittori della scuola di Siviglia che ebbe buon disegno %■- 
colorito pieno di grazia ed armonia. 

CastlIIo y SaavredA [Antonio dd) 1605 1667. Cordova.-^ 
AUievo di Zurbaran di disegno correttissimo, di colorito difettovoi = 
6 di grande finitezza, nei disegni a penna. 

Garcia ( Salomon ) 1605 1666. Cuneca. -^ Pittore di gè-? 
nere, allievo di Orrente che imitò il suo maestro pel colorito, ed. 
il vigore dei chiaroscuro. 

Filippo IV Re di Spagna 1605 1665. Madrid.-— Que^^^ 
sto Be artisto ebbe pennello pastoso, bel colorito, e disegno assai 
corretto. . : • '^ 

Pareva {Gi^^amUde) 1606 1670. Siviglia. '-^Allievo diVe- 
lasquez di cui imitò perfettamente le tinte; egli esegui pochissinu 
quadri di storia, ed i suoi ritratti si credono qualche volt» di Ye^i 
lasquez. ' . •.■ >f.-. 

Ola! {Franceieo) 160» 1685. Madrid. —Ebbe invenziotìe Cs^ 
conda, e n^ostrò ornamenti capricciosi, composizione bizzarra iiello 
decorazioni, tinte piacevoli, tocco ardito, ed atteggiamenti eneiv- 
gici: siccome preferiva la facilità alla correzione, la sua influansaf: 
divenne funestissima alia arte. 

Salmeron ( Frane€$eo ) 1608 1633. Cnenca. — Allievo, di. 
Orrente eh' ebbe un colore abbagliante incomparabile , e disegno 
non perfetto, a cagione della immatara sua morte. i 

s^araMa [Giusej^ d$) 1608 1669. Siviglia. ~ Allievo; di. 
Zurbaran che mostrò nobile semplicità, disegno puro^ bel colorito* 
e pennello di maestro. . i 

damilo (Franewo) 1610 1671. Madrid. ~ AUievo di Las > 
Guevas, «h' eU>e buon colorito, e disegno corretto, quantunque si 
allontanasse dalle forme antiche. 

Mosra ( Pietro da) 1610 166& Granata. — Imitò Van-Dyck 
e divenne uno dei più celebri pittori della Spagna massimamento 
pel colorilo. » 

l.eom liéal (Simona de) 1610 1687. Madrid.. -r- Allievo di, 
Pietro Las Goevas «he fu perfètto coloritore ed imitatore di Vanr 
Dyck. 



2M, 8CV0LA 8PA6MU0LA' 

? TToleao ( Il Capitano Giovanni de ) 1611 1665. torca. ~ 
Questo pittore che valse nei ritrarre battaglie il che gli Tu iose* 
guato dal Cerquozà pittore Romano, mostro lo stile, e la maniera 
del suo. naaestro, composizione ingegnosa, bella esecuzione; colorito 
eccellente, e perfetto accordo di chiaroscuro. 

martlnes ( Giuseppe ) 1612 1682. Saragozza. — Stadio a 
Roma ed ebbe colorito stimevole , e stile poco elevato e disegno 
me^ocre* 

ITarcas {Andrea de) 1613 1674. Cuenca. — Allievo di Ca- 
miio che fu abile disegnatore, e colorante brillante. 

Careno de Miranda ( D. Giovanni ) 1614 1685 Avilès 
nelle Asturie. — AUievo di Las Cneva» e di Roman ch'ebbe dise- 
gno largo, e puro, colorilo vago e soave, ed invenzione facile? net 
suoi quadri fa ricordare Yan-Dyck e Velasquez che cercò imitare. 

¥alpiiest» [Il UcenMiato D. Pieiro de) 1614 1668. Bòurg 
4* Osma. — Allievo di Eugenio Gaxes che molto bene imitò. 

liconardo ( Giuseppe ) 1616 1656. Galtrava. — Allievo di 
Las Guevas eh' ebbe composizione dotta ed animata, disegno cor- 
retto, e colorito vigoroso fresco e soave. 

MuriUo [Bartolomeo EsUhan) 1618 1671. Siviglia. — M« 
che la moltipUcità dei lavori ccHnandatìgli non gli permisero sem- 
pre di finirli con la medesuna cura, da ciò avviene i' ineguagiiaa- 
za nei suoi quadri , di cui alcuni ricordano ancora i suoi prlni 
passi nella pittura. Egli essendo doUto di fervida, feconda edioe- 
sanata immaginazione e di sentimenti teneri, pieni di delicatezn , 
e Radiche volta ancora (Meni di esaltazione, amò molto le compo- 
sizioni religiose , ove bene si spaziava nel dominio dell' ideale : e 
difatti le sue teste di Cristo sono inimitabile, ed a qualunque età, 
egli rappresenta il Salvatore» vi si trova sempre io lui una espres- 
sione innanzi alla quale si resta in estasi. Murillo avanzando in età 
non cambiò punto di maniera, e solamente dall' inconrinefamento 
della sua carriera ne adottò tre differente che da lui twflMé suc- 
cessivamente adoperate, e che i suoi compatriotti chiamarono fred- 
da, calda e vaporosa. La prima si trova nei soggetti iamìUarì, 
nei quadri di genere, nei mendicanti ec. eo. t la terza propria a 
rappresentare miracoli e misteri , è stata portata da Mnrìllo fino 
alla perfezione , e la seconda ò quella che più amò , e ohe osò 
nella maggior parte dei suoi soggetti religiosi , e che a -quelli dì 
qnello effetto magico, risultameoto della opposizione deiln Ince dd 
giorno, con la luce celeste; e le sue apparizioni sorpassano eie dìs 
r immaginazione può concepire , e ninno seppe ritrarr» V espres« 
sione estatica, piena di meraviglia^ di anunirazione e di adora^Nie 
delle figure di santi in estasi come lui.. È come ovunque neUa 
opere di questo gran maestro si ammira la divina poesia , niuas 
ha sapoto avvicinarsi all' ammirevole entusiasmo col quale ritrasse 
le scene celeste. Una disposizione grandiosa e magnifica, càratlari 
maestosi e nobili , dettagli di un arnwmia senza eguale che 
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eorroDO all' eObtto prodigkMa dell' insieme , atteggiamenti Tarlati 
che riproducono tutta la eapreaiìone , uno stile pieno di energia , 
e dì verità , un disegno ardito e puro , un colorito che ninno Jhit 
saputo imitare , ecco le principali qualità del grande artista che 
dipinse tutti i generi con una eguale perfezione , e che posero 11- 
Qome di Murilla. accanto di auelll dei re della pittura. Egli fu il 
Ra&cdOo della Spagna, poiché nel dipingere ha tale grazia che ha 
del singolare» benché le sue figure non avessero la nobiltà di quelle 
di Raffaello » e nei suoi quadri vi fosse in un certo modo quella 
selvatichezza propria della scuola Spagnuola che non si conia alle 
tinte armoniche del Cielo Italiano. 

Herrera Bamvewo (Séboitìano ) 1619 1671. Madrid/— 
Questo pittore imitò Alfonso Gano, ed ebbe disegno corretto » co- 
lorito che si accosta a quello di Tiziano , e la maniera di Guido 
Reni. 

Marlims (Enrico de Im) 1630 1680. Cadice.— Fu vilenta 
pittore di marine per stimevole verità ed esattezza: egli nei suol 
quadri mostra la trasparenza delle acque, gli orizzonti, ed i vapori 
trattati con un pennello da maestro. Secondo Lanzi questo pittore 
sarebbe lo stesso che 1* artista Olandese Uroom. 

Irlarte ( Ignazio ) 1620 1685. Azcoita nel Gnlpuscoa. -^ 
Pittore di paesi , fiori e frutti , discepolo di Herrera il vecchio » 
che mostrò varietà, e gusto sorprendente, fogliame leggiero, com-' 
posizione ricca, siti profondi, cMaroscuro dotto, acqua e cieli tra- 
sparenti, tinto aeree e vaporose, ed armonia perfetta? nelle figure 
non riusci sempre, ed i suoi più bdli paesaggi sono quelli figurati 
da MurUlo. 

Ferrado {Jl P. D. CriOoforo ) 1690 1673. Anieva nelle 
Asturie. — Questo pittore che fu certosino ebbe disegno puro ^ e- 
composizione ben compresa massimamente nel paesaggio. 

Bomliadllla (Girolamo) 1620 1680. Antequerra. — Pittore 
di genere allievo di Zurbaran, éhe mostrò disegno cattivo, edorìto 
eccellente, figure piccole, e prospettive buone: egli avea 1' aUtodì^ 
ne di porre tal vernice sopra i suoi quadri che Muri Ilo dicea 
ehe adoperasse del cristallo. 

Coeilo (Claudio) 1621 1693. Madrid. — Allievo di Risi che 
studiò il Tiziabo , Rubens , e Van-Dyck , ed eUe buon colorito , 
disegno corretto, e molto effetto; egli è stimato l'ultimo abile pit- 
tore che aia comparso in Ispagna nel secolo XVli. 

Heneim IFraneaeo il gUmine) 1622 1685. Siviglia.— Que- 
sto pittore che fu primo allievo di suo padre , e quindi studiò a 
Roma, ebbe gran verità di tuono, colorito pieno di effetto, chia^ 
Toscnro dotto, e composizione piena di fuoco; egli senza avere il 
bello impasto dì suo padre lo eguagliò nei quadri da cavalletto , 
e lo superò nei fiori* Siccome fu abile nel Spingere i pesci , fa 
perciò chiamato lo Spagnuolo dei pesci. 

(D. Anionio Gama] 1625 167T.Cabra in Anda- 
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losìa. — Allievo di Sebastiano Hariinez , ehe mosttò pi& EaeiKtà 
che gusto» e valse molto nella imitazione della natura. 

Rumlres (// Dottor D. Giuieppe) 1624 1692. yalenza.--i 
Allievo di Espioosa che imitò si bene il suo maestro che ai goih ■ 
fondono i loro quadri. 

CMtreJou {Antonio) 1625 1690. Madrid. -^ Allievo di F. 
Fernandez che fu uno de' migliori artisti della sua epoca, mostrò i 
Bei suoi quadri buono ordinamento, tocco largo e facile, colorito s 
brillante, e molto effetto. Egli dipingea spesso .dei piccoli soggetti 
Istorici nei quadri di Roque Ponce, di Garcia, e di Gabriele della 
Corte , imitando con gran successo la maniera di questi^ maestri ; 
benché nei suoi gran quadri abbia una maniera tutta originale: di fì< 
lui si cita la straordinaria facìltà con cui passava dai grandi sog- (i< 

fitti istorici , ai piccoli quadri di genere alla maniera Olaadese* 
gli scelse per modello Murillo. e 

Asuero (Bemdmo) 1626 1670. Madrid. — Pitture dt bat- qì 
taglie e paesaggi. Allievo di Giovanni Battista Mazo , di cut bene 
ifoitò. la maniera, volle pure imitare il Tiziano, ma non vi riusci» 

sevIllA Remerò d* fiscalante {Giotanni de) 1627 1695. 
Granata. — Allievo del de Moya che fu buono imitatóre di Yan- r 
Pyck e di Rubens. r 

Caro ( FmncMco ) 1627 1^7. Siviglia. ~ Allievo ed imiti- | U 
tpre di Alonzo Gano. 

Xlmenes-Donoso (Giuteppe) 1628 1690. Consuegrà.— S 
Allievo di F. Fernandez che mostA tinte piacevoli, molto rilievo 
nelle figure» e genio d' invenzione. i 

fiscalante (Giovanni Antonio) 1630 1670. Cordova.-- Al- d 
lieve di JP.: Kizi: che mostrò colorito poco armonioso, ed e^res- 
aiope mal ritratta. ' I 

l4eaesma (Giunppe de] 1630 1670. Burgos. *- Allievo di e 
Careno che mostrò buon colorito. 

naso Wiiraines [Giovanni Battiita) 1630 1687. Madrid.— i 
Allievo di Yelasquez , che tanto bene copiò il maestra da potersi 
ingannare : fu somigliantissimo nel ritratto , nei paesaggi mostrò j 
una composizione larga e magnifica , ed esegui delle belle ao» 
quarelle. j 

ValdM I.eal [Giovanni de) 1630 1691. Cordova.— Allieva 
di Antonio del Castillo eh* ebbe principi simili a quelli di ftizi » 
perchè amendue volevano molto travaqsuare, -senza pensare a bea | 
fore,^ ed ambi abusarono dell' in^gno che avevano ricevuto dalla 
natura, mostrando atteggiamenti forzati, maniera pronta, ed a 
grossi colpi, fecondità straordinaria, e disegno e colorito sodisfacente. 

Torres [Mattia) 1631 1711. Espinosa de Los Monteroa.— 
Mostrò molta grazia e libertà nei suoi quadri di paese e di bat- 
taglie, però i «uoi lavori più non si riconoscono per la troppo ne* 
rezza » 

iancoM ( Fra Giootchiao)- 1630 i708. Gc^mudella. -*iGe^ 
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toftU)9,./Qh4.#tw)id. a Roma» ,(B clia nei sw>i quadri ipotlfu «bile *- 
sposhBiooe, pennello franco . dbegoo carretto ,, bel oolorito e dutto 
chlfroscarot; . .j ." 

., i^ievai:» ( J>. fi^iboamit Ifino de) 1033 ICfSS. Ifadfid. — 
AlUevo di Àlonzo Cane che ora imitò il suo maestro ed ora Hii- 
befia^e.Yiui-DyipJ^, egli mo0(rò.gi^to squisito sol ritu . 

. O^I»esAl4m.{&Ù3^iiiu.^^^ 1673. Almaden n^ 

xnfSf^: 4* C^^cdo^** -r-A4UeYp di.piovahni Careno, eh' ebbe colorito 
stimevole, ,p alile aaggiOx.i^rrettOki.e graz^* . ,, 

., JMta «oiumlef {Puir9) 1633 1709- Madrjd..-f Allievo di 
$ìaK;alante i ciù, schizzi sooo stin<e?oli per grazia, e colorito. 

., ,^relU|iia {.(ri(n>Mni ) ^61b 1^6^ Santorcaz. —.Pittore di 
QQri: che : mostra :esatta:iinitazKMie. della naturai ammireyele accpr- 
do, e composizione larghissima. 

. e<9reK (J9artoIofi^> 1634 1Q»9«. Madrid..— Pittore di fiori 
e ,fcotti allievo di A.reliano cl^e imitò il suo ms^tro nella CBicilità, 
nei; gni^* e: «ella delicatezaat. e lo superò nel.. disegno. 
. , 9ùto.iD,. loreipfo,) 1634 168$.. .Madrid. — Auiero di Beno- 
dette; de AgdejTo di cui imito lo stile. 

.H fì^emo XMatteo] 1635 1685. Bourgos. ~ AJlieve di 9- Ca- 
reno che mostrò perfetta imitazione della natura , buon colorito • 
rilievoL». pennello largo, e ipolta armonia, ed in tal maniera imito 
U.,»up mak^e^tro che spesso i loro quadri si confpndono. 

. . IViinneB ae ir&l^a-vlneenslo ( P. Pietro ) 1636 1700. 
Biyif^- — Allievo di Miglilo, di cui fu yno deimigfìori imitatori. 

Bènavidés ( Vinceimi ile]4637. (tOS. OraJ90 in Affrica.— 
JkUietf; di:Rizi, jche.mpst'rò un krmpnia grande , e valse più nel 
dmiiigetQ. prespettive ohe figure^ 

Anttolines ( Giuseppe ] 163d 16Y6. Siviglia. — AIlieTO di 
-Fsanc^eo Rizi pbe. ebbe .cpjQritq dotto; epli sparse nei suoi quadri 
o)ié ^00 .iqolto rif^rca^y con nH>Ua grazia delle tinte vaporose. 

Solls (Z>. Franeeicò de) 1629 1684. Madrid.— In quasi tutti 
4 suoi quadri sji vede v^n calorito slavato, gusto del tempo. 
.. Mmfen9^lGp»m^^ 1 1^^^ 1664- Burgos. — Allievo del de 
Siiià cbei i^guagliò nel colorito il maestro, e lo superò nel disegno, 

Manoa .f^vórtslo ] 1671 1737. Valenza. — Ebbe molta Te- 
iobndit&.di ipvenzìope ,. q per i' impeto diol suo ingegno , e per la 
-0ua faciltà pe^' eseguir|9 non, potè essere corretto , e dare nobiltà 
ai suoi caratteri. ' i . « 

:-.. ,.Hmer^ ( Gaepare del La» ) 1645 1714. Altebuey nella ))ro- 
vincia di .Cuencaf — JSbbe disegno soddisfacenjtissimo, buon colorito, 
e molta faciltà. ' ' _ ^^ \., , 

Corte (Yrofrriello de la] 16&8 169b. Madrid.— Kttore di flort 
ebe iotftò l' Arellanp, e mostrò gusto ed armppia. 

Ordente (Ptitrol,XyiI.Mo.ntoalegre in Murcia.'— Costui 
imitò il :Bassano pittore Vénezland , ed ebbe pennello] energico , 
facile e vero, invenzioiie capricciosa, maniera originale, disegno cor- 
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retto, chiaroflouro dotto, stile TeneiiaiiOi e poca Cnileaca: aitendea 
all'effetto, e dipingea gli animali eon gran verità. 

Ksplnosa (Giatanm de) XYIL Paente in Nayam.— >Pi|^ 
toro di fratti che eU)e disegno , e composizione soddisfacente , e 
cattivo colore. 

AUtee^-CMimm (C»omiiii< f) 16t0 1680. Madrid.— Fa 
uno dei più grandi pittori Spagnnoip e più coloritore ebe disegna- 
tore 9 e ritraeva mirabilmente si ad olio che a minlatora i i tool 
piccoli quadri si avvicinano molto a qoelli di Van^Dyck. 

Paloniteo 4e VelMess {D. Aei$eh AnUmio) MBS 1796. 
Bujalance b Andalosia. — Ebbe disegno puro , carattere cK volti 
un pò comune^ inslenie sdd^Hsfacenle, colorito armonioso e bello, 
composizione dótta ^ è conoscenza in notomia , ed in ptoapeltiva; 
scrisse su 1* arte. • 

«wBos {SOatHunùì 1654 1690. Naval Garnefo «-> Una dei 
migliori allievi di Oaudio GoSllo, che ebbe un distinto iMagpM), 
ma gli si rimprovera di avere introdotto in Ispagna il cattivo gu- 
sto i che infestava allora T Italia , cioè di fare composlsioid esa- 
gerate con colorito a grossi colpi che mirava all'effetto, ed inhii 
il disegno , la nobiltà dello stile , e la grandesza nel carattmenoa 
sono perfettissime. 

VIetoria (D. VineBnxù) 1658 1713. Valenza— Costili chs 
dipingea con successo il ritratto , e che ebbe conoscenza profondi. 
di antichità , e gusto delicato , ebbe a Roma per maestro fl Ma* 
ratta , ed il migliore elogio che gli si possa, isre è che spessa i 
suoi quadri si confondono con quelU dèi maestro 

Vaiaes ['Luca de) 1661 1721^. Siviglia— Fu grasdlae^salM 
che ebbe forme poco graziose, e molta faeiltà nel djfwjprnà 
fresco. 

CiaaTarlato (DometUeo) 1676 1750. <kanaU — Stodift a Ró- 
ma , e mostrò buon colorito , e composizione di una lélioe orig^ 
nalità. r-- -or 

iTiladomat { Antontiio ) 1678 1755. Barcellona— Ebbe invea* 
zione facile ,. maniera vera , corretta , ed espressiva, ectottto fre- 
sco ed armonioso , e stile sag^o v e semplice , e seeondo Mengi 
fu il migliore pittore che ebbe la Spagna in quell'epoca. 
. Tobar lAlfùwo de) 1678 1758; Higuera presso Aracena^^Fa 
Imitatore di Murillo , e le copie fatte da questo pittore spesso so- 
no prese per originaU^ 

Franclsquifo tOBl 1705. Valladoild— Allievo di Loca dor- 
ano napoletano eh' ebbe buona dnnposicione , ed invenzione , ed 
^mitò il suo maestro nel colorito. 

eerman y Llorente ( Bernard) Ì9S& 1757. Siviglia — Co- 
stui ebbe pennello delicato , e grazioso , att^gg^menti notaHlmen- 
te belli , disegoo corretto , e su la fine delia. sua vita In t&l ma- 
niera abbuiò Te tinte dei suoi quadri che 8pe9So à diflBclle trovare 
il soggetto della composizione. . . 
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le MlMMéar ( Fieiw) 160ft 1766;> Madrid. -^ 
Mostrò molto guslo e verità nel rilirarre paesaggi e bambaedate;' 

Alnto 16SS 1700. Madrid-^ Disoepoto di PeriNlàQkeftilNMtt 
colorista e disegnatore , e moltissioio valse nei ritratti;.' SjgjK «a 
sordo e muto» ' 

■e«MM ils#tto (AviHMiio) XyiI^Alll0Vo dillarìlio»6d 
il oigHQfe imitatote del ano maeatro , itaalo ahe i aaoi quadri al 
confondono con quello di Murillo. ' < - --.'.i 

AmtmùmM aeteMÉiib (AmMao)) XVii: Bbbe eoloaito 
pieno di 9«aia V e iv ttéèéìàadi , e lotti i sodi quadri aaoo di 
ptaeota'dìmenaliNie/' ,.••-••■■ 

Vììm{8mi0n] XVI ValeMa.-w Allievo di Marcii , el>l>e diàa^ 
gBd Cdpfelto ftivencieoe fctttte , 0d ausloia, ésaCtesza sei patw* 
najggi, e nel èoiituaié. ' 

ftMH [-^CltUUffaré de] ¥MU'^AÌ]ie^o A Valdei « penÉeUo 
frapco , di eusto distinto ^i disegno largo , e di maniera arditik 
^ Mèra ( «ttfsepfi» Hfc }: Xtlll;; ¥fflaaòva de la S^rena^ Allievo 
^ Ayale mostrò mosse abilMBMis paepàrate^ Bel òdorito f>e afilò 
mtoferatdW^oWell»;'-:^-'^:'-^-:-- i '-. •■..■; 

PfMHÉldlMMN^ (^aofoj Xfm. garagòaaa^Bbbe nrftaiiiMfr 
geoza t disegno asaM aéddMìitceÉila . e tuonò toazo e mantoftito* 

MitrM fAlf&HM 4 \>e€àkio^J XVIII — EbbA imiiiagiBailow fe- 
cónda V disegnò èolveltò,. tòste' pioìDe di $raaia«ebiaffos#uffo dotto, 
e'^)èteposÌ2loihej»iéMa'dr1ùeié.- ... 

Kpplnal IGiùvanm de) XVIII. — Ebbe pennirilo aitfai enOfr 
gfcòv Mie dfìpM\&i e dttegdo poco corrètto , ó la ano detrasi- 
gliori artisti dei suo temnq. 

-ttèiiiMl^ (iliifiì^ XVIIL ~ Ebbe colorito poco ar- 

monioso t e disegno spesso scorretto . e stile manierato. ' i • >, 
' ' AM<^ f 'AÌ/ofMò <h^ di PMda 

c)ie ebbe, buon gu^to^ bw^ colorito, ma diòàgnor scévretto»; 
"' iMiÉnes <tte SepiilMds ( JftUlsò ) XVlt ^Ebbe pendio 
leggiera » e fapile , e colore soddisfacente ; egli fu una idei più «- 

• MÒMil [màeémyXVW^' — Ebbd dibegao corretto , sdeasi 
anatomica, e colorito brillante, e nei paesaggi ritrasse siti graziosi. 

Pele«ret {Tamnuuo) XVIL Toledo — Allievo di Polidoro da 
Caravaggio pittore romano , che ebbe buona prospettiva , ed in- 
venzione feconda : fu gran disegnatore , ed imitò il chiaroscuro 
del Caravaggio. 

¥er«ara {Giuseppe) 1796 1799. Valenza — Allievo di Mu- 
noz ch'ebbe colorito eccellente, e disegno corretto ; ma fu man- 
cante di stile. 

BayMi ae SablM ( Frai«:sico) 173&> 1795. Saragozza - Eb- 
be disegno pieno di correzione , composizione graziosa , buon chia- 
roscuro , e colorito pieno d' armonia. 

parei a'Alecmar. 1737 1799. Madrid -< Pittore di genere 
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di veduto w e,4i^mariIl0 » itbe 6t)be..dii#gi¥> tuomàia > ipolta ini cn- 
zìWi.i^S^^'^'pi^ 9*eay9fSow pi^o^di gcaaiiL , ed armonia : i 
suoi iK}nti.dkjrA»ta 8pDo4^1i^t moftì 4Qoi.qua4rrBi. ^aistfornij^- 
IM> A i|uelli4i ifiiufleppe Vioniat* ?. :<ix':^ .. r. } ^.- .--.i- 

Caiaeron de la Barca (Vincenzo) i^62 17%. Gaàdkbxa- 
ra. -«ftiAJUQTo..4>tiCbyaelia4i^iÉà.^ iegU\inQ8ftrà^biiq|iawWi8o^^^ 
diaiiiji;tw e.bnoaa ruiaiiiejMi n^l nbratto.i, stocco ^ipintofo , # {hsdmIIq 
fino e grazioso nel paesaggio. .:,,». ti..; m - ht ] ' -»> •>*'* - ^ -i.- 
u,«*y, y.JMiclcte««s,(«raflAMco) 4746 183S,. FucNpdetodes in 
Aragona -rrJEh^ ingegna JCorretV>r MT^ggio, f}enz^iiìelMQ»eMD- 
za stile , ma pieno di estro , audacia , e di origimUti.^ disogm 
difiottoflOs^ .belleice vmtwi^ifk^^^ , e.i^gli^'* «Qe#q .poroso ^ |m- 
pitf»to,fenno.» scolorito ineco,^. pennello, md^^ e,loI|^ , ,,a .oonif>ofii' 
ziane spiritosa : valse nelle caricature le qu^li per X idea riporda- 
nòvflo^ucth lattare inglese:^ «i Bepilmpd^ JfA9siàì^.s{feì[Mf6^o^rsr 



^./UÉup•lM (Ff3aticMeo^4«.ifPiMaj.i7^ i8Wh^r^ Ittretipre del- 
l' Accadpnria.fleBe be^eia^t^.dijLì•^WMl.,.Jt-.. v.,V i„ :.v <\., 
S. M. Maru Grestuca dì Borbonb Rbgui^ ^\^^àfì1^^ ^K. 
Ittpoli r^-^JMtraltì; non.iibe «oadol fe^oriciy .« ^ gwme. 0m(>^ ^té 
da.cotesto.jregina.artista con molta accmratezsal. 

XDL •^Accurato diaegnatore>,)won leppiBanldf^, ^ Cfitoptòre fWO. 
Montelro ( Giovanni Pietro ) ^ TtfX,irilNwi»erft;.jBÌU'. j^^^ 
ntia <li..Lìsbona..<: .. ,", - ..;,--' ..■...« •....-.., .•».. ^;,..r-:< 
iittoldan XIX. -r^Bttore istp^cp. », dif^btoire. d^Il' Accademia di 
Cadice. vt"^K<'-' -' *;?«'• i^^" 



;AÌiaiara4e .( Go^iano.jiym ^J XIX# -Tr,]?i«|es8ora 
demia di Lisbcoa. : . 

^^€SaaÉi|M«v*^XIX.-rriVjrient«..vitt(N|Pi di ,«|p¥ifi 4i|re^0K^#bi 
i^ccademiaidlBarceHoiia.f», ,.;,,.,, y;...»i .i... .^ „ ,„| .,,..;>, 
A:Carfó{Céc»{fo) XIXtSpagiM.^yalfnÌJ»^ 
pei^ritvattio.- . :■' .,,, : ,. -. '^^-ii ^n*-' '>^*»' '' *'•!-' v 



Fonseea ( Antonio Manoel ] XÌX. t::^ Yfil^ .p^t^lró- £' 
4»'ritratti, ^.proféssoie 41 pittWfi istoj^p^ jrtl'Acp^idwpfo' $,I49M*« 

* ■ ■ -i ■••:•;'.-:.■■ 

■'-■'**■ ' ■'* * <«\;. I =« i> . * .. • . . ; '\ '.'•■ ■-■■ 

'*■ ' '" '■ • — • e- •»•'-'■ ■•-•,^1» f . liii i:itìt . ?;> ■II*;!; -, 'Uti^'iD (• 
.... .. , «.M.-.-ur- -. J.- 'ttttj.tf ..il ■;{.,> *) <in fi'": 
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,<. ^-.I''.«fi-...' .■.^• '/ • •: .( i ,* *► |> . i ,.Aj^ .f i . 

.:ì%K., i,. » « .'» -J ii • J""*n ' »<<*» ■ ''. -'il... .ji , /,ì\r K u."» »■» ' ».» 
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jv».^'.4. • :»■ .. ; iv ■:• . ' './ ■ .1 . . •> ■ 
': «\iiw »,xi tv C- «;.„.^«iì j .';■;;■ ■■-.:'). .■■f.:\ -/».-. ».»'..i» vi**. 

-e;.- i.;;:*^ •,■ * , ,|i',. .. ^1., l f/-» l'i 
ii^*"-*-" ?••» > '*■ '' 'f*!»*.lj ■• i*-V;ì..< .'•,•».! • 'i . )i»«.M. I . ,|,-t':tr 

.►II- •■■-rli-. .•..■ .J ' . .-À-i 1 .,. • »ì» . . *-. '.jh , Un";; •.'«.Ulì {}',] 

-^n»«« ••< •' f -11. 'ii»i ■ ■!• ,'. ; ti *» . .' X ,; •.■.', Y % .,«■.» ^\ \ 

.»•,■» »;, ..M «r i"» i ■'' /■■.■•> : j» :»i /;• i #■ ,-. .f| «> ^ ji|-. . 

■arW.-.i.. 'w!.:!»-- *.ti u..'.-i-v. •■/» .. .«■ ■'. ;f.ì.,i 

J^enebè^r ioghilterr» Mi Minoipio 4el XVU seoolo • a^eMe inco* 
mlÉciatft ad'avep0 a?MaU' m qMthe Mpolanias soltanto verni Ja 
metà -del -secdlo uttiiMv'VMe «na^^^ie di scuolà.di |nttiHra,r.fop- 
natsi* a ^Londra #dìIo la dire^SoMi di fteynoida^ Ma JliBrittftittM 
9UoIo>boB<{«i ferUll9iiB0 d^airtiitiyfKricbò coilaro iiian.preseatanNM» 
che composizioni manierate e difeUcWr tanto^per -ifinvanaione cA# 
t»el «elorilo^y^^'e se qualche volta 4lei di^egnalifMQr bgleiitriuaciiono 
alauanto , ciò avvenne massimamente allordbà pMUinaaaiOQO.vaUa 
iràlleazaidederpor-fdavai alla- imitasene della natura comune, e 
quantii«iue votici ^jgiltinn tempo peti opera di Lawrenqehimin^ 
<posiziofli fòsaero addivenute «qiimtoaQ e semantiche . e i jdoa ..axesi^ro 
4semate di essere-alquento manieratek-e^/iiegtigentiMhdisegoa^^-li'Iar 
Rinterra or- vede>man mano^il peEfecióDamentoi;dolIaipUbuw jA^I 
Mo^auoloy per.le.indeteasak^atadio .del^caiudopeia. dall' aste l\Mk 
flas- e^ delK^Aticfaità a eoi ai ^danaaii éè» artisÉi» l^Qrò g«elÌo iche 
ora ò il genere di pittura veramente naaionatei» e lòrnia la aua 
gloria aftiitica*ÀJa*pitttiEa- adra^amUa^-e .poi^èi ip .quatAaM- 



signi y^Itremodo^fioriiooiio jLem; Warren, Jufl^» £Qp|liQi«hv|ì^ 
ding, Tourner Harding, Benteley, Prout^ e Loitch ^ costerà lor- 
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mano il vtDto preseiile dell' lagbillerra , e maggioffe gloria preM- 
gtecono. 

Ollwr {GioMmi U vecchio) 1556 1617. Inghiltemu— -Al- 
lievo di Federico Zuccaro pittore romano» ebbe disegno iaeile, e 
corretto, tocco franco e delicato, e maniera larga, beodìè k mag- 
gior parte dei suoi quadri fossero in miniatura. 

«tene (Etirieo detto OUe Sum) XVII. —Fa ritrattista ed 
abile imitatore di Van Dyck. 

Cooper ( Samuele ) 1609 1670. Londra. — Mostrò nei suoi 

auadri buona rassomiglianza , e pennello grazioso , e fa chiamato 
piccolo Van I>yck. 
DolMson ( Guglielmo ) 1610 1647. Londra. — Ritrattista di 
pennello vigoroso e soave, e buono imitatore (U Van Dyd^. 

«llMMm ( A'fSOfJb ietto a Ma^j) 1615 169«. — Costui dei- 
r altezza di tre piedi , e dieci pollici inglesi e che sposò una don- 
na della sua taglia , fa ritrattista abile ad olio, e ad acqoareUa. 

Oliver ( Giivanm il giovine) XVIL Londra. — Eobe molla 
immaginazione e dipinse con successo il ritratto. 

Fac0 ( Pietro Vander ietto il caie. Lely ) 1618 1680. Soest in 
Westphalie — Imitò l'eleganza, la nobiltà, la pnriti del diaepw, 
e gli atteggiamenti comodi e graziosi di Van Dm. 

Mreater (Roberto) 16Stt 1680. Londra— E mio dei ndglioii 
artisti che l'Inghilterra abbia prodotto. 

Beale (Maria) 1632 1697. Suffolk — Allievo di Pietro Leli 
che imitò t grandi maestri , ma che fu affettata nella imitaziooe. 

Barlow (Franeeeeoì 16M 1702. Nel Lincoln — Pittore di ani- 
mali , e paesi , di eccellente disegno , e colorito debole. 

laiebardMm (Gionata) 1665 1745. Londra — Bitrattisto che 
eUe colorito atfanevole |ier vigore , arditezza , e rilievo* le sue 
figure di aomhii maneana di MUltà,>e qaelle di donne eooo pri- 
ve di graiie, ed egli Hmftìudosi jt bea/ dipingere oaa tasta , ìa 
niente mostrò imniginaziOné* SUe una maniera eosMmeiielpjpn- 
neggiamenti , nei fandi , neHe attltadiai , ma. però onannAta pro- 
fonda cònosoanza teorica di pittura. 

> AllunaM ( Gu^idmo ) 1682 1781. Scozia. — Ebbe gciziost 
ed elegante composizione. 

Hoi^art^ (Guglielmo) 1606 176fc. Lcodra — Gelebie perle 
«aricalure , ed ona fina satira , e nelle sue opere/ ai vede un 
espressione di verità auantunqae il: soo disegno è difiMmobO 9» 
eolorilD è eattivo, ed I suoi quadri mancano di effetto^ Berò abbe 
ima gaiezza mordace e apiritdaa i ahe qualche volta fa. pam. ba^ 
lesca; Idee morali e satiriche, e genio atraordimrio per p«enè»- 
irei f#atti caralteiiatioidalie fisoBomièoon i bio difètti » iloro 
vM, é eoi lofOjidiookK ' 

méùiet?( Samuele) XVm. Inghilterra— InutòvU oektee pitto- 
Molandeto'GugUehno Van dar VeUe, e fa eelshfe :par le loe 
marine , (s per le sue vedute dei porti di Londra; 
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Pine (Roberto Edgeì XVIII. — E reputato come uiiodek>iRi- 
^iòri Mtotantt della MOéla iagisae » e fa buon rùratUsta» 

ITMeèèp XVfl — Imitò molto bene Van Dyck. 
.' vwmNlll|[|« ( 7ofliMmifd<) 1700 1766. Peterimoudi nella Gòik 
tea A iNeittAinptoii— Vahe molto nel disegnare a latrii* 

Wortlmer (Gwvami Hamilton) tiii 1779. Londra— Ebbe 
una' maniera écoedenle benché apiritosa e corretta^ 
' ¥¥llMn (Riccardo) 1714 1782. Della Contea di Montgomenr. 
^ ^Pittore Talénle maflalmanhente per ritrarre paesaggi , d* ingegao 
piegjbe^ie , è variato » e ehe niostrd colorito viro, tocco spirilo» 
so I composizione elette » bei lomeggiare , ombre ben oalcola» 
te y e figure non troppo belle « e nel suo tempo fu chiamato 11 
' Glaudfo Lorrab inglese. 

■ Brookini; 1719 17B9. In^iterra — Pittore di marine che 
I stodid su i quadri di Van der Velde pittore olandese» e che 

■ molto bene imitò lo sUle « e la maniera , ed i belii effetti di luce 
del soo modello. 

> PMoh fUiceardo; XVIII. Inghilterra ^Pittore di marine, e 
I di combattimenti ùavall, che mostrò stime^ole colorilo» prospei* 
tira, calore d' atiòne » Terità, e vivacità di scene. 

Reynolds (Sir Giornèe) 1723 1792. Ptymton presso Plym- 
outh— Sembra che egU avesse imitato V olandese Rembrandt : e- 
presse ammirevotmiinte la rassomìglianasa » è la fisenomiiBi del mo- 
dello, ri^raése dal naturale con grazia, mostrò una inesauribile 
varMà di atteggiamenti ', dei fondi ricchi, e pittoreschi, degli 
effetti nuovi. e toccanti tirati dal contrasto di luce , e di ombre , 
eoìqtìiéf brllliBinte , ed* armonioso , e dolcezza piena di grdda* I 
avioi progressi non si aifrestarono che con la sua vita, pcàchè trava- 
gliava con indicibile ardore , ebbe poca scienza del nudo : e nei 
suoi lavori avvi un certo che di brillante che abbaglia, poicM il 
colorifo è la parte sua [Mi eminènte , ed a quello ha sagrìfieato 
tutte le altre. Come pittore d' istoria , nei suoi quadri egli ««non 
altro attende che ad una scrupolosa imitazione della natura, ed 
in quelli H suo disegno non soddisfa, e la sua composizione non 
è tea disposta , e la luce è distribuita in una maniera tallente 
per meglio far brillare le figure. 

' CMWAir {Riccardo) VlkO 1821. Londra .- Pittore di ritratU 
in miniatura ed acquarella di squisita finitezza , e di molto api- 
rito nei tocbhi. Esèreitoss! pure in comporte soggetti graziosi 4i 
donne, e putti nello stile dello Allegri : ma il vezzo che eg}ì sta- 
^ossi d'imprimere nelle mosse delle "figure delle sue composiaioni 
cade aloiiùlio neH' affettato , di modo che risulta più una earica- 
tora.del^ fare correggesoo che una sua ìndtazìone* • 

CalnslioroMflfli 1797 1798. Sudbury.— Fu il RegnoUsdei 
paeisaggi ed d)be tuono pastoso e soave, e mostrò^ una aempUdti 
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graiiosa » ed dna naiora vera , e pura : valae nei ritratti , e nel 
dl|to09r lanclpOU. / , . -^ ^ 

jfWìAgtktiGiui^fP^) VtSk ITSV.Dwby.^Si mmfn nei 
suoi paesaggi la eleunsa del disegno» ita aden^sa d&l dii ai a acijU D, 
e la verità, e la ddicatezia j4el eolprito, ed eNie mio atile^ealsio, 
ora Tane, ed pra aoblime. Vabe motto nei chiari. di tom/nni^ùif 
«endt e negli effetti di 1qo$. . * ^ 

Romney (Gtorsrto) i79k i80S.KDaltoii pe)Xtiw»lMlPvr' 
T^tibe pennello facile, colpo d'.pcchiQ aflequato , colorito, pieno na- 
turale» e poco accordo di chiaroscuro: i auoi ritratti di donne flono 
sempliaì» eleganti* e qualche. volta. brillane. e. freschi» fim.jt^tratl| 
di uomini sono più spiritosi che dignitosi, e mostrane^ un .ofuratteie 
piuttosto apparente che realoi, • ;, 

StvblNi ( Giorgio ) 1736 1806. Liverpool. r- Pittore <0k ani* 
mali che valse molto nel dipingere eavalli. 

West {beniamino) i738 1820. Springfield in Pensilva«ia.r-* 
]Ebbe tocco vigoroso e disegno (sorrettissinM) , e grande aeveriti 
nella scelta dei suoi soggetti, e nella esecuzione doi ^Postumi. .. 
€4n^leif (Gioeannt SingUton) V19S 181S, Boston in ameri- 
ca. «^ È consioerato come uno (eccellente artisti^p . 

Barry ( Qiacomo ) Xlkì 1806. Corek. — Ette compof^izioi^ 
grandiosa , esecu^ippo medipcre » e colorito detestabile : però era 
dotto nella teoriar , . . , . 

Cnmmcliaiii [Edmondo, detto CaUa in italia] 1743 1793* 
Kidso in Iscozia. — Studiò, in Italia# si fonnò su le grandi op^ 
del Correggio, del Parmiaiauiino, e del Solimene» e mostrò per&tta 
rassomiglianza, gran facilità e molta finitezza, 

Fiiemoll (Enrico) VJki 1825. Zurigo. ^Cosivi qjqnnionóua 
svizzero perchè allievo di Reynolds, e perchè giovine ai portò ja 
lo^terra è considerato come pittore inglese, Egli si /ig^ per 
modello Michelangelo , e tenne una maniera ferma., natqiide ,. e 
piena di grandezza, una esecuzione facile, ed upo stilio romaitfiop. 
Il suo colorito non è perfetto, il suo disegno qualcùevolta è scor- 
retto» ma però è variato, e pieno di arditezza, di ei^b9uM»^..di: ve- 
rità, e la sua composizione è ora dolce, èra torrìbile, ed or^te^ 
nera^ e la saa immagipazipne viva» ardepte, ed inesausta,: ed a 
forza di essere ardito, ed originale» spesso è strav^pnto. , 

cult {Giorgio) rik3 1808. Moulton in ^ork.,— Paesista /;hè 
studiò a Roma, di sentioiento vero, semplice » vigpiXHfo, e gipi^io- 
ao , che valse nel rappresentar delle vecchie muraglie uk rovina i 
però gli sK rimprovera che nei suoi quadri vi si vede ùq.O^tto 
troppo .simile à quello che pcpdnce la camera oscura ^u la caribi. 
.. AUmn,( David) 17U 1796. Edimburgo. -t- Studiò jn Italia , 
imitò bene la natura». eAeU)e abile compoai^one^ €t,m<dtib silc»- 
za, e spirito;: 

VmL iCoOo) 1749 jLSQO. Falmoutb. r- Valse molto nel pae- 
saggio, e nel ritratto. 



>f^''; wif^MMtt {tfMfiiàmy^viH i9iar«tfùniMMMii'y«èli) itimi- 

rinei che ebbe disegno netto, ma leccato, e colorito ^brilUm.^a!; 
. Ww»iA i6 toja* ì rfl ^<7(» f»T.-^ Bflliii lli » Éi8i«>'»*WiitWita di 
rjiiigliiy^ioitftioi »*^ Mtfato («Hfè^ (s • ii>oii.ìHf onr lonini fi^ 'm^l 
^*i^\l[AmaLmmmf mommi frn& 1«M; -- diiétùi cekebivlisaatte 
disegnatore fu poetico nelle sue creairiottl; ed è stimate 'òbeora 
«Ilremodoookné iio'gltéi^^ ^ •• ' •• ^ a #ìw>:-.; u^k 

VrumUiill ( ^fDtòHiW) XVIII. L^tfnon nel Oamiéelicai.-^ 
Fu il migliore arlìsia mnerieafio delia aua epoca ^ ed àiconaldémle 
come pittore iagieae, poiché lu'aUiev»' di West a Londrar*; » >a 

Monpncv (Gitn^ofim) 1759 Mia:— Ritrailìsta^he^bfteim- 
sia^Dtiione irigovosa/ stilè delìeata^ nobile, le aererò, «speeiMoiìè 
calda, e colorito interessante. • • • '* '> ^- *'''' 

THornhill ( StV tìiaeoniù ] 4676 ' 173!^: Weymonliw <«- Fu 
buon pittore di storia non che ritrattiata, e paesista.* i 'i' i> 

BvowB ( Matt9o ) 17«0 I88I4 Americaao; •- F« animirateve 
Mtnsiasta del sue inaestro West di. cbi imitò- i difetti •eiAàipos>> 
sederne le qualità. Rare volte si ele?ò al di là dei medioareS' e 
nel suo quadro della* Risnrraziótie V con merav^a si ammilra di- 
segno purissimo, e colorito 'feto e vigorosow -.< . ::>i- 

Ople {Giwanni) 1761 1807. Contea di GoimuaiUeBi>M- Mo- 
strò buona rassomiglianza nei ritratti e finitezza, tocco vero, prin- 
cipt aoKdit e pennello csM» fermo e àénipfice-; ma I» eipressione 
e spesso manierata , e «oaotoiia: i'simi quadri sono' all' intuito 
{Vivi del bello idealer''perd M^MOflhòoloritore. * ■ ^ 

Maihliloii (éraWno)Xyfl^ Valente ingegno per conlpoai* 
zione e disegno. •. ; •« ;= 

Mortand ( (7 joi^io ) 176!^ ISOt- Ingfaillerca. ^«f. Meetni nei 
suoi quadri abile distribuìsìoné di ombre e' di luce, ^ògBopMtei- 
io, motta finitézza, e naturalezza amihirevde: sceglieva ordmaria- 
ménte i suoi soggetti fra la più bassa classe ira cui vivea^, e^di^ 
pinse marine, paesaggi, animaliv e bambocciate. 

lAwrenoe [Sir Tommaè<y ) 1769 1880. Bristol. ~ EgU rii> 
eorda Van Dick, il suo colorito è armoniosa, e brillante, ; ma»noii 
senza qualche difetto, benché fosse stato scrupuloso a studiale il 
coknrito del suo modeHo, ed il suo disegno non è sempre coisretto. 
Mostrò effetto pittoresco, atteggiamenti meravigliosamente belli, e 
quasi inimitabile per la'maestà ed efletto abbagliante ohe «ente 
del troppo, e che spesso' degenera ri manierato , però i suoiTfc; 
tratti di donne mostrano una troppo dbinvoltura , e mancano di 
modestia. Nelle opere però d' immaginazione édlstoria fu. medio- 
cre, ed in tutto è negligente nella esecuzione , difetto, a^lquanto 
generale della* scuola ingk»e« - .^v 

:Bir4 ( Eduardo ) 1772 1819. -^ Mostrò moUo' gusto, esecu- 
zione abile, e faciltà straordinaria tanta cèe abbozzava discopren- 
do e facendo colesione, e finiva un-^ tltratto in cinquanto«mìputi. 

Dawe ( Giorgio ) 1775 1829 ~ Ebbe pennato brUUnte^ « 
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filile «4 «KBQQiiPDe rtimevola i ^ irsopi ntruttl gH Mfoistaroiio 

tisti che banoo moltissiino eooiribnAo «Ila parfeziooe Mb pilliifft 
mi Tetro «el XVIU Mcob.ed i mA lavori si trotaM MMa pria- 
eipaM cattednli d' lugbiltorra. 

BoBlBiptOM {Ricewdo Pareke$) ÌSOà 188& Loodra«~Fii 
Jwon colorista , aia le sue Jlgure sobo troppo indetenniB^ nei 
Motoni ed akwiie sue opere aflettaao naa tinta d' antiefaità che 
DOD presta nò graaia, né pregio a lavoro modonio» 

MmlaAo T»ob$rio) XYIII. -- Pittore di genere clie ebbe co- 
lorito aoave , emttì pieni di graiia:, alle Tolte però efiTemioati , e 
molli e mancanti di naturalezza, ed energia. 

EOIiaoaisMBe 1795 18». Helso in Iscozia. — Valse mol- 
tissimo nei ritratti, e le sue opere hanno una finitezza di colorita, 
ima sóarità, ed nna quieto armoniosa die^ticordano il Correggio. C!o- 
me r Albana amò i i fanciulli » e pache sono le sue composiziooi» 
ove BOB fli Tode qualche fanciullo. 

Manine (Jrluro) 1805 1838. Devoùshire.— Si distìnse mas- 
simamente nel ritrarre caTalli, gruppi di zingani, ed altre opere) 
ed in iirtle nostro im ingegao. Toranisnle originaie, vivace fanta- 
sia» e bella maniera di colorire. 

HtaÉi«M {Cario) 17» 18». big^lterra. --- Ritrattista di 
buona somiglianza, di petaBsllo largo, e di buon colorito. 

¥¥llkle ( DanUé^) 1785 i9kU Scoazese. — Questo pittore 
dÉe ha dMoto delie scene d* Intorni» cioò quelle di parlare di cose 
innanzi ad un bel fuoco, presso cui bolle la marmitta che -contie- 
ne il Buinaare , nei suoi quadri moatrò il profondo sentimento 
delia purità «Murale che è 11 suo carattere proprio. 

Maritili (ffiovanm' ) XIX. -—Egli è manierato, e non appa^ 
tiene a nfaina scuola , ed ha per inaestro il suo genio, è poetico 
nella composizione, ed imitando la natura la modifica, e la poo- 
tizza a secondo <tel.suo estro, in modo tale che le sue opere bi- 
sogna giudicarle dopo conosciuto il carattere dell' autore , eh' è It 
orighialita, che lo ni dare in preda all' eotusiasmo. 

^etmtm (Venoinriao) XIX. — Valentissimo pittore d* annuali 
non solo poidiò questi ritrae con verità , ma eziandio a n^ooe 
che sa dare espressione ai loro att^igiaaaienti, e bene aggrapparli: 
egli conosce benissimo l' anotomta dogli animali , ed ha colorito 
soddisfacente vigore ed effetto. 

BoMe XIX. Londra.-^ È reputato il più abile esecutore di 
Europa nella pittura a smalto. 

CrllMHiii XIX. Nevircastle. — - Valento (Mttore su veiro>^ che 
f^oUe sue produzioni mostre >buon disegno^ e colorHo di imo qden- 
dorè, e di una purità stimevole. 

lMn^meett.{ Edwin) XEX. •<»-» Pregiatissimo pittore di ani- 
man per espreestonc^Asfligno, e verisabno colorito: però manca 
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deir arte di bene aggrupparli» ed è fl primo pittore di questo ge- 
nere nel suo paese. 

Syiberd XIX. —Distinto marinista massimamente per ri- 
trarre oon Terità Iwttagiie navali » e disegna con molta periiia I 
bastimenti con i loro attreszi. 
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Jue arti sono i segni più risplQDéefiti dì Uua perfetta civilli t f. 
^i'Ctemeiili più nefmvarj^ ai. 4ìiotti àe\h vita ipciale; oMb gli ul- 
timi Sovrani delle Russie, e particolarmente IMmp«rairke Cateri* 
na II; copoacendo. tale utUitèr* non ioio chiama rofid mìì' impero 
vaienti artifft|i, e a ffpx^^.,f^fese acquìstarooo i capi lavori 4«U 
Tiurtor iM. eiijjU^^ Rama degli arti§ti ruàsi a pei^ff^ 

zionaréi ; perciò la Russia vide nel b^coIo XV111 progredire nel 
8U« $iiolp.lari(iiitttra.,Prii({q)lfeat'.frte se trovtai aulJa via del per* 
fezionamento, ài capi d^ òpera italiani ed ai itioi imparanti aove 
fjconoflicenzft. * , - } 

uun^tet (Claudio) mi 178^. Riga. — Fq ntniatiirUta. 

^ mosti;ò dijpkegpp eorrett^. / -• .. . 

i.evlU(iil XVilI«---|Utrattista di.pennedó gradòafi, a eol^ 
rito delicato. 

ivanowltsob [F^icr] XVIII. Galmpoeo.'-^Go'n UDO itodia 
•stinato degli antichi, e dei (pfoidi maoitH. Bareil(l9i fi ij^^rii 
^ • • ■ ^i' . •'":■ ■ » '.'7. ••.•.■ .. I ■ 
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il loro stile grandioso e serero ; e se nelle sue composizioni reli- 
giose regna una quieto eomandala dalla serietà dei soggetto , nei 
suoi baccanali è invece tutto vita e moto, ed unisce qui al fuoco 
di Giulio Romano , 1' arditezza e la forza del Buonarroti. Nelle 
sue teste yì è una varietà ammirabile, e quella individualità che 
può essere riprodotta soltanto da un artista che guarda nella vita 
con un occhio acuto ed indagatore. Una sola cosa gli è straniera, 
la grazia feminile. Le sue figure troppo si accalcano l' una presso 
dell' altra, e si compiace troppo di spezzare gli abiti ìi^ mille pic- 
cole pieghe. 

Glovatcbevslil {CiriUo) 1735 1825. Koropé nel governo 
di Tschernigou. — Di questo artista si stimano mólto 1 ritratti, e 
le composizioni storiche.. , . 

Aliciiiolff AlX'T^ jUmvo Mi losiéQjia ^ t ^ui quadri non 
mancono ne di gusto, ne di spirito. 

Borovllioiffsl&jr XlX. — Allievo di Levitzki pittore storico 
e di ritratti, che si distinse per iHiona somiglianza, e fu valente 
nel dipingere stofiTe, e miniaturista di ammirevole fitnitezza. 

Venetsianolff {Ale$$io) XIX. Mosca. — Fu paesisto e pit- 
tore di genere che si distinse per semplicità e verità, quantunque 
il suo colorito fosse alquanto tetro. 

VVorblelff {Matteo) XIX. — Paesista che si ò distinto mas- 
simamente per gli effetti di luce. 

Borowll&owsclil XIX. — Ritrattista di tuono vigoroso. 

Alexelelff (1 due) XIX. Arzamas. — Pittori di genere e 
paesasgio il cui colorito ò tetro, e giallastro , ma questo lore di- 
fetto e compensato da una verità innocente che ha molta grazia: 
UDO .di loro riuscì principalmente a dare nelle scene campestre ai 
poveri schiavi un carattere particolare di malinconia. 

Braloir ( Cario ) XIX. Pietrobourgo. — Gran compo^tore è 
jQseg^tore et y^piMmé coki^ ' ^; 

^^^Xc^tHéÙ XIX,. ^ TèODe ki tluuriei^lérte e àoUA- V It<N^ 
il^iìl ■ ■' •■'■•'• '• • '-' \ '■'''" ,'-■' 

- • 4iwMeiiil(IX.— Distinto pittori di marine ek^ si diikib- 
^ princiLvalm^nte per la g^»^ verità' nelle fenlp^lè. -; 

QjpiJto vigoroso e pel disegà^. ' ' . . * 

^ciiedrine KIX- ^Paésisla die Uét^ran fom dieok>r|ló« 

^ fe grande imitatore del vèfèv. < 5 : «•' 

Bruni [E^) Xt;i^.--ry9leotÌ09iiQo per cpmposizfeM, e»pres« 

sionet colorito j^ dbgirtOi v;*;. .■ ' 

steìi^^r'^ XIX. -^ A^ndèéffitUfe "pittare di ^ttì^. : 
, Iwanoir i AndreO'IvajMvitch ) XJX;^Piftai^ * J^tdria e di 

pjneré^ai'è (fé^ dt Dàttói suA fifeUè ÌH^èflW*o è 

irvorM^flr ( Mouse Nikifwnitek ) XIX. —Valente paesi- 
sta ed internista^ 
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ftOMAHI. 

Capalll {Àleuandro) XIX. Roma.— Pittore istorico/ediitiiH 
«imo ritrattista di stile purgato , di disegno ottimo , e A colo- 
U> giusto. 

Cavalieri {Ferdinando) XIX. Roma.— Questo pittore iste- 
zo ba buono stile, colorito ottimo, e concetto elevato. 

ClofflieWl (Luigi) XIX. Roma. — Concetti ya^i, astile por- 
to , ottimo disegno , e buon Colorito sono le doti di questo artf- 
I : egli è eccellente ristauratore di quadri antichi , conoscendo 
«e le varie scuole. 

GA^llardl XIX. -—Pittore isterico di sommo concetto, este- 
so, ed ottimo nel disegno, colorito , ed efiTetto di composizione » 
assimamente negli affreschi. 

Minardi XIX. Faenza. — Oltre all' essere esimio disegna- 
re egli è pittore isterico che mostra energica composizigoe, perA 
clorito languido e smorto. 

eSHOTESB. 

Canevarl ( Antonio ) XIX. Geneora. — Questo artista è di- 
intissimo ritrattista di disegno accurato e colorito brillante , e 
Ittore istorico purgato ed esatto. 

mMOHTiai, 

Hos8l ( De ) XIX. — Buono stile , hdla espressione , buon 
)lorito , e disegno r^olare formano Y insieme odia maniera di 
aesto artista. 

Ferri ( Gaetano ) XIX. — Reputatissimo artista. 
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liVDIGE ALFABETICO 



DEGÙ ARTISTI MENTOVATI IN QlIJESTA OPERA 



Everardo Van pag. 1S|3. 
;eo Pietro lAjJnge 150. 
3 Pietro Paolo deW 73. 
i Nicola dell' 73, i 
dessa Saverio dell k6. . 
ti Vincente kké 
Iti Filifpo 88. 
9do Cristoforo 320. 
nr^ Giovanni Yan 172é 
}hellÌDg Luca ik^i. 
lensens Alessandro 138« 

Paolo Yan 135. 
3n Pietro 150. 
n Geronimo detto Bos 1S0« 
sti Livio 99« 
;ola Filippo 32. 
ro Benedetto 224. 
lofT 238. 

ann Guglielmo 230. 
3cki 238. 

Macrino d* 125. 
lese Michele 45. 
li Francesco 101. 
ti Cherubini 10. 
tinelli Mariotti 6^ 
tis Sebastiano de 19. 
irath Enrico 181. 
ever fnn'co 172. 
agna ^tusto if 119. 

Tommaso 79- 
eimer Adamo 173. 
9 227. 

)ieff i due 238. 
oy SamoDGto9afifii((e226. 



Àliense Aniomo FoiiilaccAi det- 
to V 60. 

AligQY Claudio 209. 

Allan I>at7td 232. 

Allegri yedi Correggio. 

Allegrini Francesco 25« 

Allori Alessandro detto il Bton^ 
Zino 8. 

Allori Cristoforo 10. 

Aloiso Baldassare 102. 

Altamura Saverio 45. 

Altdorfer 171. 

Alunno Nicola 22. 

Amalteo Pomponeo 53. 

Amato Marchese Giuseppe 47. 

Amatrice Co^a deU' 35* 

Amerigbi vedi Caravaggio. 

Amigoni Iacopo 65. 

Amerling Federico 183. 

Andrada Gaetano Ayree de 228. 

Andrea /acopo d' 90. 

Angeli Filippo d' 25. 

Angeli Giulio Cesare 27. 

Angelico da Fiessle Beato 4. 

Angelini Costanzo 42. 

Angelis Ftncenjso de 44. 

Anguissola Sofonisba 81. 

Ansaldo Giovanni Andrea 122. 

Anselmi Michelangelo 77. 

Aatigpa 208. 

Antolinez Giuseppe 225. 

Antolinez de Sarabia France- 
sco 227. 

Apollonio Iacopo 58. 

Appiani Andrea 89. 

Arcimboldi Giuseppe 86. 

16 



Arco Alfimo àeW ÌSII. 

Aregio Paolo 220. 

Arellano CHovanni 225. 

Aretusi Cesare Munari detto 99. 

Arfian Antonio 220. 

Adenti Cario 90. 

Arlaud CHovanni Antonio 177. 

Armanno Vincenzo IM. 

Arnau Giovanni i 216. 

Arpino Cavaliere Giuseppe Ce- 
sari detto il (f 35. 

Arrigoni Giovanni LaurenHni 
detto r 99. 

Artois Giacomo Tan 137. 

ArtTelt Andrea Van 182. 

Asper Criovawni 171. 

Asselyn Giovanni 155. 

Astlioa £«t^* 91. 

Aubin 145. 

Aubry Stefano 203. 

Audouin Ptetfo 206. 

Audran Claudio il vecchio 193. 

Augustin 6iot?anm Battista 205. 

Aurìa Raffaele d' 45. 

Avanzi Giacomo 96. 

Avanzi Criuseppe 116. 

Aved ériacomo 199. 

Avellino vedi Messinese. 

Averara Battista 56. 

Avogardo Pietro 66. 

Ayale Barnaba 219. 

Azeglio Jtfcùfimo cf 126. 



Baan Giovanni de 160. 
Baciarelli Marcello 31. 
Bacile Barone Luigi Wt, 
Backer Giacomo de 138. 
Badalocchi Sisto 105. 
Badile Antonio 59. 
Badaracco (rtovanni Raffaele 12^. 
Badens (rtovanm 136. 
Bagatti Valsecchi Pietro 93. 
Bagetti Giuseppe 126. 
Baglione fftovanm 27. 
Bagnacavallo Bartolomeo Ra- 
menghi detto il 97. 



Bailly Davidi 151. 
Baldi Lazzaro 14. 
Bakhuyzen Zu<io//b 160. 
Balen Enrico Van 131« 
Balen Giuseppe Van 137. 
Balestra ilntomo 67. 
Bambini Nicola 65. 
Bambini Iacopo 116. 
Banchieri ilntomo 123. 
Barbarelli vedi Giorgiooe. 
Barbera Carlo la 46. 
Barbieri vedi Guercibo. 
Bardin CHovanni 202. 
Barentsen l^terry 151. 
Barlow Francesco 230. 
Barocci Federico 25. 
Bartoli Leopoldo kò. 
Bartolo Domsnieo 18. 
Barraband Pteiro SOS. 
Barroso Michele Sii. 
Barry Giacoma 232. 
Bartolomeo di S. Marco PVv 6. 
Barucco Giacomo 6S. 
Baschenis £vart1ito 6<h. 
Bassano vedi Ponte. 
Bassano il vecchio €Hae&mo A 

Ponte diftio il 57. 
Basseporte Maddalena 199/ 
Bassi 32. 

Bassi Francesco 8S. 
Bastaruolo vedi Mazm<rfi« 
Battaglia ilf&eHo M. 
Battoni Pompeo 30. 
Baudouin Ptetrv 198. 
Baugniet Catio 145. 
Baur &t(n>annt GugKélmq Vlk. 
Bayeu de Subias Franeeseé 227. 
Beale Jfona 280 
Beauiiea AnatoÌÌ9 de 209. 
Beaumont Claudio 1B6. 
Beccafumi Dament^ JMecfterin» 

detto il 18. 
Decorra ^^ospar» S13. 
Becker Giacomo 184. 
Beck Davide 134. 
Reerblock <7fovamif* 143. 
Beesten Van 167. 



CorhtiUù itn. 
h Francaeo 176. 
m Barioiomeo 171. 
oso Conte Rinaldo 90. 
1080 Cario 9U 
ogé 189. 
di H^iUppo 25. 
li Giovanni 50* 
8ip 90. 

tti Pietro SI. 
icci 65. 

30 Bonifacio 80. 

nel <ru^(iVftno Fan 150. 

sebi Giambattiita 38» 

uville 308. 

ovich Federico 111, 

.vide» Vincenzo de 235. 

ifia Marca 29^ 

ai Sigi$mondo 8% 

rote 208. 

linga Lievina 185* 

ist Filippo 207. 

tenuti P/cfTO 14. 

renuto yed Ortolano. 

iamasco Giovimni £|U(iila 

utello detto il 130. 

hem Nicola 158., 

;er fi^tocomo 307. 

;ea TUerry Fon 163. 

;ler Giuseppe 181. 

heyden Gerardo 163- 

lardo di Bruxelles vqdiOrley. 

lazzaoo 85. 

lardìQO Siciliano vediRodrigo. 

ettìm Pietro da Cortona i% 

ottoni Nicola 29. 

'Uguete Alfonso 213. 

in Nicola 195- 

ini Giui^pe 90. 

ini Domenico 11 le 

lon Faustino 308* 

r JOe ivi. 

snénse Aniomo 61. 

ichi Pteli» 28. 

icfai. Ferrari Fmiiceico 75. 

ichi Federico 88. 
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Bianco Baccio del 12. 
Bigio vedi Brazzé. 
Biefve Eduardo da 145. 
Bilivert Giovanni 10. 
Billoin 145. 

Biennoury Vittore 209. 
Bisquet ^4}i/oiiio 219. 
Bird Eduardo 233* 
Blscamo Bartolomeo 136. 
Bisi Xui^ì 89. 
Bigi GtuMppe 90. 
Bison (rtii<fl|>p6 92. 
Bison « 4vfi 68. 
Blanchard Giacomo 190. 
Biancfaet Jornmaio 193. 
Blain de Fontenay 194» 
Blankhof (rtoDoim» Antonio 159. 
Bles fnnec» Met-de^ detto Ci* 

mita 130* 
Bloeniaart Àbramo 151. 
Bloemen^jot?afint Fraiwewo Van 

141. 
Bloemen Jffefro Fftn, <lelta 5leii- 

darc^o 141. 
Blokland .vedi Montfoort 
Bloot PieiTù 142. 
Bocaccino Bocaccio 79* 
Bocaccino Camillo 80. 
Bocanegra Pierr» ^. 
Bocciardò Tedi Ciementone* 
Boccili Faustino 64. 
Bodvner 18^. 
Boekhorst Giovanni Van, detto 

Langenjan 136. 
Boel Pietro 138. 
Boi Ferdinando 155. 
Bolognese Franco 96. 
Bombadilla (rtrotamo 223. 
Bombellì Se&a^liano 61 . 
Bonatti Giovanni 117. 
Bone 234. 

Bonechi Maitùo 13. 
Bonesi Gian Girolamo 109. 
Boni Giacomo 1 IQ, 
Bonlngton Riccardo Parker ^^ 
Boiiinsegna Buccio 18* 
BotiiBoU A^ofhW 81. 



244 

Bonito Giuiéppe 1^3. 

Bonone Cario 116. 

Bonolis Giuseppe 43. 

Bonzi Todi Gobbo. 

Boon Daniele Ìk3, 

Boonea Arnoldo 164 < 

Booyennans Teodoro 1(^3. 

Borbone U Principe D. Sebeh 
stiano di 338. 

Borbone La principessa Amalia 
di 47. 

Bordone Paris 53. ' 

Borghese Ippolito 35. 

Borgo^a ratti Gaetano 93. 

Borgognone Gesuita P, Giaco- 
mo Cortese detto il ^. 

Borgognone Guglielmo Corieis 
d0Ho il m. 

Borgognone vedi C!ourtosi« 

Borgugnotìe Ambrogio 84. 

Borovìkofsky 238, 

Borowikowsck ivi. 

Borras Nicola 313. 

Borroni Giovanni Angiolo 83. 

Borsaio Giuseppe 93. 

Bos vetli Agnen. 

Bo3ch Jjuigi Giova nni Vanderì 50 - 

BoBchl Franceàcù 11, 

Bossaert Francesco WiUehrord 
137. 

Bosso Àbramo 190. 

Bossallì Felice 78. 

Bossi Giuseppe 89. 

Botti cello S, 

Both t due 155. 

Bout Pietro 141. 

Boucher Franctsco 390. 

Bouget 307 

Boullongne Bon 194. 

Boullongnelu»^* il giovine ivi. 

Boullongne Zuig» il vecchio 190. 

Bourdon Enrico 191. 

Bonrgogne Giovanni 313. 

Boulanger Giovanni 74. 

Bramante Lazzaro 84. 

Bramantino Bartolomeo Guardi 
detto il 84. 



Bramer Leonardo Vili. 
Brandmuller Gregorio 176. 
Brand Cristiano il giovine 179. 
Brandel Pietro 176. 
Brandi ^ia^mfo ^6. 
Brazzè Battista detto il Bigio 13. 
Brauwer Adriano 136, 
Brea Lodovico 119. 
Breda értovannt Fan 143. 
Brèe Matteo fan 144. 
Breenbcrgh Bartolomeo 158. 
Brokelenkamp ^inno Van 166. 
Brendei Federico 173. 
Breughel Pieln> t{ vecchio 181. 
Breughel Pietro U giovine ivi. 
Briard Gabriele 199. 
Brìi Paolo 131. 
Brizio Francesco 106. 
Bronzino Angelo 8. 
Bronzino vedi Allori. 
Brooking 331. 
Brown Giovanni 333. 
Brown Matteo ìtì. 
Bruandet 306. 
Bruloff Cario 338. 
Bruni Feifor ivi. 
Bruni Battista 126. 
Brusca vedi Poeletiburg. 
Bruscel Paolo Van 167. 
Brusasorci Domenico Riùei detto 

il 59. 
Bruyn Bartolomeo Van 17*. 
Bugiardini Giuliano - 6. 
Buffalmacco 3. 
Buonamici vedi Tao». 
Buonarroti Michelangelo 6. 
BuoDconsiglìo der^o i7 Marescisi' 

lo 50. 
Buono 5i7v««ri^ 34. 
Buonvicìno Alessandro dstto il 

Moretto 55. 
Buti Lodovico 9j 
Burgkmayer Giovanni 171. 



Cabazrlaro (rtovannt Martino 
325. 



k;. i:i. 



Cabat a09. 

Cabrerà Girolamo 930. 

Caccia vedi M^ncdvo. 

Caffi Ippùli0 92. 

Cagnacci Guido Canàlaiii diU 

io 103. 
Cairo Francesco 89. 
Calabrese vedi Cardisco. 
Calabrese Mattia Preti detto il 

Cavaliere 38. 
Calam 183. 

Caldara Domenico 46. 
Calderon de la Barca Vincete 

zo ^SS. 
Caletti vedi Gremooese. 
Caliari vedi Veronese. 
Caliari Benedetto 59. 
Caliari Cario ivi. 
Caligarino Gabriele Cappellino 

detto il iìk. 
Callot Giacomo 188. 
Calsa vedi Cunìngbam. 
Calvart Dionisio 98. 
Calvi Girolamo 92. 
Cambiaso Luca 130^ 
Camilo Francesco ^1. 
Cammarano Giuseppe h%. 
Campagnuolo Domenico 55. 
Campana Pietro 213, 
Campeny 228. 
Campi i 80.. 
Campbuysen Teodoro 155. 
Cainuccini Vincenzo 31. 
Canaletto ^fi^omo Canal detto 

il &T. 
Caqella Giuseppe 89. 
Caneva 32, 

Canevari Antonio 239. 
Canini Giovanni Angiolo 26. 
Canlassi vedi Cagnacci. 
Gano Alonzo 221. 
Cantarini Simone 103. 
Canton Giovanm Gabriele 179. 
Canuti Domenico 103. 
Capalti Alessandro 239. 
Cappelli Pietra 41. 
Cappelli Cario dei Marchesi 47. 



Cappellino vedi Caligarino. 
Cappellino Giovanni Domenieo 

Cappuccino vedi Sfrozzi. 

Capronnier GiovanniRaffaele 146. 

Capuro Francesco 121. 

Carabajal Luigi de 213. 

Caracci i 99. 

Caracciolo Battista detto il Bai- 
tistiello 36. 

Caracciolo Duca di S Arpino 
Alonzo 47. 

Caracciolo Duca di Rocearoma" 
na Lucio 47. 

Caraccino Antonio MoUnari del- 
to il 126. 

Caraffe Armando 206. 

Caravaggio Michelangelo Ameri- 
ghi da 25. 

Caravoglia Bartolomeo 126. 

Carauson Stefano 45. 

Carauson Carlo ivi. 

Carauson Giulia ivi. 

Cardi Lodovico da Cigoli 10. 

Cardisco Marco detto il Cala- 
brese 35. 

Carducci Bartolomeo 10. 

Carducho Vincenzo 219. 

Careno de Miranda D. Giovan- 
ni 222. 

Carelli Raffaele 44. 

Carelli Consalvo ivi. 

Carelli Gabriele ivi. 

Cariani Giovanni 52. 

Carlier Giovanni Guglielmo 139. 

Carlini Giulio 68. 

Carlone Giovanni 121. 

Carlone Giovanni Battista 122. 

Carnevale Fra 22. 

Carnovali Giovanni 92. 

Carnio sintomo 62. 

Caro Francesco 224. 

Caro J^anc05oo 217. 

Caroli Francesco 126. 

Caroselli Angiolo 26. 

Carette Gtovantit Francesco 71^ 

Carpaccio Vittore 51. 
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Carpione GiuUo 63. 
Carriera RosMa 67. 
Carrillo AchiUe 46. 
Carstens Giacomo i8i. 
Carta NataU 42. 
Casolani Alessandro 19. 
Cassana' /. 132. 
Castagno Andrea del 4. 
Castaneda Gregorio 219. 
Castello Giacomo da 64» 
Castello vedi Bergamasco. 
Castello Valerio 121. 
Castello Castellani 123. 
Castello Nicola 212. 
Cafttigliofie Gi^anni Benedet- 
to 122. 
Castillo Giovami itS- 
CastUlo FehVe 221. 
Castillo y Saavreda ivi. 
Castrejon Antonio 224. 
Catalano Vinceniso 45. 
Cattarne Costanzo 116. 

Cattapane Lwa 81* ^ 
Caacig Francesco 181. 
Cavagna Gianpaolo 64. 

Cavalieri Ferdinando 239* 

Cavallino Pietro ^, - 

Cavallino Bernardo 211. 

Cavallucci sintomo 31. 

Cavedone Giacomo 106. 

Cai;es Eugenio 215. 

Cazès Piefn> 196. 

Celentano Bernardo 46. 

Celesti Andrea 64. 

Celestino Andrea 42. 

Celestino Gaetano ivi. 

Cerano redi Crespi. 

Cerose CaWo 64. 

Cerezo Matteo 225. 

Cerquozzi Michelangelo 28. 

Cesare vedi Arpino. 

Cesi Bartolomeo 99, 

Cespèdes Poo/o (ie 214. 

Champagne Filippo Van 136. 

Chardin Giovanni Battista 198, 

Chatel Francesco de 137. 

Chavariato Domenico 226. 



Chasseriau 208. 
Chenavaid ivi. 
Cherico vedi RoeUi. 
Cheron Elisabetta 104r 
Cheron Luigi i9k 
Chiari Giuseppe 29* 
Chiarini jlforcaiilomo ili. 
Chierici Alfonso 74. 
Giaffiero Pietro <ie<(». )o Sm^ 

giasso 12. 
Ciampelli iljfostmo 9* >. 

Ciccarella il^aMatidro 45. 
Cicogna Conte Carlo 92. 
Cieza Michele 219. 
Cignani Carlo 108. 
Cignaroli Bettino 67. 
Cigoli vedi Cardi, 
Cima Battista detto il Con^glia^ 

no 51. 
Cimabue Giovanni % 
Cimino Marchese di CasoUa Ftr 

cenxo 47. 
Citarelli Saverio 46. > 

Cittadini Pier Fnuiceico i^ 
il Milanese 107. 

Civerchio Vincenzo da 84* 

Civetta vedi Bles. 

Clary Scipione 47. 

Cleef Giuseppe Van 130« 

Cleef Giovanni Van 140. 

Clementone Clemente Boficitìih 
dò detto il 122. 

Clouet Francesco detto Jant^t 189* 

Clovio Giulio 72. 

Coccorante Leonardo 40* 

Codagora Fii^iana ^* 

Coello illonjs^o Sanchez^ 213. 

Coello D. /eofrella 215. 

Coello Claudio 223. 

Coghetti Francesco 89* 

Coghetti Zm>' 239. 

Cola Gennaro di 33. 

Collantes Fmnceeco 218. 

Colle Raffaellino del 8. 

Collin de Vermont Giacinto 198* 

Colombel iVtcola 193. 

Colonna Enrico 46. 



la Angelo 107. 

ites Francesco d$ 313. 

li Andrea 10. 

SehoiHano 'ihi. 
iaoo yedi Cima, 
k Doride 139. 
ti Antonio 7i. 
li 33. 
ino Giovanni 61. 

Luigi k6. 

Nicola 204.. . 
ras Antonio de 216. 
ins Oliviero lijhO. 
: Samuele 230. 
' Crtovannt5tn^Ielon 233. 
Giacomo detto il Meglio 10. 
la Cario 39. 
} Coiuafeo 138. 

Domenico 30. 
)a P»e(n» (ie 230. 
;|iaghi Giannetto 51. 
:io Belieario 36. 
ra CaHo 88. 
Ile Michele il vecchio 190. 
He Michele il giacine 193. 
Ile Gio. BaUiHa Ì98. 
is Luca 153. 
ius Pietro £^^183. 



Antonio AUegri detto 



n 



CeciUo 238. 

GabrieUo de h 235. 

Giova4i^m de la 317. 
e VBdi Borgognone Gesuita, 
e vedi Borgognone. 
la vedi Berrettini. 

Nicola 130. 

Pietro di 5. 
/ 71. 
Lorenzo Ili-. 

lola értrolamo da 97. 
rUn 208. 

1 IW. 
307. 

)is CriovaniH 189. 



Gourtois é^idcomo deità tt BoT' 
gognone 193. 

Courtois Gujilidmo ivi. 

Cousin Giovaniu 187. 

Coutel 308, 

Goypel Natale Ì92. 

Goypel Antonio 195. 

Goypel iVatoIe iVtcoto 197. 

Goypel Cario 19S. 

Goxcie Michele 130. 

Craesbeke Giuseppe 137. 

Grayer Gaspare 133. 

GrediXorenroScforpeUoni dt 5. 

Gremonese Giueeppe Caletti det- 
to il 116. 

Gremonini Battista 99. 

Grescenzio Xvtyì da <^6. 

Grespi Giovanni Baiiista detto 
il Cerano 87. 

Grespi Daniele 88. 

Grespi Giuseppe detto lo Spa- 
gnuolo HO. 

Greti Donato 103. 

Grìscuolo Giovanni Filippo 35. 

Griscuo(Q Mariangiola ivi 

Cristophe 150. 

Griftoplisen ft'eiro 130, 

Grivelii. Corto 50. 

Grece Girolamo da S. 51. 

Groeeifiisi Simone de* 96. 

Groma Giulio Cromer dettoil 1 10. 

Gruz Criovanni de la. %V^. 

Guevas Pietro de las 315. ^ 

Guit Giorgio 333. 

Guningham Edmondo detto Gal- 
ea 333. 

Guria Franceeeo 35. 

Gurti vedi Dentone. 

Guyck de Mierbop JPraticeico Yan 
139. 

Gayp Giacomo 151. 

Guyp Alberto 154. 

Guyp Beniamino 166. 
D 

Dach Giovanni 173. 

Dael fftovann» Fati 143. 

Dalmasio tippo di 96. 
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Datuisio iliitello M, 
Damini Pietro 60. 
Damery Walter 13T. 
Da Monti Giovanni 86. 
DaQdiDi Vincenzo 13é 
Danhauer 178.-' 
Daniello da Volterra 6. 
Daubigny 209. 
David t^igi 90S. 
Dawe Giorgio 23». 
Defrance Leonardo 1^3. 
Dehondencq 209. 
Delacroix 208. 
Delaroche Paolo 207. 
Delatour Maurizio 199. 
Delia feliìamtno h^. ' 
Dello 4. 

Delmont Ih'cMiala 135. 
Dekker Corrado 166, 
Denner Baldassare 177. ' * 
Dentono Girokmo Curiti dette 

il 107. 
Denys Giacomo HO. 
Denys Simone 143. 
Desbarres fotioven^um 199. 
Desgoffe 209. 

Deshays Giovanni Sattieta 201. 
Desportes Francesco 195. 
Desprez £tit^r203i 
Detroy Giovanni Francesco 196, 
Devilly 209. 
Devuez Arnoldo 193. 
Devos Manilio 130. 
Devos Paolo 136. 
Deyster £ui^ì de 140, 
Diamantini Giuseppe 107. 
Diaz Gaspare 212. 
Diaz Consalvo ivi. 
Diaz Giacomo 219. 
Diday 184. 
Dielai Giovanni Surchi detto il 

114. 
Diepenbeke it^^rtano Fa» 136. 
Dietrich Gristianà 179. 
Dietzsch GiovanniCristoforo i79. 
Dieu ilnlomo 195. 
Dillens il({o{fo 145. 



Diotti Giuswpe 90. 
Discepoli Giovanni isratijf te. 88. 
Divino vedi Murales. 
Dol^elaere Enrico 145. 
Dobsoo Gu^iermò ^30. 
Doceno Cristoforo GìierUTii detto 

il 10. 
Dolce Carlo 11. 
Domenichbo Zfomefoieo'^amfteri 

Inetto a 100, 
Donckt Giuseppe Van-der 144. 
Donducci'ilndrea detto il Mastd' 

letta 107. 
Doni Adoni 22. 
Dontons jPaofo 220. 
Donzelli ì'34. 
Dorigny Michele 192;' 
Dorigny Luigi 194. 
Dossi i 114* 
Doudyns Cfuglielmo 160. 
Douvea -Gioriunni Francesco IW. 
Doyen Gabriele 201, 
Dow Gerardo 156. 
Draghi Battista 123. 
Dreber 184. 

Drilleriburg fiy^Kelmo 159. 
^ Droogsloot ^itM6pp0 165. 
Prouaìs Giovanni 205. 
Ducler Teodoro 44. 
Ducomet Celare 20^.- 
Ducq Giuseppe 144. 
Ducq &iot?annì Le 161. 
Ducreax Giuseppe 203, 
Ducros Pietìh 180. 
Paghet vedi Poussin. * 
Puguernier Luigi il veéchio 189, 
Daguernier Alessandro 199. 
Duguernier £iii|giì ì( giovine 191. 
Dufresnoy Caria ivi, 
Dulin Pieiro 196. 
Dujardin Cario 161. . 
Dumont Giovanni detto il Roma 

no 199. 
Dumoutier Daniele 189. 
Diìnz Giovanni 176. 
Duplessis Giuseppe 201, 
Duprè Ciutio 207, 



Pupont Maria 9È. 
Burameau Luigi '20^, 
Surand Giacomo 198* 
Durante il Cqnti'm. 
Dusart Cornelio Mh. 
Buvenede Marco Yan J42. 
Dyck Antonio Van 134. ' 
Byck Filippo Van 165, 
Dyckmans 145. 



EdmonBtone 234. 
Eeckhout Gerardo Tan^der 158, 
Ehrenstral Damele ClockerJfil^. 
Eiginton Francesco 234. 
Elliger Ottomano il vecchio Vt&. 
Elst Pietro Yàn^r 166. 
Elzheimer Adamo 173. 
Empoli Iacopo 11. 
Ens Giosejfo ilk. 
Ermanno <l'Italiay6di Swaneyeld. 
Errante Giuseppe 42. 
Escalante Giovanni Antonio 224. 
Espinai Giovanni de 227. 
Espioosa Giovonni de 226. 
Espinosa Giacomo 220. 
Everdingen Cesare Van 154. 
Everdingen^ Alberto Var^ 158. 
Eyck Oberlo Van i'^i 
Eyckens Pietro il giovine 140^ 



Faber Federico 146. 

Facini Pietro 106. 

Factor B. Nicola 213. 

Faes Pietro 144. 

Faes Pie/ro Yan^der detto il Ca^ 

valiere Lely 230. 
Fagnani Giuseppe 45. 
Faistenberger Antonio 177. 
Falciani PaoZo 42. 
Falco Carlo de ivi. 
Falcotie AnieUo 38. 
Farinata Paolo 59. 
Fattore vedi PeanL 
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Favas 21*.- • -^-•'' 
Fei Ale$$andro 9. 
Feistenauer Andrea i^^ > : - 
Fel trini Andrea 8. 
Ferg Francesco 177. 
FergoìdL Salvatore 43. 
Fermini ^mòro^o 92. ' 

Fernandez Luigi 216. 
Ferrado // P. D. Cristoforo 323. 
Ferrara Antonio de 118. « 
Ferrari Zuc?a 62. 
Ferrad Gaudensiio 85. 
Ferrari Gregorio de 121* 
Ferrari Zordn^o 122. ' 
Ferri Ciro 28. 
Ferri Gaetano 239. 
Feseien Melchiorre 171. : i 
Feti Domenieo 72. 
Fiasella Domenico 120. 
Fìcherelli Felice 11. 
Figino ilmòwflfto 86. 
Filangieri Duchessa di Rocca iPiC" 
monìe Rctvaschieri Teresa 47i- 
Filippi J?a«tit(?>o 115. r 

Filippo III Ré di Spagitti 215. 
Filippo IV Be di Spaf;óa 221. : 
Einocebito Barone 47.'^ . . i 
Finoglia' Domenico 87. > ,■•'■■ * 
Fioroni Luigi 32. 
Flandriea 209. 
Flaitoìàn (^ovaiint 233. 
Flegel Giorgio 172. 
Flemalle Barioloimo iSI. 
Flinck Govert 157. 
Focosi Roberto 92. < i 

Foggia Michele 42. 
Falchi 15. 
Folli Sebastiano 19. 
Fonseca Antonio Manosi 228. 
Fontana Prospero 97. 
Fontana Zavinm 98. 
Foppa Vincenzo 6k. 
Forabosco Girolamo 61. 
Forest Giovanni 193. 
Forlì ilnsovtno da 97. 
Fortin 209. 
Fourcault Adolfo 146. 
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Founnois Teodoro 146. 
Fouguières Giacomo 133. 
Fox Carlo 233. 
Frabre Franctico 205. 
Francais 209. 
Fracanzani Franeeseo 88. 
Fragonard Nicola 201. 
Francesca Pietro della 22. 
Franceschlnt BaUaseare detto il 

YoUerrano 11. 
Franceschmi Vincenzo ki. 
Franceschifìì Marcantonio 109* 
Francesco Beniamino de 44. 
Francia Giacomo 97 
Francia Frame»co 96, 
Francia bigi Marcantonio 7. 
FrancisquiCo Ì26. 
Franco ^a^i^fa d«tfo Semole» 6. 
Franco Angela 34, 
Francoys Pietro 136. 
Francoys Pteiro ikk, 
Francoys Angelo ivi. 
Francucci vedi Imola. 
Frank Floris vedi V ri end. 
Frank Ambrogio il vecchio 131. 
Frank FnMotsco il vecàhio ivi. 
Frank Franeeeco il giomne 133. 
Frank Giomnm BatiiUa 136. 
Fredman vedi Vries. 
Fréminet Martino 187 
Freudeuberger Sigiemondo 180. 
Friedrich 182. 

Fries Giovanni Corrado 174. 
Fiiger Federico 181. 
Fuente G%ovanni\Leonardo 220. 
Fuesseli Mattia il vecchio 173. 
FuesseH Mattia il giovine 175. 
Fuesseli Enrico 232. 
Fulco Giovanni 37. 
Fu ma gal !i Mìchdangelo 92. 
Fumi ani jlnfonto 65. 
Furint Franeei(?o 11. 
Fyt Giovanni 138. 

Gabbiani Antonio Domenico 13. 
Gabriello Onofrio 9t. 



Gabron Guglielmo 138. 
Gaddi Taddeo 3. 
Gagliardi 239. 
Gainsborough 231. 
Galassi Gala$$i 113. 
Gaietti 126. 
Galimard 207. 

Galindez il P. Martino 214. 
Galizia Fede 87. 
Gallait Luigi 1(^6. 
Gallegos Ferdinando 212. 
Galliadi Giouafint Battista 112. 
GalloM^rtoM^3«en{£o Duca dei <i>7. 
Galloche L^igi 196. 
Galvan B. Giovanni 217. 
Gan^bara Ztttf^Aj^io 56. 
Gambarlni Giitseppe 109. 
Gamelìn Gtacomi? 202, 
Gandini Antonio 63. 
Gandolfi &n6ali(o H. 
Garbierì Lorenzo 105. 
Gardo RaffaeUino dei i, 
Garcia Salmenn 2^1* 
Garemyn fjioea«n* l'i^3- 
Gargiulo vedi gpadaro 
Garofalo Benvenuto Tizio detto 

il 24.. 
Garzi Ltiitji 29. 
Gassen Franceióo 217. 
Gatti Bernmrdino vedi Soiaro. 
Gatti Gervasio detto il Soiaro 80. 
Gaudin Xm^t 187. 
Gaudin il P. Luigi Paecàl 21*. 
Gauffior Luigi 205. 
Gaulli Battista detto il BaciC" 

do 29. 
Geerarts Marco 135. 
Gelder Arturo de 163. 
Gelée vedi Lorinese. 
Geltzius Enrico 151. 
Gendrou 208. 
Genga (Hrólamo 22. 
Genisson Vittore 146. 
Gennaro / 104. 
Genocls Àbramo 139. 
Genovesino Luigi Miredori dello 

il 81. 



iile vedi Primo, 
ilesehi Orazio 12. 
ileschi Artemisia Wi. 
ird II òarpiia Francesco 2Q<. 
irdo di Harlun 149. 
irdo delie Notti vedi Boa* 
orst. 

micca Ajacs ii^. 
cault Giovanni 206. 
(laoy Llorente Bernardo 226. 
Ime 208. 
ì Francesco 103. 
rardi vedi Doceno. 
izì PieHeone 29. 
:z\ Teodoro &6. 
landajo DotnmicQ del 4. 
landajo Rodolfo del 7. 
landi F. Yittwre 6$. 
iesi 78. 
fonelli 15. 
uinto Corrado 42. 
9Ìa Giovanni 77. 
lin Spirito Antonio 202. 
rioni Paolo 74. 
on 234. 

OD Riccardo detto U No* 
230. 

nti Giacinto 43. 
ux 208. 

D Giovanni Francesco 143. 
►t Claudio 196. 
ignani t due 14. 
Ino Nicola 59. 
dano £uca 40. 
gio Francesco di 18. ! 

gione Criorgio BarbarelU dei^ 
il 52. 

to da Bordone 2. 
tino il 3. 

annt fruno di ivi. 
anni Giovanni da S. 11. 
anni delle vite vedi Meel. 
Idini Melchiorre 89. 
ad 208. 

let Troisoa Luigi 205. 
[amo Bresciano vediSavoldo. 
» (riovaiMi» 46. 
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Giusti Salpaiors 44. 

Glauber Giovanni detto il Foli' 

doro 163. 
Gleyre 210. 

Glovatchevshi CiriUo 238. 
Gobbo Pietro Bonzi il gobio dei 

Caracci 28. 
Goblet Antonio 142. 
Godefroy 189. 
Goebouy Antonio 138. 
Goes Ugo Van-der 130. 
Gomez Sebastiano detto il tnt*- 

latto di Muralo 220. 
Gomez Giovanni 212. 
Gonio 127. 

Gonzales Bartolomeo 215. . . 
Gonzales Antonio Ruiz 227. 
Gossaert Giovanni 130. 
Gotzlof Cario 184. 
Goy y Lucientes Francesco 228. 
Goyen Giovanni Van 152. 
Gowi Giovanni Pietro ik%. 
Gozzoli Bonozzo 4. . ,. 
Graf CflWo 182. 
Granacci Francesca ^0 
Grandi jErco/e 114. 
Graziani Ercole 108. 
Greco vedi Theoto^p^K* 
Gregoletti MicMangelo ÓO: 
Gresly Gabriele 199. 
Greuze Giovanni Battista, Wi* 
Griflf ildriano 142. 
Griffier (itovannì 163. 
Grimaldi Francesco 107. 
Grimoux Giovanni 196. 
Gr5ger Federico 181. 
Gres t7 Barone Antonio 206. 
Grund Norberto 179. , 
Gualdi ilfi^omo 91. 
Guardi Francesco 67. 
Guarnana Giacomo 68. 
GudiD Teodoro 207. 
Guercino GiovanniFrancfiSCoBar^ 

bieri detto il 104. 
(fuercio vedi Molenaer. 
Guerìn tZ Barone Pietro 207. 
Guerra Camt7to 42. 
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Guerrieri Ffunceieo 26; 
Guevara D. Criowtnni Nino d$ 



Guglielmi Gennaro hh. 
Guglielmo fraU 186. 
Guffens Goffredo l&S. 
Guy-Brenet Nicola liOl. 



Haansbergen^fftovan Van 163. 
Haarlem Cofnelif Van 151. 

Jlackert Fi^i^po ìl%. 
Hagelsteìn Gto. Erne^fo 173i 
Hakkert Giovanni 161. 
Halle C^flu^io Cuy 194, 
Halle Natale 200. 
Hals Francesco 33. 
Hamilton Gavino 233. 
Hamman J&(/uanfo 12^5.' 
HamoTì 20S, 
Hartmann 182- 
Hayez Francesòo 68. 
Heede Guglielmo Van. 141.' 
Heem Già. David 153. 
Heemskerk Jtfartmo 150. 
Hei! Dameh Van 136. 
Heilboutli 184. •' , 
Heilmann Gio. Gaspare 179. 
Heioz Gimeppe 173. 
Helle i$ac€o 2^0. 
Heimbrecker Teodora 159. 
Helmoiit McUeo Van 140. 
Helst ^artolomea Fan dew 156. 
Hemeliiig Giocanni 130. 
Henaff le 208. 
Herp Cerando Van 143. 
Herrera FrancEsco il mcchio 215. 
Herrera Atfùnso de 216. 
Herrera BarnueroSfl&asf iano223- 
Herre ra Fmncesx-o t7 giomne ivi. 
Herregonts Enrico 141, 
Hesg iuiji 181. 
He uscii é«^fi'eimo de 163* 
§eyde Giuanm Fan dm 161. 
Hildebrand 184. 
Hobbena 166. 



Hodges Carlo 234. 
Hoeck (Giovanni Van 135. 
Hoeck JìoèeHo Van 137. 
Ho et Gerardo 164, 
HofTman 5amweie 173» 
Hogarth Guglielmo 230. 
Holbein Cmannt 171. 
Hendekoeter Melchiorre 161. 
Hondins ^&rdino 162. 
Honthorst Gerardo detto GtfWt- 

do delle Notti 152. 
Hoogstralen Samuele Van 159. 
Hoiipner (iiovannt 233, 
Horfelin Antonio de 216. 
Hou2|8se jRenoto 193. * 
Houbraken 164. 
Hove Vàn 167. 
Huber Gio. Ridolfo 17«» 
Hubner 184. 
Hudge Arturo 234. 
Huerta Gaspatre de la$ 225. 
Hiigteoburg Gioìoaniii Van 163. 
Hiimbert 210. 
Hussenot Me2 208. 
Huysmans Cornelio 14&. 
Hiiysum Giovanni Van 165. 



lacobs Simone 1S0« 

Iacono 7. 

lanoet Tedi Glouet^ 

lalombert 208. 

lanssena Vittore 141 « 

lanssens Abramo 142. 

lanssens Conelio. 152. 

laquotot Vittoria 210. 

larenus 172. 

lauregui d' Aguilar SUSt. 

leanron 209* 

Imbert Ùiuseppe 194. 

Imola Innocenzo Frai^ettcct da 97. 

Imparati Gli 35. 

Induno 90. 

Inganni Angelo 91. 

Ingres Giovanni 207. 

loanès Ftncenzo 213. 



lordaeDes Giacomo t33. 
lordaenes N^m 184. . ' 

louvenet Gioì il vecchio 193. 
lovìne Achille M. 
Irìarte Ignazio 223. 
Isabey Eugemo 207, 
Israel detto Van Mechm 170. 
lulien Simone 202; 
luncosa Fra Giacchino 224« 
Iwanoff Alessandro 238. 
Ivanoff Andrea Imnviteh 238. 
lyanowitsch Feior 237. 



Kabel il(2nano Vender 160. • 
Kalf Guglielmo 160. 
Kalraat ul&ramo Fai» 163. 
Kamper 167. 

Kanselair Pietro Van 167. 
Kapeile Giù. Van der 166. 
Kauffmann Maria Angelica 180. 
Key Adriano 135. 
Keylhau E'òeratdo 177. 
Kerkhove Giuseppe Vdn-dtriH. 
Kessel Ciò. Fw 138. 
Kessel Ferdinando 141. 
Ketel Cornelio 151. 
Keyser Tcoc^oro d^ 165. 
Kierings Giacomo 152. 
Kindermans Gio. Battista 14& 
Eipreosky Oreite 238. 
Kla88 Federico i8ì, 
KleiD-Hansken vedi Vereycke.- 
Rlengel Gio. Cristiano ÌSO. 
Klingset Claudio 287. » 

Klocker Davide 177. 
Klomp Alberto 165. 
Rlosterman 176. 
Knaus 184. ' ' 
Knebel 184. 
Kneller Goffredo 176. 
Knibergen 143. 
Knìep Cristoforo 180. 
Koch Giuseppe 182. 
Koerberger FtficMao 135. 
RoniDg Filippo dt 157. 



f 



s5S 

Rooghe />t#lfra ife 165. ^ 
Rouwenbergh Cristiano Faiiifta. 
Rranach Xiiea 171. 
Rranach luca detto Sunder 172. 
Rriuse Francesco 178. r^ ^ 
Rugilgen Gerendo e Ckrlo d$ 182. 
Rummer 184. 
Rupetzky Giovanni Vn.'. 
Ruyper Giacomo 167. 



Laar Rollando 155. 
Laar Pietro Van 156. 
Labrador Gtovannt 218. 
Lacour 203, 
Lafosse CaHo de 193. 
Lagrénée Luigi 201. 
Lagrénée Gio, €Hacomo il 
vine 203. ' 

Lahyre Lorenzo de 190. •» 
Laire Sigismondo 172. 
Laìresse Gerardo 162. 
Lallemand 206. ' 
Lama Gio. Bernardo 34» < 
Lamme r<>rne2ta 167. 
Lacret Nicola 198. 
Lancharés iln/omo 216. 
Lana Lodovico 74. 
Landolt Salomone 180;.- . 
.Landi Gaspare 31. 
Landon Carlo 205. 
Landriani Paolo 86. > 
Lanfranco 6^«ot?anfif 104. 
Lange Giulio 184. 
Lange Fraturefco 196. . 
Langendyk Thierry 166. • 
Langenqan \edt Boelihorat 
Langer Pietro 181. 
Langetti Battista 122. 
Lanini Bernardino 86. 
Lanseer Edmn 234. 
Lantora Simone 203. . 
Lanzani ^tulrea 89. 
Largilllère iVtcoZa 195. . 
Lastman Pietro 151. 
Lauri Filippo S8. 
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LauredtiU Nicola d$ 13. 
L«areDtlDÌ Tedi Arrìgoni. 
Laurati Tommaso detto il Stct- 

liana 9i. 
Lawrence Sir Tommaso 233* 
LaiiKarìDi Gregorio 6&. 
Lazzarini Gio. Andrea ili. 
Leblanc Orazio 199« 
Lebrun Carlo 192. 
Lebrun Madama ^k. 
Lecce Matteo da 36. 
Ledere Davidde 177. 
Ledere Giovanni 187. 
Ledesma Giuseppe 324^. 
Lefebre Valentino 142. 
Lefévre Claudio 192. 
Lefévre HoUafufo 189. 
Lefévre Roberto 2Qk, 
Legnani Stefano 89. 
Legete Paolo 219. 
Lelli érto. Antonio 27. 
Lely vedi Fae»* 
Lemasle 207. 
Lemattay Pietro 201. 
Lembkd Gio. Filippo 175. 
Lemoine Ftancegeo 197. 
Lemoine 203. 
Lenain Luigi 189. 
Lens iifuirea 143. 
Leombruno Lorenxo 51. 
Leon Cristofoto de iSnié 
Leon Lea! Simon de 221. 
Léonard 145. 

Leonardo il Limosino 186. 
Leonardo P. Agostino 216. 
Leonardo Giuseppe 222. 
Lepicié i^Tk^oZa 202. 
Leprince fiiovanm 202. 
Lesueur Eu^aéhio \%i. 
Letellier Ofo^MiK 191. 
Levitzki 237. 
Lewitsck 238. 
Leyda Luca de ISO. 
Leyva Fra Giacmho de 216. 
Leys Enrico 14&. 
Liane Filippo do 215. 
Liberi Pietro 62. 



Licata AeUonio 45, 
Licinio vedi Pordenmie. 
Liemackere Nicola de detto JRo- 

ose 132. 
Ligorio Pietro 34. 
Ligozzi Jaccpo 12. 
Lìngelbaeh értoMMitif 189. 
Lint Pietro Van 137. 
Liotard Gio. Stefano 17». 
LìpparinH Lodovico 68. 
Lippi Fra Filippo 4. 
Lippi Lorenzo il. 
Loir iVtcoZa 192. 
Lolmo Ciò. Poo/o 64. 
Lomazzo 6io. Paolo 86. 
Lombardi Gio. Bamenieo 14. 
Lambardo vedi SurtermaD. 
Lomì AjureUo 12. 
Longe Roberto la 82. 
Loo (^focomo Van 156. 
Leon r#o<ion> Fan 138. 
Lorèh Melchiorre 172. 
Lorenzetti ilmòro^to 18. 
Lorenzetto Pietro 18. 
Lorenzo Don 3 
Lorinese CUèuÌìo Gdèe detto U 

189. ^ 
Loten Giovanni 153. 
Loth CaHo 175. 
Lottò Lorenzo 52. 
LoflBenkojlillonioPao2offireà237, 
Loureiro Prctneeeco de$éma2SÌS^ 
Luca ilndrea de 47. 
Lucatelli ilntfrea 80. 
Lucchini Pietro 92. 
Lucena Z>. Giacomo 219. 
Ludolff Eleonora dei Conti 47. 
Lugardon 184. 
Luini Bernardino 85. 
Luini ilurelìo 85. 
Luti Benedetto 13. 
LyB Gio. Van dee. 153. 



Maas Nicola 160. 
Madau Gio. BatiieUe 144. 



M aderno 89. 
Maes Goffredo 141. 
Uaffei Francesco 63* 
Maganza Alessandro 63. 
Maglìano Tommiuo VI. 
Magnasco Stefano 123. 
Magnus Eduardo 183. 
Malatesta Adiodato 74. 
Maldarelii Gennaro 42. 
Maldarelii Federico 45. 
Malinconico Andrea SRT. 
Malo Ftncetij^o 199. 
Malombra JNetro 60. 
Malosso vedi Trotti. 
Man Cornelio de 158. 
Mancinelli Giuseppe k^. 
Mancini Francesco 29. 
Manetti Rutilio 20. 
Manfredi Bartolomeo 26. 
Mantenga Andrea 51. 
Manzoni Ignazio 9Ì. 
Manzaoli romma«o 9« 
Maratta CaWo 29. 
March Stefano 219. 
Marchetti Marco 99. 
Marchis xilema 41. 
Maria Francesco de tfè. 
Maria £rco/e cfe 103. 
Maria Cristina Regina di Spa- 
gna 228. 
Marcilla Gaglielmo da 8* 
Marck / Van lU. 
Marck Madama 144. 
Marconi Rocco 53. 
Margaritone 2, 
Marinas Enrico de las 223. 
Marinelli Ftiicenjro 46. 
Markò 183. 
Maroli Domenico 37. 
Marquez Yoya Ferdinando 219. 
Marsiglia Filippo 42. 
Marta £ut^» 46. 
Martin Giovanni 234. 
Martin Gio. Battista 195. 
Martinelli Fmeeiijso 112. 
Martinez Ambrogio 219. 
Martinez Gregorio 9SÙ. 
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Martine!. Sebastiano 221. 

Martinez Giuseppe 222. ; 

Martino Gtovannt 51. 

Martino d* Udine vedi Pellegrino 
di S. Daniello. 

Martynoff Ivan 238. 

Marnilo Gtanppe 37. 

Mascagni Donato 12. 

Masini 112. 

Masne Gio, Luigi de 143. 

Masotti Aureliano 127. 

Massari Lucio 106. 

Massa rotti Angelo 82. 

Mastellata vedi Dobducci. 

Masturzo Marzio 39. 

Masuccio 4. 

Masuccio Agostino 29. 

Mattia Giuseppe de 42. 

Mattel Pasquale 46. 

Matteini r60(foro 14. 

Matteis Pao^o de 41. 

Maturino 24. 

Matveieff Fedor 238, 

Maurèr Giosia 172. 

Maurer Cristoforo 172. ' 

Mayno /2 P. Gio. Battio 215» 

MazoMartinez 6to. BattistaVA^ 

Mazza Salvatore 91. 

Mazzaroppi ilfarro 36. 

Mazzocchellì Pier Francesco det- 
to il Morazzone 87. 

Mazzolini Ludovico 114. 

Mazzoni Se^a^iano 61. 

Mazzuoli Filippo 75. 

Mazzuoli Tedi Parmigianino. 

Mazzuoli Girolamo 77. 

Mazzuoli Filippo detto il Basta- 
ruolo 115. 

Mechaw Gio, Guglielmo 180. 

Mecherino vedi Beccafumi. 

Medici Duca di Miranda Mi^ 
chele 47. 

Meel Gio. detto Gio. delle Vite 
134. 

Meglio vedi Coppi. 

Meheas Livio 13. 

Meiasonier 209. 
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Meìanì GiuÈippe 14. 
Mele ConU Ippolito 47. 
MellÌDÌ Napoleone 93. 
Melozzo Francescù 96. 
Mei Zi Francesco 85. 
Memmi Simone 18. 
Hénagot Franceico 203. 
Menarolo Creitano 63. 
Mensa Raffaele 30* 
Mecesès Osorio France$co 227. 
Mensi Francesco 91. 
Mera Giuseppe de 227. 
Merian Matteo il giovine 174. 
Merian Jlfana StMfa 174. . 
Messinese Ctulto iàveUtno deMo 

ti 117. 
Metsys Qmntino 130. 
Metzu Gabriele 156. 
Meulen Antonio Francesco Van^ 

der 139. 
Meuron 184. 
Meyer Enrico 166. 
Meyer FeKce 176. 
Meytens Martino Yan 178. 
Michallon Achille 207. 
Mictielìoo 84 
ìàìder 219. 
Miélich Giovanni 172. 
Mierevelt Michele 151. 
Mierìs Francesco Yan 160. 
Mignard iVtcoto 190. 
Mignard Aetro 191. 
Mignon Àbramo 162. 
Milanese vedi Cittadipi. 
Milani jlttre{iano 109. 
Millet 209. 

MmàTdl Paolo 32 e 239. 
Mind Goffredo 181. 
MlnderhODl; Enrico Yan 139. 
Mingot Teodosio 214. 
Minutolo Adele dei Principi di 

Conosa 47. 
Minzocchi Francesco 99^ 
Mirandolese Pietro Paltronieri 

detto il IH. 
Miredori vedi Gienovesino. 
Misciroli Tonmaeo 107. 



Modena Pellegrino da 73. 

Moer Yan 145. 

Mohedano ilntonto 215. 

Moja Federico 92. 

Mola Battista 101. 

Moia Pietro 101. 

Moteoaer Cormfto detto il Guer- 
cio 135, 

Molinari Tedi Caraccino. 

Molina ri Biagio 40, 

Molte ni Giuseppe 89# 

Mommers Enrico 158. 

Momper Jo«ie <ie 133 

Mona Domenico 116. 

Monca Ivo Cua^iefmo Coccia del* 
to il 125. 

Modi Luigi de 165. ^ 

Moooyer Gto, Battista 193* 

Monrealese Pietro Novelli dette 

uas , 

Montiero iSio, Pietro 2Ì8. 
Montfoort Antonio de\ detto Btih 

Uand 150. 
Montagna t due 51 « 
Monticelli Angelo 111^ 
Montorfano Donato 84. i 

Monsiau Nicola 2^)4, | 

Monsignori Francesco 71. 
Monza Troso da 85. 
Moor Carlo de 164* 
Moralea Luigi 213. 
Moran Giacomo 227. 
Morandini Francesco Poppi del- I 

to il 8. 
Morani Finrcnzo 43. 
Morlapd Giorgio 233. 
Morazzone yedi Mazzocchelli. 
Morel Nicola 141. 
Morelli Soldieri Dommicù 45. 
Moreno Giuseppe 225. 
Moretto vedi Bon^icinat 
Moro Antonio 150. 
Moro Battista del 59. 
Moroni Pietro 03. 
Moroni Gio. Battista 56. 
Moroni Francesco 50. 
Mortimer Gio. iSromifto» SSl. 



Mosnier Giotanni IdO. 

Ho ita vedi Reggio. 

Mottez 209 

Mostert Giovanni 150^ 

Moùch^ron Teòdorieo il vecchio 

i60. 
Moucheroa Isacco 165* 
Mova Pietro de 221. 
Moyse 208. 

Mulatto di Murilto Tèdi Gomez. 
Mulìeribus Pietro de , detto U 

Tempesta 161. 
Munari vedi Àretdsi. 
HuDoz Evaristo 226 
Munoz Sebastiano 226. 
Mura Francesco de ti. 
Murant 'fmmanueZe 158* 
Mures Alfonso il vecchio 227. 
.Murillo Bartolomeo 93Si. 
Mussini Cesare 20. 
Musso Nicola 126. 
'Muto vedi Navarrettje 
Nunziano e Girolamo ^. 
Myn Girolamo Vein-der 166, 

Ti . .' '■ 

Naldini Balfisia g. 
Nonnatte Donalo 200. 
Nano vedi' Gibisk>n* 
Nontéuil Roberto 192, 
Napoli MichéU di h3. \ 
Naselli Francuco 116. . , 
Nasini CHuseppe^. 
Natali Giuseppe 82. • 

Natoire Carlo 190. 
Nattier Gio. Marco 197« 
Nava Conte Ambrogio 92. 
Navarette Gio. detto UMuto 213. 
Navez Frafk?eeco 146. 
Neefs Pietro il vecchio 142* 
Neer Eglon Enrico 163. 
Neer Arturo Yah-der 157. 
Nelli Pietro 14. 
Netscher Gaspare 162. 
Netti Franeeeco 47. 
Niscasios Bernardo 189. 
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Nieulandt Guglielmo 133^-. "' 

Nocelli Agostino 47. 

Noel Perfetto 144. 

Nollet Domenico 142. 

Nooms Jfantero dello iTeemun 

156. 
Notaris Cario de 91. 
Novelli vedi Monrealese. 
Nunnez de Yilla-Yinceilxió D. 

Pietro 225. 
Nunnez do Sepùlreda MatteoìSn. 
Nuno Consalvo 212. 
NuTuloni />afi/Wo 87. 
Nuvoloni Cario 88. 
Nuzzi Morto 28. 



Obregon Pietro de 217. 
Oderico da Slena 17. 
Oderico Gio. Paolo 121. 
Odevaere Giuseppe 144. 
Oeser Adamo l79. <. 

Olita Francesco 43. 
Oliva Irutsa 43. 
Olivier Michele 200. 
OfìVier Crto. t7 veccMo. 230. 
Olivier Gio. il giovine. 230. 
Olivieri Domenico 126. 
OiàmOganck Baldassarre 143. 
Onate Jlftc/ie{e 213. 
Onshers Giacomo 178. 
Oolf G^acofilo Fan t{t>ecc&to 135. 
Oost Gio. Van il giovine 139« 
Oosterwyk ifana Fan 160. 
Opie GtoDanhì 233. 
Orcagna Andrea 3. 
Orient Giuseppe ITI. . 
prley JBernardo Van, dettò Jfet^ 

nardo di Bruxelles 130. 
Orlev Riccardo Van 140. 
Ortolano Crto. Benvenuto detto 

r fl5. 
Orrente Pietro 225« 
Orsi XeKo 73. 

Ostade Adriano Van 155,. ' r 
Ostade Isacco Vdn 155. ' ^ 
IT 
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Otto Vm-Veen, ieUf> QUatenius 

131." ■'^ ' '■■'** "' 
Oadry' Gio. Safftó» 197. 
Ouwater Mip^o fa» ii^. 
Oy^r^ck*^€^W^f ^1^ 

. ,? 

gacchia^otto Gi(t^o\ 
ftciiècd FrafiÌ;eà(fo 
Pafihecp CrUtofQro 
Pàdòco vem Kt^éà. 
Padovanino Àie^dn4fo Yar^fpri 

detto il 62/ 
Paelinck Gt\*àepgp 1^4>. 
Paggi (rtovannrSairttsra 120. 
PagUa Francesco 6i>. 
Pagliani Eleuterio 91. 
Palizzi fUipj^p kk. 
Palizzi Ni^ofà iyu 
Palizzi -Fi;rtii(je<co ivi, 
Palizzi '6Ìu8eppè'\fu 
Paliavera Gihtanni '9i. 
Palma Iacopo il ^eccTiio 53. 
Palma Antonio (iOl. 
Palmegiani Jf^^ò 07. 
Palpmino dò" Velasco* . D. Arci- 

icu'22s: ■' " ■"'■■ ''■''' 

Palmieri Gimeppe 133, 
FalLroDieri Vedi Mtrani^olese* 
Pandola Emilia 47. 
Fanicale M(X$oUn4> da %, 
Pannlfìi GiQwànni Pciotó 30. 
Pàfl?etÉa 47. ^;=- - ^ - 

Péolelti Pietro 93 
Paoléiti PoqIù eS. 
Paolini jPicf^o 12. 
Paolo Maestro 50/ 
Paon ittici %i>% -' 
pitia Stmone 3^. ' 
Parcellea Giìsvanni 152- 
Pa^et Up Alc<xzar 227. 
Pareya Giovanni de 22i. 
Paris Cat^o 4e 32. 
Parolini GiàcomS'in. 
Parrojcd Giuseppe i^^. 



r I. 

HI • li 

lUt ♦ Vi 



Parrocel fiar^ 197. 
ParmigiaDÌDoFran<^i<p ^axzutUi 

detto UTI. 
Pasinelii I^nzo }07. 
Pas.s^ri pii^fnni ÉqitisCa 96. 
Vas8érotiì Bartolomeo 981 
Passignano Doffienico da IO. 
Patel Pteiro à giovine 199. 
Patel Pietro il tèechio 1^. 
Pat^pi^r Gio^echino 130. 
faìtèf Giopanfiki Battiité 198. 
Paticcni ilnlon{9 ^1. 
PatOQ Riccffxdà ^|L. 
Pauditz Cristfìforo i75. 
Peeterg Giovanni 138, *• 
Peins Gregorio Ì72. "^ 
Pelegrqt Tommaso 227- 
Pe l leg rini C t roktno 6 1 , 
Peìlcgrini Anloniù 66. 
Pellegrino di S- Dapi^ello M» 

tino d'Vdim 51. ' ^"' 

Pel !egr i n o Petit grinù ilv ec chiffSH* 
Penai ose? Giovanni de 2161' • 
Penna^h! Pietro 51. 
Penni Francisco detto H Prite* 

re 23. 
Pepo Luigi 47. 
Pepili Martino 102. 
Pere da A^ttonio de 319' 
Perey ra D (ego 21 5 - 
Perez BaTtolomeo ^3!Ì, 
Pernichaa paolo 2?7» 
Ferola i dm 220. . 
Peroni i'i6(jte 78. v 
Perrier Francaco 18T*' 
Perrignon Nicola 201. 
Perrìn ^ìodanni 904, 
Perugiijp Pietro 22- : 
Peruzzi Baldassare 19. 
Perù z£ ini Giovanni 104. 
Pes^Uj 4. 

Peters fincendar 234. 

Petitot GiwdmilU, 

Petradelli'Wiw%o^Ìè. 



Peyron 

Pezzella 

Piag^^ 
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ca Callisto ^. 
setta Baitiàa 66. 
jffemardino VI. 

'ocola PlóriliémQ %^. 
\rs Buonaventura tH^* 
»rs ^«rarefo- ivi. , , : ^ 
)r9 JvU 



B^ertb Èàgìi ^. 
iirìcchio B^naf^ino *22, 
i PeWe^tHò 121. ; . 

, DofM^ko ivi. ■ - ^ 
ibo Sébmiaiio M^%: 
t Yèanfcotnaiio. 

£"«^*^' ■ 

ja LeoMrdà àà^ 

Ànfdniò ifft. 

Claudio 5(fe.; 

ni Battigia etL • 

}iaeifrMK)j[élSè. 

etti JJéi^afiifiid $. ■ 

irti ,32, 

3nbar^ tdrfièià àèffto ii Bt^ 



;i Cezart 91, 
lon vedi p)a)]J)^r. 
lortnbr 



Pordenone sintomo Licinio da 53. 

Porpttra Paéh Mi - 

Porta &tu8e;)pé^MÌl97$tt{t;(Mft' ^fV- 
«me 60. 

Postiglione Rc^jfoéh'tìi. 

Potter Paolo IW. -^ ^ 
' PourbusFranc^eoli;«iddi^id 191.' 
: PoarbÙ9 Franééédo ilgitkinbWU 

Poùssici iVìfbdfo 188. 

Poussin QtkpUft IhighìH détiù 

H hri. 
. Po:^ P. Hnfreii jfe^iiil^t M. 
' Pozzoserrato Hudàirteo 133. 

Prado J?I(M ^e 212. 
; Preti vedi Calabrese. 
.. Previtale AnétMi 59. 

Prìmèltied fVmideieo ii^*> A HV. 

Primo Xiit«» ébrfo >«^M#tf# 186. 
' Prinetti OMamHno 9à.' 
^ Procaccini JÉSrtote 8T. 
' Procaccini iSamiUo M. 
: Procaccini #Mite ihsktè' ivi. 

Procaccini Cario .'uli»ÌMào <i vi. 

Procaccini lunioré Eniidle tlè.' , 

Pradhon Pietro M5^ ^"' 

Puget Pietro 193. 

Puligo Domenico V. 

Pulsone 5ct|if0flie 85w ' 7 ^ 
■ Pupino -Bta^ta>ll6; ' " ;^; ^^ . 
. Pynacker Adamo IBS*. ■•- ]'■■*] 




•déih 



9 24. ;•■•;■'••' 

juoli i due 5. 

strini 15. • , ' 

irancio Cri$\pforQ j^M^^MÌi 

ItoHm. '.''■" 

3 Franceèco Wl^ H jSóeMf^ 

51. 
3 Franceeeo .^ t}8. 
3 Leonardo fyL iti. ' 
jrme Iacopo da^;' 
li Giacinto de' 37. 
i vedi Morandini; -^ •;• 



Quaini Luigi 110. 
Querfurt Aw^uslii W8. ' ' 
Qùillyn froMio iftOw 
Qiùlmi OiMwm Sfmmo 189^ 

ÌRamazzini Ercole 82i ' 
Rametighi Tedi BagvoeavallOi 
^amirez D. Giumpe 8341 " 

lane GiovanM tWi. 

Uoux &to«ì*ii«i« ivi. 

[apisardi 15. ^ . ; -' 

laseri 12f7. ^ ^ 



!:/J 
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Raach Giovanni NapomieenoiSi. 
RaYesteyn Nicola 164. 
Raiis Pietro de 220. 
Razzi Tedi Sodoma. 
RealfoDSo Tommaio 40» 
Rocco Giuieppe 39. 

Redoutè Pietro 143. 

Reggio BaffaeUino Motta da 25. 

Regni GiìUio Cesare 25. 

Regnault il Barone Battiita^k. 

Reinoso D. Antonio Garda ÌStB. 

Rembrandt Paolo 154. 

Remdel 178. 

Reni Guido 102. 

Renica Giovanni 92. 

Restout Giovanni H gùmne 198. 

Reyna Francesco de 219. 

Reynolds Sir Giosuà SBi. 

Ribalta FrancncóMk- 

Ribalta Giovanni de 217. 

Ribera vedi Spagnoletto. 

Riccardi I^igi 90. 

Riccardi />ao/o ivi. . 

Ricchi Pietro 12. 

Ricci Battista 25. . 

Bicci Crtacomo 47. ,. 

Ricci Tedi BrosasorcL 

Ricci Sebastiana 66. 

Bicd Marco 67. 

Ricci Carnuto 115. 

Ricciardelli &a»mfe 40. 
Richardson Gionata 230. 
Rida 208. 
Bjdolfi Michele 15. 
Rid^a vedi Veronese, 
«fe*Wer Giovanni Elia 177. 
Rigaud Giacinto 195. 
Rinunaldi Qrtizfo 12. 
Rwcon ilnrofiiò dfe 212. 
Kingle Gottatdo 173. 
wadebre ifamrfeeifanrAm 47. 
^jvato Smonto 196. 
5*ve Aern) ifo fa 181. 
«^ ^m ffùwanm 216. 
^^ Francesco 221. 
•Kizzi £tiiA^ 46. 
Robert Alessandro 146. 



Robert Uòerto 20à. 
Robert Leopoldo 206. 
Robie Giovanni Battista 146. 
Robusti vedi Tintoretto. 

Rocco Luigi 43. 

Rocco Filippo ivi. 

Rode Cristiano 179. 

Roderigo fftovanm feffknilìtio 
Siciliano 37. 

Rodriquez de Miranda Pteiro 227. 

Roelas Paolo de las 214. 

Boeles Giovanni de fas dello il 
Chierico ivi. 

Roesel iltiofùsló 178. 

Roldon 228. 

Roman Bartolomeo 216. 

Romanelli Giovanni FirancescoìS. 

Romanino Girolamo 56. 

Romano Giulio Pippi detto 23. 

Romano vedi Dumont. 
« Rombouts Teodoro 134. 

Romei Eugenio 47. • 

Romney Giorgio 2^. 
. Roncalli vedi Pomarancio. 

Rondani Francesco 77. 
: Rontbout 166. 

Roodtseus Giownni 4ft€rlo 156. 

Roore Giacomo de 142. 

Roos Giovanni Enrico 175. 

Roos Teodoro ivi. 

Roos Filippo 176. 
Roos Crto«aiif|t Jlfelcfttorre ivi. 
Roose vedi Liemackere./ 
Rosa Francesco di Bosa ieUo Po- 

cicco 36. 
Rosa Aniella 37. 
Rosa Salvator 39. 
Rosiin 202. 

Rosselli Costino 5. r) 
Rosselli Matteo 11. ' (j 

l^ossì Pasquale 2è. ';• . 

Rossi Nicola 40. 
Rossi ilnntòaZe 46. 
Rossi il/essantfro 47. 
Rossi ilnlomp 53. 
ftossi De 239. 
Rosso U 1. 
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irì Pietro 67. 

eahamer Giovanni 173. 

Jseau Giacomo 192. 

sseau 209. 

sis Giovanni Battièia de 89. 

308 Pietro Paolo 132. 

io Luigi 91- 

^odas Gregorio 176. 

sh Rachele 164. 

dael ^tacomo 161. 

Gonzales Ptetro 225. 

Gennaro 43, 

poli fftoDanm Battista 40. 
ici Francesco detto il Rusti- 
Ino 20. 

ale Tedi Polidorino. 
aeri Davide il giovine 137* 
el 183. 

;elli Francesco 14. 
telli IrUt(jft idem, 
tellì Giuseppe idem, 
irtini vedi Salerno, 
itìni Lorenzo 98. 
li Andrea 26. 
li jPier Francesco 119. 
^vea Carnelio 154. 
)Yen Fnnanno 155. 
-Jean 208. 
r Daniele 177. 
£{ùeo 90. 

Andrea 85. 

no. Sdbbattino detto da 34. 
ibene ilfran^tofo 19. 

Tommaso 28. 
3ggia Enea 64. 
)ron Francesco 221. 
ione Gtovanné 46. 
nan 184. 

vedi Sassoferrato. 
iti Francesco dei 8. 
iti giovine vedi Porta, 
echini Orazio 98. 
rerardo de' 143. 
lez-Goton Fra Gio. 215. 
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Santafede 7 34. 

Santerre Gio. Battista 194. 

Sanzio Ra^aele 22. 

Sarabia Giuseppe de 221. 

Sarto iltidrea FantuufAt i2e(ro 
del 7. 

Sarracino Carlo detto Veneziano 
26. 

Sassoferrato ^to. jBa^tùfa 5a{- 
vi detto Wi. 

Savery Rollando 132. 

Savoldo Cerommo dello ff tro/a- 
mo Bresciano 56. 

Scannavini JHaure/to 117. 

Scaramuccia, (ito. Antonio 27. 

Scaramuzzii Francesco 78. 

Scarsellino Ippolito Scarsella det- 
to lo 115. 

Scattola Domenico 91. 

Scotta 46. 

Schadow Federico 133. 

Schalken Goffredo 163. 

Schanatzier ffto. Ulrico 178. 

Schaffner Martino 174. 
Schedrìne 238. 
Sckeffer Fnnco 207. . 
Schellenberg Gio. Ridolfo 179. 
Schellinks Guglielmo 152. 
Schiavone Giorgio 51. 
Schiavone Andrea 55. 
Schiavone iVala/e 68. 
Schiavone M'cola 68. 
Schidone Bartolomeo 74. 
Schnetz Giovanni 207. 
Schoen Martino 170. 
Schoenfeld Gto. Enrico 174. 
SchoeafTelein Giovanni 171. 
Schoor iVtcola Fan 141. 
Schut Cornelio 133. 
Schuar Teocion) Fan-^er 159. 
Schwartz Crigtofaro 172. 
Sciarpelloni vedi Credi. 
Scilla il^oeltno 37. 
Scondito J>uca Ottavio Capece VI. 
Scoppa Raimondo 46. 
Scorza 'Simbaldo 122. 
Scott Samuele 230. 



262 

Scotto Felice 85. 

Segale 65. 

Segherà Ercole 138^ 

Seghers Gerardo 138\ 

Seiboldt Cristiano ITBw 

Selice Antonio MaUrMo Mnr^ 

• chese di VI. 
Semenza Gièieomé lOai 
Semini 120. 
Semini / 19D. 
Semolei vedi Franco. 
Senave Giacomo 1Ì3; 
Sermei Cesare 2^. 
Sermoneta Girolamo Skiolunte 

da^A^ 
Serra MithJéle iQli. 
Serretelli Giovanni 46. 
Servi CUovanni 9U 
Servolini Benedetto IKi 
Sessa Cav. Nicola dei Marchesi 

43. 
Sesto Cesare Ai 85. 
Sestri ti Sordo di 122. 
Sette Erede de' 13. 
Severdonck Van ih&. 
Seyilla Romero d'Escdanto Gio* 

de* 224. 
Siciliano vedi Laarati. 
Siciolante vedi Serraoneta. 
Siena Marco da 19. 
Signorelli Xuca da CortoffiaM. 
Simonetti Giuseppe 46. 
Simonini Francesco 78. 
Sirani Gio. Andrea 103. 
Sirani EUsaheita 103. 
Silvestri Luigi 196. 
Slabbaert' Cario 166. 
Slìngèlant Pietro Ym 162. 
Slingeneyer 145^ 
Slìngeneyer j&mei^o IWw • 
Skreta CàHo 174. 
Smargiassi- Gabriele 43« 
Smargiasso vedi Ciaffiero. 
Smirke Roberto 234. 
Sóiit» Raspare 1T4. 
Snayers PMroAW. 
Sneyders Ftttnoiseo iSA^ 



Sodoma Gio. Antonio Razzi dei' 
to il 18. 

Soenft Giof)anni 151. 

Sogl iani Giùn> Antotdo fk 

Sogni Giuseppe 94* 

Somaro BtihnéMUno^ GèOtiiMs 
il TTa 

Sojaro vedi Gata<Gé|if«liOi 

Solari AchUleifOi 

Solario vedi Zingara. • 

Sole érta Giosem éel'iOi^ 

Soleri Giop^ {2». 

Solimene Franeesco^hé\. 

SoUs D. Francesco ifo 2BS, 

SomerY' 144« 

Son Giovanni Van HA. \ 

SoDÌè Giavanni 15S; 

Soolemaker 166» 

Serri Pietro 19. 

Soto D. Lorenzo 225. 

Spada Leonello 105. 

Spadaro Domenico Gargiub dit- 
to Micco 39. 

Spagnoletto Giuseppe JRtiemiU- 
to lo M. 

Spagnuolo vedi Oespié 

Spanò Rafftule 45. 

Sprerings Nicola 139« 

Spilbérg Giovanni 157; 

Spinello ilrelìtto da 

Spinellò. JMtxrceUo di Sedea 47. 

Spisano Vincenzo 98u 

Spoendonck Gerardo Yàn 143; 

Spranger Bartolomeo. i3ll 

Squarcione Francesco ^tìL 

Squazzino Lo 25. 

Stabile Luigi 46. 

Stallaert 14&. 

Stanzìone Cavaliere Mas$imo96. 

Stamina, Gerardo, ki 

Steen Griovaiìni l^U 

Steenwyk Enrico. Fbn 4 «w- 
chio 151. 

Steenwyk Enrico. Van il meni- 
ne 152. ■ 

Stefano dei'Lapi 3; 

Stefano Ftomtftnn iVt^ 
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mone 33. 

a Giacomo __^. 

a An^^. tò2 . 

(lardo yedi Bldedaèd. 
m XTi. 

eoa ff^ppi ik6\ 
mé¥,TobiaìT% 
9r Crinidné Ì7&. 
lanus Gmanaf I3t. 
Iter RobefiH 230' 
iga Franeesdón. 
e Enrico 23tf. 
3bant Frani;esco 1&6« 
zzi J?emahfo lidio tt Cei]^ 
icctno 122.' 
del Pteff^ iTO. 
Giacomo Vàii ttfj. 
bs Cforgflo 2tó. 
er IVtcote.lW. 
er Gio., Ridotto Vtt. 
rbout Hfettifri/ IjSO. 
di Tedi Bràttis^ino. 
eyras Pwd» Ì98'; 
ler Tedi Siraòiòk: 
»a AninU $71 
hi vedi DióIai^ , 
Brman LaitinHb' ikub U 
mbardo 130. 
ennan ffiuilo' 136. 
ie Giuumbé in. 
leveld £rfii!^mif6) dcttóEr- 
anm> Jt Itàtid lS7i 
erd 235. 



AndrèU:2. 

asaon Giòvàiiìil^aS. 

mi Oiiti;s;id'74; 

Tèar Tn{pp6"3s: 

aglia CoMijUèté Ihinekièò 

iffi finito l«d. 
aeri 209. ^ 

<r «tccàrdo 18t. 
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Tassi Agostino Buonamici Jletio 
27. 

Tavarone Lafsza)ni iÉ6i 

Tavella CùHb ìSS. 

Tavernier 1A5. 

Taysmans Làigi HA. 

Tempesta Antonio 9. 

Tempesta Tedi Hulléìlbiid. 

Tempestino ti 27. 

Teniers D<fvide it vècdhio 133. 

Teniers Davide il giovine 137. 

Terbruggen Enrico ÌÒi. 

Terburg Gerardo ii&. 

Testa Pietro 12. 

Tesauro Bernardo 34. 

Testèfin fuf^t 191. 

Tesi Mauro 7%'. 

Thèolon S/e/^^no 202. 

Theatocopdtl ì)Mntèù detto il 
Grego 214. 

Thìelen Gìò. fUifpo Yan 1S8. 

Thomas Alessandro lÙ. . 

Thornhill Sir ÙidchtHÒ^3: 

ThuUier 127. 

Thulden Teodoro Yah 13$. 

Tiarini ^{eksàkcfh) 105. 

Tiepolo Battista 66. 

Tintorello '/a(^b{ip 50. 

Tinelli Tiberio 61. 

Tintoretto Giacomo Robusto det- 
to il 56. 

Tintoretto Domenico 57. 

Tischbein Gio. Enrico ÌÌ9. 

Tìschbein Gio. GuglieUnòi 190. 

Tisio vedi Garofalo. 

Titi Santi 9. 

Tizianello ti 55. 

Tiziano Yeccelli 53. 

Tobar Alfonso de 226. 

Toledo il Capitanò Giuéeppe de 
222 

Tolva Carlo W. 

Tommaso Cav. Ferdinando dei 
Marchesi 47. 

Tocqué Luigi 198. 

Torbido Francesco 52. 

Torre /Vammtnno 104. 
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Torre Nkcta S90. 
Torres Mattia iak. 
TorreDtius Giovanni 1$2. 
Toti Michele VI. 
Toamieres Roberto i96. 
Tpuzè 203. 
Traioi Francesco 3. 
Trècourt Giacomo 92. 
Tremolière Pietro 199. 
Trevilio Bernardino da 84. 
Trevisani Angelo 65. 
Trevisani Francesco 65. 
Tristan Luigi 216. 
Troost Cornelio 165. 
Trotti Crio. Battista detto U Ma- 

toso 81. 
Troyon 209. 

Triunbuil Giovanni 233. 
Tschaggeny Carlo IVI. 
Tschaggeny Ednu>ndo idem. 
Tscudi Marzio 47. 
Tufarelli Gennaro 47. 
Tumolo Beniamino 46. 
Tura Cosimo 114. 
Turchi A/eMofMfro deUo FOrbet- 

io 63. 
Turrito Fra ift'no da 17. 
Tyssens Pteiro 138. 

IT 

Uccello Paolo 4. 
Uden Luca Varo 134. 
Udine Giovanni d* 24. 
Uggioni Jlfarco 85. 
Ulft Giacomo Fan-dfer 159. 
Uliet 6to. Giorgio 155. 
Ulivelli Cosimo 11. 
IJnlerberger Ignazio 180. 
Uroom JBnnco 151. 
Utreck A^fnano Fan 134. 



Vaccaro Andrea 37. 
Vadder £m^t de 135. 
Vago Pmn (ter 24. 



Valdes Luca de 226. 

Valdes Léal Gio. de 224. 

Valenciennes Pietro 204. 

Valentin JITosé 190. 

ValerianiP. Giuseppe &eiueto35« 

Valpuesta D. lietro de 223* 

Van. Mecken vedi Israel. 

Vanderhamen de Leon 216. 

Vanderweyde Ruggiero 130. 

Vandi Sante 111. 

Vanloo Gio. Battista 197. 

Vanloo Carlo 200. 

Vanloo jLm^t idem. 

Vanni Grancé^co 19. 

Vanni Rc^aele idem. 

Vannini Ottavio 10. 

Vannucchi vedi Sarto* 

Vanvitelli Gaspare 30. 

Varatori vedi Padovanino. 

Varatori Dario 62. 

Tarela Francesco 219. 

Vargas Andrea de 222. 

Vargas Xut^t de 212» 

Vasari Giorgio 8. 

Vasco Ferdinatulo 214. 

Vassilacchi vedi AUense* 

Veccelli vedi Tiziano* 

Vecellio Marco 55. 

Vecchia Pietro 61. 

Vela Cristoforo 217. 

Velasco £ut^» de 219. 

Velasquez D. Dtejo 217. 

Velde Isacco Tan-de 153. 

Velde Guglielmo Van il vecchio 
155. 

Velde Guglielmo Van-der il gio- 
vine 160. 

Velde Adriano Van 162. 

Venetzianoff Alessio 238. 

Veneziano Antonio 3. 

Venne il(2nano Van der 152. 

Venusti Marcello 6. 

Verboeckhoven £u^emo 147. 

Verboeckhoven Carlo ivi. 

Verendael iVtco/a 141. 

Vereycke Giovanni detto SMn 
Hansken 135. 



ira Nicola de il veichio 213. 

aira Giuieppe 227. 

uik Cornelio 140. ' 

)lìe Nicola 164. 

t lU. 

lulen Andrea 167* 

3r 183. 

3t 6tiis6j>p6 200. 

ìt Carlo 205, 

5t Ornato 207. 

lese Bonifazio 55. 

tese Paolo Caliari detto il 

tese Claudio Ridolfi detto 
m. 

appen iforfmo 147. 
huuring Enrico 159. 
nghen Daniele 153, 
ano Achille 46. 
»let Franceico 144* 
Hi ^cAtUe 44. 
Antonio 72. 
Giovanni 109. 
Domenico ivi. 
liino Andrea 60. 
r Giovanni U vecchio 165. 
ria D. Vincenzo 226. 
Giuseppi^ il vecchio 200. 
ili Jacopo 11. 
>n Claudio 187. 
Senen 227. 
omat Antonio 226. 
cis iVico/a Je 220. 
gaa-MarmoIejo Piefn) de 213. 
ido Giovanni (/e 220. 
Leonardo da ^. 
Leboons Davide 151. 
i Battista 27. 
IO U 7. 

i Candido 111. 
Timoteo deUe 24. 
fini / 50. 
ini Angelo 46. 
mo vedi Codagora. 
m Giuseppe 195. 
> Tommaso de 42. 
;her 5tmone de 156. 
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Vlen^els Nicola 142. 

Vogel 182. 

Yois Arie de 162. 

Volpe iVtWa la 44. 

Volpe Alessandro la ivi. 

Volterrano vedi Franceschioo. 

Voogd 184. 

Vouet Simone 187. 

Vonquieres Giacomo iZB.. 

Vraocx Sebastiano 131. 

Vrieod Francesco de detto Frank 

Floris 130. 
Vries Giovanni Fredeman de 150. 

W ^ 

Wachter Èverardo 181. 
Wael Cornelio 134. 
Wagner Giovanni 172. 
Walraven /sacco 165. 
Wappers Gustavo 146. 
Waser -Anna 177. 
Waterloo Antonio 157. 
Watteau Gi&oanni Antonio 196. 
Watteau lui^i 201. 
Wauters CaHo 147. 
Webber Giovanni 233. 
Weeninx Giovanni 163. 

Weesop 231. 

Werf Adriano Vanrder 164. 

Werf Pietro Van^r 164. 

Werdmuller Ridolfo 175. 

Werner Giuseppe il giovine ivi. 

West Beniamino 232. 

Weyer Giovanni JlfaUeo 174. 

Wiertz Antonio 147. 

Wildens Giovanni 133. 

Wilhelm Van-Colin 170. 

Willaarts Adamo 151. 

Willebrord vedi Bossaert. 

Willems Fiorentino 147. 

Wilkie Davide 234. 

Wilson Riccardo 231. 

Winterhalter 209. 

Wirtz Giovanni 175. 

Wit Giacomo de 165. . 

Wittel Gaspare Yan 163. 
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Wittkamp 1(5. 
Wohigemuth màhde mi 
Wolfaerts Ariwro 1381 
Wolters Ewrkhetia l'6&. 
WorbiefT Matteo 238. 
Worbieff MatUo NiKffm^HcU 

238. 
Wordiìge Tùmma$o 231. 
Wouters Frahcesco l3t. 
Wouwermaiiff Filippo tSt. 
Wright Giuseppe ^. 
Wutki Jtftcfccfe Ito. 
Wyk Tommoio 157. 
Wyk Ctòctìnm 162. 
Wynards Giwanni 153. 



Ximenes Jhint«ei(^ò 217. 
Ximenez-Dòtroso Gìweppt 33A. 



Yaoez Ptràimnio 21^. 



Zambrano értairaiifii 219. 
Zampìeri vedi Doraenichìao. 
Zanchi Antonio &^. 
Zaoimberti Filippo 63. 
Zarinena Cristoforo 219^ 
Zarìnena Fravicesco ivi; 
Zeeman vedi Nooms^ 
Zeghers Daniele gesuiiar 133. 
Zelotti Battista 60. 
Zeytbloora Bartolomeo 172. 
Zezza Francesco dei Baroni 47. 
Zingaro ilntontosolario (Ietto Io 34. 
Zoccbi Giuseppe ik. 
Zola Gimeppe 117* 
Zona iintonio 90 
Zoppo Jlf«iTo 96. 
Zorg Enrico 158. 
Zuccaro i due 24. 
Zuccbi i 8. 
Zucco Francesco é4. 
Zuccoli Luigi 90. 
Zugni Francesco 63. 
Zulìani Stefano 92. 
Zuppelli Battista 79. 
Zìirbaran Francesco 217. 
Zyì Gtriàrdo Yan 166. 
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Dedica p. V 

Prefazione ...<., • . • • VII 

Sorgenti di cui si è servito l'autore io questo suo dettato. IX 

Avvertimento XI 

Discorso XIII 

Scuola Fiorentina p. 1 

Scuola Senese 17 

Scuola Romana 21 

Scuola Napoletana - 33 

Scuola Veneziana W 

Scuola Lombarda 69 

Scuola Mantovana "^l 

Scuola Modanese • • • 73 

Scuola Parmegiana 75 

Scuola Cremonese 79 

Scuola Milanese 83 

Scuola Ferrarese 113 

Scuola Genovese 119 

Scuola Piemontese 125 

Scuola Fiamminga 129 

Scuola Olandese 1^9 

Scuola Alemanna 169 

Scuola Francese 185 

Scuola Spagnuola 211 

Scuola Inglese 229 

Scuola Russa. • . . • 237 

Aggiunta 239 

Indice Alfabetico degli artisti mentovatf in questa opera. 24'1 



ERRATA 



CORRIGE 
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7 y. SS nn ^ non 

96 T. 6 scorso scarso 

31 T. 25 operare opera 

U y. 9 morito merito 

&5 y. 2 era ora 

53 y. 43 a ha 

id. ha a 

69 Si deye enumerare ancora fra le scuole lombarde la milanese. 
lOt y. 42 agevole ò ne agevole ò 

184 y. 34 che si convengono di ciò che si con- 

vengono 
170 y. 40 trascrizioni trasgressioni 



P- 
P- 
P- 
P- 
P- 

id. 
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NapoK 7 febbraio i855. 
i 

Vista la dimanda del Tipografo Nicola Fabricatore , il quale 
ha chiesto di porre a stampa F opera intitolata -— Guida 
Pittorica Universale compilata dM Barone D. Alessandro 
Petti. 

Visto il parere del Segio reyisore sig. D. Girolamo d' iìles- 
sandro. 

Si permette che la indicata opera si stampi ; ma non n 
pubblichi senza un secondo permesso , che non si darà , se 
prima lo stesso regio Revisore non avrà attestato di aver ri* 
conosciuto , nel confronto , essere la impressione uniforme al* 
r originale approvato* 

Il Consultore di Stato 

Presidente Provvisorio 

CAPOMAZZO 

Il Segretario 
GIUSEPPE PIETaOCOLA. 
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